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. . uasi tutti i giornali, ieri, dedicavano le mag* 

■ ■ Slori attenzioni della prima pagina a due 

' ■ ' m ' notizie, una intemazionale e una interna: il 
' discorso di insediamento di Bill Clinton c 

l'Allarme economico lanciato dal govema- 
. tote della Banca d'Italia Ciampi. Proviamo, 
con-qualchc forzatura, ad accostare i due fatti, Clinton > 

’ ha chiesto agli amencani sacnfìci. Ha detto che r Amen- 
<ca dovrà afnontare una «sfida terribile>. Ciampi ha an- : 
nunciato agli italiani una nuova stangata. Ha spiegato ' 
che te casse dello Stato sono tornate asciutte e bisogne- : 
rà spremere ancora un po' le buste paga. Clinton peiO - 
ha promesso agli americani una nuova «primavera», ha 
detto che vuole cambiamenti spettacolan, ha chiamato ' 
la gente al ritorno agli ideali, alla sotidanetà, ai valori so-. 
cltufi periare grande un paese che era stalo impoverito 
e un po' Immeschinito da 12 anni di reaganismo. Ciam¬ 
pi cosa ha promesso all'Italia? Niente. Del resto non era ; 
certo compito suo promettere qualcosa. Il governatore 
fa' ì conti e dice come stanno le cose deH'economia. Poi 
ci sono i governi che dovrebbero indicare la prospettiva. 

Il nostro governo non ha alcuna prospettiva da indicare. 
PuO solo chiedere. A tutti. Alla gente che lavora, perché 
p^hi di più. A quella che non lavora, perché sopporti la 
disoccupazione. Ai pensionati, perché rinurKino al «lus¬ 
si». All'estero, perche qualcuno allarghi la borsa e ci pre- 
sti qualche soldo. .. i. •» . 

Naturalmente ognuno può avere sul nuovo presi¬ 
dente degli Stati Uniti il giudizio che vuole. Ètroppo pre¬ 
sto per sapere se sarà davvero un grande innovatore. Un 
nuovo Roosevelt, un nuovo Kennedy. O se invece man¬ 
cherà te sue promesse e resterà impigliato in quel grovi¬ 
glio di problemi che oggi stringe lo scenario politico 
americano come quello intemazionale. Perù una cosa è 
certa: Clinton ha dimostrato in questi due anni, daVquan- 
do cioè ha iniziato la corsa alla Casa Bianca, di avere co¬ 
raggio e fantasia da vendere. Di sapere guardare avanti i 
e di sapeie'indicate alla gente non la punta delle pro¬ 
prie scarpe ma l'orizzonte. L'esatto opposto di quello 
che si vede qui in Italia. Qui da noi si ha l'impressione ■ 

ment^^e af'massrtno“ci sf sp'i^a alla difesa^ài'quel 
.cbii.é rimasto: come, impauriti, come rinchiusi tutti treUa : 
propria tana. Mica solo nel mondò politico. No, dapper-. 
tutto: guardate la famosa industria moderna! Non ha più - 
molto da dire,:e riesce solo a spedire in prima fila il-suo ' 
campione migliore. Romiti, perché dia una mano ad 
Amalo. Con che obiettivo? Nessuno. Con la semplice 
speranza di resbtere.,;-.- 

■ ^ un certo effetto vedere In televisione la fe- 

' ' sfa Idich, di Washington, che ci fa sorridere 

■ , per la rozzezza delle scenografie, per gli 
' aspetti primitivi di una certa pòlitica-spetta- 

bmm ' ’ colo americana, e poi però guardare in casa 
' propria, e verificare che l'America pacchiana, 
a sbrigativa è c^i sicuramente più avanti della raffinata 
politica latina.,LiAmerica delle majorettes ha avuto il co- 
raggiodl mettete da prte il presidente di tanti successi c 
intemazionali, il mitico «super-Bush» trionfatore della ' 
guerra fredda, per rischiare, c per lanciare in pista un 
giovane ex sessantottino, pòco conosciuto governatore 
deU'Arlcansas. E qui da noi sembra che neppure sotto i : 
colpi di una crisi devastante, che travolge e minaccia di : 
motte quasi tutti i partiti, neppure nelfuoco di questa . 
tempesta i pattiti riescano a trovare il coraggio per fare, ' 
non la rivoluzione, ma una semplice riforma elettorale.' - 
- In questo Inizio di anni 90 quello che manca alla po¬ 
litica italiana è il coraggio. Eppure il coraggio è l'unica 
itnedicinà.che può guarire il sistema. Altrimenti l'avran¬ 
no vinta quelli che vogliono buttare tutto a mare, quelli 
che dipingono il ^temademocratico come un «regime 
oppressore», i partiti come bande di malfattori, la lotta 
politica come losca pratica di burocrati corrotti. Certo 
che non é cost. Ma non serve a niente dirlocon voce un . 
po' lamentosa, assumendo l'atteggiamento delle vittime 
offese di un mondo cattivo e ingrato. Se si vuole evitare 
che il sistema democratico venga demolito, con la scusa ' 
di eliminarne i guasti, rdlora c'é una sola strada: il corag- : 
gio di cambiare davvero. Presto e in modo drastico. LI- ' 
talia ha bisogno di una rottura, di una rottura vera e di - 
nuove speranze. Non sarà quell'uomo rispettabilissimo 
che è Giuliano Amato a darcene, i.. ■ v,. 


A poche ore dairinsediaihehto alla Casa Bianca, un caccia Usa si lancia all’attacco 
L’aereo era stato intercettato dà una postazione nemica e temeva di essere abbattuto 

n primo mìssile di Qinton 
Distrutto un radar iral^o 
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A poche ore daU'insediamento alla Casa Bianca di 
Bill Clinton, ecco il primo «incidente». Un caccia 
americano, intercettato da una postazione irachena 
ha temuto di essere abbattuto e si è quindi lanciato 
: all'attacco. Un radar è stato distrutto. L’azione di 
guerra si è svolta a nord del trentaseiesimo paralle- ' 
lo. L’irak ha risposto dopo poche ore ribadendo il 
suo impegno a mantenere il cessate il fuoco. . 

"DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ‘ ‘ ' 





■i NEW YORK. Sono le Cin¬ 
que del mattino quando ne- 
' gli Stati Uniti giunge la noti- 
: zia del pnmo «incidente» del¬ 
l'era Clinton. Un caccia bom¬ 
bardiere americano - «Wild 
. Weasel» ha lanciato un missi- 
. le contro una postazione ira- 
'' chena appena il pilota si é 
' accorto che lo stavano in- 
quadrando con il radar. L'ae¬ 
reo usa volava affiancato ad 
un Mirage francese al nord 
, del trentaseiesimo parallelo. 
'' Il segretario di Stato Warren 
: Christopher aveva preso pos- 
: sesso del suo ufficio da po¬ 
che ore, la sua reazione è 


- stata ferma; «Quando i radar ; 
; saranno puntati contro i cac-, 
eia americani nella zona di 
V non volo i nostri piloti si di- - 
fenderanno». . - Nonostante 
?■ l'incidente, perù, gli osserva- 
tori Onu sono regolarmente 
“ arrivati a B^dad e Saddam 
' ha annunciato che non in- , 
; tende violate 11 cessate il fuo- ' 
^;;C 0 . Nel suo primo giomo^a ' 
; presidente - Bill Clinton ha ; 
'^'.aperto le porte della Casa 
l Bianca a migliaia di america- 
' ni. 1300 persone estratte a • 
j, sorte hanno avuto il privile- ' 
’ gio di stringergli la mano. : 
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MEDIO ORIENTE 


Bill Clinton 


REROmiiGE. 


Le grandi paure 
della nuova Russia 
dì Boris Eltsin 


Mosca sembra una città sospesa. Come se tutto 
fosse provvisorio, transeunte, precario. Come se : 
denbo queste case, tra i grandi viali e i parchi in- ; 
nevati si affrettasse una umanità incerta, smarrita, ® 
forse impaurita. Ci vogliono mesi, anni, forse una 
vita per capite davvero questo grande universo 
che è la Russia. Descrivo perciò una sensazione, C 
una impressione che sento attraversando la città. ' 
Mosca appare, in questo inverno del 1993, dram- ; 
maticamente schiacciata dalla memoria di:un:v 
pa^to pesante come il marmo e dalla diffusa in- v 
quietudine per un futuro incerto, difficile. Il regi- ^ 
me politico, la conquistata democrazia, non ha 
ancora trovato il suo nuovo equilibrio. ' s 


■ ■ ■ A PAOINA 2 . 



Ma chi accidenti sono queste «Hillaiy e Tipper» che, in 
coppia come Bianca e bemie, ammorbano le prime pa¬ 
gine di mezzo mondo? Due amiche della bambola Bar- ' 
Eie? Un duo di cantanti countiy? No: Hillary e Tipper so¬ 
no, nella delinizione oniiaì semi-ufficiale della stampa - 
. italiana, b signora Clinton e b signora Core. Si aggiungo- - 
no a Gorby, l^issa. Ronnie e altri nomignoli da orsetti di 
' peluche, nel microcosmo beimboleggiante dei potenti da o 
robtiva.Fotse è inevitabile che i giornaletti popolari com- ‘ 
piano quesb riduzione del potere a ^a un po' gnegna 
di regnanti e consorti di regnanti. È evibbilissimo, invece, ' 
che questo accada aiKhe sui giornali che si rivolgono a k 
lettori adulti: basb chiamarle «signora Clinton» e <^nora 
' Gore» e si scongiura quella sgradevole sensazione di 
pappa, e ciccia, di confidenza non richiesb, di familiarità C 
appiccicosa. Come si dice in Veneto in maniera pioco ;; 
elegante ma molto sintetica ed efTicace: Hilbry e Tipper? 

• Mai coverte. , .- 

MICHELESERRA' 


. Assalto dei carabinieri in diretta tv ad una casa colonica fuori Palermo 



ifiQz spenacoiafe nei covo cu kii 
M a è davvero il rìfii^o del boss? 


|%,:Ì 





Secondo i carabinieri che hanno messo a punto l'in¬ 
tera operazione, potrebbe trattarsi di uno degli ulti¬ 
mi covi del boss dei boss, Totò Riina catturato la set- ' - 
timana scorsa. Forse è cosi. I militari hanno letteral¬ 
mente assaltato ['«obiettivo», un casolare immerso ■ 
in un'oasi verde alle porte di Palermo, dalla terra e i 
dal cielo. Alcuni coloni del fondo sono stati identifi¬ 
cati, ma nessuno è stato fermato. 




Goria boccia Ciampi 
<<Semiimsfi(Ìticìa)> : 
Ma poi, isolato, d ripensa 


AraM palla alk tv israeHaiia E 
«Rabin, ÒDstniiamo k | 


DAL NOSTRO INVIATO 




Interrompendo i suoi programmi, b televisio¬ 
ne israeliana ha trasmesso, ieri sera, un mes- ' 
saggio telefonico del leader.dell'OIp, Yasser" 
Aratat. Il clamoroso fallo avviene a pochi .v 
giorni dalb decisione del parlamento israe- 
liano di abolire la proibizione di avere conbl- 
ti con l'Olp, considerala fino ad allora un'or- . 
ganizzazione leirorìstlca. Arafat ha chiesto al ; 
oovemo israeliano di «nparore all'enore» del- 




un . incontro sottolineando «la necessib di 
compiere gesti,, da una parte e dall'altra, per 
sbbfllre una pace vera e solida». E proprio il 
Medio Oriente sarà il terreno sul quale speri¬ 
menterà le pnme mosse di politica estera il 
neo presidente americano Bill Clinton. Nei 
prossimi giorni, infatti, il nuovo segrebno di 
Stato, Warren Christopher, volerà in Israele e 




ancora una volb II premier Yitzhak Rabm ad - consultazioni. 


H PALERMO. Prima hanno - 
lasciato intendere che a quel- 'r 
l'indirizzo si sarebbe trovalo ' 
uno dei covi del superbossTo- ' 
lù Riina e poi, dato l'appunb- ' ; 
mento alla stampa e alle tele- v 
camere, i carabmien si sono > : 
scatenati in una operazione «. 
degna di un film ambientato 
nel Vietnam degli anni.bui. Un ' 
vero e proprio attacco portalo ' 
•dalla terra e dal cielo», con un 
grande spiegamento di uomini - • 
e di mezzi, ad una bella, sei- . 
vaggb tenub cinbb da un 
muro lungo tutto il suo perirne- 
tro, alle porte di Palermo. Can- 
celli sfondati, finestre é infissi ’ 


sbriciolati a colpi di mazza, 
mentre commando dì agenti 
venivano cabpultati da elicot¬ 
teri ancora in volo nel cielo di 
quel fazzoletto di terra. Tra 
agrumeti, carciofi, palme nane 
c galline, pochi casolari d'epo¬ 
ca, ancora abitali da contadini 
idenbficatì ma poi nlascbtì. £ 
stato «ccupalo» uno di quei 
casobri: un paio di letti, mobili 
rustici, bottiglie di conserva e ’ 
d'olio, qualchesanto alle pare- ■' 
ti. Il fondo era stato usato Imo 
a 20 anni fa dall'Agip che nel : 
sottosuolo aveva sfocato greg- ' 
gio. Oggi è proprìeb del dema¬ 
nio regionale. ..... -, 
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|Jna superpetroliera speronata davanti alla Malesia 

PisEistro ecolo^co 
bel maxe di Samdokan 


Perché Morettì^^e^ 


Gratis con AVVENIMENTI 

in edicola 

CRAXI SR 

l'Ano DI ACCUSA /jMi/i 
DEI GIUDICI nmli 

U MILANO /|ìSS!L/' 

Chi, come, dove, . 

quando, quanto 

tot un Nbro-verttà II TESTO INTEGRALE 
di un documento che segna un'epoca 


OAMiin.BBniNnTO. 

■1 Un'ennesima collisione 
tra due petroliere nei pressi 
del trafficatissimo'stretto del¬ 
la Malacca sb mettendoa ri¬ 
schio uno dei pqchi angoli di 
paradiso rimasti. Ieri mattina 
la «Maersk Navigator» è stata 
speronab dalb «Sanko Ho- 
nour» che per fortuna viag¬ 
giava a cisterne vuote. Dal 
cai^o investito sb riversan¬ 
dosi in mare una grande 
quantità di greggio. La super- 
petroliera trasporta oltre 250 
mila tonnellate di oro nero. 
L'unica speranza che non 
tutto il carico si rovesci in 
mare sono i moderni criteri 
di costruzione della «Maersk 
Navigator». Tra le zone che 
nschiano .. l'avvelenamento 
ambientale spiagge famose 
come quelle di Phuket e 
quelle altrettanto incontami- 
natedl Langkawi. . 
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M Una Stagione SI é chiu¬ 
sa da tempo. A chi è entrato 
nel tunnel del terrorismo, Com'è possibile procedere metto che l'ergastolo deve 
negli anni di piombo, deve in questo modo? Perché a . essere eliminato perché 
essere consentito di chiude- Curcio é negato ciò che è ,. contraddice b norma costi- 
re quella porbFier sempre e sbto concesso a chi si ètuzionale che realizza la pe¬ 
di rientrare a far parte delb ..macchiato di crimini più na al recupero sociale del 
vib democratica. ; Pér .. far i gravi? Sb chiaro, penso che ' ' condannato. Ma oggi il pro¬ 
questo, perù, occorrono re- : ; anche a Mario Moretti deb- L; blema ;■ concreto, ■ relativa- 
gole òggettive. Regole che. >’ ba essere dab la possibilità mente agli ex terroristi dete- 
al momerito, non «istonq. , di rientrare nel mondo de- f.'nuti, è sbbilire principi d'e- 
A1 contrario. Oggi bge la di- ? mocralico. Ma bisogna ri- ■ quità. Uri altro dei capi delle 
Krezìonalità astuta, 1 uso spettare delle regole. Devo- - Brigate Rosse, Alberto Pran¬ 
di più pesi e piùrnisure. no esserci delle normative ceschini, ha passato 15anni 
■ Mario Moretti, il capo del- ■ ^he valgono per tutti. Altri- ;• in un penitenziario prima di 
le bande annate delle Briga- : nienti non c'è giustizia. - poter essere un uomo libero, 
te Rwse, tornerà in libertà, , Mario Moretti è sbto ane- % AiKhe lui, come Curcio. non 
' stato 1981. Ha passato in : aveva compiuto reati di san- 
TCiSj nonouùchecoTO^ -carcere 12 anni. Non è un : gue. Eppure i giudici, per 
m in Spbi dissocbto. non è un pentito. «un errore di calcolo», vole- 

da 15 anni Curcio non ha ' magistrati hanno sbbi- ? 'vano che Franceschini stes- 
mai compiuto reati di san- “to che oggi l'ex terrorisb è « se in prigione per otto 
gue Moretti è uno dei princi- “"a persona completamen- > anni. Volevano nnchiuderlo 
pali responsabili di atroci - te diversa da quella che de- ;; nuovamente, dopo che lui si 
delitti. È sbto condannato a ■ cretò la morte di Aldo Moro, tera ricostruito una vib da 
sei ergastoli e ad una pena i Sicuramente è vero. Molti J uomo libero e democratico, 
di tient'anni per la strage di $ anni di carcere cambiano ® Per fortuna una campagna, 
via Fani. Però Curcio rimeine C un individuo. Credo che tutti ' porbb avanti da noi del Pds 
in carcere e Moretti esce, i detenuti esperiscano una . ■ e da altri, ha impedito que- 
Quesb disparità di tratta- - sorb di «conversione urna-. stainiquità. 
mento non è più tollerabile, na». Sul piano generale pre- ; - Credo sia giunto il mo- 


UGOPBCCHIOU 


metto che l'ergastolo deve 
essere eliminato perché 
contraddice b norma costi¬ 
tuzionale che realizza la pe¬ 
na al recupero sociale del 
condannato. Ma oggi il pro¬ 


era ricostruito una vib da 
uomo libero e democratico. 
Per fortuna una campagna, 
porbb avanti da noi del Pds 
e da altri, ha impedito que¬ 
sta iniquità. '--- 
- Credo sia giunto il mo- 


mento di affrontare questo 
' problema. ; Negli anni di 
piombo passarono delle leg- 
' gl che aggravavano forte- 
■1 mente le pene per i reati di 
. : terrorismo. Delle : seimila 
' persone che. in quel perio- 
do, furono arrestate, o^i ne 
restano meno di 300. Il 90% 
è sbto già scarcerato. Ma 
: per gli altri occorre una leg- 
i ' ge che consenta di ristabilire 
una pena giusta. Proprio ieri, 
insieme ad altri deputati e 
^ senatori, ho presentato una 
proposta di indulto per gli ex 
terroristi. Una proposta che 
I non consente colpi di spu- 
> gna, ma soltanto un equo 
: rìequilibrio secondo regole 
. che valgono per tutti. Chi 
, sconta una condanna all'er- 
; gastolo potrebbe uscire do- 
';ó po 21 anni di reclusione. Pe- 
jv rò c'è un'esclusione oggetti- 
■' va. Coloro che hanno sparso 
s^, sangue, che hanno ucciso 
non possono essere trattati 
come i detenuti che hanno 
compiuto reati meno gravi. 
'' Questo offenderebbe la giu¬ 
stizia. : 
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Madonna da Bando 
«Cercate scandalo? 
Non usate me» 


■i ROMA Nessuna soipresa, 
niente scandali «in diretta». : 
L'onore di Partila doppia è sai- - 
vo e anche quello di Pippo 
Baudo. Madonna ha fmalmen- ' 
te raggiunto ieri sera Cinecittà 
per partecipare alb punbta 
del programma di Raiuno, cir- 'i; 
condata dai suoi gorilla. Si é j 
accomodata nel salotto tv, ' 
stretta in un sobrio tailleur ' 
marrone. Ha risposto alle do- J 
monde . appena impertinenti 
del presentatore, di Roberto ^ 
D'Agostino e Chaterinc Spaak. 
Regina delle ' provocazioni? 
«Ho solo idee controverse». La 
volgarità? «£ nelle pensione che i- 
non rispettano le idee degli al- ' ■ 
tri. NeH'intolIetanza, nel razzi- •'> 
smo, nel sessismo, neH'omolo- 
bia». La rockstar si è presa an- ' 
che il gusto di mettere alle cor- v 
de Baudo e gli altri intervistato- 
n: «Non sono da Clinton peres- 


sere qui con • voi». ' E a 
D'Agostino che - insiste per 
estorcerle un nome che dia il 
senso della volgarità contem¬ 
poranea; «Scusi, lei cotrie si ^ 
chiama?». Poi b partenza 'velo- , 
ce alla volta deH'aeroporto. > 
Poche ore prima Madonna 
aveva incontrato i giornalisti 
per presentare il suo ultimo 
film So^ o/eoidenoeche esce 
oggi nei nostri cinema. Nel po- : 
merìggio si era rifii^b nelb 
suite imperiale del Grand Ho- : 
tei. poi si era concessa un giro 
nella Roma by night al riparo 
da sguardi indiscreti. Grande 
attesa adesso a Raiuno per il 
responso - dell'Audìtel. ' Ma 
mentre Baudo intervistava Ma¬ 
donna. li rosso e il nero sulia ' 
terza rete lasciev-a esternare il - 
solito Celciitano. E se avesse 
vinlolui? ' ■ ■■ '■ . . 


MICHELE ANSELMI ROBERTO GIALLO A PAGINA 19 ' 
















































guinoso scontro tr 
presidente del. p 
■KhasbulaiovrNòn 
ra se si riuscirà a n 
.ua accptdo sid i 


ÉSMÉi 


fonnuiàré s^^séhèdàj p se 
iKhasbulatov. cHe il referen¬ 
dum non voleva, favorirà l’a¬ 
stensionismo che, se mag¬ 
gioritario, tenderebbe nulla 
la consuttazioné. Per questo 
lo speaker delle Camere ha 
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Venerdì 
22 gennaio 1993 


Mosca, gennaio 1993 


La nuova democrazia non ha ancora trovato un equilibrio 
e mentre nella società politica prevale il tutti contro tutti 
per la gente comune c'è la stèssa quotidiana fatica di vivere 




Viaggio 


WALTmVILTRONI 


M MOSCA. Mosca sembra 
una città sospesa. Come se 
tutto fosse prowisono, tran¬ 
seunte, precario. Come se 
dentro queste case, • tra i 
glandi viali e i parchi innevati 
si affrettasse una umanità in¬ 
certa,, smarrita, forse impau¬ 
rita. Ci vogliono mesi, anni, 
forse una vita per capire dav- 
' veto questo grande universo 
- che è la Russia. Descrivo per¬ 
ciò una sensazione, una im¬ 
pressione che sento attraver¬ 
sando la città. Mosca appare, 
in questo inverno del 1993, ' 
drammaticamente schiac-. 
data dalla memoria, di un 
passato pesante.come il ma^ 
mo e dalla diffuMÌinquietudi- " 
ne per un futuro incerto, diffi¬ 
cile. Il regime politico, la 
conquistata ciemocrazia, 
non ha ancora trovato il suo 
nuovo equilibrio, la dimen¬ 
sione giusta del rapporto tra 
pluralismo e decisione, della 
convivenza tra omani istitu¬ 
zionali diversi. Al monolite 
Pcus è succeduta una polve¬ 
rizzazione e una frammenta- 
. zione delle formazioni politi¬ 
che. Esistono decine e deci- 
' ne di partiti il cui peso tede, 
però, non è stato mai «pon¬ 
derato» in un voto popolare. 
Ciascuno parta cosi a nome 
non si sa oene di chi. Per pa¬ 
radosso il presidente Eltsin 
non ha un partito che lo so¬ 
stiene e la sua forza affonda 
in un, seppure calante, con- 
sensò popolare. E all'osser- 
’ vatore che cerchi di colloca¬ 
re 1 partiti o gli uomini politici 
secondo la tradizionale divi¬ 
sione di destra, centro, sini¬ 
stra viene sconsigliato di av¬ 
venturarsi in una simile im¬ 
presa giacché, i parametri di 
riferimento sono tutti mutati. 
.La politica nissa^sembra cosi 
dominata da polemiche vio¬ 
lentissime, insulti, reciproche 
accusedì.golpismo.e.di pre- 
vaiicazioné e appare cosi in¬ 
capace di produrre, nei tem¬ 
pi giusti,, quelle.decisioni e 
quel corisenso cdpaci di 
fronteggiare l'autentico 
dramma - -- deH'economia. 
Quando incontriamo il presi¬ 
dente degli industriali, il po¬ 
tente ed autorevole Voiskij, 
egli ci dice: «La tragedia non 
sta tanto nel calo del 20%. in 
un anno, della produzione. 
Sta nel crollo almeno del 42% 
dell’acquisto di beni. Per le 
scarpe e i vestiti il livello di 
consumo è tornato al 1939, 
per gli alimentari agli anni 
w. La gente ha soldi solo per 
sfamarsi e questa condizione 
provoca I effetto - domino: 
meno consumo^ meno pro¬ 
duzione, meno occupazio¬ 
ne». La forbice tra .salari e 
prezzi è divenuta sjpavento- 
saménle grande. Si dice sem¬ 
pre, venendo a Mosca, della 
povertà delle vetrine o delle 
file davanti agli sprovvisti ne¬ 
gozi di Stato. Ma ora c’è qual¬ 
cosa di più e di ' diverso. 
Guardo i cartelli con 1 prezzi, 
girando per la città. In un 
mercato colcosiano di. un 

a uartiere popolare un chilo 
i pere costa 600 rubli, un 
chilo di carne 1000. Lo sti¬ 
pendio medio di un russo' è 
di 7miia rubli. Come se in Ita¬ 
lia ci volessero più di I OOmila 
lire per acquistare un chilo di 
manzo o di vitello. A Liudmi- 


' la Vartazarova, docente di 
economia, chiedo come 
i questo sia sopportabile dalle 
. famiglie e lei mi risfionde 
• somdendo: «è semplice, 
> mangiamo meno carne». E 
aggiunge che ormai l’alimen- 
.. fazione principale è formata 
< dai generi di minorcosto: pa- 
:;.-ne, pasta, patate. Una ma- 
‘r.'trioska costa due stipendi, 
X. I Smila rubli, in un chiosco 
'C‘: sulla Piazza del teatro. L’in- 
nazione nel 1992 è saltata al 
: 1200% e il rublo é ormai solo 
una moneta da convertire, al 
mercato interno del cambio 
f ’nero o. di quello legale al 
'-.. quale ormai un dollaro si 
compra a 500 rubli. Quando 
' entriamo, con Sergio Sergi e 
/. PaveI Koziov, al Cremlino, 
per incontrare il portavoce di 
v!' Eltsin un ufficiale della sicu- 
ì. rezza che passa dice a Sergi, 
; che per sbaglio ha fatto ca- 
c dere 100 rubli per tene: «La- 
sci perdere, non valgono nul- 
la». Fuori, sulla Piazza Rossa, 
r sembra attenderci un ragaz- 
zino, forse 10 anni, che ci 
-ì trotterella intorno. Ha, incol- 
(i‘ lata sulla plastica dei sacchi 
ir. d’immondizia, una sfilata di 
’’ distintivi che dice apparten- 
ì.- gano alia sua collezione. Par- 
;, la benissimo l’italiano, come 
'■y forse anche francese e tede- 
vv.sco e potrebbe essere, alla 
sua età, un genio come «Era- 
i: smo il lentigginoso». Invece è 
. ■ II a vendere i distintivi invece 
' V di giocare e a convincere chi 
Ora sul prezzo che no, lui ci 
rimette, e riprete: «No busi- 
x ness». Il bambino del x 
V distintivi' usa una 'x 
'• neolingua che sem- ? ■ 

; bra di vedere mate-.! ; 

' rializzata :in questa "f" 
città. Ranco a fianco ■ 

.t «isoiiOile,ipoobc,Aie- 
,V; trine"vdelle ' grandi •'-* 

? marche delrOcci- . 

':L denterei Ole sterminar 


Que^o paese non è diventato 
il nuovo grande mercato 
, come molti pensavano i. 
'e-khsueheeonomia saréret^ 
"suir.orlo del tracollo»- 


vi te di froveri chioschi dove si ' di'questa terrà. ' ■■■ 

!; vende di tutto, comprese le . ; ■ - La giovane democrazia 
', imitazioni dei profumi o dei ' i russa .si trova di fronte ad un 
'-liquori del mondo ricco. E la nodo duro, terribile. Fare i 
'".gente si affolla di fronte a i: conti davvero con il passato 
. : questa primordiale forma di . di questo paese. È vero, sul- 
!•: apertura al mercato e al prò- l’Arbat si vendono le tessere 
fitto. La via Kalinina, un tem- ■ e le bandiere del Pcus o le di- 
PO grande passeggiata, è ora i vise con le decorazioni dei 
'soffocata da una sequenza f generali dell’Annata Rossa. È 
i..: interminabile di queste sca- veto che sulle statue di Ozer- 
tele di latta tra le quali si so- zhinskij e. di Svetdiov cam- 
v! no ormai impiantati la mafia poggiano ora le piccole croci 
vL e il racket. Di questi chioschi1 di legno. Ma. forse, i simboli 
1:1 si è occupato Orsino il nuo-' sono caduti, come spesso 
:■<! vo premier Cemomyrdin di- v succede, assai più in fretta 
' cendo che non po^no es-.' della struttura reale del pote- 
sere loro la modernizzazione re passato. Le istituzioni rap- 
'v annunciata. Intanto, però, i . presentative sono ancora 
capitali stranieri tardano a ..composte con il vecchio si- 
.li' venire. Giacciono, non utiliz- i'-'; sterna, gli uomini che si corn¬ 
ili.' 2 ati, molti miliardi di dollari ' battono aspramente da di- 

V del Fondo monetario inter-di verse posizioni vengono qua- 
nazionale per credili agevo- .v - si tutti dallo stesso apparato, 

ili lati alle imprese. Ma con una quello del Pcus. il sistema di 
x cosi bassa capacità di consu- v ; produzione e distribuzione è 
mo e un’inflazione a quattro y ] ancora per lama parte affida¬ 
li, cifre gli investitori esteri non i- to allo Stato. E insieme può 
<V si fanno certo prendere dalla i;- capitare di rivedere sulla 
i' fretta e attendono, progetta- y Frauda Veffìge di Lenin che 
no, rinviano. Cosi nei loro uf- '■■■■ era sparita e di assistere alla 
. fici di rappresentanza girano ripresa politica e organizzati- 

V più i pollici della inattivilà va del partito comunista tus- 
'/che i dollari degli affari. La ■ 

Russia non è divenuta il gran- ; - 
^ : de e nuovo mercato che ci si 
attendeva. E la sua economia 
1 sembra sull’orlo del tracollo,.. 
cosi come la atavica capacità , 
di sopportazione della gente : 


il referendum costituzionale, 
la cui convocazione fu il ri¬ 
sultato di una faticosa me¬ 
diazione dopo l'ultimo san- 
scontro tra Eltsin e il 


mag- 
nulla 
questo 
ha 

messo in campo la sua capa¬ 
cità di influenzare i media ed 
Eltsin, per tutta' risposta, ha 
nominalo un suo fedelissi¬ 
mo, il sanguigno Poltoranin, 
a capo di un «Centro» per il 


Un moscovita ossenm una vetraia di 
prolumi occidentali, in una foto di Rober¬ 
to Kodi. Sotto, li presidente del Paila- 
mento nisso, Kbasbulatov e l'ex mini- 
stro per llnlonnazione Poltoranin 


persino la Procura è stata 
mobilitata per far luce su 
questo scontro senza quar¬ 
tiere, su questa ferocissima 
lotta politica di potere. - 
Il portavoce di Eltsin. Ko- 
stikov, ci. dice che Khasbula- ' 
tov vuole usurpare la Costitu-,, 
zione. Voiskij, che si colloca - 
in una posizione equidistan¬ 
te dai due protagonisti della ' 
polemica, non esita però a 
definire Poltoranin «uno che ' 
avrebbe bisogno di dormire» 
e formula altre piacevolezze 
che pubblicheremo nell’in- ' 
tervista. Sembra un tutti con¬ 
tro tutti, una specie di rissa ’ 
dasaloon. i-i .i--..,..;.-. 

Divìsa. ■ incerta, ‘ con - un 
equilibrio instabile dei poteri, : 
la Russia deve affrontare la ' 
sua drammatica situazione 
economica, i suoi problemi h 
politici ma aiKhe cominciare ; 
a tomaie ad occuparsi di po- : 
litica estera. Anche qui la 
Russia sembra sospc^. : Il 
suo simbolo é l’aquila bifron¬ 
te. Sempre Voiskij, che è an- . 
che leader deir«Unione Givi- ; 
ca», ha detto che una faccia i 
dell’aquila è rivolta ad Occi¬ 
dente e l’altra ad Oriente. E 
tutto, qui, parla di questa . 
doppia identità che attraver- . 
sa la storia di questo paese e ' 
di questo popolo. La Russia, 
anche sospinta dalle tensioni , 
etniche e religiose, si trova a i 
scegliere una strategia: dive- i 
. nire una debole potenza del- 
: l'Occidente o la più forte del- - 
: l’Oriente. Si parli di Irak o di - 

aggmng^ Eltsin sul bombardamento di 
/l?v:-Baghdad;-,«La. Russia ha una .' 
P SPI doppia^ plbsi!!lòhe.~'Es%ndo • 
una potenza occidentale è : 
solidale con gli alleati ma, f 
avendo sul suo territorio de- : 
cine di milioni di musulmani, ^ 
vuole avere buone relazioni " 
con rirak». Sulla Jugoslavia e ’ 
sulla prospettiva di un inter- 
^ vento militare, i russi sembra- ^ 
no molto decisi nella loro j 
contrarietà. E non li muòve : 
. solo una considerazione di ; 
1 : real-polìtik, l’inefficacia ama- 


‘Tuttó sembra sospeso ; i 
tra pa^to epreserae;^y. 
tra Oriente e Oeddente^ìf 
• tra tracollo e sviluppo, 
nello scontro forte di identità 


so. Ci vorrà tempo, per tra¬ 
sformare la Russia. Ma la irri-, 
solta «questione dcmocrati- *' 
ca», cioè requiiibrio dei potè- ' 
ri, rischia di allungate o di va¬ 
nificare drammaticamente la ' 
transizione. Tra breve si terrà ,. 


controllo degli organi di in- j raménte sperimentata di in¬ 
formazione. fVopno Poltora- i' terventi militari • esterni ■ in ■ 
nin è in questi giorni al cen- conflitti cmici, ma la presen- ì 
tro di polemiche durissime. • : za in quell’area degli slavi c il 

conseguente ; possi-. 
bile accendersi di i 
tensioni nazionalisti- i 
che tra i russi. . : 

' Per tutto ■ questo • 
Mosca e la Russia mi ' 
sembrano davvero ' 
sospese, tra presente : 
e passato, tra Oriente . 
e Occidente, tra tra- ' 
Ha accusato Khasbulatov di ^ collo e sviluppo. Ma. lo ripe- i 
aver tentato, con un suo cor-% to, sono solo riflessioni dii 
po di guardie annato, un gol- viaggio. Nulla di più. Forse la : 
pe e ei essere circondato di - «sospensione» è un codice i 
«relitti umani». Que 1 intervi- 

sta è stata rilasciata, quindici : 

giorni fa, a Sergio &rgi,. n Me lo fwno pensare le ul- , 
corrispondente de - l'Unitù .. parole del romanzo «Il < 
Ora è rimbalzata qui dopo la ■ quinto angolo» di uno scritto- ? 
integrale pubblicazione del - re ebreo russo, Izrail Metter . 
testo sulla Rossiskaja Cazeta. v «Viviamo della stessa follia, - 
Anche la tv si è occupata, in w vaghiamo in mezzo a tombe 
programma di grandeintrovabili». . 


un 


ascolto, di questa polemica c < 


L’era Clinton 
porterà alla Terza 
Repubblica Usa? 


SERCK) FASORINI 

D a sempre, il discorso inaugurale di un presidente 
americano è rilevante per una esclusiva ragione; 
perché cristallizza la jjcrcezione del «tempx) sto¬ 
rico» della nuova presidenza. Non spetta a quel 
discorso prosjaettare i programmi di governo; 
questo compito è divenuto (almeno dal 1921) 
proprio del «Messaggio sullo Stato dell'llnione», che il presi¬ 
dente in carica presenta annualmente al Congresso (gene¬ 
ralmente nel mese di febbraio). Il discorso inaugurale ha un 
altro Compito: con esso, diceva Lippmann, Ù presidente 
«piarla alla storia», più che alla nazione. Anche il discorso di 
Clinton non ha fatto eccezione. - r yyy ■ 

Visto in questa prospettiva, ii suo messaggio appare il se¬ 
guenti: l'America è in un momento di svolta epocale del suo 
regime jxjlitico. I presupposti interni ed esterni di quel regi¬ 
me sono crollati. Occorre, ecco la parola chiave, «ree-inven- 
tare la democrazia americana». Che sia cosi appare indub¬ 
bio; è merito di Clinton averlo riconosciuto ed esplicitato. 
Per questo motivo, se si compara questo discorso con quello 
dei presidenti «moderni», l'unico ad esso equiparabile è 
quello di F.D.Rooscvelt del 1933. Allora, l'ex governatore di 
New York, fu costretto a ritornare «alle radici dell'America» 
per prosprettame il futuro. Non era sufficiente la presa di di¬ 
stanza dell'esperienza del suo predecessore (l'ingegnere 
Herbert Hoover) per definire la nuova amministrazione 
F.O.Roosevelt percepisce la necessità del cambiamento, ma 
non conosce ancora le caratteristiche che dovrà avere. Si ri¬ 
legga quel discorso: non vi si troverà niente che può spiega¬ 
re il New Deal e, soprattutto, le straordinarie scelte dei sue- * 
cessivi acento giorni». Anche allora, come oggi, si trattava di • 
•costruire un nuovo regime», non di amministrare un regime ; 
relativamenteconsolidato ricevuto in eredità. - - - 

• Non a caso Clinton si è rivolto a quel presidente, rievocan- i 
do la sua sollecitazione a fare del governo «un luogo di spe- i 
rimentazione coraggiosa ed audace». 1 presidenti successivi i 
a Roosevelt, tutti indistintamente, si sono mo$si all'interno '■ 
delle <oordianle> del regime da lui creato: naturalmente. 
quelli democratici p>er razionalizzarlo e quelli repubblicani : 
p>er criticarlo. Solo Reagan, in particolare nel primo manda- i 
to (I98I-19M) ha cercato di dare vita ad un nuovo regime: : 
ma la sua azione non è riuscita ad andare oltre una demoli¬ 
zione di parti di quello consolidatosi tra gli turni Trenta e la ' 
fine della seconda guerra mondiale. ^ - 
Clinton è apparso consapevole che non può che essere 
'un presidente «n^me builder» («ostruttore di un nuovo re-. 
girne»). Contrariamente a J.F.Kènnedy, egli non jxitià limi¬ 
tarsi «a trasformare’ il paese senza cambiarne la politica». ; 
Contrariamente a Carter, non gli p>otià bastare la strategia 
(che Carter non riuscì a preiseguire) del «ricompattamento 
aggressivo di una coalizione litigiosa». Clinton vince o pierde ' 
sulla capacità di costruire il nuovo.non su quella di mante- 
• nere il vecchio. Perché il vecchio non c'è più, e da tempo, i 
Non c’è più la coalizione sociale del New Deal, .iv ; ; . 

N ;- on c’è più la cultura governativa deirinterventi- 
, smo regolamentativo del New Deal. Non c’è più 
il liberalismo della guerra fredda dèi New Deal. ' 
, Ma, soprattutto, non c’è più il prartiio democrati- 
co, inteso sia come.paitito elettorale, caprace di 
tenere unito una coalizione spuria di gruppi ed 
' interessi, che come partilo istituzionale, capace di ricom- 
porre i comportamenti delle due istituzioni di governo (la ; 
' presidenza e il Congresso). Ecco perchè il nuovo presidente ! 
è costretto a «re-inventare la democrazia»; cos’altro pxrtreb- ■ 

befare? ....■■.x 

Si tratta di una responsabilità straordinaria, jrer l’America ' 
e jrer il mondo. Ma si tratta di una responsabilità che può 
. nobilitare la politica e chi ad essa si dedica. Come nel 1933, 
anche in questo 1993 la politica è costretta ad agire quasi 
«indipendentemente» dalla società. Clinton è stato eletto 
con il compilo, non di dare voce ad una maggioranza socia-. 
le di già costituita, bensì con quello di agire perché quest’ul- 
tima possa costituirsi. Nei pasraggi di regime, le ma^ioran- • 
ze sociali debbono essere costituite, non presupposte. Ma ' 
ciò implica un ricorso alla «jiolitica straordinaria» (quella 
delle prospettive), ed un abbandono della «politica ordina¬ 
ria» (^quella della lista della spesa). È difficile dire se Clinton 
riuscirà a muoversi coerentemente con gli imperativi della 
«politica straordinaria». In un differente contesto storico, og¬ 
gi possiamo dirlo, F.D.Roosevelt ci riuscì. Quel presidente 
capi che la «politica straordinaria» implica, per dirla con Lo- 
wi, «il ridisegno delle istituzioni in relazione alle esigenze 
della riforma politica». F.D.Roosevelt inaugurò la «Seconda 
Repubblica» ed un nuovo partito democratico. Cioè inventò 
il «presidenzialismo statunitense». Da allora un regime a do¬ 
minanza congressuale è divenuto a dominanza presidenzia¬ 
le. E, da allora, p^ti principalmente ptulamentari si sono 
trasformati in partiti prìncijxalmente presidenziali. Qui. non 
importa stabilire la qualità di tale trasformazione istituziona¬ 
le. Di fatto, senza di essa, il New Deal non avrebbe potuto 
realizzarsi. Se è vero che la democrazia americana è in un 
passaggio d'epoca, allora Clinton, se vuole vincere, dovrà 
inaugurare la «Terza Repubblica» e il suo rirmovato strumen¬ 
to politico. Essendo la sfida a Clinton di origine interna, non 
è escluso, come sostiene da tempo Robert Reich, che essa 
' conduca ad un ridimensiorramento della presidenza, a van¬ 
taggio di un govcmocollegiale con il Congresso. Comunque 
sia, SI tratta di una sfida da seguire: anche perché non è poi 
cosi dissimile da quella che stanno affrontando i «costrutton 
di un nuovo regime» nel nostro paese. . v' ; v . v: ■ 
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Chiambretti, il comuniGatorè anomalo 


■1 Esiste un fenomeno 
televisivo che credo sia or¬ 
mai diventato palese per - 
tutti: il portatore Tv d’una 
notiziatende ad assomiglia- - 
re il più possibile alla noti- - 
zia che sta comunicando, 
ad adeguarsi anche fisica- ; 
: mente ad essa. Si incupisce ' 
per una notizia cupa, si rìn- ’ 
galluzzisce per una gratifi- 
cante, si indigna per una 
che lui pensa meriti quella 
reazione. Questa adattabili- ' 
' tà camaleontica ha due fa- 
si. La seconda fase, dopo ■ 
ratfeggiamento r-. v partaci- ; 
pante già espresso, spinge ;; 
il comunicatore ad identifi- 
carsi col contenuto del di- '• 
scorso e con i personaggi ' 
che lo riguardano. - —< ■ 

L’inviato del Tg ; Santo ; 
Della Volpe per esempio, 
che parla da Baghdad, cer¬ 
ca di presentarsi - e ci rie¬ 
sce - con un look iracheno 


fino a farci meravigliare per 
il suo italiano corretto. Cosi 
come, alla Tv di Saddam 
Hussein, lo speaker ufficia¬ 
le tenta un’imitazione del 
suo capo quai perfetta e an¬ 
che la lettrice del telegior¬ 
nale di Baghdad, che ab¬ 
biamo visto in questi giorni 
di collegamenti, riesce a so¬ 
migliare a Saddam in ma¬ 
niera preoccupante per la 
sua -peraltro assai labile 
femminilità. Molti si saran¬ 
no chiesti perché la spea¬ 
kerina sì sìa tagliata i baffi. 

In questo clima di omo¬ 
logazione .strisciante c’è un 
personaggio, un comunica¬ 
tore Tv anomalo che, inve- 
; ce di adeguarsi, ha scelto di 
opporsi alle notizie e ai loro 
protagonisti. - È • Piero 
Chiambretti del quale mol¬ 
to SI può dire tranne che sia 


■J. 


. ENRICOVAIME 

un imitatore di intervistatori ; 
e intervistati. Che sia un? 
giornalista Io si capisce dal-.! • 
fa puntualità cronachistica 
dèi SUOI servizi. E lo si trova 
confermato dairiiKontro, a ’t 
Milano 2, col suo coìlw .< 
Emilio Fede. Lo storico 'Tg ‘. 
Zero partiva da lontano, da ; 
Chiambretti che tentava dì 
intervistate Enzo Biagi che .v 
s’è defilato un pro’ misterio- : 
samente. Certo, passate da 
Biagi a Fede è come disdite¬ 
la prenotazione al Grand ■; 
Hotel e optare per la Pen- /- 
sione Sorriso, ma il passag- ’■ 
gio era molto più motivato 
di quanto potesse sembra- 
re. Fu Enzo Biagi. negli anni ii'; 
Sessanta, a far assumere 
(anche i Grandi hanno del- 
le defaillances) Emilio Fe- K 
de al Tgl. Passare dal mae- ■ 
stro all’allievo ; (Biagi, mi ■ 


perdoni?) non è del tutto 
fuori luogo. Ed eccoci al¬ 
l’impatto fra Piero ed Emilio 
avvenuto nella hall del Tg4 
fra redattori - ridacchìanti ? 
che facevano la claque per 
il loro comico preferito, il ; 
direttore. Una serie di battu- / 
tinc e battutazze in un eli- . 
ma da film di Cretinetti 
(che però era muto): Fede 
tentava il personaggio del 
finto-mafioso, poi quello 
del dirìgente che sa ridere ^ 
di sé (ma era più bravo ne ; 
«Il circolo dei castori», prò- ' 
gramma' per rag^i che 
presentava dalla Rai di To- , 
rino in tempi lontani, quan- 
do Fede era ancora social- “ 
democratico, pensate. Ro- ; 
ba da preistona. Poi fu fol- ? 
gorato " ideologicamente 
sulla via non ncordo più se ì, 
di Damasco o di Saint Vin- 


cenQ. Lo sketch di Pierino 
ed milietto andava avanti 
con scosse comiche non in- 
, differenti: Fede che «brucia» 

. la Rai nel dare le notizie sul- . 
la guerra del Golfo. Che la 
dicniari lui? Fede che rilan- ; 
eia se stesso con la compii- - 

■ cità dei missili dei suoi fans ; 
americani. Per giungere al : 
finale. Piero: ■ «Emilio, che ; 

. cos’è per te la guerra?». Fe- 
' de ha un attimo di sbarella- 
, mento, sembra faccia cilec- - 
: ca il suo repertorio d'avan- 
' spettacolo. Poi spara: «Per ; 
' me la guerra é come una 
scopata». Risate (forse regi¬ 
strate, alla loro maniera) r, 
dei giornalisti FininvesL Fi- - 
ne. Riflessione: si, io penso 
' che Fede abbia veiamente 
questo concetto nella sua ? 
' testa. E, vista la tendenza : 
ad anticipare le notìzie del ; 

■ genere, credo soffra di «eia- 
culatio prccox». 




Telò Riina 

Motti ci paiono grandi personali, 
finché non si abbia 
occasione di conoscerli da vicino. 

Baltasar Graciàn 
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D primo giorno di Clinton 
funestato da lampi di guerra 
nella zona interdetta ai voli 
lungo il 36® parallelo 

Duecaccia americani stavano 
scortando un Mirage francese 
Baghdad: «La tregua resta» 
Albati ^ ispettori dell’Onu 


nel Mondo 
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n Parlamento di Strasburgo censui^. 
i blitz militari contro Baghdad 

Gli eurodeputati 
strigliano Bush 
«Errore attaccare» 


: Un bombardiere americano decolla dalla portaerei 

«Kiny Hawk»; a destra Saddam Hussein: 
. in basso, l'ex coman'dante di «Desert Storm» Nonnan Schwarzkopf 


«n radar d puntava, abbiamo colpito» 

Missili Usa sulla contraerea irachena, rotto il cessate il fuoco 


Clinton durissimo dopo che, per la prima volta da 
quando è presidente lui, gli aerei Usa avevano nuo¬ 
vamente bombardato l'Irak: «Continueremo nella 
tessa politica». «Se i loro radar "illuminano" i nostri ^ 
piloti, noi li proteggeremo», gli fa eco il segretario di ; 
Stato Christopher. Ma sia Baghdad («resta in vigore 
il nostro cessate il fuoco») che l'Onu («l’incidente 
non tocca le ispezioni», gettano acqua sul fuoco. - 

DAUNOSmOCORRISPONOENTE y _': 

- 'SIBQMUNOOINZBraQ - 


■■ NEW YORK. Ci risiamo? 
Clinton non era andato ancora . 
a letto dopo la nottata a suo¬ 
nar il sassofono, da un ballo 
inaugurale all'altro, che nel 
Golfo si è sparalo di nuovo. Il 
comando europeo da cui di¬ 
pendono le operazioni sull'!- 
rak settentrionale - ha annun¬ 
ciato che alle 13.09 ora irache¬ 
na, tt ora italiana, S del matti- - 
no ora di Wruhington, un F-4C 
Usa, che scortava un.Mirage 
'lranceib''ili‘iiàRugira 'sullà/ho''' 
;fly,:spn^;,ln, Curdlsttta'.,;a nord ' 
idei 36mo,^'aEàllelb^'avèvaIm'i., 
‘ciato f ' piópri missili HARM 
ACM-88 su un radar iracheno 
che 11 ‘aveva •Illuminati». Que¬ 
sto tipo di velivoli, che decolla¬ 
no dalla base turca di Incirllk, 
sono specializzati nell'attacca- 
're I radar. •Pattugliamento di 
routlno.è stato dermlto quello 
di ieri. Ma d significativo che 
propprio questo tipo di aerei 
accompagnino ora immanca¬ 
bilmente i‘ pattugliamenti ae¬ 
rei. 1^0 dopo un'altro aereo 
da gùenra americano, un P-16. 
aveva scaricato le pròprie 
nbombe a .frammentazione 
contro un altro sito di difesa 
anti-aerea, a 13 chilometri dal¬ 
la città di Mosul. «Mossa dilen- 
siva», hanno definito gli attac¬ 
chi al Pentagono, precisando 
' che i piloti hanno ordine di ri¬ 
spondere immediatamente se 
si ritengono minacciati, 

Non si sa se alla Casa Bianca 
abbiamo buttato giù dal Iettò 
Clinton, come probabilmente 
avrebbero fatto'con Bush. Ma il 
nuovo presidente ha risposto 
molto duramente quando gii è 


stato chiesto di commentare il 
. . . suo primo incidente di guerra 
, con Saddam Hussein nel corso 
. ' di una delle tonte pholo-op- ; 
i portunities della sua . prima 
:it giornata da presidente. «Noi 
continueremo ad aderire alla 
nostra politica. Contineremo a 
star fermi sulla nostra politica, 
ó Si tratto di una politica ameri- 

■ cana (cioè non solo di Bush) », 

; ha detto. «Quando i loro radar 
“ "illuminano" i.nostrijjlloti noi 
''''p'rot^gcrmo'l’riostri'piloll», gli 
‘; ‘ ha fatto.eco il suo nuovo-segre- 
.''..‘ìario.'dr'Slqtq'Waiten, Christo- 

■ pher. • Aggiungendo che > il 
;; bombardamento riflette la «dc- 
.V terminazione . in quell'àrea» 

della nuova amministrazione 
Clinton. Non si sa se la posto- 

■ zlone radar irachena fosse sta- 

■ ta solo attivata per seguire, gli 
aerei in perlustrazione o aves- 

'.'sc invece anche •puntato» i 
'■missili anti-aerel. Ma il messag- 
gio è che non fa grande dille- 
' ' ronza. Cori Clinton il dito resto 
' puntato sul grilletto come con 
Bush. ■ ■■ ■' , 1 - 

Era del resto evidente che le 
' opzioni tra cui può' scegliere 
. Clinton nell'immediato ^no 
, continuare ■ la politica della 
«rappresaglia limitata», alzare il 
;;>tiio .o preparare ' addirilura 
.'' un'operazione militare di an- 
cor maggiore respiro, un spal- 
V lata piti decisiva. Non certo da- 
ì' re l'impressione che Saddam 
. possa averla vinto scambiando 
] ramoscellid'ullvo. 

Saddam, dal canto suo, ha 
incassato senza colpo ferire il 
primo atto di guerra che turba 
. ? la tregua unilaterale proclama¬ 


ta come «regalo inaugurale» a ~ 
Clinton. «Slamo ancora impe¬ 
gnati a rispettare II nostro ces¬ 
sate il fuoco unilaterale», ha 
fatto sapere radio Baghdad. E ' 
acqua sul fuoco è venula an¬ 
che dall'Onu. Il presidente del- 
la commissione speciale inca- ‘. 
ricala di soprawederc la di¬ 
struzione delie armi di distru-. ' 
zfone dimassa di Saddam, lo 
svedese Rolf Ekeus, ha fatto sa- : ' 
pere che l'incidente non porta .; 
, a un ripensamento della deci- /' 
sione di riassumere le ispezio- ? 
ni. «Abbiamo cinque veligli in 
' fila diretti a Baghdad, e non * 
: abbiamo ragione di ritenere 
che ci sarà un problema con . 


questi voli. Non vediamo alcu¬ 
na connessione tra i voli c gli v, 
incidenti ncll'Irak settcntriona- ■ 
le», ha dichiarato, aggiungen¬ 
do che gli erano arrivate rinno- > 
vate rassicurazioni da patte - 
dell'ambasciatore iracheno al- . 
l'Onu. . ■ • 

• Sempre Ekeus.’: ha anche ' 
confemalo che il compiei ; 
industriale di Zaafranleh, ber- ' ■ 
sagflio dell'attacco con 4S mis- (. 
sili Tomahawk, era stato più 
volte ispezionato dall'Onu e ' 
chele apparecchiature sospet- 
te di poter fornire componenti 'r 
dei programma nucleare di " 
Saddam erano state sigillate. 
Quel raid «è stata una totale so- ' 


presa per noi c non sappiamo ' 
che cosa (gli Americani) avcs- 
sero in mente», ha detto. Ma ha ' 
evitato di rispondere in modo 
diretto ad una domanda sulle ; ; 
riserve esplicitate in particola- 
re dai Francesi («Noi non ave- •. 
vamovoluto partecipare all'at- >. 
tocco sulla fabbnca perché ab- , 
biamo ntenulo che andasse al ' 
di là delle risoluzioni del Con- - 
sigilo di sicurezza», aveva fatto 
sapere da parigi lo stesso mini- ;■. 
stro della Difesa di Mitterrand, - 
Roland Dumas), dalla Turchia 
e dagli Arabi: <Sì tratta di una 
valutozìonc’ poliuca che non 
toc<to a noi mettere in discus¬ 
sione», il modo in cui se l'é ca¬ 
vata. , 


n genere Schwarzkopf critica la politica dei raid 


L’Or^ graaa 


Il generale Schwarzkopf si schiera contro la nuova 
ondata di bombardamenti che si sta abbattendo 


meno un altro giorno, al fine di 
circondare e distruggere le mi- 


ordina ’di cessare il fuoco, sa¬ 
rebbe «in realtà un mito». «Àve- 
vamno vinto in modo cosi tra- 

, - ... - „ „ . , . sein. E quando il permesso gli','volgente che se fossimo andati 

lire Saddam finiranno per raffoizarlp». Parlando in ; era stato negato aveva obbedì-g avanti sarebbe stato davvero 
Florida, I’«orso» Usa che due anni fa,avrebbe voluto : ' tna se l'era presa tanto da un masseto», ha detto. Ag- 
■— — " andare subito a raccontarlo al- 


sull’lrak. «Sono controproducenti, invece di indebo- ■ siipjidiwioni di Sad^am Hu^ 


vincitore, ma in realta è un per¬ 
dente. Credo che uno di questi 
giorni il popolo iracheno si 
sbarazzerà di lui», ha detto ai 
ragazzi. Implicando che le 
azioni militari rischiano di al- 
: giungendo che «All'epoca ncs- g lontanare quel giorno, raffer¬ 


ma: «Abbiamo già fatto abbastanza». 


: OAUNOSTRO CORRISPONDENTE 


proseguire l operazione «Tempesta nel deserto» fino - y !»uno ai monao» non un soio • zare la sua posizione an imer- 
all annientamento dei dittatore iracheno, ora affer-' <v « L'unico altro milìtàrc ameri- - leader mondiale, non un solo ir no deil'Irak. anziché a/frettar- 

^raccomandarono y; lo. ! bombardamenti insom- 
^ ' paragonabile a quello di Sch- ' ^he si continuasse. Solo due | ma, rimprovera al suo ex co- 

- maggiore Powell. anche lui lut- 

t'altto che entusiasta delle ulti-*:• 

me «punizioni, militari Usa. A • tooKhe cocchiere) 
entrambi era stato chiesto, pri¬ 
ma delle elezioni, di candidar¬ 
si alla vice-presidenza di Clin- 
tonodiPerot. a-: ■■ 

Quando uno ' dei 


■i NEW YORK. «I bombarda- 
menti erano necessari,, ma ora 
basto», dice anche l'eroe della 
guerra del Golfo di due anni la, 
n generale Norman «Orso» Sch- 
warzkopf. Il generale, ormai in 
pensione, parlava ad un grap¬ 
po di ragazzi della West Palm 
Beach EIoto and Girts Club, in 
Florida. «Dovevamo rrisponde- 

re, fate "qualcosa quando gli : _ _^ _ . __ 

iracheni hanno sconfinato e si g: soldati Usa impegnati nell'o- ' Schwarzkopf ha risposto che 
sono impadroniti di quelle ar- ; perazione Desert Storm, aveva ■ quel dissenso tra il generale 


■1 abbastanza», gii ha detto. 

Che il «basta», l'appello a 
f fermare i bombardamenti or- 
' dinati da Bush nelle ultime ore 
A della sua presidenza, venga , „ ^ , 

non soio dal Vaticano e daue > ' ' Quando uno dei rag^i 
: : capitoli europee, ma dall'«Or- -, ptesenUglihachiestosecela- 
so» in persona, è tanto più si- ; veva ancora con Bush per 
gnilicativo se si ricorda che ' avergli negalo di portare a 
'proprio lui, quando comanda- compimento Poffensiva ed in- 
'Vaili 


(cioè di 


Altra notevole sorpresa è 
che il suo «basta con i bombar- 
• ■ damenli» Schwarzkopl non lo 
' condiziona aflàtto ai compor- 


mandante supremo - eviden¬ 
temente -v. perché .t intenda 
Clinton - non soio sono inutili 
ma controproducenti. „ 
il generale ha anche voluto 
espnmere rammarico per la 
perdita di vite tra civili inno¬ 
centi. «E davvero una delle tra- 


il mezzo milione e passa di >. fliggere un colpo decisivo, à: continuerà a provocare la eoa- 

<«lo»i I leim ìm<»kAfin«*ài piaJI*/»,- i- ^huntryìtrtnf ha ricnoctn rh» 't. i;»>ìrvn«3 Hi aitiiik»! a-wv-SHontali 


mi nel deposito in Kuwait Ma 
credo che abbiamo già fatto 


: chiesto a Bush l'autorizzazione 
di continuare la guerra per al- 


Aggiratò dùè anni fa il divieto della 
I militari avrebbero fatto parte degli 


lizione di alléati occidentali 
1 perché ha assolutamente il bi¬ 
che vuole continuare a’còm- .i sogno di «salvare la faccia», 
battere c il presidenle che gli' «Cerca di apparire come un 

■ .■' " 


tomemi di Saddam: non lo le- 'K giche ironie di questo conflitto 
ga ad un eventuale ravvedi- K‘, - ha detto riferendosi al missile 
mento dell'uomo che aveva' da crociera Tomahawk caduto 
sconfino sanguinosamente su) i;' suJl'aibeigo che ospitava igior- 
campo due anni fa. La sua pie- nalisti stranieri, e alle due vitti- 
visione é anzi che Saddam me - pensate a quante tonne- 
late di esplosivo avevano lan- 
: ciato sul centro di B^hdad 
durante la guero, pur riuscen¬ 
do ad evitare di colpire l'alber- 
' goAlRashid». , □Si.Ci. 


Costituzione all'impiego di trùpi^ fuori dell'àr^ Nato di cui tanto si discute oggi ' 
equipaggi degli aerei-radar. Il ministro della Difesa non conferma né smentisce : 


Moti tedesetó di nascósto afla guerra del Golfo 


Aviatori tedeschi, impegnati sugli aerei-radar della Na- ■ 
to, parteciparono alle operazioni militari durante la 
Guerra del Golfo due anni fa. La rivelazione, venuta da 
un giornale di Monaco, smentisce le assicurazioni : 
sempre date dal governo federale sul rispetto della Co¬ 
stituzione che vieta l’impiego di truppe della Germa¬ 
nia fuori area Nato. Divergenze tra il ministro della Di¬ 
fesa (Cdu) e quello degli Esteri (Fdp). 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

. . PAOLO SOLDINI .. ... . . 


Il cancelliere tedesco Helmut Khol 


M BERLINO. Militari tedeschi 
due anni la parteciparono, sia 
pure in una posizione dclilato 
c con compiti «tecnici», alla 
guerra del Golfo e nessuno, al : 
di fuori degli interessati, del 
governo e dei vertici delle Por- • 
ze armate ne aveva mai saputo 
nulla. Insomma, la lunghissi- ' 
ma e lacerante discussione na- ' 
ta proprio da quella guena sul- ’ 
l'opportunità o meno che trup- : 
pc tedesche partecipino ad 
azioni belliche fuori dalla Ger- : 
mania e della Nato sarebbe 
stata viziata, fin dall'inizio, da 
un precedente, una decisione 
che era stato presa già allora, ' 
in tutto segreto e in contrasto ,. 
con la Costituzione, e della 


quale l'opinione pubblica vic- 
' nc informato soltanto oggi. È 
stato un giornale di Monaco, la 
Saddeu^dieZeitung. a rivelare ' 
: la circostanza, chiedendone 
conto all’attuale ministro della 
■ Difesa Volker RQhe (Cdu). >1 
quale ha risposto di «non poter : 
•né confermare, né smentire». ■■ 

' I militari tedeschi che sareb¬ 
bero stati coinvolti nei conflitto 
' dal quale ufficialmente la Ger¬ 
mania si era tenuta fuori a cau¬ 
sa del divieto costituzionale di 
partecipare ad operazioni bel¬ 
liche al di là del territorio na¬ 
zionale c dell’area Nato, sareb¬ 
bero diversi equipaggi degli 
«Awacs», 1 grandi aerei-radar 
(si tratta di Boemg-707 con ; 


una gigantesca antenna mon¬ 
tata sul «dotso’), che forniro¬ 
no, durante la guerra. as.sistcn- 
za ai bombardieri e ai caccia 
degli alleali occidentali per le 
loro incursioni sull'Iralc : Gli 
«Awacs» utilizzati allora appar¬ 
tenevano alla flotta della Nato 
c finora si era sempre pensato 
che, pur rapprcsentau in tempi 
normali con una quota consi¬ 
stente nei loro equipaggi, i te¬ 
deschi fossero stali dupcnsati 
dai voli direttamente connessi 
alle operazioni nell'area del 
conlliuo, almeno nei giorni più 
caldi delle ostilità. A quanto 
pare, invece, non é stato cosi. 
Secondo la Saddeutsche Zei- 
. tung, il ministro della Oife.sa di 
allora Gerhard Sloltenbcrg 
• (anch'egli Cdu) avrebbe con¬ 
sentilo non solo la partecipa¬ 
zione alle missioni in partenza 
dalle basi in Turchia, ma an¬ 
che la trasmissione diretto di 
dati dai velivoli con equipaggi 
tedeschi agli aerei americani, 
francesi c britannici impegnati 
nei bombardamenti sul lerrito- 
no irakeno. •- ■ ;■ , 

La rivelazione, già clamoro¬ 
sa di per .sé, potrebbe aprire 
dunssimc polemiche. II pro¬ 


blema degli «Awacs» c del loro 
:■ equipaggi tedeschi, infatti, non 
' riguarda solo il passato, ma è , 

: al centro di una delicatissima 
. controversia anche ora. Il mi- ^ 
nistro ROhe, lo ha ripetuto an- §■ 
che al giornale di Monaco, ri- 
tiene che la Germania non po- t. 
■; Uebbc ritirare i suoi uomini j 
’r (800 su 2500 nella sola base ■' 
V Nato di Geiienkirchcn, presso 
Aquisgrana) nel caso che gli 

■ aerei-radar dovessero essere " 
f impiegati dalla Nato nel qua- 

dro di eventuali operazioni nei 
cicli della Bosnia. L'opposizio- " 

■ ne, ma anche molti liberali Ira 'v 
cui il ministro degli Esteri Klaus' : : 

■>. Kinkcl (Fdp) sostengono inve- ' 

. j ce che, trattandosi di missioni ' . 

militari, la partecipazione te- 
;',dcsca costituirebbe una evi- 

■ dente e grave violazione della , 
Costituzione. Anche adesso 

■■ d'altronde, pur non essendoci ; ' 
; una situazione di guerra, gli r- 
^ «Awacs» a bordo dei quali si £ 
trova personale della Repub- 

■ blica foderale evitano, durante ’ 

; le missioni di roul/rie, di sorvo- ■ 
lare aree extra-Nato come :. 
l'Austna o l’Ungheria e .sull'A- ; 
driatico SI tengono ben distanti l-'. 
dalle coste della ex Jugoslavia. • 


Ito questione é complicato an¬ 
cor di più dall'attr^giamento 
dei comandi militari e dei part¬ 
ner atlantici della Germania, 
dai quali, soprattutto dagli Stati ■ 
Uniti, sarebbero venute pesan- * 
ti pressioni perché Bonn eviti 
ogni «sganciamento». ' Rùhe, 
nei giorni scorsi, ha più volle } 
ammonito la Spd e i liberali a 
non compromettere, con i loro 
scrupoli costituzionali, i rap- > 
porti della Repubblica federale ■. 
con gli alleati, e ha agitato an¬ 
che il pericolo di un «isola- ' 
mento» della Germania e di i 
una «rinazionalizzazionc» del- : 
la sua politica militare. ■ ■ •-• ■ - ' 
■ Se le informazioni della Sud- ; 
deutsche sono esatte, l'atteg- : 
giamento del ministro sarebte : 
stato un capolavoro dì ipocri- ’ 
sia e non solo lui si troverebbe , 
nella incomoda posizione di ì 
dover spiegare perché, finora, ; 
il già avvenuto coinvolgimento ; 
dì , personale tedesco degli 
«Awacs» in una guerra è stato 
.tenuto nascosto. Anche al mi¬ 
nistero degli Esteri, a quanto 
pare, cosa che potrebbe aprire ■ 
un delicatissimo fronte all'ln- 
temo della coalizione di gover¬ 
no. '-.■■x.'. ■ ... ■ 


Il Parlamento europreo prende decisamente le di¬ 
stanze dai recenti attacchi militari voluti dagli Usa 
contro rirak. In una mozione approvata ieri pome¬ 
riggio a laiga maggioranza l’assemblea di Strasbur¬ 
go non approva e cancella dal testo della mozione 
una frase che perorava l’uso delia forza per imporre 
al regime iracheno il rispetto delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza. ? , jy, 

DAL NOSTRO INVIATO ■ 

SiLViOTREVISANI 


M STRASBURGO, v ii parla¬ 
mento europeo critica l’ex 
presidente americano Bush 
per la decisione, presa nei ' 
giorni scorsi, di lanciare i 
missili contro i'Irakcon l'ob- ' 
biettivo di imporgli il rispetto ' 
delle risoluzioni dell’Onu. in . 
una mozione approvata ieri ' 
pomeriggio a grande mag- ' 
gioranza l'assemblea di Stra- " 
sbuigo (a favore hanno vota- . 
to i deputati socialisti, pidies- : 

democnstiani » liberali) - 
dichiara esplicitamente i la . 
propria crìtica ins'islendo «at- ! 
finché non venga presa: nes- ' 
suna iniziativà di rapprèsà- 
glia nei confronti del regime ' 
di Bagdad fuori dal contesto f v 
delle Nazioni Unite» e richia- *' 
ma l’attenzione «sul pericolo ■; 
di attentare alla credibilità di * 
tale organizzazione attraver- 
so l’assunzione da parte di 
singoli stati di iniziative volte 
a lar rispettare le decisioni 
del Consiglio di i. Sicurezza v 
dell’Onu, e disapprova altresì : 
qualsiasi azione di questo ti- i 
po qualunque ne sia la moti-1 
vazione». ' ...... . • ■ 

Insomma i - parlamentari : 
dell’Euroi» non sono d’ac¬ 
cordo con le scelte fatte da 
Bush e implicitamente richia¬ 
mano all’ordine anche Fran¬ 
cia e Gran Bretagna che non ' 
hanno avuto la forza e la ca- 1 
pacità di opporsi o comun- f 
que di prendere apiett^en- 
te le distanzeda simili inizia- f. 
live. ■■ .•.■Wli'VA.S'j.V. 

L’europarlamento non na- ' 
sconde le resjronsabilità di. 
Saddam Hussein, di cui de¬ 
nuncia reiteratamente gli at- - 
tacchi terroristici contro gli 
sciti e i curdi, le provocazioni 
effettuate con gli spostamen- • 
ti delle batterìe missilistiche 
antiaeree, e le incursioni nel v 
territorio del Kuwait onde re- 
cuperare materiale militare. 
No, per Strasburgo Saddam J', 
Hussein continua ad essere il 
vero responsabile di questa f 
deplorevole situazione e in- ■ 
dividua nel suo comporta- v 
smento la non volontà di ri- i 
spettare le decisioni dell’O- ' 
nu. Però, ribadisce l’europar- x 
lamento, a questa politica' 
terroristica 3 eprovocatoria 


deve rispondere l'Onu. solo 
l'Onu, e possibilimente dopo ' 
un approfondito dibattito e 
I^he consultazioni interna- 
zionali. -v 

Cosi a sottolineare una 
precisa presa di distanza dal¬ 
le’ unilaterali scelte fatte dal- ■ 
l'ex presidente Bush, dal te¬ 
sto originario della mozione 
viene bocciato a maggioran- ' 
za (132 voti contro 129) una 
frase che dichiarava il pro¬ 
prio «sostegno-^a jnisuK-ivi : : 
comprese l'uso della, forza, > 
che’ impongano al regime : 
iracheno il rispetto delfetistv- 
luzionl delle Nazioni unite»:' ■: 

E deplora che a causa del 
permanente rìRuto di -Sacl- 1 , 
dam a rispettarle’ e a causa 
delle recenti violazioni, dì cui 
non intende assolutamente - 
negare l’evidenza, si sia arri- i 
vati a risposte militari. Che 
l'atteggiamento ■ del parla-,. 
mento europeo fosse forte- .• 
mente critico lo s' era capito '• 
dal dibattito, il t. yiilato se- • 
cialista belga Raymond Duiy 
aveva dichiarato; «L'Europa ; 
non è servile nè verso gli 
americani. ; nè >_ verso Sad- y 
damm Hussein.' Noi speria- ; 
mo soltanto che il presidente • 
Bill Clinton sia diverso dal i 
cowboy Geoige Bush». E an- ; 
che il commissario Cee Ma- , 
nuel Marin, intervendo nel : : 
dibattito, aveva esortato la '. 
comunità intemazionaie ad . 
atteggiamenti di grande pru-. 
denza, affermando < che il l 
Cop.siglio di Sicurezza é «il 
luogo opportuno per pren- ' 
dere decisioni. Debbo con¬ 
cordare con quanti hanno 
sottolineato il bisogno di pru- ■ 
denza per valutare gli ultimi .3 
avvenimenti, perché potreb- 
be benissimo ■ essere ■ che 
Saddam Hussein abbia teso 3; 
una trappola all'Occidcnle. ‘i -; 
Noi non possiamo rischiare 
di cascarci». In precedenza ■ 
l'assemblea aveva respinto a 
stragrande maggioranza una ì 
mozione che sosteneva il ri- • 
corso alla forza per impiedire • 
all’Itak di violare ìa frontiera ?•: 
con il Kuwait ne! tentativo di ; 
recuperare armi e attrezzafu- i 
re abbandonate durante la ri¬ 
tirata nella guena del Golfo. 
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^«'-4 l nel Mondo 

n42<^ ^ Nel primo giorno alla (^ Bianca il sùixessore d 

ttMìct/lAMl'A riceve 1300 persone estratte a sorte: «Siete i benvenuti» ■ Biiiaintontirmansuoprimc 

Dalla scena intemazionale arriva il brusco richiamò del Golfo da sinistra a destra, il giornt 

.. . , . r 7 •'! •r» >• 1 VI . 11 /-|.-■ ._ ■ deirinsediamentomentreSjonai 

I ■ ' ' • • ' y —!!!i_J Guai m Vista per Zoe Baird candidata alla Giustizia^ 

Bill Clinton dà Taddio al suo sax 

Spente le lud della festa, nello studio ovale l'ombra dell’Imk 
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Bill Clinton firma il suo pnmo 
prowedimento come presidente; 

da sinistra a destra, il giorno 
dell'insediamento mentre suona il ', 
sax con II musicista Everett Harp 
e bacia la figlia Cheisea 


Nel suo primo giorno da presidente, Bill Clinton ' 
apre le porte della Casa Bianca air«americano qua¬ 
lunque». Ieri, come da copione, 1300 persone 
estratte a sorte hanno avuto il privilegio di stringergli 
la mano. Ma dal mondo della «politica vera» giungo¬ 
no intanto brutte notizie: nuove bombe cadono sul- : 
rirak, E Zoe Baird, nominata da Clinton Attomey Ge¬ 
neral, rischia la bocciatura davanti al Senato, ' 

^ DAL NOSTRO INVIATO•' • ' •' 


■i NEW YORK. La prima ad . 
cribrare è stata Doro^. Taylor,,, 
da Hyattsville, Maryland. Ed a 
lei soltanto, presumibilmente,, ) 
toccherà dòmàni l'oitoni d'u-' j 
na nota a piè di pagina nei libri 
di storia, largii altri 1299, inver, 
ce, nulla più che l'onere'd’una . 

‘ lunga fila nel gelo dei giardini ^ 
presidenziali ed il i fuggevole : 
conforto d'una stretta di mano. 

V Ma ne valeva la pena, ieri, nel ' 
giorno primo della sua presi- 
. denza, William Jeffeison Clin- : 
ton ha. regalato al paese l'ultl- ' 
ma delle molte simbologie rac¬ 
chiuse nei copioni della ceri- ' 
monia inaugurale. E. spalan- 
carKlo le porte della Casa. 
Bianca.ad una folta rappresen- , 
tanza: di «americani qualunr 
^ que> - 1300 persone selezio- .. 
nate lo base ad una. lotteria na- 1 . 
zinnale-ha voluto ricordate a ' 
tutti come, anche; nella sua r 
nuova posizione; egli resti-solo - 
' e soltanto «SIIK 11 ragazzo del¬ 
la porta accanto. 

• Era, quello che Clinton si . 
proponeva di diffondere, un ; 
messaggio irtsieme semplice e ' 
faticoso. E lui ha adempiuto al- ' 
l'impegno con maestria, sfor- ^ 
zandosi; ogniqualvolta le luci- ' 
ne rOM dellè telecamere s'ac- ' 

; cetHÌev^P>u|la;i(:eba,pdl:rav-', 
vivare; e.'dfyersifìcaie i itbni di., 
quelTintertriinàbilè, ,ptbce^iò-.. 
ne,'jCà«p[ulq)e4'IMsw 

: in'óltre due oré sperimentato,, 

. con arguto florile^o d'aggetti- 
vi, iutle,I|e po!sibiU.yariàntidel- ' 
la formula di benvenuto; «sono j 
felice.di avervi qui, è un place- -, 
re vedervi, sono elettrizzato di 
ricevetvL sono entusiasta, ecci- , 
tato, emozionato. Inebriato...». I 
E non ha mancato di rallegrare 
' il tuttocon qualche occasiona- f 
le battuta e qualche camerate- ; 
. sca pacca sulle spalle. «Lei è 
- insegnante?- ha detto ad una '' 
maestrina dèi KentuclQrHo ' 

■ sentito dir meraviglie dèi 'vo- ‘ 

. sito sistema scolastico...». E an-' ' 
cora: <fien arrivata Nancy, hai : 
una bellissima maglietta, è un 
piacere incontrarti, FVank, hai > 
uno splendido paio di baffi, . 
questa è casa tua Jim...». Più ri- 
gido e meno fantasioso, subito ' 
dopo di lui. il vicepresidente 
Gore gli faceva eco con un im- - 
mutabile: «Grazie per essere' 
venuti». 

Non s’è'hattato d'una cosa 
da poco. E certo è che-al di là 
d'ogni simbologia - quel cor- ' 


teo di oràinary Ameriams al- 
rneno.una risaputa verità ha fi¬ 
nito per confermare; quel «ra;- . 
gazze della porta accanto» ha . 
; enérgia fisica da .vendere. La ; 
nòtte prima Bill l'aveva trascor- ; 
sa in uno spossante peliegri- 
naggio tra le innumerevoli fe- ■ 
ste da ballo che hanno fatto da 
contorno mondano alla ceri- . 
; monia di inaugurazione. E in ; 
quella a lui più cara, l'Arkansas . 
Inauguratìon Ball, era infine : 
tornato - com'era nelle gene- ' 
tali attese - ad imbracciare II . 
suo famoso sax. (Titolo della 
canzone; Your Mamma don '!, 
dance, eseguita sotto la profes¬ 
sionale supervisione di Kenny ' 

Logglns). . . . ..;v.'.' '--.r , • 

Ma non solo. Ieri, leiminata - 
la sua programmata maratona 
di strette di mano, il neo-presi¬ 
dente ha trovato, l'entusiasmo . 
e la forza necessari per esten- ; 
dere la-performance ai circa' 
duemila cittadini accalcati al > 
caiKelli della Casa Bianca. [ 
«Voglio - ha detto tra gli ap- ' 
: plausi - che ogni porta si apra. < 
E un modo per ringraàar^ e ! 
per dirvi che non ci dimenti- ^ 
cheremo di voi». Nessun dub¬ 
bio: questa lunghissima e luti- ' 
laii(e,fe^ djri^i^.mento sa-;^ 
rà statà'fòrse una pacchianata . 
populista. Ma Bill se l'è goduta ' 
tuttac.ha,bevuto fin.o.airultlma, 
gocciai ifconhila.ivolutià d'un.<' 
bambino, -questa . enorme e 
'dolcissima coppa di-miele. «Mi ■ 
pare - aveva onestamente del- i 
: to dopo la sua «ibizione al ; 
sax mercoledì notte - che sia • 
: meglio mi dedichi al-mio me- ' 
stiere. Perù-mi'sto divertendo 
un mondò». Ed era chiaro che 
ci fossero state altre mani da 
stringere,-altre pacche da di- .- 
stribulre, altri «bagni di folla» in ; 
cui Immergersi.Tavrebbe fatto. 
Ed avrebbe continuato cosi, ' 
senza ìnlenuzioni nè pause, fi- ; 
no al novembre del '96. In se- ' 
rata la prima freccia satirica : 
dalla televisione. «Prima o poi 
- ha dett nel suo Ton^hlShow 
il comico Jay Leno commen-. 
tando le immagini della pro¬ 
cessione - sui cancelli della 
Casa Bianca dovranno appen¬ 
dere lo stesso cartello che c'è 
negli zoo; Don 't feed thè presi- 
deni, non date cibo al presi¬ 
dente». ■ ' i A- 
Ma il divertimento, per Bill, - 
sta per finire. E premono le tri- 
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sti incombenze del «suo me¬ 
stiere», quello - da lui forte- 
. mente cercato - di presidente 
degli Stati Uniti d'America. Ieri 

- allotchè Clintons'appiestava 
a doppiare la boa della stia ot¬ 
tocentesima stretta di mano - 
dairirak è giùnta: Ta riotizla 
d'un nuovo bombardamento. 
Ed anche siti fronte interno - 
come ha ben appreso George 

- Stephanopoulos. ieri al suo 
. primo, lesissimo briefing con 
la stampa -cominciano ad ac¬ 
cavallarsi notizie poco rassicu¬ 
ranti. Una su tutte; Zoe Baird. 
la donna che Bill Clinton ha 
nominato per la carica di Al- 
tomey Cenerai, sta rischiando 
grosso di fronte ^lla comntR- 
sione del Senato che deve rati¬ 
ficare la sua posizione. ' ' 
: È una strana Istoria quella 
della signora Bairid. Con$idél9- 
: ta una «seconda scelta» rispet¬ 
to al giudice Patricia Wald-;^. 
che non ha voluto saperrTe 
d'entrare nel governo - questa 
avvocatessa specializzata in 
assicurazioni era stata comun¬ 
que accolta con gli entusiasmi 
dovuti alla prima donna chia¬ 
mata a ricoprire la carica di re¬ 
sponsabile della giustizia. Su 

: questa «storica nomina», tutta¬ 
via, è presto caduta la tegola 
d'una prima rivelazione: Zoe 
Baird, ha i cui compiti vi sareb- 
: be stata anche l'applicazione 
-delle leggi sull'immigrazione, 
aveva al suo servizio come ba¬ 
by sitters una coppia di illegali 
peruviani. E sulla benzina di 
questo scandaletto - assai 
stuzzicante sul versante repub¬ 
blicano - sarebbe poco dopo 
caduto anche il cerino acceso 
d'un altra e più politica consi- 
derazi-'Oe. Questa: se analiz¬ 
zate con attenzione, le posizio¬ 
ni giuridiche di Mrs. Baird rical¬ 
cano in buona parte la crocia¬ 


rla «aoticonsumatori» ed «an- 
tiawocaù» recentemente lan- 

V ciata da Dan Quayle. Scoperta 
quest'ultima che non ha prevc- 
dibilmente entusiasmato una 

■"rilevante lètta dei democratici 
che siedono in Congresso. ,•, - ' 

. Una bocciatura del nuovo 
. Attomey Cenerai risulterebbe 

- ovviamente assai imbarazzan- 
' te per Bill Clinton. E getterebbe 

;;f»una prima ed assai poco be- 
: naugurante ombra sulle sue cf- 
' fettive capacità di governo. Le 
" quali, in queste ' primissime 
: ore, si sono espresse in un'uni- 
ca decisione: qùella relativa 
j : agli omosessuali nelle forze ar- 
'■ .mate. 0 meglio:, in uriunica 
^«mezza decisione destinala a,. 
4 [;ttiaduisi in un mezzo dèóretòJE 

- questo è il caso; Clinton,'nèl 
ììttbrso della campagna eletto-: i 
■""ràle, aveva ripetutamente'prò- ' 

messo che, una volta piesiden- 
• ie. avrebbe abolito la regola 
3 che proibisce il reclutamento 
;. di gay o lesbiche. E la sua posi- 
; zione. ovviamente bene accol¬ 
ta dalle organizzarioni omos- 
sessuali, aveva suscitato qual- 

■ : che contraccolpo ai vertici del- 

■ le forze annate. Ora, raggiunta 
:;r la meta. Bill si è classicamente 

- ' collocalo a cavallo tra gli op¬ 

posti. Ovvero; non ha ordinato 
' l'abolizione della regola, ma 
ha dato-disposizioni al nuovo 
'•■'segretario- alla ''Difesa. -Les 
'^'.;Aspin, perchè provveda alla 
temporanea cessazione della 

V sua applicazione. L'abolizione 
: : vera e propria verrà più avanti. 

■ allorché le forze armate avran- 

V no adeguatamente preparato - 
' il terreno a questa «nvoiuzio- 
:..ne». 

Un saggio compromesso? •- 
Una promessa mancata? Di ' 
certo un pnmo, efficacissimo ■- 

- esempio di «stile clintoniano». ;; 

- Si premono repliche.. 


Houston 
Primo giorno 
da pensionato 
per Bush 


■■HOUSTON. Niente elicotte- - , 
ri e limousine per il «privato». 

George Bush in arrivo a Hou¬ 
ston dalia capitale a bordo per "i 
l'ultima volta dei jumbo jet blu 
scuro sul quale ha viaggiato 
per tutto il mondo. Niente fa- ?! 
langi di uomini .del servizio se¬ 
greto e.' finalmente, niente co- . 

-dazzo di''giomalisti e fotc^rafi. . 

.(George'e'Clài nx^lie-Barbara s-.j 

hanno raggiunto a bordo di 'S' . 

una Cadillac argentata la loro nuova abitazione, 
illesa in,affitto nell'attesa che i lavori nella loro . 
villa'Siano completati, il quartiere che hanno 
scelto è decoroso, senza lussi eccessivi. , 

«Abbiamo fatto del nostro meglio - ha detto , 
Bush - ed è giunto il momento di mettersi da ' 
parte. Per noi, questo è il -> -i-v. : - 

ritorno alla realtà della gente comune. Il nostro , 
solo obiettivo è quello di essere buoni cittadini - 
privati». Ad attendete l'ex presidente c'era una - 
piccola.folla di 250 persone, per io più vicini e ;; 
curiosi. Bush si è trattenuto in casa meno di 
mezz'ora, e poi è andato a vedere il suo nuovo 
ulficio.acinqueminutididistanza. • ; 

. . La ex (irsi lady, invece, ha concluso un mega- ‘ 
contratto con la casa editnce MacMiilan per la . 
pubblicazione di un libro di memone. Estremo r 



Ifl PRIMO PIANO 


Interrotte le trasmissioni per mandare in onda una telefonata 
del leader dell’Olp da Tunisi. Oggi «marcia suicida» dei 415 ; ■ 

Amfk park dalk tv Israeli^ 
e arriva Christopher per i deportati 



Manilestazione dei famigliar! dei 415 palestinesi espulsi da Israele 


L’avventura di Bill Clinton in politica estera avrà ini¬ 
zio dal Medio Oriente. Nei prossimi giorni il nuovo ' 
segretario di Stato Warren Christopher dovrebbe av¬ 
viare la sua prima missione in Israele e nelle mag-. 
glori capitali arabe. Intanto, iL neopresidente so¬ 
spende la prossima sessione dei colloqui bilaterali 
di Washin^on. Arafat parla alla Tv israeliana: «Chie- 
^ do a Rabin un incontro coraggioso». ,^ 


UMBmroi 


M In politica estera l'avven¬ 
tura di Bill Clinton inizia dal 
Medio Oriente. E di certo non ; 
sarà un'«avventura» dalla con¬ 
clusione scontata.. Nello sce¬ 
nario segnato dalla telefonata . 
di Arafat alla televisione israe- ■ 
liana, il nuovo segretario di 
Stato Wairen Christopher do¬ 
vrebbe Iniziare il suo_ primo 
tour in Israele e nelle pnncipmi , 
capitali arabe: la notizia, pub¬ 
blicata ieri dal quotidiano 
israeliano «Ha'aretz», è stata , 
confermata in parte dal vice 


ministro degli Esteri Yossi Bei- . 
Un. «A quanto ci risulta - affer¬ 
ma Beilin - esiste un progetto 
del genere, ma ancora non ci è : 
stata annunciata una data pre¬ 
cisa». 

- Al di là delle dichiarazioni 
ufficiali, l'impressione diffusa 
negli ambienti diplomatici me¬ 
diorientali è che la prima mis- : 
sione di Wanen Chistopher 
nella più tormentata regione 
del mondo sia solo un proble¬ 
ma di giorni; ad imporre la sua 
presenza in Medio Onente è la 


realtà dei fatti, una realtà per .. 
molti versi inquietante: è il ner¬ 
vosismo dei paesi arabi di ' 
fronte alle ultime mosse - di ' ' 
George Bush (leggi; attacchi ; 
all'lrak), è la vicenda dei 415 
palestinesi di «Hamas» depor¬ 
tati da Israele nella terra di nes- i 
suno, è la volontà di Gerusa- - 
lemme di verificare se il Clin- . 
ton • presidente manterrà le : 
promesse di un rafforzamento ; 
dèlie relazioni Usa-Israele (atte ' 
dal Clinton candidato. E che 
sia solo questione di giorni è 
confermato anche da una no- • 
tizia lanciata ieri dalla ben in- 
formata agenzia egiziana «Me- 
na»; Bill Clinton avrebbe deci- ; 
so di sospendere i colloqui bi- À 
laterali di Washington tra arabi ' 
e israeliani, per dar modo a 
Christopher di sondare diretta- ;. 
mente le intenzioni dei vari » ; 
protagonisti del negoziato di 
pace. Il primo ostacolo che il ? 
nuovo segretano di Stato trove¬ 
rà sul suo cammino mediorcn- 
tale è rappresentato dalla vi¬ 
cenda, tutt'altro che risolta, dei 


415 attivisti di Hamas confinati - 
da oltre un mese nella terra di - 
nessuno. Di certo anche per il ' ■ 
navigato Chnstopher non sarà , . 
facile ottenere la «quadratura ... 
del cerchio»; vale a dire, ripor- 
tare a casa i 415 palestinesi . 
senza che quésto suoni come ' ' 
una clamorosa sconfessione ;V 
dell'operato di .Yitzhak Rabin. ' 
Ma la ripresa delle trattative di 
pace passa inevitabilmente : : 
per questa <tuna»: a ricordar- • 
lo al successore di James Ba- 
ker non sono solo i palestinesi 4- 
ma anche leader arabi mode- 
rati, oltreché preziosi alleati 
degli Usa, come il presidente ‘ 
egiziano Hosni Mubarak e re ' 
Fahd di Arabia. Non è un caso ' 
dunque che tra itami messaggi • 
di felicitazioni ricevuti da Clin- ; 
ton per il suo insediamento al- 
la Casa Bianca, i meno rituali e 
più «densi» di richieste erano i 
quelli provenienti dal mondo . 
arabo. Il CUI contenuto può es¬ 
sere sintetizzato in questo pas¬ 
saggio dell'editonale di Sala- 
ma Ahmed, direttore del quoti¬ 


diano egiziano «Al-Ahram», 
mollo vicino al presidente Mu¬ 
barak: «Clinton non deve cade¬ 
re ncll'ciTorc di Bush - senve . 
Ahmed -. Deve tenere nel giu¬ 
sto conto l'inquietudine che , 
serpeggia nel mondo arabo e 
soprattutto porre fine alla poli- : 
tica dei due pesi e due misure 
adottata dalla precedente am- , 
ministrazione in Medio Orien¬ 
te». Ad attendere Warren Chri¬ 
stopher sono anche i palesti¬ 
nesi espulsi da Israele. La loro ' 
però è un'attesa «attiva»: per . 
oggi infatti i 415 attivisti di Ha- • 
mas hanno indetto una marcia 
di protesta dalla terra di nessu- ; 
no nel Libano meridionale ver-1 
so il varco di Zoiimaraya nella ' 
fascia di sicurezza controllala t 
dall'esercito di Davide e dalle ' 
milizie filoisraeliane dell'eser- ' 
cito del Libano del sud. «Siamo ' 
decisi a marciare anche se sia- « 
mo consapevoli delle inevita- . 
bili vittime», ha dichiarato uno ' 
dei deportati. L'iniziativa vuol • 
essere anche un messaggio ‘ 
lanciato al nuovo presidente 


amcncano: «A Clinton chiedia- ' 
mo di assumere una giusta po- : . 
sizione sul nostro problema - - 
afferma Abdel Aziz Al-Rantisi, 
portavoce degli esiliati - e di 
■ impone a Israele il rispetto del- 
la risoluzione Onu». «D'altro f;.' 
; canto - dichiara alTUnitó Bas- 
sam Abu Sharif, consigliere “ 
politicò di Yasser Arafat - il 
.presidente Clinton ha messo al ' ; 
centro della sua politica estera : 

, il rispetto dei diritti umani. Eb- .' 
bene, la vicenda dei 415 pale- )■ 

. stinesi deportali è un primo . 
banco dì prova per tradurre in ? 
pratica il suo enunciato». La ^ 
verifica invocata dal consiglie- a 
: te di Arafat non può essere ri- ; 

. mandata nel tempo. Ieri l'in- 
viato -- delle Nazioni - Unite, 
Chenmaya Gharekhan, . ha 
concluso la sua missione in r 
: Israele per cercare una solu- 
zione di compromesso con 11 k 
governo di Gemsalemme sulla k 
: Vicenda dei 415 espulsi. Il di¬ 
plomatico indiano non ha nla- v 
• sciato alcuna dichiarazione al 



Diffidente il «New York Times» 
imputa al presidente la genericità 


«Chiede sacrifid 
Ma chi dovrà iarli?» 

■ ' ■ ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKCMUMO QHfZSERC 


riserbo sull'entità dell'antìcipo, sembra oltre il 
milione di dollari. L'autobiografìa, dall'infanzia 
alla Casa Bianca, dovrebbe uscite nell' autunno 
J994. -i. ■ 

' il contratto è il primo di una serie di cui do¬ 
vrebbe beneficiare l'ex amministrazione repub¬ 
blicana; dall'ex vice-presidente Dan Quayle al¬ 
l'ex segretario di Stato James Baker, parecchi 
: vip al governo negli ultimi quattro anni sarebbe¬ 
ro prossimi a monetizzate la loro esperienza nei 
; palazzi del potere. Anche George Bush sarebbe 
intenzionato a trasformarsi in scrittore, ma non 
. si sa ancora se qualche casa editrice sia interes¬ 
sata alla sua opera. Le memorie degli ex presi¬ 
denti non vendono mai bene come quelle delle 
loro consorti; Rosalynn Carter e Nancy Reagan 
finirono nella hit parade dei best-seller, un suc¬ 
cesso non raggiunto dai rispettivi mariti. :■ 


NEW YORK. La metafora 
della primavera, anzi del «for- • 
zare la primavera», gli era stata - 
suggerita da un prete, padre 
Tim Healey, per fax. Cosi co- - 
me Tallra metafora "«stagiona- ' 
le» che i’accompagna, la cita- ', 
zione biblica ; ^on stanchia- » 
moci di agire bene, perchè '> 
nella giusta stagione mietere- 't 
mo, se non ci perdiamo d'ani- ••: 
mo». Paolo, lettera ai Galati, 
6:9. «La gente capirà Timplìca- 
zione. il resto che accompa- ■■■" 
gna la metafora?», aveva chie- *•' 
sto, raccontano, Clinton ad ;; 
uno dei collaboratori più stretti - 
con cui stava rivedendo il suo ■' 
discorso d'inagurazione. Basta 
andarsela a leggere tutta quel- 
ia lettera dell'apostolo. «Per¬ 
chè ciascuno deve portare il 
suo fardello», dice ad esempio ; 
il quinto versetto. 7 " ■ • •. . . 

Il tema dei «sacrifici» neces- 
sari èquellochepiù risalta nel- 
le prime pagine dei maggiori 
giornali americani del giorno i: 
dopo l'inaugurazione. «Clinton '' 
giura da 42mo presidente», la : 
prima riga del tìtolo a tutta pa- .. 
gina del «New York Times» e ' 
del «Washington Post», «invi- à 
tando a fare sacrifici "per rin- 
novare" l'America» suona la ; 
seconda riga di tìtolo del gior- ' 
naie newyorchese. «Chieden- 
do sacrifici, promettendo rin-1,. 
novamento» quella del gioma- C 
le della capitale. «Le sfide sono k 
spaventose», titola USA Today 
il «giro» del testo integrale del 
discorso di inaugurazione. «II < . 
presidente parla con concisio- 
ne ma anche con brutale fran- ' 
chezza», fa eco il «New York Ti- 
mes». - 

Cambiamento, responsabili- ■. 
tà, impegno pct, la collettìvtà, •• 
erano temi familiari in altri di- t- 
scomi inaugurali, non solo 
John Kennedy e altri democra- ■. 
tici, ma anche il Bush che > 
neirSS aveva cercato di pren- ' 
dere in qualche modo le di¬ 
stanze daU'avìdità e dall'egoi- • 
smo dell'era reaganiana. Nes¬ 
suno però aveva osato chiede¬ 
re apertamente «sacrifici», dir- \ 
gli chiaro e tondo che dovran- 
no nnunciaie a qualcosa del • 
benessere acquisito, rinuncia- ! 
re a vivere al di sopra dei pro- 
pn mezzi, per investire nel fu¬ 
turo. L'«austerita» non aveva ; 
mai fatto parte del loro voca- ^ 
boiario. Kennedy gli ■ aveva ! 
chiesto di mettercela tutta, non 
risparmiare alcuno sforno nel- - 


la conquista della «nuova fron¬ 
tiera». ma non di stringere la 
. cinghia. E lui parlava ad una ■ 
generazione che aveva sofferto ; 
la Grande depressione, era • 
passata attraverso ia guerra 
mondiale e quella di Corca. 
Mentre Clinton si rivolge ai «ba¬ 
by boomers» cresciuti in un'e- ! 
poca in cui nulla pareva potes¬ 
se mai incrinare le sorti magni¬ 
fiche e progressive del benes¬ 
sere americano. . ■ , ' ■' 

«Io sono pronta a fare sacri- ' 
Pici. Per favore, please. please, , 
guidaci», gli ha urlato, riferisco¬ 
no i cronisti presenti, una don¬ 
na. uno dèi cittadini qualun- . 
que che erano stati estratti.,a 
sorte per visitare la Casa Bian- , 
ca. Quando a Clinton avevano i 
chiesto durante la campagna , 
elettorale se era pronto a chie- ; 
dere sacrifici, la risposta si era , 
incentrata sulla «giustizia» nel-. 
.la distribuzione dei sacrifici. ; 
L'accento ora è sulla necessità '! 
che tutti facciano la loro parte. ■; 

L'accusa che gli viene dal 
più autorevole esperto del lin- . 
guaggio polìtico americano, il . 
<onservatore moderato» Wil- • 
lam Safire, sul «New York Ti- . 
mes» in cui dà i voti al discorso, 1 
è però di non aver meglio prc- • 
cisato il contenuto dei sacrifici 
richiesti. «Sacrifici i* confusi. 
"Dobbiamo investire di più nel • 
nostro popolo (cioè dobbia- ? 
mo aumentare la spesa)... e al •' 
tempo stesso tagliare il nostro * 
massiccio ; debito (cioè au- * 

■ mentare le tasse) ". Ma non af¬ 
fronta la cosa di Jietto, limitan- f 
dosi al generico «ci vorranno t 
sacrifici», scrive. 7 . . 

■ Ieri, alla domanda se Clin¬ 
ton avrebbe avuto «il legato» di I 
fare grossi tagli alla spesa per : 
ridurre il deficit, il suo capo di ' 
gabinetto niomas McLarty si è 
limitato a rispondere: «Credo >' 
che abbia dato ieri il tono nel 
suo indirizzo inaugurale... Pcn- 
soche sia il tono giusto». , 
Altro tema che suscita di¬ 
scussione è il richiamo alla 
«primavera forzata» dopo - un ■ 
lungo inverno. Ha qualcosa di ' 
avvincente ed esaltante e con- 
tiene anche un avvertimento. ' 
Ma «foizare» un fiore significa • 
farlo sbocciare prima delle sua .. 
stagione. I giardinieri esperti 
ottengono : risultati stupendi. : 
Altri, si osserva hanno cosi ro¬ 
vinato la fioritura, espionendoli ■ 
troppo presto al gelo. ~; 


termine dell'ennesimo collo- : 
quio con il pnmo ministro Yit- - 
zhak Rabin. Ma le indiscrezio- 
ni traix'late non preannuncia- [ 

• no nulla di buono. II braccio di À 
fenro tra Israele e le Nazioni ; ' 
: Unite continua. Stavolta, però, r: 
gli Stati Uniti non sembrano in- ' ' 
tenzionati a bloccare una pio- *' 

, posta di sanzioni contro Israe- ' 
le se tale richiesta arriverà, co- 
' me ormai appare inevitabile, ó, 
al Consiglio di Sicurezza. Ad (h- 
cuinunciarlo a Yitzhak Rabin -j' 
sarebbe stato lo stesso Ghare- ;. 
khan. Per questo, in Israele si 
attende con apprensione la vi- 
sita di Warren Christopher. In- ' ' 
tanto, il nuovo segretario di 
Stalo ha compiuto ieri il suo ' 
esordio nella nuova carica ri- 
cevendo il leader dell'Anc Nel- i 
son Mandela. «È un simbolo di t. 
speranza, un buon modo di : 
cominciare», ha dichiarato Ch- 
. nslopher. Il messaggio a Yit- 
zhak Rabin è chiaro; per la 
nuova amministrazione amen- 
cana il rispetto dei dintti umani 
non è un vuoto slogan. . . , 
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M PARldlr «Viva il re', a morte 
Mitterrand!»: una, due, tre volte 
il grido è risuonato in place de 
’ la Concorde ieri mattina poco 
dopo le cjieci, duecento anni 
V giusti dopo la decapitazione di 
Luigi XVI, nel punto esatto in 
. cui la sua testa rotolò sul pati¬ 
bolo. Lanciato da un gruppo di 
facinorosi royalistes, l'urlo gut¬ 
turale ha colorato di rcvansci- 
, smo una mattinata che gli op 
' ganizzatori avevano presenta¬ 
to come un fervente e religioso 
. omaggio alla vittima più, illu¬ 
stre della Rivoluzione, Il «comi- 
' . tato», capitanato dallo scrittore 
: , di estrema destra Jean Raspali, 
aveva ^raccolto nella storica 
piazza dalle tre alle cinquemi¬ 
la persone. Facce tristi e palli- 
' de di vecchi monarchici, 

. ! scouts cattolici in calzoni corti, 
qualche testa rasata con il 
'bracciale giallo del servizio 
d'ordine, labari e gigli un po' 

' ' dappertutto, molte gerbe e fio- 
'.:;ri II dove cadde l'inesorabile 
'r ghigliottina. Agli astanti è stato 
: letta per intero il testamento 
v ^ del monan», si è pregato e poi 
r si è osservato un minuto di si- 
" lenzio in sua memòria, racco- 

- glimento- disinvoltamente ol- 
traggiato dal clacson inviperiti 

• degli ' automobilisti ? bloccati 
. ' sulla Concorde, che è anche 
uno degli svincoli più grandi e 
trafficali delia città. Particolar- 
' 'mente fieri erano gli organiz- 
zatori della presenza ufficiale 
. ' : alla cerimonia dell'ambascia- 
. tòre degli Stati Uniti Walter 
:! •. Curiey, il quale ha depositato 
: aiKh'c^li la sua brava gerba. 

£ 'All’ambasciata, dove Curleyvi- 
y ve i suoi ultimi giorni in attesa 
' di essere rimpiazzato da un fe- 
:dele dell’amministrazione 
•, Clinton, si è spiegato il gesto ri- 
' cordando il sostegno cheLuigf 
XVI diede alla giovane demo- 
’ Grazia americana nella sua lot- 
y. ta per l’Indipendenza, contro 
gli inglesi Ma è probabile che 
! ' l’ambasciatore, vistò che non 
' : ha più niente da perdere, si sia 
. lasciato un po' andare a sim- 
' : ' patie altrimenti inopportune. 

, . Dall’altra parte della piazza c’è 
.y stata la contromanlfestazione: 

■ un gruppetto di giacobini (sa- 
. ranno stati una ventina) offri¬ 
vano vinò'rrùso'su un banchet- 
' to dove ■troneggiaval u'ha' testa' ' 

: di vitella'classicò'pasto'dèl te-' 

' gicidi'iin'da'qìiàndo Cromwell' 
y fece tagliar la testa a Carlo I 
.. . d’Inghilletra. Nessuno scontro 
' tra te due fazioni, anche se ai 

- . giovanotti dell’Actlon francai- 
' se con il bracciate giallo pru- 

devanovìsibilmentetemani.Sl 
' sono sfogati qualche ora'più ' 
' tardi, nel'primo pomeriggio, 

: prendendo d’assalto il. tempio 
della' Repubblica, quei Pan- 
c theon dove riposano i Crandes. 
Hàmmesdhe fecero la FTancia 
' del dopo-Luigi XVI, al grido di 
«Vive te Roi». Erano un centi- 
' ; nate, la polizia ha lasciato fate 
e poi ne ha imbarcati una ses- 
' Santina, menandoli quanto ba- 
y. stava alla bisogna. Alla gioma- 
' ta commemorativa non ha 
partecipato il conte di Parigi. 

. vecchio gentiluomo di buoni 
sentimenti democratici, aper 
non esser recuperato dai movi- 
. menti di estrema destra». E an- 
' ; che la sua figliola Chantal, evi- 
' dentemente ben educata, ha 
. firmato un 'articolo su Le Mon¬ 
de \n cui'. 'dopo aver spiegalo 
•y ' che «la guerra civile è finita»: ri- 
. ! ' fiuta anche lei di patrocinare la 
: giornata dedicala'al suo-avo, ’ 
, perchè non diventi «pretesto 
' ad azioni provocatòrie per 
', riempire I salotti di martiri d’o- 
... .peretta». . A/. 


_ nel Mondo" 


L’incidente è avvenuto nei pressi ■ 
del trafficato stretto della Malacca 
La «Maersk Navigator «trasporta 
oltre 250ihila tonnellate di greggio 


L’unica speranza è che il cargo 
è giudicato ad alta sicurezza f 
Questa yolta a rischio mangrovie 
e numero^ specie rare di animali 


11 ^ 


Collisione tra due petroliere a nord dell’isola di 
Sumatra, nei pressi del trafficatissimo stretto di y 
Malacca. La superpetroliera speronata trasporta y 
óltre 250 mila tonnellate di greggio. A poche setti- • 
mane dal disastro delle Shetland l’olio sta awele- ; 
nando un altro paradiso ambientale. Nella zona 
vivono specie rare perchè è una delle poche aree 
dove la glaciazione non è mai arrivata, y y. y: y 


■i SINGAPORE. Il dio peùolio 
chiede altre vittime. A poche 
settimane dal disastro delle 
Shetland, unasuperpertollera, , 
gestita da una compagnia da- 
nese,sta avvelenando i mari y 
del Sud, al largo dell’isola di 
Sumatra. Il danno potrebbe.es- : 
sere ancora più grave della . 
marea nera che ha colpito te : 
isole britanniche. Lunica spe- % 
ranza è che il cargo che brucia - 
è stato costruito con criteri più .. 
moderni e . classificato dai ; 
Uovds nel più alto Uveite di af- • 
fidabilltù. .. ■ 

. . Ieri mattina lasuperpetrolie- 
ra<Maersknavicalor>. carica di il 
2S3 mila tonnenato di greggio, . 
proveniènte dali’Oman e mret- : 
la in Giappone, si è scontrata o; 
con la petroliera «Sanko Ho- ;> 
nour» che fortunaUimeiite •- 
viaggiava a cisterne vuote. La ; 
collisione è avvenuta nel mare y 
delle Andamane, uno dei po- 
chi paradisi terrestri rimasti a 
questo mondo, SS chilometri a . 
nord dell’isola di Sumatra, nei ; 
pressi dette .stretto della Malac¬ 
ca. una delle zone a più Inten- : 
so traffico di superpetroliere v 
(vi transitano ogni giorno circa Ifi 
seicento navi). Nello scontro y 
le due navi si sono itKendiate 

-li: ’ 


e mentre il fuoco è stato doma- ''' 
. to sulla «Sanko Honour», le 
fiamme ' divampano ancora 
, sulla supctroliera mentre bru- 
' eia ii petrolio già riversatosi in - 
'' mare. I 24 uomini dell’equi- : 
paggio sono stali tutti tratti in 
salvo.' ■ ■ ..... ...V 

'. '. Non è ancora chiaro da do- 
. ve provenga il greggio che fuo- : 
y'risce dalia fiaiKata speronata 
'ideila «Maersk Navigator». A 
. detta degli ottimisti costruttori ' 
della superpetroliera potrebbe 
y provenire da una sola delle sei- 
li cisterne, in cui è contenuto il ì 
.V carico. Risultato, nella peggio- 
y re delle ipotesi, che si riversi > 
cioè in mare tutto l’oro nero 
•; contenuto nella cisterna spe- - 
tonata, non si tratterebbe che ' 
di cinquantamila tonnellate, < 
'bendistantidalleoltre2S0'ml- 
la che la nave trasporta. 

. MaalKheilcaricodtunaso- 
:>' la cisterna è tate da mettere a 
. .repentaglio il delicato equill- . 

• brio di una delle ateedelmon- - 
do più preziose dal punto di vi- , 

. ’ sta ambientale peichè vi si tro- i 
vano specie ratissime in quan- i 
to qui non è,mai arrivata l’era . 
glaciale. Secondo: le valutazlo- y 
'.' ni di Greenpeace quel tratto di i 


costa è popolato da 12 specie 
di uccelli marini, di cui nove ' 
varietà di «rondini di mare». Sa- '. 
rebbero le prime vittime della .: 
•morte nera» perchè nidificano, ' 
sulle spiagge ghiaiose, in mez- Il 
zo alla vegetazione costiera e k 
sL nutrono di piccoli pesci che 'V 
si trovano sulla sut>erficie del >. 
mare, quindi i primi a essere y 
contaminati. Fulco Pratesi ri- - . 
corda che questa volta saran- • 
no messi a rischio boschi dl'^ v 
mangrovie c barriera corallina .• 
e Jacques Custeau accusa; «Le.. 


.Super 
petroliera 
In fiamme 


maree nere non sono una fata¬ 
lità ma la conseguenza di un 
calcolo economico delle com- ' 
pagnie petrolifere». • ■ 

■ Studi sulle banriere coralline ; 
colpite da sversamenti di pe- : : 
trolio hanno dimostrato-de- y 
nutKia il Wwf<hc hanno una 
notevole difficoltà di recupero, k 
Del resto ci sonò ormai molte 
prove di questo; nel trafficatis- 1'', 
simo stretto della Malacca in- 
fatti solo negli ultimi sei mesi si 
sono vcnflcati ben cinque inci¬ 
denti, oitre quello in corso. Le v 


zone più a rischio sono l’isola 
thailandese di Phuket, meta di 
turismo intemazionale come 
le coste malesi, la parte setten¬ 
trionale dell’isola di Sumatra e 
le isole Nicobar. Il ministro per 
l’Ambiente della Malaysia ha 
lanciato l’Sos; «Ci possiamo 
aspettare un disastro» ha detto 
e ha annunciato che il governo 
ha predisposto un piano di 
emergenza ambientate per 
fronteggiare la marea nera: Da 
parte loro i pelrolien giappo¬ 
nesi, che avevano affittato il 


; camo speronato per trasporta- 
re il greggio deH'Oman, usano 
y toni tranquillizzanti «I rischi 
;■ ambientali- affermano- sono 
minori rispetto ad incidenti av- 
.1 venuti in passato, come quello 
della Exxon Valdez per esem- 
- pio. La qualità del petrolio del- 
y i’Omah ha un allo tasso di eva- 
'. porazione e siccome l’inciden- 
; te è avvenuto lontano dalla co- 
: sta, la maggior parte del gteg- 
. gK) evaporerà prima di giunge- 
. re a nva e l’impatto ambientme 
sarà limitato», j," - . -- . 


^.Superpetroliera danese 
mm alla deriva in fiamme 
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Principali disastri ambientali mondiali (tonnellate fuoriuscite) 
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Collisione fra due petroliere al larm di Tobago 
Incendio a bordo al largo di CapeTown 
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Ainoce CmIz' ' 'k SI iricàglia al lafgo della costà triglà'sé',. 
ToiveyCiMiyeii y Si incaglia al largo di Larxfs Enei . , 


Le Ultime ^lagj^ 
tmarapda^ If 
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:SsàStar 
. OtheHo 
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Hawanaii Patriot 
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Exxon Valdez 
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Collisione nel Golfo di Oman (.. •.•, !• . . ■! • 

Collisione nella Baia di Tralhavet Svezia ; 

Si incaglia al largo di La Coruna, Spagna - : 
Incendio a bordo nel Oceano Pacifico del nord 
Si incaglia al largo delle Isole Shetland y y ' 

Si incaglia vicino a La Coruna, Spagna ^ ; 

Si incaglia al largo dell’Alaska . .. 

Scarico volontario durante la guerra nel Golfo ' 
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■B II mare delle Andamane, 
gli stretti di Malacca; nomi dal 
timbro esotico che nell’Imma¬ 
ginario collettivo degli occi¬ 
dentali evocano scenari natu¬ 
rali di paradisiaca bellezza, ro¬ 
manzeschi intrecci di viaggi, 
esplorazioni, avventure. Oggi 
.alcune di queste località e di 
queste esperienze, l’industria 
del turismo ce le offre in confe¬ 
zioni più meno pronte per l’u¬ 
so. Altre per fortuna sono an¬ 
cora - scarsamente ' sfruttate, 
meno facilmente accessibili. 
Come le isole Nicobar, che di¬ 
pendono da New Delhi ma so¬ 
no abitate da genti che per lin¬ 
gua, cultura, costumi hanno 
assai poco in comune con le 
varie etnie che popolano l’In¬ 
dia continentale. Nelle Nico¬ 


bar cosi come nelle vicine An¬ 
damane là conrivenza tra indi- 
: geni e coloni tamil è piuttosto 
• problematica. Cosi come non 
; è facile per il visitatore recarvi- 
; si. vuoi per la difficoltà dei col- 
legamenti vuol perla riluttanza 
y delle autorità a concederei ne¬ 
cessari permessi . 

‘ y Ma la sciagura avvenuta ieri 
al largo delle Nicobar minac- 
' eia l’ecosistema di altri arcipe- 
y laghi e zone costiere, coinvol- 
gendo ben quattro paesi nel- 
' ' Tincubo ' di una incombente 
' ; immane' catastrofe: oltre a 
' questa estrema : appendice 
d’india, sono in .pericolo la 
'. parte settentrionale dell’isola 
. indonesiana di Sumatra, • la 
'' Thailandia sudoccidèntale e il 
y nordovest della Malaysia. Ho 


in mente duo luoghi in partico- 
', lare, visitati entrambi in epoca 
molto- recente: l’isola di Phu- 
. ket, e l’arcipelago di Langkawi. 
'[> PhukeL chiamata atiche Ko 
; Thalang, è piuttosto nota, per 
-k'Ie sué bellissime spiagge di 
. - sabbia o scoglio, le acque lim- 
pide, le colline ricoperte di ve- 
' gelazione lussurreggiante, una 
conformazione geografica in- 
' credibilmente varia. Prospera 
principalmente grazie all’in- 
- gente afflusso di turisti da Ger- 
mania, Australia, FVancia, e da 
y qualche anno anche dall’lta- 
Ila. Chi ha ammirato l'mcanto 
' .della bianca distesa sabbiosa 
’ dlPatong all’ora del tramonto, 
. ; vorrebbe non riuscire nemme- 
,, no ad immaginarsela tale qua- 
... le potrebbe essere domani: ri¬ 
coperta di un nero e nausea- 
' bondo strato oleoso. Giusta- 


• ' mente i tanti che conoscono -■(, 
' : Phuket temono in queste ore la 
rovina di questo splendido àn- ' - 
... gote di Thailandia. Ma sicura- y 
: mente non trepidano di meno >y 
»; quei pochi che hanno avuto la ; ' 
' ■ fortuna di visitare Langkawi, 

;7 non molto più a sud, già in ac- ù 
' S que malaysiatje. Il fortunato 
;. paradosso di Langkawi è di cs- :, 
:sere al tempo stesso facllmen- y; 
y te- raggiungibile per l’abbon- 
'y danza di collegamenti aerei e ^ 
, . navali, senza per questo essere y 
y stata ancora assorbita nei cir- 
l“* culti del turismo di massa, v 
ly Scimmie, cerbiatti, maiali sei- y: 

valici, serpenti, uccelli sono ! •; 
M signori di Langkawi. Gli esseri 
y umani trentamila in tutto, abi- 
' tano solo un’infima minoranza r'I 
'delle 99 isole dell’arcipelago. :y 
Chi non se la sente di awentu- 
rarsi in barca verso le arce di- j 


sabitate e preferisce rimanere < 
a Kuah, l’isola principale, si 
trova comunque immerso in 
un'atmosfera di rarefatta pu¬ 
rezza. Percorre • le tranquille 
suade tra il minuscolo centro . 
abitato.e le insenature che si 
aprono lungo l'intero contorno ^ 
dell'isola, sfiorando distese di 9 
campi di riso, palme, cocchi, ( 
banani, abitazioni . rustiche, i 
bufali, «sangkancii», macachi..': 
Gode il riposante spettacolo ' 
della moschea dalle candide l 
mura lambite dalla schiuma;, 
marina. Visita i «Sette, pozzi», ; 
sette bacini posti a vari livelli, > 
tra i quali l'acqua precipita in ; 
una dolce sequenza di casca- f 
te. E si immer^ neH'atmosfera « 
di mistero che avvolge la tom- !; 
ba della principessa Mahsuri , 
assaporando il lascino roman- « 
fico della leggenda della gio- ; 


. PaG Inlogiaph | 

vane donna ingiustamente 
messa a morte, e della sua 
vendetta: per sette generazioni 
: patirete la fame. Quel tempo è 
trascorso, • l'incantesimo . è 
spezzato. Ma una più concreta 
: moderna e f>estifera maledi¬ 
zione rischia di abbattersi su 
: Kuah e le sue 98 sorelle, conta- 
: minando acque sinora traspa¬ 
renti e pescosissime, detur- 
'prando le coste, avvelenando 
animali e piante. - - ■. - 
.. Dipenderà dai venti e dalle 
..correnti. Se non sarà Phuket o 
' Langkawi. saranno le Nicobar 
o Banda Aceh, sulla punta set- 
, tentrionate di ' Sumatra. ; Ma 
: stando alte notizie che giungo- 
{no dal luogo deU’incidente, è 
i purtroppo quasi certo che il te¬ 
soro naturale dei mari del sud 
• da domani perderà qualcuna 
ideile sue prerle più preziose, v.- 


m 


Il ministro Colombo annuncia a Belgrado una ini¬ 
ziativa italiana in difesa dei diritti umani: l’allestl- 
mentò di aree protette dove trovino rifugiò i detenuti 
nei campi di prigionia. Il viaggio del capo della di¬ 
plomazia a cajdo, subito dopo il voto dei serbi di Pa¬ 
le: «Se la speranza suscitata muore tutto potrà esse¬ 
re peggio di prima». Giuliano Amato annuncia per 
domani una iniziativa di palazzo ChigL y'y 


. «lOLANOA BUMUNI 


■B Un viaggio, forse pensalo 
a lungo, ma realizzato in gran 
fretta dopò il voto del parla- 
mento.del serbi di Bosnia sul¬ 
l'accordo di Ginevra. Il mini¬ 
stro degli Esteri italiano sem¬ 
bra credere alla forza dell'in¬ 
coraggiamento piuttosto che a 
quella della minaccia ed è vo¬ 
lalo a Belgrado per un lungo 
colloquio con ri presidente ser¬ 
bo Mrlosevrc. Propno dalla ca¬ 
pitale Serba, nella serata di le- 
n. l'annuncio di una iniziativa 


y deiritalla e di altri paesi, fra cui 
il la Francia, dal doppio risvolto 
umanitario e di difesa della po^ 
„ polazione civile. Colombo ha 
.infatti parlalo, con Milosevic 
y della possibilità di allestire del- 
le «aree protette» nelle quali 
y potrebbero trovare accoglien- 
za le persone oggi detenute 
nei lager delle Ire parti in gucr- 
' ' ra, cosi come una parte dell'e- 
norme numero di sfollati (for¬ 
se tre milioni) che la guerra-ha 
già causato, L'iniziatii^a sem- 


bra in realtà essere in una fase 
y già relativamente avanzata, 
y. poiché esperti italiani della ; 

Farnesina sono da una setti- 
k-mana nell’ex Jugoslavia per 
. studiare la realizzazione di ' 
; un'«area» nei pressi di una bu- 
y se di militari britannici, nella ; 
.'regione di Fojnica, a cinquanta ' 
y chilometri da Sarajevo. Un’a¬ 
lea protetta francese per l'ac- 1 
coglienza di 20.000 persone è : 
, in vìa di allestimento; Chiaro. . 
y per la dislocazione, il senso ■ 
' del termine raree protette»: la ; 
y presenza militare deve garanti- 
k' re la sicurezza delle persone 
y dagli attacchi armati. .. .w', 
■ L'annuncio deU’inlziativa 
italiana di un campo umanità- > 
rio di particolare importanza 
' sarà probabilmente formallz- • 
zato nei prossimi giomr da , 
. Emilio Colombo a Sarajevo. Il ' 
. segretano di Stato agli Estcn 
T. avrebbe voluto recarsi nella 
capitale • bosniaca assediata 


già ieri ma il viaggio da Belgra-. , 
do è stato sconsigliato degli. 
uomini della forza di pace per > 
motivi di sicurezza. È però in- y 
tenzlone di Colombo di anda- 
re al più presto, anche per in- ■ ; 
contrare il sindaco della città, y 
impossibilitato a muoversi a y 
causa delTassedio. • - y 

•. 11. viaggio di Colombo ha'.!. 
rappresentato un momento 
molto complesso deH'iniziati- 
va della Farnesina, poiché lo 
scopo prioritario, anche attra- ;;! 
verso le soluzioni umanitarie >y' 
proposte, è stato quello di non 
far venir meno te slancio nello 'y 
sforzo di pace. Non perdere. 'V 
quando è ancora caldo, l'effet- y; 
to del combattuttissimo assen- • 
so dato dal parlamento di Pale. ' '! 
«L’Italia - ha detto Colombo al¬ 
la fine del colloquio di due ore ' 
e mezzo con Slobodan Milose- . 
vie - è pronta alla piena colla- • 
borazione per favonrc il prò- -.i 
cesso di pace e la successiva 


ricostruzione». Questo però 
potrà avvenire con Stati «pacifi- • 
cati, democratici, c nei quali ' 
siano pienamente rispettati I ' > 
diritti umani». . , 

■' Battere il ferro sinché è cal- 
do. questa sembra essere la fi- . 
losolia dell'iniziativa italiana. ",• 
perché, ha sostenuto il mini¬ 
stro : a ■ Belgrado - l’apertura y 
■ espressa a Pale potrebbe rive- c 
’ latsi illusoria e non portare a ri- ^ 
sultati concreti. In quel caso «la ! 

,. situazione potrebtè diventare 
peggiore di prima: è per que- .. 
sto che ci vuole da parte di tutti ; : 
un grande sforzo per fare pre- 
, sto e il più jjossibile bene». ;.’ 

Il viaggio a Belgrado è stato ■; 
• concordato con i presidenti : 
della Conferenza dì Ginevra, 
Owen c Vance, con la cui stra¬ 
tegia la Farnesina è perfetta- ■ 
mente in linea. Propno doma- , 
ni a Ginevra nprendono i col¬ 
loqui c, a giudizio dei tre diplo¬ 


matici, si entra nella fase più 
difficile, quella della definizio¬ 
ne dei confini nella repubbli¬ 
ca. I copresidenti della Confe- ; 
lenza hanno fra l'altro avverti¬ 
lo che per giudicare della affi¬ 
dabilità del voto di Pale biso- : 
gnerà leggere bene la discus- ' 
sione avvenuta nel parlamenlo 
dei serbi-bosniaci e lo stesso 
documento votato. Il ministro 
Colombo, nel dire a Milosevic ; 
che è assolutamente prematu- i 
IO parlare di togliere l’cmbar- ' 
go, si deve verificare che alla 
•buona volontà corrispondano ; 
latti concreti; il rispetto della : 
no-fly zone, dei diritti umani, ; 
con particolare riguardo per la : 
tragedia dello stupro alle don- ! 
ne, la chiusura dei campi di 
conceniramento. ' 

; Il presidente serbo, dal can¬ 
to suo, ha sottolineato più vol¬ 
te che la visita di Colombo è la ' 
prima da parte del capo di una > 
diplomazia della -. Comunità 
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«No al lazzìstno» 
InGennama 
un milione in piam 


BB STOCCARDA.’ Una gior¬ 
nata contro il razzismo in 
(jermania. Oltre un milione ! 
di prersone, secondo fonti di 
polizia, si sono mobilitate ie¬ 
ri in- tutto il Baden Wurten- . 
berg (sud-ovest della Ger- . 
mania) per protestare con- ' 
tro le violenze xenofobe che ? 
da diversi mesi scuotono la ' 
Germemia. < ■ 

Fiaccolate dall’alba a not¬ 
te fonda. In strada sono sce¬ 
si giovani e famiglie intere. ' 
In tutta la'regione la parteci¬ 
pazione etile iniziative indet- 
te è stata altissima, superiore ' 
ad ogni aspettativa. . r - k 
Le manifestazioni, orga- ; 
nizzate per iniziativa del go- 
verno regionale, , si sono -, 
svolte in numerose città del- . 
la regione e in varie forme, : 
in particolare con catene lu¬ 
minose all’alba, poi catene 
umane e un minuto di silen¬ 


zio nelle fabbriche. In molti 
luoghi di lavoro sono state 
organizzate assemblee, so¬ 
no stati affissi manifesti e di¬ 
stribuiti wlantini per pubbli¬ 
cizzare l’iniziativa. .1 : . ; 

Ieri sera, una nuova cate¬ 
na luminosa si é formata tra 
le città di Manheim e Lud- 
wigshafen, lungo le rive del ■ 
.Reno. '■•. -;• ■• ' ■ 

Tutti ■ i partiti ' regionali ; 
hanno invitato i propri soste¬ 
nitori a partecipare alle ma¬ 
nifestazioni, ad eccezione 
del partito di estrema destra ; 
dei Replikaner, presente nel ■ 
parlamento regionale, r •.•i» ; . •; 

Nella capitale regionale, : 
Stoccarda, 15-20 mila perso- ■ 
ne hanno marciato nelle ' 
strade chiedendo ai politici 
di «assumere un atteggia- . 
mento fermo nei confronti 
dell’odio e della violenza». - 


n trattato dell’Eliseo 

Mitterrand e KoM celebrano 
trenf anni di «matrimonio» 
.nell'Europa dei nazionalismi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIAMNIMARSILU . . 


Cblombo a Bdgrado chi€^ umani è la chiusura dei lager come córufeiorii per U ritorno aJla normcilità |J^y f 

É la prima visita di un ministro de^ Esteri Cee nella federazione serbormOntenegrina; «Fate pressione sulle file di Karadzic» • 


■B PARICI. «... Per la prima 
volta da molte generazioni ger- ' 
manici e gallici (proprio cosi: ;• 
CermainsetCaulois, ndr) con- ' 
statano di essere solidali Lo • 
sono evidentemente quanto 1 
alla loro sicurezza, poiché la ! 
stessa minaccia di dominazio- i 
ne straniera sì erge davanti a : 
loro mentre ì loro tenitori co- - 
stituiscono una identica area 'I 
strategica. Lo sono economi- « 
camente perchè, per ciascuno ' 
dì essi, gli scambi reciproci so¬ 
no un elemento essenziale e ! 
preponderante. Lo sono dal 
punto di vista dello sviluppo ! 
culturale, perchè in fatto di '' 
jrensiero, dì filosofia, di scìen- 
za, d’arte, di tecnica, si trovano : 
ad essere complementari». Fa- ' 
rote di Charles De Caulle, alla 
conferenza stampa del 14 gen- ' 
naio 1963 che illustrava il trat¬ 
tato «di amicìzia ecooperazio- ‘ 
ne» con la'GeimaniadiKonrad ; 
Adenauer. Da quel giorno 
«germanici e gallici» hanno fat- i 
to molta strada inseme; anco- 
ra con De Gaulte-Adcnauer, ' 
poi con Giscard-Schmidte infi¬ 
ne con Mittenrand-Kohl che te- -, 
ri a Bonn hanno solennemente .< 
celebrato trent’anni di matri- ' 
monte. Ambedue si sono giu¬ 
rati ancora una volta piena e 
duratura fedeltà, nella buonae ! 
nella cattiva sorte. L’asse Rari- ! 
gi-Bonn, mentre tutto cambia e ; 
s’ingarbuglia, sembra tenere. ; 
aiKhe se a fatica. La «locomo- - 
riva d'Europa» manda ancora 
sbuffi di fumo, benché siano 
più radi , ■...VI... —,.. . ..y 
. Il fatto òche almeno un paio ; 
degli ingredienti originari di ' 
quello storico patto sono sva- ' 
nifi nelle nebbie della storia. 
Innanzitutto il nemico comune - 
che evocava De Gauile, l’Unio¬ 
ne Sovietica. Non c’è più. C’è ■ 
invece la Nato, che il generale : 
non aireva in simpatia e che : 
abbandonò nel ’éfi. Anche i ! 
«reciproci scambi» in materia 
economica hanno mutate pe- ; 
so e natura: la Francia re^. ; 
nel rapporto di coppia, soltan- : 
to grazie alla forza della sua ! 
moneta, che perorai tedeschi, ' 
bontà loro, giudicano suffi¬ 
cientemente rappresentativa ; 
dello stato dell’economia rea- : 
te. Quanto alla complementa¬ 
rietà culturale valeva, vale e 
varrà ancora nei secoli Ma è, ; 
come si dice, una variabile in- : 
dipendente nei rapporti geo- ; 
politici. Non basta: uno dei : 
due coniugi, la Germania, é 
quasi raddoppiato di pero. Lo • 
ricordava Oskar Lafontaine, il : 
dirigente della Spd che è re-. 
sponsabile della collaborazio-. 
ne con la Francia in nome dei 


Lander tedeschi qualche gior¬ 
no fa nel corro di un convegno ' 
alla Sorbona: «La Germania !.* 
deve ora accrescere il suo pe- ' 
so politico, tra i due paesi biso- 
gira trovare un nuovo equili- • 
brio». Per non parlare del qua¬ 
dro intemazionale ed euro-1 
peo: riuscirà la cc^pia carolin- >. 
già a reàstere al risorgere delle i! 
: politiche nazionali e nazionali- !.' 
ste, oppure le due vecchie can- 
cellerie torneranno a far politi- , 
ca ognuna perconto suo? d; .: «y 
Gli osservatori fraiKesì più 
qualificati. non nascondono 
una certa preoccupazione. Le 
Mondesi felicita del fatte che il y 
corpo d’armata fraiKO-tede- 
SCO non sia più la semplice 
«scuola di lìr^ue» dì cui ]^ia- 
va l’ex ministro della Difesa ^ 
Jean Pierre"Chfevenémèrit'Pro- 
prie ieri la Francia, nella prò- 
spèttìvache.queH’embrionedi ’ 
esercito diventf l’Eùrocòipslha J 
ufficialmente accettato di as- ' 
sodarlo, in caso di bisogno, al ^ 
comando inarato dell’Al- 
teanza Atlantica. È la prima, 
volta da quando il Mneraie y 
sbattè la porta nel ’66. Ma il >' 
; quotidiano parigino ricorda te 
difficoltà della Germania ncl- 
l'affrontare la sua nuova con- ! 
dizione, la complessità politi- 
co-giuridica del dibattito sul- 
: l’uro della Bundeswehr al di . 
fuori dell’alea Nato. E daH’altra . 
F>arte l’irierolutezza francese ' 
nel far fronte al processo di di- „ 
' sarmo nudeare, alla rclativiz- 
zazione del princìpio della dis- I 
. suasione e all’assurdità dì con- • 
. siderarsi - l’ombrello atomico ! 
della Germania riunificata. Le ' 
nubi si addensano anche sul ' 
terreno economico: la Bunde- ■ 
sbank sostiene il frarxto, ma '• 
preme ogni giorno di più per- ■ 
chè l’indipendenza della Ban- 
que de Ffance divenga cosfitu- 
zionale, per dare cosi alla poli- J 
fica di «rigore» madore credi- ' 
bilità sui mercati nnanziari. 1 ; 
tedeschi sostengono il franco 1 
per garantire una prospettiva ; 
allo Sme, quindi alTunìone : 
monetaria europea. Una rottu- ; 
ra della coppia franco-marco 
allontanerebbe ogni prospetti- 
va di unificazione. Senza par- ; 
lare degli intenogativi che si 1 
! pongono sulla reale volontà : 
politica dì guidare il processo • 
comunitario: si sa che le opi¬ 
nioni pubbliche recalcitrano, t 
molto di più di quando elesse- ' 
IO rispettivamente Mitterrand e : 
KohI alla testa dei loro paesi. I •: 
due ieri hanno confermato che ! 
comunque la locomotiva c’è, e 
tira. È il convoglio che comin- ' 
da a p<9dere vagoni Ma gli F 
anniversari sono fatti per brin- 1 
dare, non per mugugnare. -, -, .y' 


' europea dojro il voto Onu sulle 
sanzioni, nel maggio scorro. 

' Colombo ha apprezzato il ruo- 
y lo positivo svolto da Milosevic 
a Ginevra per l'accettazione 
. del piano di Cyrus Vance e Da¬ 
vid Owen. Ruolo che Milosevx: 
haaffermatodivolercontinua- 
re ad assolvere: «Una guerra ci¬ 
vile come quella in atto in Bo- 
.. snianon può essere vinta da • 
•: nessuno e nessuno può essere 
: esente da responsabilità. Ci so- 
: no soltanto vìttime innocenti. È 
; interesse della Serbia che si 
; giunga alla pace». > 

•.il Purtroppo contempxjranea- 
: mente al colloquio di Belgra¬ 
di do, sul terreno di guerra, in Bo- ■ 
y snia, i campi di battaglia si so- 
: no moltiplicati, le fazioni si so¬ 
no scatenate le une contro le 
; altre- Forse non a caro, jxiiché 
il tempo strìnge e a Ginevra 1 
mediaton sembrano inlenzio- 
1 nati a fare sul seno. . 


Drosa^ il sovemo sbasìia 
ancora di Luigi Ciotti ì 
D roga: referendum sì o no? 

ditelo al nostro Videotel 

Test: Gatorade & C» servono? 

E Bemiti scrive che... . 


Da oggi in edìcola 

a sole 1.200 lire 
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Il capogruppo del Pds alla Bicamerale r 
spiega la sua rinuncia al ruolo di relatore . 
del Comitato per la legge elettorale: 

«Ora tocca alla De avanzare una proposta» 


Poìito 

«Commissione in pezzi? Non è vero 
C’è chi vuole cavalcare ilt voto popolare 
contro il Parlamento e i partiti» ' 

«Ho chiesto una riunione dei partisti » 


«Rifonne^possiamo ancom Étrcela» 


« 


non sono 


ROMA. Fini te ne va. Segni < 
non viene piò, Salvie MlgUotl | 
‘ «UaKltona. La Bicamerale è ' 

: damerà andata In pesi? ' ; * 

Non condivido questo giudi- I 
zio, nè il fatto che vengano ac- . ! 
comunate scelte molto diver- j 
se. Fini ha fatto un gesto di rot- , 
. tura e di ostnizionismo. Vuole ’ 
delegittimare la Bicamerale i 
: perché il Msi difende la prò- " 

. poizionale e vuole le. elezioni /: 
anticipate per non fare alcuna . 

' riforma. Miglio ha abbandona- . 
to l'incarico di relatore nel co- : 
ì mitato sulla forma di governo 
' perchè la sua posizione presi- >~- 
' derrzialistaè in minoranza. Ma : i ' 
. continua a dare il suo contri- ; 

■' buio. ' 

; ■ ' E 0 gei»orUSegiilT,,:‘:>'.;X;' 5 ^.'' 
È quello più : anomalo. ' Ha : I 
’ preannunciato' una specie di • 
aventinismo. ma senza dimet- v 
tersi. Come vedi sono compor- : 

' lamenti non assimilabili, e non ' 

. consentono di parlare di una ’ 
Bicamerale a p^i.. ’ - ; . . ; 

' Perdiè allora tn hai dc«iao 
dUatdaicIlDcarfcodlreia- i 
toretallaleggeelenorale? 
Credo di aver contribuito a . ' 
portare la larga maggioranza 
della commissione su una po-, 
sizione coerente col re'eren- > ' 
dumi un sistema misto a pre- i'' 
valenza uninominale e rnag- 
! gioritaria. Questa è la posizio- . 

' iK che ho sempre sostenuto, •. 
guadagnandomi più di'un Im- - 
: properio da |>aite della De. A 
, questo punto il problema era; 
vqualesistema misto? lo il iodi- ’V 
; cembro avevo proposto un si- ’v 
. sterna misto a doppio turno, 

„ per giungere ad un sistema più < ; 
' chiaramente imperniato sulle 
i alternanze, ' .> 

' Ma la De a questo ha detto - 
'.'"•■■«••v:, ■ . \ : 

Ha detto di accettare la logica 
; della mia ptopqsta>.ma non,ll .> 
. meccanismo del doppio turno. 

; Ed'aitra parte la posizione del- ■ 

!■ lù;Dtqon,è'fléiPpuie.l 9 »walen- « 
te, perchè per II doppio turno . ' 
' si sono scluerate tutte le forze 
, alla sinistra della Oc; Ns, Fsi, ì' 

. Rete, verdi, trarrne Rlfondazio- 

■ ne, che difende la proporzio- ' 
nale.EancheilPILPerlunino-, 

: ' minale maggioritario secco a '' 

: un turno sono Invece Panneila 
; elarMalla. .. 

: Noac’enoMpià^telnaiv 
giai di Olia nuova medlaxlo- " 
ne7, , -. 7 ,.^, ■.■, r„ . 

In queste condizioni io non , 

'/ avrei potuto che ripresentare ; 

la mia vecchia proposta, o una : 

. molto slmile. Ma onestamente - 
: , non avrei potuto sostenere che ; ' 

' essa espnmeva una rnaggio- , 

' ranza nella commissIoneTno 
ritenuto giusto, quindi, che fos- v ' 

■ se il gruppo di maggioranza re- V 
lativa, la De, a esprimere il re- '■,? 

; latore e a Impelarsi in una *.1 
. nuova proposta. .E noto che' - 
per noi del ras obiettivo priori- : ;t 
taiio della riforma è uh sistema : 

' dialtemarrzaincuisiachiaro il , 7 . 

; potere di scelta del cittadino 
sulla maggioranza e il gover- 
no. MarUrtazzoll dice di essere : f 
. d'accordo. E io aspetto di ve- 
dere come'il nuovo relatore ì 
; Maltarella corKilierà questa af- 
7 fetrnazione con un sistema a 
' turno unico. ; ' • >, 

> Questo pasaamano tra Pda e : 

' De lo avevate concordato 


«Non è vero che la Bicamerale è a pezzi. . 
Il mio gesto non è assimilabile a quello 
di Fini o di Segni*. Cesare Salvi spiega 
perchè ha rinunciato al ruolo di relatore l 
sulla legge elettorale: «Ora tocca alla De 
avanzare una proposta. Le posizioni re¬ 
stano diverse, ma non giustificano una ; 
rottura». I referendum? «C'è chi vuole ca- ' 


valcarli contro il Parlamento e tutti i par- ; 
titi. Ma ora l’importante è che la maggio- ■ 
ranza della commissione vuole la rifor- 
ma. Dobbiamo andare avanti». «Non ca- 
pisco la scelta di Segni. Il movimento re- 
i ferendario non è sua proprietà. Ho chie- ? 
sto una riunione dei partisti». «Non mi 
■ : sento sconfitto...» ^ 'K'*- 


. ndi’biconiro «segreto» con ' 
OcchettoeMarUnazzoll? 

No. In quell’incontro'abblamo : 
solo verificato che le posizioni . ; 
dei due partiti sulla riforma te- 7 
stano diverse, ma non tanto da k/v 
giustificaie una rottura. Questa % 
è la verità, e vedo poi dai gior- ; i .; 
naii che quell'incontro non è 
più tanto «segreto»... ;j ' -, «■ .: v 
.7 Quando hai dedso allora? . 
Nel corso deU’ultima riunioné 
del comitato elettorale della 
Bicamerale, ascoltando le po- 
sizionì a cui accennavo prima. - 
Ne ho parlato con Occnetto e 
gli altri compagni presenti. Poi, 7 
mezz'ora pnma della riunione, 
ho informato De Mita, che pre- ' 
siedeva la riunione. 


7 ' ALBBRTOLnSS . .7 . 

- E De Mita come l'ha presa? " 

Ha insistito un po', perchè 
cambiassi idea. Ma poi credo 
che si sia reso conto che le ra¬ 
gioni del mio gesto avevano 
una loro forza. - 
' È dUfldle comunque non 
trarre dall'Intera vicenda l't- 
; ' dea che ormai lutti pensaiM 
' al refeteudom, compresi De 
'ePds... ■ 

È bene fare la massima chia¬ 
rezza. Oggi la larga maggio¬ 
ranza delie forze che statuto 
nella Bicamerale è favorevole 
a una legge di tipo referenda¬ 
rio. La pensano diversamente 
solo i proporzionalisti come il 
Msi e RUondazione, o i sosteni¬ 
tori del ma^ioritario secco co- 


: me Pennella e La Malfa. La ce¬ 
lebrazione del .. referendum . 
, quindi non comporta più il ri- : 
schio di un conflitto tra Parla- ' 
mento e partiti da una parte, e ; 
il corpo elettorale dall'altra. La - 
7 situazione sarebbe stata ben 
; ' diversa se fosse prevalsa la tesi 
di Craxi, che voleva far espri- 
; / mere alla Bicamerale un voto ; 
"■ per la proporzionale corretta 
con un premio di mamioran-. 
za. Ma l’abbiamo sconfitta. 

I-:’ Perchè allora resta tanta. 
7tensione Intonia ai referen- 
‘ dnm? ‘7:''. ..■v-.-'.'rc.j:-!': 

C'è chi vuole cavalcarli a fini r 
■ impropri. Trasformarli in un ' 
■V pronunciamento contro il Par- 
'■ lamento e tutti i partiti, senza . 









Legge elettorale, Tesponente de al pósto di Salvi | 
Martinazzoli: è ormai difficile evitare il referendum 


Il rfflw rélató^Matlai^ 



' Cesare Salvi, capogruppo pds alla Bicamerale -'M 


FABRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA Dopo la tempesta, la quie¬ 
te. Mercoledì la Bicamerale sembrava 
' ad un passo dal naufragio, con i partili 
senza accordo e i commissari in fuga. 
Ieri, invece, nelia sala della Lupa è tor¬ 
nalo li sereno; e l'ufficio di presidenza, 
che oggi s’incontrerà con Napolitano 
e Spawlini, s'è concluso con dichiara¬ 
zioni d'ottimismo. Avrà ragione Mino' 
Martinazzoli a prendersela con i gior¬ 
nalisti e a dire che «quello che leggo 
sul giornali non c'entra niente conia 
Bicamerale»; certo è che l'andamento 
sussultorio deila commissione presie¬ 
duta da De Mita, soprattutto ora che i 
referendum paiono quasi certi, è dive¬ 
nuto una costante della partita politica 
incorso,• ■» ' • ■ , 

In attesa che il Psi risolva i propri 
problemi Interni ed esca dall'apnea 
politica. De e Pds sembrano essersi 
trovati d’accordo su una linea di com¬ 
portamentocomune; fate come sei re¬ 
ferendum non ci siano, dando per 
scontato che ci saranno. Mandare In- 
somma avanti il lavoro della Bicame¬ 
rale, evitare rotture clamorose, prepa¬ 
rare una rete di sicurezza che consen¬ 
ta alla commissione di riprendere 11 la¬ 
voro airindomani della consultazione 
popolare. «Se i conti sono questi - 
obietta la Voce Kpubblicana -, sono 


stati fatti senza tenere nella giusta con- ' 
: siderazione parecchi osti». Ed è tutto 
da valutare, Infatti, l'impatto che avrà ; 
' la campagna elettorale, l'offensiva di 
' Segni contro «il sistema dei partiti», 

■ l'intrecciarsi oggettivo di quest'offensi- . 
va con i prossimi svdiuppi dell'inchie- ' 
sta «Mani pulite» e cqn la discussione i 
,.;:in Parlamento della richiesta di auto- 
" rizzazione a procedere per Bettino : 
Craxi. 1 ■. 7. ,... p„. • 

Perora,comunque, l'atteggiamento ; 
dei partiti maggion sembra sfinito. E 
'i la Bicamerale prosegue. Anzi; accele- 
! ra. ieri l'ufficio di presidenza ha nomi- 
tato Sergio Mattarella, direttore del Po- 
. poh nonché «ponte», nella. Oc. fra ‘ 
'• : Martinazzoli e De Mila, nuovo relatore 
V : sulla riforma elettorale. Succede al pi- : 
ì diessino Cesare Salvi, dimessosi a sor- 
presa l'altra sera su suggerimento di ' 
> Occhetto. Mattarella martedì presente- ; 
- rà una bozza al comitato di cui è tela- 
.. tote, e il giorno dopo si riunirà la ple- 
naria. ■.■•s,..■ '-iif'-'VK'y 
' «Siamo vicini a discutere sui testi - 
annuncia.De Mita - perchè le parti su ' 
cui si converge sono state registrale. Ci 
' 1 sono poi alcuni punti sui quali è atx:o- ; 
7 ra aperta la ricerca, ma con una dispo-. 
7 nibilità a discutere». De Mita allude al¬ 


lo scoglio del «doppio turno», voluto 
dal Pds e dai Psi, osteffiiato dalla De. 
Spetterà ora a Mattarelra (che non fa 
: neppure parte del comitato per la leg¬ 
ge elettorale) tentare una mediazione. 
In ogni caso, preannutteia De Mita, «ad 
un certo punto si dovrà comunque vo¬ 
lare». . ■ i ■' 

' Difficile perù capite quando, e su 
che cosa. «Kealisticamenle - dice Mar¬ 
tinazzoli - sarà difficile' giungere in 
tempo ad un risultato-utile sulla rifor¬ 
ma elettorale». Ma un testo di legge li¬ 
cenziato dalia Bicamerale e trasmesso 
al Parlamento'sarebbe considerato un 
buon risultato; perchè depoteruria nei 
fatti il referendum, e perchè getta le 
basi per il lavoro futuro della commis¬ 
sione. Naturalmente, non è detto che 
le cose vadano davvero cosi ieri II vi¬ 
cesegretario del Pii, Patueili, ha chie¬ 
sto le dimissioni di De Mita, accusan¬ 
dolo di essere «non il garante del cor¬ 
retto funzionamento della Bicamerale, 
ma il leader e il'demiutgo di una mag¬ 
gioranza coi Pds». E l'impressione di 
. uno sfarinamento della commissione, 
dopo le defezioni variamente motivale 
di Fini, Miglio. Segni e Salvi, sembra 
destinata a crescere. Per di più, sociali- 
: sti e socialdemocratici tornano a riaf¬ 
facciare lo spettro di un'intesa Dc-Pds, 


" magari allargata alla Lega, sul turno 
: unico. Labriola, nel corso della riunio- 
' ne dell'uificio di presidenza della Bica- 
7 merale, ha detto esplicitamente di ap- 
poggiare la noi^a di Mattarella «sol- 
: tanto se non à’tacito idi un accordo 
Dc-Pds». E ha.miriacciato, più tardi,-un 
' disimpegno rócialìsta; «Dopo il refe- 
; . rendum, la Bicamerale avrebbe il do- 
'. vere di iasciar libèro il Parlamento». 

? «Se si vuole e si creano le condizioni ' 

- ribatte Claudio Petruccioli del'Pds - 
. la Bicamerale puà concludere positi- - 
. vamenle il suo lavoro», llouonao. pe- 
. rO. resta impredulo. E^r il tortuoso 
■; cammino della Bicamerale, il viatico 
' ■ non è incoraggiante. A chiùlcre le ri- 
' : forme in Parlamento sembra rimanere 
' soltanto la Conflndustrfa: «Fare la leg- 
: ; ge elettorale fra due settimane o fra tre 
'. mesi - dice il presidente Luigi Abete - 
7 non è assolutamente indifferente perii 
' futuro della nostra situazione econo- 
. mica». Ma questa, forse, è soltanto la 
necessaria premessa ad un prx>ssimo 
' attacco al Parlamento, che verrà dipin- 
'>to come strutturalmente incapace di 
- decidete. «Fuori di qui - osserva Pe- 
7 " truccioli - c'è gente che vuole il san- 
; gue, e pensa al Parlamento come ad 
un colosseo in cui i gladiatori si scon- 
trano...». . 


, distinzione. Questo è il rischio 
' da combattere, non i referen¬ 
dum in sé. Com'è noto il Pds li 
. ha appoggiati sin dall'inizio. E 
un modo per combattete que¬ 
sto rischio è mandate avanti il 
lavoro della Bicamerale e del 
Parlamento «come se» i refe¬ 
rendum non ci fossero. Arri¬ 
vando a concreti disunì di leg¬ 
ge coerenti coi quesiu referen¬ 
dari. Se la riforma sarà pronta 
in tempo sarà inutile fare i refe¬ 
rendum, non perchè si voglia 
«evitarli», ma perchè il PsAa- 
mento avrà dato la risposta 
giusta. 7;,;",. 

Allora la BIcanietale può an- 
" cora teteda? ,■. 
in ogni caso il Parlamento de¬ 
ve farcela. La Bicamerale è un 
suo strumento. Deve farcela 
perchè i referendum non sono 
la riforma. Bisogna ripeterlo 
sempre; essi riguardano solo il 
Senato e i Comuni. Non tocca¬ 
no la Camera, le Province, le 
Regioni... -.‘.-r.. j ;■ ■ 

Toraiamo a Segai: anche Ini- 
vuole cavakare I referen- 
dnm contro n Parlamento e 
tnttilpartttlT f- ,.. .7.74,.. -, 
Non voglio fare processi alle 
intenzioni. Stimo Mario Segni, 
e proprio per questo trovo in- 
comprensibile il suo g«to. Ci 
vedo una tattica da «vecchia 
politica». Ho chiesto una riu¬ 
nione del «Patto 9 giugno» per 
discuterne, in altre occasioni 
quando non siamo stati d'ac¬ 
cordo con Segni non abbiamo 
esitato a dirlo, e anche a votare 
di conseguenza. I referendum, 
dev'essere chiaro, non sono . 
proprietà di Segni ' .-.t'/z'--> 
. La De non sta facendo la 
. «ffloasa dd cavallo», spln- 
gendoaUallnesall'oiidarc- 
ferendailaperlaleggemag- 
gtorttarla pm favorevole a se 
stessa, c spiazzando latti? 

; Parliamoci chiaro; ogni legge 
, maggioritaria favorisce il parti¬ 
to più forte. Qui c'è una que- 
i stione politica, non tecnica. La 
' sinistra è in grado di mettere in 
campo urta aggregazione tale 
^ dacontrastarelaOc,cmagari 
di vinceria mandandola all'op- 
, posizione? , ..-y,., 

' ' Ma quatto schema bipolare 
- non e vanificato dall’emei» 

: stoMddlaLega? .'../....ve-;'- 
. Questo è vero. L'Italia oggi è ir¬ 
riducibile ad uno schema bi¬ 
polare. Ma se restasse la pro- 
" porzionale la dispersione, la 
' frammentazione e il gioco del¬ 
la protesta porterebbero ad un 
’ untco sbocco; il presidenziali- 
.smo, una democrazia oligar- 
' chica e plebiscitaria. In un si- 
sterna riformato conterà di più 
la capacità di proposta. Anche 
S la Lega dovrà sciogliere le sue 
. ambi^enze. n, ■ 

TI senti sconfitto? 

Faccio politica perchè mi inte- 
' ressano i buoni risultati. Se è 
utile per un obiettivo giusto, 

; faccio volentieri anche un pas- 
so indietro. PerO se me locon- 
senti credo di aver contribuito, 
con tutto il Pds, a realizzare l'o- 
blettlvo più importante; rac- 
:ì cordare II movimento refercn- 
: dario al Parlamento. Ho rice¬ 
vuto molte critiche. Mi harmo 
' accusato prima di tramare «pa- 
. pocchi», poi di proporre «Ic^ 

. assassine». Ma lo non credo 
che questi quattro mesi siano 
andati sprecati. . . ■ w 
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Alle amministrative 
si voterà 

in un solo ^omo 

Prosegue speditamente l'esame della legge per 
reiezione diretta dei sindaci, ma p>er il voto ftDale 
bisognerà attendere la prossima settimana. len la 
Camera ha approvato gli atrticoli relativi all’elezio¬ 
ne diretta del presidente e del consiglio provincia¬ 
le: voto unico su una sola scheda e ballottaggio a 
due. Voto favorevole del Pds. E alle elezioni am¬ 
ministrative si voterà un solo giorno. 

■ LUCIANA DI MAURO 

■■ ROMA Superati gli scogli ■ daco nei comuni al di sopra 
principali, prosegue spedila- dei 10.000 abitanti. Da registra- 
mente l'esame della legge sui ; re il dissenso di tre democn- 
sindacl Si voterà anche oggi e ' stiani; Guido Bodrato, Kodmfo 
il provvedimento resterà all'or- - Carelli e Luciano Faraguti. Per 
dine del giorno dell'aula fino Bodrato sulle provitKC si è pro- 
aH'esaurimento. Questa la de- ■ ceduto «in modo improvvisato, , 
cisione assunta dalla confo- .. senza tenere conto di molte. 
renza dei capigruppo, il voto fi- . questioni che andavano più at- 
nale è previsto per la prossima : lentamente ponderate». ' -7 ■,! 
settimana. Ieri l'aula di Monte- Le norme approvale preve- 
citorio ha approvato gli articoli : dono una scheda unica per 1 '^ • 
7, 8 , 9 e 10, i primi due relativi 'r lezione di presidente e consi- 
ail'elezione diretta del presi- , glio provinciale. L'elettore può 
dente della provincia e del : esprimere un ■voto unico per 
consiglio provinciale. Con l'ar- un candidato alla carica 
ticolo 9 si rinvia agli statuti co- presidente e per uno dei cadi- 
munzU la disciplina elettorale dati al consiglio ad esso colle- : 
delle circoscrizioni Grazie al- gaio. E previsto un secondo ; 
l'articolo 10 . infine, , nelle eie- ~ turno, con ballottaggio tra i pri- ; 
zioni amministrative si voterà ' mi due che hanno conseguito : 
un solo giorno,'non più la do- - il maggior numero dei voti, se : 
menica e il lunedi fino alle M, ' nessun candidato presidente 1 
come già avviene nelle elezio- ha ottento la maggioranza a^ : 
ni per il Parlamento europeo. - 7 , soluto al primo turno. !! così- 
i La legge va avanti, comun- •' glio provinciale (art 8) è elei- ; 
-que, con maggioranze fiut- ; to con sistema propoizianale ; 
manti. A favore dell'articolo 7 ’ con correttivo magèoritario a I 
(283 ■ si. 196 no) ' si sono ■ favore del gruppo o grappi di ; 
espressi De, Pds e fti; contrari ' candidati collegati al candida- i 
miti gli altri, fyanco Bassaninl . to presidente eletto. Il 60 per ; 
della segreteria del Pds, ha del- ' cento dei seggi è ripartito tra i : 
to: •il testo in esame permette ; ' grappi che hanno beneficiato 
all'elettore di scegliere conte- v- del premio di maggioranza, il ; 
smalmente il presidente della ■ restante ■40 per cento è riparti- 
provincia e la maggioramea - to proporzionalmente tra gli , 
consiliare secondo an criterio altri grappi Oggi si passerà al- : 
limpido e coerente». Proprio ; ' l'esame del capitolo due della 1 
quelle scelte, secondo Ba^- : ; legge. relativo ai poteri del sin- '. 
nini, che non si sono volute li daco e presidente della provin- 
compiere sull'elezione del sin- . ' da. delle giunte e dei consigli. . 


D’Alema 


Enti locali 


«A Cossutta In arrivo 
rubli cóntro altre ; 
Berlinguer»; 5 Province 


Ieri riunione (del movimento nella nuova seide. Il leaiderprepara un nuovo strappo domani alla mànifest^iòrie di Milano 
«Dobbiamo gettare sale sulle ferite del partito». Duro attacco a Martinazzoli, che viene però difeso da alcuni deputati pattisti 


iioit ^iscnve 


ma 


■1 ROMA. «Il Pcus diede i sol' B ROMA. Sono airorizconte 
di a Cossutta per combattere il altre cinque nuove province: 

Pei di Enrico Berlinguer»» Così un disegno di legge approvato 
Massimo D’Alema ha com- icriinSenatoconcedepraiica' 
mente «(vìa Ubera» airìstituziO' 

ri";! M "e dì questi nuovi altri enti lo- ' 

nlo al danaro arrivato dall ex ^ t . 

Unione sovietica all'attuale se- « livello piXjraaaJe f no- 
natore di Rifondazione comu- ™mo (Marche), Fougno- 
nista. D'Alema ha ricordato la Spoleto (Umbria), Avezzano . 
sentenza con cui i magistrati (Abruzzo). Sulmona (Abruz- . 
hanno archiviato il procedi- zo). Castrovillari (Calabria), 
mento contro i dirigenti dell'ex Si aggiungerebbero al «pac-: 
Pd, archiviata proprio perchè chetto», approvato ' da non ''■ 
«i soldi servivano contro il Pd». (Prato, ; Lecco, Lodi 

Djàlema poi ha ^nr^iulq BigUa. Rùninl Crotone. Verba- ■ 

quando non era ancora un ™ I'm Irsto d at- ^ 
reato, introdotto dalla legge a ^ a Rapallo, da ? - 

partire dal 1981. Invece dopo ViareggK 5 a Sanremo. <to Mon- - 
quella data i finanziamenti ar» za ad Alghero, da Termini Ime- ip** 
rivarono solo alla corrente di rese a Termoli. È diventata una ' 
Cossutta. Ora si rende «giusti- vera e propria corsa alla Pro- ’ 
zia ad un uomo, Enrico Berlin- vincia. Non sappiamo quanti 
guer, che volle inlenrompepe i <i| questi tanti progetti potran- ‘ 
tinaiiziamenti nel 79 non per- „„ andare in porto, anche se V 
ché fossero wetati, ma per e^ partamenteri e rappresentanti " 

sere coerente con un pnnci- a^ì _ _ 

pio. Nel ternpodiTangemopo- Sovemo continuano a pro¬ 
li ricordare un uomo che ha ri- mettere, come è successo gior- 
futato soldi per il suo partito, . ^ell UKontro tra una dele- ... 

mi sembra un fatto positivo, gazione di Barletta e il capo- 
Lui ruppe con l'Urss e ristabilì grappo del Psi al Senato. Gen¬ 
ia piena autonomia del Per». *' . ( naroAcquaviva. • 

Mozione dì sfiducia 

Prónta quella della Quercia 

Sarà presentata 

nella prossima settimana 


Segni accentua le distanze dalla De dì Martinazzoli * 
e non intende aderire al suo manifesto. Questo l’o- - 
rientamento del discorso che pronuncerà domani a : 
Milano. Ieri, alla riunione dei {^polari nella capita-. 
le, divisione tra i delegati regionali, che spingono 
per la rottura, e i deputati pattisti, che difendono la ‘7 
: segreterìa dei partito. Intanto c’è. chi lavora per un 
; avvicinamento thi Segni e la Rete di Orlando. - ; 


. FABIO INWINKL 


' ■BROMA Sarà un’altra tappa 
. dell'»escaIation» avviata il 10 
^ ottobre al Palaeur di Roma, In . / 
' realtà, concepita tre anni fa al¬ 
lorché avviò la prima raccolta ' 

' di firme in calce ai leférendum ' 
' elettorali. Mario Segni punto - 
domani ad un nuovo «bagno di ‘ 
/ folla» al Palatrussardi di Mila- ' 

' no. scenario di una «onven- 
/ Uon» all’americana che aprirà ’ 
di latto la campagna refeien- 
: darla di primavera. Ieri, nel . 
corso di una lunga riunione ' 


del suo movimento, i pO{folari -. 

V per la riforma - che hanno 7 
' inauguralo la nuova sede nella t< 

'/ centralissima via della Vite - si ’ 

' è registrata una divisione tra i, ' 
i parlamentari «pattisti» della De 7 V 
' e i delegali regionali, che pre- l., 

- : mono per la rottura col partito. ' / 

‘ ; Segni non aderirà al manifesto 
/ lanciato dalla De dopo la deci- : 

’ / sione della segreteria di azze- 7 
rare il tesseramento. Sarebbe <■ 

: come rifare la tessera - fanno 

'/■ notare i suol collaboratori - e >>- 1 — 



non si vede proprio dove sta la 
' novità. 

Va a consumarsi, cosi, un.al- ' 
tro pe^ del suo rapporto con 
' il partito di origine. AiKhe se 
Segni lascia libertà di coscien- ; 
za ai suoi e preferisce, per ora. / 
, evitare pronunce clamorose di ‘j 
rottura. Le decisioni, insom- > 
ma, verranno dopo i referen¬ 
dum. «Non vuol ripetere - rile-, 
va qualcuno - l'errore di Leo- 7 
luca Orlando, che raccolse so¬ 
lo quel che era già fuori dalia ! 

. De. No, se l’unità dei cattolici è 
uno schema superato, allora' 
occorre conquistate consensi 
nelle file dello Scudocrociato a :: 
spese della nomenklalura». - ; ' 

Sono schierati con questa li- . 
nea i delegati Rionali, che . 
-/ premono per sciogliete gli or- > 
! moggi dalle vecchie apparte- ■ 
nenze: anche per consentite, / 
in sede locale, l’immediata ^ 
preparazione di liste dì popo¬ 
lari da presentare alle prossi- , 
me elezioni amministrative. 


Oppongono resistenze c riser- ; 
ve i deputati. Tra gli altri. Mi¬ 
chele Agrusti, Giuseppe Malul- ' 
li. Giuseppe Saretto c Rodolfo > 
C^lli, sostenitori del tentativo » 
di rinnovamento avviato da i/j 
Martinazzoli 

Un tentativo che Segni dà 
già per fallimentare: «Rischia di •. 
portare avanti proprio coloro 
che pensano di trasformarsi at¬ 
traverso di lui senza rappre- ''7 
semate davvero il nuovo». Al 
punto da fargli dire che «biso- 
gna continuate a gettar sale T 
sulle ferite della De». Cosi, la -, 
riunione a via della Vite regi- 
stra una divisione, che non pa-. " 

■ re peraltro preoccupare più di >/ 
tonto Segrrl ■ - . „ 

■ L'obiettivo (la ■ riflessione 
tien conto degli scenari profila- 

' ti dalle nuove regole elettorali) ; 
all'apptodo ad un polo prò- ^ 
gressista, ma inteso in senso.. 

■ moderno. È vecchia e supera- ' 
ta, a suo avviso, la formula del- J/’ 
la «Sinistra di governo», su cui Ir 
si attardano i tre partili dell'In- ; " 


temazionale socialista. Altret¬ 
tanto lo^ro è per il leader re- • 
ferendario lo schema glscar- ' 
diano, un fronte moderato nei l: 
quale ;/ si - riconoscerebbete '-'i 
sempre di meno. Al punto che '. / 
uno dei suoi più autorevoli Ir. 
consiglieri. Pietro Scoppola, ha 
lanciato nel coreo di un recen- v 
le dibattito a Napoli l'ipotesi di 
un dialogo più riavvicinalo con ‘ ' 
quelli della Rete. Dialogo che ' 
in diverse realtà locali è. già in 'J 
atto, lavorilo dalle comuni ori- > 
gìni degli esponenti - i più gio- S 
vani, in particolare - nell’a.sso- ? 
clazionismo cattolico. Se si va 
alle polarizzazioni questa la ri¬ 
flessione di Scoppola, Segni e :■' 
Orlando sono destinati a stare '. 
dalla stessa parte. Convergenti 
sono Infatti gli impegni per la ì 
riforma del sistema e la que- ^ 
stione morale. Se il leader del- 
!a Rete non può pensare di 
viaggiare da solo una volto va- r 
rato il maggioritario, il deputa- : 
lo sardo registra, in questa fa¬ 


se, il «raffreddamento» del Pds 
e dello stesso Martelli sull'ipo¬ 
tesi trasvereale tracciato con 
' «Alleanza democratica». , . 
i -> Martinazzoli non ha rìsprar- 
/ miato neppure ieri frecciate al- 
■ rindirìzzo del leader dei tefe- 
rendum. «Sono diventato vec- 
' chio déntro la De battendomi 
; per il rinnovamento - sostiene 
' - ma in quei lunghi armi Segni 
. npn l'ho mai visto dalle mie 
• partì». E aggiunge, il segretario; 

' «Lui persegue un traguardo ol- 
tre la De Finché decide di re- 
' stare nei partito, il suo è un at¬ 
teggiamento legittimo. La vera 
questione si porrà per lui non 
per la De, quando dopo tanti 
annunci doìrà pure deciderei 
a risolvere ' questo enigma». 
Conclude Martinazzoli: «La De 
non è al tramonto. Chi sostie¬ 
ne questo tesi, immagina di 
guadagnare dalle nostre dissi¬ 
pazioni: sono gli uomini corti 
che al tramonto fanno le om¬ 
bre lunghe. . 


IB ROMA «Non stiamo per- ;/ 
dendo tempo, è questione di 
ore. Stiamo solo valutando il t / 
momento più conveniente per ' 
presentare la nostra mozione», 
il presidente dei deputati pi- 
diessinl Massimo O'Alema, ha 7 
confermato che la mozione i 
della Quercia contro il governo r 
Amato è pronta e nella prossi- : ' 
ma settimana venà presentata.-/ 
il documento è suddiviso in tre 'ì 
partì. Nella prima sono esprosti f.: 
gli elementi di critica su cui si f 
fonda la richiesto di dimissioni ■ 
di Amato: la seconda indica i 
punti qualificanti per un nuovo 
governo: la terza, infine, espo¬ 
ne i criteri e lé procedure per ‘ 
formare il nuovo governo <on 
una procedura parlamentare» 
-haconcluso D’Alema. i'-y - ^ 
'Di mozioni di sfiducia parla : 
anche II presidente dei depu¬ 
tati dì Rifondazione comuni¬ 
sta. Lucio Magri ricorda che sa¬ 
ranno discusse nella prossima 


settimana. • SuccesHvamente 
alla legge sui sindaci, quindi. 

■ Qu^o. dice Magri: «lo consi- 
' deriamo un risultato della no¬ 
stra battaglia di opposizione ' 
che in questo modo può dimo- 
; strare in anticipo quanto sa- 
rebbe ardua la strada per quei- 
li che Ancora jsensano possibi- 
/ le di far passare in due mesi 

- anche leggi elettorali naziona- 
f li». - 

Intanto prosegue la polemi- 
'• ca di Pietro Ingrao contro l'in- 

- tesa fra Occhetto e Bossi per la 
' giunto di Varese. Se dovesse 

andare avanti, dice il leader 
della minoranza della Quercia. 

‘ ; «^bbe un pasticcio». Quanto 
: ■ ai rapporti a sinistra Ingrao in¬ 
siste che Pds, Rifondazione. 

Rete e altre forze, tra cui coloro 

che nel Psi vogliono rompete ' 
con la politica di Craxi, devo¬ 
no metterei intorno ad un tavo¬ 
lo, per tentate di superare le ■ 
differenze., - , 


•1 
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I due si incontreranno oggi per definire le condizioni 
D leader tende a mantenere una carica importante nel partito 
che gli consenta di affrontare la vicenda indiziaria - 
Troppo oneroso per il Guardasigilli? I suoi dicono: tratterà 


Martelli ad un passo dalla segrrteiia 

Trattativa diretta con Graxi che vuole diventare presidente 


Parte la trattativa tra Craxi e Martelli. Forse un fac- 
eia a faccia si svolgerà oggi, dopo essere stato fis- .. 
salo e rinviato ieri mattina. Il Guardasigilli è ormai 
. l’unico candidato sul tappeto ma il segretario si ' 

' prepara a chiedere, per il futuro, un ruolo premi- :. 
nente nel partito. Condizione troppo onerosa? 1 ' 
martelliani confermano: il nodo da sciogliere sarà i 
questo, ma Claudio tratterà: 


MUNO MWIRINDiNO 




■■ ROMA. È l'ora della tratta¬ 
tiva diretta tra Ciaxi e Martelli. 
La candidatura del Guaidasi- 
giUi lievita e il (accia (accia tra i, 

. due ci sarà (orse oggi stesso i 
(jse non è avvenuto nel cuore - 
della notte): servirà a disegna¬ 
re il futuro del Psi, stabilirà che ■ 
tipo di convivenza sarà possi- ' 
bile, quando e se Martelli di¬ 
venterà il leader del PsI. Una 
partita di(ficile, concordano 
tutti. Che potrebbe mandare a 
monte tutto, o che potrebbe . 
. mettere in dilficoltà Martelli sul 
' filo di lana. Perchè? Perchè gi- 
' ra e rigira ien sono arrivate 
' molte conlerme sulla posta in . 
. gioco di questa trattativa: Craxi 
porrà come condizione per il : 
via Ubero delinitivo a Martelli la ' 
possibilità di (are il presidente : 
del partilo, conUnuando ad 
. avere un ruolo di protagonista 
. nella politica socialista. Condi- 
zione troppo onerosa? Si vedrà > 
presto.. ■ 

Commentava ien mattina un 
martelliano come Gabriele Sa¬ 
lerno: «Ormai la ex maggioran- : 
. za ha accettato-la politica di 
' Rinnovamento socialista, ha 
accettato che Martelli (accia il. 

- segretario, chiede soltanto l'o- ' 
' nore delle armi. E noi che (ac¬ 
clamo, li mandiamo ai diavo-. 
lo? Non è possibile». Come di- . 

. re: è ovvio che Martelli,- una 
volta vinta .la battaglia della ' 
can<]ldàttliB|t; ormai 'accettata 

- come miatiabile'da quasftut- ' 
' to II partito, vada prima di tutto 

a vedere le «carte» di Bettino '. 
.'Craxi. E dunque trattativa sarà. 
’Certo,"(otmalmente, da parte 
< 'del leader socialista non c'è al- 
cunarichiesta precisa, aiui un 
esponente vicino a Craxi come 
RoUrotì giura che.il nodo da 
sciogliete per la svolta è aiKo- 
ra politico, e che MaitelU deve - 
ancora chiarire molte cose sul- 
' la linea che intende seguire al- > 
l'interno del partito e nelle prò- ’ 
.. spettive future della sinistra. : 
Ma molti martelliani lo con(e^ ‘ 
mano: la posta in gioco è. il 
. ruolo di Créxl ed è chiaro che 
in qualche modo quel proble- : 
ma dovrà essere allrontato. In - 
quali termini, in che contesto,. 
non è ancora chiaro. Ien, del 
resto, in una giornata contras- - 
segnata dal giallo dell'incontro - 
annunciato tra Craxi e Martelli, 

' la. certezza era una sola: il ' 
'Guardasigilli ha vinto la sua 
. iniziale rliuttanza ed è disponi- ’ 





muovi 

SCHIERAMENTI -H 


bile ad affrontare tutti i proble¬ 
mi col suo grande avversario di 
quesU mesi. Per la ventà l'in¬ 
contro era già stato fissato in 




mattinata. Non al Raphael ma 
in campo neutro. Ma poi, a ' 
una certa ora, Craxi e Martelli ; 
si sono sentiti per telefono e 
hanno convenuto che biso- 
gnava rinviare. Perchè? Primo, ^ 
Craxi era influenzato e come 
ha detto ai giornalisti all'ora di 
pranzo, non era in grado di la- ’ 
volare. Secondo, perchè, ap- - 
punto, era assediato dai gior- : 
nalisti. Un incontro del genere, ’ 
con tanta ingombrante ptesen- i 
za di telecamere, non andava i 
. nè a lui nè a Martelli. Che infat¬ 
ti, di fronte aH'inslstenza dei < 
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cronisti, ha solo confermato 
che «prima o poi l'incontro si ' 

; farà». Secondo le voci rimbal- 
zate fino a tarda sera, il summit . 

: dovrebbe svoigersi oggi. Luogo 
. segreto, ovviamente. 

O'allra parte Claudio Mattel- ' 
li avrà bisogno di tempo, per 
. capire e riflettere sul da farsi, in ;; 
base a quelio che gli dirà Betti- : 
no Craxi. Ha praticamente car- ■ 

. ta bianca da parte dei suoi so- :: 
stenitori, ma è in una condizio- 
ne difficile. £ vero, ha vinto -t 
una parte importante deila sua. 
battaglia. Ha dalla sua Amato. ’ 
ha dalla sua. sia pure in termi- ‘ : 
ni ancora non espiatiti, la gran- : 
de maggioranza del partito : i 
che ha definitivamente abban- ' 
donato Craxi. Solo che la con- '. 
quista del partito sarà doloro¬ 
sa. Il segretario è angosciato . 
per la vicenda gludiziana e à 
non chiede solidanetà genen- ' 
ca. Vuole, a quanto pare di ca- -, 
pire, una canea ufficiale, che 
gli dia spazio per la sua batta- ' 
glia e per il suo futuro politico. ^ i 
Insomma. se Craxi fosse presi-i 
dente del partito, il suo caso : 
giudtziano continuerebbe ad " 
essere, pur sempre il «caso» del ^ 
Psi. Paradossalmente, ien, i più 9 
tiepidi all'ipoiesi di Craxi presi- 1 
dente, erano propno gli espo- i 
nenti della ex maggioranza. ' | 
Come La Ganga: «Craxi presi- ;. | 
dente? Ma siamo propno sicu- k' I 
n?» Dal canto loro gli esponenti ::: 
di Rinnovamento sono consa- 
pevoli che un ruolo preminen- 
te a Craxi nel partito offusche- » i 
rebbe l'immagine di rinnova- . 
mento, ma accettano il rischio, 'i. 
Non a caso un uomo come Ca- 
pna. in matunata, ha lanciato '. 
un messaggio preciso: «La si- '' 
Inazione diffiale in cui versa il . 
f^i oggi impone una soluzione 
unitana della cnsi interna con . 
una segretena forte, in grado ’ 
di difendere il P$i e il suo lea- 
,der dall maudita campagna.di 
'aggressione a cui viene sotto- 
posto. Non c'è dunque una ro- ; 
sa di candidati, ma una sola 
soluzione possibile: quella del- ». 
la segretena Martelli con un : 
esecutivo unitane a garanzia , 
della continuità e del nnnova- ■ 
mento». Come dire: l'unica so- 
. lozione forte possibile è quella ìa 
che porta Martelli alla segrete- 
na, purché gli organi dingenh v. 
siano espressione di tutto il tu 
partito. Questa sarà anche la : ’ 
garanzia più grande per Betti- ' 
no Craxi. Certo Martelli sa che 
1 intoppo :è dietro. I angolo. ** 
Tutto potrebbe andare a mon- v 
te, la disponibilità di Craxi po¬ 
trebbe nvelarsi un trucco e a - 
lui non resterebbe che prende- : : 
re decisioni drastiche. Pare 
che ai suoi, I altro giorno, ha : 
fatto più o meno questa do- :■ 
manda: ma se Craxi resiste. - 
siete pronti a prendere altre - 
strade? La risposta, con la mor- A 
le nel cuore, è stata positiva. 


L’INTERISTA 


«Bettino presidente? Sì, ma a precise condizioni» 

Non ci sono alternative a Martelli che ha già la maggioranza dell'Assemblea nazionale» 

HI)onato:«Non possiamo accettaiieimdarc 


Craxi presidente in cambio del via libera definiti- 
,vo a Martelli? Giulio Di Donato, protagonista della 
battaglia di Rinnovamento di questi mesi, dice: «In 
lineadi principio non è inaccettabile, purché non 
. si pensi a una diarchia». E aggiunge: «I fatti evolvo¬ 
no a nostro favore ma i colpi di coda sono ancora 
possibili. Bisogna stare attenti a chi cercherà di 
mettere acqua nel vino del rinnovamento». ■ 


’ ■§ Ieri, dopo «ver letto le 
dkblanudoiil di Criud, Ld . : 
’d è'detto «non oMmista, 
ma realista». Uaa iddamta- 
radtsoddlahzioBelnBwao ' 

: riapelto ad aKrL Ha la aea- ' 
sadoae chela via che porta : 
d camMaaicnto di Unea e ik 
.dia. segreteria Martelli, 
non da ancora dd tutto de- : 

È quando ci si avvicina alla . 

' soluzione che bisogna stare 
più attenti, i fatti evolvono a 
' nostro favore, ma non sono ' 
; ancora compiuti. Sono 
i scomparse le pregiudiziali 
alla'candidatura Martelli e,. . 
sulla politica, le nostre posi- ' ; 

. zioni si vanno affermando 
in tutto il partito. Però temo 


qualche colpo di coda, 
sempre possibile quando ci 
SI appresta ad una svolta 
cosi radicale. Per questo, fi¬ 
no alla fine raccomando 
prudenza e, appunto, reali¬ 
smo. ' 

: Se la svolta è dietro l’an- 
, ; goto, cosa può atver por¬ 
tato Cnud a camMare 
' Idea riqMtto all’lpoted 
MartdU? 

Era chieufo da tempo che. 
non c’erano alternative a 
Martelli, tanto più dopo il ri¬ 
fiuto, ripetuto, di Amato. La ; 
giostra delle ; candidature 
sulla quale sono saliti e sce¬ 
si cinque, sei nomi in questi : 
giorni, era un mero espe¬ 
diente tattico. In più dal- ‘ 



Giulio 
’ Di Donato 


l'Assemblea . nazionale è ' 
cambiato tutto e se SI votas¬ 
se oggi la maggioranza sa¬ 
rebbe a favqre di Martelli. 
Insomma il Psi ha già svol¬ 
tato. Oggi, finalmente, ci si 
appresta a prenderne atto. . 
SI dice che Ciwd potreb¬ 
be chiedere in cambio 
del via Ubera Tassicara- 
zione di un ruolo premi¬ 
nente nel partito, e l’im-. 
pegno dd PM nella sua . 
battaglia contro l’auto¬ 
rizzazione a procedere. 

. Le sembra credIbUe? , : . - 
Si tenterà di porre condizio¬ 
ni, questo è certo. «Però 
quella della presidenza a 
Craxi non è inaccettabile in » 
via di principio. Lo diventa j 
solo se si pensa ad unai 
diarchia, figura - dei ; tutto ' 
' estranea alla tradizione dei 
Psi. Ma credo che questo : 
non lo voglia nessuno. Perii : 
resto, a meno di fatti nuovi, ; 
il Psi : resterà impegnato i 
contro l’autorizzazione a 
procedere. ; Faccio notare ì' 
comunque che la elezione • 
' di -■ Martelli a segretario, 
esclusa tassativamente dal- < 
la .ex maggioranza fino a 


martedì scorso, è un. suc¬ 
cesso politico a tutto tondo ' 
del nuovo corso socialista.. 
È il nsultato massimo cui 
potevamo aspirare, •, oltre 
che la migliore soluzione . 
per il partito. Sottovalutarlo 
o svalutarlo sarebbe un gra- : 
ve errore ^ 

Esiste U rischio di una 
trattativa con la ex mag¬ 
gioranza che alla fine n-; 
nisca per condizionare '' 
■ l’Immagine di rinnova-: 

mento che potrebbe dare 
’ la segreterìa MarteUi? 

Si va coagulando anche da : 
noi un «grande centro» con ì 
chiare connotazioni .. doro- • 
: tee. Ci sarà chi pretenderà ; 
!di negoziare, trattare, me- • 
diate. E chi cercherà di i 
mettete acqua nel vino del 
; rinnovamento. E atKhe chi i 
' tenterà di sfigurare l'imma- ; 
; gine nuova del Psi. Ma tutto : 
questo non mi spaventa. In- ; 
tanto due cose non sono ' 
negoziabili, la linea politica ' 
e la leadership. Il resto, en- s 
tro limiti accettabili, fa parte t 
della normale dialettica po- ' 
litica. Quello che conta è 
che si capisca subito, .sin ' 


n sindaco si aggrappa aEa De 
per resistere al «suo» Psi 
che vuole cambiare alleanze 
«Se permettete io resto...» 

Camro in trincea 
L’elmetto 
è di Sbardella 


STEFANO Si MICHELE 


dalle pnme battute, che tut- : 
to è cambiato e che nulla «. 
potrà essere più come pn- ’ 
ma. E CIÒ neirinteres.se di ' 
tutti e del partito. - : 

' Il ruolo di Amato sembra 
" decisivo nella geografia 
del partito. Ma per il suo ' 

' governo ha qualcosa da 
.. temere da una segreteria 
Martelli? 

. La segretena Martelli è un 
elemento di rottura col pas- - 
sato. Segna la svolta del Psi 
perché è espressione : di 
una nuova linea politica, ed 
ha luogo in un momento iiì; 
nel quale il vecchio è alte 
nostre spalle ed il nuovo da $ 
costruire è nelle mani dì tut- 
ti. E una fase in cui tutto è in : : 
discussione, ma giudiche-, ' 
rei un errore, in un momen- K 
to come questo in cui sul If, 
piano politico tutto è incer- 
to e nulla ancora definito, .H 
. non : sostenere il governo s'. 
che oggi è uno dei pochi ? 
punti fermi, sebbene insuf- i- 
ficiente rispetto aJla portata '$ 
della crisi del paese. Quindi •«; 
Amato non corre eticun ri- ? 
schìo ' da ' una . segretena k 
Martelli. Anzi. • - QB.Mi. : 


H ROMA. «Aho, 'sto Caiia- 
ro sta messo come don Far- 
cuccio: una mano davanti e 
l'altra di dietro». Corrado 
Bernardo, «grillo pariante» ' 
degli andreottìani della capi¬ 
tale, una vita in Campido¬ 
glio, guarda perplesso il : 
mucchio di tramezzini, piz- ; 
zette e medaglioni della ou- 
vette del Paiamo Senatorio. 

E intanto racconta la situa¬ 
zione in cui si è venuto a tro- : 
vare il «sindaco manager» - 
della capitale, il socialista 
Franco Cairaro. devoto al 
golf e a Bettino Craxi. Brutta ; 
situazione, quella del primo 
cittadino, da «don Farcuc- 
cio>, come appunto dicono ' 
a Roma: nudo, in mezzo alla 
strada... E che fa, allora, il - 
sindaco? Bernardo opta per 
prosciutto e mozzarella, poi 
sopirà: «Che fa? Resta...». 

Ecco invece Vittorio Sbar¬ 
della, ras dello Scudocrocia-. 
to capitolino, detto <^ualo» ' 
per opere ed intenzioni. Al- • 
Iota. VI cacciano via dalla : 

g iunta, I socialisti? Infila il Io- : 

en. sterna lungo un corri- -, 
doio di Montecitorio. Allora? i 
< Allora che? Ma chi caccia¬ 
no... Ma chi so', I sodaiisii? 
Adesso si accorgono che 
con la De non si può gover- ; 
nate?». Veleno dici a sec- ; 
chiale. Massimo Palombi, ’ 
assessore al Traffico, «Le ; 
grandi braccia democristia- ' 
ne sono pronte ad accoglie- « 
re tutti 1 socialisti...», ironiz- 
za. Antonio Mazzocchi, con- : 
. sigliere sbardellianoi «Situa- ! 
zione folle. Noi diciamo che ' 
il sindaco socialista va bene 
e 1 socialisti dicono che va : 
male». 

Bell'impiccio, quelto del : 
Campidoglio. Il Carolano, 
nella capitale, è in buona ' 
parte in mano a Paris Del- ■ 
I Unto, detto Arrise erroscio, : 
bellicoso avversario di Craxi, : 
che da tempo sogna di sbat- . 
lere il Biancofiore all’oppo¬ 
sizione. impresa mica-da 
poco: un po perchè !o Scu- 
docrociato romano è coria- 
. ceo alla grande, un po' per¬ 
chè li sindaco è, appunto. 

I elegante Carraio. Messo II 
nell 89 per volontà di Bettino 
e Giulio Andreotti, neirep<> 
ca aurea del Cai, l'ex presi¬ 
dente del Coni oggi è un so- : 
prawissuto di quella stagio-. 
ne. Nei giorni scorsi, il Psi ro- ■ 
mano ha avuto iiKontri con \ 
tutti I partiti, tranne, maida ) 
caso, con la De. Ma Canaro, : 
che da qualche tempo ripe-1 
leva che non vedeva l'ora di l 
dimettersi, improiwisamente : 
ha puntato i piedi. «Non mi i 
dimetto, non vado via al 
buio», ha ripetuto, con piglio . 
da elettrotecnico, ieri matti- : 
na al Consiglio comunale. 
Pareva il Bettino dei giorni : 
d'oro, quello che una volta ; 
passava per Fianco il Timi- ; 
. done: parole cortesi, tono ' 
durissimo. «Mi peimetto di ’ 
fare osservare... Mi permetto - 
di fare un'altra osservazio- 
. ne.E, di peimesso in per¬ 

messo, alla fine ha chiarito 
che non si muove. E peggio 
per li Psi se ha rimediato una ' 
figuraccia niente male: «Non , 
è giusto Interpretare questo ' 
mio atteggiamento come : 
sfrenata ambizione o attac¬ 
camento alla poltrona», ha - 
aggiunto. «Discorso incom- ' 
mentabile», hanno senten- : 
ziato I socialisti vicini a Del- : 
lUnto. 

Sindaco, allora i compa- ' 
gni socialisti che sono stati 
un pochino avventati? «il 
gruppo Psi è sempre stato 
corretto. Io giudico il loro at- ' 
teggiamcnto in Consiglio. ' 
Che poi nel Psi ci sia un di- ' 
battito incorso...*. Ma è vero, « 
come dicono, che è andato ■ 
a chiedere aiuto ad Amato e 


Craxi? Ride, Carraro. Un 
pensierino maligno gli passa ' 
sicuramente per la testa. «Ma 
no, non mi pare proprio il . 
momento..,». Poi sospira, e si : 
dirige verso il suo studio: «lo ' 
il mio compitino l'ho fini- l 
to...». Addio, allora, sogni di 
giunta senza il BiaiKofiore? ' 
Macché, almeno a sentire 
Dell’Unto. «Canaro? Ma per- -, 
chè, è Carraro il problema ' 
più importante? Importante ’ 
è l'equilibrio politico. Se per 
la nuova giunta va bene Car- : 

, raro tutto sarà più facile, se , 
si dovrà fare senza sarà un 
po' più complicato, ma il da¬ 
do è tratto», informa il capo 
: del Garofano. Ma vri accusa- ' 
no di aver fatto tutto tra di 
voi della sinistra, senza coin¬ 
volgere il resto del Garofa¬ 
no... «Il partito non esiste - 
più. Abbiamo avuto per due . 
anni un commissario. Cen- : 
nato Acquaviva, che è scap-. 
pato. Scrivilo:'scappato». E ; 
' intanto i dici ironizzano. Elio ' 
Mensurati, deputato e capo - 
dei demitìam romani, dal 
fondo della sala indica Car¬ 
raio, seduto sotto la statua di 
Giulio Cesare. E distilla bat¬ 
tute al vetriolo: «È una specie ' 
di vigile urbano, non arriva 
mai ad una conclusione. 
Non mi pare proprio che 
l'accordo del Cai abbia dato - 
a Roma un manager, an¬ 
zi...». l’onice verso anche da ' 
Francesco Rutelli. leader dei : 
Verdi, un nome che circola 
come possibile sindaco: «È r 
difficile che qualcuno ci 
convinca che un sindaco 
che ha governato per tre an¬ 
ni con risultati assai modesti. ' 

, e la cui giunta, anche se lui : 

, non è stato coinvolto, è stata ' 

. ripetutamente colpita da 
' scandali, possa rappresenta- 
' re il rinnovamento». 

; E il Pds? Quelli della Quer¬ 
cia sono pronti alla svolta, 

] ma pensano che il sindaco': 

!. non possa più essere quello . 
deciso dal Caf. Commenta 
; Renato NicoUni: «Canaro 
; stesso dice che si è stancato : 
di fare il sindaco, è scarico 

- psicologicamente, è testi- : 
' mone di un esaurimento ' 

della sua popolarità... Ma la ' 
sua migliore qualità è la fe- 
: deità alla bandicfa, anche se 

- ormai è una bandiera am- 
mainata». Passa saltellando, ^ 

, ciucciando avidamente la i 
• pipa, l’ex ministro repubbli- - 
cano Oscar Mamml. Ha la 
taccia scura. «Il discorso dì 
i Canaio è stato un atto di ! 

: morte», sentenzia, facendo ■ 
intendere che l'Edera è [ 
pronta ad abbandonare la ' 

. maggioranza ad otto (c'è un 
po'di tutto: dal pentapartito 
, a! Verdi riformisti ad Enzo 
‘ Forcella a tecnici esterni) i 
: del sindaco socialista. E in- : 
vece si è blindato. Fianco il ; 

: Timidone. «Il baaaaratio!», ' 
; sfotte Piero Salvagni, consi- ' 
gliene del Pds, facendo il ver- ; 
so alla signorina Vaccatoni 
, di Avanzi. . E quindi? «La ; 
giunta Carraro vale meno 
della pizza di fango del Ca- 
: mertim». ■. . 

Omì il dibattito continua, 
nel Campidoglio dove tra- ; 
monta un altro pezzo pre- : 
giato del potere del Caf. Si • 
cambierà? Butterà la spugna 
Carraro? Allarga le braccia 
Paolo Battistuzzi, capogrupi- ' 
po liberale alla Cmnera e ' 
consigliere comunale: «La sì- ■■ 
tuazione mi pare disperata e 
. senza possibilità di sopravvi- « 
venza». E allora? «E allora, 
com'è la canzone? "Provia- : 
mo anche con Dio, non si sa , 
mai...."». 


Ogni lunedì su l’Unità 
una pagina di Filosofia. 


Interviste ai più 
autorevoU filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale : ; 
delle Scienze ' 
Filosofiche ' - 


L'iniziativa è - 
in collaborazione 
con la RAI ; 

Dipartimento scuola eduuzione - 
ristituto Italiano 'V 
porgli Studi Filosofici 
e llsticuto della Enciclopedia Italiana 
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(Juaranta minuti di colloquio «In Bosnia diritto 

tra il capo del governo di ingerenza umanitaria» 

e Giovanni Paolo II: al centrò «In fatto di debiti 

la situazione intemazionale lìtafia non la batte nessuno» 


L’incontro di ieri di 40 minuti tra Giovanni Paolo II 
ed il presidente del Consiglio, Amato, svoltosi nel 
segno della cordialità e della collaborazione, ha 
avuto al centro gli attuali problemi intemazionali e 
italiani. Tra questi ultimi la questione dell’aborto e 
la definizione dei beni culturali ecclesiastici. Battute 
dei due interlocutori sulla precarietà del governo è 
sugli esorbitanti debiti di quest’ultimo, v 


.ALCMTB SANTINI 


m CITTA DEL VATICANO. ' 
L'incontro ufficiale svoltosi ieri 
manina in Vaticano, in un cli¬ 
ma di grande cordialità, tra ^ 
Giovanni Paolo 11 ed il presi- ^ 
dente del consiglio. Giuliano C 
Amato; ha avuto al centro piut- i 
tosto gli attuali problemi inter 
nazionali che quelli italiani. <; 
Anche se tra questi ultimi han- “ 
no figurato la delicata questlo- 
ne dell'aborto ed il futuro del ^ 
governo, che meritano ; una . - 
qualche riflessione. . ■<« ., ; 

Lo ha confermato lo stesso ^ - 
Amato, che ha colto l'occasio- '< 
ne per annoverare Papa Wol^- " ' 
la «tra i grandi del secolo ven- 
tesimo», e lo ha dichiarato il r 


portavoce vaticano, Navarro 
Valls, per il quale sono stati 
considerati durante il collo¬ 
quio privato «on particotare 
attenaone i conflitti e i focolai 
di tensione auspicando che ad 
essi, con il .riattivo concorso 
della comunità intemazionale, 
possano trovarsi giuste e dure¬ 
voli soluzioni*. Sulla ex Ju^ 
slavia e in particolare sulla Bo¬ 
snia ErzMovina, per la quale il 
Papa ha invocato 11 «diritto-do¬ 
vere di ingerenza umanitaria», 
Amato ha riferito che «il Papa 
ha, a dir poco, la stessa indi¬ 
gnazione morale che molli di 
noi proviamo davanti al di¬ 
scorso della purezza etnica e 


alla condizione di questi rifu¬ 
giati». 

Ma si à parlato pure della si- 
. tuazione mediorientale, con ri¬ 
ferimento . alle tensioni . tra 
israeliani e palestinesi e più 
ancora all'area del Golfo già 
rtealro di guerra nel 1991. Ap¬ 
pena tre giorni fa, la S. Sede, 
-accogliendo la richiesta irake¬ 
na, si è impegnata ad interve¬ 
nire sui ^retario generale 
deU'Onu al fine di superare le 
tensioni createsi con i recenti 
attacchi militari americani ed 
alleali e con le arroganze di 
Saddam Hussein, anche spe¬ 
rando iri un approccio' nuovo 
da parte del . presidente. Bill 
CUnton,.àppena.inaiatosi al-. 
laCasaBianca.,,. ■■ :ri -v-... ' !.• 

E si è parlato, soprattutto, 
dell'aggravarsi del divario tra 
Nord e Sud, un problema che 
sta particolarmente a cuore a 
Papa Wojtyla, che non man- 
: cherà di riproporlo nel viaggio 
che compirà dal 3 al IO feb¬ 
braio prossimo In Benin, Ugan- 
daeSudan. ■ " . ■■■■ 

' Quanto alla questione del- 
‘ l'aborto, è stato lo stesso Ama- 


; lo a dichiarare dopo il collo-. 

: quio: «In materia di diritto alla . 

?. vita si capisce che il Papa ha - 
delle 'opinioni ed io ho deile -, 
') opinioni». E poiché non ha ag- 
,. giunto altro, , c'è da tener pre- . - 
sente quanto il presidente del ; 
consiglio dichiaro, qualche :. 

., settimana fa, all'emittente cat- 
. tolica Telepace allorché affer- . 

, modi essere <onvjrito razio- : 

' naimente che la vita umana. < . 
.. una volta che si è formata, ha .1 
titolo ad essere protetta e rico- ‘ 
. nosciuta come tale». Una posi- > 

; zione che è stata mollo ap- l- 
. .. prezzata dai vertici vaticani. E i- 
: poiché è stata riproposta du- > 
. rame il colloquio di ieri, resta . 

•' da - chiarire quali impegni 
' Amato abbia preso rispetto al- - 
-i). le pressioni da tempo esercita- - 
le dalla Chiesa e de alcune for- " 

. ze politiche per una revisione 
dell'attuale legge sull'aborto. ' 

■ Quanto meno si impone un ' 
v ; chiarimento in sede pàulamen- 
■■ tare;- 

• Dai canto suo, Navarro Valls 
- si è limitato a dire che, nel cor- - 
'. so del colloquio, <i si é soffer- 
'• mati, altresì, nella, considera- - 
' zione di alcune tematiche sulle 


quali, ancora recentemente, 
sembra registrarsi un'accre- ■■ 
sciuta attenzione della co- ; 
scienza civile e cristiana del .- 
popolo italiano». Tra queste te- v 
maliche c'è indubbiamente la ' 
questione morale, su cui in -. 
modo molto incisivo si soffer- 
mb il presidente della Repub¬ 
blica, Oscar Luigi Scalfaro, nel- 
la sua risposta al Papa durante ■ 
la sua prima visita compiuta in . 
Vaticano il 27 novembre scor- 
so. Ma vi figura anche la pro¬ 
blematica complessa dell'a-. 
borio, del controllo delle na- v 
scile, della bioetica su cui la ' 
Chiesa non ha offerto, finora, 
segnali-tali da consentire, da ' 
parte sua, un approccio nuovo.‘ 
epiùconve^entecongliinne- ■ 
gabill progressi della scienza '. ; 
per affrontarla In modo aggior- . 
nato e responsabile. ■ i. 

Il presidente del Consiglio ; 
ha avuto anche un colloquio di : 
30 minuti con il Segretario di y; 
Stato, card. Angelo Sodano, i' 
che gli ha ricambiato la visita a > 
Palazzo Chigi. Amalo «bacon- ‘‘-i 
fermato l'impegno del governo ^ 
per una equa soluzione» quan- 
to alle «intese» previste dal 



L'incontro tra Giuliano Amato e Giovanni Paolo II 


nuovo Concordato per i «beni 
culturali ecclesiastici», dopo la 
formazione della nuova com¬ 
missione paritebca, e del «rico¬ 
noscimento civile dei titoli di 
studio rilasciati dalle Facoltà 
approvate dalla S. Sede» e del 
rapporto deir«Ospedale Barn- 
bin Gesù con il sistema sanita¬ 
rio italiano», • ■'■■■ -x. ..■ 
Al momento del congedo, il 
Papa ha detto ad Amato: «Au¬ 
guri per lei e per il suo gover¬ 
no», E questa battuta ha asunto 
un certo significato dato che, 
durante lo scambio di doni, al 
Papa che diceva di essere «de¬ 
bitore» verso le istituzioni ita¬ 
liane che tanto lo hanno facili- 


- tato nei suoi 105 vi^i nelle 
' varie città in questi più che 

quattordici anni di pontificato, 
'' Amato ha risposto: «In fatto di 
y debiti Lei non batterà mai me. 

Il mio governo ha il debito più 
V alto d'&iropa». E, rispondendo 
?■ ad un'altra battuta del Papa se- 
' : condo il quale «il governo do- 
' vrebbe essere un'istituzione 
^ duratura». Amato ha risposto: 

' «In Italia i governi cambiano fin 

- r troppo spesso. Sono certo che 
■' la mia nipotina avrà più vita 
r del mio governo». Si è conclu- 
-- so cosi l'iircontro contrasse- 

gnato dalia reciproca volontà 
. di collaborare «nell'interesse 
: dell'Italia». ...- ... . 


La procedura d’urgerìza decisa dalla Camera ha scatenato le reazioni della Fnsi mia anche de^i editori Fleg^"^^ " 

I politici insistono mentre il presidente Napolitano replica alle accuse di Guido Paglia: «Giudizi inammissibili e sprezzanti» 




' La procedura d'urgenza adottata dalla Camera per . propone «un'ampia cbnsuira- 
l’abollzlone dell’Ordine del giornalisti suscita un co- : zione tra tutti coloro che, in 
, ro di critiche. Preoccupato, il sindacato sottolinea i dir» e“giu^°«sororendenS- ' 
: ^rischiiper iia'lìbertà di stampa^mentre te;Fi^ chiede^' "Wprbciedura d'urgènza.*“ | i 


‘tàno replica a Guido Paglia che lo. aveva accusato di’ del Molise,, Guido pàglia. 'il. 

difendere gli interessi degli editori. '•'■■■■<:■ •.;>?. quatechie^^ 

feCamera.Gto^^ 

(che ieri'aveva protestato'per ì' 

„ '- ' ' _ ' iìtonousalodallostessoPaglia. ,. 

' , . V pHANCACHIAHwWONTN ( , . . . nelcommentoalla'sceltadella . 


direttore editoriale dei periodi- , 
ci Rizzoli - sarebbe meglio che 
senatori e deputati votassero - 
Jmmediatamente l'abrcmazio-,, 
We-deirimmùnità parlanwh'ta- 
're». SechK'pelpr'nellbijite^,.., 
tèmpo, s§di<±i«%fi«|iii 3 ^: 
airabolizionè 'dell’OreBney«Mr;" 
sembrbiche'finpra l'Ordine sia ' 
seiyifei|à beri.'NOCo»; dice, il di- i 


rettore de // Kesio del Carlino, 
Marno Leonelli, il quale ag- ;• 
giunge, perO.'che la decisione '. 
deljiC^meiiS è^jfrisibile», ipen-„; 
tre iTcòmmèrito dèli',exalretto- . 
re de&ff;ffl^/te(o. !;yal’entino 
-Pariaia>^l$i90co^<CroÀnorevo- ,. 
te 25 anni fa all’abolizione del-'; ' 
rOidine e lo sono ancora og- . 
.'gi^ 


.- ' ' _ ^-- ■ iìtonousalodallo stesso Paglia. ,. 

. \ . .. .. niANCAGHIAfKHiONTB ( . . . : . nelcommentoalla'sceltadella . 

j j. ' ■ ' ■ ' ' , ' j' procedura d'urgenza) se in- • 

^IROMA La procedura d'ur- . «preoccupante» e «grave» la de- tendelavoraie«perJa.llbettàdi' 
genza decisa dalla Camera per cislone, che si colloca, secon-: , j^mpa o per l'arroganza vec- i 
esaminare la possibile abolì- . do la Frisi, in un clima nel qua- f chia e nuova degli editori». La 
ziorie dell'Ordine del giornali- ;. le «vengono annunciate contro '■ risposta del' presidente della 
5.' sU ha suscitato un vero e pio- "r la categoria del giornalisti in- : Camera non si fa attendere: 5 
pilo coro di critiche...Comln- tenzioni repressive che si riflet- . v durante la seduta di ieri; infatti, . 

. clamo dal diretti interessati:.In'y-'teiebbero pesantemente sul . Napolitano'ha-annunciato di ’ 
una nota, l'esecutivo deU'Ordl- :> diritto del Paese a una libera e V. aver «Intrapreso passi nei con- 
ne dei giornalisti rileva che le ^, completa Informazione». Per la ' : fronti della presidenza nazio- 
iniziative in discussione al Par-'" FederazionedellaStampa.che .. naie dell'Oidine del giornali- 
lamento «non meriterebbero ' ricorda di aver sempre solleci- X: sti», ha ribadito il «rispetto dellà ' 


iniziative in discussione al Par¬ 
lamento «non meriterebbero 


lamento «non meriterebbero ' ncorda di aver sempre solleci- y ., 51 ],, ha ribadito il «rispetto della 
.1 nessuna replica se non si Inse- tato una riforma delrOidine, in k: pio ampia libeità di critica nei - 
risserò in un clima di colpevo- E particolare per ciò che attiene f. confronti del Parlamento», ma, 

, lizzazione del giornalisti e di ; all'accesso alla professione e altrettanto decisamente, ' ha 
oggeltivà minaccia alla libertà M alla deontologia, «ogni propo- nuovamente respinto «giudizi : 
di informazione». Il documen- sta abrogazionista è inaccetta- inammitàibili e-sprezzanti nei . 
to ricorda le misure adottale ''t bile e appare deviarne rispetto confronti della Camera». . ■ ’.. 
per rendere più trasparente jyi; ai problemi della categoria».- : Con toni più o meno initati, . 

; i'attivltà dell'organismo e più Anche gli editori scendono la grande ma^ioranza dei ; 
solida l'autonomia del gloma- :in campo contro la decisione ; commenti che vengono dal 
; listi e conclude chiedendo: «E ;v 1 assunta da Montecitorio: «La ri- mondo delTinformazione so- 
. contro questo impegno civile fomfa dell'accesso alla profes- ' no negativi, anche se presso- . 
' che vanno certe iniziative am- sfone giornalistica è questione . ché tutti sottolineano che. cosi : 

: marnate della patente di liber-: .' troppo.seriaperessere lasciata , coin'è, l'Ordine , proprio > non , 
larie?». in mano ai soli politici», after- ' . va. «Prima di .abolire l'Ordine .’ 

Duro anche il sindacato che y . ma il presidente della Fieg. iv dei giornalisti ,;- commenta, 


in un documento .giudica.. Giovanni Glovannini, il quale . per esempip;;l.amberio S«hl, ^ 



Abolire l'Ordine dei giornali¬ 
sti, dunque? «Per favore, ripar- > 
llamone in un altro momento», E 

peo. Minam,.De. Cesco. «Per, ,j 
principio non sono partìcolar-^^, 
mente .contrario.- risponde ii^.',', 
condire'ttore 'd|è'ÌE,'L/n('r<}, Piero, 

■ Sansoriétti - ma vista la proce-,. . 
dura d'urgenza adottata dalla i 
Camera, mi viene il dubbio 
che si tratti di una piccola ven- 
detta del potere politico contro , 
il giornalismo». Anche ii direi- r: 
tore de II Secolo XIX, Mario r'.- 
Sconcerti, si mostra non tanto . 
scandàlbzatb' dalla proposta 
di abolire l'Ordine, quanto del- :. 

10 aspirilo da crociata» contro i , 

giornalisti. - .r..' 

Di natura diversa i commen- '' 

11 dei politici. «Era ora», escla- .. 
ma il socialista Labriola, ap-.. 
poggiato dal de Mastella, il '- 


Gianni Faustinl, presidente 
deil'Ordlnedeigiomalistl; - 
sotto, GluseppeGiuUetti 
segretariodell'UsigRal 


quale sottolinea che «nessuno 
ha mai spiegato come si arriva 
a essere giornalisti». Ancora: 
per il socia|iSI^.R';^(^.l'Or-,, 
dine «non corrisponde più alle 
esigènze del plural'ismo dei- 
l.'infòmiéziorie»,; mentre , l'ex 
presidente del Consiglio d’Am- 
ministiazione del L'Unità, Ma- 
caluso giudica «esagerate» le 
reazioni suscitate dalla proce¬ 
dura d'urgenza (reazioni prò- ' 
venienti, per il repubblicano 
Castagnetti, da «isterici e lottiz- 
zatori») e ricorda che il valore 
dei giornalisti viene deciso non 
dairOidine, ma dal mercato. 
«Come liberista convinto mi 
sento di sostenere l'abòlizione 
dell'Ordine», dichiara il leghi¬ 
sta Beghezzo. Il deputato della 
Rete, Novelli, definisce l'Ordi¬ 
ne «un'assuida. corporazione 
che va combattuta». ■■ >. 5. ;:, -. 


A Brescia 
un nuovo 
segretario 


■■ ROMA Carlo Fogliata è 
il nuovo segretario delia fe¬ 
derazione del Pds di Brescia. 
È stato eletto nel giorni scor¬ 
si in prima votazione, con 63 
voti favorevoli e 16 asteriutì. 
Succede a Pierangelo Ferra¬ 
ri, che è stato eletto segreta¬ 
rio regionale della Lombar¬ 
dia, nello scorso mese di di¬ 
cembre al posto di Roberto 
. Vitali. 

, . Carlo ' Fogliata. 41 anni, 
coniugato con due figli, è 
; nato e risiede a Chiari, un 
centro : della provincia di 
' Brescia. Diplomato alla Boc- 
' coni, dal 1980 al 1984 è stato 
’ segretario provinciale della 
Cofesercenti. ,• 

Si è iscritto ai Pei nel 1969. 
. Dalla costituzione del Pds è 
membro della " direzione 
provinciale. Consigliere co- 
' munale a Chiari, è capo¬ 
gruppo dal 1987. Dal 19% è 
amministratore dell'Azienda 
dei Servìzi municipalizzati in 
' veste di commissario sup¬ 
plente. ' 


A Bari rUsi^Rai si confronta. Giulietti: basta con il continuismo 


E spuiM ripotesi di quattìb Tg... 


L’emergenza-Ral si confronta a Bari per tre giorni. Del 
futuro dell’azienda (ma non solo) sono infatti chia¬ 
mati a dibattere i 255 delegati del sindacato dei gior¬ 
nalisti Rai giunti in Puglia in rappresentanza di 1.550 
operatori dell’infotmazione. Una lunga relazione del 
segretario, Giuseppe Giulietti, ha dato il vìa ad una di¬ 
scussione che non mancherà di contribuire a cambia¬ 
re nel profondo la struttura dell’azienda. ; . .. i ' 

DALLANOSTRAINVIATA^' -E >' ;• 


■iBARl. Sono i rappresen¬ 
tanti dei giornalisti di un'azien¬ 
da in crisi profonda quelli che 
da ieri sono riuniti a Bari per il 
quinto congresso dell'UsigRai. 
Consapevoli che ormai «o si fa 
una nuova Rai o si muore» i 
255 delegati dei 1.550 operato¬ 
ri deH'informazIone. impegnati 
in 21 testate, sembrano ben 
decisi a definire nel corso del 
dibattilo (che si concluderà 
domenica con l'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti) una 
strategia chiara del sindacalo. 
E indispensabile poiché, con 
molla probabilità, dovrà scon¬ 
trarsi con quelle di quanti han¬ 
no voce (e non di poco con- 


to) sul futuro assetto della Rai. 
'^Un congresso, quindi, in qual- 
che modo «politico», possibile 
E anclie grazie ad una unità al- 
A l'interno dell'UsigRai che è pa- 
y trimonlorolodi recente acqui- ' 
sizione. È anche per questo 
>, che nei corridoi il tolo-s^rela- 
; rio appassiona poco. : Che a 
' guidare il sindacato resti Giu- : 
E seppe Giulietti o chè domeni- 
ca si tomi a casa con un altro 
: leader sembra essere argo- 
' mento di secondaria impor- 
: tanza. Ma forse questo accade 
' : anche perché è solo il primo 
giorno, peraltro monopolizza- 
to da.una relazione-fiume del ' 
' segretario uscente di ben II5 


cartelle e dalla inevitabile pas¬ 
serella dì vip: dal presidente 
della Rai Walter Peoullà al di- ' 
rettore • generale Gianni Fa- ■ 
squarelli fino ai massimi re- 
sponsabili dei Telegiornali a 
cominciare dal direttore dei . 
Tgl, Bruno Vespa, visibilmente 
pronto a fronteggiare una nuo- . < 
va contestazione da parte del¬ 
la suà redazione. ..* 

. Staremo à,vedere se le sen- ; 
sazioni della vigilia, saranno E 
poi confermale. Sul tavolo di ’ 
certo, per il momento, ci sono 
le proposte offerte al dibattito ', 
dal segretario Giulietti che non ' 

’ ha mancato di marcare anche ■ 

' la sua preoccupazione davanti 
alla'decisione di una corsia '- 
preferenziale per discutere in - 
; Parlamento la legge di abolì- < 
zione delVOrdìne oel giornali- . 
sti.. «La Rai ha bisogno di una . - 
, profonda ristmtturazione - ha ; 
affermato Giulietti - che non . 
può in alcun modo avvenire 
nel continuismo. Chi ha gestito ' 
il vecchio deve andare via. ' . 
L'assetto; còsi com'è, è finito e 
se vogliamo salvare l'azienda . 

: dobbiamo procedere con II bi- '■ 
sturi». Cambiare, dunque. A 
cominciare da chi dovrà gui- - 
dare l'azienda. «Per il governo ' 


Rai noi chiediamo una via par 
lamentare e non quella del de¬ 
creto. Vogliamo un consiglio 
di amministrazione di garanzia 
composto da cinque persone 
donne e uomini e la precisa 
zione non é di poco conto, di 
grande autonomia culturale, 
che qualche volta siano stati 
capaci di dire dei no. che pos¬ 
sano essere riconosciuti da 
quello che nella loro vita pro¬ 
fessionale hanno fatto». Qual¬ 
che esempio? «Tina Anselmi. 
Enzo Cheli, Paolo Barile, Mi¬ 
riam Mafai, Lietta Tomabuoni, 
insomma i presidenti delle due 
Camere non hanno che la diffi¬ 
coltà della scelta ma si potreb¬ 
be anche pensare ad una rosa 
di nomi proposta dal mondo 
degli utenti». Ma bisogna fare 
in fretta. Se la legge ritarderà 
già a febbraio i dipendenti Rai 
sono pronti ad una manifesta¬ 
zione unitaria. Va detto, però, 
che nei messaggi pervenuti al 
congresso dei presidenti dell 
Camera, Napolitano, del Sena¬ 
to Spadolini e della commis¬ 
sione di vigilanza Rai, Radi era¬ 
no espresse analoghe preoc¬ 
cupazioni e consaperolezza 
della gravità della situazione. ; ' 



' Se le cose andranno rapida- 
I mente, una volta eletto, il nuo- 
' ' vo consiglio dì amministrazio- 
ne della Rai sì troverà a gestire 
E' problemi di non poco conto: 
Tl'elezione dei direttori di rete e 
di testata, la dettnizione dei 
. ' poteri del direttore generale, le 
forme di acquisizione delle ri- 
sorse e la riorganizzazione del- 
.; l'informazione sia radiofonica 
che televisiva. Su quest'ultimo 
punto il sindacalo dei giomali- 
’’ sti intende elaborare una pro- 
pria proposta su cui chiamerà 
; ad esprimersi con un reteren- 
<< dum tutti gli interessati con 
: . «voto individuale e segreto» 
E sottolinea Giulietti. Per quanto 
riguarda i Tg le ipotesi in cam- 
'' ' po sono diverse e provengo da 
:• tonti altrettanto diversificate. 


, C'è chi chiede un unico tele- 
' giornale, .chi ne vuole due 
' (uno progressista, l'altro con- 
E servatole), chi sarebbe per il 
ij mantenimento dell'esistente e 
E chi di giornali ne vuole quattro, 
f. diversi per contenuto. Ed è for- 
. se questa l'ipotesi su cui il sin- 
y dacato sembra più disponibi- 
le. Al di là della soluzione scel- 
la alla fine, Giulietti ha comun- 
y que voluto sottolineare la ne- 
• ’ cessitàche i giornalisti si impe- 
gnino • >' ad f ■ - «applicare 
..V: rigorosamente quella carta dei 
i; doveri verso l'utente troppo 
r. spesso disattesa. Vogliamo-ha 
!.. detto- un garante interno che 
,, • intervenga ogni volta che con 
le'immagini o le parole qual- 
■ cuno viene offeso». ' 


Confronto Usa-Italia 
sui soldi ai partiti 


Negli Usa i finanziamenti vanno ai candidati, non ai 
partiti e provengono per Io più da privati «alla luce 
del sole» secondo regole sempre più severe via via 
che si sono succeduti gli scandali. «In Italia sento di¬ 
re invece che ora, dopo "Mani pulite”, si vogliono 
dejjenalizzare i reati sul finanziamento pubblico» 
dice Piercamillo Davigo, magistrato del pool mila¬ 
nese. Italia-Usa, due sistemi a confronto a Milano. : 


PAOLA mai 


■i MILANO. -Negli Stati Uniti 
ad ogni scandalo è seguito un 
inasprimento della legislazio¬ 
ne sul finanziamento dei parti¬ 
ti, fino alia fondamentale rifor- ‘ 
ma del 1974 dopo il ’TVaterga- 
te’» dice l'avvocato italoamerì- 
cano Giaseppe Tommasetti. 
•In Italia invece siamo al para¬ 
dosso che a seguito deUo scan¬ 
dalo "Mani pulite" qualcuno 
propone di depenalizzare le 
violazioni alla legge sul finan¬ 
ziamento .pubblico» gli fa eco ; 
Piercamillo Davigo, magistrato ' 
del pool che indaga da quasi 
un anno sulla Tangentopoli. 
nazionale. Un bona e risposta ; 
che si è svolto airUsls, centro , 
culturale americano a Milano,,' 
che ha organizzato una tele- ; 
conferenza Milano-Washing¬ 
ton sul tema del finanziamento ’ 
pubblico a cui hanno paiteci- i 
■rato dall'America Scott Tho- ' 
mas, presidente- della Federai. 
Election Commìssion che sor¬ 
veglia i finanziamenti sule 
campagne • elettorali, Ken i, 
Cross, analista parlainentare e 
dall'Italia il giornalista Enzo , 
Biagi, Davigo e i docenti uni- . 
versitarì Ati^lo Giarda e Fabio - 
Ziccardi. - • < -'v- ■ • '-v.-, ’ ■ 

Quali sono i costi della poli¬ 
tica e chi li paga? Come si p<v ' 
ne riparo alle violazioni? Le ri¬ 
sposte da un capo all'altro del¬ 
l'Atlantico sono . diverse. «Il 
problema da noi non riguarda ' 
tanto le violazioni del finanzia¬ 
mento pubblico - dice Davigo 
- quello che abbiamo scoper- '■ 
lo è che in Italia si violano tutte > 
le regole: ci sono i casi di sem- ’ 
plice conuzione, ci sono le al¬ 
terazioni del mercato tramite i 
le turbative d'asta, la violazio¬ 
ne del flnanziamenio pubblico 
a cui corrisponde la scorrettez¬ 
za contabile;ideile, aziende., 
,con l'uso quasi generalizzato 
di tondi neri. In una situazione 
■ dove c’è uno'stalodl tipo bui- ‘ 
garo che vuole intromettersi ' 
dappertutto e un mercato sen¬ 
za tegolè si sono violate tutte le ' 


regole. Questo è un problema 
etico, mi pare, e non si può cu¬ 
rare con nessuna legge». Negli 
Stati Uniti i partiti non sono or¬ 
ganizzazioni stabili e mangia- 
soldi, sono deboli, fin troppo, 
spiegano i relatori americani, e 
i finanziamenti servono quasi 
esclusivamente per le costosis¬ 
sime campagne elettorali dei 
candidati che in dieci anni so¬ 
no aumentate del 700 per cen- . 
to. complice l'invadenza del 
mezzo televisivo e i suoi costi 
astronomici. Si parla di 200 mi¬ 
lioni di dollari spesi per le ulti¬ 
me presidenziali, di cui solo 
una parte è costituita da finan- ; 
ziamenti pubblici, 45 milioni di ; 
dollari. Il resto sono contributi ' 
da parte di singoli privati o di ' 
lobbies, «mai di società» o im¬ 
prese, contributi limitati secon- ' 
do tetti prefissati e pubblicizza¬ 
ti e documentati in base a re¬ 
gole di trasparenza. Insomma, x 
alla luce del sole. «Il controllo ; 
vero, quello che i politici temo¬ 
no e che disincentiva dalle vio- 
. Iasioni, lo fa la stampa, che ne¬ 
gli Usa è molto aggressiva - di¬ 
ce Tommasetti - non appena il : 
Federai Election Commìssion ; 
pubblica gli elenchi dì coloro ' 
che sottoscrivono fondi • la 
stampa indaga». E i fondi neri? , 
I relatori americani dipingono ; 
uno scenario sostanzialmente < 
' positivo, salvo i! fatto che tutti i : 
sistemi di controllo e di pubbli -1 
cìtà valgono solo per il livello ' 
' federale, mentre poi ogni sin- f 
golo Stato ha le sue maglie più ; 
: o meno larghe per far passare i ; 
«softmoney». i soldi non di¬ 
chiarati. «In Italia le spese gros¬ 
se non sono tanto quelle per le : 
campagne elettorali-dice Da- : 
vìgo - è la macchina stessa dei ^ 
partiti che costa, quella che ha - 
.trasformato.i..partiti, in "spa", ; 
dove ogni corrente compra e ‘ 
controlla pacchetti di'tessere : 
come se fossero azioni Ho let- : 
to che c'è un milione di perso- - 
, ne che vivono di politica in Ita- 
lia. Mi sembra troppo». . , - ' 


Riforma immunitò 
Al Senato 
il Psi tifa il freno 


NIDOCANEm 


H ROMA Slitta l'esame del : 
disegno di legge sul finarizia- . 
mento pubblico dei pattiti. Se 
ne riparlerà martedì. La com- ^ 
missione Affari costituzionali 
del Senato doveva ieri esami- ( 
naie un testo che il relatore. 
Luigi Covatta, si era impegnato ' ' 
a presentare in tarda mattina- 
ta. Ha fatto invece sapere di ' . 
non es.sete pronto, ma di aver ‘1 
bisogno aiKora di alcuni gioì- i 
ni di riflessione. Attende, ha 
detto, una relazione tecnica- E 
.che il governo dovrebbe far f 
pervenire «quanto prima» sugli 
oneri derivanti dalle diverse f 
ipotesi formulate nelle varie ■ 
proposte. Secondo l'e^nen- - 
le socialista. le proiezioni for¬ 
nite dal sottosegretario Pisic- ' 
chic sono evidentemente rife- : 
lite alla platea dei contribuenti 
e ai contributi che oggi ricevo- E 
no le chiese e quindi non si < 
può presumere un analogo 
gettilo a favore dei partiti (do- j ' 
manda: le chiese valgono più 
dei piaititi? Risposta: non c'è 
nessun dubbio). È sulla base 
di questa relazione tecnica, 7. 
per Covatta, che si dovranno • 
operare delle scelte tra le varie '• 
ipotesi non tutte praticabili. ; 
Opererà lui stesso, dice, una ; 
prima selezione. I senatori del.. 
Pds hanno espresso non po- ;; 
che perplessità sulla decisione 
del rinvio. ■ sostenendo che ; 
l'impegno assunto unanime- 
memte in commissione, il gioì- . 
no prima, era quello di accele¬ 
rare e non di rallentare i tempi. 
Chiedono non si vada oltre ^ 
martedi per l'effettivo inizio '7 
dell'esame di un testo, sul qua- ' - 
le com’inciarc a confrontarsi 
aiKheconilvoto. . 

• Rinviata la discussione sul fi- ' 
nanziamento ai partiti, la com- - 
missione ha ripreso l'esame . 
dei disegni di le^e sull'immu- :. 
nità parlamentare, quello ap¬ 
provato alla Camera e i cinque - 
presentati al Senato. Anche in ; 
questo caso, il Pds. con inter¬ 
venti di Franca Prisco e Silvia 
Barbieri, ha chiesto di non ter- -. 
Riversare ulteriormente (alla 
Camera, il provvedimento ven- 


: ne approvato il 22 luglio scor¬ 
so) e di concludere l'esame in 
commissione entro i primi 
giorni della prossima settima- 
na,in modo da portarlo poi im¬ 
mediatamente in aula. Con tut- ‘ 
' ta probabilità, il ddl dovrà però ; 

■ ritornare alla Camera. Emen- ; 
■damenti dì rilievo sono stati, l 

iniattì, presentati dal Pds, dal 
Psi e dalla Lega; altri sono an- : 
nunciati dalla De. I socialisti ; 
. propongono che sino a quan¬ 
do non sia stata concessa l'au¬ 
torizzazione a procedere o il 
rinvio a giudizio è fatto divieto ; 
di disporre il fermo o misure ' 
cautelari personali nonché di ■ 
'■ sottoporre a perquisizione per- : 
. sonale o domiciliare, a ispe- r 
zione personale, a intercetta¬ 
zioni di conversazione o co- 
.: municazione e a confronti: in- 
. tenogatori po^no svolgersi - 
, solo se richiesti daH'interessa- - 
. to. Chiedono pure che sia mo- : 

- dificato l'art ^3 del Codice di 

, procedura penale che prevede , 
che l'autorizzazione a proce¬ 
dere o a rinvio a giudizio una i 
volta concessa non può essere ‘ 
, revocata inoltre, per il Psi, la ri- ; 
. chiesta della magistratura per ' 
l’autorizzazione do>.Tebbe es- ' 
sere spostata dall’inizio delle i- 
:.. indagini ■ preliminari, ■ come 
. adesso, al momento in cui il - 
. pubblico ministero ha raccolto : 
. elementi per il rinvìo a giudi- ‘ 
zio. La Lega propone che l'au- ' 
torizzazione concessa riman- 
gavalidafìnoalcompletamen- 
. to dì ogni grado di giudìzio, an¬ 
che in caso di passaggio da ' 
1 una all'altra Camera o di riele- 
. zione in una o nell'altra Came¬ 
ra ed inoltre che un parlamen- 
' tare può essere sottoposto a ^ 
perquisizione domiciliate an- ‘ 
che senza l'autorizzazione del. 
' Parlamento. Il Pds propone 
che l'autorità giudiziaria «a ga- ' 

- ranzia della funzione parla- - 
mentare. ove i fatti contestati ' 
siano connessi aH'espletamen- « 

■ to del mandalo, può decidere, - 
con delibei-azione motivata e a 
maggioranza - assoluta • dei ' 
componenti di disporre la so- ' 
spensione de! procedimento ; 
per la durata del mandato». 
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Secondo un laboratorio privato 
la Centrale comunale e altre tre aziende 
mettono in vendita prodotti pieni di batteri 
In città centinaia di telefonate allarmate 


«Gli effetti sulla salute sono improbabili» 
ha detto ieri il responsabile della Sanità 
Comunque si eseguiranno nuòve analisi 
e la Pretura óra ha avviato accertamenti 


«n latte che bevono i romani è 

Ma per il ministro De Lorenzo nessuno corre pericoli 


I romani bevono latte inquinato? Un quotidiano ro¬ 
mano ha pubblicato le analisi di un laboratorio pri- 
; vato: nei campioni di latte della Centrale comunale 
' e delle private Torre in pietra, Granatolo e Latte sa¬ 
no, c'erano germi d'ogni tipo. Il ministro De Loren¬ 
zo: «Improbabili effetti di rilievo sulla salute». La Pro- 
. cura della Repubblica presso la Pretura ha avviato 
accertamenti, mentre sono in corso nuove analisi. ■ ; 


SIMONITRBVn 


■i ROMA II lane che bevono i 
romani è pieno di batten7 Lo ' 
denunciava Ieri in un'ampia 
inchiesta un quotidiano delia 
capitale. EcosI centinaia di cit- 
laoini e proprietari di bar o su¬ 
permercati hanno telelonato ' 

: allarmati, per avere-notizie. La : ’ 
Usi responsabile dei controlli ” 
attende i risultati ufficiali. Il mi¬ 
nistro delia sanità De Lorenzo 
ha disposto un’intensificazio- " 
ne dei controlli dei Nas,soHoli- 
neando comunque che i dati - 
^apparsi sul quotidiano fanno 
' ritenere «improbabili degli ef- - 
tetti di rilievo sulla salute del 
consumatori». Le analisi dell'I- ' ' 
' stihito zooprofilattico saranno ■ 
pronte in due giorni. La Le- / 
r gambiente aimuncia una serie ; - 


di esposti e la Pedetconsuma- 
tori espnme «viva preoccupa¬ 
zione». In una dichiarazione 
del segretario romano Minelll, 
la CgiT dà voce ai lavoraton' 
della Centrale, che garantisco¬ 
no l'igiene dello stabilimento e 
sostengono che le cause van¬ 
no probabilmente cercate ai- 
nove. La procura della Repub¬ 
blica presso la pretura ha av¬ 
viato degli accertamenti. iU' 
L'inchiesta del quotidiano 
romano è partita dalle lettene . 
intorno al mercato di piazza 
Vittorio. Comprati i van tipi di. 
latte lo scorso I I dicembre, le 
buste sono state consegnate al 
laboratorio «Alimentazione 
ambiente», che ha analizzato 1 
campioni delle quattro azlen- 



Roma, laboratorio di analisi della Centrale del latte 


de prefente nella capitale, ri¬ 
petendo le prove tre volte. Ri- - 
sultato; nei campioni di latte 
dell'azienda municipale della 
Centrale, che copre il 70S» del 
mercato, ed in quelli delle-: 
aziende private Torre in piena, ; ' 
Latte sano e Cranarolo sono •< 
state trovate quantità eccessive - 
di germi vari che provano la > 
contaminazione diretta o indi- •/> 
retta da escrementi. Ci sono- 
coliformi totali, coiiformi feca¬ 
li, escherichia coli, pseudomo- - 
nas putida e lieviti. «Latte da £ 
terzo mondo», denuncia il tos- ; 
sicologo Claudio Botrè, preci- - 
sando che alle persone sane 
non fa male, ma é pericoloso 
: per anziani, bambini e perso- : 

. ne maiale o donvalescenti. Il t. 
dossier è stato fornito Bll'asses- - 
sore alla sanità, Francesco > 
Cioffarclli, che si è impegnato ; 
ad avviare un'indagine. c 
Le reazioni non si sono fatte ■ ■ 
attendere. Il ministro della sa- h 
nità De Lorenzo ha subito pre- 
cisato che dai dati pubblicati - 
sembrano «improbabili effetti :; 
di rilievo sulla salute, in quanto 
nsulta l'assenza in generale di 
germi patogeni». De Lorenzo | 
ha comunque chiesto al gior- '' 
naie di fornire 1 certificatr dei ' 
' dati pubblicati per poterli ana- ^ 


lizzare ed ha disposto specifici 
controlli dei Nas negli stabili¬ 
menti sotto accusa. Cinquan- 
tasette campioni prelevati da 
tutte le Usi romane e di nume- ^ 
rose marche saranno analizza¬ 
ti, dall'Istituto zooprolilattico e : 
dall'Istituto superiore di Sanità. - 
•Nessuna preoccupazione ; 
per la salute, al massimo qual¬ 
che diarrea di breve^ durala» 
anche secondo il direttore del¬ 
l'Istituto d'igtene dell'universi- ; 
tà Gaetano Fara. Il dottor Giu- : 
seppe De Gregorio, responsa¬ 
bile del servizio veterinario del- ; 
la Usi Rm3, competente per i 
controlli sul latte della Centra¬ 
le, ha annunciato di essere in ' 
attesa dei responsi dell'Istituto' 
zooprofilatUco, cui erano' già 
stati inviati alcuni campioni 
con scadenzata! 15 dicembre. 
De Gregorio ha aggiunto che la 
Usi controlla il latte dall'82 e 
non ha mai riscontrato irrego¬ 
larità. avanzando poi dei dub¬ 
bi sulle modalità di prelievo e ' 
trasporto dei campioni analiz¬ 
zati dal laboratorio. - 
Alla Centrate, ha spiegato 
De Gregorio, il latte viene con¬ 
trollato attraverso tutte le fasi 
della lavorazione. La Usi fa poi 
dei controlli sporadici sul latte 
già in vendita almeno tre volte 


La scadenza è fissata per fi 31. L’Mfd chiede la proroga al 15 febbraio 


liorzaddeì bolM antì-tìcl^ 
Odissea alle Usi per avere ì «bonus» 


“'Tutti ln'fila.'NeUe'maggiori‘Citt& italiane continuano 
,,^.<ljs^rÌRer,g|i eserifi dal tteket.;;Una sittiaziqnef^he si 
k propoiiràìnuovaìnènté a giugno quando saià cohse'/ 
guata la seconda trandie di bollini. Crescono le . 
proteste. L'Mfd chiede ad Amato che il termine del- ; 
’ la coiisegna sia prorogato di 15 giorni. La Rete pre- ; 
' senta un'interrogazione parlamentare. : Il Senato 
’ proporre un'inchiesta parlamentale, .i - • ^ ;i ' 

. . MONICA mcci-Mnanmiir 


H ROMA. Un veto disasbo i 
bollini per l'esenzione dal tic- : 
keL Migliaia di persone, so- - 
prattutto anziane, da giorni so- 
no costrette a fare lunghe code 
; davanti alte Usi. affrontando il ' ^ 
freddo invernale. Un disagio 
non Indifferente che a volte ' : 
può addirittura tramutarsi in : 
' tragedia. Pochi giorni fa un 
pensionalo à morto d'infarto ’ 
davanti alla Usi'di Ragusa. E la '' 

' via cructo continua. È una cor- : : 
sa contro n tempo. Entro la fi¬ 
ne di germalo tutti gli «enti 
dovrebbero essere entrati in -;; 
possesso dei tanto soqrirati > 
, bolUnL.Ma c’è,una sorpresa. A, . 

, giugno bisò^erà rimettersi in ' 
coda. Molte regioni stanno 
consegnando soltanto la metà . 
dei bollini previsti, otto al po- ' 
sto di sedici. Il Poligrafico di ' 
Stato, infatti, consegnerà tutto :■!' 


.lo stock solo a fine gennaio. E, 

. intanto, crescono te proteste. ' 
. Ieri il Movimento Federativo 
Democratico. In una lettera al 
presidente del Consiglio, ha 
: chiesto una proroga di ISgior- 
: ni per quelle regioni in cui si. 
accertino ritardi non diversa- - 
: mente colmabili: «Questi ritar- 
' di, - afferma Giovanni Moro 
presidente. dell'Mfd - attribuì-, 
. bili ad un intreccio di respon- 
' sabiUtà del governo, delle Re¬ 
gioni e delle Usi, provocano in- 
^ giustificabili disagi e sofferen¬ 
ze inutili per una notevole 
'! quantità di cittadini». E Lauta 
Giuntella, deputata della Rete, 

' ha presentato ùn'lnteriogazio- 
. ne parlamentare al ministro 
. De Lorenzo per sapere «quali ' 
' provvedimenti intenda adotta¬ 
re per l’attuazione di una legge 
' già cosi penalizzante per i cit¬ 


tadini più deboli».-. 

; Protesta anche il Prische ha' 
annunciato un'intetrogpzione 
parlaméntare'àullavfcenda'. In-'' 
sorge anche il Senato. Ieri a 
palazzo Madama i rappresen¬ 
tanti di tutti i'gruppi parlamen¬ 
tari hanno presentato una pro¬ 
posta d'inchiesta parlamenta¬ 
re sulla sanità. «Appare oppor¬ 
tuno - scrivono l senatori fir¬ 
matari, fra cui Vincenzo Garaf- 
fa (Pii) .e Valentino Martelli 
(Pii) - esprimere particolare 
preoccupazione per la man¬ 
canza di regole precise. Tali 
careruie hanno già pericolosa¬ 
mente determinato disagi che 
mettono a repentaglio la salute 
dei cittadini». Macabra iniziati- 
-va del Movimento Federativo 
Radicale. Per segnalare il ri¬ 
schio che corrono gli anziani, 
l'Mfr pattuglierà 10 Usi romane 
con un carro mortuario. ' , ■ 

' . MUano. Gli esenti sono cir¬ 
ca ISOmila, ma finora soltanto 
: I08S1 persone sono riuscite ad 
ottenere i bollini. Un ritardo 
notevole. Il comune spera di 
concludere la consegna entro 
. Il 11 febbraio, sforando di 11 : 
giorni il termine fissato. •• - ' 

Novara e Cimco.' La distri¬ 
buzione non è ancora comin¬ 
ciata. .. 

Torino. Caos. File di ore e 
ore per il ritiro di otto dei sedici 
bollini. Il Pds chiede che a giu- 


> 


', ’gno i bollirii.venganódistribuiti 
/a domiciliò'per evitare ulteriori 
’’ disagi. ,, 

' ‘';Vet«enl,jDùtà ^ta'iper gli 
esenti dal ticket che devono fa- 
■; re tre diverse file: una per pre- 
.sentare i documenti, una per 

■ ; prendere'ir^umero d'ordine e 

una per ritirare! bollini. • j;; 

. Padova. Code lurighissime. 

> Alcune persone anziane sono 
statecolte da'malore. 

Genova- Nella clttà ligure i 
cittadini hanno ricevuto i bolii- 
'•[ ni a domicilio. Disagi a ritardi 

> nel resto della regione. , ' 

Bologna. Non ci sono state 
' code. Per distribuire i bollini il 
’ Comune ha usato il cup (cen- 
'^'tro unitario prenotazione), un 
' sistema telematico "che con- 
;. sente di prenotare e di avere 
certificati in tempo reale usan- 
do una tessera magnettea. Icit- 
V-ladini esenti, circa 60mila, 

. : hanno ricevuto una lettera di 
' ^ avviso a casa in cui si precisava 
4 la data e l'ora per ritirare i bol- 
j' ' lini nei vari centri. Qualche di- 
. sagio, invece,'' a Casalecchio, 
un comune vicino a Bologna, v 
'? nrenze. Grazie airaiuto 
<’ delle associazioni dl.volonta-; 

riato si sono evitati i disagi. I 
. ' bollini, però,''sono soltanto ot- 

■ 10 . 

Groaaeto. La distribuzione 
• inizierà il primo febbraio. 



; in coda davanti ad uno spoftelio detti Usi 


'Penigla. L'Umbria è una ' 

. ; delle poche ruteni in cui ven- . 
;■ gono distribuiti 16 bollini. A • 
Perugia la situazione è ottima: 

- gli sportelli sono aperti tutti i 
giorni compresi i pomeriggi. 

<•' Soltanto a Gubbio la distrìbu- '* 

. zlone stenta ancora a partire, 
t ' Ancona. Il Comune ha in- - 
viato a domicilio i tagliandi su V 
ì. cui apporrei bollini, questi ulti- 
;tmi, invece, vanno ritirati presso .; 
i'IoUsl.'- . ■■ ■ - -.i? 

Roma. Code, code, code. 
Per ritirare soltanto otto bollini 
' ■ i cittadini della capitale stanno , 
patendo le pene deH'Inlemo. 

Napoli. Manca il personale : 


addetto alla consegna. La di¬ 
stribuzione avverrà entro la fi¬ 
ne di febbraio,. 

Taranto. Tutti in fila ma so¬ 
lo a partite dal 26 gennaio. ’ ' 
" ràlenno. Molta gente non 
è stata informata sui documen¬ 
ti da presentire e cosi è co¬ 
stretta a fare la file due volte. 

'.M ralfwliavita Gli esenti 
sono trentamila. Molff anziani 
sono costiettf'àd aspritaie ore 
ed ore. Per comptelarè la di¬ 
stribuzione ci vorranno altri 15 
giorni, ma dal 16 gennaio scor¬ 
so te farmacie haimo l’obbligo 
di dare i farmaci solo se si han¬ 
no i bollini. 


al mese. «Se durante te fasi del 
trasporto e della distribuzione 
la catena del freddo viene in- 
' terrotta - precisava infine il 
medico - anche una carica 
. batterica barrate può moltipli- ~ 
; carsi a dismisura». I campioni ? 
erano stati inviati all'I^tuto T- 
; zooprofilattico già da alcuni 
giorni, dopo che il deputalo K' 
verde Firaircesco Rutelli aveva ^ 

' sollecitato Tassessorato alla 
sanità. AH'eventuate interru- ,■ 

' zione della •catena del freddo» 

: si appella anche il Consorzio ì 
' emiliano romagnolo produtto- : 

! ri latte, che produce il Grana- 
roto. >• 

■ DI tutt'altro tenore il comu- ' 

' nicato della Legambienle del . 
Lazio, in cui si atarro te analisi 
' del dottor Luciano RipanU, col- 
laboratoie scientifico dell'as- 4 
' sociazione. In base a quei dati 
: il latte risulterebbe irrquinato 
«non solo per la non coirmleta ■:[ 
' efficienza del processo dì pa- i. 
: storisazione», ma anche, for- , 
se, per locarsa pulizia <^i im- 
; pianti, uso di recipienti conta- 
. minati da coiiformi, impiego di 
' acque non potabili nei latóggl > 
. e contatto Con acque inquina- 
'i; le». Ed annuncia «una serie di 
■ esposti» a ministro e assessori 
, competenti. , .■ •. : 

Decréto 

Bompiam 

annuncia 

modifiche 


■i ROMA. > (ter il ministro 
degli Affari Sociali, Adriano , 
Bompiani, il. decreto legge 
sulla droga $arà'«rivisto etep-1 
profondilo, soprattutto per 
quanto riguarda il profilo at- 
tualivD. Il Pariamenlo ha il 
sovrano potere di modificare 
il decreto legge». Alla riunio- : 
ne del Comitato na^onale di : 
coordinamento per la lotta ■ 
alle tossicodipendenze, che ! 
si è tenuta ieri sera a palazzo ' 
Chigi, oltre ai membri effettivi ' 
hanno partecipato eqieiti in ; 
materia invitati dal ministro ; 
Bompiani. Assenti Don Gotti ^ 
e Vincenzo Muccioli. «Da tut- ; 
ti - ha detto Bompiani - sono ■ 
venuti consensi e indicazioni ] 
positive , specié sulla parte : 
del provvedimento che vaio- j 
rizza l’intervento sociale a < 
scapito di quello penale». «Ri- ' 
chieste :di . precisazioni e ) 
chiarimenti - . sono . state ' 
espresse - ha proseguito'il 
ministro-per quanto riguar- - 
da la tempestività degii ac- . 
ceitamenti ..previsti sulla : 
quantità di sostanza trovata 
al tossicodipendente, le peri- ' 
zie tossicologiche e le com- •: 
petenze del prefetto, modifi- ’ 
cale dtU decreto». 
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Voci 

su un attentato 
aOriando 
in Germania 


La polizia di Berlino «non può confermare» che il leailer dei¬ 
la «Rete» Leoluca Orlando (nella foto) abbia rischialo di su¬ 
bire un attentalo della mafia nella capitale tedesca. Lo ha 
detto un portavoce della polizia stessa, cui fanno capo i ser¬ 
vizi di sicurezza interni e i'antiterrorismo. Era stato lo stesso 
Orlando, in dichiarazioni pubblicate ieri, ad evocare il ri¬ 
schio corso durante un viaggio a Berlino e Londra iniziato il 
10 gennaio scorso. La notizia non trova conferme neppure 
in Italia. Il Viminale, infatti, «non ha ricevuto alcuna segnala¬ 
zione». ■ . - . , . ' 


Sondaggio:- La criminalità organizzata 

la rrimlnalità costituisce il principale pro- 

M ammaina italiano - razione di 

0 il problema contrasto svolta ■ nei suoi 

DÌÙ fmve confronti dalle forze dell'or- 

piu «flave jling yg valutata positiva- 

mente. Sono questi i princi- 
pali risultati di un'indagine 
condotta dall'Eurisko per conto dell'Osservatorio perma¬ 
nente sulla comunicazione, costituito Io scorso anno presso 
il ministero dell'Interno. L'inchiesta è stata condotta tra apri- 
' le e novembre scorsi su un campione di mille persone. Il 
problema della criminalità organizzata è giudicato gravissi¬ 
mo o molto grave rispettivamente dal 71 percento e dal 25 ; 
per cento delle persone ascoltate, che lo hanno collocato al ; 
primo posto tra le questioni più urgenti da affrontare, prima • 
della droga, della corruzione pubblica, della disoccupazio¬ 
ne giovanile, della situazione economica del Paese, dell'in¬ 
quinamento e dell'inefficienza dei servizi. -, 

Ylminale^t: Per dare la caccia ai «patri- 

Nuclei .‘ moni sospetti» si seguiranno 

" le stesse modalità utilizzate 
pCrUlCBCCiS •' per la ricerca dei latitanti più 

ai Datrimoni ■ • ; pericolosi. E stato deciso ieri 

di pdmmwni , riunione del consigUo ' 

SOSDCul ' - generale per la lotta alla cri- 

minalità organizzata, svolta¬ 
si al Viminale, per valutare la situazione dopo la cattura di 
Totò Riina. Una nota del ministero dell'Interno informa che i 
«il ministro ha disposto la distribuzione tra te forze di polizia, i 
con il concorso determinante della guardia di finanza, delle ; 
indagini, anche con accessi bancari, su patrimoni sospetti ‘ 
: ed arricchimenti illeciti di esponenti della malavita organlz- : 
zata». 


Viminale^:; 
Nuclei ^ \ 

per la caccia ; 
ai patrimoni 
sospetB 


Tangenti Cin^e ore a caccia di catte | 

' Perauicizinni "*8“ Regione Pu- 

*^®*y**2^, *** glia. 1 magistrati foggiani che : 

negli uffici . • . indaganosuUavotinelporto ■ 

d AHa P-r—- di Manfredonia si occupano '<•: 

ella ncgionc . ora di un albo mega appallo i 

PUOlia ‘ ' per il disinquinamento dei ^ 

golfo siponlino. Un ex consi- s* 
gliele regionale si è messo a disposizione dei giudici per rac- i 
contare quel che sa su altri appalti poco basprarenti. E l'in- : 

' chiesta pobebbe presto raggiungere Bari, Taranto c Lecce. - 
Per le tangenti miliardarie, sono già finiti in carcere quattro : 
esponenti regionali di PsL De e Psdi, menbe per due deputa- ' 
ti (psi e de) è stata richiesta l'autorizzazione a procedere. 

Il pentito Scriva . " r. Pino Scriva è stato chiamato 


Il pentito Scriva : . Pino Scriva è stato chiamato | 
«■Frfft rome ® depoTO. ieri, per la secon-, 

, *’**"*’';^ ‘ da volta, (ùianzi alla corte di ' 

la 'nOVangheta ‘ ' Ass'ise di ?almi.' lìeU'smbìlo ’' 

■irrica Farlaiiìnù ' ritti maxi-processo a 94 per- » 

, jjjgg accusate, di'aver, fatto jS 
. parte dellacosiddetta «mafia 
delle tre province». «Tutte te ; , 
persone che ho accusato», ha detto l'ex bwdito, ora pentito. S 
rianno parte di un'unica associazione, cioè la 'ndrangheta. ‘ 
Essa è costituita in ogni comune della Calabria. Le varie co- 't. 
sche sono collegate, si fanno scambio di reciproci favori e si i* 
dividono le entrate delle imprese criminose di una certa rite- > 
vanza. E successo per la costruzione del centro sidcmrgico e i 
. del porto di Gioia Tauro; quando lo Stato deve mandare dei 
. soldi, la 'ndrangheta blocca le divergenze interne». E poi: l 
.. «Un albo caso in cui le cosche operarono d'accordo fu l'o¬ 
micìdio del giudice Feriaino di Catanzaro. Non voglio parla- - 
; re dì questo perché uscirebbero fuori i nomi dei politici ed io 
temo ripercussioni». , -v,'.■'i.-.v'-,' ' 


Frorinone. Una maesba elementare, | 

Maffdra . ' I«>sanna M., è stata denun- 

:'•^®***® data dai carabinieri di Ca- 

dCnUnCMlB sbo dei Volsci (Frosinone) 

Der percosse pe^0SK.mdbattam.mti ; 

, I»».» g lesioni ai suoi alunm. Se- , 

condo be genitori, la mae- : 
sba avrebbe picchiato più 
volte i bambini della prima elementare della scuola «An^ - 
. Ioni» di Madonna del Piano, una frazione del comune di Ca- ' 
stro dei Volsci. In segno di protesta contro l'insegnante, i ge- - 
nitori non mandano da due giorni i loro figli a scuola. Ai ca- 
rabinieri che l'hanno interrogata, Rosanna M. ha dichiarato ' 
di aver dato qualche ceffone ai bambini perché non stavano 
mai fermi nei loro banchi 


OIUBRPnVITTOm 


Roma, il ragazzo, quattordicenne, è ricoverato in rianimazione 

Sofineso a coinare in classe 
si Ma dalla finestra^ 


L’incidente a Novara,'durante un volo di prova : 


Enti e nomine al Senato 


Cadètm dkxitteroi^ 


butto dalk finestra: è gi^ Mfnrtì qiiattm colM contro il mondo sdentìfico) 


Sorpreso a copiare durante il compito in classe d’in- 
glese, un ragazzo di 14 anni si è diretto alla finestra 
ed volato giù dal secondo piano. Trauma cranico, 
una frattura parietale e una al ginocchio. «Mi girava 
; la testa» dirà poi, mentre dalla scuola si parla aper¬ 
tamente di suicidio. Un ragazzo «timido e introver- 
; so», spiega il preside, «un gesto inspiegabile», rac- 
' conta l'insegnante che ha visto. 


OIUUANO CMAIUTTO 


■1 ROMA. AiKora l'ombra 
del' suicidio su una giovane 
vita. È quella di un ragazzo di 
14 anni, studente della prima 
■ liceo scientifico di Montero¬ 
tondo, nella valle del Tevere 
alle porte della capitale. £ 
volato giù dalla finestra della 
sua aula, al secondo piano, 
nel pieno della'lezione d'in¬ 
glese, durante il compito in 
classe. Ora è vivo al reparto 
rianimazione ' deU'ospedale 
cittadino San Filippo Neri 
che ha raggiunto in elicotte¬ 
ro. 

«Mi girava la testa, mi dava 


' fastidio il fumo», ha racconta- 
' - to M,S. alla mamma ignara di 
' tutto mentre a scuola si rac- 
' ; conta di quegli attimi d'incu- 
, : bo in cui, rimproverato dal- 
; l'insegnàle perchè sbirciava 
V su alcuni foglietti, avrebbe 
aperto la finestra e si sarebbe 
V. lasciato andare. «Trauma 
• cranico, frattura dell'osso pa- 
, ' lietale, rotula a pezzi», recita 
f il referto medico di quel bim- 
bo «lungo lungo» per i suoi 
anni (è alto 1 metro e 80 
centimetri) e sulla cui fragili- 
. tà d'animo avrebbe concor¬ 
so una notte passala «in bian- 


; co» ' nella preoccupazione 
per la sorte del nonno maler- 
no, ultraottantenne e grave- 
X mente malato. — ; 

le versioni si inseguono, 1 
fatti si sfumano nel riserbo di 
, fronte al dramma sfiorato. 
Subito portato all'ospedale 
di Monterotondo, non suffi¬ 
cientemente attrezzato, è tta- 
sferito in elicotteK) a Roma 
. proprio mentre la mamma 
' arriva da casa, da Montell- 
, bretti, dove risiede. Unacor- 

■ sa In città con l'ansia di verifì- 
care la piccola bugia di chi 

'r l'ha avvertita, «si è rotto un 
piede facendo ginnastica», e 
poi i misteri e le reticenze 
V ospedaliere. La Tac, l'isola- 
h- mento, la vista dopo ora d'at- 

■ ' tesa da dietro il vetro, parlan- 
'- do al telefono. Poche parole, 

■ molti cenni. Lo cercano gli 
insegnanti, il maestro di edu- 

' cazione fisica, la prof d'italia- 
; no. A scuoia, in classe, tutti lo 
hanno visto avvicinarsi alla fi- 
nestra dopo il richiamo, lan- 

■ ciarsi dall'altra parte: forse 


; per cancellare l'onta dell'es- 
. ' sere stato scoperto a copiare, 
' ; forse nell'angoscia di un mo- 
4 mento. , 

> Nessuno si spiega perché. 
- Emerge un profilo inquieto e 
: ’ introverso di un ragaìzo co- 
me tanti, (ter il preside è «ti- 
4mido, chiuso». Un ragazzo 
4 che «non ha F>aura di niente». 
V: che «fa tutto da sé», «un po’ 
;• isolato e che non s’impiccia», 
' spiega la madre. E ancora: 

' ; «Sogna di fare il pilota, è l'u- 
‘ ' nica cosa che gli interessa 
davvero». Cerca di non cre- 
. , dere a quel g^to, forse non 
il;ci crederà mai, anche se fos- 

4 se lui stesso ad ammetterlo. 
Ma ' preside, compagni di 

r' banco, l’insegnale d'inglese, 
o‘v non hanno troppi dubbi. Per 
'4 loro quel ^azzo alto e sen- 
. ' sibile, sottile e pieno di sogni, 

' che criticava un po’ gli altri 

5 studenti che «fumano e scio- 
' pelano» e che a scuola non si 
V.' sentiva troppo a suo agio, 
: potrebbe aver decìso di farla 

finita per l’offesa di una co¬ 
piatura sorpresa. ■ . 


■i NOVARA Quattro tecnici 
della società Agusta hanno 
perso tragicamenle la vita nel 
primo pomerìggio di ieri, pre¬ 
cipitando con reiicotlero che 
stavano collaudando nelle vi¬ 
cinanze dell'aeroporto multare 
di Novara-Cameri. Le vittime 
sono il comandante pilota Raf¬ 
faele Longobardi, di 52 anni, 
originario della provincia di 
Varese, ed i tecnici Stefano 
Novelli, 29 anni, di Bellinzago, 
GilbertoTinttwi, 44 anni di Sa- 
tonno, e Massimo Colombo, 
35 anni, di Busto Aislzlo. I pri¬ 
mi tre erano sposati con figli 
La disgrazia è successa ver¬ 
so le 14.1 quattro coliaudatorì 
erano decoUati pochi minuti 
prima dai piazzali dello stabili¬ 
mento Agusla di Cascina Co¬ 
sta, che si trova nel pressi del- 
l'aeroporto . milanese ' della 
Malpensa, per effettuare uno 
dei consueti voli di prova pro¬ 
grammati su un elicottero Agu- 
sta-Westland «EHIOI» appena 
uscito dalla fabbrica e non an¬ 
cora assegnalo ad uno siimifi- 
co committente. Percorsi una 
quindicina di chilometri in di¬ 
rezione sud, erano giunti sul- 


: l'aeroporto miUiare di Camerì, 
spesso usato per i collaudi - 
' I militari di servizio a Camerì v 
hanno udito uno schianto ed ' 
hanno visto una densa colon- ; 
i'- na di fumo levarsi da un cam- : 

: po a soli ISO metri dalla rete di ■' 
f recinzione ■ deiraeroporto.. £ 
'■-scattato immediatamente un 
"piano di emergenza e dall'o- 
spedate di Novara è intervenu- 
? to relisoccorso. Ma purtroppo * 
l;,non c'era più nulla da lare. £ 
V Quando i vigili del fuoco han- i:; 
i no spento le fiamme che av- 
; volgevano i testi del velivolo " 
hanno trovato ! corpi catboniz- 
'zzati dei quattro sventurati. 

Per accertare le cause della y 
sciagura sono state aperte due 
inchieste, una della magistra¬ 
tura novarese, l'altra dell'Aeto- 
nautica militare. Ma le indagini 
s presentano complessa. Non 
< è ancora stato neppure accer- p 
tato se relicottero abbia preso ■ 
fuoco in volo oppure si »a in- ; 
cendiato nell’Impatto col suo- 
, lo. Occorre inoltre tenere pre- . 
sente che durante un collaudo 
i velivoli vengono sottoposti a - 
- manovre al limite delle loro x 
prestazioni. Anche escluden- - 


do che si sia sviluppato un in¬ 
cendio a bordo In volo, si pos¬ 
sono fare molte ipotesi sui mo¬ 
tivi per cui l'elicottero.è cadu¬ 
to, a& un’improwfsa perdita di 
portanza provocata da un calo 
di potenza del motore oppure 
da una corrente di aria diKen- 
dente, fino ad un guasto nei 
complessi meccanismi - del 
gruppo che trasmette il movi¬ 
mento alle pale e permette di 
regolarne l'ItKlinazione. 

' In un comunicato diffuso 
nel pomerìggio di ieri l'Agi^ 
ha precisato che «il volo rien¬ 
trava nelle normali attività di 
collaudo, a fronte del pro¬ 
gramma di sviluppo, ed era de¬ 
dicato ai rilievi dei Uvelli di ru¬ 
morosità dell'elicotteio». - «Il 
modello EH-IOl - presse la 
nota - è stato sviluppato m col¬ 
laborazione dalle società Agu¬ 
sta e Westiand per soddisfare i 
requisiti delle marine militari di 
Italia e Inghilterra. La speri- 
mentaziorre deU'elicotterD è 
attualmente in fase conclusiva. 
E i 9 prototipi, di cui 5 presso la 
Westiand e 4 presso l'Agusta, 
hanno accumulato ad oggi ol¬ 
tre 2.200 ore di volo com^essi- 
ve». , ■ ■ ■■ • 


■■ ROMA Raffiche di nomine 
ieri all'attenzione delle com- ' 
missioni del Senato. Di ban- - 
che, di Casse di risparmio, di - 
istituti i più diversi E anche : 
quella, contestatissima, di En- 
rico Garaci a Presidente del Z', 
Cnr. Patere favorevole a mat -, 
gioranza è stato espresso dalia - 
commissiorie Pubblica istiu- % 
zione. Contro hanno votato il 
Pds e Rifondazione, astenuti la 
Lega e il gruppo misto. «La 
maggioranza - hanno dichia- f 
rato Auieliana Alberici e Ve- ■ 
nanzio Nocchi della Quercia - 
ha inteso perseguire, anche in - 
questaoccasione la strada del- ; - 
la nomina politica (Garaci, ;• 
esponente della De. è stato :i 
candidato per Io Scudo crocia- 
to alla carica di sindaco di Ro- , 
ma), impedendo che la comu- 
nità scientifica si esprìmesse, h 
come In diverse occasioni, nel- ; 
le scorse settimane, ha testi- ; 
moniato, con prese di posizio- : 
ne molto ImpMnative» avverse " 
alla nomina di Garaci. ■ . a 
I senatori pidiessini hanno 
chiesto di sospendere la nomi¬ 
na e di procedere a consulta¬ 
zioni, in modo da dare la pos¬ 


sibilità alla comunità scientifi¬ 
ca di esprimersi in piena auto¬ 
nomia. La propo^ è stata re- ' 
spinta dalla maggioranza. «An¬ 
che in - questa occasione,. 
governo e maggioranza - so- ,, 
stiene Nocchi — si sono chiusi " 
in una posizione che certa- - 
mente salvaguarda la logica 
della lottizzazione e dellap-.' 
partenenza politica, ma con¬ 
traddice con le esigenze di au- ■ 
tonomia che soprattutto, negli ■ 
ultimi anni, sì sono manifesta¬ 
nte all'intemo delle Università». 

A proposito di «appartenen¬ 
za» è interessante leggere il 
curriculum presentato dal dr. 
Fabio Mazzoni per la propria 1 
candidatura alla presenza . 
della Banca dei Monte di Lue- ' 
ca. Tra le benemerenze queste ' 
«perle»: «Già membro del Co- •; 

, mitato provinciale e segretario ' 
amministrativo (sic) . provin¬ 
ciale della De, attualmente se¬ 
gretario della Spione di Forte i 
de Marmi dì detto pattilo». An¬ 
che per gran pMte delle altre 
nomine, se pur in maniera me- - 
no clamorosa, è continuata a - 
prevalete la logica della lottiz- ' 
razione piuttosto che quello - 
della competenza. N.C. 
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Un casolare immerso nel^ in via Uditore Cancelli e finestre divelti con mazze di ferro 
a 200 metri dal luogo della cattura del boss Scene da «Rambo » davanti alle telecamere 
n terreno è di proprietà della Regione ^ Eppure non era presente alcun magistrato 

Sottoterra, una stanza di 140 metri quadrati. E nessuno ha provveduto a mettere i sigilli 

Blitz in duetta nel covo di 

Dubbi e riserve sulla «spettacolare» operazione dei carabinieri 


Spettacolare blitz dei carabinieri ieri mattina a Pa- 
lermo. In una vasta area di verde agricolo, a fianco 
della circonvallazione, si sospetta che Totò Riina 
possa avere trovato rifugio e ospitalità. Ma qualcosa 
non quadra. C’erano militari e giornalisti in quanti-. 
tà, ma nessun magistrato. E alla fine nessuno ha rite-. 
nuto opportuno, com’era invece ovvio, mettere i si¬ 
gilli ai cancelli e alle porte d’ingresso. . , 

■ DAL NOSTRO INVIATO • 

, SAVmO LODATO 


■i PALERMO. Peccato che 
non si sia vista l’ombra di un ' 
magistrato. Peccato che nes¬ 
sun ufficiale dei carabinieri 
abbia sentilo il bisogno di>. 
spiegare davvero cosa è ac-. 
caduto. Strano che nessuna 
delle persone identificale sia : 
stata fermata. Molto curioso ; 
. anche il fatto che nessuno . 
abbia provveduto a mettere i v 
sigilli. Sarà perché la masto- i 
doniìca macchina dei media 
non può rimanere a lungo in : 
astinenza, sarà iKiché i cara- ' 
binieri hanno bisogno di si- ‘ 
lenzio per rìprendere.le inda- : 
gini, sarà perché l’opinione 
pubblica, chiede di saperne . 
di più, sia come sia, al setti- ; 
. mo giorno è saltalo fuori il f’ 
covo di Totò Riina. Covo au¬ 
tentico? O trovata spettacela- - 
. re dell'ultima ora? In un cli¬ 
ma da frenetica kermesse i ' 
carabinieri non hanno ri- , 
sparmiato uomini, mezzi., 
forse anche messinscene, 
perconvincere della bontà di , 
un blitz che si stava svolgen¬ 
do dal vìvo. Hanno travolto 
cancelli. Sfondato a colpi di 


mazze ferrate porte e fine- 
.stre. Si sono lanciati a terra 
da un elicottero che era an¬ 
cora in volo. Sembrava che ; 
'per. la prima volta stessero 
: entrando nel rifugio proibito. ^ 
iPuòdaisi. • •■■■■■, 

: Alle dieci di ieri mattina, a 
‘ duecento metri dal luogo 
della cattura di Riina, in coin- ' 
cidenza dell’inizio dell’ope- 
> razione, a giornalisti e opera¬ 
tori teicvìsnn è stàio dato in ' 
pasto un indirizzo - via Udi¬ 
tore 13/A - lasciando inten-, 
dere che potesse essere una 
delle basi utilizzate dal boss ' 
dei boss. Certo, dietro quel ’ 
numero civico si cela uno '■ 
scenario che più suggestivo ; 
, non potrebbe essere. .Oicia- ■ 
ì mola cosir se un regista vo¬ 
lesse girare un film sulla lati-, 
tanza di Riina non potrebbe 
che ambientare qui le se¬ 
quenze principali. Immagi- 
. nate uno sterminato polmo- ' 
' ne di verde (si paria ai 30 et- 
tari) ' disteso fra colonne di ' 
cemento armato e brutture 
edilizie, recintalo da un mu- ' 
ro basso per un perimetro di 



' Il casale dove avrebbe vissuto Totò Riina 


'Oltre un chilometro.'AI di là 
di quel muro di cinta e di 
quei cancelli il tempo sem¬ 
bra si sia fermalo cento anni 
fa. FVa le piante di agrumi, le 
coltivazioni di carciofi, splen¬ 
dide palme nane, galline e: 
pollai, ci sono sei casufMle - 
basse che risalgono al primo r. 
Novecento. ■ Un- paesaggio ; 
che ha mantenuto inalterata i 
la bellezza che dovevano ‘ 
avere i giardini della conca 
d’oro che gli arabi provvide- 


Il sup^rboss a RebibMa ' 

«È un detenuto modello» 

Si puHsce laceUa^s^^^^ 
e legge p iatti dei processi 




à roadinigareeGoetheadim- 
li -^mortalare durante il suo viag- 
I- ; gio in Italia. L’idea che il ca¬ 
li PO di Cosa Nostra ricercato 
e ’ da ventiquattro anni potesse 
1 - • vivere tranquillamente fra ozi 
e : ; e cura dei campi, lasciandosi 
e alle spalle il traffico caotico 
0 r,, della Palermo Nord, è un’i- 
o ; dea chefunziona. Ma le cose 
a . si sono davvero svolte cosi? . . 
o ‘ Entrando da via Uditore 
a ' (al fondo si accede da una 
!- mezza dozzina di entrate), la 

';i .• S’Iti * .il', >’ 


casupola finita nel mirino è 
la prima a sinistra. Il primo 
particolare che colpisce è un ; 
' Rosario appeso ad un chic- ' 
' do sul muro di cinta, affian- 
calo da un’immagine del 
Bambin Gesù. ' Un unico ‘ 
„ pianterreno. Quattro stanze, 
i bagno e cucina. In sala da 
pranzo una credenza, un ta- 
■ volo per otto persone. Una 
; camera da letto con un letto 
matrìoniaie e uno piccolo, a 
fianco. Alle pareti; un ramo¬ 


scello d’ulivo, e ancora la 
Madonna, e ancora Sant’An¬ 
tonio, Particolare quasi esila¬ 
rante; su un comodino c’è 
una partecipazione di nozze 
che annuncia un rinfresco 
nel salone di trattenimenti; 
«La Cupola». Niente sfarzo. 
Mobili da arredamento di 
campagna. In cucina botti¬ 
glie che contengono salse di 

ra, bottiglicmi f’olio. ^ una 
parete un calendario di un 
panificio del New Jersey; 
•Vcnice Backery Italian ed 
FVanch Bread». C’è anche 
una foto di padre Pio. In giar¬ 
dino, di fronte al terrazzino 
della villetta, un rudimentale 
barbecue. Una vasca per pe¬ 
sci rossi è vuotSL Una grande 
•cebbia» stracolma dacqua 
per inigare le piante di agru- 
rni. 

Quello che i cronisti sono 
riusciti a sapere è che in que¬ 
ste ville abitano - d’estate - i 
Gelsomino-Sammaritano. " 
Che da anni hanno ottenuto 
la concessione del terreno. 
Francesco Gelsomino, 94 an¬ 
ni, si può dire che sia nato II; 
. ieri mattina, di fronte ai cara¬ 
binieri che sfondavano tutto 
e con le armi spianate, ha 
. avuto un collasso. Al mo¬ 
mento deirirruzione le pa¬ 
lazzine erano quasi deserte 
' poi, uno dietro l'altro sono 
venuti tutti gli abitanti del 
f feudo. È venuto Ignazio Gel- 
• somino di 72 anni e anche 
; Giuseppe di 63. entrambi fra¬ 
telli di Francesco. Sono tutti 
coltivatori diretti. All’angolo 
della circonvallazione un lo¬ 


ro parente ogni mattina ven¬ 
de uova e verdure fresche di 
giornata. È stato lui il primo 
ad accorrere. Tutti identifica¬ 
ti, tutti rilasciati. Ma allora 
; erano o non erano fiancheg- 
: gìatorì di Riina? il fondo, fino 
: ad una ventina d’anni fa, era 
' utilizzato dall’Agip. Si dice 
f infatti - ma è notizia ancora 
!■ da verificare - che arrivereb- 
, be sin qui un oleodotto che 
. parte dal jxirto di Palenno; 

' perciò la società petrolifera 
avrebbe utilizzato il sottosuo- 
; lo del feudo per lo stoccag¬ 
gio del greggio. Oggi il tene- 
' no è demanio regionale. Alla 
fine degli anni lO Piersanti 
Mattarella, il presidente della 
Regione assassinato dalla 
mafia nell’Epifania deli'80, lo 
acquisì per il demanio. Dopo 
l’Agip infatti quei 30 ettari 
; erano entrati a far parte del 
fondo di quiescenza dei pen¬ 
sionati della Regione sicilia¬ 
na. Quest’area era stata indi¬ 
viduata per la costruzione 

- del pialazzo dei Congressi. 

; Uno scandalo questo che 

esplose all’inizio degli anni 
i Ottanta (se ne occupò an- 
' che il generale Dalla Chiesa) , 
; in seguito alla discussa ag- 
' giudicazione dell’appalto da 
parte dei costruttori catancsi 
' Costanzo. Da allora, su quel 
feudo era calato il silenzio. 
Ecco pierché il film sulla cat- 
' tura del boss di Cosa Nostra 
, potrebbe essere ambientato 

- qui. Ma che Riina avesse dav- 
' vero abitato al civico 13 di via 
* Uditore resta da dimostrare. 

Anche se omtaì; «Lo ha detto 
la televisione». ~ • r . 


Palmi, 4 ^udid 
senza soldi e uffid 
n caso al Csm 


Il «caso» è stato discusso ieri; quattro giudici, «appli¬ 
cati» alla procura di Palmi, dunque inviati in una del-, 
le più calde trincee antimafia, sono pronti a revoca¬ 
re la propria disponibilità, perché «mancano le 
macchine f>er scrivere, le scrivanie, manca una stufa 
per riscaldarci». Manca tutto, insomma. Anche i sol¬ 
di. Il ministro Martelli: «Stiamo provvedendo -. E il 
Csm decide; non potete lasciare Palmi. 

'. -v/ ';-/ ' nostro SERVIZIO 


■1 ROMA ' Quattro - magi- 
strati «applicati» alla Procura r 
della repubblica di Palmi '. 
(Reggio Calabria), chieimati , 
dunque a lavorare contro i f 
clan della criminalità orga- ' 
Rizzata in una zona ad alto ; 
rischio, hanno manifestato 
la loro volontà di revocare la ; 
disponibilità offerta qualora ' 
non siano loro fomiti locali, ’ ì 
attrezzature e personale au- ; 
siliario idonei al compito ri- ■ 
chiesto. Il caso dei giudici 
Maurizio Caldea, Laura Tra- .. 
gni, Emma Cosentino e Gae- ,• 
tano Alfredo Cau è stato pre- ' 
so in esame, ieri, dal «ple¬ 
num» del Consiglio suprerio- 
re della magistratura. La 
protesta dei giudici, tutti as- ' 
segnati a Palmi da altri di¬ 
stretti, riguarda ' anche il ; 
mancato p^amento delle - 
indennità di missione e la 
conseguente situazione che % 
ciò ha provocato; i magistra- ^ 
ti, costretti ad abitate a Reg- 
gio Calabria per l’impossibi¬ 
lità di trovare alloggi a Palmi, :. 
hanno infatti dovuto antici- ; 
pare di tasca loro circa nove 
milioni di lire a testa per sog¬ 
giornare nella zona. Il mini- ' 
stro Martelli, con una lettera 
inviata al Csm, ha fatto sapc- 
re che il problema è in via di 1. 
soluzione, in quanto sono , 
stati emessi gli ordini di ac- 
creditamento delle somme il 
7 gennaio e che il ritardo è f . 
stalo dovuto alle difficoltà L 
<he si registrano aH’avvio di - 


ogni esercizio finanziario a 
causa degli. adempimenti 
iniziali*. Quanto al resto, «si 
sta provvedendo... Èstato in- 
■viato a Palmi il direttore ge¬ 
nerale per gli Affari civili Fi¬ 
lippo Verde». E il Consiglio ■ 
superiore della magistratura ; 
alla fine ha deciso; quei giu¬ 
dici non possono lasciare 
Palmi, anche se le loro ri¬ 
chieste . , (economiche e 
non) devono essere soddi¬ 
sfatte al più presto. E, soprat¬ 
tutto. il ministero deve dare • 
a Cordova (capo della prò- ' 
cura) i locali e le attrezzatu- ' 
re dei quali ha bisogno. • " * 
«La questione dei soldi è 
certo importante - ■ hanno 
detto ieri Laura Tragni ed 
Emma Cosentino, presenti 
alla seduta plenaria del Csm 
- ma non quanto quella di , 
avete finalmente la poswbil’i- 
tà di lavorare-adeguatamen- ' 
te. La procura generale di 
.Milano ci ha messo a dispo¬ 
sizione venti milioni i col- . 
leghi ci hanno anticipato del 
denaro. Ma qualcuno deve : 
pur darci scrivanie, macchi- 
ne per scrivere, segretari ed 
una stufa per riscaldarci*. 1 
magistrati hanno aggiunto di 
non avere alcuna protezio¬ 
ne e di non pioler contese su ' 
alcuna auto di servizio. Su 
questa - vicenda, t- martedì 
scorso alcuni deputati han¬ 
no presentato un’intenoga- ; 
zìone parlamentare al Min :-1 
stro di Grazia e giustizia. - : 


Nel primo atenèo di Roma, presidente dèirAntimàfia Violante Andreotti si difende ;, 

«La cattura di ifóinai^ solo to'. «tìcono che sono mafio^? 

® SS KT 


' ■■ ROMA Appena entrato in 
cella,- nel carcere romano di 
' Rebibbia, 'Totò Riina, Il «boss 
' dei boss», ha detto 'agli agenti 
di sorveglianza; «Sono inno¬ 
cente. non trattatemi male». 

' Da quel giorno - venerdì scor- 
- so - trascorre il tempo leggen¬ 
do avidamente gli atti proces- 
> suali che gli arrivano in conti¬ 
nuazione, pagine e pagine, 
: nelle quali l’elenco dei suoi 
' delitti sembra-interminabile. E 
. scrive, «scrive molto». Si com- 
prorta da detenuto modello. 
Nella cella, sei metri per sei, 
che fu già di Sindona, Gclli. 
Epaminonda, Pippo Calò e Ali 
A^a, Riina prepara i suoi pasti 
in una piccola cucina che gli è 
stata allestita appositamente. 
. La spesa viene fatta, di volta in 
volia, in negozi, o, preferibil¬ 
mente, in mercati diversi.. Rii¬ 
na, come gli altri detenuti, sì 
pulisce la cella che! oltre alla 
stanza dove dorme, è formata 
da un bagno alla turca e un 
cortile per l'aria, ai cinque me¬ 


tri per quattro, super protetto 
/ dall’alto e dalle mura. 

’ ' Quando ha saputo che do- 
' veva tenere in ordine la cella 
' non ha battuto ciglio ed ha 
‘ eseguilo. SI rivolge con «tran- 
' quiUità» ai suoi sorveglianti. 

- NeH'armadio a muto che, con 

- - un tavolo, una sedia ed il letto 

fissati al pavimento, costituisce 
/ l’arredamento della cella, Rii- 
na conserva solo le poche co- 
; ' se che gli hanno dato per ve- 
) stirsi al suo ingresso in carcere. 
'- C'è anche un televisore, ma 
’ perora, a causa dell’isolamen- 
to, è staccato. I medici del car- 
’ : cete non hanno riscontralo in 
y lui alcun sintomo preoccupan¬ 
te, ma lo ^4siteranno ancora. E 
' se dovesse, prendere qualche 
farmaco, ogni volta, verrebbe 
acquistalo e dopo la prima 
;, somministrazione gettato e ri- 
; comprato. Nel penitenziario ri- 
K cordano che se la detenzione 

- di Gelli a Parma costò un mi¬ 
liardo e mezzo. Riina «non di¬ 
sturba e non costa». . 


CHE TEMPO FA 






Due ore di lezione su Còsa Nostra. Ieri mattina, il 
presidente della Commissione antimafia Luciano . 
Violante ha spiegato agli studenti dell’Oniversità di ;; 
Roma il dopo-Riina. Incontro organizzato dalla Sini- ' 
stra giovanile. «La Rovra - ha detto il deputato pi- ;; 
diessino - ha favorito lo sbarco degli americani. Poi ‘‘h 
si è insediata nei posti di potere e ha spianato la ^ 
strada alla De nelle elezioni del ’48». 


ANNATARQUINI 


Mi ROMA «Non slamo alla fi- ' 
ne della mafia. Cosa Nostra sta 
solo vivendo un momento di - 
difficoltà. A ricostituirla saran¬ 
no i Saritapaola. i Bagarella. gli 
Aglieri. Ma non bisogna perde¬ 
re la fiducia; ogni mattina in Si¬ 
cilia ci sono migliaia di perso- ' 
ne che escono per andare a la¬ 
vorare e non sanno se tome- ‘ 
ranno a casa. Hanno la vostra 
età. ma hanno capito che il. 
problema non è morire. Il prò- - 
blema è finire questa guerra». Il 
«dopo Riina», per gli studenti 
dell’Università di Roma «La Sa- : 
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pienza». iniziaKon due ore di 
lezione fatte *dal presidente 
della Commissione parlamen¬ 
tare antimafia, Luciano Vio- 
: lame, -a • ;■ - - 

Un botta, e risposta durame 
:- il quale il deputalo pidiessino 
ha cercato di sciogliere i dubbi - 
dei ventenni romani, di quanti ; 
vogliono capire;. «Perché Totò ■ 
■ Runa SI è fatto prendere?». «Per- ■ 
chè proprio adesso?», «È dav- ' 
vero la Ime della Piovra?». 

Davanti a una platea atten¬ 
ta. Violante ha raccontato la 
mafia partendo dalle orìgini. 


«La Piovra ha favorito lo sbarco 
degli americani, ha preso i po¬ 
sti di potere neU’amministra- 
zione siciliana deH’immediato 
dopo guerra, ha permesso I a- 
scesa della De nel '48. Poi è ve¬ 
nuta la fine del bipolansmo. il 
crollo del muro dì Berlino, il 
superamento del partito co¬ 
munista. Sono caduti gli alibi " 
politici, sono spariti i suoi al¬ 
leati. Ecco perché si è potuto 
arrestare Totò Riina, anche se ' 
non siamo alla fine dell orga¬ 
nizzazione maliosa». 

Una lettura storica e politica. 

E gli studenti che si sono radu- ; 
nati : all’iiKonlro organizzalo ; 
dalla Sinistra giovanile hanno ’ 
incalzato il presidente dell An- - 
timafia. In fila, per nulla im¬ 
pacciati. informatissimi, han¬ 
no espresso i loro dubbi. Ma 
Violante non ha risposto da 
professore: «Sono cambiati i 
cnten di investigazione — ha . 
detto agli studenti - . Pnma i 
rapporti delie forze dell ordine ■ 
con la mafia erano di negozia¬ 
zione; c erano i confidenti e 


c erano gli investigatori che in ; 
cambio di quelle confidenze , 
facevano favori. Ora quel rap- 
. porto SI è rotto. Ed è stata la 
mafia, i corleonesi, a volerlo ", 
rompere facendo saltare due . 
chilometn di strada a Capaci. 

In quel momento si è creata ; 

: una spaccatura nella crìmina- 
Iità organizzata,e una parte di i ’ 
Cosa Nostra ha voluto far fuori : 

1 corleonesi e Riina. Ma i>oi » 
non possiamo dire che è stato 
consegnato». ' . »•.. 

In platea moiri ragazzi meri- 
dionali. Nessuno batte ciglio * 
anche se Violante si esprime a -, 
favore dell invto dell’esercito “ 
in Calabna e Sibilia. Ma la sfi- * ' 
ducia pesa come il piombo. ' ' 

" Poi si è alzato .un ragazzo 
' bruno, con la faccia da bambi- 
no e l ana di sfida; Ha parlato 
senza abbassare gli occhi. Più ; 
che una domanda, un inter¬ 
vento. L intervento conclusivo, 
«lo sono di Palermo - ha detto * 
-. Nell 86 abbiamo avuto 1 ar- • 
resto di Michele Greco. Si n- ' 
corda? Era in un cascinale de- ; 
serto. Poi c è stato Vemengo. ' 


Dico bene? Condannalo è poi 
fuggito dall’ospedale dov’era 
ricoverato. Non le voglio dire i 
commenti che si sono fatti a 
Palermo su quel giud'ice che 
ha concesso il ricovero. Poi c’è 
stato Pippo Calò, arrestato a 
Roma come un cittadino qua¬ 
lunque. È vero? Riina viene 
bloccato in una zona di Paler¬ 
mo dov’era logico trovarlo. 
Venticinque giorni prima il suo 
autista era stato bloccato per 
un controllo e forse ha parlato. 
Ho la sensazione che si stia fa¬ 
cendo una battaglia militare. 
Esclusivamente militare. È una 
guerra di polizia alla mafia. Ma 
questa è una cosa facilissima 
da fare. Palermo è piccola. 
Perchè si continua a parlare 
del fatto che Riina era un ca¬ 
po? Lei crede che uno che ha 
frequentalo la scuola fino alia 
terza elementare potesse muo¬ 
vere da solo miliardi? Il punto 
pnncipale è invece quello di 
dare alla mia generazione una 
speranza. Una speranza che 
venga dalla legge». ■ - 




. IL TEMPO IN ITALIA: se Iminaginlamo un’area di alta 
pressione come una cupola d’aria, notiamo che la cir¬ 
colazione del venti, mollo lenta, parte dal bordi al 
suolo della cupola steasa ruotando In senso orarlo e 
raggiungendo la sommità. Da qui le maase d’aria ' 

. scendono lentamente e perpendicolarmente verso II ' 
suolo: la loro discesa provoca una compressione do- ; 
gli strati d aria sottostanti e quindi un riscaldamento. . 
Ne consegue che durante le stagione Invernale que- .. 
sta masse d arla riscaldate raggiungono gli strati più 
treddl stazionanti In prossimità del suolo. Ecco per- i 
che con situazioni anticiclonichesono mollo frequen¬ 
ti le Inversioni termiche, cioè a dire l’aumento della 
temperatura con l’altezza. Nella Inverslonetermicasi - 
Individua la base cioà il punto dove la temperatura ' ' 
comincia ad aumentare e le sommità, cioà II punto 
dove la temperatura Inizia a diminuire. La dllferenza i;- 
di temperatura fra la base a la sommità della inver- 
sione ne determina la sua intensità. Ouindi le inver- 
sloni possono essere con la base al suolo din quota e ’, 
generalmente si trovano entro I primi cinquecento 
metri dell'atmoslera. Ai fini dell’Inquinamento è de¬ 
terminante oltre che la posizione, l’Intensità della In- 
versione stessa. La situazione meteorologica è sem- ' 
pre caratterizzate dalla presenza di alta pressione; 
l'Europa continua ad essere divisa In due. tempo - 
brutto al nord delle Alpi con venti di tempesta sulle 
coste nord-occidentali del continente, tempo antici- 
clonico a sud della catena alpina. 

TEMPO PREVISTO; generalmente soleggialo su tutte - 
le regioni italiane. Nebbie persistenti sulla Pianura 
Padana e sulla lascia dell'Alto e Medio Adriatico. ’ 
Estenzione delle nebbie durante le ore notturne alle 
altre pianure ed al litorali del Centro e anche del Sud. <. 
VENTI: generalmente calma di vento. 

MARMcalml. . ■ 
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11 

L Aquila 

•6 

9 
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-2 

3 

Roma Urbe 

1 

13 :: 
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4 

a 
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2 
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>' Venezia 

0 

3 
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4 

12 

. Milano 

-1 

11 
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3 
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Torino 

-3 

12 

. Napoli 

3 

15 
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1 

11 

Potenza 

1 
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Genova 

a 

15 
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7 
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n 

' Reggio C. 

12 

16 

■*./ Firenze 

1 

11 

' Messina 

14 

15 

Pisa 
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11 

15 
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-1 

8 

Catania 

2 

18 
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0 

7 
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4 

15 'r 
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0 

14 , 
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4 
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H ROMA II senatore Giulio ' : 
Andreotti ha parlato di ma- ; 
fia e di politica in una inter- > 
vista pubblicata ieri sul «New ) 
York Times». Ha detto di vo- 
ler lanciare «un contraltac- 
co» contro la «campagna vi- . 
rulenta» di cui afferma di es¬ 
sere stato oggetto, in p^- 
colare, dopo te affermazioni ' 
del pentito Leonardo Messi- ' 
na, e di voler rispondere a ^ 
Quella che - egli definisce ' 
«l’assurda accusa secondo ’ 
cui io sarei mafioso». Secon¬ 
do Andreotti, le accuse con- ’’ 
tro di lui «sono manipolate 
prima di tutto dalla mafia, e v 
poi da coloro che vogliono f: 
stroncare le gambe alla De 
siciliana», «lo - ha detto il se- - 
natore a vita - ho creato un 
nuovo modo di combattere ' 
la mafia».. Ha sottolineato ' 
che mentre egli era presi- ■ 
dente del consiglio sono sta¬ 
te prese «misure severissi- " 
me»; si è sviluppata la eoo- < 
Iterazione con . l’antimafia / 
americana, sono state ap- 


provate leggi per prevenire 
la scarcerazione dei boss, 

. sono stati sciolti molti consi- 
, gli comunali. Sulla sua ami¬ 
cizia con Szilvo Lima: «Fino a 

• prova contraria ho il dovere 
, morale di difendere Lima. 

ucciso per le leggi che ab- ' 
[ biamo approvato contro la 

'■ mafia». -- . - --- ■- 

■ Andreotti i ha sostenuto ' 
, che le dichiarazioni dei pen¬ 
titi non possono es.sere cre¬ 
dute senza prova. «Per qucl- 
■ lo che ne so -ha affermato - 
: nessun pentito ha mai detto 
' nulla che gli risuila.sse diret- 
, tamente. Tutti parlano per 
sentito dire, citando gente ■ 
; che è già morta. I pentiti so-. 
no necessari alla giustizia, ' 
, fteiché devono dare infor- ■ 
.maziorii. Ma è:necessario 
che queste informazioni sia- ' 
no la base p^ indagini più 

• accurate. Altrimenti sarebbe 
; facile per la mafia servirsi di 

falsi pentiti per destabilizza- : 
retutto». : 


ItaliaRadio 

FVogrammi 

. Ore 6.30 Biionglofno Nella 
Ore 7.15 Raetegniitampa ' 

Ore 8.15 DenIrolfaHI 

Ore 8.30 OccupazkHie a riscMo Confronto tra 
Felice Moriillaro e Fausto Bertinotti 
Ore 9.10 «UNUnore». I fatti, le Idee, I protagonisti 
delglomo . 

' Ore 10.10 Fno diretto. In studio Valentino Parlalo. 

. T ; . Per Intervenire tei. (06) 6791412 - 
6796539 . 

Ore 11.10 Storie di alalie e anttmefle nel reocontt 
' del penlHI. Con un intervento del giudi¬ 
ce Giuseppe Di Lello . ■ 

' Ore 11.30 Gola profonda. Conversando con Lu¬ 
ciano PavarottI . . 

' Ore 11.45 «Pacco; controptcco o conlroi>ocGal- 
to*. In studio Nanni Loy (2» parte) 

Ore 12.30, Coniuniando. Manuale di autodifesa 
.del cittadino ■ 

' Ore 13.30 Saranno radioal. La vostra musica In 
■ • dlrettaal.R. 

Ore 15.30 Diario di bordo. Viaggio nel mondo del- 
. la scuola, con Domenico Stamene (5« 
ed ultima puntata) 

Ore 16.10 Filo dirotto. In studio Mario Gozzini. 

Permiervenire(06)6796539-6791412 - 
Ore 17.10 Muilca: «Nove pezzi tacili». In studio 
Claudio Lolir- 

, Ore 17.30 Blennele: la rhiotto dal critici. In studio 
Alberto Crespi e Paolo D'Agostini 
Ore 17.45 «Forse ma forse...». A colloquio con 

. Epllanio • '■ . 

Ore 18.15 RocMand. Lastorladelrock " - 

Ore 19.10 Denlro«L’Unttà». Il radio-giornale 
Ore 19.30 SoMOiiLQuotidlanodelIospettacolo : 
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Domani mattina, alle 9, il capo «militarista» delle Br 
già condannato con sentenza definitiva a sei ergastoli 
lascerà il carcere di Opera. Per novantasei ore sarà libero 
Incontrerà il figlio ventenne, che non ha mai conosciuto 
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Per Moretti una pamiteà di libertà 

L’ex brigatista ha ottenuto un permesso-premio di 4 giorni 



Roma, via Fani subito dopo I agguato a Moro 


I giudici del tribunale di sorveglianza di Milano han¬ 
no concesso quattri giorni di permesso premio a 
Mario Moretti, l’ex leader delle Br condannato per 
sei volte all’ergastolo. L’uomo che gesti il sequestro 
di Aldo Moro potrà seguire un corso di informatca, 
ma soprattutto incontrerà il figlio ventenne, che non 
ha mai visto. Sulla decisione dei giudici ha influito 
anche lavolontà di accordargli questa possibilità - ‘ 


SUSANNA RIPAMONTI 


MB MILANO Domani mattina 
alle nove in punio varcherà II 
cancello del carcere di Opera 
Mark) Moretti, uno dei capi sto¬ 
rici delle Brigale Rosse, ha ot¬ 
tenuto quattro giorni di per¬ 
messo premio un breve inter¬ 
vallo di libertà, tra i dieci anni 
già trascorsi in cella e i sei e^ 
gastoli che lo condannano alla 
galera avita. L’uomo che gesti 
Il sequestro di Aldo Moro, ha fi¬ 
nalmente in tasca il lasciapas¬ 
sare firmato dai giudici del tri¬ 
bunale di sorveglianza di Mila¬ 
no, che attendeva da cinque 
mesi I 

Potrà frequentare un corso 
di aggiornamento presso la se¬ 
de di una spa della Regione, 
•Lombardia informatica>. Que¬ 
sta full immersion nel mondo 
dell’elettionica gli consentirà, 
al rientro In cella, di coordina¬ 
re del corsi che si terranno al- 
l'intemo del penitenziario II 
direttore del carcere di Opera, 
Aldo Fabozzi, ha precisato che 
si tratterà di un permesso «una 
tantum» e che per Moretti non 
si prospetta nessuna ipotesi di 
semi-libertà. Pabozzl ha spie¬ 
gato che l'ex brigatista è il 
coordinatore del gruppo di de¬ 
tenuti che, in base a un eccor ' 
do firmalo tra il ministero'di’ 
Grazia e Giustizia e «Lombar¬ 
dia informatica», si occupa 
della registrazione sul compu¬ 
ter delle spese farmaceubche 
sostenute dalla Regione Lom¬ 
bardia 


•Moretti - ha detto il diretto¬ 
re - non è e non sarà un do¬ 
cente del gruppo di 20 detenu- 
^ ti ora impegnati in questo lavo¬ 
ro Il gruppo potrà crescere 
presto e coinvolgere una ses- 
' Santina di carcerati Quello 
che Moretti va a fare é solo un 
corso di aggiornamento per 
migliorare le sue conoscenze 
nel campo dei computer». 

L'ex leader delle Bngate 
' Rosse non passerà davanti al 
video tutte le sue 96 ore di li¬ 
bertà In questi quattro giorni 
potrà muoversi liberamente 
per Milano col solo obbligo di 
firmare presso la competente 
stazione dei carabinien e di 
rientrare alle 22 nella casa che 
lo ospita Incontrerà suo figlio 
ormai ventenne, che non ha 
mai visto II ragazzo non ha 
malvoluto andwio a trovare in 
carcere e ha preferito non co¬ 
noscerlo dietro alle sbarre Gli 
unici contatti tra padre e figlio 
sono stati telefonici, ma ades¬ 
so si potranno guardare in fac¬ 
cia 

Moretti sarà ospite di Giu¬ 
seppe Maurizio Di Gregono, 
un giornalista delle pagine mi- 
- lanosi della Gazzetta dello 
“-Sport,•che gli-ha messo-a di¬ 
sposizione la sua casa. Di Cre¬ 
ano non ha rapporti di amici- 
zia con MoietU e in passato 
' non ha mai avuto contatti col 
suo ambiente Adesso però ha 
accettato la richiesta di ospita¬ 


lità presentata da amici comu¬ 
ni 

Un giudice del tnbunale di 
sorveglianza ha spiegato che 
l'ex bngatista può beneficiare 
di questo permesso in virtù 
dell'aiticolo 30-ter del regola¬ 
mento penitenziano È un per¬ 
messo al quale gli ergastolani 
possono accedere dopo dieci 
anni di detenzione All'ongine 
il permesso era subordinato al¬ 
la «ollaborazione» ma dall a- 
gosto dello scorso anno la nor¬ 
ma è stala modificata Peri de¬ 
tenuti politici à sufficiente che 
il il comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza della 
Prefettura attesti che il detenu¬ 
to non ha più collegamenti 


con la cnminalltà eversiva 
•Moretti - spiega uno del giudi¬ 
ci del tribunale di sorveglianza 
- non si è pentito nè dissocia¬ 
to ma ha riconosciuto che la 
sua esperienza nella lotta ar¬ 
mala è stata sbagliata II suo 
comportamento in carcere è 
stato ottimo e anche la possibi¬ 
lità di rivedere il figlio ha influi¬ 
to sulla decisione dei giudici» 
Sempre in virtù del regola¬ 
mento Moretti non avrà le re¬ 
strizioni previste per i seque- 
straton li rapimento di Aldo 
Moro non era finalizzato a un 
riscatto Ci ha messo cinque 
mesi ad ottenere questo per¬ 
messo e questa volta non ha 
trovato nessun pm che gli sbar¬ 


rasse la strada come invece 
era accaduto nel giugno del 
1991 quando era atteso con 
scorta ad un convegno All'ulti¬ 
mo momento era nmasto in 
carcere Adesso non dovreb¬ 
bero esserci più ostacoli L'ulti- t, 
ma difficoltà da affrontare era 
di natura logistica doveva tro¬ 
vare una casa in cui stare du- ^ 
tante questi quattro giorni 
Aveva escluso di farsi ospitare 
dalla sua compagna, Paola Be- - 
suschio, per non coinvolgerla 
nell'inevitabile clamore che 
accompagnerà questo breve 
intervallo di libertà. Il proble¬ 
ma lo ha risolto il giornalista 
che gli ha aperto la porta di ca¬ 
sa sua. - 


Porte aperte per alcuni 
e chiuse per altri. Perché? 



I parenti delle vittime: no ai premi 
Bocca: «È il tempo della clemenza» 

Ulderico Tobagi: 
«Le pene in It^a? 
Una barzelletta» 

CLAUDIA ARLETTI 


ANTONIO aPRIANI 

M Si aprono le porte del carcere per 
Mario Moretti, il capo delle Br durante il 
caso Moro Come previsto, diranno i 
«dietrologi» Ma si sa, in un paese in cui 
la stona degli ultimi decenni è stona di 
stragi, di eversione e di operazioni oc¬ 
culte dei servizi segreti, la dietrologia» 
è quasi un'arte L'arte del sapere che le 
cose •improbabili», alla fine, diventano 

R " ili Tangentopoli ne è una prova, 
iva ammissione sui rapporti tra 
mafia, servml segreti e massonena, 
un altra ■> 

I «dietrologi», insomma, avevano am¬ 
piamente compteso^la situazione che 
da qualche anno $1 sta; demdpraul 
fronte del terrorismo rosso Da una par¬ 
te I brigatisti «buoni», dall'altra quelli 
<attivi» E una domanda chi sono i 


«buoni» e per chi? Per i reati che hanno 
commesso in passato, per come si so¬ 
no comportati in carcere O per quello 
che «garantiscono» alle istituzioni? Per 
esempio il silenzio sui SS giorni che 
hanno sconvolto la Repubblica, in 
can.bio di un trattamento di favore o, 
addinttura della libertà. C'è da meravi¬ 
gliarsi? No, certo E l'ingiustizia come 
spesso accade in questo paese, regna '' 
sovrana Perchè è chiaro, c'è da una 
parte chi riesce a ottenere la possibilità 
di uscire dalle celle, dall altra chi è in¬ 
vece destinato a passare dietro le sbar¬ 
re fino all ultimo dei suoi giorni Stone 
che s'intrecciano senza che appaia, 
una logica comprensibile, se non fosse 
che per uno strano procedimento giu- 
diziano e ]^Utlco, a lasciare il<carcer7 
sono tute quei bngatisti detenton di 
una delle «ventà istituzionali» meno 
chiare, quella sul caso Moro Cosi acca¬ 


de che gli uomini che hanno portato 
l'attacco al cuore dello Stalo, che han¬ 
no sparato in via Fani, come Moretti, 
Lauro Azzolini, Franco Bonisoli e Vale¬ 
rio Morucci, possono oggi usufruire di 
forme di libertà Mentre un leader ston- 
co come Renato Curdo, da diciotto an¬ 
ni dietro le sbarre, sembra condannalo 
a un «trattamento» diverso Lui resta 
dentro E non uscirà, forse mai, nean¬ 
che un bngatista del gruppo storico co¬ 
me Paolo Maurizio Ferran, che da ' 
quando fu arrestato, nella pnmavera 
del 1974, è «dimenticato» in un peniten- 
ziano Un uomo che non è colpevole di 
alcun episodio di sangue, per di più, 
maialo Come malàlo e iiigiustamenle , 
detenuto A Prospero Callinan sofferen- 


cuno potrà spiegare queste «stranez¬ 
ze»? 

A questo punto più forte che mai è 
necessana una «soluzione politica» che 
renda uguali di fronte alla giustizia co- 
'' loro che sono stati coinvolb in reali di 
lenonsmo Insomma, porte aperte per 
Moretti che ultimamente cominciava a 
dare segni di «nervosismo» come se 
qualche promessa fosse caduta nel di¬ 
menticatoio Ma, a questo punto, porte 
1 aperte anche per Curcio, Ferran e tanti 
come loro che da anni e anni scontano 
condanne per reali molto meno gravi 
di quelli commessi dagli uomini che 
. hanno gestito il <aso Moro» Poi si po- 
■ trèbbe affrontare, finoin fondo la que¬ 
stione degli anni Settanta Per sottrarre 


teidl cuore, rindiiuso ne);pesttto sanità-; '^i)a,nailiè dellastona.d'1ialia al «ricatto» 
no di Regina Coeli nonostante le leggi di pochi che conoscono la ventà con¬ 
prevedano forme alternative alla carce- tro 1 mote che ne subiscono le conse- 
razione in casi di malattia grqve Qual- guenze. w - 


I 

Un testardo «ragazzo di parrocchia» 
che in fabbrica si trasformò in terrorista 


Lui, interrogò Aldo Moro nella «prigione del popolo» 
e telefonò alla moglie del leader, avvertendola che 
sarebbe stata eseguita la sentenza di morte se la E)c 
e il governo non trattavano. È sempre Mano Moretti 
che porse al presidente della Oc un libro di preghie¬ 
re, prima della fine. Capo della colonna romana 
delle Br, latitante per anni, guidò il tenorismo tosso 
con mano ferma e tembile. * 


WLADIMIRORnnMRU.1 


■■ ROMA Sta scontando sei 
eigastoli e una serie di pene 
accessorie, ma in carcere si è 
sempre comportato da dete¬ 
nuto modello Per questo. Ma¬ 
rio Moretti pub uscire in libertà 
per quattro giorni li tempo - 
dicono - necessano a frequen¬ 
tare un corso di aggiornamen¬ 
to sull’uso dei computer, pres¬ 
so la sede della Società «Lom- 
txirdia informatica» che è di 
proprietà della Regione Già. 
perchè Moretti, in questi anni, 
è diventato un «ma^ della ta¬ 
stiera elettronica, al punto di 
avere scritto persino testi di no¬ 
tevole importanza e preparato ' 
«programmi» che sono stati ac¬ 
quistati anche da enti pubblici. 

In più, aveva anche chiesto di 
conoscere di persona il figlio ^ 
di venti armi che, tra latitanza e 
detenzione, non ha mai visto 
Aitehe perchè il ragazzo non 
ha mai voluto saperne di an¬ 
darlo a trovare in carcere. Die¬ 
ci anni di detenzipne, si sa, 
possono cambiare una vita e 
cosi pare sia accaduto a Mo¬ 
retti che non è nè un pentito 
nè un dissociato, ma che, co¬ 
munque, ha riconosciuto co¬ 
me sbagliata e conciusa i'e- 
sperienza della lotta armata 
Proprio lui, capo storico delle 
Br con Renato Curdo, accusa¬ 
to di avere organizzato la stra¬ 
ge di via Fani, il sequestro di 
Aldo Moro e la successiva «li¬ 
quidazione» del piMidente De 
È Moretti, come si ricorderà, - 
che, come capo della colonna 
romana, diresse, secondo i 
giudici, stragi e attentati con 
mano ferma e terribile, provo¬ 
cando lutti angosciosi e get¬ 
tando il Paese nella tremenda 
stagione degli «anni di piom¬ 
bo». Figura complessa e di¬ 


scussa, persino tra gli uomini 
del tenorismo rosso. Moretti fu 
in pratKia l’ultimo capo ad es¬ 
sere arrestato «Pnmula rossa» 
per anni e anni, sfuggi decine 
di volte alle «trappole» dei ca¬ 
rabinieri e della polizia, a Ro¬ 
ma come a Milano o a Parigi 
Pareva imprendibile Alla fine, 
venne arrestato Curdo era già 
detenuto da diversi anni Da 
dove sbucava quest'uomo che 
aveva sempre dimostrato gran¬ 
di «capadtà militan» e organiz¬ 
zative e che pareva arrivato dal 
nulla? Nato a Porto San Gioigio 
(Ascoli Piceno), era stato per 
anni un ragazzo della provin¬ 
cia italiana, pieno di speranze, 
non mollo bnllante, ma testar¬ 
do e pieno di volontà Un «ra¬ 
gazzo di parrocchia», lo hanno 
sempre definito Orfano dal 
padre era stato tirato su da uno 
zio che lo aveva mandato, con 
grandi sacrifici, al collegio 
«Montani», di Fermo, un istituto 
religioso ben noto con inse¬ 
gnanti rigorosi e capaci Moret¬ 
ti ne era uscito con un diploma 
di perito radiotecnico Di que¬ 
gli anni a Porto San Giorno, 
non sono pochi ad avere me- ' 
moria Moretti era un ragazzi¬ 
no solido e in gamba e ogni 
domenica, con la veste nera e 
la cotta bianca, servma messa 
con grande passione Subito 
dopo il diploma, la grande av¬ 
ventura. Mano Moretti parte 
per Milano con in tasca una 
lettera di raccomandazione 
del parroco don Angelo Cam¬ 
panelli dove c'era scritto «Se¬ 
gnalo questo giovane di sane 
idee religiose e politiche» Era 
la fine del 1966 Con quella let¬ 
tera, Moretti, viene assunto alla 
Sit-Siemens con la qualifica di 



Il corpo di 
Aldo Moro 
nel bagagliaio 
della RenauH. 
a destra 
e in aito due 
Immagini di 
Mario Moretti 
durante il 
processo 
dell’82 



■■ ROMA «Sono sconvol¬ 
ta» ha detto la signora Leo¬ 
nardi E il padre di Walter 
Tobagi «L'espiazione delle 
pene in Italia, è diventata 
una barzelletta. » 

Mano Monetti, pierciò, do¬ 
vrebbe restare in carcere, lo 
pensano e lo dicono, i fami- 
lian delle vittime del terron- 
smo rosso La notizia del 
permesso-premio per l'ex 
brigatista, len, è entrata nel¬ 
le loro case. E su'oito si sono 
levate parole dolorose di 
protesta e di rabbia. n 

Ecco la signora Ileana 
Leonardi Suo manto. Ore¬ 
ste, guidava la scorta di Aldo 
Moro, fu UCCISO, con i com¬ 
pagni, in via Femi Adesso, 
lei dice «La notizia che Mo¬ 
retti godrà dei permessi mi 
ha sconvolto Non siamo as¬ 
setati di vendetta, ma voglia¬ 
mo un po’ di giustizia. Sia¬ 
mo tute indignati»,. £ ,pOL 
•Mano Moretti era il capo dei 
commando che massacro 
Oreste e gli'alin uommi della^ ' 
scotta dell’onorevole Moro’ 
£ un uomo che ha sulla co¬ 
scienza mote morti, non ca- i 
pisco come possa essergli 
concesso un premio Tra 
l’altro, non è pentito, né si è 
dissociato» Infine «A questo 
punto, non capisco perché 
SI conbnui a tenere in carce¬ 
re Curcio, che non si è mac¬ 
chiato di alcun omicidio Di 
Curcio sUmno facendo un 
martire, mentre gli altri bn- 
gatisti li premiano, non so 
per quali menti La ventà è 
che ci stanno prendendo 
tute in giro» 

UldeiKO Tobagi «Chi è 
stato condannato all'erga¬ 
stolo dovrebbe scontt^o ' 
senza concessioni Ma or¬ 
mai in Italia l'espiazione del¬ 
le pene é diventata una bar¬ 
zelletta» Suo figlio Walter, 
giornalista, fu ucciso nel 
1980 11 signor Tobagi si fer¬ 
ma un attimo, poi, pacato, 
aggiunge «Si diventa impo¬ 
tenti, di fronte a queste cose 
Ma bisogna dire che quello 
del terrorismo é un capitolo 
che va anche chiuso II per¬ 
messo dato a Moretti potreb¬ 
be essere una forma di recu¬ 
pero sociale Lui, del resto, 
un po' di galera l'ha fatta. Al- 


tn, invece » 

E Mana Fida Moro'^ Due 
giorni fa. Emilio Fede (Tg4) 
ha raccontato «È disoccu¬ 
pata ha bisogno di un lavo¬ 
ro» Lei, len, nella sala stam¬ 
pa di Montecitono «Trattate¬ 
mi almeno come i terroristi 
che hanno rapito e ucciso 
mio padre Altnmcnti. v-.ene 
da pensare che lo Stato si 
senta m debito verso di lo¬ 
ro » 

Si è fatto avanti anche 
I avvocato Nino Marazzita 
legale della famiglia Moro 
«lo credo sia compito dello 
Stato preoccupansi del rein- 
senmento sociale dei dete¬ 
nuti Perù mi pare che ulti¬ 
mamente SI USI estrema uu- 
rezza verso alcuni ed estre¬ 
ma benevolenza verso atei 
Sarebbe interessante sapere 
cosa c è dietro a queste di- 
scnminazione, forse 1 ombra 
dei misten del caso-M_oro. » 

Uldsnco Tobagi "Ileana 
Leonardi, Mana Fida Moro 
Sono ifamilian delle viteme :■ 
Albi usano parole meno du¬ 
re, e mote spiegano che, in 
quei tre giorni di «libertà», 
non VI è nulla di scandaloso 
né di sbagliato i 

Giorgio Bocca, giornalista 
e scnttore, che a lungo si è 
occupato di terrorismo «lo 
sono favorevole al permes¬ 
so-premio per Mano Moretti, 
penso sia il tempo del rein- 
senmento e della clemenza 
E poi francamente, non Uo¬ 
vo che questo ''premio" sia 
davvero un grande favore È 
come se lavorasse in carce¬ 
re Mi stupisce, piuttosto, ' 
cne sia ancora detenuto Re¬ 
nato Curcio, lui che più di 
tute è cambiato ha voltato 
pagina, è stato chiarissimo 
E non ha ucciso nessuno» r 

Per Gino Giugni, senatore 
socialista, che fu vittima di 
un attentato, > la notizia é 
mente affatto clamorosa. 
«Sono contrano a forme spe¬ 
cifiche di indulgenza per i 
detenuti, ma se la legge pre¬ 
vede celti benefici, è giusto 
che ne usufruiscano tute E 
poi non mi sembra che per 
Mano Moretti ci sia una con¬ 
cessione di libertà Piuttosto 
è uno spostamento di man¬ 
sioni» ■* 


impiegato di concetto E in 
fabbrica, dunque, che avviene 
il cambiamento da chierichet¬ 
to a brigatista In fabbrica ci so¬ 
no le prime lotte ed è propno 
alla Siemens che compaiono 
per la pnma volta, i maifestini 
delle Br con la stella a cinque ' 
punte Ed è nella stessa fabbri¬ 
ca che, per la prima volta, vie¬ 
ne «sequestrato» e tenuto pn- 
gioniero in un <aicere del po¬ 
polo», un dirigente, l'ingegner 
Adelmo Macchiaroli ÈI inizio 
di una tragedia che si allarghe¬ 
rà a macchia d'olio e che per 
anni metterà il piaese e la de¬ 
mocrazia a ferro e a fuoco 
Pattizio Peci, pentito, aiKhe 
lui marchigiano, studente nel¬ 
lo stesso istituto di Moretti, più 
tardi racconterà cose tembili ' 
sull'antico compagno di «lot¬ 
ta» Spiegherà agli inquirenti 
che Mario, insieme a Curcio, 
era il vero capo delle Br, l'orga¬ 
nizzatore più importante, I in¬ 
caricato di trovare armi e mu¬ 
nizioni, colui che portava le 
giovani «reclute» al battesimo 
del fuoco, quello che affittava 
e comprava le basi logistiche 
nelle grandi città e organizzava 
le rapine per l'autofinanzia¬ 
mento Il cassiere delle Br, ma 
anche l'ideologo che scriveva 
messaggi di nvendicazione, 
manifestini e fondava «colon¬ 
ne» nelle fabbriche milanesi 
più importanti, esperto in fu¬ 


ghe e travestimenti, pignolo or¬ 
ganizzatore dei pedinamenb e 
di una abilità diabolica nel re- 
penre ogni notizia, anche la 
più piccola, sugli uomini da 
eiiminare per «colpire ai cuore 
lo stato borghese» 

Moretti sempre secondo Pe¬ 
ci. conosceva tutti i membn 
della direzione ixilitica delle Br 
e i killer pronti ad entrare in 
azione Quando Moretti viene , 
catturato e compare davanb ai 
giudici, non nega niente Deve 
nsFiondere della strage di via 
Fani del 16 marzo 1978, del se¬ 
questro dell’on Aldo Moro e 
della uccisione del leader De, 
aiKhe se non portata a termi¬ 
ne direttamente Sempre Patti¬ 
zio Peci, spiega che sarà Mo¬ 
retti ad interrogare, per oitre 
cinquanta giorni, Aldo Moro 
nella «pngione del popolo» 
Sempre Moretti - racconta il 
solito Peci - telefona alla signo¬ 
ra Nora Moro, il 30 apnie 1978, 
per avvertirla che il presidente 
De sta per essere «giustiziato» 
se non interverrà un riconosci¬ 
mento «politico» da parte della 
De e del Governo delle Brigate 
rosse Peci, davanti agli inqui¬ 
renti, parla, parla e spiega an¬ 
cora che è propno Moretti ad 
aver presieduto a Genova, I ul¬ 
tima direzione strategica delle 
Br Insomma è lui che decide 
la morte di Moro In preceden¬ 


za, secondo il pnmo pentito 
del terrorismo, Moretti, forse, 
aveva partecipato al sequestro 
Sessi, alla tentata evasione di 
Curcio da Casale Monferrato, 
all'omicidio di Francesco Ce¬ 
co e della sua scorta a Genova, 
aU'assassinio dell avvocato 
Fulvio Croce di Tonno, a quel¬ 
lo di Carlo Casaiegno, sempre 
a Tonno Insomma un Moretti 
tembile e spietato, capace, a 
Roma di infiltrare bngatisti in “ 
organismi statali delicatissimi , 
Lui, al processo, ammette mol¬ 
te cose e altre le nega recisa¬ 
mente Su Moro non respinge 
nessuna accusa Comunque, 
sbeffeggia chi parla di Br ma¬ 
novrato dai servizi segreti, ne¬ 
ga che sulla terribile fine del , 
leader De ci siano ancora mi- 
sten e nega l'esistenza di filma¬ 
ti o registrazioni del famosi in- 
terrogaton nella «prigione del 
popolo» Non Hata neanche! 
quando copie delle lettere di 
Moro vengono nttovate nel co¬ 
vo di via Montenevoso anni 
dopo le ngorose perquisizioni 
dei carabinien del generale 
Dalla Chiesa Molli ex bngati- l 
su, tra i quali Alberto FVance- 
schini, conserveranno comun- « 
que tutti I loro dubbi e non esi¬ 
teranno a parlare di Br «stru¬ 
mentalizzate» e di un Moretti 
stranamente scampato per 
anni, a tutte le operazioni di 
polizia per catturarlo 


Sono atti iiovuti^ 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

TUnìUL 

La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propn bilanci. 


Gazzetta Ufficiata 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo¬ 
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu¬ 
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non Inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità iscritte nell'apposito capitolo di bilancio» 

Art. 6 

• Le Regioni, le Provincie i Comuni, con piu di 20 000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate (omissis) non¬ 
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per piu di 
40 000 abitanti, devono pubblicare In estratto su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo¬ 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu¬ 
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bllancl- 
Rlcordlamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato II D P R del 15/2/1989 n 90 recan¬ 
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare 


Pubblicare ■ bilana suirunità, sia suiredcxine 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazo, consente di adempiere a un 
denato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi pò bassi Ira la stampa a diMu- 
sone nazonale 

Oltre agli spazi per la pubbtcazone del bilan- 
co analitico, runità mette a dispostone degli 
spazi per una pubbloazone commentata dei 
dati di bilanco 


Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazom e preventivi 


Roma Tel (06) 6869549 - Fax (06) 6871308 
Milano Tel (02)67721 - Fax (02) 6772337 

Bologna Tel (051)232772 - Fax (051) 220304 


j 
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in Italia 


Venerdì 
22 gennaio 1993 


Scoperti dalla Criminalpol 
Danni di miliardi alla Sip 
e allltalcable sulle cui reti 
correvano i dati «rubati» 


n «genio» dell’organizzazione 
è un ragazzo di 18 anni 
Traditi dal «cervellóne» ; 
del Policlinico di Roma 





<War games» made in Itab' 


WTg^CTiTiTniPraKtViiriir^ 



A tredici anni dalla {.comparsa di 

TERESANOCE 

(EstdU) 

I figli Giuseppe e Luigi Longo. le 
nuore Haisa c Liuda e il nipote Luca 
la ricordano a compagni ed amici. 
Bologna. 22 gennaio 1993 

Ne) 4° anniversario della scomparsa 
di 

ALMA FERRI FANIN 

Margherita c Umberto la ricordano 
con profor>do affetto e sottoscrivono 
pcr/VnM. ■ /, > • 

Milano, 22 gennaio 1993 • V 


A 8 anni dall'tmprowisa scomparsa 
di 

LUIGI MONTOU 

con grande affetto la mefite Rosa Io 
ricorda a parenti, compagni e amici. 
In sua memoria offre lire 50.000. 
Milano. 22 gennaio 1993 . 

A tre anni dalla scomparsa di 

WlADINIROLERIS 

la mamma, la moglie ed i figli lo n> 
cordano con immutato affetto a tutti 
coloro che lo hanno stimato e gli 
hanTìovoluiobcnc.''".-''- 
Milano. 22 gennaio 1993'V 


Un disegno di Jacopo Olivieri, tiano dalla rivista «Cyborg» 


Trentacinque persone, soprattutto giovani tra i 18 e 
30 anni, sono stati denunciati dalia Criminalpol per 
«truffa computerizzata». Due mesi di indagini a Ro¬ 
ma, Milano e Napoli per fermare la banda di fiac- 
kers, pirati informatici, che, entrati nei sistemi elet¬ 
tronici di un ospedale e di un ministero romani, era¬ 
no collegati con tutto il mondo. Miliardi di danni al¬ 
la Sip e «fuga» di segreti aziendali. . 


OIULIANO CnARATTO 


■i ROMA. Li hanno trovati a 
casa, davanti al computer, ma 
, non stavano giocando. Etano . 
inienii airaiiivn& che da anni li < 
' tiene fissi al video: lo spionag- .1 
gio telematico. 

La Ciimìnalpol ne ha de-. 
nunciati 35, qualcuno era os- 
' servato da tempo: altri sono in 
«Usta d’attesa». Un po'soweisi- : 
; vi, un po' giocherelloni, sono 
giovani della lunga schiera di 
cyberpunk, ribelli deU'infoima- 
tica, trasformatisi in questo ca¬ 
so in una vera banda di hoc- 
kers, pirati del computer, già 
: resi celebri dalle pemrmonoes 
deigiovane Geor^, il protago¬ 
nista del film «War Cames»: 
stavano costruendo in Italia 
.una rete che, sul fili del telefo- 
' no e a spese altrui,' frugava si¬ 
stematicamente nelle banche 
dati e nei sistemi computeriz¬ 
zati di società, ministeri, persi¬ 
no ospedali. L'irruzione li ha 
sorprùl cosi: loro che spiava¬ 
no Dfanquillamente dal termi- 
. ’ naie dentro casa. Ma hanno 
subito ammesso le loro colpe 
' che sconfinano nella truffa (in : 
svariati miliardi sono calcolali I 


danni alla Sip e all'ltalcable 
csulle cui reti e sistemi Videotel 
e Itapac conrevanoi dati «raba- 
ó»), nel danneggiamento, nel- 
l'utilizzo improprio e nell'inter- 
: ruzione di comunicazioni, per 
: alcuni di loro neU'assoclazio- 
ne a delinquere. • •x:? ' : 

' Sono stati traditi da un com¬ 
puter e scoperti da altri com- 
' puter. Il primo è quello del Po- 
. iiclinico Umberto I di Roma il 
^ cui black-out. due mesi fa, ha 
insospettito i tecnici deU’ospe- 
: date, i secondi sono quelli del- 
' la sezione «Computer Crimes» 
' dello Sco, il Servìzio centrate 
; operativo della polizia. «Sono 
tutti maggiorenni», precisano 
alla : polizia - sottolineando 
, «l'impero più goliardico che 
• crìminate* di alcuni dei denun¬ 
ciati, ma non nascondendo la 
soddisfazione per l'operazio- 
: ne, «prima in Italia» e resa pos- 
sibile grazie alla collaborazio¬ 
ne con la Sip e con altre azten- 
. de telematiche. Tra loro, indi- 
' calo come protagonista, un ra- 
v: gazzo romano di 18 anni, stu- 
' dente di informatica, descritto 
come un precoce genio del vi- 


L’INTERVISTA 


«Gli hackk non sono ladri, 
vo^ono solo battere 5 ^ ■ 

0 gigante informatico» j { 

; nJOSMDA. 

■■ MILANO. ~ «Chiamatemi Gomma», ingiunge ^ 
con tono gentile ma deciso. «Gomma» dice di ; 
non essere un hacker ma.di sapere tutto sui 
medesimi. Tanto che, insieme ad altri, ha scrii- ; 
to un libro dal titolo arcano: «C^irerpunk», nel 
quale vengono spiegate diffusamente «la filo¬ 
sofia e l'etica deìl'hacker sociale». Sociale? SI - 
perchè <olui che mette a segno un bel colpo» 
(libera traduzione del termine hacker) in i, 
campo informatico ha come obiettivo non la ' 
truffa o la sottrazione indebita di informazioni. 
dalle banche dati altrui, bensì la dimostrazione 
pratica «deirassoluta inutilità e impossibilità ~ 
del segreto informatico». Il vero hacker, insom- J 
ma, spiega «Gomma», non truffa, non mba, 
non viola alcuna norma etica «ma dimostra ; 
soltanto, accedendo a sistemi supeiprotetti, ; 
che II gigante informatico mondiate, ha i piedi 
di argilla. Ed è giusto che sia cosi».v . : ; 

L'informazione, anche e soprattutto quella 
che viene elaborata dai sistemi computerizzati, 
deve dunque essere democratica e trasparen¬ 
te, a portata di tutti. Ma allora perchè gli arresti, • 
i tentativi dei governi di legiferare per colpire i ' 
roomputer crimes»? Prima, dice «Gomma», oc¬ 
corre uii po' di teoria. E spiega con voce som- : 
messa ma nitida che accedere a banche dati 
super protette è praticamente impossibile: «in- ; 
fatti tutte te violazioni hanno colpito strutture di i 


importanza non strategica». Anche quando, il 
' «Chaos computer club» di Amburgo rivelò pub¬ 
blicamente, nell'ottica deìl'hacker sociale, be¬ 
ninteso, di aver violato alcuni archivi informati¬ 
ci della Nasa? «SI, anche allora - conferma 
Gomma - e in ogni modo non vi fu pubblica 
diffusione di quei dati». ; . • : . i . — -. 

Gomma spiega ancora che esistono almeno 
tre modi per violare via cavo batxrhe dati appa¬ 
rentemente inaccesibili. 1) Utilizzare una «tal- 
' pa» che fornisca la o te password per accedere 
al sistema. 2) Utilizzare un programma che ge¬ 
nera a velocità spaventosa infinite combina¬ 
zioni di lettere, cifre o segni grafici finché non 
:sl trova la serie giusta. 3) Sempre più difficile: 

• usare un programma generatore di algoritmi 
' che a loro volta generano i agrimaldelli softwa- 
- re» necessari per l'apriti Se^mo informatico. 

«Ma in questo caso - aggiunge Gomma - stiamo 
già volando a quote stratosferiche». Casi rari, 

‘ insomma, v . .. 

' Gomma ama te tripartizioni ed rivela Eurcora 
: che ci sono tre modi di essere hacker. Il primo 
' è il più diffuso e gratifica soprattutto la compo- 
' nente ludica dell'operatore. Insomma si «hac- 
‘ kereggia» per puro divertimento. Il secondo ri- 
' guarda i veri e propri pirati informatici che suc- 
chiane fraudolentemente dati per venderli ad 
. altri o comunque fame un uso illecito. È, forse, 

. il caso di Roma. Terzo ed ultimo modo di esse- 
' re hacker, spiega Gomma con appassionato 
calore, è «quello dei pionieri deirinformatica, 

; dei progettisti del primo personal computer, 

: del creatori del primo Mcfntosh». I i^drì fonda- 
' tori della nostra informatica quotidiana, infatti, 

: furono alla fine degli anni 50 alcuni dei più noli 

• ricercatori del Massachussetsinstihiteoftecno- 
togy. «Passati ora armi e bagagli - si accalora 

' Gomma - allo studio deirinteliìgenza artìficia- 
. te, hanno da sempre propugnato il valore etico 
■i e sociale dell'informatica trasparente. Tanto 
■ che in Olanda nel 1989 al congresso mondiate 
, di hackers...» Ma questa è un’altra storia., .. 


deo. E stalo però il primo ad . 
essere scoperto intercettando - 
la linea del suo Videotel e leg- 
gendo tutto quello che dalla : 
sua scrivania elettronica parti- , 
va verso Napoli e Milano prima • 
di prendere la via di albe cen- • 
bali ■ all'estero, «in ■ estremo 
oriente e in nord America», r 
precisano gli agenti. 

Per lui !e giornate passavano ■ 
davanti allo schemio e a cac- 
eia di sistemi da riversare sulla 
banca dati degli «amici», quelli 
che gestivano e riproducevano ’ 
•segreti indusbìali», •archivi ri- 
servati», «elenchi di clienti», «vi- f 
deo programmi». E da lui poli- ' 
zia e magisbato deH’indagine 
sono arrivati a «una cascata» di . 
persone, collegate ba loro vìa 
computer. Sono i cacciatori di . 
informazioni riservate, di soft- 
ware soprattutto. Condividono 1 
la passione dei uideogames, 
anche la conoscenza è media- ; 
ta dal monitor computerizzato, 
si consorziano e, scambiando- 
si notizie, diventano abilissimi j 
nel setacciare tutte te poten- ;• 
zialità e te vìe d’ingresso dei si- - 
sterni. Ma il primo passo per 
enbare > neH'intimita. ■ anche •' 
contabile, . di aziende, enti <: 
pubblici, banche, è l'impadro- . 
nìrsi dei codici segreti d'acces- ' 
so, delle parole d'ordine dei [ 
computer. Un passaggio inelu- ' 
dibile, che avviene per lo più ; 
per l'infedeltà di chi lavora in > 
un sistema, che grazie all'abili- ' 
tà degli hackers. Si compra un : 
codice, le pass word, parole’! 
chiave, e si apre una finestra ^ 
nella ; memoria del cervello 


elettronico. Il giovane romano 
sulle orme di «War Games» 
aveva fatto cosi. In possesso 
della formula per entrare nel 
calcolatore di un'ambasciata, 
da II riusciva a spaziare, e sen- ) 
za spese, in buona parte del 
’ mondo, j.- ■ • 

Albi codici gli sarebbe serviti } 
per «allargare il giro» e per en- r 
bare in sistemi più protetti co- - 
me quelli del ministero della - 
Difesa. Ma te vìe del computer : 
son infinite, e gli hockersnon si ' 
temteranno qui. Per alcuni cy- ; 
berpunk ii libero accesso ai da- >' 

; ti è una filosofia, interpretata in 
maniera disinvolta dai pirati, 
gli hacker specializzati nel vio- ' 

' lare la sicurezza dei program¬ 
mi o semplicemente per dan- v 
neggiarli inserendovi < anche . 
dei virus, malattie che manda- ! 
no in tilt interi sistemi. Pochi i 
precedenti italiani; un caso. ) 
due anni fa. ancora di buffa ai ' 
danni del Videotel della Sip. i; 
L'intercettazione vìdeotelefo- ‘ 

' nica tuttavìa funziona, è ainche i 
, più precisa di quella della sola 
voce, e la Criminalpol prevede 
altri successi. Individuato il pri- 
! mo hacker a\ Policlinico di Ro- 
: ma e poi al ministero dell'Uni¬ 
versità e ricerca scientifica, è 
stalo facile seguirlo per te reti , 
: informatiche e risalire ai com- ’ 
; plici di spionaggio. Sembra an- ! 
zi che l'ingresso alla banca da¬ 
ti dell'ospedale sia stato in 
qualche modo favorito proprio 
per seguire passo presso e 24 
ore su 24 te mosse piratesche e 
duplicarle sui computer della 
■polizia. 

r,. 


-Ua^tolatour opeiator deUa Spezia offre soggiorni m Libano, 

Àiéi]^ <n!Éinì^ PÉ c 


GroaziarSomalia; 


ne^iui attentato 


E il turista ^ il «report^ $ 


(^ale sarà la vacanza «in» del 1993? Ma la guerra, che 
diamine. Un piccolo tour operator della Spezia orga¬ 
nizza soggiorni in zona di operazioni: Libano, Croa¬ 
zia e poi le repubbliche ex sovietiche dilaniate dalla 
guerra civile, la Somalia devastata dalle carestie, la 
Bosnia. Con ropportunità di fotografare morti, distru¬ 
zioni e sofferenze. Un programma di Rambo-holi- 
: daysrìservatoaturistisaniesoprattuttoricchi. 7, 

PinUIQIQHIQQINI 


■■ GENOVA ' Ora c'è anche il 
turisUi di guerra. Fonte inesau- , 
ribite di commerci e ricchezze : 
malguadagnale, ’ la ' guerra » 
^possibilmente la più atroce i 
disponibile sul mercato) è di- ' 
ventata anche un fatto di co- ' 
stume, unaas|>ettatlva di mas- - 
sa: gli scoop della Cnn è te pa- 
rate ad usum mediorum sulla 
, spiaggia di Mogadiscio Indù- ' 
cono, nel vllla^io globale, ; 
una strisciante abitudine a 
missili, esplosioni, eserciti, in 
rotta e popolazioni disperate. ,i 
Una sorta di contiguità che •: 


. eccita anche, diciamolo pure, 
. una certa voglia di essere sul 
; campo per «toccare con ma- 
T'no». Dalle evanescenze della 
■ Grande Sorella al pralcosceni- 
;; co con attori in carne e ossa, il 
' p>asso è breve;;e naturalmen¬ 
te, quale palcoscenico miglio¬ 
re della realtà nuda e cruda? 
: Cosi ha ragionato Massimo 
’ Beyerle, titolare deU’agenzìa 
’ vìa^i «Lei it be» della Spezia, 
» quando ha ricevuto la fatidica 
telefonata di un affezionalo 
> cliente: «Tu che hai tanta fan- 


. tasia, perchè non ci porti a fa- : 
, re un bel giro in Croazia?»., 
' Beyerle, tour operator di belle . 

speranza, non è nuovo a simi- r 
: ; li exploit; sua,'ad esempio, è ' 
'ì stata l'idea delle crociere ri-, 
7 servate ai single. Cosi non si è 
’ lasciato scappare l'occasione : 
e, compiute te opportune veri-. 
fiche, ha allestito il primo ca- : 
' talogo di «Rambo Kolidays», 
vacanze al cardiopalma nei , 
' teatri di guerra e di guerriglia; 

’’Balcani e Somalia, Angola e - 
. Bosnia. Croazia e Nicatagua. 

; Obbiettivo della gita: filmate, ' 
riprendete, fotografare, docu- 
; mentale il massimo possibile : 
: di morti, distruzioni e soffe- 
lenze. Un safariifotografico in 
: ; piena regola, con esseri urna- 
. ni e città bombardate al posto ' 

• di savane e grossi’.felini.'Le 
belve non mancheranno co- 
. munque. Le prime partenze 
sono previste per ottobre: de- 
; stinazione libano o, in alter- 
r. nativa, Dubrovnik in Croazia. 


Viaggi in voli di linea, con ' 
possibilità di rientro nel caso ‘ 
la vacanza volgesse al peggio, ; 
e sò^iomi in albergo senza ' 
escludere però notti in sacco ' 
a pelo e il classico turno di. ' 
guardia con pallottola in can- ' 
na. Al turista di guerra si ri¬ 
chiede dunque piena forma 
fisica,' sprezzo del pericolo, •;> 
voglia di avventura; ma atKhe " " 
la patente auto, uaceitìficato ' 
di buona salute, la carta di . 
credito e.jl test l^iiv negativo. : : 
Sano, abbastanza coraggioso 
ma soprattutto ricco: ogni 
Rambo-soggiomo costerà dai 
trenta al quaranta milioni, l'e- - 
quivatente di una dorata va- •’ 
canza veneziana al Danieli.'Il - 
brivido si paga caro, in ogni 
senso; d'altra parte l'agenzia > 
Let It Be (che, ironia della sor -1 
te. ha sede in via XXIV Mag- 
gio) si impegna a garantire la 
massima sicurezza possibile, ; 
il che non è poco, l'accompa- ■- 
gnamento di miliziani e vigi- ' 


lantes, ' spostamenti non 
preordinati verso villaggi di¬ 
strutti e luoghi di battaglie alla 
;; ricerca dell'Inedito da docu¬ 
mentare. Insomma, se pro- 
: prio il diavolo non ci mette la 
coda, te pelle si riporta a casa. 
Per non correre rischi supple¬ 
mentari saranno vietatissime- 
le tenute militari o assimilate; 
"Rambo funziona quando sì 
tratta di solleticare l'immagi¬ 
nario dei neoricchi, ma è as- 
solutamente sconsigliabile se 
si passa dal sogno alla realtà. 
Ieri il signor Beyérte era in giro 
. «per appuntamenti»; all'agen¬ 
zia una gentile signorina ha 
confermato a denti stretti l’esi¬ 
stenza del programma negan- 
. do però ogni altro dettaglio: «È 
una questione importante, la 
segue direttamente il titolare. 

: Lo troverà domani e noi non 
sappiamo nulla». Non resta 
. che aspettare te prenotazioni: 
atKhe se qualche conto non 
toma sui piano dell'elica, o al¬ 
meno del buon gusto, -y « • -, 


La festa comiricerà il 12 febbraio e finirà il 23 


rei 


M ROMA-)'. II Moby Prìnce 
aveva il radar spento, andava 
troppo veloce e ci sono state 
molle negligenze, la notte del 

10 aprile 1991, quando davanti 
al porto dì Livorno il traghetto 
della Navaima si scontrò con 
la ' petroliera Agip - Abruzzo 
(morirono'140 persone). So¬ 
no queste condusioni della 
commissione d'ìiKhiesta dei' 
ministero della Marina mer¬ 
cantile. La perizia sostiene che 

11 traghetto navigava ad una ve¬ 
locità molto sostenuta, tra i 18 
ed i 19 nodi, e non utilizzava il 
radar. Inoltre, la visibilità non 
era buona. La petroliera era in 
parte coperta da banchi di 
nebbia, ma l'Agip : Abnjzzo 
non aveva messo in atto i di¬ 
spositivi che. secondo le nor¬ 
mative intemazionali, devono 
essere attivati per rendersi visi¬ 
bili. Poi te colpe e te negligen¬ 
ze di chi avrebbe potuto ren¬ 
dere meno pesante il bilancio 
delle vittime: in particolare l'A¬ 
gip Abruzzo, l'altra petroliera 
in rada, l'Agip Napoli, le navi 


Ì9 ini 


■i VENEZIA Alle cena delle . 
Zitelle, saranno te suore a ser¬ 
vire I commensali. Ma questa è ^ 
solo una delle tante stravagan- ’ ; 
ze che caratterizzano il Carne¬ 
vale di Venezia, dedicato que- ■ 
sfanno a Goldoni e l'Europa. Il .' 
programma definitivo della fe- • 
sta lagunare, in calendario dal - 
12 al 23 febbraio, sarà pronto ’ 
la settimana prossima. In com- 
penso, gli sponsor della mani- '. 
festazione, Swatch e Reebok, 
hanno già definito il nutrito :: 
cameldeUe loro Iniziative, pre- _ 
sentalo nel corso di una confe-. 
renza slampa.Gli eventi saran- y 
no accomunati-come recita il '■ 
sottotitolo di questo carnevale : 
- «dalla reinvenzione del reale; ’ ] 
una microevetstone volta a 7, 
scuotere il quotidiano». Cosi, il 
torpore della laguna verrà in- ); 
franto dal Palareebok: tenso- ' 
struttura di 4000 metri quadra- . 
ti. in funzione al Tronchetto '■ 
dal 13 febbraio. Nello spazio. 


concerti e danze si sussegui¬ 
ranno sino alte 5 del mattino, 
per la gioia dei tiratardi. 

A bambini, invece, è dedi¬ 
cato lo spazio Baby Reebok, in > 
campo &n Paolo, dove si avvi- ; 
cenderanno animatori a sor- - 
presa. ■ 

Decisamente ispirato all’ar- ; 
te, il programma di iniziative 
Swatch. ^ da Milano a Vene- ! 
zia sarà in funzione un convo¬ 
glio fenoviario decorato dal ’ 
designer Aessandro Mendini, ; 
per orientare te migliaia di col-. 
lezionisti attesi in laguna, laca-. 
sa di orologi piazzerà un treno ^ 
sui binari della Stazione Santa 
Lucia. Le carrozze saranno : 
adibite a bar, sala trucco e uffi¬ 
cio informazioni. Clou di que¬ 
sto carnevale, sarà la grande - 
festa, riservata ai collezionisti,. 
la notte di sabato 20 al centro : 
te Zitelle, nei quartieri della 
Giudecca. Nello , spazio, tre 


granai seicenteschi, verranno 
create altrettante situazioni 
, musicàli : differenziate. •L'im¬ 
portante -avvisa Franco Bosi- 
’ sio della Swatch - è prenotare 
al numero verde 02/28107102, 
i attivo lunedi 25 gennaio». 

'Solo i vip, ospiti del celebre 
orologio, potranno invece gu- 
; stare la cena con menù tipico 
della Serenissima, servita alte 
: Zitelle da suore e caste camé- 
‘ riere nubili.Non è tutto. Se nei 
canali circoleranno sei gondo¬ 
le Swateh, decorate dal pittore 
Emilio Tadini e da Mendini, 
nei campi e nelle calli torne¬ 
ranno i cantastorie. Quasi su¬ 
perfluo, aggiungere che que- 
: sto •ticchettante» carnevale sa- 
' rà coronato dal lancio del nuo¬ 
vo orologio Masquerade. Ma la 
vendita dell’accessorio, confe- 
! zionato con una litografia di 
Tadini, servirà a finanziare il 
. restauro delle chiese lagunari. 


Wk FIRENZE ' Probabilmente 
non avrà i numeri per essere 
votato in consiglio comunale. 
In compenso il nuovo piano 
regolatore fiorentino, in dirittu¬ 
ra d'anivo dopo una lunga e 
tormentata gestazione, si meri¬ 
ta «nove» in italiano. È il voto 
che gli darebbe uno dei mag¬ 
giori linguisti italiani, il profes¬ 
sor Giovanni Nencioni, presi¬ 
dente dell'Accademia della 
Crusca. Un'istituzione storica, 
l’ente che «sovrintende» alla 
purezza della lingua italiana. E 
il piano regolatore generate di 
Firenze, se passerà dalle for¬ 
che caudine del consiglio, sarà 
il primo in Italia ad essere stato 
sottoposto a perizia linguistica. 

Tutto è nato su iniziativa di 
un' consigliere comunale dei 
Verdi. Giannozzo Pucci. «La re¬ 
lazione e il testo normativo del 
piano sono documenti fonda- 
mentali per i cittadini di Firen¬ 
ze - spiega Pucci - Mi è venuto 
il dubbio che fossero scritti in 
modo comprensibile». Cosi ha 
preso i due volumetti e li ha 
consegnati a Giovanni Nencio¬ 
ni, che è anche membro della 
commissione cittadina di to- 


, Nella città che ha tenuto a battesimo Dante e dove la 
ripavimentazione di piazza della Signorìa diventa og- 
getto di lunghe dispute che finiscono in tribunale, an- 
; che il piano regolatore deve sottostare a qualche dove¬ 
re extra. Cosi la relazione del piano è stato sottoposta 
al giudizio di uno dei massimi linguisti italiani, Giovan¬ 
ni Nencioni. presidente dell’Accademia della Crusca. 
Che come voto gli ha dato 9. - , ; 

; • • . 0/'. dalla NOSTRA REDAZIONE - . 


ì'ponomastica. Un linguista che, ’ 
; nel quotidiano, ricopre tra gli : 
; altri atKhe il ruolo di «gromma- ' 
tico» del Comune. «Ho trovato 
. la lettura dei due lesti vera¬ 
mente interessante - com- 
; menta NetKioni — Molto gusto- ; 
sa soprattutto la parte della ri- 
costruzione storica di Firenze e i 
revocazione dello spirito fio¬ 
rentino. È stato piacevole leg¬ 
gere i due volumi. Devo rico¬ 
noscere che è raro trovare un 
testo tecnico di livello linguisti- i 
’ co cosi buono». Ecco sfatata la 
leggenda che vuote i docu¬ 
menti tecnici e burocratici 
noiosi e di scarsa comprensio- 
: ne. II linguaggio burocratese di 
un'ammmislraztone comunale 


' può diventare, lo è diventato a 
' detta di Nencioni, una buona 
;■ lettura, i.i' •• -- 
i Certo, qualche correzione il 
presidente della Crusca ha do¬ 
vuto farla. A latere dei testi ha 
segnato con la matita rossa i 
■' perìodi contorti, te parole scril- 
' te mate in italiano in virtù di un 
malinteso omaggio alla lingua 
inglese, quelle sbagliate perdi- 
i strazione o cattiva battitura. Ed 
i. ha anche aggiunto, in rosso. 
) vìrgole e punti a volte latenti. 
) Ma in complesso il giudizio è 
‘ stato positivo. Nencioni lo ha 
• sintetizzato in una relazione 
inviata a Pucci e che sarà alle¬ 
gala ai documenti del piano 
> regolatore. Sono state corrette. 


^ in modo deciso, parole come 
«aereoixuto» che si scrive «ae- 
'. ropoito» e astandards» che si . 

scrive «standard» anche al plu- 
’^rale. In compenso sono stati 
lasciati lemiini come «pianto- • 
mazione». «È ovvio, i termini • 
il tecnici, atKhe se brutti, non ■ 
'■ possono essere riscritti - spie- i; 
:>;ga Nencioni-Altrimenti si cor- ■ 
; ; re il rìschio di interpretarìi in ' 
maniera scorretta. La parte ; 
: normativa contiene delle paro- j 
te che non avevo mai visto, nè '• 
•• sentito • pronunciare. - Ma la 
' scrittura è in buon italiano, è • 
curata in una maniera che ho 
y veramente ammirato, senza al- . 
cuna sciatteria. E questo rende ■ 
i due volumi comprensibili». ' 

■); Nella città di Dante, anche il 
• piano regolatore deve rispetta- : 
•■'i re te regole del buon italiano ; 

■ : scritto. Quel buon italiano che ' 

spesso passa in secondo piano 
'< negli interventi pronunciati nel ■ 
’ ; S^^lone dei Duecento di Palaz- ■ 
¥; zo Vecchio, sede del consiglio ) 

■ i comunale. Dove, oltre agli in- ' 
v; suiti che spesso riecheggiano 

; tra i banchi, non è raro trovare 
qualche ordine del'giorno in ; 
cui al presente del verbo avere * 
-■ manca un'acca. . , 


Cooperativa soci 
de ribìità 


* Una cooperativa a sostegno de -rUnUà» 

‘ Una organizzazione di lettori a dirtesa del plu- 
: ralisnw - ' 

* Una società di senrizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberìa 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 



in porto che non si sono attiva- r :; 

‘ te per portare ì soccorsi, e Tal- ■ ' 

• t^iamenlo di chi era in servi- ' ^ 

I zio nel porlo quella notte. Il y 
. documento conclusivo esclu- 
de l'ipotesi ■ dell'attentato a : 
ì bordo. Non si ritiene sia awe- . 

nula una deflagrazione dovuta !•; 
- ad esplosivi, ma si paria di 
un'esplosione successiva al- : ; 
l'urto, dovuta al «pompato» 
a bordo. La perizia non esclu- 
' ' de però la presenza a bordo di : .1 
'. esplosivo (un tras|rórto clan- ; ' 
' destino da patte di un passeg- ' 

’ gero o di un membro dell’equi- 
' pagSio)- Nella relazione si la- i- 
" menta che che non si siano i • 
iì; potuti ottenere i dati delle rile- i! 
/ vazioni dei satelliti americani. •; 

/ Molte cautele su queste con- ; 
vclusloni sono state espresse : 
1 ; dal sostituto procuratore di Li- 
: vomo Luigi De FraiKO. Giorni i'i 
V fa, gli sono state consegnate le ’ - 
/ foto scattate da un fotografo a / 
l; bordo di un elicottero la matti- ; 

'•' na dopo la tragedia che sem- ; 

brerebbero ■ dimostrare che i 
) qualcuno, a quell'ora, era an- ) 
i'coravivo. 


AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indice Licitazione privata per la for¬ 
nitura di specialità medicinali. 

Imporlo presumo L 18.745.000.000-t-Iva. 

Le domande di partecipazione redatte in carta legala, 
dovranno essere fatte pervenire entro le. ore 12 del giorno 
28/2/1993 all'UsI n. 16 - Servizio Economato • Approvvi¬ 
gionamenti - via dal Pozzo 71, 41100 Modena presso II 
quale potrà essere ritirato l'elenco delle spedalità medidnali 

In gara (Ufficio 0. ssa Guardia tei. 059/379163). _ 

Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla 
Gazzetta UlTiciale della Repubblica e a quella delle Comu¬ 
nità Europee In data 18/1/1993. : '■ ■■■ 

L’ammlnlsfralorestraorditìario 

I, ( . ' 'i j ■ I .; .,• I,. 

. . Dr. Flavio Pellacani . . . 


NERO E NON SOLO, PONDEROSA RANCH, 
. A SINISTRA, FUTURO ZERO, MOUSV 


W INVITANO alla PREMIAZIONE DEL 
CONCORSO. SU RAZZISMO E DINTORNI. 
PER VIGNETTISTI E FUMETTISTI NON 
PROFESSIONISTI 

«S/zAMO TUTTI DIVERSI» 


Venerdì 22 gennaio, ore 16.30 presso la 
sala conferenze 
di Palazzo Valentini 


La Giuria che avrà l'ingrato compito di scegliere il vincitore 
sarà presieduta da Rinaldo Traini e composta da fumettisti 
professionisti, è prevista la partedpazione di Stefano Dise¬ 
gni e Massimo Caviglia, di Vauro, di Serena Dandini, Massi¬ 
mo Ghirelll e tanti altri. i 

La vignetta verrà scelta tra le 15 già pubblicate nell'inserto 
speciale «Nero e Non Solo-Slamo tutti d/versf» uscito in 
edicola con il numero 98 di CUORE lo scorso 14 dicembre. 

L'incontro sarà soprattutto di confronto sul ruolo che i mezzi 
di comunicazione (non solo quelli di massa tradizionalmeme 
Intesi) hanno e possono avere nella promozione di una cul¬ 
tura della solidarietà e della cooperazìone trai t>opoli. 

Appuntamento alle oro lejOpnuaota Sola Cottfonrao 
dIPalaao ValentinI (via IV Novambta, 119). r 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 - MODENA 

Via San Giovanni del Cantone, 23..... 

BMIDODIGARA 

Questa Amministrazione indice, ai sensi del Decreto legi¬ 
slativo n. 358/92 e della Legge Regionale Emilia Roma¬ 
gna n. 22/80 e s.m., appalto-concorso per la fom'itura di: 
un simulatore por radioterapia, nonché per l’esecuzione di 
tutti i lavori edili ed impiantistici per la sua installazione ed 
attivazione presso il servizio di radioterapia del Policlinico 
di Modena. Valore Indicativo lire 800.000.000. Le doman¬ 
de di partecipazione dovranno pervenire all'Us116, Servi¬ 
zio Economato, via del Pozzo, 71 - 41100 Modena (tei. 
059/379212) entro il termine peremorlo 6-2-1993, ore 12. 
La ditta dovrà inoltre presentare: dichiaraziona rilasciata, 
con le forme di cui alla legge 15/68, dal fornitore che atte¬ 
sti sotto la propria responsabilità di non trovarsi In alcune 
delle situazioni di cui all'art. 11 del Decreto Legislativo 
358/92; dichiarazione, con io forme di cui alla legge 15/68, 
di cui alla lettera c) dell'art. 13 del Docreto legislativo 
358/92; documentazione di cui alle lettere a), b), c) del- 
l'art. 14 del Decreto legislativo n. 358/92. . .> . 

Sono ammessi a partecipare anche i raggruppamenti 
d'impresa ai sensi dell'art. 10 del Decreto legislativo n. 

358«2. ... -...' - ■ -■ ■- .. 

La'richiesta di partedpazione alla gara non vincola l'Am¬ 
ministrazione. Il presente avviso e stato spedito per la 
pubblicazione alla G.U. della Repubblica il 18-1-1993 e a 
quelladellaCEEil 15-1-1993. , , 

L'AMKWISTTIATORESTTIAORDINAHIO 

(Dr. FImrlo PaÙacanl) 





















Venerdì 


— 1 

paemalSrU 


Dopo il coinvolgimento nell'inchiesta 
sui fondi della Cee il regista è tornato 
a Milano, accolto dal sindaco Borghini 
«Farò il pendolare, la Svizzera è parte di me» 


«Aspetto con dolente serenità il verdetto 
della magistratura. Resto in aspettativa 
Sarò disponibile se ci sarà bisogno di me 
Ma pretendo che cambino le regole del gioco» 




Strehler d ripensa. Toriierà a dirigere il Piccolo Teatro? 



L'ex ministro 
dei Trasporti 
Giorgio Santuz 



Giorgio Strehler toma dalla Svizzera e incontra a Mi¬ 
lano Borghini. Non si dimette da italiano, ma conti¬ 
nuerà a vivere tra la Svizzera e la Lombardia. In 
aspettativa e senza stipendio. «Aspetto le decisioni 
della magistratura», dice. Borghini sembra intenzio¬ 
nato a proporgli la direzione artistica del teatro. «Ac- 
cetterò solo in cambio di una precisa scelta politica; • 
quella di mutare le regole del gioco». ■ t ; -ip ' 


GioroioStr«hler 


■i MILANO. Si era dimesso 
da italiano. Aveva annuncialo 
con amarezxa la scelta di vive- . 
re in Svizzera, la rinuncia al j' 
«teatro europeo che doveva . 
essere il Piccolo di Milano, do- . 
po che 1 giudici lo avevano in-, " 
dagato per truffa nell'Inchiesta : 
sui corsi professionali fanta- 
sma. feri Giorgio Strehler C tor- 
nato. Ha incontrato a Palazzo ; 
Marino il sindaco Giampiero 
Borghini, un incontro informa- 
le cui faranno seguilo altri ap- ' 
puntamenti, dopo che amici e .. ^ 
uomini'di cultura avevano in- ; 
vocato il ritorno del «maestro». 

Maglione dolcevita e cap- 
potto di cammello, Strehler ac- 
cecato dai flash, lusingalo dal- ; 
la stampa, riconosciuto dalla : 


gente davanti al portone del 
Comune. E inseguito dai foto- ' 
grafi, il tempo di prendere l'au¬ 
tomobile per andare al teatro 
Studio, alle prove di «Attecchì- - 
no. con gli attori della scuola : 
del Piccolo. «Quella di cui il 
pubblico ministero nega l'esi- ' 
stenza.,dice. . - n.-,.. 

Sembra seretto, ma non di¬ 
sposto a tornare sui suoi passi. > 
IVr lo meno non completa-' 
mente. Quali sono le sue deci¬ 
sioni? «Sono in attesa - dice -, 
una rispettosa attesa come uo¬ 
mo e cittadino: aspetto il ver- ! 
detto della magistratura con ' 
dolente selenita». Niente di- - 
missioni per ora, ma una sem- 
ptice aspettativa. «Io resto al 


mio posto anche re non ci so¬ 
no. Senza stipendio, ma dispo¬ 
nibile ogni volta ci sarà biso- ■. 
gnodime». , > . ^ - 

Una sorta di sospensione ; 
del giudizio, dunque, la con¬ 
ferma della propria fiducia nel¬ 
le istituzioni. E della propria in- 
nocenza. «Il sistema della giu- ' 
stizia è una grande conquista ' 
di civiltà, ma non sono d'ac¬ 
cordo sul tempi lunghi, nè sul¬ 
l'indegna rottura del segreto v. 
istruttorio». E perchè se n’è an- 
dato? «Credo che il mio sia un ! 
gesto morale, di chiarezza, di : ' 
onestà, fìnchè ivon mi vedrò , ; 
restituire l'onore dalla giustizia W 
la mia posizione non potrà es- H: 
sere che questa. E non capisco 
chi si scandalizza perchè io ri- ‘ 
fiuto il rituale indecente di chi 
resta attaccato alla sedia». . ; 

Finché la vicenda giudizia¬ 
ria non sarà chiarita, Strehler . ‘ 
resterà in disparte. E se il sin- 
dacoBorghini.una volta risolte ' 
le questioni idizlarie, doves- ' 
se offrirgli II . kta di direttore 
del Piccolo i'eatro? «Accetterò 
solo se verranno fatte scelte 
politiche ben precise; ad > ' 
esempio quella di far rispettate ii 
il decreto legge TMnoli di due .. 
anni la, che pteve« una pan-.. 


licazione dei contributi pubbli- : 
ci, la riduzione dei membri del 
consiglio di amministrazione, - 
la nomina di un direttore unico 
e la redazione di un nuovo sta¬ 
tuto, comevuole la legge», 
Insomma, non tutto il male V 
viene per nuocere. Secondo V 
Giorgio Strehler questa occa- 
sione drammatica potrebbe ' 
servire a sistemate questioni T 
annose ancora irrisolte, già av- 
vertlte 20 anni fa da Paolo 
Grassi e mai affrontale seria- 
mente. C'è oggi iin decreto ' : 
legge da attuare e un disino ' ' 
dì legge, firmato Strehler-Bor- / 
don, ancora in attesa di essere ; 
discusso .. in - parlamento. 
«Aspetto proposte concrete dal ' 
sindaco Borghini e dal mini- ' 
stioBoniver, che oggi non [>os- ^ 
sono farmi perchè mancano i ''' 
presupposti. Quando questi ci 
saranno sarò ben felice di ac- ' 
cenare». 

< Il sindaco Borghini prende : : 
atto della conettezza del ; 
«maestro», della sua decisione 
di ritirarsi fìnchè non si scio- 
glieranno le nubi sulla gestio- ' '' 
ne del Pìccolo. E lo rassicura: i 
«li Comune intende provvede- 
re con la più sollecita attenzio- 
ire al futuro del Piccolo Teatro ' 


- dice - e Strehler non se ne de¬ 
ve andare». Nel frattempo lui 
resterà in Svizzera e vivrà tra 
Lugano e Milano. «Non per esi¬ 
lio. ma perchè la Svizzera è un 
paese molto vicino a ' me, 
esempio.di civiltà e convivenza 
pacifica, che già nel '43 mi ac¬ 
colse quando su di me pesava¬ 
no due condanne a motte». . 

Allora cosa succederà al 
Pìccolo Teatro d'Europa? Cosa 
chiede Giotgto Strehler alla cit¬ 
tà? «Non fiorì nè preghiere, ma 
opere...di bene», dice. E aspet¬ 
tiamo che qualcosa si muova. 
Davanti al portone lo aspetta 
Chiambiettì. Lui si mette dietro 
le inferriate e lancia una battu¬ 
ta: lo vedi che sono già in gab¬ 
bia? Difende ancora raichitet- 
to Zanuso, una persona rdie ha 
fatto grande Milano. Mostra le 
foto di quello che doveva esse¬ 
re il Piccolo Teatro. «Milano da 
vent'anni è una città intorpidi¬ 
ta e non solo per Tangentopoli 

- dice -. Ma io non abbando¬ 
no l'idea di una riforma e vo¬ 
glio vedere come andrà a fìni- 
re. Sono preoccupalo». Per il 
teatro? d’or quello che sta suc¬ 
cedendo in Italia, per le mi¬ 
gliaia di disoccupati idre riem¬ 
piono le strade». ; •. ^• . .-.v 


L’ex ministro accusato per tangenti 
Sceneggiata di Sgarbi contro Ayala 

La Cànera concede 
rautorizzazione 
per l’on. Santuz (de) 


oioRaio nusc* pouui* 


La prossima settimana interrogatorio del principale accusatore, Zamorani 

Anas, ì ^udid dedd a sditìre 
condiglierì é nunisbìf li 


il decreto legge Tognoli di due .. re con la più sollecita attenzio- ; - gliaia di disoccupati (die ri 
anni la, che pteveM una pan-... ne al futuro del Piccolo Teatro ' plrmoleslrade». - • 

• • I ' ■ '"i (""‘T J', ‘ ^ 'V'V 

Dopo Tinsabbiamento si riaprirà il vecchio rascicolo 


un 


scossa 


-I giudic^^rornani, che ,indagano su sette anni di ap- 
l^alti Anas ascoUeranho Alberto Zamorani che ha ri -1 
ferito al rh^istràti milanesi di venti anni di finanzia¬ 
menti ai peùtiti elaigiti dall'Azienda strade e i mem -1 
bri dei consigli di amministrazione-succedutisi nel ; 

: tempo. .Tra i reati che potrebbero essere contestati - 
anche quelli di corruzione e concussione a carico di 
politici, funzionariedirigenti Anas. ' 

.NINNIANDRIOIjO . .. 


r H ltOIIA:^.^iAer venl’annlT'A' 

. nasha/HiMiìtialòipartiU», ave¬ 
va dichiarato AlbeitO:Zamoia- : ■ 
ni aiigludici.dl Mllano deU'in- ' 
chiesta «mani pulite*. E adesso ': 
. l'ex vìcepieskfente dell'Italstat 
- finito neirind^ine milanese / 
per le tangenti pagate per il ? 

. nuovo ..aeroporto «Malpensa, ' 
2000» -veirà ascoltato dai ma- ' 
T gistratl romani. Savia e Armati, 

: che si occupano degli appalti 
"concessi a tiattatha prnata ' 
daU'Azienda strade tra ri 1985 
■> e il 19%. Non è escluso che .1 v 
magistrati possano convocate : - 
nelle prossime settimane a r 
' piazzale Clodio anche i com- 
ponenUdeiconsigll.d’ammini- 
strazionedeirAnas suKeduUsi 
nel tempo, e quindi anche co- < : 
me testimoni i ministri che li : 
presiedevano; i reati ipotizzati 
arrivanoflnoacompienderela ' 
'.concussione e la corruzione. >- 
. Una .maxi-inchiesta che po- ■ 
Irebbe arrivare fino a toccare 
qualche . ministro. Ai Lavori ' 


pubblici si sono succeduti In ‘ 
questi anni, Nkolazzi, Zam- 
berletti. De Rose, Ferri e Plran- 
dinl. Su Prandini, in particola¬ 
re, si era soffermato Zamorani. 
a proposito degli appalli per le . 
Colombiane. «L'Anas — ha af- ; 
fermato l’ex " vìcepiesidenie ; 
dell'Italstat - procede ad inviti ' 
diretti delle imprese: In questi : 
casi esiste molta discrezionali-. 
tà da parte del ministro ed in 
conseguenza può succedere 
che un'impresa possa essere 
favorita rispetto ad altre...il si¬ 
stema dell'm'vito diretto è stato ; 
utilizzato frequentemente dal 
ministro Piandini fdc,ex tito¬ 
lare dei Lavori pubblici) attra¬ 
verso il sistema della somma 
uigenza...». . ... . . 

L'inchiesta della procura ro¬ 
mana ingloba quella affidata 
In un primo tempo al sostituto 
De Leo (trasferito alla Direzio- • 
ne nazionale antimafia), rela¬ 
tiva agii appalti concessi dalle 


sedi Anaà di'Bart,T'èiùfifh.''Ah- 
cona e Bologna;. e.:qùdla che 
riguarda opere stradali realiz¬ 
zate ad Olbia condona dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma Cesate Ma^ 
teljino. All'indagine dei giudici 
Savia e Armati stanno collabo- 
rando Polizia e Guardia di fi¬ 
nanza, mentre parallela proce¬ 
de l'inchiesta sollc Colombia¬ 
ne di Genova affidata al sosti¬ 
tuto Giorgio Castellucci. > -. 

I giudici vanno avanti spedi¬ 
ti. Laltro ieri il sequestro di 
montagne di documenti pres¬ 
so gli uffici centrali e periferici 
delFAnas e ieri la notizia della 
. convocazione . di Zamorani. 
L'ex dirigente dell'Italstat verrà 
: ascoltato la prossima settima- 
. na in qualità di «persona a co¬ 
noscenza dei fatti». I magistrati 
vogliono vederci chiaro sult'u- 
' so del rhelodo della trattativa 
; privata negli appalti seguilo 
'coinè tegola anziché, come 
vorrebbe la legge, come deio- 
: ga. Un metodo - giustificato 
sempre dall'Anas per «inter¬ 
connessioni lecnicn» e «motì- 
. vi d'urgenza». Motivazioni che 
: hanno rappresentalo il para¬ 
vento p>er coprire Illeciti e per 
, favorirà sempre le stesse im¬ 
prese? E queuo che cercano di 
chiarire i magistrati romani. 01- 
" tre al falso ideologico e-all’a¬ 
buso d'ufficio i giudici voglio¬ 
no accertare se siano prefigu- 
‘ rabili altri reati come la con¬ 
cussione e la corruzione. Se. 
. cioè, si possa risalile alle prove 


'druri glro di tangentimiliarda- 
’rle" che. potrebbe coinvolgere 
imprenditori, politici e funzio- 
' nari. Le cose dette da Zamora- 
J ni ai giudici di Milano-cheso- 
« no state inserite nella richiesta 
yi di autorizzazione a procedere 
" avanzata nei confronti di Betti- 
M no Craxi - diventano quindi 
' decisive per l'IrKhiesta loma- 
; na. I sostituti Savia e Armati so¬ 
no già a conoscenza degli in- 
i tenogatori messi a loro dispo- 
' sizione dal colleghl milanesi 
' Colombo e Di Pietro, ma vo- 
gllono approfondite .. molti 
}. aspetti. • 

«All'Anas - dichiarò tra l'al¬ 
vo tio Zamorani - si paga sia la 
; ' struttura dell'ente (il min'islro 
..idei Lavori pubblici presiede il 
V consiglio di amministrazione). 

sia il sistema dei pattiti». E poi 
.. ancora: «Da molti armi presso 
l'Anas funziona un cartello di 
200 imprese che si riuniscono 
-periodicamente, vedono il 
. ' ruotino delle opere che sono 
andate o devono andare in 
' consiglio di amministrazione 
; dell'Anas e decidono come 
deve essere attualo il giro di 
chiviiKe». 

: «Da molto tempo - ha di¬ 
chiarato Ieri Chicco Testa, de¬ 
putato del Pds - abbiamo de- 
nunciato 'le illegalità e gli abu- 
si. Sono certo che la magistra- 
i. tura vorrà indagare fino in fon- 
; ; do. estendendo l'esame anche 
. alle centinaia di mlllaidi di bn- 
' pegni assunti fuori bilancio», ^.i . 


(^ntinuariò le polemiche dopo la sfuri Di Pietro sulla fuga di notizie 


M ROMA .'Nasce da una de- ' 
nuncia fatta aJI'autorità giudi- . ; 
ziaria romana da un gruppo di 
azionisti, che già nel 1990 pio- 
mossero un'analoga iniziativa. 
l'inchiesta giudiziaria che il ' : 
procuratole aggiunto di Roma, " 
Ettore Torri, ha aperto sull' Eni- : ■; 
mom, la società nata dall’ ac- ^ 
cordo intervenuto negli anni 
scorsi tra Eni e Montedison. La . 
nuova denuncia è stata avan- 
zata a seguito deH’intervista ri- ■ 
lasciata dall'ex segretario del ' 
Psi, Giacomo Mancini, il quale 
dichiarò che l'operazione «hj - 
sicuramente connessa a van- 
taggi patrimoniali per il Psi» e ; 
che disse cose analoghe ai giu- , 
dici di Milano dell’Inchiesta ''' 
mani pulite. . ...i - 

" La denuncia di tre anni fa, ' 
dopo aver provocato una serie i 
di indagini da patte del sostitu-. 
to procuratore Antonino Vinci. 
venne archiviata dal Giudice . 
per le indagini preliminari su 
richiesta del magistrato. 

. Adesso Torri, una volta esa-* ■■ 
minato UcaiteKio richiesto re- v 
centemente alTEnimonL non- ‘ 
chè alla Montedison e all' Eni, 
potrebbe richiedere al giudice ;. 
dell'indagine preliminare, con 
una motivala istanza, la riaper- r 
tura del vecchio fascicolo. Il ’ 
magistrato, comunque, visto ' 
che la nuova denu'Kia fareb¬ 
be riferimento ai probabile ver- : 


satnento di Erigenti o di van-,, 
’ta^ì' ipotizzato da CSacbmo ' 
Mancini, potrebbe decideie.di 
procedere autonomamente, 
apiendoun nuovo fascicolo.. „•. 
. Una decisione sarà presa 
non appena Torri -che è stato ' 
delegato a seguire Tinchfesta 
direttamente dal procuratore 
capo. Vittorio Mele - avrà esa- ' : 
minato la documentazione ri- : 
chiesta e avrà valutato le lesti- : 
monianze.che sono state rese. ' 
Allo stato, affermano in procu- 
ra, 'l'inchiesta si trova ancora 
nella fase preliminare». 

La nuova'- denuncia ' del ■■■ 
gruppo di azionisti è stata pie- 
semata tempo la dall'aw. Vito '> 
Sgarra, lo stesso che neti'm- - 
chiesta poi archiviata aveva 
rappresentato i denuncianti. II 
legale è già stalo intenogato 
nei giorni scorsi dal procurato- , 
re aggiunto di Roma. Ettore 
Torri, che ha anche ascoltato 
Giacomo Mancini. ... ì 

La precedente Inchiesta fu,': 
aperta dalla procura di Roma ; 
nel marzo del 1990 a partire - ''' 
come si è detto - da un espo-; ■. 
sto presentato da un gruppo di 
piccoli azionisti di EnimonL ; : 
. che si dichiaravano pieoccu- v 
pati dal contrasto tra i due '' 
grandi azionisti pubblico e pri- ' 
vaio. I denuncianti sosteneva- : ' 
no che l'operazione Enimont : 
mostrava sin dall’inìzio un pos- i 


sibile sbocco-di-privatizzazio¬ 
ne della chimica e che questo 
aveva influito sulla loro scelta 
di investimento, mentre fc-suc- 
cessive dispute avevano dan- 
ne^ato - a loro giudizio -1' 
andamento del titolo in borsa. - 
. Le azioni Enimont collocale 
fra it pubblico - r operazione 
venne lanciata nei settembre 
del 1989 - ammontavano al 
20% del capitale della società: 
850 milioni di titoli sottoscrìtti 
al prezzo unitario di 1420 lire. 
Successfvamenle. quando fu f 
Eni a comprare la quota Mon¬ 
tedison (40% di Enimont) per 
un prezzo totale di 2800 miliar¬ 
di, fu lanciata un'Ops (offerta 
pubblica di scambio) tra azio¬ 
ni Enimont e obbligazioni Eni 
destinata appunto agli azioni¬ 
sti «terzi». L Ops scattò il 2 gen¬ 
naio del 1991 concludendosi 

con esito pieno_■ 

ferì, interpellato sulla vicen¬ 
da. il ministro Reviglio (che a 
suo tempo è stato presidente 
delTEni) ha .risposto con un 
«no commenti^, urico Falqui, 
del gruppo dei verdi al parla¬ 
mento europeo, ha preannun¬ 
cialo un'inlenogBztone al 
commissaiio europeo per la 
'concorrenza, per conoscere le 
informazioni fomite dal gover¬ 
no italiano alla Cee sulla vicen¬ 
da EnimonL Gli esponenti del¬ 
la Usambiente Rùlacci e Bo- 
nardi sostengono, in una di¬ 
chiarazione, che «la chimica 
italiana è in mani Inaffidabili». , 


■i ROMA Ancora im via libe¬ 
ra per Tangentopoli. Nell’an- ' 
<tor vana attesa che sia desi- - 
gnato il relatore sul procedi- 
mento nei confronti di Bettino ! 
Craxi (lo stesso presidente ’ 
della ^unta per le autorizza- '' 
zioni, n de Vailo, o il suo colle¬ 
ga di partito Pinza?), la Carne- 
ra ha ieri deciso che i giudici di v 
Milano procedano penalmen- ^ 
te contro l'ex ministro de dei r-' 
Trasporti, Santus bustarelle i'; 
per circa ISO milioni, il dibatti- }' 
to sul. caso Santuz ha dato la . 
stura ad un clamoroso diver-, 
bio Ira Ayala e Sgarbi che, nel, 
difendere Santuz. ha accusato c - 
l'ex magìstiato di fr^uentare ' ' 
con lui salotti dove si sniffa la ' 
coca. Ayala ha negato energi¬ 
camente. 

Santuz era stato chiamato in 
causa da due corruttori di Tan¬ 
gentopoli; Alberto Zamorani, - 
ex vicepreàdente deU'ftalstaL ' : 
e Roberto Mongini, ex vice- 
presidente della Sea. la società ' 
che gestisce gli aeieoporti mi- : 
lanesì di Unale e Malpensa. Il,,, 
progetto' «Malpensa 2000» . 
kentava a decollare, ma quan- - 
do Santuz divenne qiioistro te j; 
cose si mìsero ln' moto e l’ab-' 
paltò peri lavori fu vimo de chi , 
doveva viixrerio. Allora - due 
anni fa - partirono i rNalì: a r' 
chi aveva pilolato Tappato, e a . 
chi - l'estottcnte de. nel fiat- 
tempo non più ministro -«ave- 
va agito per la realizzazione 
del progetto». > - -- . ! 

Ecco allora Zamorani invita- 
re Santuz all'Hany's Bar dì Ro- r 
ma e, come gesto di attenzio- : 
ne», consegnaigU-100-150 mi¬ 
lioni in masette di banconote 
chiuse in buste bìaixtiie. spìe- i 
gherà Tuffìdale pagatixe. Za- 
moiani a Santuz: «Arrivano da 
Milano...». Santuz a Zamorani: 
•Già, come vanno le cose a Mi- 
lanoT». - ■ 

• C'è un intento persecutorio 
in questa storia?, si è chiesto il 
relatore sul caso Giuseppe 
Ayala (Pri) proponendo a no- 
me della giunta per le autoriz- 
zazioni a procedere di consen- y 
tire al Sudice Di Pietro e ai -, 
suoi coTleghì di approfondire 
le indagint «Non c’è», ha am- . 
messo Fon. Santuz inieivenen- 
do solo per sollecitare lì-si» dei '' 
(Xill^i alla richiesta della t 

e rocura milanese («Spiegherò ? 

! m'ie ragioni ai giudici m cui 
ho grande fiducia») e quindi 
senza entrare in conbaoditto- 
rio con le imbarazzanti testi- ì 
monianze di Zamorani e Mon- ^ 
gini. . 

Prodigo contraddittore ha 


voluto farsi invece, in una de¬ 
prìmente sceneggiata, il depu¬ 
tato liberale Vittorio Sgaibi. «E 
se nelle buste ci fossero state 
bozze di un libro o banconote 
false?», ha esclamato con enfa- ; 
si denunciando «la sete di saiv ' 
gue e U deiderio di vendetta» 
ala radice di Mani pvlite. «La- ' 
drì. ladri», scandivano i leghisti. 

E Sgarbi: «Ladri siete voi che 
non pagate le tasse)». E al pri- - 
mo batter di cìglio di Ayala, il 
zelante difensoieha tivollo un 
pesantissimo sospetto anche : 
nei suoi confronti; «Non p«-. 
ché Avaia ed io siamo stati in 
case dove sapevamo che si fa¬ 
ceva uso dì ccxraina anche noi 
dovremmo essere dei drogati». 
Sul momento Ayala ha taciuto ' 
ma, poco dopo uì Transatlanti- ' 
co. I ex magistrato ha perso la ' 
pazienza: «dForse sono più in- ! 
genuo di te-è sbottalo ìncon- : 
bando Sgarbi-,o forse davanti ; 
a me. conoscendo la mia prrv 
fessione, ci stanno più attenti, ; 
macertoècheirellemieraiis- f 
sìme frequentazioni di saloni, 
di eoe» nòn' n»ho vàStó trac- ' 
eia». «Sai tuno...SBj tutto», ha . 
gridalo :Sgaibi. E Ayala di ; 
mandor sSon voci'geaerichè, 
pettegolezzi,' mai visto bustine 
obirtoielle». - • 

Il clamore è stato tale (e 
tanto voluto da Sgaibi) da far 
passare in secondo piano l'esi¬ 
to del voto segreto che pure ha 
dato via libera ai procedìmen- ; 
to contro Santur i «si» sono < 
stati 256, ma i «no» sono stati > 
ben 220. U che vuol dire che la " 
gran parie dei deputati de (e 
torse anche di albi partiti della ' 
maggioranza) ha colto e sfrut-, 
tato tutta l'equivocità deU'ìn- ' 
lervento"Con cui il capogruppo i 
Gerardo Bianco, smentando 
nei fatti l'impegno del suo se- - 
gretario Maitinazzoli, aveva ' 
detto che «non si può immagi- f 
Ilare rinnovamento con sbv- > 
lamenti» affrettandosi però ad ì 
aggiungere che. nelle autoriz- i 
zazioni, «non c'è indirizzo di i 
gruppo ma solo responsabilità ' 
individuale, personale convin- ’ 
cimento». Coi bei risultati che 
sisonvisti. - I-- 
Si rfìceva della nomina del 
relatore sul caso Craxi Sono ^ 
confermate le , preoccupanti i 
esitazioni del presidente della 
giunta che. ien. a sorpresa, si è 
autocandidato. Un modo per 
tagliar corto alle preoccupa- . 
zioni de neLsestìre questa pa¬ 
tata bollente? Certo è che non . 
c'è alcun precedente di un : 
presidente-relatore. Stamane il ! 
nome pobebbe esser reso no¬ 
to. V.■ .. 
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Dura requisitoria del segretario generale della Cei, mons. Tettamanzi 

«Politid corrotti o avita 
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Nuovo capìtolo deirinchìesta «Mani pulite»; stand ' 
pagati a peso d’oro dalle imprese neH’ambito di ma¬ 
nifestazioni del Psi, tra cui'il congresso di Rimini del 
1987. Ne ha parlato l'imprenditore Bartolomeo De ; 
Toma; arrestato per gli appalti Enel. Sarà interroga- i 
to anche oggi. Domani confronto tra l’ex responsa- ; 
bile energia del Pci, ed ex amministratore Enel, Gìo- ; 
vambattista Zorzoli e l’imprenditore Ottavio Pisante. v> 


■■MILANO. Sono Stati pagati 
a peso d'oro gli stand che varie 
imprese hanno aperto nel cor- 
: so di manifestazioni nazionali 
vdel PsL Ira cui il congresso 
, svolto a Rimini nel 1987. Que- 
; sta potrebbe, diventare una 
: nuova fpolek di lavoro per gli - 
inquirenti milanesi anlicomi- 
zione. Della questione ha par- 
. lato loro Bartolomeo De To¬ 
ma. una delle ultime persone 
arrestate; 20 ore d'intenogato-. 
rio neglTulUthi glomi, 8 ore an¬ 
che ieri, dalle 11 in poi. E oggi 
un'alba giornata davanti al 


' pubblico ministero Antonio Di 
Pietro. Un record, probabii- : 
mente. 

, - Imprenditore, craxiano, ; 

consulente per i problemi am- ' 
i bientali del Psi, Bartolomeo De 
Toma è considerato una sorta . 
di mediatore nella spartizione . 
delle mazzette sugli ; appalti ; 
- Enel. Ha continualo a negare 
di aver svolto ruoli del genere. - 
; Però, stanco e provato, si è 
; mostrato disponibile a laccon- 
' tare, in generale, quello che sa 
sul funzionamento del sistema 
su cui stanno indagando i ma- 


gisbati. Ha fornito la sua ver¬ 
sione sul conto bancario sviz¬ 
zero in cui l'imprenditore Otta¬ 
vio Pisante dice di aver versato 
mazzette destinate al Psi na¬ 
zionale. Ha confermato che 
moltissime imprese hanno pa¬ 
gato, per anni e anni, allo sco¬ 
po di ottenere appalti pubblici. 
-Domani mattina si svolgerà il 
confronto Ira Giovambattista 
Zorzoli, ex responsabile Ener¬ 
gia del Pci ed ex amminisbato- 
re delTEnel, e Ottavio Pisante, 
che sostiene di avergli pagato 
diverse decine di milioni per 
ottenere : l’inserimento della 
sua impresa, TEmit, tra quelle 
preselezionate dall’ente. Zor¬ 
zoli ha sempre negato questa 
circostanza. 

Intanto una sfuriata del pm 
Antonio Di Pietro ha aperto un 
dibattitto. L'albo ieri se l'era 
presa con quelli che aveva de¬ 
finito «giomalistucoli», a prosi¬ 
lo della divulgazione dell'esi¬ 
stenza di un conto corrente ci¬ 
frato, in una banca elvetica. 


. nel quale l'ImprenditorePisan- 
v-'tehadettodiaverveisaiomaz- 
zetle destinale al Psl. Ieri è in- 
; tervenulo aiKhe il pm Pierca- ' 

> mlllo Davigo,. membro - del 
’ pool di «Mani pulite». «I cronisti 

- - ha detto - hanno svolto un ' 
/ ruolo importante per far capire 
.{ alla gente la gravità dei fatti 
. scopw daU'inchiesta ma la : 
.. tempestività con cui riferisco- 
r: no certe notizie può nuocere. 
'jSe tempestività significa de- 
scrivere un fatto prima che ; 
questo accada, allora si pos^ 
no creare problemi per le in- • 
^ dagini che sono in corso. Co- ; 
v" munque non si è mai posto in 
discussione il diritto-dovere . 
. dei giornalisti di informare». " 

È intervenuto pure il presi- . 
; dente delia commissione giu- ‘ 
V stizia della camera, il de Giu- ' 
seppe Gargani. Negli scorsi ! 
">. mek si era distinto nel propor- - 

> re misure più dure contro i ero- : 
' cnisti giudiziari troppo curiosi. ' 

Ora si è scoperto difensore del- 
la stampa. «Il problema non è - 
la stampa e le colpe dei gior¬ 


nalisti - ha detto - ma il dolo 
gravissimo di chi rivela notizie 
riservatissime e utili per le in¬ 
dagini. Comunque, il sostituto 
DI Pietro lancia un allarme 
; davvero emblematico sulla dif- 
I ficoltà di poter vivere una si¬ 
tuazione di serenità». «Mi chie¬ 
do come mai il giudice Di Pie¬ 
tro si accorga soto adesso delle 
fughe di notizie, che peraltro 
sono perenni in questa vicen¬ 
da», ha affermato Alberto La 
Volpe, direttore del Tg2. Il pre¬ 
sidente dell'Ordine nazionale 
dei giornalisti, Gianni Faustini, 
ha osservalo; «In casi del gene¬ 
re il diritto-dovere di cronaca 
non deve essere di ostacolo al 
buon andamento delle ind^i- 
, ni». Dello stesso prarere il vice¬ 
presidente del gruppo De alla 
Camera. Ombretta Fumagalli 
■ Carulli. Sandro Cuizi, direttore 
. del Tg3 ha preferito sdramma- 
{lizzare: «Non mi sento assolu¬ 
tamente offeso dalle dichiara¬ 
zioni del giudice Dì Pietro. Cre¬ 
do che siano da considerarsi 
solocome una battuta». . .. . 


«C’è un tempo per sedere sui banchi di Montecitorio 
o di Palazzo Madama e c’è un tempo per sedere su 
altre panchine». Lo afferma mons. Tettamanzi invi- : 
tando molti politici a mettersi da parte, non solo 
perché travolti da scandali, iiia perché non ci sono ì 
leggi o norme che prescrivano ai politici di essere ; 
deputati, ministri, ^retari di partito a vita. Quando ; 
il protere è «demoniaco» perché non è «servizio». ^- ì 


ALCaSn SANTINI 


■N ROMA In un momento in 
cui la politica è stata investita i'. 
dagli scandali e dai rapporti di - 
tanti uomini politici con gli af- ■ 
fari e, persino, con la mafia. Il - 
segretario generale della Cei, ■' 
mons. Dionigi Tettamanzi, in- , 
teiviene persollecitare il rinno¬ 
vamento sia delle persone, sia 
dei contenuti, a «voltare pagi- 
na>. E lo fa parafrasando il det- 
to biblico per cui «c'è un tem- 
po per nascere e c’è un tempo 
per morire, un tempo Mr pian- ' ■ 
gere e un tempo per ridere» co- 
si come <’è un tempo per se- ' 
dere sui banchi di Montecito- ; 


rio o di Palazzo Madama e c'è 
un tempo per sedere su albe 
parxdiine». 

D’altra parte, non è prescrit¬ 
to da nessuna legge di uno Sta¬ 
to moderno o da una norma 
morale che delle persone deb¬ 
bano fare sempre i dejMtati, i 
ministri o i segretari dei partiti 
per cui anche per loro arriva il 
tempo di «mettersi da patte» e 
per «molti di essi questo tempo 
è arrivato», aixriie se taluni si 
ostinano a non capire. E una ' 
lunga lifiessìone che mons. ^ 
Tettamanzi svolge nel libro-in¬ 
tervista curalo da Domenico 


Del Rio dal titolo «Una fatica da 
cristiani» e si rivolge, pnma di 
. tutto, ai cattolici che tali s di¬ 
chiarano in polìtica o, addirìt- 
tura, militano in un partito co- V 
'< me la De che continua a di- : 
chiaraisi di «ispirazione ciistia- : - 
na», ma l'accusa è rivolta a tutti ■ 

: coloro, e sono troppi, che han- r; 
. no scelto come mestiere «l'e- : 
sercizio del potere». Nellajxili- 
tica ittiliana - sostiene Tetta- ; 
manzi - «è necessario un rin- 
novamento rwn solo nei con- ■ ’ 

. tenuti, ma anche delle perso- ' 
ne» e più di un personaggio 
politico dovrebbe dire; «MTdi- 
. metto, e non perché non mi '• 
sono comportato bene o non ' 
sono in foiza di iiioseguire o ?- 
sono stato raggiunto da qual- 7" 
che accusa, ma perché aiiche ■ 
la situazione storica ha le sue , 
esigenze». - - - -■ 

Il segretario generale della 
: Cei « sofferma, poi, a conside- '' 
rare come il potere possa di- -' 
ventare «demoniaco» c «folle» e '. 
ciò avviene quando,, invece di.. 
essere «servizio», si allea con 
«la potenza del denaro». In - 
questo caso si realizza «la 
grande prosbtuzione fatta di 


potere e ricchezza, condanna¬ 
ta e spregiata dalTApocalìsse: - 
la città è divenuta dimora di 
. demoni, rìfugiodi tutti gli^inb 
immondi». Per mom. Tetta- . 
manzi, il mondo politico iialìa-, 
no, pur con le dovute eccezio¬ 
ni e con la presenza in esso dì ' 
' forze che tengono viva la spe- • 
ranza per un cambiamento 
che tarda a venire, «è denbo in : 
pieno a questa situazione nel : 
' bene e nel male. Forse è più 
’ nel male se sono veri i tanti fe¬ 
nomeni di corruzione che so- 
. no stati messi in luce*. E, nfe- 
rendosi a quanti si sono spor¬ 
cati le mani, aggìiuige: «Pensa- " 
vano di essere padroni urdi- 

- strubati, anziché servi pnmti a - 
". lasciarsi disturbare dal bjsc^no 

degli albi. Pensavano di poter 
continuare, con accordi interni 
e trasversali, a tenere il potere. 
Pensavano di non dover mai n- ' 
spondere a nessuno delle loro - 
' azioni, coperti dalle diverse 
. forme di privilegio e di immu¬ 
nità. Proprio il contrario del 

- potere politico come seivi- 

. zio...». Una requisitoria amara : 
' ma che incita a reagire ed a 
sperare. . , 


'I 
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Una recente maniiestazione sindacale a Milano 


l^i Per difendete il lavoro sono scesi a migliaia in piaz- 
• ii za, in tutta Italia, mentre anche ieri continuava a 
sgranarsi un rosario di .notìzie di chiusure, annunci 
di tagli. I sindacati chiedono un incontro urgente a : 
Cristofori per i 70mila che da febbraio rischiano di ; 
;s ;passarc dalla mobilità' al licenziamento. Intanto alla ; 
[I > : ; Olivetti un accordo per salvare Màrcìanisé: massima ' 
■alvi flessibilità sul lavoro. Consensi equalche critica. : ; 


■ MICHIUlCOtTA . 

Mi È dura Temergenza oc- ’v netinc. Ieri è stata un’altra gior- 
>■] cupazionale. e i lavoratori ri- > ^ nata di fuoco. A cominciare da 
: ! spèndono colpo su colpo nei ; Napoli, in prima fila nella pro- 
■' .punti di crisi - una miriade dif- testa contro i tagli annurxriati 
v ( fusa nel paese. Una patata boi-dall'Alenia durante lo sciopero 
lente- per II governo fatta di ’v nazionale che ha visto operai 
scioperi, manifestazioni, cor- / in piazza anche in altre citta. 
tei,:lanci di uova-marce e mo-Solo in Campania, secondo i 


sindacati, sono-a rischio nei 
vari stabilimenti Ania 2.893 po- v 
sti di lavoro. Passiamo alla prò- ' 
vincia di Viterbo, con la chiù-. . 
sura della centrale di Montalto 
di Castro. Le ditte appaltatrìci /. 
oggi spediscono le prime 400 ; 

' lettere di licenziamento, e ieri 
' il cantiere è stato bloccato da- - 
gli operai edili e metalmecca- - 
nici. Férma poi perdue ore tut- .. 
ta la Pirelli, mentre a Roma sfl- ' 
lavano i lavoratori chimici dei- 
l'Enichem. Intanto la Lubian di 
' Mantova annunciava 400 li- : 
cenziamenti, e in Calabria la 
; situazione si faceva esplosiva. 
Non solo a Gioia Tauro, con ' 

- migliala di lavoratori per le , 

' strade -(il ministro Guarino, 

V dopo un irKontro con i sinda- 1 ;> 
cali, ha chiesto ad Amato una 
■ confereruia del servizi e una 


Stato-Regioni. per affrontare 
l'emergenza). Ma anche nei 
paesi intorno a MaMto, nota 
per i minatori che per protesta 
s’erano'murati vivi:.minatori e 
familiari hanno occupato le . 
sedi comunali mentre accorre¬ 
vano in forze i carabinieri. >v 
Ed ora rOUvetti. Era a ri¬ 
schio lo stabilimento di Mar- 
. cianise, ma ieri nell'Unione in¬ 
dustriali di Caserta si é raggiun¬ 
ta una intesa sull'uso flessibile 
della forza lavoro. 

- Quella che si fari a Marcia- . 
'nise é una sperimentazione, 
della durata di un anno, di un 
regime di orari di lavoro flessi- 
blfi, che permetteranno all'Oli- 
vetti'di adeguare ta produzio¬ 
ne alle variazioni di domanda - 
del memato e di risolvere i prò- : 
' blemi cbnnessi al trasferimen- 


. - 





to a Matcianise di alcune pro¬ 
duzioni dello stabilimento 
chiuso a Crema. Da parte sin¬ 
dacale l'intesa è stata firmata 
' nella'spcranza che permetta di 
ridurre i ricorsi alla cassa inte- 
grazione in uno stabilimento. . 
come quello campano, che 
continua ad - avere missioni ; 
produttive precarie: un po' di v 
personal computers, sistemi di ; 
telecomunicazione, montag-. 
glo di piastre elettroniche, di 
alimentatori e di qualche altro ' 
componente. 

L'accordo prevede un pro¬ 
lungamento degli orari fino a 
48 ore settimanali (allungan¬ 
do le giornate lavorative oppu¬ 
re lavorando il sabato) eiino ' 
: ad un massimo di 80 ore di la¬ 
voro aggiuntive, che verranno : 
compensate con d'ieci giornate 


.r_ V . 


di non lavoro. Se per qualsiasi . 
motivo le ore non iavorale do- ■, 
vesserò superare le ore lavora- 
te in più, l'eccedenza verrà ’ 
computala come ferie, per- " 
messi retribuiti ed evcntual- 
. mente permessi non retribuiti. 

' mentre eventuali ore di lavoro 
non recuperate saranno com- ' 
patate come straordinario. 

' Quando gli ot>erai lavoreranno 
. 4 giorni alla settimana venan- ■' 
' no loro pagati solo questi gior- ; 
ni. Quando invece faranno 48 
ore settimanali, le 8 ore in più : 
saranno pedate conia maggio- f 
razione di straordinario del 
lOK. 

- Critiche all'intesa son venu¬ 
te nel sindacato perché la lles- • 
sibilità non sarà controllata e 
sarà invece - lasciata gestire 


GIOVANI 


esclusivamente dall’azienda, 
tenuta soltanto alla comunica- 
: zioné ai sindacati e ai lavorato¬ 
ri interessati delle misure adot- 

- tale. Infatti l'accordo dice che 
le aree interessate all’esperi- 

, mento, il numero dei lavoratori 
:. coinvolti, i periodi in cui l'ora- 
; rio di lavoro sarà ridotto e 

- quelli in cui invece sarà pro¬ 
lungalo (rispettivamente feb- 

; braio e marzo) ivengono indi¬ 
viduati e comunicati alle orga- 
; nizzazionl sindacali e ai lavo- 
. latori interessati dalla Direzio- 
ne aziendale, di norma con un 
preavviso di 15 giorni». Viene 

- anche criticata la clausola se- 
condo cui ai singoli lavoratori 

' potrà esser fatto superare il li- 
' mite massimo di ISO ore an¬ 
nue di straordinario fissalo dal 
■..contratto. ■■i.':. 
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La Cisl prepara il congresso 
D'Antoni abbandona ogni 
collateralismo,e rilancia 
la «partecipazione» i 

«Un^dacato 
per la seconda 


Il sindacato della seconda Repubblica. Quello che 
nascerà dopo le riforme elettoraii ed istituzionali. La 
Cisl pensa a questo e prepara il congresso. Discorsi 
di Prodi e di ^vatore Veca. L’egemonia dei cattoli¬ 
ci sul sindacato? Oppure un contagio reciproco? La 
corag^osa riforma del pubblico impiego: Io stimolo 
della Cgil nei confronti d^lt «intoccabili», l'audacia 
di D’Antoni, le silenziose nicchie di resistenza, m •• 

’■;" ' '-'dalnostroinviato ''' ■■■• • 


^fStGÒndude ja lunga e dum verter di Lambrate: 
chiude la Mibrica; ma l’occupazione è garantita v - 


ecòmputer 


'■ ..■. .--aiOVANNILACCABO-' 

' MMICANO. Una trattativa .'mila metri quadri) che. lnve- 
'iion stop di veglia forzata e.al- , Estendo 230 miliardi, si impe- - 
' le -7, l’annuncio vittorioso del ; gna, entro 24 mesi dalle auto- 
ministro Nino Cristofori: accor- rizzazioni, ad aprire - nella to- 
! do fatto sulla Maseratl. Tutti a tale mancanza di una pio- 


casa a dormile: ministro, sin- ” grammazione degli insedia- ■ 
' dacalisti, uomini deH’Assolom- ; menti commerciali In Lombar- : 
barda e. l’assessore Intigliella <lla - un mega centro ^ 
dl Mllario. Ed ancheAle|andro XKimineiclale che creerà non : 
de Tomaso Inemoiiibile fino problemi - con ovvi n- ■ 

all’ultimo:. «A me i l’accordo Hess*. wll occupazione • ,ai ■ 
i»n interessa, .io flrrtio solo la ■ . ® grandi . 

parte sul decreto»..!! decreto si >. m^azzini della zona. Il pio- 
riferisce alla cassa integrazio- ! !!,“° 8?"'“ . 

ne di un anno che Cristofori si nlòJH 

imneoru a firmare ud homs». ipermercato, oltre a 300 nego- j 


ne di un anno che Cristofori si 
impegna a firmare «ad horas». 


w zi e impianti sportivi e ristora- : 
tl,40milametriquadrafidiver- 

^ Ino ’20 mila metri quadrati di , 

' Pareheggi copciti. UtiPizzando, : 
avraimo fermirmto la J^tor- : Sirinizi” Fattuale terzo capan- : 
melone ecologica delle Mini. ,, none Maserati e una struttura : 
Dal pnmo jJPrt}® ^ne per l ^|| deU’ex Inse. Occupa- > 
2S0 supeistiU. De Toma» re- • p^vista: 1.500 addetti, di : 
voca I Ifeei^e^, sbo^ cui 650 ex Maserati previa ri- g 
qua^ quattro iijlliardi per in- ;■ qualificazione. La «Lombardo». 
centivare'il pensionamentodel . assume anche la gestione del- 
circa 200 che sono alla soglia ^ .Finterà area ex Maserati. Il se- ? 
del 35 anni di contributi. ^^Poi , uondo progetto, stavolta inte-1.' 
De Tomaso esce'dalle.scene.e ■ . ramente industriale, impegna 
si dedica a produrre le Masera- la fCat Computers» di Taiwan - 

ti a Modena, dove producono i :■ (con sede europea a Fyanco- 


■ 250 superstiti. De Tomaso re- ‘ 
voca i licenziamenti, sborsa ! 
quasi quattro miliardi-per in- 
centivare'il pensionamentodel 


motori, «. nell’arca emiliana» 
per le altre fasi. 'Poi tocca a ' 
nuovi interlocutori.' Due per 
ora. Il «Gmopo Finanziario ' 
Lombardo» SpA, ptopnetano 
di gran parte dall’area (240 


forte) che avvierà produzioni 
di informatica a partire dal il 31 
marzo con cento lavoratori ex 
Maserati e con l’impegno di 
assumerne altri cento entro 18 
mesi. Il Comune di Milano, cui 


spetta cambiate la destinazio¬ 
ne d’uso, da industriale a com¬ 
merciale, filmerà i protocolli 
entro le prossime due settima¬ 
ne. Un terzo progetto, che Cri- 
stolori intende discutere con il 
ministro dei 'Trasporti (si tratta 
di un’ipotesi di lavoro, di cui 
l'accordo non la cenno) ri¬ 
guarda ' l'insediamento . del 
nuovo centro di revisione dei 
veicoli ed infine avanza l'idea 
di utilizzare gli impianti Mase¬ 
rati per teleriscaldare i quartie¬ 
ri vicini. «Ma anche questo - 
spiega Augusto Rocchi, Fiom - 
fa parte del boom di interèsse 
che FAssolombarda dichiara 
di avere raccolto: la colloca¬ 
zione geografica e ii costo con¬ 
tenuto hanno scatenato la cor¬ 
sa». Nei prossimi giorni Cristo- 
fori preciserà l’esborso, da ri¬ 
cavare dal fondo europeo, per 
I corsi professionali. Con una 
certa enfasi, peraltro non moti¬ 
vata, il ministro però cede alla 
facile tentazione di fare propa¬ 
ganda ai decreti del governo 
sull’occupazione: «L’intesa di¬ 
mostra che hanno una forte ef¬ 
ficacia sui mercato del lavoro». 
Mentre il sindaco Piero Borghi- 
ni parla di «prime e parziali ri¬ 
sposte ai numerosi casi di 
aziende di Milano in difficoltà 
che mettono a rischio migliaia 
di posti di lavoro». Tra le nghe, 
la polemica con la task force 


Contatti di formazione lavoro,' continua il confronto 
Viene ripristinato per sei mesi l’accordo del 1988 


'intesa 


PIERO DI SIDIA 


-Alejandro De Tomaso 


' guidata dal fralelto che estro- 

- ' mette la Lombardia dagli inter- 

■ ' venti di emergenza, , decisione 
■ asprairiente criticata da più 

. parti. ' ■ 

Cauta soddisfazione in fab- 
brica. L’assemblea a Lambrate 
v/nel pomeriggio ha approvato 

- l'intesa, a stragrande maggio¬ 
ranza. «Chiude una fabbrica, é 

■ vero, ma il posto di lavoro è ga- 
rantito», hanno spiegato i lea¬ 
li dcr/.di Fim-Fiom-UIlm, Luigi 
fi Oedei, Augusto Rocchi e Fran- 
r- cesco Pavari. «Ed anche per- 
'}ché Farea non finisce nella 

speculazione, ma viene usata 
r a fini produttivi e commerciali. 

Ed Infine perchè, perla prima 
’ volta, l’operazione decolla con 
' j i soldi degli imprenditori, non 

■ / con interventi pubblici o con il 

sostegno del pubblico al priva- 
'' to». Ma aiKhe grande emotivi- 
:. tà, come indicava il cartello tra 
< ' le prime File: «Addio mia Inno- 
' centi, in te lasciamo la fine dei- 
, 'la nostra stona più bella». ' - . 




■E ROMA Non è sicuramente 
la svolta, ma l’accordo sulla 
formazione siglato dalla Con- 
findustria con Cgil, Cisl e Uil 
costituisce senza dubbio una 
nota di rasserenamento nel- 
■ l’ambito delle relazioni indu¬ 
striali, in genere in questa fase 
in sofferenza, sia per le difficol¬ 
tà oggettive che derivano dalla 
crisi in corso, sia per gli eie-’’ 
mentì di turbolenza che gli 
strappi e le forzature del gover¬ 
no versò i sindacati hanno pro¬ 
dotto. «Non è stalo facile arri¬ 
vare a questo risultato - affer¬ 
ma Fiorella Farinelli, segretaria 
confederale della C^il -. Ci so¬ 
no voluti ben nove mesi di trat- 
' tativa». ■ ■;. ■■. .—i) . 

Il risultato più significativo 
dell’accordo è costituito dall’i¬ 
stituzione degli organismi bila¬ 
terali per la formazione. Se¬ 
condo Cgil, Cisl e Uil, ciò è «un 
indubbio ■- successo politico 
dell’azione sindacale», consi¬ 
derate te reazioni opposte da 
sempre dalla Confindustria al¬ 
le politiche bilaterali. Per la Fa¬ 
rinelli questo aspetto dell’ac¬ 
cordo prefigura «un embrione 
di sistema europeo», giacché 
in tutti i paesi de! Vecchio Con¬ 
tinente la formazione è gestita 
attraverso organismi di code- 
terminazione tra le paru. Nel¬ 
l'immediato, di particolare n- 


lievo sono le decisioni assunte 
, peri lavoratori in mobilità. Nel- 
' i'accordo è contemplata la 
possibilità dei nuovi organismi 
’ bilaterali di stipulate <onven- 
• zioni» con te commissioni re¬ 
gionali per l'impiego per altivi- 
■ tà formative dei lavoratori delle 
.. liste di mobilità al fine di facili- 
' tame il" reimpiego ■ possono 
: rendere meno aleatoria questa 
> : prospettiva di quanto lo sia sta- 
•• talinora. - ■ ■ .. 

Sui contratti di formazione e 
: lavoro ir confronto invece con- 
tìnua. Ha pesato il processo le- 
''' gislativo in atto sugli istituti del 
mercato del lavoro di cui è dif- 
" licite dire Io sbocco, mentre 
' -dicono i sindacati - «diventa 
' sempre più concreto il perico- 
: ■ lo di un progressivo aflastella- 
:mento di norme, di prcscrizio- 
i ' ni e di procedure che aumen- 
lano la confusione sul mercato 
' del lavoro anziché facilitarne il 
j funzionamento». Queste te ra- 
. gioni principali di un rinvio di 
decisioni su una materia - 
quella dei contratti di lorma- 
zione lavoro - che è diventata 
particolarmente complicata. 
iS «Una situazione terremotata», 
dice Fiorella Farinelli che ritie- 
ne significativo l’obiettivo con- 
. cordato di distinguere tra con- 
': tratti che hanno una prevalen- 
'. le finalità formativa e quelli 


- che invece hanno una preva¬ 
lente finalità occupazionale, in 
,. una situazione in cui i contratti 
■ di formazione sono stati più 
.. utilizzati per il secondo scopo 
■'che per quello per cui erano 
■' nati. ' .i-A-■ 

• Intanto, però, in attesa del 
nuovo accordo, per un perio- 
■'. do massimo di sei mesi é stalo 
ripristinalo l’accordo sindaca- 
le del 1988, che all’inizio del 
'1992 i sindacati avevano di- 
sdettato proprio per aprire la 
: trattativa che si é chiusa ieri. 
1 ' Cario Callicri, vicepresidente 
'■- della Confindustria, nel valuta- 
, re positivamente i risultati rag- 
giunti nel confronto coi sinda- 
cali per la riaffermazione del- 
^ F«importanza strategica della 
X politica formativa e delle risor- 
. se umane», insiste molto sulla 
positività del ' «ripristino : dei 
preceden'J accordi», «Esso-di- 
ce Caliteli -. proseguendo allo 
;■ stesso tempo te trattative per 
una loro definizione, é un ulte- 
: riore contributo all'amplia- 
: mento delle possibilità di nuo- 
j va. occupazione, e utilizza tra 
l’altro un’esperienza che ha 
dato in passalo buoni risultali». 
Che tanta enfasi da parie della 
Confindustria sul vecchio ac- 
■ì cordo confederate, senza al- 
’i cun accenno al termine di se! 
- mesi del suo ripristmo, sia il 
,, «tallone di Achille» dell'intesa 
, siglata len? 


mm IL aocco (Lu). ii mondo 
esterno, con la sua drammati- 
ca attualità, sembra un po' km- ''!■ 
tono' da questa specie dì ere- 
mo chiamato «Il Ciocco», sulla y 
strada per l’Abelone. Qui la y 
Cisl riunisce i suoi dirigenti per 
un seminario di tre giorni. E '' 
guarda, nella relazione intro- 
duttiva di Sergio D'Antoni, so- 
prattutto al futuro. Quando; 
dopo le adeguate rifoime sol- 
lecitale dai referendum, esiste¬ 
rà anche in Italia un polo pro¬ 
gressista e un polo conservato-. 
re. E allora te attuali difficoltà, 
con il massiccio carico, tanto : 
per fare un esempio, dei previ- - 
sti 7fX)miIa nuovi disoccupati, 
possono diventare, dice la Osi, ' 
una «opportunità». L'intenzio- .’ 
ne é quella di costruire un sin¬ 
dacato nuovo e unitario. La - 
proposta, formulata intanto a 
Cgil e Uil, é quella di dar vita 
ad un «programma comune». 
Uno sguardo al futuro, insom- ; 
ma. Ma Fattualità più bruciaii- 
le è'déstinàtà adlrtomi^'ln ,' 
questo stesso seminario. Le . 
prime avvisaglie vengono da 
Romano Prodi, intento a prò- ’ 
dursi in un brillante affrescò . 
sul mondo, profetizzando un '' 
1993 per l'Italia con uno svi-. 
luppo pressoché nullo. Altri . 
pezzi di lealtà afiioreianno og- , 
gi, quando pienderaruio la pa¬ 
rola ospiti illustri come il presi- ^ 
dente della Corte coslituziona- 
te Francesco Paolo Casavola o ■ 
come 1 magistrati Cicala, Mete. 
Vinci. C'è chi sussurra di un ar- ■ 
rivo anche dell'eroe di Tan¬ 
gentopoli: Di Pietro. Invitato. '. 
con TTentìn e Ijrizza. E, come i; 
ciliegina sulla torta, sabato, 
manifestazione di massa rd Pa¬ 
lasport di Lucca con Giuliano ;■ 
Amato. La celebrazione-dì un ■ 
alleanza strategica? L’osarma ‘ 
della Cisl dooo quello della r 
Confiirdustria? D'Antoni, inter- 
rogato, getta un po’ di acqua ' 
sul fuoco. Apprezza- molte co- ' 
se del governo (la minimum >' 
tax, quella difficoltosa riforma 
del rapporto di lavoro nel pub- , 
blico impiego, la riforma delle : 
pensioni), ma paria di «luci ed > 
ombre». E soprattutto si rifruta : 
di scomunicale l’iniziativa del '' 
Pds per una mozione di sfidu- - 
eia costruttiva. «Siamo sempre ' 
stati a favore di un governo a 
più larga maggioranza parla- ;i 
mentale», ricorda E aggiunga , 
«L’importante è evitare una cri- ' 
si al buio». Ma resta il fatto che : 
la presenza, sabato, del presi¬ 
dente del Consiglio al Pala¬ 
sport difficilmente sarà consi- . 


. derata come un fatto rituale. 

< Nell’attesa ritorniamo al fu- 
'■ turo, alla seconda Repubblica 

- «Non potremo più pennctterci 

y il lusso del pluralismo sindaca- ■ 
y te o della semplice unità d’a- - 
zione», ammonisce D’Antom. . 
'. Il sindacalo dovrà abbandona- 
' re ogni rendita dì posizione. 

- ogni sicura pamxchia Sarà . 
un gioco senza rete. «Il re sarà < 
nudo». Vuol dire, sembra di ca- '. 
pire che, per quanto ritarda ' 
la Cisl. cadranno! vecchi colla- ^ 
teralismi con la Oc. Non più f 

. «partiti amici». La cartina di tor- : 
: nasole sarà rappresentata dai ■: 

- soli teontenutì». Quali? D’Anto- T 
: ni pensa ad un modello dì ca- ; 
' pitalismo cambiato «in manie- ' 
’ ra radicale». La via maestra é 

quella che la Cisl chiama «par¬ 
tecipazione» (e la Cgil. sottolì¬ 
nea D’Antoni, chiama «code- ■ 
. terminazione»), È la «lespon- < 
; sabilìzzazione dei lavoratori 
; neiprocessiproduttivi». - 
. Uria,Cisl pimpante, dunque, ” 
’ questa chiusa ■neD’erèmo sUl- 
. FAbetone. Ma davvero priva di 
: travaglio interno, ormai intenta : 
' ad innestare senza remore la ^ 
quinta marcia della modernità « 
; e dell’efficienza? £ vero che ■ 
' Sergio D’Antoni ha saputo far ] 
. sua la battaglia per la riforma f: 

del rapportedi lavoro nel pub- 
^ blico impiego, mettendo le 
mani in un proprio tradiziona- : 
; ' te serbatoio di consensi Ma 

■ non é possibile rimuovere il. 

' ruolo svolto ad esempio dalla 

■ ’ Cgil nel tentativD tri scalzare gli 

«intoccabili» dello Stato. Lave- : 
. rità è che forse c’é stato un ! 
; contagio reciproco tra diverse ' 
;.v culture. E non è finita. Questa i 
' stessa Cisl ha al suo interno ■ 
' nkxhie di resistenza, magari | 

■ silenziose. La lotta condotta j 
‘ dai lavoratori del monopolio ( 
r; dei tabacchi non aveva, ad : 

esempio, aixdie questo mar- ' 
chio? E, comunque, la strada 
' del rirmovamento è ancora ‘ 
>>, lunga. Passa ad esempio attra- ; 
verso il confronto sulla conce- 
zione stessa dì sindacato: sin- ‘ 
:. dacatp sopraltutto.degli iscritti ; 
>. per la CìsI.sirxlacatosopratlut- 
> to dei lavoratori per la Cgil - 
■’ Con tutto quel che segue. Un ' 
. cammino é però inizialo. L’e- ' 
jxxa degli accordi dì Yalta, ri- : 
corda Prodi, é finita anche per 
y- il sindacato. E Salvatore Veca " 
; ■ indica come bussola per quel- 
' - la che chiama «la terra di nes- ^ 
; suno» una concezione della 
giustizia sociale fondata sull’e¬ 
quità come supporto di un 
. nuovoordine. ■ 


In diedmilà sfilano a Roma: «Giù le mani dalla chimica» 


' Hi ROMA «Lavoro, lavoro!». Battono sui tam¬ 
buri Si sgolano. A piazza SS. Apostoli si con¬ 
centrano i l Ornila lavoraton delFEnichem e di 
molle aziende chimiche, giunti a Roma da tutta 
Italia per partecipare alla manifestazione nazio¬ 
nale indetta dalla FUIc, il sindacato unitario di : 
■ categoria.' ' ■' . • y-. .■■■ 

- Oltre al corteo ieri si è anche tenuto uno scio-. 
pero di 4 ore dei SSmila lavoraton delFEnichem. ' 
«Il metano non ci dà una mano e il governo 
. neanche», si legge su uno striscione. «Ci voglio¬ 
no mettere in ginocchio dopo avere trattato la 
chimica come il campo delle loro scombande 
finanziarie», uria dal palco Chiara Moriconi, se¬ 
gretaria generate della FUIc. Dalla piazza rim¬ 
bomba cupo un unico grido: «Di Pietro, Di Pie- 
trol». Chiude la manifestazione il segretano ge¬ 
nerale aggiunto della Cisl, Raffaele Morese. 
Tamburi, fischi; grida, spesso sovrastano la sua. 
voce. «I lavoratori non consentiranno lo sman¬ 
tellamento di un solo bullone delFEnichem sen¬ 
za avere chiare le alternative» dice, nferendosi 
all’incontro che i sindacati avranno il 4 febbraio 
col ministro dell’Industria, Giuseppe Guarino, 
incaricato dal governo di preparare l'ennesimo 
' piano di settore. ' - . 

Al suono di migliaia di lischietu il corteo dei 
chimici sfila da piazza Esedra. In testa i lavora¬ 


ton sardi. Quelli di Villacidro (Nuoro), dove da 
57 giorni 4 operai sfidano il freddo, la solitudine, 
la fatica, asseragliati a 85 metti da terra, sulla ci-, 
ma di una ciminiera. Poi quelli di Assemini, Ot- : 
. tana. Porto Torres, Caglian. Seguono i siciliani ■ 
di Gela, Siracusa, Catania, Priolo, Ragusa. E an- 
. cora, te delegazioni di Porto Marghera, Ferrara, . 
Ravenna, Savona, Milano, Mantova, Villadosso- - 
la, Crotone, Bnndisl E tante altre. Al megafono .■ 
qualcuno intona uno slogan contro l’ammini- -, 
stratore delegato delFEni: «Bamabé, Bamabé/ é - 
' arrivato Bamabè/ Ma chi é?/Pensa solo ai quat- : 
tnni/ questo é peggio di Cardini». E di Cardini 
sono in molti a parlarne, dopo che la procura 
' romana si è nmessa ad indagare sulFoperazio- 
.' ne Enimont. Ma più che di scandali tutti preferi¬ 
scono parlare del propno incerto futuro, delle 
lorostone. . .■■„.■•■,■■■ 

. Sentiamone alcune. E partiamo da Villacidro, 

. diventata un simbolo della lotta dei lavoraton 
sardi. Lo stabilimento produce libre acnliche. Vi 
lavorano 200 addetti. Ed Enichem ne ha deciso 
la chiusura. Poi la clamorosa protesta dei 4 im- : 
ducibili «ha smosso le acque.- dice ii segretano 
della Filcea-Cgil Sardegna Mlmmia Freso -c ora 
stiamo lavorando a due possibili sbocchi». «I no- 
stn compagni - dicono alcuni operai di Villaci- : 
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Un momento della manifestazione di Ieri che ha visto sfilare per le vie di Roma 10rnila lavoratori chimici 


dio - non scenderanno di li linché non ci prò- . 
spetteranno alternative concrete». Ma come ' 
stanno?'«Male. Lassù hanno poco spazio. Dor¬ 
mono in una tenda. Ricevono il cibo con una 
carrucola e comunicano attraverso un citofono. 
Non hanno mai voluto far sapere i loro nomi c 1 
qualcuno ha detto che si coprivano il volto coi r 
passamontagna per farsi dare il cambio. Ma ■ 
non è vero. Adesso sono a viso scopcr’.o. Un 
medico sale lassù ogni tanto. Quando ha nevi- 
cato uno di loro ha avuto la gamba paralizzata. , 
E gli danno fastidio i fumi di acido solforoso del- ' 
la ciminiera, che nmane in funzione perché é -y 
l’unica che può essere usata per il riciclaggio di 
certi prodotti. All’azienda farebbe comodo se 
queste operazioni cessassero». ... . 

Altra stona: quella raccontata da Osvaldo 
Mongù, rappresentante sindacale della Selenia, 
un'azienda che nasce in alternativa alFEnichem ; 
agncoltura di Crotone: «Siamo in 160, da 4 mesi 
senza stipiendio e senza cassa integrazione, per¬ 
ché abbiamo prefento farci assumere da questa f 
fabbnea di racchette da tennis in fibra di carbo¬ 
nio, piuttosto che essere assistiti. Il risultato? 
Ogni giorno andiamo in fabbnea c restiamo in 
t>archeggio, perchè tutto é fermo. Un imprendi¬ 
tore bolognese è stato denunciato dalFEnichem 


. per essersi appropriato di 10 miliardi senza 
averli investiti nella fabbrica. Ora c'é la Dormey. 

* una ditta belga, che vorrebbe subentrare ma si 
' litiga su quei 10 miliardi L’altro giorno abbiamo 
bloccalo la centrale gas-metano delFAgip e al-. 

; cuni di noi volevano far saltare tutto. Sono esa- ' 
~ sperati E ora rischiano dì fare la nostra fine an- - 
: che i 420 addetti degli impianti Enichem di for- 
nofosforo». - - ■ • - - - . . 

All’lsaf di Gela, uno stabilimento di acido fo¬ 
sforico e solforoso di 90 addetti ^i impianti so- ' 

’ no fermi da giugno e i lavoratori in cassa inte- ' 
' grazione. La regione Sicilia, che ha i! 48% delle : 
;■ azioni, si era impegnata con l’Eni per il risana- 
y mento. «Ma Finora non ha fatto niente», dice un 
operaio dell’azienda. Ma a Gela é soprattutto 
j Findotto a subire i colpi più duri Sono circa 
:: 2raila, impegnati nella manutenzione dei gran- 
di impianti di raffinazione c di produzione dei ' 
;. polìmeri E il 45% é a rischio. Rocco Cannù è 
uno di loro: «Lavoro alla Smin, un'impresa di 
y- 240 addetti Faccio il tubista. Negli ultimo tempi ' 
y la manutenzione non è più continua. Abbiamo ' 
evitato i licenziamenti rìconendo alle ferie anti¬ 
cipate e ai permessi Perciò si lavora a singhioz¬ 
zo. Io su 12 mesi ne faccio 8. Ma é diventato 
sempre più difficile evitare la messa in mobili- ’ 
■tà». 
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„ E conomia&Lavoro^ ^, „ p-™i5,nj 


n ministro delle Finanze reagisce 
precipitos^ente al rapporto del governatore 
sull'economia. «I miei conti sono a posto, 
per i buchi rivolgetevi a Bilancio e Tesoro» 


n governo Amato in fibrillazione: teme 
di non riuscire a mantenere gli impegni 
appena sottoscritti cori i « 12 » a Bruxelles 
Manovra-bis, cioè il segreto di Pulcinella 


Goria: «Ciampi sÈisdsta». Poi a pente 

E sui conti dice: «No a nuove tasse», m nessimo gli 


Il ministro delle Finanze Goda attacca la Banca d'I¬ 
talia: «Ciampi sta seminando sfiducia». Poi, isolato, 
fa una mezza marcia indietro. La polemica ha un 
aspetto semiserio.e un aspetto serio: il primo riguar- ' 
da la proverbiale sventatezza di Goda; il secondo la 
paura di non riuscire a mantenere gli impegni sotto-, 
scritti a Bruxelles. Un’altra manovra sarà inevitabile 
perché! conti sono già sballati. ' . ' 


ANTON» POLUO SAUMBINI 


M ROMA. Se non tosse che la 
' bordala contro il governatore 
' Carlo Azelio Ciampi'è'paitlta' 
da un mimstro.noto per le sue 
polemiche estemporanee 
' spesso seguile da smentite più., 
o meno convincenti, si potreb¬ 
be quasi parlare di un ennesi- ^ 
mo conflitto semi-istituzionale 
Ira due poteri torti, da una par- : 
te le Rnanze dall'altra parte la 
banca centrale.-Ma se non si 
tratta di'conflitto'istituzionale, ' 
l'accusa al governatore della ^ 
Banca dlltalia di «seminare sfi¬ 
ducia» nell'opinione pubblica 
' sulla bontà della politlca finan¬ 
ziaria del governo Amato ha 
fatto comunque scoppiare il 
bubbone; Il'^ivemo giù teme 
di non riuscire a rispettare gli 
accordi firmaU-a-Bruxelles per 
colpa- della recessione e per 
colpa dei tanti ventri molli del- 
' le burocrazie.ministeriall e de- : 
gli mtetessLIobbysIici dei parti¬ 
ti di mat^oianza. ,Di trontc a 
Ciampi che registra Tannaspa-' 
re, i nervi saltano. Questa é la 
cornice alla: mezza goffe di Co- ' 
. ria che ha reagito troppo preci¬ 
pitosamente aU'audmone di 
. Ciampi in . Parlamento, senza 
neppure averne letto il reso¬ 
conto, ti governatore non.ave- 

manovS^fin^i^SsSws. Sa 


verificare i conti pubblici a 
marzo in modo da poter inter- 
' venire tempestivamente con 
misure correttive neir«even- 
tualità» - ecco la parola chiave 
..-..di uno scostamento degli ; 
obiettivi di. finanza pubblica 

- fissab dal governo per il 1993: 
ISO mila miliari eli lire per il 
fabbisogno statate e SÒmila : 
per i'avanzo primario. - toitl 

‘ cioè gli interessi sul debito. I. 
giornali davano per certa una 
i manovra-bis. ma non hanno 
' inventato nulla; il latto che lo 

- scostamento ci sarà è 11 segreto 
di Pulcineila che contmua a 
nmbalzare di palazzo in fialaz- 
zo. Non lo aveva scritto nero su 

' bianco il Fondo monetario in¬ 
temazionale. iniormato dall'l- 
V talia.chemancherannoall'ap- 
: pelloZOmila miliardi? !.. 

Goria si è subito sentito pre- 
" so anticipatamente in. casta¬ 
gna e per allontanare II sospet- 
: lo che i dubbi sul conti del go- 
:. verno riguardano anche te en- 
trate fiscali di sua competenza ; 
' di cui'Va tanto fiero ma che n-. 
~ schiano di essere spiazzate 
' dalla recessione, ha messo te 
; mani avanti. Ciampi aveva pro- 
f prio detto che «il rallentamen- 
;• to dell'economia può essere 
s piti . accentuato del previsto 
’^usandq una contrazione 


lune spese; 1 tagli di spesa pos- : 
sono contrane lo stesso gettito -- 
tributano più di quanto non ci , 
si attenda e alcuni tagli di spe- - 
sa. come i trasferimenti agli en¬ 
ti temtoriall, possono essere , 
ostacolati dai comportamenti 
delle amministrazioni». Risul¬ 
tato; ancora buchi nei conti. 
Gona ci he visto l'istigazione . 
allo sfascismo. «Ho notato con - 
molto piacere che il governa¬ 
tore ha instilito sul fatto che 
nacquistare fiducia è la cosa - 
più importante. Che poi si se- - 
mini sfiducia subito dopo aver- 
: lo detto non ò molto simpati- : 
co». In difesa di Ciampi è ac- - 
corso subito il ministro del bi¬ 
lancio Reviglio; «Tra Ciampi e ' 
' me c'ù perfetta coincidenza di ) 
valutazioni. Ha detto solo che >- 
eventualmente a marzo si fa- ' 

; ranno te vcnflchc e se sarà ne- ; 
cessarlo si prowederà». Difesa 
pelosa: l'altro giorno aveva 
detto che anche i suoi conti so- 
no perfetti. - 

Qualche ora dopo la ritirata ' 
con due precisazioni in suc- 
- cessione per tentare di nmette- 
re in sesto i cocci. Il ministro ; 
delle Finanze ha tetto II testo : 


dcH'audizionc e poi ha dichia¬ 
rato: ora «posso confermare , 
che Ciampi ha detto che qua- / 
lora fosse necesarla una nuova ' 
manovra economica è bene 
farla al più presto possibile. 

- Sono dichiarazioni che posso- > 
no essere sottoscntte da chiun- > 
que». Ma nella soslanza con¬ 
ferma la profonda diversità di . 
valutazione. «A tutt'oggi non é 
prevedibile nessun tipo di 
stangaUi, mezza stangata, .se¬ 
mistangata o cose del genere. ■ 
Diffondere questa aspettativa i 

- significa fare un gravissimo ' 

danno al paese, seminare in¬ 
certezze minaccia più grave e -■ 
cioè la sfiducia nell'aweiiire di ! 
questo nostro paese». > 

In realtà Goria ha gli stessi ti- ' 
: mori di Reviglio e Amato tanto 
è vero che rimanda al Tesoro e 
' al Bilancio la palla dei ventimi- 
. la miliardi mancanti previsti 
dal Fmi; quel buco «non ha a : 
che fare con te entrate tributa¬ 
ne. se qualche settore avrà de¬ 
gli scostamenti sarà quello 
stesso settore a dover provve¬ 
dere. Le entrate invece saran¬ 
no centrate». Nessuno ha il co- 
-. raggio di svelare il segreto di - 
Pulcinella perchè ciò signifi- - 


cherebbe rendersi conto (lo. 
ha sottolineato il pidiessino Vi- v 
SCO) di quanto siano «assurde r. 
te cifre sull'avanzo primario e '• 
gli obicttivi previsti per il 1993». i- 
«E il governo a seminare pani- i' 
co, Ciampi non fa altro che re¬ 
gistrare gli errori. Non vorrei tra ''i 
Paltro che una parte della De ? 
non abbia cominciato cosi la ■■ 
schermaglia per la successio- ■ 
ne a Ciampi». Sulla stessa linea 
Bruno Visentini che ha ricor- ,r 
dato come neppure il minimo 9 
avanzo primario del 1992 sia 
da . prendere per buono in '. 
quanto si tiene conto fra te cn- 
bate delle ritenute sugli inur- ; 
ressi. E La Malfa per il quale 
Ciampi ha detto cose precise. -:! 
chiare e obiettive. Sono le con- ■ 
' dizioni europee c i mercati a ; 
far fibnilare i ministri che san- >. 
no di essere ormai sottoposti a ' 
giudici più forti dei consessi di 
' partito. Ecco l'opinione dell'e¬ 
conomista - Luigi Spaventa: 
«Voglio sperare che il governo ‘ 
sia consapevole del rischio al ; 
quale si è esposto: ci hanno i 
solo chiesto quello che siamo ' 
in grado di fare e poi farlo dav- . 
vero. Le bugie sarebbero subi¬ 
to bacchettate». -, ■, 


fc- - I 


Ma ccm la testa sta 
ancora alle Gomore? 


RENZO STEFANKLU 


E il ministro 



■■ Il ministro delle Fiiian- 
zc Giovanni Goria aveva di- ■ 
chiarato che mercoledì il - 
. Governatore della Brmca d'I¬ 
talia aveva fatto deirailarmi- 
smo con la previsione di una 
nuova stangata a maizo. 
Poi, avendo finalmente letto 
j il testo delle dichiarazioni di 
Ciampi, si è detto invece 
convinto che II Governatore .v 
non ha lanciato alcun aliar- ' 
me. Ed ha aggiunto per la v. 
seconda ■ volta «abbiamo f 
previsto per il 1993 entrale ' 
tributarie per440.713 miliar- : 
di e 440.713 saranno». , ■ 

Ci viene il dubbio che Go- ' 
ria non abbia capilo per la 
seconda volta perchè non V 
solo il Governatore ma an- 
che i comuni mortali sanno 
che se duecentomila lavora- » 
tori saranno licenziati, come " 
pare certo, nemmeno un Mi- 
nistro come Goria riuscirà a • 
riscuotere da loto l'Irpef e i ' 
contributi Inps (come sarà 
difficile negar loro anche 
' l'indennità di disoccupazio¬ 


ne). ... 

E legittimo, semmai, dire 
che la perdita non si dovrà ; 
recuperate sugli altri contri- ; 
,. buenti per non fare altri di- : 
soccupati. Ma Goria perde . 
• una seconda volta l'occasio- r 
ne per rammentare a Ciam- ■ 

' pi questa verità elementare. ! 
che non è italiana, ma vali- ; 
da ovunque, in Giappone ; 
come alle Comore... Già, ma 
: dove vive questo Ministro, ij; 
; non sarà per caso ancora in ; 
vacanza alle Comore dove 
ebbe a rintracciarlo questa , 
estate il Presidente del Con- ' 
sigilo? Perchè proprio in ^ 
questi giorni i suoi colleghi ^ 

: ^i stanno chiedendo di ma- ’ 
I novrare la sp^ fiscale per : 
' incentivare il risparmio - chi ; 
dice 14'mlla miliardi, chi di- £ 
: ce 30 mila - in modo da tea- 'j: 
gire alle conseguenze suici- 
'de di una manovra che tal-. 
volta ammazza il contriben- - 
: te dismiggendo il reddito. E . 
lui per tutta risposta ripete ' 
. meccanicamente 440.713 ■ 
come un disco rotto. 


Il ministro delie Finanze Giovanni Goria 


Il governatore di Bankitalia Cario Azeglio Ciampi 


MICHEUIURBANO 


EH MILANO. Il classico boo¬ 
merang: Goria attacca Ciampi : 
c si ritrova praticamente solo. 
Net governo e arrchenella sua . 
De, Ecco il vicepresidente dei 
-deputati de, Michele Vlacar-, 
'di. È attentissimo a non sbilan-. 
darsi: «Sarebbe megliO’se a li-. 
vello di governo e di massime - 
autorità nazionali ci si limitas-.. 
se a giudicaire gli atti ufficiali e .’ 
‘non^le^tbtzatd^te^rcitazloni ; 
che di Vòlta ih'rkrlta'se he dàh- - 
do'in'ragiohe'degli interessi" e 
delle petizioni fMlitlche die si : 
intendono rappresentare»'. Si ' 
schiera, invece, il presidente - 
della commissione Bilancio 


della Camera, il socialista An- 
' gelo TlraboecU. Con Ciam- 
' pi, contro Goria. «Non penso 
che il ' governatore avrebbe 
parlato In termini negativi al 
punto di. seminare sfiducia. 
. Penso che non si trqtti di que- 
. sto. Anzi, ha fatto una telazio- 
'ne puntuale e realistica. Man- 
ca solo una cosa alla sua rcla- 
: zione, ma si capisce arrche il 
'pteKhèi 'ùha' analisI* attenta e 
completa delle responsabilità 
I deila grande Impresa italiana 
nello stato di recessione in at- 
V to». 

Come sempre, c'è chi è più 
' realista del te. Il liberate 


<llo Sterpa, non ha dubbi. A 
causa della tempesta valutaria 
sarà necessario fare al più pre¬ 
sto una nuova manovra «gra- 
auale ma decisa», andranno 
: fatti ulteriori tagli agli sprechi 
, ■ ma soiifatutto si dovrà «con- 
: cretizzare la politica delle pri- 
vatizzazioni: ora si sta perden- 
do tempo». Di perplessità, in 
/ verità, non ne ha nemmeno il 
leader della . Clsl, Sergio 
. D’Antonl. Ma sull'altro fronte 
. 'della bameata; «Siamo netta- 
., mente contrari à qualsiasi nuo- 
i'va manovra economica, di 
'r. qualsiasi genere, tipo, entità. 

Iter dirla in ligure noi abbiamo 
: giàdalo». 

Anche dall'opposizione si 


applaude a Ciampi. Lasciando - 
r. il vetnolo a Goria. Il segretario 
nazionale deLPn, Giorgio La ' 
- Malfa, è puntuale nel cogliere 
l'occasione , per lanciare un , 
. ' doppio messaggio. Primo: «La y, 
relazione del governatore è : 

. stata una analisi precisa, chia- ' 
'ra e, con buona pace del mini- : 
stro delle Finanze, obiettiva». 

A Secondo: «I .dati. fomiti da ’ 
Ciampi confermano te per- ( 
ir plessltà che noi esprimiamo A 
. da tempo. E' chiaro che ora il , 
;. governo dovrà tare qualcosa. 

A ; ma nella compagine governa- • 
tiva lutto ciò doveva essere co- 
V;, nosciuto e previsto da tempo». ■ 
E sotto la Quercia che aria ti- ; 

; ; ra? Gianni Pellicani, il vice- . 


presidente dei deputati del 
Pds, si confessa alquanto per¬ 
plesso per te critiche a Ciampi. 

• Osserva; «Presupposto della 
credibilità e della fiducia e pro¬ 
prio la verità e certo non si può : 
. imputare al. governatore di 
averla detta». «Goria dimostra 
cosi di avere una strana idea 
A del modo di stabilire fiducia; 

; un'idea che facendo finta che i : 
problemi non sono quelli che ' 
: sono, ha portato all'attuale di¬ 
sastro». Dopo le, considerazio¬ 
ni di metodo quelle di sostan- 
. za; «I dati erano già noli e 
A Ciampi li ha solo ufficializzati. 

; Con la sua esposizione, in real- 
‘ ta. ha fatto emergere una posi¬ 
zione prudente, preoccupala 


degli effeaT'recessivi tUCrlìi'eiwe 
manovre c<L avvèrsa' ad una 
politica espansiva dei tàssivt.'y' 
Cosa pensa un ex di presti¬ 
gio come Romano flrodl del- 
, la relazione del governatore? 
«Una manovra da 93 mila mi¬ 
liardi, come quella preceden-. 
te, non è ripetibile ogni tre o 
quattro mesi'.è possibile, inve¬ 
ce, una manovra df aggiusta¬ 
mento. che serva a limare gli 
scostamenti verificatisi; credo 
che Ciampi intendesse proprio 
■ questo». Attenzione però, av¬ 
verte l'economista Uilgl Spa¬ 
ventai: la concessione della sc- 
- conda rata dfjl prestito accor¬ 
data dalla Cee airitalia richie¬ 
de il rispetto delle previsioni e 
A «se ci sono carenze bisogna 
verificarle prima di agosto; una 
. manovra decisa tardi avrebbe 
.un peso doppio rispetto ad 
; una correzione fatta a gen- 
naio». Spaventa parlava ad un 
• convegno organizzato dal Cre- 
i) diop. Chi c'era con lui? Proprio 
■'Giovanni Goria. Nessuna pos- 
'f sibilità di fraintedere il mes^- 
gio. Che è stalo' questo: «Voglio 
? sperare che il Governo sia con¬ 
sapevole del rischio al quale si 
' è esposto». «Ci harmo solo 
; chiesto - ha aggiunto l'econo- 
mista - quello che siamo in 
grado di fare e poi farlo dawe- 
i. ro..Le bugie avrebbero subito 


bacchettate, cloéraràhno^rì- ' 

, ficate prima del,3,l Jaglio,"pri-- •' 
’ ma della seconda rata del pre- ■ 
suto. La mancata erogazione 
di, questa y seconda . trance A 
. avrebbe un effetto ancora più 
grave della mancata conces- 
, ' sione di quelle successive», w ■ A 
Tra tanti partiti c'è pure 
quello dei ’telegrafici". Ne fa ' 
sicuramente parte il mirristro , 
r.' del lavoro, il de Nino Orlato- ’ 
7 fori Escluso che «nell'lmme- 
diato» vena varala una mano- 
i vra-bis («il governo non ha de- ' 
' ' ciso alcun provvedimento di ' 
, questo tipo»). su Ciampi com- '■ 
! ■ menta cosi: «La Banca d'Italia ' 
y: ha la sua autonomìa». Svicola 
; il ministro De, aggredisce il 
rappresentante del Psdi. Il so- 
' cialdemocratico i .--Antonio 
7 Ciompaglto fa ' una . difesa 
;i morbida di Ciampi («un inter- 
vento improntato ad un pru- 
i. dente pessimismo sulla situa¬ 
li zione del debito, senza alcun 
allarmismo»), - bilanciata da 
7 una ruvida critica al governo: 
y «Quello della credibilità del 
i; Paese è un problema comples- 
V sivo e sta soprattutto in quello 
1 - che il Parlamento riesce a dì- 
7 mostrare di poter fare nelle 
' scelte economiche. Goria se 
4 vuote parlate di credibilità lo 
ri', faccia sugli atti demandati dal 
• : Parlamento al Governo». 


Confindustiia sostiene e appoggia la riforma della riserva obbligatoria proposta da Ciampi Lavenro e pari opportunità 
«Contro la crisi dell’occupazione più flessibilità del mercato del lavoro» 7 Approvati 65 progetti 

«Abete: sto con Bankitalìa ^wtopp^Toimmate 


Abete appoggia Ciampi. La riforma della riserva ob¬ 
bligatoria, secondo il presidente della Confindu- 
stria, può ridurre i tassi di interesse di circa due pun¬ 
ti. Pieno accordo, naturalmente, anche sull’invito al¬ 
la moderazione rivoltò alle parti sociali. Quanto alla 
gravità.della crìsldell'occupàzione il presidente de¬ 
gli imprenditori privati chiede flessibilità e ancora 
'flessibilità del mercato del lavoro. ■ 


. RITANNA ARMENI < 


M ROMA. Ancora accordo i 
fra Confinduslria e Bankitalìa. 
Ancora una volta Abele ap- - 
poggia Ciampi con la speran- . 

. za che la rifoima della riserva : 
obbligatoria proposta dal go-. 
vematore riduca i tassi di inte- ' 
ressedairi.S al 2 percento. E ; 
' ancora'una volta il presidente - 
degIMmprenditori'privati ap- 
' prova l'invito di Ciampi alle 
parti sociali'per una politica 
della moderazione. La Con- 
findustria,. insomma, mantie- , 
,,ne. fermo .ogni 'pumó 'delia , 
strategia !perseguita nelfulti- ... 
mo anno dì stretta alleanza e 


di sostegno dell governo e 
dell'istituto centrale di emis¬ 
sione. ■ 

. . Luigi Abete, parlando ieri al 
centro Alti studi della difesa, 

: ha definito «del tutto condivi¬ 
sibile l'invito del governatore 
alla moderazione» che d'al¬ 
tronde - ha ricordalo - sinda¬ 
catile Confinduslria perseguo¬ 
no dall'accordo dei 31 luglio, 
ma - ha aggiunto - «l'autorità 
monetaria deve prendersi le 
sue responsabilità nel proces¬ 
so di,modernizzazione della 
nostra economia mentre an¬ 
che dal sistema politico sì at¬ 


tendono segnali - importanti 
sul fronte delle rìfomie». 

E allora Abete ha chiesto : 
una riduzione ulteriore del co; . 
sto del denaro per dare liató ■ 
alle imprese, una maggiore . 
flessibilità del mercato de? la- : 
voro per battere la disoccupa¬ 
zione, una riforma elettorale ; 
immediata e tanta «privatizza- v 
zione. Infatti, secondo il presi- . 
dente di Confindustrìa «la si-. 
tuazione dell'occupazione è 
certamente grave anche se in i 
questo momento è difficile fa- 
re dei calcoli precisi e chi lo fa '■ 
rischia di dare i numeri». La - 
possibilità di rilancio c'è - ha ' 
aggiunto : -purché vengano 
adottati meccanismi del lavo- 
ro più flessibili, tutto dipende-, 
rà dalle parti sociali e in parti- !! 
colare dal sindacato». , ■ , . 

Quanto alte privatizzazioni 
dalla Confindustrìa è venuto il 
consueto invito a far presto. « 
Prima te facciamo - ha detto 
Abete - prima creeremo nsor- 
se, efficienza e aspettative po- 
sitive nel mercato. Le privar- ' 
tizzazionì dovranno anche in¬ 


dicare qual è il core-business 
dellostato». ' - 

'. Accanto all'economia la 
politica anzi te riforme istitu-. 
zionali da alcuni anni punto , 
centrate delle richieste degli '; 
imprenditori privati. Anche in . 
questo caso la Confinduslria ' 
mette fretta. «Quella centrate- 
ha detto Abete - non è più la 
riforma istituzionale, ma la ri- ; 
forma del sistema elettorale e 
farla Ira due settimane o fra ' 
due mesi non è la stessa cosa ; 
per la credibilità del paese, v 
Serve - ha concluso - una ri- * 
sposta rapida». 

Il presidente della Confin- ■■ 
; dustria ha insistito sulla gravi- ' 
, tà della crisi in cui si apre que- ' 

; sto 1993. Crisi che dipende in ,. 
gran parte da quel debito 
pubblico che «ha prodotto un - 
, sistema finanziario lortemen- • 
te rigido dove il rendimento 
dei titoli di stalo è cosi elevato ' 
da spiazzare altre forme di ìm- . 
piego del nsparmio, come la 
borsa e il capitale a rischio e a 
causare un elevatissimo costo 


del denaro. I tassi ecce.ssivi - i 
ha concluso - sono un pro¬ 
blema dell'Intero paese non 
solo delle imprese». 

: ' Alla fine e a margine della 
conferenza Abete ha voluto 
spendere alcune parole an- 
; che in difesa della Rat A pro- 
I posilo del declassamenlo del¬ 
la più grande industrtia nazio¬ 
nale da parte dell'agenzia sta¬ 
tunitense Moody'sche ha por¬ 
tato il rating da «P-1» a •F^2» 

; Abete ha detto: «Sono giudizi 
molto specifici che attengono 
a tutta una serie di valutazioni 
che non devono essere gene¬ 
ralizzate e che, peraltro sono 
si di soggetti autorevoli, ma fi¬ 
no a prova contraria in una 
'società aperta e competitiva 
non rappresentano il verbo». 

. Le imprese Italiane che sce¬ 
glieranno di indebitarsi aire- 
stero, quindi, secondo il presi¬ 
dente della ; Confindustrìa, 

I non dovrebbero avere difficol¬ 
tà a trovare l'attenzione che 
mentano sui mercati intema¬ 
zionali. 1 ■ . J'J . 


■■ ROMA. »! dati statistici di¬ 
mostrano che c'è ancora una 
sperequazione nella disoccu¬ 
pazione a danno delle donne, ; 
senza contare che la crisi stiut- i 
turale nella nostra economia 
rischia di scaricarsi pesante¬ 
mente proprio nell'occupazio- i 
ne femminile». Lo ha detto ieri 
il ministro del Lavoro, Nino Cri- • 
stofori, presentando i precetti 
di azioni positive finanziati dal¬ 
la legge 125 ed approvati dal 
Comitato pari opportunità del 
ministero del Lavoro. Cristoforì 
ha ricordato che le azioni po- 
stive sono misure che hanno 
l'obiettivo di «rimuovere gli 
ostacoli che di fatto impedi¬ 
scono la realizzazione delle 
pari opportunità, ed hantio lo 
scopo di eliminare la disparità 
per te donne nella'formazione 
scolastica, professionale e nel¬ 
la vita lavorativa». «La politica 
per le donne - ha aggiunto il 
ministro del Lavoro - non si fa 
solo con la legge 125. ma an¬ 
che con altri strumenti, ed io 
mi impegnerò alfinché, nel i 
mondo del lavoro, alla donna 


lettere-] 


«Hol4anni, il ministro Andò 

amo questo mondo sulle domande 

ma voglio di dispensa dal 

un’Italia migliore» servizio militare 


tm Cara Unità. > 
sono un ragazzo di 14 an¬ 
ni. Era da perecchio tempo 
che volevo scriverti, perché 
io confido in te come in una 
persona che dice sempre la 
verità. Prendo spunto per 
scriverti di un film che han¬ 
no trasmesso tempo fa in tv, 
e che io ho visto assieme a 


NE Cara Unità, 
segnalo il caso di mio fi¬ 
glio Vico Di Giambattista. I 
. due primi fratelli hanno 
assolto il servizio militare ; 
• nel 1980-81. Vico ha inve- 
■ ce inoltrata domanda di 
esonero dal gennaio '91, 
per la invalidità dei due : 


mio padre. Il film era «Salvo ! genitori e per i due fratelli 
D'Acquisto». I Ecco, siamo \ congedati. Avendo i pre¬ 
nci '93, risorge il razzismo, il v sentalo domanda alla po- : 


nazismo, la xenofobia, l'an¬ 
tisemitismo. A che cosa è 
servito il '92 a noi italiani? A 
tanto e a poco. A tanto per¬ 
ché finalmente siamo riusci¬ 
ti a dare meno forza a quei 
partiti che ci governano da 
40 anni; a tanto perché sia¬ 
mo riusciti a condannare un 
sistema mafioso, quale è 
Tangentopoli; a tanto per¬ 
ché abbiamo imparato a lot¬ 
tare tutti uniti nelle piazze 
contro le idee sbagliate; a 


lizia di Stato ed ammesso 
' ai 1“ scaglione gennaio ; 
, - '92. il ministero Difesa non ^ 
lo ha reso disponibile a la- 
le servizio. Ha ripresentato '■ 
' domanda al .concorso : 
" Guardia di Finanza, quin- 
' ; di ha partecipato al 1“ con- 
. corso a Roma: per il II”' 
non gli è stato dato ‘il per- ' 
■ messo essendo, nel frat- ’j 
tempo, militare a Piacen- \ 
; . za. Ora mio figlio Vico ha ; 


tanto perchè si sono fatti j- • hittòra domande in corso 


passi avanti nella lotta con- ' Pcr ottenere i esonero che ; 
tro la mafia, razzismo, dro- y non arriva. Desidererei un ‘ 
ga, politica •marcia». A poco ‘ chiarimento. 
perché il razzismo e il nazì- Cannine Di Giambattista 
smo dilagano nella nostra .7 . Chicti 

Italia della vergogna della f 

guerra insieme ai-tedeschi, 7 ' l , ; 

ma anche del riscatto dei * , l . . ' 

partigiani: a poco perché la 7 In m^lo al ch,anmM,esto 
’ legge non è ancora applica- ' ' pensiamo uhie pub- 

ta a dovere, o applicata solo ; lOmtla. m 

QUdndo la comedo» perché ì.-, do!ministro delio Difc- ^ 

al posto di far pagare te tas- ' ^ Solvo Andò, ad una interro- ■ 
se ai ricchi, si continua ad gazione del sen. Terzo Pierani 
aumentarle ai poveri. Tem- del Pds: di giorno 6 agosto 
po Ih. proprio su questo • !99ì, avuta notizia deii'appro- ■ 
-giornale, è statai pubblicata '\uazione-e.delTJmtninenle^pub- 
, una lettera di una bambina ..bSoazkroe delta l^ge 11 agosto, 
■dl9anni (SaraSacchidiCó- ' ni269,’oenne.disposlata. 
legno Monzese), che diceva ~ sospensione delia chiamata alle 
che sono stati prelevati dei armi peri giovani che avessero 
soldi dalle sue .m.mcc de-, dichiarato di trovarsi in una del- ' 
p<»itateinb^ircrpag^: ^ condiaoni previste dalla 
te tasse allo Stato. Uggendo „aovo legge. Il successivo i5 ai- 

Queste letter& io ini verc^ . j • 

mi e«ntk/n i.n J99J, COnSjrfCTOfO C/lC il 

gnavo. mi sentivo un verme 

e mi sono chiesto: dov'è l'I- T di <dtiairmm non ave- 

talia? Dov’è quella giustizia - ^ potuto for rjfenmento olio 
che dovrebbe regnare? Per- ■ • ~.uoua legge, in quanto pubbli¬ 
chi c'é gente che non pugh Caio dopo, vennealhssoun ma- ■ 
te tasse e c'è gente che ne 7 nileslo integrativo di chiamata , 
paga per due, in modo che fi alle armi con Cindicasìone dei 
poi non può campare? Que- : : nuovi titoli di dispenso e dei re¬ 
sta è la giustìzia di chi ci go- fafiw termini di decadenza È 
. verna? Basta con la comizio- stata poi. data sanatoria per te 
ne, basta con la politica-bu- domande di dispensa presenta¬ 


lo merito al chiarimento chiesto 
dal lettore, pensiamo utile pub¬ 
blicare ta rKpt^a lomila, in 
materia dai ministro delia Dite- ■ 


siness. fi popolo vuote un'I- 
talia libera, democratica e ; 
sincera. In fondo, a questo ' 
mondo voglio bene; non ; 
buttiamolo via. : viviamoci f 
per quel poco che ci è con¬ 
sentilo e vìviamoci nel mi¬ 
gliori dei modi, cioè aiutan¬ 
do gli altri a vìvere meglio. 
Le prossime generazioni sa- 
rannograte. , ' 

■■ MarcoRoMl 
' ' ■ ' : Milano 


«&daainragazs 
deirolivo»sui 
415 palestinesi 
deportati 


; venga riconosciuta la centrali- ■ 
tà che te spetta». . ■' 

I progetti approvati sono sta- ' 
ti 34 perii nord, 12 perilcentro 
; e 19 per il sud. II finanziamen- 
to previsto di 9 miliardi di lire. I - 
- criteri adottati per l'approva- ; 

' zione dei progetti di azioni po- 
sitìve sono stati: priorità delle ; 
azioni concordate tra datori di ?ì: 
lavoro e .sindacati a cui è onda- 
; to il 51% dei finanziamenti, t 
y esperienze significative trasfe- • ■ 
' ribilì in futuri pr^ettì, realtà 
territoriali, < settori produttivi, 
r concretezza ■ degli obiettivi. 

; rapporto costi-benefici, e prò- 'ù. 
' getti tesi a favorire lo sviluppo ‘7 
, professionale ed inserire ' te 
; donne in nuove professioni 7 
; Fra le grandi aziende che , 

' hanno avuto progetti finanziati . ' 
( parzialmente ci solo la Zanus- ’ 
si, l'Olivetti, l'Enel, e l'Ansaldo: i' 
Ira le aziende municipalizzate 7 
’ la Gas-acqua Ravenna. l'Atm 7 
; Milano. l'Acea Roma, l'Atam ( 

; Perugia c l'Atac Roma: e fra te ■ 

' banche la Cassa di risparmio .. 

' di Reggio Emilia e la Banca di 7 
Credito Pofiolare di Siracusa. ; 


lativi termini di decadenza È 
stata poi, data sanatoria per le 
domande di dispensa presenta¬ 
le in decadenza dei termini 
mentre fino al 31 dicembre 
1991 sono state considerate va- ■ 
lide le domande corredale di ri- 
lofi conseguiti dopo la dtata 
legge. Circa gli eventuali ritardi 
da pane di alcuni comuni nel- 
l’alfissione del manifesto, si co¬ 
munica che sono stale date di¬ 
sposizioni di far decorrere i ter¬ 
mini di dieci giorni dal giorno 
successivo alla data di elfettiva 
aKssione net comune Gioverà 
comunque ricordare che su . 
27 .720 domande presentate da 
giovani invocami il tilolo di di- '■ 
spensa, ex art 22 comma 6 del¬ 
la legge n. 1991/75ne sono sta¬ 
te occolle24.4I2. Per porre ri- - 
medio, comunaue al lamentato 
inconveniente dello mancata i 
pubblicazione della legge nm ; 
modi adeguati, sono stati di- • 
spensali dal compiere la ferma ' 
di leva i giovani della classe ’ 
1972 e precedenti, la cui do- ;■ 
manda di esonero era stata re- 
spinto dai competenti consigli 
di leva per tardioili. La dispen¬ 
sa è stata adottata nei confronti , 


HI Gli israeUani. con l'ar- . c 'u « uu- ; 

: ma feroce della deportazio- ntanda dt esonero era stala re- 
ne. hanno spezzato 415 fa- -, «Pf " «mpelerrli constgl, 

miglte; la responsabilità di ; di leva per tardimlà dtspen- 
questo crimine è, oltre che ti ^ ^ stata adottata nei confronti , 
del loro governo, dei governi di quei giovani che avevano ■ 

europei e Usa. che non im- • • presentoto ricorso gera^ico o ' 
pongono a Israele 11 rispetto giurisdizionale, lamentando di 
delle decisioni Onu, II popo -non essere stati posti in condì- 
lo italiano dimostri <ti non t' zhne, o tempo d^iio, di cono- 
voler essere complice» Co- > ■ soere le modaiitù e ì termini cn- 
, me affidatario, neirambito ' • ^ « quali avrebbero potuto far 
della campagna «Salaam ra- . ualere il nuotx> titolo previsto ■ 
gazzi dell'olivo», di un bim- ■; ^ 269/1991. Per tutti . 

bo palestinese e wme per- ; ; 

> eosnra cAa-iiiAetrMtra A/l Aemiicta ^ .... . . ; 


: della campagna «Salaam ra- ; 
gazzi deU'olivo», di un bim- ! 

: bo palestinese e come per¬ 
sona sequestrata ed espulsa 
nell'agosto ' 1992 ; all'aero¬ 
porto di Tel Aviv per la mìa ; 
attività in favore dei bambini 
palestinesi, faccio appello a 
tutti affinchè nei prossimi ; 
giorni 415 nuovi affidi a dì- ; 
stanza dì bambini Palestine- ; 


far valere il tilolo nel termine 
prescritto è stalo disposto che i . 
giovani chiamati alle armi nel 
■ 1992, aventi titolo alla dispensa ' 
ai • sensi delta ■ citalo legge 
269/91 e che presentino do- : 
manda entro e non olire il31 di- '■ 


- si siano la prima risposta ita- y cembre 1992, siano collocati in 
■ liana al crimine della depor- licenza illimitata senza assegni 
fazione. ' ; conduemesidiantiaponspet- 

StMoVItreoid io allo normale scadenza della 
Roma ferma di leva-, ' 


ì 
















rU pagina 16 


KMsi 


Economia&Lavoro 


Dimi^ioni a sorpresa 
deU’amministratore delegato 
Giovanni Gambardella 
e di tutti i consiglieri 


Oggi assemblea della holding 
siderurgica: sarà abbàttuto 
il capitale per far fronte 
ai pestissimi debiti ; 


Uva: riiri chiude ì nibmettì 
e decaoita rintero vartìce 



Giovanni Gambardella. amministratore delegato dimissionario dell'Uva 


L’Uva è decapitata. L’amministratore delegato Gam¬ 
bardella e l’intero consiglio di amministrazione si 
sono dimessi dopo che l’irì ha negato i fondi per un 
piano di risanamento non condiviso a via Veneto. ■ 
La società siderurgica è in balia dei debiti: oggi verrà : 
abbattuto il capitale. 1 sindacati preoccupati, li Pds ; 
vuole misure straordinarie per la siderurgia e chiede 
che se ne vada anche Nobili. 


OILDOCAMPKSATO 


. Mi ROMA. «Avelie mi viene il 
, dubbio che cercare di mettere 
in carreggiata la siderurgia ita- . 
liana sia un compito impossi- , 
bile» aveva détto alcuni mesi fa ' 
Giovanni - Gambardella alla ‘ 
presentazione di un libro su 
Oscar Senigaglia. padre del- ' 
l'acciaio Italiano. Non era una ' 
battuta come mo1b l'avevano i 
interpretata, ma . il presenti¬ 
mento che ben presto sarebbe 


. stato costretto a gettare anche 
. lui la spugna come altri suoi 
. predecessori. Cc»a che è awe- 
, nula puntualmente ieri; Ciò-; 
. vanni Gambardella ha annun- : 
' ciato le dimissióni dalla carica 
- di amministratore • delegalo 
.‘ideU'llva. Con effetto pratica- 
>: mente immediato: da domani. 

I Con lui lascia anche l'intero 
consiglio di amministrazione.. 
i ' Una .. decisione ’ improvvisa, 


drammatica, inattesa, che la¬ 
scia l'Uva senza timone nel 
pieno di una delle più gravi cri¬ 
si siderurgiche che il paese ab¬ 
bia conosciuto. E questo pro- 
^prio alla vigilia di un consiglio 
di amministrazione che, oggi, 
avrebbe dovuto licenziare le li¬ 
nee di un piano di rilancio 
messo a punto tra mille diffi¬ 
coltà. Ma ieri il consiglio di am¬ 
ministrazione deli'tri ha fatto 
scattare il - semaforo rosso: 

• troppi debiti, poco convincen¬ 
te e troppo cara la medicina..E' 
cost il consiglio prenderà atto 
delle dimissioni deH'ammini- 
stratore delegato. ■ . , : 

■Ho maturato la decisione 
nei mesi scorsi -spiega in una 
lettera Gambardella -. Le mie 
dimissioni coincidono con la 
conclusione di un ciclo che ha 
trasformato ' profondamente 
rilva. L'attuale difficile situa¬ 
zione di mercato impone un 


gesto di responsabilità per per- ; 

. mettere ail'aziendé di essere 
, guidata da chi non ha vissuto 
‘ l'impegno precedente». Le pa- ' 
iole di Gambardella, mosche- 
. rano come cambio della gùar- 
; dia consensuale quel che in - 
realtà è un fallimento ed un li- ; 
‘ cenzlamento: il fallimento del : 
progetto-di rilancio dell'àc- ' 
ciaio italiano dopo i disastri . 
della.FInsider, il licenziamento , 
, : imposto dairiri che di fronte 
' ad un indebitamento di 8.000 ^ 
; miliardi e a 2.000 miliardi di 
perditè,;ha;chlesto la-testa',del 
massimomrsponsabile negan¬ 
dogli 1 finanziamenti indispen- 
' sàbili.iall'attuaziohe delle sue 
propósle'di risanamento. • . 

■■i fìnbee cc^ln soffitta il pro- 
: getto'che l'amministratore de- 
legato aveva disperatamente 
^ cercato di far passare puntan- 
-':do a scorporare le attività in ■ 
perdita, concentrare quelle sa¬ 


ne sotto l'etichetta della Dal- 
• mine, far entrare i privati in mi¬ 
sura -massiccia nel capitale 
azionano del gruppo. Difficile 
' capire cosa resterà di tutto 
questo. Nonostante la dram¬ 
maticità del caso siderurgico, 
l'Iri non sembra avere fretta. Il 
governo gli ha dato sei mesi dì 
tem'iM per predisporre un pia¬ 
no di salvataggio e ben diflicil- 
' mente i tempi saranno tagliati. 

; Di certo, non sarà il vecchio 
management a gestire le tra- 
! sformazioni. La fine di Gam¬ 
bardella, ‘come le sue parole di 
commiato indicano chiara¬ 
mente, significa anche la di- 
; sgrazia dei suoi più stretti col- 
Jaboratori che sino a qualche 
giorno aspiravano a rilevarne il 
posto: dal direttore centrale 
Zappa ai vicepresidente Bene- 
vento. Il nuovo vertice amverà 
dall'cstcmo, dal settore pub¬ 
blico ma forse anche da quello 
.'pnvato. .. . . . - — 


Oggi il consiglio di ammini- . 
strazione prenderà atto delle 
dimissioni e deciderà un ab -1 
S battimento del capitale: l'Iri, " 
(S. azionista unico, ha scelto di - 
, non coprire le perdile. L'Istìtu- ; 
' to di Tedeschi rassicura perù i ) 

- , creditori delillva assumendo 
j” in proprio (arL2362 dsel codi- 

'.ce civile) tutte le obbligazioni ‘ 
. ; della società siderurgica. Ci : 
.'vonà circa un mese per giun- 
,, gere all'assemblea dì nomina : 
dei nuovi amministratori. Nel ? 
frattempo, rilva sarà gitila dal : 

- comitato esecutivo guidato dal , 
presidente Trauner.. 

I sindacati sono preoccupa- ' 
ti. Sergio Cofferati, della segre-' ■ 
; teria Cgil, chiede dì «ridare im- ' 
ti mediatamente una direzione “ 
airitva: è in una situazione i- 
drammatica ed occorre evitare a 

- guasti irreparabili. Stanno ve¬ 
nendo al pettine scelte appros-, 
simativc sulle . pnvatizzazioni : 


che rischiano dì portare le 
aziende al collasso». Luigi An- 
geletti, segretario generale del¬ 
la Uilm, accusa l'Iri («un azio¬ 
nista pessimo»), mentre Raf¬ 
faele Morese, numero due del- 
;la CìsI, chiede all'Iri «scelte 
coerenti per risolvere i proble¬ 
mi finanziari ed industriali del 
^ppo». Per Umberto Minopo- 
li. rest>onsabile industria del 
Pds, le dimissioni di Gambar- 
' della «gettano la - siderurgia 
‘ pubblica in una crisi dagli esi- 
,sli disastrosi. . Non si possono 
perù tacere - aggiunge - le re- 
; sponsabilità deU'Irì che ha as¬ 
sistito inerte ed impotente al- 
l'aggravarsi della situazione. 
Per salvare l'Uva ci vogliono 
misure dì finanza straordinaria 
ed invece Nobili è divenuto un 
notaio impotente di fallimenti. 
Sarebbe opportuno che si 
prendesse, responsabilmente 
atto di questa situazione», rr ; ,-,- 


Pairte Immobiliare Italia 

Costituita ieri la società 
per la «valorizzazione» 
del patrimonio dello Stato 

Partono ie dismissioni dei beni demaniaii. Ieri è sta¬ 
to firmato l’atto costitutivo della Immobiliare Italia 
spa, società che avrà l’incarico di provvedere alle 
alienazioni, gestioni evalorizzazioni dei beni immo- 
' bili patrimoniali dello Stato. La società ha un capita¬ 
le iniziale di 7 miliardi di lire, sottoscrìtto perora so- 
-tulo dia-banche-esocietà pubbliche.,Presidente è stato 
-nominatoSabinoCassese. 

.'ìb .ùKiVV.t iL> ì[ 1 hl>m! ìjrinl --la n i.i Mfj') o^ii . ' «(.)■> «i-* 

NOSTRO SERVIZIO 


Lunedì i grandi gruppi italiani decideranno un accordo per comprare Gs e Autogrill 
La Confcommercio cambia volto: verso il superamento del collateralismo con la De 

Tutti inisieme per la Sme 


Nasce lunedi a Milano la cordata incolore per con¬ 
quistare la Sme. L’obiettivo: fermare la calata dei co- ' 
tossi stranieri. Promossa da Colucci, partecipano al¬ 
l’alleanza i maggion, gruppi della distribuzione ita¬ 
liana. Solo Rinascente resta alla finestra. Confcom¬ 
mercio decide di rompere con l’affìancamento alia 
De e punta.a,raccogliere;tuttqrJe-iri'Rrese nohidli'ietr 
tamenteindustriali, ' .- ju, ' i-i-.'-o. 


;.iii'! .lolfii'lliib Min- 


'illin: Ol■:i^‘; 


H ROMA «Immobiliare Ita- - 
Ila» ù deffniUvamente-decoila- ’’ 
ta. Ieri 6 stato Infatti "firmato 
l'atto costitutivo della società 
che avrà l'incaiKo di prowe-" 
deie alle alienazioni, gestioni e : 
valorizzazioni dei beni immo-., 
bili patrimoniali dello Stato. 
Con «padrini» d'eccezione i tre . 
ministn economici. Barucci, -, 
RevigUo e Gona, e alla,presen- ; 
za di altre personalità del mon- , 
do imprenditoriale e bancario ,, 
nazionale (tra gli altri, Nobili, 
Cagliari, Cantoni. Aleuti, Mase- f. 
; ni, Gnes, Piovano, Croff). Im¬ 
mobiliare Italia ■ con sede a 
Roma e un capitale iniziale di ;i 
7 miliardi-avrà almeno iniziai- > 
mente ■ partecipazioni - solo - 
pubbliche: Imi, Banca di Ro- 
ma. Bnl, Crediop, Credito Fon- ' 
. diario e Industriale (per conto 
di una costituenda società mi- ' 

' sta con Credit e Comìt, in quo- - ' 
ta lri),lccrie5nam (quest'ulli- 
ma in quota Eni). - -.o.» \ 

La seconda tappa del prò- ' 
getto. «Immobiliare. liallà»’' pie- 
vede il successivo aumento del 
capitale della società a 50 mi¬ 
liardi e rallaigamento della 
compagine azionaria anche a 
soggetti privati. Presidente di 
. Immobiliare Italia è Sabino 


Cassese. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione nsulta inoltre com¬ 
posto da: Luigi Clemente, An¬ 
tonio De Lieto Voltalo, Franco 
Di Meo, Piero Luongo, Ernesto 
Monti, Maurizio Morando, Lui¬ 
gi Scimia (che dovrebbe assu¬ 
mere la canea di amministra¬ 
tore delegalo). Bruno Verdi- 
gitone 

",. Mentre la società decolla, 
prosegue intanto l'attività degli 
organi pubblici "preposti al 
censimento e alla valutazione 
dei beni immobili suscettibili 
di dismissione o di gestione 
economica. In base alle indi¬ 
cazioni fomite dal ministero 
delle Finanze, su un totale dì 
circa 16 mila beni oggetto di 
manovra, allo stato attuale ne 
risultano esaminati poco più di 
10 mila. Di questi cespiti, «circa 
5 mila - stando a quanto co¬ 
municato - presentano caratte¬ 
ristiche concrete di completa 
alienabilità . Il loro valore com¬ 
plessivo - stimato approssima¬ 
tivamente in poco più di 1.000 
miliardi - rappresenta il 23% 
del valore dei beni finora esa¬ 
minati cd il 7% circa di quello 
relativo ai beni oggetto della ri¬ 
levazione ccnsuaria». , ... 


'■■ROMA. Tutti insieme ap>- 
passionatamente: la Confcom¬ 
mercio di Francesco Colucci; 
le Coop di Ivano Barbcnni, la 
Esselunga di Caprotti, la Stan- 
da di Berlusconi e poi il Conad, 
le coopierative bianche. Fini- 
per. Crai, Cremonini si trove¬ 
ranno lutti insieme lunedi a Mi¬ 
lano per dare vita ad una fi¬ 
nanziaria in comune. Ancora 
top secret il nome, non certo le 
ambizioni: comperare dall'lri i 
supermercati Cs e la catena 
degli Autogrill cosi da impedi¬ 
re che mani straniere si impos¬ 
sessino del maggior grupi» di¬ 
stributivo italiano in via di pri¬ 
vatizzazione. Sarà la Banca di 
Roma a fornire il sostegno fi¬ 
nanziario per una battaglia 
che si annuncia durìssma. Cs 
ed Autogrill sono infatti la par¬ 
te più interessante della Sme, 
quella già oggi più redditizia, 
certamente quella più ricca di 
prospettive anche (wr domani. 
Non a caso tutte le grandi cate¬ 
ne straniere guardano con at¬ 
tenzione particolare a quel che 
sta succedendo in Italia, m 
particolare i francesi della Me¬ 
tro che non hanno nascosto il 
loro appetito per un boccone 
che ritengono ghiotto. 

. La santa alleanza di gruppi 


che sino all'altro len si ignora- " 
’ vano a vicenda quando non si 
• facevano una guerra soltena- • 
nea ma'non iscr questo meno 
' aspra, è il miracolo compiuto 
‘dalla paura: se un grande" 

" ' gruppo della distnbuzione 
straniero si impossessa dcH'ac- 
" coppiata Cs-AutognII si trova 
le porte spalancate per un do- 
" minio a tutto campo sull'intero ' 

' comparto della! distribuzione 

■ nel nostro paese. Negli ultimi ' 
i'.anni un po' tutti, dai tedeschi ■ 

, ai francesi, hanno cercato di 
aprire teste di ponte in Italia: la !■' 
privatizzazioneidella Sme offre '" 
loro un'occasione da non pier- ■ 
dere per un'espansione sinora 
impedita dalle mille pastoie , 
■■:che bloccanO^ta modernizza- ; 

zione della refé distributiva ita- ' ' 
.'' liana. \ 

1 gruppi italiani sono ancora 
troppo'deboli'e frammentali ■ 
'per tenere testa alla massa»- 
' d'urto dei colossi d'oltralpe. Ed 
» infatti, airappelloàll'uhità lan- 
: ciato da Collicéi hà'nriò "rispo- ' 
"j sto tutti. Soltanto la Rinascente: 

' del gruppo Fiat ha preferito ' 

■ mantenere le distanze anche ' 
s se non,ha negato di essere in- - 

teressata; «La nostra adesione - 
' è subordinata ad una maggio- , 
re conoscenza dei dettagli del- ' 
l'operazione». . 



L'esterno di un supermercato del gnippo Gs 


Che I tempi per l'alleanza, 
tricolore siano ormai maturi Io . 
ha detto ieri il presidente della ' 
Confcommercio . Francesco 
COlucci: «Ci troveremo lunedi a i 
Milano per decidere il nome !; 
del pool, le modalità, i tempi di 
attuazione ■ dell'operazione». ' 
Tanta sicurezza ha un sorpre¬ 
so uno dei partner dell'intesa, ì 
la Slanda: «L'inlendimcnto era ‘ 
che ci si sarebbe ritrovati lune- ‘ 
di per parlare della costltuzio- : 
nc di una società, non di cosli- 
tuirla già. Comunque, resta l'e¬ 
ventuale voglia di partecipare i 
all'iniziativa», ha spigato un 
portavoce .‘della-società del. 
gruppo FinìiìvesL Colucci, co- 
munque. è convinto che all'ac¬ 
cordo si arriverà: «Il nostro . 
compito è dì coordinamento: j 
ho ricevuto sollecitazioni a for¬ 
mare la cordata perchè in Ita¬ 
lia tutti soffrono di sottocapita- 
lizzazione c nessuna azienda ' 
nazionale puù compiere da 


. sola uno sforzo di questo tipo. 

. Le partecipazioni saranno pa- 
, riteliche anche se la loro entità 
"dipenderà dal.prezzo. Slamo 
I disponibili a rilevare il 100% a 
meno che lo Stato non voglia 
Icnersi qualcosa». Molte cose, 
comunque, sono da dermire. 
Non è ad esempio chiaro co¬ 
me potranno conciliarsi gli in¬ 
teressi contrastanti di gruppi si 
danno battaglia sul mercato 
ma poi si alleano per impedire 
che uri loro cónconrente fini¬ 
sca in mani straniere. Che tipo 
■ di imput arriverà al manage¬ 
ment? «La cordata si regge su 
accordi pàrasociali a garanzia 
di tutti - risponde Coluccì - E 
. poi abbiamo stima per il ma¬ 
nagement ' attuale: sarebbe 
sciocco mudarlo a casa». . - 

La promozione della corda¬ 
la Sme è il ballesìmo del fuoco 
di un nuovo ruolo che la Conf- 
commercio mtende assumere 
, rivendicando a sè l'ambizione 


di raccogliere sotto le propne 
bandiere l'intero mondo delle 
imprese che non si riferisce al- 
'; la Conrmduslria: dal commer¬ 
ci: ciò alla distribuzione, dal ter- 
ziario ai senizi. Per questo Co- 
' lucci ha annunciato un grande 
. ; i; processo dì mutazione per tra- 
sformarsi «da confederazione 
a sistema» con una maggior 
' autonomia delle organizzazlo- 
'. ni lenitoriali. Ne hanno discus- 
so per due giorni 350 dirigenti 
ed il programma sarà definito 
in una assemblea oiganizzatì- 
va straordinaria. Ma intanto il- 
~ mutamento ha già un sìmbolo: 
" il nuovo statuto stabilirà fin- 
4 compatibilità tra cariche politi- 
•' che e cariche nell'organizza¬ 
zione. Il muro di Berlino è ca- 
., duto anche per la Confconi- 
’ mcrcìo: la De, almeno formal- 
y mente, r perde ■ un'importante 
organizzazione collaterale. 

DGC. 


Venerdì 

-^aganii 

Mazzetta pronto a trattare 
Tacquisto da solo. Ma Segre, 
consigliere di Amato, 
ora rilancia il polo con Bnl 


Canplo insiste 
col Tesoro: ITmi 
d interessa 


La Cariplo conferma la sua disponibilità a pros^ui- ì 
re le trattative per r^giungere un accoi-do sull’lmi., 
Airindomani del fallimento della cordata con riccri,, 
la cassa milanese presieduta da Roberto Ma 2 zotta 
toma alla carica per l’acquisizione dell’istituto di via : 
dell’Arte, lanciando un preciso segnale al ministro ; 
del Tesoro Barucci. Ma Segre (Carivenezia) rilancia ' 
invece l’intesa con Bnl. Preoccupazione nei partiti. ? 


FRANCO miZZO 


M ROMA Suirimì Cariplo 
non molla. Ambienti di Ca' de. 
Sass tengono a sottolineare ! 
che l'interesse verso l’istituto ' 
controllato dal Tesoro risale 
ormai a molto tempo la e, co- ' 
me tale, le ragioni che hanno 
indotto la stessa Cariplo a vole- 
re un accordo con l'Imi non ' 
sono mai venute meno. Le fon- ; 
ti della Cariplo hanno sottoli¬ 
neato ieri che la disponibilità a ; 
trovare un'intesa poggiano su i 
motivazioni più che valide. ì 
L’integrazione fra Imi e Cariplo 
druebbe infatti vita ad un sog¬ 
getto bancario in grado di por- ‘ 
si ai vertici delle classifiche eu¬ 
ropee. ■ Entrambe > gli istituti 
hanno ottime basi di patrimo¬ 
nio e di redditività e sono forte- t 
mente radicati sul mercato. 
Queste ragioni, proseguono gli : 
stessi ambienti, non sono mai ^ 
venute meno. Di cons^uenza, ': 
la Cariplo è sempre disponibi- " 
le a proseguire le trattative per : 
raggiungere un accordo suU'I- 
mi. , ' 

L'acquisizione dì una quota, 
o deH’intera. partecipazione 
Imi messa in vendita, risulta ; 
compatibile con la situazione 
patrimoniale deH'islilulo mila- ; 
nese. Al 31 dicembre '91... la 
cassa e le altre attività liquide . 
del gruppo ammontavano, in¬ 
fatti ad oltre 2.900 miliardi e i i 
titoli superavano i 12.400 mi- : 
liardi. Peril42%deirimi,come ; 
è noto, il Tesoro aveva chiesto : 
ai potenziali compratori 3,200 i 
miliardi (contro una disponi- : 
bilìlà delle casse di 2.940 mi- , 
liardi da dividere in tre rate). ■ 
La formulazione originaria i 
prevedeva del resto un'acqui- > 
sizione deU'Imi da parte della 
Cariplo nell'intento di costituì-1 
re un colosso bancario in gra- i 
do di abbinare, alle migliori 
condizioni, raccolta e credito. ; 
Anche in una formulazione 
successiva, l’allora ministro del 
Tesoro, Guido Carli, aveva ap¬ 
provato una lettera di intenti . 
che garantiva alla Cariplo un - 
altro 21% dell'Imi. Lunedi pros- i 
simo, comunque, è prevista , 
una riunione del consiglio di : 
amministrazione della Cariplo. : 

Il ministro del Tesoro Piero ' 
Baruccl intanto non si sbilan- : 
eia sul rilancio della Cariplo -, 
per l'acquisizione deH'lmi. «Si 
vedrà», ha detto ieri. Riguardo : 
invece al mancato accorao Ba- ‘ 
rucci conferma che l’operazio -1 
ne è «tramontata definitiva- ' 
mente». «Con questa fine inglo¬ 
riosa - ha dichiarato invece a ' 
Radiocor Giulieuio Segre, pre¬ 
sidente della Cassa di Rispar-, 
mìo dì Venezia - il sistema del- ì 
le casse ha dimostrato di non 
avere una dimensione sbategi- . 
ca, di non avere la forza di 
operare insieme». Per Segre, »' 
che è anche coasigliere eco- " 


' nomico del ' presidente del 
consiglio, l'unica soluzione va- 
lida per fimi ora è quella rap- 
; presentata dalla Banca Nazio- ; 
naie del Lavoro. «Da una parte ' 

” • spiega S^re - abbiamo il Te- ■ 

' soro con il 57% della Bnl e dal- 
l’altra lo stesso Tesoro con il 
S0% dell'Imi. Credo che l’inte- 
, grazìone Ira imi e Bnl si pro- 
: ponga istituzionalmente». Di 
fronte ad una specifica obie¬ 
zione, Segre ammette che, in . 
effetti, si tratta di una opzione 

• che non prorta ad un gettito im- » 
mediato per le casse dello sta- ' 
to e che non rimpiazza i 4000 
miliardi attesi. «È vero - spiega - ? 

■ ma si tratta in questo caso di » 

. trasformare un’esigenza - im¬ 
mediata di cassa in un'opera- . 
zione finanziaria ad uno, due '! 

"anni». 

Giudizi negativi e preoccu- ‘ 
pati da parte del mondo politi- ; 
co. Ma anche valutazione prosi- f 
tiva sulla piossibìlità che la stes- ; 
sa Cariplo possa rilanciare l’of- ,i: 

" fetta. Il presidente della com- L. 

• missione Bilancio-Tesoro della 

: Camera, Angelo Tiraboschi P 
(Psi), ha detto che «è grave « 

‘ die, nonostante gli sfoci del ■ 

■ governo, le casse, a prartirc dal-., ' 
la Cariplo. non abbiano dato f 

; rispxrste affermative». Secondo 
. ifpariamoniare«la"veritàòche 
" le banche per molti versi conti- ;«t: 
nuano a vivere In una logica di ì. 
sistema protetto che non va 
..piùbenc». .i.-.»- " w.. .. 

Il capogruppic De nella stes- ; 

. sa commissione Bilando, Ser- )"• 
gio Coioni ha affermato che la 
notizia «è certamente negativa. 

. Se non si trova un'altra solu- 
zione è un ìns'jccesso per il " . 
governo ma anche r>er il -sistc- il; 
ma bancario italiano dato che ri 
^ di questa vicenda se ne parla ' ■ 

' ormai da un anno e mezzo». _ 
Tuttavia Coloni ha rilevato die [; 

; «se la Cariplo si sente di pren- ' 
. derc tutta da sola l'ImL la solu-1 
zione puù essere buona». L'e- ' 
conomista del Pds. Alfredo l ' 

; Reichlin, ha richiamato il go¬ 
verno ad intervenire: «ha il do¬ 
vere di tenere ferma una posi- ; ■ 
zione che non vada alla sven- 

• dita dell'Imi. La pretesa delle 
casse di ridurre di molto il 

; prezzo, di pagare a rate, di ac- » 
collare allo stato gli interessi e 
; prersino, a quanto sembra, di 1 
farsi prestare qualcosa dallo ' 

. stesso Imi mi sembra inaccet- 
labile». Anche Reichlin ha rico- !; 
nosciuto che «se la Cariplo è 
pronta puù, anche rilanciare e 
agire in proprio: almeno sareb¬ 
be un’operazione limpida e . 
chiara». Ieri lo stesso Pds con 
una interrogazione ^rimo fir- 
matario Lanfranco Tura) ha ; 
sollecitato il ministro del Teso- ' 
roafarcchiarezzaeastringere . 

: comunque i tempi dell’opiera- ■ 
zione. • ■ 


% 




la persona? 


C'è chi vuole l'uaìRomìnahì secca e chi vuoie la proporzionale. Ma cosa si nasconde-dietro i voiti vecchi o 
nuovi e dietro gli schieramenti della politica italiana? Cosa succede aH'intemo e all'esterno della 
commissione bicamerale? Il manifesto del mese di gennaio dedica alle riforme istituzionali gli interventi di 
politologi, costituzionalisti, storici e osservatori; tra gli altri: Barcellona, Barrerà, Cotturri, De Rita, 
D’Onofrio, Ferrara, bigrao, Luciani, Magri, Ocdietto, Resdgno, Rodotà, R«>ssanda, Scoppola. Ml'intemo del 
numero troverete schede di documentazione e molto materiale informativo. 


IL MANIFESTO DEL MESE "VOTANTONIO". 

GIOVEDÌ' 28 GENNAIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 


t'Adoco "1 
g«C»0l motMCro 
d«flg > fo»«0 . 

•tr'O'oi* 

I ■«HOKOAO dolio 

comfxiiiion* 


I '«"po^ra do- 
PO'*'*' lo -.-I 

CO'vOft-OA- . 


CorH'*- ovof* por 
OrOT'ro'»" ■** qi»OI*0 
10t>'*"'"0. 


d-CO»0 Tot) por 
lo Tr-ppo 



l 



























SiS 



È morta 
la scrittrice 
inglese 
Jean Plaidy 


■■ Eleanor Hibbert scrittrice inglese dagli in¬ 
numerevoli pseudonimi (fu Jean Plaidy ma an 
che Victona Holt e Philippa Carr) 4 morta du¬ 
rante una crociera tra Atene e porto Said Autn- 
ce di romanzi storici, romantici e di stile gotico 
(più di 75 milioni di copie vendute) non nvelò 
mai la sua età ma si ha ragione di credere che 
avesse 83 anni - 


Firenze, convegno 
su Gino Capponi 
nel bicentenario 
della nascita 


■■ Nel bicentenano della nascila si ò aperta 
icn a Firenze una tre giorni di studi su Gino Gap 
poni (1792-1876) «una figura degna di restare 
vicina a Leopardi e manzoni» come ha detto Eu 
gemo Gann che ha aperto li convegno Le intui¬ 
zioni di Capponi diedero vita all •Antologia» di 
Vieusseux e ebbe un ruolo fondamentale nel ri¬ 
lancio delle Accademie della Crusca e dei Ceor 
gofili 


■I BERLINO Heiner Mailer, Christa Wolf Achi 
tocca adesso? Ancora un paio di nomi e poi il 
teorema sarà dimostrato, carte alla mano i’rnfe- 
/tgenciya della fu Rdl è stata una confraternita di 
spie Tutti letterati, scrittori, cntici, uomini di 
teatro e di cinema, ma anche scienziati, teologi, , 
retton d'università, uomini di chiesa Quelli che 
erano schierati col potere, ma anche quelli che ' 
non lo erano, gli oppositori, i cntici gli agnosti¬ 
ci Tutti IM, Informelle Mitarbeiier, collaboratori 
informali, burocratico eufemismo che non co¬ 
pre la dura sostanza dei fatti O almeno la loro > 
apparenza 

Che storia 4 questa, che senso ha? CO qual- ' 
cuno che sappia spiegarla? Forse uno scnttore 
di spystories, un John Le Carré, un Ken Follett, 
un Robert Ludium, ci potrebbe provare Potreb¬ 
be immaginare, per ipotesi, che la Stasi non sia 
stala quello che tutti pensavano che fosse Che 
quella macchina siraordinana meticolosa c 
creativa, banalissima e metafisica non sia mai 
servita al suo scopo apparente di difendere l’or¬ 
dine, ma abbia lavoralo, se cosi si può dire 
adesso, «su un altro plano» Vediamo un po' c'è 
una Mente che mette in piedi la più impressio¬ 
nante fabbrica di spie della stona deH'umanità 
Non Ench Mielke, il capo apparente dell'appa- 
lato ma un geniale e raffinaussimo maestro del¬ 
la desin/ormadja. che ha messo tutti nel sacco 
La Stasi non serviva affatto a difendere lo stato 
tedesco che c'era Serviva a distruggere quello 
che avrebbe preso il suo posto La Mente, pro¬ 
prio perché era la Mente, lo aveva sempre sapu¬ 
to che la Repubblica democratica tedesca non 
sarebbe sopravvissuta nemmeno ai geronto- 
donti che dicevano di governarla Stava già pen¬ 
sando a come mettere nei guai la Germania che 
non esisteva ancora. Per odio prematuro dispo¬ 
neva che gli archivi venissero riempiti di perfidie 
(false, vere o verosimili, poco importa) che pioi, 
quando gli uomini della nuova Germania ci 
avrebbero messo le mani, sarebbero saltate fuo- 
n distruggendo l'unico tenue filo capace di cuci- - 
re insieme in una sola le due vecchie Germanie 
la fiducia reciproca, la capacità di comprender¬ 
si runa con l’altra, e perciò, alia lunga, di convi¬ 
vere Acominaare da quelli che, da una parte e 
dall’altra, avrebbero avuto II compito di gover¬ 
nare l'uniiricazione delle coscienze gli intellet¬ 
tuali -» « 

Sarebbe perfetta, come spiegazione Peccato 
che la Mente non sia esistita e che nessun John 
Le Carré ne possa senvere il romanzo La stona, 
in realtà, dev’essere stala mollo più banale 11 
che simifica più vicina a quello che appare, ma 
non, di per sé, più comprensibile Restano, in¬ 
somma, tutti i «perché»? Mailer, che come auto¬ 
re di teatro e regista del manipolare scenari ha 
fatto il sud mestiere, giorni la ha detto di comin¬ 
ciare a pensare che «la vera funzione segreta 
della Stasi» fosse «quella di consegnare allo sta¬ 
to tedesco che sarebbe venuto poi matenalc 
control potenziali nemici dello Stalo» E'unien-, 
lativo di spiegazione anche questo, appena un 
po’ meno fantasioso, e parte dallo stesso pre¬ 
supposto la StaatssKherheit lavorava non tanto ' 
per la Sicherheit, la sicurezza, dello Stato che i- 
c'era -sul presente, insomma- quanto a futura 
memoria Ma non obbedendo alla Mente, per 
distruggere quelche sarebbe venutodopo, ben¬ 
sì per preservarlo, a modosuo e secondo la sua 
logica. Per difendere II nuovo ordine dagli stessi 
nemici del vecchio, che sempre nemici sono 
perché l'ordine é l'ordine socialista o liberale, 
borghese o profetano, mal tollera l'anarchia del 
sempre dls»denb, dei rompiscatole, degli scetti¬ 
ci per costituzione mentale, dei provocaton per 
scelta di vita E, alla fin fìne, neppure la quieta 
estraneità degli agnostici La macchina, insom¬ 
ma, avrebbe lavorato per la macchina che 
avrebbe preso 11 suo posto. -• 

Crede veramente a quel che dice Kciner MQl- 
lei7No, ovviamente Anche il suo é un parados¬ 
so, una astratta (teorica, ma non assurda) ipo- ' 
tesi di lavoro per cominciare da qualche parte 
ad awKinarsi ai perché senza risposta La spie¬ 
gazione che del suo propno caso dà Christa 
Wolf, invece, non é né fantascientifica né para¬ 
dossale. La Stasi l'ha infilala nel propn archivi 
come collaboratrice In forza di una sorta di coa- 
V zione burocratica L'avevano sentita una volta, 
tanti anni fa, e lei quella volta aveva parlato, 
aveva «collaborato» rendendosene, a dire il ve- , 
ro. aiKhe un po’conto Una volta é poco e può 
anche essere considerato nulla Ma non dalla 
burocrazia: chi ha «ollaborato» una volta é un 
reollaboratore» (informale), almeno finché 
non intervenga un fatto nuovo che permetta di 
cambiare il tliolo d'un fascicoio o aggiungerci 


Dagli archivi dell’ex servizio segreto della Ddr affiorano documenti 
che infangano grandi intellettuali. Si insinuano così tremendi 
sospetti, si agitano fantasmi che avvelenano la vita 
della nuova Germania I casi di Heiner MuUer e di Christa Wolf 

Maledetti dalla Stasi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
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dentro una nata-,Cp^^é.av^nqta,.tnfaUi, 
>quandb laiscrMM''ÌMgiùlBft<lb<^i «signori» di 
•queH'ufflcio» éKe'hohSùlm panare con loro, é 
passata dalla categoria degli IM a quella del <a- 
si operativi», i sospetti da sorvegliare 
In relazione ai fini soggettivi che attribuiscono 
alla Stasi, l'ipotesi-Mente, la variante-MOIIer e la 
più realistica splegazione-Wolf sono opposte e 
conuarie ognuna alle altre due Ma hanno tutte 
e tre lo stesso risultato consapevolmente o no, 
l'apparato spionistico della ex Rdt ha agito in 
modo tale da calare la lama del sospetto Ira le 
due parti della Germania E adesso, non allora 
Oai suoi archivi esce, con i nomi degli intellet¬ 
tuali, un messaggio bifronte lancialo da una 
parte e dall'altra del muro scomparso Badate, 
voi occidentali, che di là sono tutti «sovversivi», 
anche quelli che voi consideravate i migliori 
Badate, voi onentali. che non siete né diventere¬ 
te mai «uguali» come speravate, perché di là tro¬ 
vate giudici prevenuti che assolvono (se assol¬ 
vono) solo ^r insufficienza di prove Sappiate 
che passerete il resto della vostra vita a dare 
spiegazioni, a giustificare compromessi che a 
suo tempo non vi erano affatto sembrau tali, 
che nessun battesimo laverà il vostro peccato 
originale d'essere nati dalla parte sbagliata della 
Stona e di non averlo corretto, questo colpevole 
destino, fuggendovene in tempo, come qualcun 
altro ha fatto E tu, Chnsta Wolf. sei stata onesta 
a tirar fuon la tua stona da sola, ma chi ci dice 



La «banca dati» della Stasi 
nella sede centrale 
di Berlino e un ritratto 
di Honecker distrutto 
dai dimostranti nei giorni 
della caduta del Muro 


,^,ciie non lUgAiJatto solo peich<(le.voclgiàg4ava- 
hai.vqlqto giocare<llanliclpo7Tu stessa'Ci 
’l'^nfe$si>c]he da niaggro,*'quatloo hai guardato 
negli atti, m oggi nai taciuto perché avevi paura 
e ammetti (adesso) «Ho sbagliato» 

Non parla sul seno, Heiner Moller ed ésenssi- 
ma, invece, la Wolf. Ma anche lui sa, come lei, 
come tuttr, che la-Stasi é stata esattamente quel 
che appariva. «Spada e scudo» del sistema, pro¬ 
pno come diceva Mielite Ipertrofica, patologi¬ 
camente autogenerantesi come le cellule di un 
tumore, «iqutile» euperfino dannosa al manteni¬ 
mento del regime suo padrone, eppure ad esso 
connaturata L'uomo di teatro si é espresso per 
interposta metafora, com'é consuetudine di 
chiunque abbia a che fare con le scene La 
Wolf. li che appartiene forse arrehe al suo stile, 
ha chiamato la venta col suo nome Ma questa é 
1 unica differenza Per il resto si trovano nella 
stessa identica condizione né I uno né l’altra 
potranno mai convincete più di tanto Molti non 
'' gli crederanno mai, e loro non potranno farci 
niente Perché, comunque stiano le cose, la Sta¬ 
si agl, nei loto confronu. <ome se« contasse 
davvero di consegnarli con la qualifica di tradi¬ 
tore a chi sarebbe venuto dopo 
Basta ricapitolare le due vicende per render¬ 
sene conto Il caso Moller nasce dalle rivelazioni 
di un oscuro poeta dell'est, il quale «dopo sei 
mesi di lavoro e molte spese» nesce a convince¬ 
re qualcuno che nel passato del suo ex benefat¬ 


tore (luì a suo tempo lo aveva aiutato) c’é un 
capitolo-Stasi S’indaga e dagli archivi escono 
delie «prove» Spunta fuon un fascicolo (XV 
3470/78) con un IM (collaboratore informale) 
«Heiner» che potrebbe essere Moller come po¬ 
trebbe non esserlo e poi anche un «Zemenbehe 
sembra proprio lui Ma ammesso che «Heiner» e 
«Zement» siano Moller, resta da vedere se Moller 
sapeva di essere «Heiner» e «Zement». Se quegli 
pseudonimi, insomma, non fossero, come si di¬ 
ce in gergo spionistico,''«cassetti», owero'còAte-' 
nitori senza carne né ossa sotto in cui venivano 
"raccolte notizie tratte effettivamente dall'infor¬ 
matore ma senza la sua attiva e eoamente colla¬ 
borazione Lo scnttore, d’altronde, non nega di • 
aver avuto contatti con uomini della Stasi. Sa¬ 
rebbe ben strano, d'altronde, che di contatti 
con «la spada e lo scudo» non ne avesse mai 
avuti l'uomo di teatro più famoso nella Germa¬ 
nia onentale dopo Bertoll BrechL che viaggiava 

- liberamente all’estero, che quando aveva da 
protestare si rivolgeva direttamente a Honecker 

La stona della Wolf è più banale Nel suo ca¬ 
so é lei stessa a riconoscersi nell'IM «Lingua bi¬ 
forcuta» I dubbi non nguaidano il fatto che ab¬ 
bia fornito delle informazioni, più di tient’anni 
fa, su uno scnttore tedesco occidentale «osuie», 
quanto la valutazione di questa sua lontana e 
unica <aduta» Che non pare si ammetterà, co¬ 
si catastrofica. 

Ma allora perché tanto Moller che la Wolf so¬ 
no stati reticenti? Perché il pnmo dall’autobio- 
gralia («Guerra senza battaglie») che ha pubbli¬ 
cato l'estate scorsa ha espunto proprio i passag- 

- gi che nguardavano i contatti con la St^^ Per- ' 
ché, se essi erano, come erano, normali e inno- '' 
centi’ Perché la Wolf ha parlato solo sette mesi 
dopo la scoperta che l'aveva trovata «totalmente 
impreparata»’ «E'stalo un errore -ammette lui 
adesso- ma allora ho pensato che se non avessi 
taciuto mi avrebbero giudxiato con l’unica otti¬ 


ca che fa legge di quesU tempi chi parlava con 
la Stasi é un porco» Anche lei dice che é stato 
«un enore», e spiega che non se l'é sentita di of¬ 
frire il destro a una campagna che era già m cor¬ 
so contro di lei dal tempo della pubblicazione 
di «Was bleibt» Bastano come spiegazioni’ 
Ognuno giudichi come crede sapendo, però, 
che sono molti quelli che hanno compiuto lo 
stesso errore e per lo stesso motivo, per non 
passare da «porci» Molti si son fatti trascinare 
penosamente ad ammettere pezzi di ventà per 
non averla detta tutta all’inizio la ventà, con 
l’imbarazzo poi di dover spiegare perché se, co¬ 
me dicono, non c’era niente da nascondere II 
caso più famoso é quello d> Manlred Stolpc, ex 
presidente del Concistoro della chiesa evangeli¬ 
ca nella Rdt ed ora capo del governo del Bran- 
deburgo, e dura ormar da quasi due anni Ma 
quanti altri ce ne sono m giro per la Germania, 
più oscun, meno famosi (e perciò anche meno 
difesi)’ Tanti, forse quanti son quelli che nella 
politica, nelle chiese neWinieligenaja hanno 
vissuto gli anni della RdL o una parte di quegli 
anni, nell'immensa zona grigia di coloro che si 
opponevano al regime ma non erano «dissiden¬ 
ti», non rompevano né se ne scappavano, parte¬ 
cipavano aH'ufTicialità come debole antitesi a 
un potere immensamente più forte e pure, in 
qualche misura condizionabile Mùlier dice che 
voleva limitare «i danni dell’istena del potere» e 
lo 5piqge/. spocchioso fa notare che usa gli stes¬ 
si argomenti dei «piccoli spioni» smascherati 
Ma senza le testarde «mediazioni» fra il mondo 
della cultura e il mondo del potere di quel tea- 
banle sorvegliato speciale, senza i suoi negozia¬ 
ti con gli spioni «di servizio» dietro le quinte del¬ 
la Vol^Ohnesu che cosa si poteva rappresen¬ 
tare e che cosa no, il teatro e la letteratura della 
fu Rdt sarebbero stati ancora più poven, più 
censurati, più schiavi E se alla Wolf fosse stato 
impedito di pubblicare i suoi libn, la Germania 


sarebbe stata meno libera E stato troppo incli¬ 
ne al compromesso Moller è stata troppo pavi¬ 
da I autrice de «il cielo diviso»’ Dovevano essere 
più coerenti e coraggiosi’ Certo potevano Ma 
chi ne avrebbe guadagnato’ 

Eppure di aguzzare gli occhi dentro questa 
zona gngia, nella Germania di questi tempi po¬ 
chi hanno voglia. Qui si ragiona in bianco e ne¬ 
ro E hanno un bell'angosciarsi intellettuali e 
tiolitici dell'est a ncordare «cos era veramente» 
la RdL com era più difficile e contraddittono vi¬ 
verci che giudicare adesso, con il senno di poi 
quanti ci hanno vissuto Da qualciie mese è al 
lavoro una <ommis5ione storica» che dovreb¬ 
be, per decreto del governo «ragionare» sul pas¬ 
salo Dalle poche notizie che ne filtrano si capi¬ 
sce che 1 lavon sono bloccati alla fase premili- 
nare il problema è che semplicemente non ci si 
capisce E d'altronde, è un'espenenza che 
chiunque può fare in propno Aprendo, per 
esempio Tultimo numero della Zeit settimana¬ 
le che sventola con grande automa e molti me¬ 
nti la bandiera della JUberatiUU si trova un com¬ 
mento sul «caso MOIIer» che corre più o meno 
su queste coordinate- l'autore non ha sempre 
sostenuto che le rado della sua atte sono nella 
tragedia’ Non è per questo che ha vissuto e la¬ 
vorato in una tragica dittatura che gli forniva 
ispirazione e matena’ E allora perché chiama¬ 
to davanti alle telecamere d’una tv non ha riven¬ 
dicato la propria a moralità di poeta-mostro e si 
è andato invece a nfugiare dietro le giustifica- 
ziom che usano anche quei poveracci che ven 
gono smascherati come «piccole spie»? li com¬ 
mentatore della 2lEr;rsalta a pie'pan la possibilità 
che quelle «giustificazioni da piccola spia» siano 
semplicemente la venta. Lo spazio p>er questa 
«innocenza» non esiste Neppure per la colta e 
civilissima Zeit E come se fosse al lavoro una In¬ 
quisizione ttost-modema, più educata perché 
non manda al rogo ma non meno irtolleranle 
nella sostanza dei suoi giudizi quel che -mpoita 
non é se hai commesso o no qualcosa machie 
li padrone della tua anima » 

Di chi é la colpa di questo clima di sospetto’ 
Sarebbe 'oello avere una risposta. Gli archivi del¬ 
la Stasi, I inquieta presenza di quei chilometri di 
atti in cui nessuno ha ancora messo il naso e 
che pende sulla tosta di chissà quante cosaen- 
ze sporche, sono un pezzo di risposta Un altro 
pezzo di risposta sta nei modo in cui quegli atti 
furono sento, senza far distinzioni spesso tra 
soggem e oggetti tra spioni ven che sapevano di 
fare la spia, informaton loro malgrado, ignan 
trasmettiton di notizie illusi dialoganti a fin di 
bene, semplia chiacchieroni che magan crede¬ 
vano di essere loro i furbi Anche in quell ocea¬ 
no di carte c'é una zona gngia, tra le spie e le vit¬ 
time, tra 1 «cattivi» e i «buoni», ed è difficile onen- 
tarcisi quando o si casca dentro Ma il resto 
della risposta non sta nei sotterranei, sta fuon - 
Bisogna cercarla nell’uso che, da quando esiste 
li problema-Slasi. dei segreti scoperti e di quelli 
ancora da scoprire, fa l'inquieta Germania che 
la propna stona non sa dgenrla In quei giorna¬ 
li quelle tv che si fanno la concorrenza, a chi 
mira piu in alto, che hanno inaugurato quella 
specie dì ^ioco di società che é'diventùto il tira¬ 
re a indovinare «chi sarà il prossimo» Nello spi¬ 
nto che SI é creato in tanti luoghi di lavoro, do¬ 
vunque la concorrenza in camera, gli mteressi 
l’invidia possano appoggiarsi sulla minacoa di 
«quel che c’é la sotto» Con otto milioni di incar 
tamenti, di cui solo qualche centinaio di mi¬ 
gliaia Ostato già aperto, chi é senza peccato’ « 
Che dire, allora? Avevano ragione quei pochi 
che volevano, a suo tempo, distruggere gli ar¬ 
chivi e ammomvano che la loro apertura avreb¬ 
be aperto una resa dei conti che non sarebbe fi¬ 
nita mai più’ No Distruggere tutto avrebbe reso 
non più diffìcili, ma impossibili i conti che la 
Cermarua cosi platealmente é incapace di fare 
con il suo passato, anche con quello tanto re¬ 
cente Sarebbe stato un vano tentativo di rimuo¬ 
vere una ventà che per il solo fatto che è esistita 
continuerà ad esistere per sempre E allora’ 
Non c é una soluzione’ E'propno così, non c’è 
una soluzione, se non quella di usare il buon 
senso e la moderazione, la solidanetà e il nspet- 
• to, le garanzie che a protezione della discrezio¬ 
ne ofte una legge mollocnticata ma in fondo la 
migliore possibile e il senso di responsabilità di - 
tutti Sarà poco sarà banale, ma é tutto quello 
che si può fare Perché una cosa è certa la Stasi 
sta ancora avvelenando la Germania, ma la Ger¬ 
mania sembra che goda a farsi avvelenare La 
Mente non c’è. ma se ci fosse si fregherebbe !e 
mani - , / „ 
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Si apre a Firenze il conve^o del Gramsci toscano sul legame tra potere, televisione e vita quotidiana ‘ 
Al centro i fattori sociologici, politici ed economici che regolano la realtà del piccolo schermo 

Tv, grande sorella, unica verità 


Dal 22 al 24 Gennaio a Palazzo Vecchio studiosi ita¬ 
liani e stranieri analizzeranno il mondo invisibile 
nascosto dietro il video alla luce delia «communica- 
tion research». Interverranno tra gli altn Maxwell E. 
MeCombs, Norbert Reich, il magistrato Gherardo 
Colombo, Pietro Ingrao, Walter Veltroni, Stefano 
Rodotà. Anticipiamo qui una parte della relazione 
d’apertura di Danilo Zolo. 


DANILO ZOLO 


NN Nelle società informati¬ 
che quasi nulla si sottrae alla 
mediazione televisiva Si tratta 
di un fenomeno che sembra 
. ormai destinalo a produnrer 
un'autentica mutazione antro¬ 
pologica Esso incide infatti SUI 
parametn cognitivi, sulle di- 
sposiziont emotive, sull'imma¬ 
ginario collettivo, sul senso 
della vita, sui ritmi e sui conte¬ 
nuti dell'esistenza quotidiana 
Attraverso il piccolo schermo 
un flusso crescente di informa¬ 
zioni e di stimolazioni simboli¬ 
che CI investe in forma alluvio¬ 
nale Onnipresente, autorevole 
e cumulativa la televisione è 
ormai la sola «sfera pubblica» 
Da essa dipendono le nostre 
vite private, sempre più fram¬ 
mentate entro un tessuto so¬ 
ciale differenziato e comples¬ 
so - « 

Ovviamente, sarebbe miope 
negare che grazie all'Influenza 


del mezzo televisivo il nostro 
orizzonte cognitivo e le nostre 
possibilità di espenenza si so¬ 
no enormemente dilatati Non 
c'è dubbio che, grazie alla te¬ 
levisione, la nostra vita emoti¬ 
va ed intellettuale è oggi po¬ 
tenzialmente- più ncca, più 
mobile e più complessa E tut¬ 
tavia sembra che la pressione 
comunicativa e il sovraccanco 
simbolico rendano diflicile per 
tutti noi selezionare razional¬ 
mente I contenuti della comu¬ 
nicazione Non è facile con¬ 
trollare i significati e stabilire 
una relazione interattiva con la 
fonte emittente La nostra ca¬ 
pacità di attenzione consape¬ 
vole si nduce proprio perché 
aumenta la quantità e la vane- 
tà degli stimoli che ci raggiun¬ 
gono. 

Ed è per questo che le strate¬ 
gie della persuasione multime¬ 
diale - m pnmo luogo la pub¬ 


blicità commerciale e la pro¬ 
paganda politica - sembrano 
puntare sempre più su forme 
di comunicazione «sublimina¬ 
le» Anziché sollecitare la no¬ 
stra attenzione, queste teniche 
comunicative tentano di aggi¬ 
rarla Puntano non sulla nostra 
adesione razionale ai contenu¬ 
ti della comunicazione ma sul¬ 
la nostra esposizione alle sti¬ 
molazioni emotive ad essa as¬ 
sociate Secondo alcuni anali¬ 
sti nascono da qui delicati piu- 
blemi di costituzione delle 
identità personali e di automo- 
mia del soggetti individuali 
Per un altro verso la televi¬ 
sione ci presenta senza sosta 
le vicende di un mondo di cui 
non facciamo parte e che per 
la grande maggioranza di noi è 
irraggingibile e non controlla¬ 
bile Assistiamo cosi passiva¬ 
mente alle gesta di una umani¬ 
tà elettronica di cui qualcuno 
CI fa una interminabile telecro¬ 
naca diretta in una mctadi- 
mensione atemporale, senza 
passalo e senza futuro E sia¬ 
mo esposti ad una incalzante 
nchiesla di adeguare la nostra 
vita a modelli di comporta¬ 
mento che SI fondano sul con¬ 
sumo di determinati prodotti 
Essi dovrebbero garantirci il 
successo, il benessere, la sicu¬ 
rezza la salute, l'amore Ma 
questi modelli cosi suggestivi si 
rivelano in gran parte inganne¬ 
voli e impraticabili E sembra 


diffondersi perciò, assieme ad 
una generale propensione 
consumistica, la frustazionc e , 
I apatia dei consumaton 

Mentre tramontano le cer¬ 
tezze ideologiche del secolo 
I immagine televisiva emerge 
come una salda oggeltMtà Si 
afferma come una direna 
espressione della verità, come 
un’immagine immediata del 
mondo Mentre il cinema, ad 
esempio, è deliberatamente 
opera d'arte, la televisione è, 
per vocazione profonda, co¬ 
municazione' diretta, docu¬ 
mentazione, attualità Essa è, 
al limite, vera e propna «rivela- - 
zione» al mondo del presente 
del mondo Si pensi ad esem¬ 
pio alla guerra del Golfo quel¬ 
la di due anni fa e, purtroppo, 
anche quella feroce e grotte¬ 
sca di qualche giorno fa Jac¬ 
ques Baudrillard si è chiesto se 
quella guerra c è stata davvero 
o non è stata invece un’im¬ 
mensa costruzione spettacola¬ 
re, una narrazione mandata in 
onda dal sistema televisivo in¬ 
temazionale secondo un co¬ 
pione dettato dalle grandi po¬ 
tenze La ngidissima censura e 
la torsione spettacolare che 
caratterizzarono l'informazio- f 
ne su quella guerra rendono 
ancora oggi il dubbio di Bau- ' 
drillard nient'affatlo surrealisti¬ 
co 

La comunicazione televisiva 


sembra funzionare infatti se¬ 
condo una logica autoreferen¬ 
ziale SI organizza come mon¬ 
do m sé, parla di sé, nfensce a 
sé ogni esperienza e costringe 
ogni espenenza a far nlen- 
mento ai suo universo sunboli- 
co Mentre sembra costante- 
mente occupata a rappresen¬ 
tare un mondo esterno, m real¬ 
tà lo fa secondo le sue griglie . 
selettive, secondo il suo parti¬ 
colare approccio alla realtà 
un approccio che la costitui¬ 
sce direttamente in realtà, co¬ 
me la sola realtà, alternativa ad 
ogni altra realtà possibile \ « 
Queste tematiche sono al 
centro dedi sviluppi più recen- ■ 
ti della communcation research 
che si occupano deirmfluenza 
di lungo periodo dell’esposi¬ 
zione ai media Un'influenza 
che rappresenta nello stesso 
tempo una forma di accelera¬ 
zione del mutamento sociale e 
un nuovo strumento di eserci¬ 
zio del potere In Europa conti¬ 
nentale. e particolarmente in 
Italia, il dibattito politico sul 
controllo democratico del 
mezzo televisivo tende a con¬ 
centrarsi su temi che come 
l'influenza che i pentiti e i gran¬ 
di gruppi economico-finanzia- 
n esercitano sui contenuti del¬ 
la comunicazione 
Al centro del dibattito ci so¬ 
no problemi come il rapporto 
Ira il servizio pubblico e 11 mer¬ 
cato la tolUzzazIone del servi¬ 


zio pubblico da parte dei parti¬ 
ti, la situazione di oligopolio 
che I gruppi privati tendono ad 
assicurarsi entro il mercato, il 
rapporto fra la gestione econo¬ 
mica degli enti (o delle azien¬ 
de) e le distorsioni del merca¬ 
to pubblicitario Si tratta di pro¬ 
blemi che sarebbe grave inge¬ 
nuità non considerare decisivi 
per la sorte delle istituzioni de¬ 
mocratiche Ma accanto a que¬ 
sti problemi d sono quelli con¬ 
nessi agli effetti cognitivi della 
comunicazióne di massa m 
quanto politicamente influenti 
nel lungo periodo 

In questa prospettiva ogget¬ 
to di interesse è la situazione 
comunicativa normale stan¬ 
dardizzata e routinizzata, co¬ 
stituita dalla produzione, dalla 
diifusione e dal consumo quo¬ 
tidiano dei messaggi televisivi 
Ciò che questo approccio con¬ 
tribuisce a mettere in evidenza 
é soprattutto il carattere asim- 
metirico selettivo e non-lnte- 
raiuvo della comunicazione te¬ 
levisiva Questi risultati hanno 
trovato conferma in alcuni svi¬ 
luppi recenti della nceica co¬ 
municativa che sono di note¬ 
vole nlievo anche per la teoria 
democratica 

Due linee di ricerca menta¬ 
no particolare attenzione la 
sodologia degli emittenti e so¬ 
prattutto, per la sua diretta 
connessione con la teoria del- 



La gueira del Golfo in diretta tv 


l’opinione pubblica, l’ipotesi 
dàVagenda selting Lasoaolo- 
gia degli emittenti analizza le 
procedure che presiedono alla 
produzione di informazione 
Queste procedure tendono ad 
essere escluse dai contenuti " 
della comunicazione normal- 
' mente nessun produttore tele- ' 
visivo dichiara al pubblico at¬ 
traverso quali procedimenti ha > 
ottenuto il suo prodotto o con ■ 
quali ingredienti esso è stato 
confezionato 

Il prodotto-notizia viene pre¬ 
sentato come un'immagine di¬ 
retta di un evento o di uno sta¬ 
to di fatto oggettivo Non è ac¬ 
compagnato da alcuna comu¬ 
nicazione «nflessiva» sulle de¬ 
cisioni selettive che hanno pre¬ 
ceduto l'atto comunicativo , 
nella sua configuarzione Tina¬ 
ie L'ipotesi deir«effetto di 
agenda» è strettamente con- 
ncssa al tema degli effetti di- 
slonsivi del processo di sele¬ 


zione L'idea centrale è che le 
procedure selettive che produ¬ 
cono l'informazione non tra¬ 
sferiscono nei soggetti nceven- 
ti soltanto I contenuti di un'in¬ 
formazione selezionata e di¬ 
storta trasmettono anche le 
proprie griglie selettivo-distor- 
sive Nel lungo penodo esse si 
depositano nella psicologia < 
del pubblico Tino a trasformar¬ 
si in strutture di organizzazio¬ 
ne deU’attenzione, delle cono¬ 
scenze e delle motivazioni .* 

Ne viene dunque una con¬ 
ferma mollo importante dal 
punto di vista teonco-politico 
I effetto della comunicazione 
di massa è, nel lungo penodo, 
la definizione dell'orizzonte di • 
CIÒ che è pubblicamente og¬ 
getto di attenzione ed è perciò 
assunto come socialmente ri¬ 
levante e, al limite, esistente 
Per sottrazione Teffettó consi¬ 
ste nella determinazione di ciò 


che non riuscendo a va.rcare la 
soglia della comunicazione è 
socialmente relegato nella di¬ 
sattenzione e nell'inesistenza 
La televisione non trasmette 
dunque prescnzioni ideologi¬ 
camente vincolanti su temi 
specifici, come invece sostene¬ 
vano le leone cospiratone a 
cominciare dall’utopia oivvel- 
liana del «Grande Fratello« Es¬ 
sa concentra 1 attenzione del 
pubblico su certi temi esclu¬ 
dendo daH'onzzonte cognitivo 
o sfumando la pertinenza di 
altn temi Svolge un ruolo deci¬ 
sivo nel selezionare ciò che il 
pubblico percepisce come n- 
levante perché é deputata a di- 
stnbuire quelli che potremmo 
chiamare i «valon di attenzio¬ 
ne» Essa è il più efficace mo¬ 
dulatore dcH'opimone pubbli¬ 
ca e, quindi, del consenso po- ' 
litico e della legittimità delle 
istituzioni 
















rU pagina 18 


' • .‘fi''"'^>*‘1! 5'* 'V''j-{-'<'' 

'■ '*'• li' tlM~ f ,'■*! Vs (»(k<,l t'/s'»* «1 


Scoperto gene 
responsabile 
della caduta 
delle difese 
immunitarie 
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Il gene responsabile di una rara malattia che distrugge 
le difese immunitarie dell’organismo costnngendo i pa- 
' zienti a vivere in ambienti totalmente asettici perché 
ogni infezione potrebbe essere mortale, è stato scoper- . 
, to da due gruppi di ricercatori in Gran Bretagna e in Sve-. 
zia. David Vetrie dei Cuy's and St. Thomas's Hospital di : 
Londra e Igor Vorechovsky del Karolinska Institute di. 
Stoccolma hanno pubblicato i loro studi sul prossimo 
numero della rivista Nature. La scoperta del gene re¬ 
sponsabile della malattia apre nuove frontiere per una 
: possibile cura con un trapianto di geni. L’agammaglo- - 
bulinemia. questo il nome della malattia, è ereditaria e ; 
colpisce soltanto gli uomini: provoca la mancanza di 
particolari globuli bianchi, i linfociti B. che producono 
: un tipo di anticorpi, le immuoglobuline. Chi è colpito . 
da questa malattia é condannato a vivete sotto il conti- ’ 
nuo pericolo di contrarre infezioni da cui non è in grado ; 
di difendersi. II gene è stato trovato nel cromosoma X. il ' 
cromosoma che trasmette i carattérì sessuali maschili; 
questo spiega perché la malattia colpisce soltanto gli 
uomini. I ricercatori affermano che questo gene ha un 
. ruolo centrale nello sviluppro dei linfociti B: una versio- . 
ne difettosa del gene impedirebbe a queste cellule di 
maturare e diventare attive. I ricercatori si proprongono 
di indagare sul ruolo di questo gene nello sviluppo di un : 
tumore (linfoma) dei linfociti B. .. v . r.v: 


Germania, : II governo tedesco ha api- 1 

abbassati i iimiti ■ SIS: 

M. - _ ■■ • . posta del ministro dell . 

tOlieraDllI . . . (- Ambiente Klaus Toepfer 

di diossina - ' dimezzare li contenuto s 

' ' di diossina e furani im-: 

neiiampieme messo neir ambiente.^ 
. prortandolo a 0,001 milli¬ 
grammi p>er chilogrammo. Si tratta in pratica della più 
bassa prercentuale al mondo di diossina considerala tol- i 
lerabile. Fortemente sospettata di provocare il cancro, ! 
in Germania la diossina è anche nota come veleno di : 
Seveso dal nome della localilù della Lombardia teatro 
della disastrosa fuga di questa sostanza in un irrcidente - 
alla azienda Icmesa nel 1976. La decisione del governo : 
tedesco passa ora p>er la ratifica al Bundesrat, la Camera ' 
dei rappresentanti regionali. >,, • , - ■ • , • 


Non si sblocca . 'La Nasa. non è riuscita a .1 
Pantonnaal ' 'sbloccare l'antenna prin- 

rtniM-miici 

VmIIICu. missione . . in viaggio verso Giove, no- 
a rischio nostante abbia-effettuato i 

- . già più di 13.000 inteiven- ! 

. t>- Di conseguenza Galileo . 
p>otrà portare a termine- 
circa il 70 pier cento del programma scientificp previsto. . 
Lo ha comunicato l'Agenzia spaziale eunericaha. Dal 28 ' 
dicembre scorso i tecnici della Nasa hanno spinto 
: 13.320 volte II comando di apertura dell'antenna senza : 
alcun risultato. Riproveranno ancora. |>er l'ujtima volta, ( 
r undici marzo prossimo, aumentando la potenza di ro- 
tazionc'detia sonda a dlccl’glr^ahmlnutpiiel|aaReianza'" 
di sbloccarla. Lo scarso funzl^harriènfd ’^éfl'antennà • 
piermette ora di rilevare e trasmettere a terra solo tra le 
2.000 e le 4.000 foto invece delle SO.OOO previste. - ..'. j c;-; ' 


Accorda segreto v ; Plancia e Stati Uniti espio- - 
' Francia • Usa - 'iranno insieme nuovi- 
< , 1:2“ . . ’ modidisfruttarelospazio- 

per USI nilllCan - a fini militari in base ad un 
dello spazio accordo segreto annun- ; 

- gi- L'annuncio é stato uno ' 
degli ultimi atti del mini-- 

. stro della difesa uscente Dick Chen^, prima di passare 
te consegne al successore democratico Les Aspin. L'ac- ' 
cordo è segreto. E' stato solo annunciato che il Pentago-, 
no e il ministero della difesa francese «intendono colla-. 
borare nell' esplorazione degli usi militari dello spazio ; 
cosmico». Il comunicato ha tenuto però a precisate che - 

- le due parti «si imptegnano a non contribuire alla prolife- 

- razione delle tecnologie missilìstiche e spaziali che pio- . 
trebberu mettere in p>ericolo la sicurezza intemazìona- ; 
le». I campi in cui sì concentrerà la ricerca comune so- ; 
no: comunicazioni, navigazione, rìlevimenti ambientali,. 
tecnologia spaziale, esprerimentì e scambi di prersoneUe 
militare, scienziati e ìngegnierì. L’ accordo segreto, se- ; 
condo r annuncio, stabilisce il quadro legale e politico ; 
della futura collaborazione. 


_-La Storia di Joe Jakobs, medico e indiano 

a cap» di un uffido federale Usa per la medicina alternativa 
Molti sdenziati scuotono la testa: «(Questa è solo astrologia» 


Joe Jakobs è un medico un po' particolare. Sua ma¬ 
dre era indiana e il futuro medico pediatra ha passa¬ 
to la sua infanzia in una riserva a nord dello Stato di 
New York. Cosi ha conosciuto l’altra medicina, 
quella dei decotti e delle erbe, quella che convince 
prima di guarire. Grazie a questa esperienza è stato 
messo a capo di un inedito ufficio per la medicina 
. alternativa dal governo americano. - ■ " • 


ATTILIO MORO 


I'...... .................MARiopnnoiwiNi:.'..: 

Per la prima volta in Europa 

Eseguito con successo 
a Milano il trapianto 
del «fegato-puzzle» 


■H NEW YORK È corpulento, 
gioviale, un paio di grossi oc¬ 
chiali da miopie syi viso tondo 
dal colorito olivastro. Sua ma¬ 
dre era indiana, apparteneva - 
come lui del resto - alla tribù 
dei Mohawk, un tempra prapra- 
losissima, oggi ridotta a poche 
, centinaia di sopravvissuti con¬ 
finati nella riserva di St. Rcgis, 
nella parte alta dello Stato di 
New York. In quella riserva Joe 
-Jakobs, il capra dell'Ufficio per 

- la medicina alternativa appie- 
~na istituito presso il National 
' Institute of Health di Bethesda 

(i centri di ricerca del ministe¬ 
ro della Sanità) é nato ed ha 
. trascorso la sua fanciullezza. 
’ Oggi ha una cinquantina di an¬ 
ni e ancora vivo il ricordo di 
sua madre, una sorta di guari¬ 
trice di genio, che p>er ogni rna- 
; laltìa aveva un’erba o un Intru- 
; glio con cui curarla. Con risul- 
^ tati eccellenti - stando al ricor¬ 
di del dottor Jacobs - testimo¬ 
ne di guarigioni di raffreddori e 
‘ bronchiti con un decotto a ba¬ 
se di salvia tritata. Erano que- 
. ste le medicine che Jacobs co¬ 
nosceva quando si iscrisse alla 
: scuola di medicina della Yale 
r University. Divenne prediatra, 
,ed entrò- nell’lndiàn Health 
li Service, l'istituto federald-chc 

- si occupa dei pnoblemi sanitari 
: delle popolazioni indiane de¬ 
gli Usa. Vi rimase prer anni, alle 
prese con quello che è il mag¬ 
giore problema delle comuni¬ 
tà indiane d'America: l'altissi¬ 
ma mortalità infantile, che sta 

' praticamente " cancellando 
quel proco che rimane di molte 
tribù. - .' - •': :•( .- ■■ '■ 

Occupandosi di quei pro¬ 
blemi capi i limiti della medici¬ 
na ufficiale e soprattutto capi 
che nel trattamento delle ma¬ 
lattie più diffuse tra le comuni- 
. tà indiane, più dei prodotti del- 
’( l'industria farmaceutica prate- 
vano spiesso giovare i rimedi 

- tradizionalmente usati in quel¬ 
le comunità. «La gente deve 
credere nei farmaci che usa. 
Credere nel rimedio fa prarte 

- della cura», ci dice Jacobs. i; ... 

- ' Questo non significa ovvia¬ 
mente che Jacobs intenda tra- 

; sformare l'ufficio che è stato 

- chiamato a dirigere in una sor- 
; ta di laboratorio di prsicologia. 

- «Una commissione di esprerti - 
dice Jacobs - valuterà attenta¬ 
mente il fondamento scientifi¬ 
co e l’efficacia delle terapie 
che verranno- proproste». Ma 
quali saranno le nuove terapie 
autorizzate e finanziate dall'uf- 
fìcio di Jacobs? Intanto la me- 


Disegnodi 
Mitra Oivsliall 



.. dilazione trascendentale, una 
tecnica di concentrazione ba- 
sata sul pnnapio della unità di . 

. mente c corpo. Ha negli-Usa - 
.. sostenitori autorevoli, pare che 
sia. prarticolarmente efficace 
: nella cura: dell'ipiertensione;' 

.. sua roccafolte è l'università in¬ 
temazionale di Nahanshi, nel- '. 
lo lowa, lo stesso Stato dal ’ 

: quale proviene ; il ■ senatore 
- Tom Harkin, colui che n- : 

. schiando il ridicolo, propose 
y più di cinque anni fa la legge 
k per la creazione presso i Natio- v) 
nal Instìtutes of Healt dell’uffi- 

■ ciò che ora Jacobs dirige. Poi.. 
‘'la medicina omeopatica, la ' 

- tecnica che si prefig^ di cura- S 
re il malato usando in dosi cre- ; 
scenti - sostanzeintossicanti ' 

. CcomòVarschico:, e. belladon- r 
;r'; na), ,chie. provocano la stessa 
. ' ' sTntomatológla manifestata dai 
' -paziente. E l'agopuntura, già 
/. ampiamente diffusa, negli Usa, 

■; ma che ora finalmente ottiene 
un riconoscimento ufficiale da 
parte dell'establishment medi- 
co americano, infine,, l’elettro- 
'i magnetismo, per curare artnti 
; e fratture, e 1 rimedi dell'erbori- 
V steria.-L^ufficio, ci spiega Ja- 
' cobs. sl: avvarrà dèlia consu- 
" lenza-'dl' -una commissione di - 

' dt'dlnèsi) ' ìn 'gàin''p5aTte''scelii 
(i-: tra i seguaci delle tecniche te- 
^ rapeutiche alternative. Saran¬ 
no loro^'a decidere i finanzia- 
: : menti ài progetti'che arriveran- 
nosul suo tavolo. ; > •' ■ . - 

'- - Gli chiediamo se l'istituzio¬ 
ne del suo ufficio non suoni 

- come lina sortà'di pubblico at- 
to di sfiducia nei confronti del¬ 
la medicina ufficiale. Jacobs é < 

■ cauto: «Certo - risponde - c’è 
- molta.frustrazione da patte del 
pubblico per gli insuccessi del¬ 
la "grande medicina" nella cu- 

:. ra dell'Aids o,del cancro. Nes- 
' suno dì; noi pqnsa di sostituire 
con i decotti i prodotti dell'in- 
-' dustria farmaceutica. Voglia- 
:• mo invece integrate le terapie 
' alternative con quelle della 

- medicina ufficiale. £ solo un 
j 'tentativo, che sicuramente non 

- ' danneggerà gli-ammalati. Vi è 
' la ptwslbilitàelnvece che chi 

soffre di malattie ora inguaribi- 
y li, possa trame qualche van- 

- piaggio. É solo una speranza, 

’ ma vale la pena tentare». 

Per ora il suo ufficio non è 
gran cosa; solo cinque dipen- 
. - denti ed un budget di appena 
. due milioni di dollan. Un non¬ 
nulla, soprattutto se compara- 
to alle cifre gigantesche di cui 
sono dolali gli alln Istituii del 
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D ragazzo ameano che volle 
diventare un grande chirurgo 


ELISA MANACORDA 


■■ Ebrahim Malik Samba, nato a Sarakunda 
(Cambia) nel 1932. Pn>lessione: medico e 
coordinatore dei programma deirOrganizzazio- 
ne mondiale della sanità contro l'oncocercosl, - 
una terribile malattia che tende cieche centi- . 
naia di migliaia di persone nel mondo. Dal ; 
Cambia a Ginevra. - „ .k. . 

'«Avevo quattordici anni - ricorda Samba -e a 
quell'età i ragazzi del villaggio hanno già il loro 
pezzo di terra da coltivare. Ma io avevo deciso 
che sarei diventato medico, chirurgo per la pte- 
cisione. Quando lo dissi a mio padre, mi arrivò ^ 
un ceffone in pieno viso». Ma Samba non si la - 
fermare dagli schiaffi. Negli anni Cinquanta par- , 
te alla volta dì Londra, e si ritrova alla Victoria j 
Station senza un quattrino. «La prima persona . 
che vidi, una volta sceso dal treno, fu un signore ; 
in uniforme. Oggi so che quel signore era l'ad- ; 
detto alle toilettes. ma allora la sua divìsa mi fe- : 
cc impressione» ci^e fo&se una persona' 

molto importante. E gli chiesi un lavoro». Per 
qualche anno Samba pulisce i.gabinetti della . 
stazione. Negli intervalli, trova anche il tempo di. 


studiare. «Mi ricoido che un giorno l'uomo in di¬ 
visa, il mio superiore, mi trovo che leggevo un li¬ 
bro di anatomia. Prima mi guardò con grande 
sorpresa, poi disse stizzito: «Non vonrai farmi 
credere dì essere più istruito di me!». 

Una cicatrice suH’orecchio e qualche dente 
spezzato ricordano a Samba anche le ore pas¬ 
sate sul ring. «Non mi è mai piaciuto prendere a 
pugni la gente, ma allora sembrava un buon 
modo di sbarcare il lunario»; E poi ì mesi passati 
a consegnare pacchi, a ridipingere. appsurta- 
mentì, a spazzare le strade. E infine, il viario in 
irlanda, dove «la vita costava decisamente me¬ 
no che in Inghilterra». Nel 1959 Samba sì laurea 
in medicina all'Università di Dublino, poi si spe¬ 
cializza in chirurgia alla Royal Infirmary delrU- 
nìversità dì Edimburgo. Oggi lavora p>er l'Orga¬ 
nizzazione Mondiale dellaSanità, ed è direttore 
. del Programma di Controllo per l'oncocercosl. 
una malattia che provoca la cecità e che ha già 
colpito centinaia di migliaia di africani. Nel di¬ 
cembre del 1992 ha ricevuto il Premio Balzan 
. per la medicina preventiva. »Sono sUito testar¬ 
do, solo per questo ce l'ho fatta», conclude. ..... - 


Nih. I big della medicina guar¬ 
dano all’ulficio di Jacobs con ' 
atteggiamento di malcelata - 
sufficienza. Ed anche con un < 
po' di imtazionc. David Rosen¬ 
berg, direttore dell'Istituto na¬ 
zionale per la lotta ai tumon ‘ 
(dotato di parecchie cenunaia . 
di milioni di dollan l'anno) c 
impegnato in ncerche sulle te- ; 
rapie genetiche,'ignora perora . 
l'ufficio di Jacobs. Come lo ’ 
ignora Robert Gallo. l'altro big ! 
dei Nih, direttore del centro di 
ricerca sull'Aids: devono giudi- ; 
cario una stravaganza, e soni- ; 
dono delle speranze di Jacobs : 
(il arrivare con uno staff di soie j 
cinque persone ed un bilancio ; 
di due milioni dove i loro po- ; 
tenti istituti non sono finora 
riusciti ad arrivare. 

. Paria invece Michael Blaese, ' 
ricercatore dell'Istituto di Ro- ' 
semberg: «È stato un cedimen¬ 
to al Congresso (che ha voluto 
istituite il nuovo ufficio). Se dì- ' 
sponessimo di risorse illimitate t 
potremmo permetterci anche < 
questo lusso, ma oggi i danari - 
per la ncerca scarseggiano, 
vengono negati fondi a molti ì 
progetti scientificamente ri- ' 
spettabili, mentre invece ci si 
gingilla con progetti alternati- ' 


VI». Contrario è anche Aviam 
Goldstein, farmacologo dell'U¬ 
niversità di Stanford; «Hanno 
istituito l'Ufficio di astrologiat-, -; 
dice con .sarcasmo. Eppure <• 
Goldstein è un ricercatore di 
talento, non alieno alla espio- ■? 
razione di nuovi campi: fu lui a - 
.scopnrc qualche tempo fa che s 
la musica stimola la produzio- ' 
ne delle cndotfine, l'aiiestetìco 
naturale prodotto dal cervello. ‘ 
Teme forse gli effètti moIUpli- ■; 
calori che potrebbero venire 
innescati da quei'miseri due - 
milioni di dollari. ., -. . 

- L’istituto di Jacobs ha owia- 
I mente anche molti sostenitori. 

' intanto tre medici che da anni 
praticano le terapie alternati¬ 
ve, che accusano la medicina :• 
ufficiale di eccessivo intellet- 
tuaiismo e vedono ora nel suo 
istituto una fonte di finanzia- 
mento per le loro ricerche. Poi ;J, 
tra le compagnie assicurative fc 
che sperano in una riduzione i?. 
dei conti (salatissimi) dei me- ; 
dici e degli ospedali america- 
ni. Infine, tra gli ammalati, so- r 
prattutto tra quelli che non 
hanno più nulla da perdere e ; 
che non hanno più fiducia nei )■ 
melodi della medicina con- : 
venzionale. .• ■ ’ 


Sulla rivista scientifica «Nature» due ricercatori americani rifanno.i conti sul futuro della «macchina biolo^ca» della Terra 
Smentite le previsioni che volevano un futuro non più lungo di cento milioni di anni. Dopo, comunque, ci penserà il Sole... 

La vita? Invecchierà di un altro miliardo di anni 


H MILANO. Un trapianto di 
fegato e isole pancreatiche, 
il pnmo tn Europa, è stato 
eseguito con esito positivo 
presso l'Istituto Nazionale 
dei Tumori di Milano. L'ope¬ 
razione è avvenuta il 26 no- 
. vembre scorso, ma i medici 
ne hanno dato notizia solo 
ora, dopo che il paziente, in 
buone condizioni di salute, 
ha lasciato l'ospedale. . - 
. L'uomo, 47 anni, origina- 
rìodi Bergamo, soffrivadi un 
tumore al pancreas che ave¬ 
va già provocato metastasi 
al fegato. Da qui la necessità 
di asportare i due organi. Il 
fegato malato è stato sosti¬ 
tuito con quello di un dona¬ 
tore; alla mancanza del pan¬ 
creas si è invece ovviato in 
modo originale. Quest'orga¬ 
no è di particolare importan¬ 
za, perché deputato alla 
produzione di insulina gra¬ 
zie a particolari gruppi di 
cellule, le «isole dì Lange- 
rhans» (cosi chiamate dal 
nome del patologo tedesco 
che per primo le individuò 


.. nel secolo scorso).. 

Proprio per evitare nel pa¬ 
ziente, privo di pancreas, 
. l'insorgere di una grave for- 
.. ma di diabete, SOOmila «iso- 
; le» sono state trapiantate nel 
.'‘nuovo.fegato; il risultato è 
..'un «organo-puzzle», scono¬ 
sciuto in natura. • • 

Si tratta del decimo inter- 
vento di questo tipo nel 
. mondo, I primi nove sono 
' Stali effettuati a Pittsburgh, 
negli Stati. Uniti. L'operazio- 
'^ne milanese è frutto della 
'v' collaborazione di due equi- 
'^ pes: quella dell’Istituto Tu- 
mori, diretta’dal professor 
ri Leandro Gennari, che ha 
» eseguito il trapianto, e qual- 
; la dell’Ospedale san Raffae- 
r le. che cori.uno speciale 
procedimento ha «purifica- 
r; to»Z le isole pancreatiche 
dal restante tessuto, prepa- 
'ri rando una sospensione 
'< iniettabile; questa immessa 
nella vena porta, è stata poi 
. trasportata dal sangue all'in- 
. temo del fegato.. ■ □ MM. 


Un miliardo di anni: questa è la speranza di vita del¬ 
la vita. Poi la Terra diventerà un andò sasso cosmi¬ 
co. Lo affermano su «Nature» due scienziati amen- 
cani, che aumentano di 10 volte una previsione fatta 
all’inizio degli anni '80. La causa della scomparsa 
della tnta sarà la diminuzione dell’anidride carboni¬ 
ca nell’atmosfera. Proprio di quel gas che oggi, a 
causa dell'uomo, sta invece aumentando. , 


PIETRO QRECO 


RM Tranquilli, ‘ ragazzi. 01 
fronte a noi c’è almeno un al- ' 
tro miliardo di anni di vita. A ' 
promettercelo sono, sulla rivi¬ 
sta scientifica Nature, 1 «geofi- : 
siologi» Ken Caldeira e James ! 
Kasting, della ■ «Pennsylvania : 
Sfate University». Che hanno ri¬ 
fatto i conti. E smentiscono , 
quelle p^imistiche previsioni 
con cui dieci anni la James Lo- , 
velock e Martin Whitfield dava- : 
no alla vita sulla Terra non più 
di 100 milioni di anni. ' - , . , 
È futuro profondo. Tanto da ; 
far girare la testa. Ma la que- . 
sUone non è puramente acca¬ 
demica. E Ira un attimo spie¬ 
gheremo perchè. Vediamo. 


perora, quali sono i modelli a 
‘r confronto. ■ ■ 

La Tena ha la veneranda età 
' di 5 miliardi dì anni. Ma davan¬ 
ti a sè ne ha ancora 5 da spen- 
• ■ dere. prima che il Sole diventi 
, una «gigante rossa» e la renda 
: una landa incandescente. Ma 
; se il pianeta ha un lungo futuro 
; atKhe in quella particolare 
. scala dei' tempi misurala in 
; «eoni», pare che la vita, che 
■ della Terra è ospite, sia desti- 
’ nata a minor fortuna. - Nata 
quasi 4 miliardi di anni fa, ha 
'' davanti a sè solo 100 milioni di 
anni. O almeno co.sI sostcne- 
' vano appunto Lovelock (il pa¬ 
dre della controversa ;potesi 


Gaia) c Whitfield. Ed i loro. 

. motivi son presto detti. Nei. 

( prossimi milioni di anni au- : 
" menterà I energia irradiata dal 
Sole. I conUnenti continueran- ' 
no a cre-sccre mentre diminui- 
; rà il llusso di calore geotermi- ;! 
ì., co e si accrescerà 1 erosione ; 

della superficie terrestre. Tutto ^ 
; ciò avrà una profonda influen- 
za sulla composizione della 
:, delicata aunosfera terrestre. In ' 
particolare si registrerà una di- ; 
mimizione deli'anidride car- ’ 
. Iranica. SI quell'anidride car- ; 
bonica che sulla scala dei de- ' 
cenni e dei secoli è destinata ; 
.ad aumentare a causa delle at- ; 
tivìtà dell'uomo, sulla scala dei i 
milioni di anni ha invece il de- 
stino opposto. Bene, nel breve : 
volgere di 100 milioni di anni 
y, la sua concentrazione dalie a 
odierne 350 ppro (parti per ; 
; milione) scenderà sotto la so- > 
' glia delie 150 ppm. Soglia fatl- 
dica. Perchè è quella minima > 
al di sotto delia quale il proces- ì 
; sodifolosintesi, il motore della I; 
' vita, non puO più sostenersi. Le ' 
piante monranno per asfissia. ' 
.... La vita si spegnerà per anores-, 
sia. E la Terra ntomerà ad es¬ 


sere l'ando sasso cosmico del¬ 
le ongini. . 

- L’intuizione piemonitnce di 
Lovelock e Whitfield era giu¬ 
sta. Ma li modello sbagliato. 
Assicurano ora Caldeira e Ka- 
sling. Tre gli errori principali. 
Riguardano la funzione effetto 
serra . dell'anidride carbonica, 
l'erosione del silicati da patte 
dei microrganismi delle radici ; 
e dei suolo e soprattutto il fatto 
di non aver tenuto conto che 
esistono quelle piante note ai ; 
botanici come Ot. Piante, co- ; 
me il mais, evolutesi negli ulti- ; 
mi iOO milioni di anni che usa- > 
no un diverso processo foto- 
sintetico rispetto alla gran par- : 
te delle pÌ 2 tnte (dette C3). In i 
particolare il mais e le conso¬ 
relle C4 sono molto più effi- ’ 
cienli nel metabolizzate l'ani¬ 
dride carbonica. Queste pian- 
; te, ipotizza sempre .su Nature 
Tyier Volk della «New York 
University», si - sono evolute , 
proprio in risposta alla diminu¬ 
zione dell'anidride carbonica 
che sì è registrata negli ultimi 
100 milioni di anni. E nusciran- 
no a sopravvivete anche quan¬ 
do la concentrazione del gas 


.'nell'atmosfera sarà scesa ad 
appena 10 ppm. Stando cosi le 
cose, concludono Caldeira e 
. Kasting, la vita durerà almeno 
per un altro miliardo di anni. 
Durante i quali la temperatura 
> media del pianeta comunque 
salirà dagli attuali 15 gradi a 25 
; gradi. E poi? E poi sarà l'inler- 
, no. La temperatura planetaria 
continuerà a crescere, e quan- 
i do supererà i 100 gradi, cesse- 
' tà di vivere anche U più resi- 
, stente dei microorganismi. Il 
'c miliardo ’ di anni successivi 
: passerà nella progressiva steri- 
' lizzazione del pianeta Terra. 
' L'energia radiante del Sole sa- 
' rà tale da scindere (per fololi- 
i:si) le molecole d’acqua nel- 
Tatmostera e l’idrogeneo, fi¬ 
nalmente libero, si perderà nei 
'cosmo.' -I-, ,. 

Scenario orrido. Ma per for- 
‘ tuna lontano nel tempo. Cal- 
! deira e Kasting infatti hanno 
’ decuplicato la speranza di vita 
: della vita. E arrahe se il fatto 
' (diciamolo pure) non ci inte- 
' ressa direttamente come indi¬ 
vidui c forse neppure come 
: specie, pure noi po.ssiamo sen¬ 
tirci sollevati. Ma oltre a soddi- 


. stare una solidarietà intetspe- 
eie e (magan) inlergenerazio- 
ne molto dilatata nel tempo, 
cosa ci regalano quei loro cal- 
■/ coll? . .. 

> Beh, in pnmo luogo, come 
; V scrive Volk, questi esercizi del- 
' :la nuova scienza «che Love- 
, lock chiama geolisiologia e la 
y Nasa scienza del sistema Ter- 
.' ra» ci aiuUuio a capire sempre 
: riieglioche«ìaTerraèunsislè: 
ma interconnesso di vita, at¬ 
mosfera, idrosfera e litosfera. 
; un sistema lè cui proprietà di 
organizzazione stiamo ancora 
y scoprendo.» Poi d inducono 
ad ipotizzare per il breve, me- 
dio e lontano futuro ipotesi di 
geoingegneria in grado di mi- 
gliorare l'abitabilità della Ter- 
- ra. Non ora, ma tra alcuni cen¬ 
tinaia o migliaia di anni, quan- 
; do ne avrà compreso l"initmo 
' funzionamento, l'uomo -po- 
; trebbe essere in grado di rior- 
'' ganizzare quei negozio di crì- 
r stalli che è la biosfera senza ri- 
' dune tutto in frantumi. Gli stu- 
■ di di Caldeira e Kasting. come 
quelli di Lovelock e Whitfield, 
non prendono in considera¬ 
zioni l’evoluzione dei sistemi 


viventi e quindi l'apparizione ' 
di nuove specie in grado non 
solo di adattarsi all'ambiente 
che cambia, ma anche (ma- i 
gari) di impone una diversa' 
direzione di cambiamento. 

Tuttavia quegl; studi ci indù-■ 
' cono a considerazioni impor- - 
; tanti di natura epistemologica 
. prima ancora che biologica. ‘ 
Se Caldeira e Kasting hanno ! 
' ragione, vuol dire che la '.ita 
sulla Tena ha già compiuto ‘ 
; r80% del suo percorso. E persi- 
no gli organismi superiori, ap¬ 
parsi sulla Terra nel Pre-Cam- ; 
!.. briano, non più di 700 miiioni : 

di anni t». sono giunti più o ; 
' : meno a metà strada. Il percor¬ 
so evolutivo da completare 
• non è prai cosi lungo. ,,, - 
! ; E ancota.La finestra della vi-■ 
; , ta è molto più piccola di quella 
' deil’esistenza di un pianeta. : 
Che questa linestra resti aperta ; 
; proprio quanto basta per con- 
sentire l'arrivo della vita intelii- 
' gente e non molto di più è ab- ^ 

■ bastanza inquietante. Tanto ; 
y inquietante da portare nuovo ’ 
: impelo agli argomenti del prin- ' 
cipio antropico, come sembra ‘ 
suggerirò io stesso Tyier Volk? . 

















Raoul Casadei: 
«Sanremo? 

Ci vorrebbe r 

._ 


■■ MILANO. «Di Pietro? Ce ne vonebbe uno an¬ 
che a Sanremo». Cosi il re del liscio Raoul Casa- 
dei ha commentato la sua esclusione dal lesti- : 
vai di Sanremo, dopo che la sua canzone, lo da 
Napoli tu da Rimini, proposta insieme a Renato ~ 
Caio.sone, è stata scartata. «Mi hanno fatto capi- - 
re che i giochi erano fatti. ArKhe al festival, co- 


I produttori 
in allarme 
«Oscar a Fellini 

£> il /'vici « 


■■ ROMA «Questo quinto Oscar a Fellini ò una 
metafora del nostro cinema: siamo .sommersi di 
statuette ma morenti. Lo stes.so Fellini, non rie¬ 
sce a girare un film da anni». Angelo Rizzoli 
commenta il prestigioso riconoscimento alla 
camera al rivista romagnolo. Un grido d'allar¬ 
me e un invito alla riflessione condiviso anche 
da altri produttori, da Mario Gallo a Gianfranco 


Madonna incontra la stampa 
per rispondere alle accuse : 
di volgarità. «Mi sento 
italiana dalla testa ai piedi» 

Chiusa nel Grand Hotel 
assediato dai fans, Tartìsta 
parla di «Body of Evidence» 
da ieri nei nostri cinema 


Accanto, Madonna In una scena di «Body of Evidence» 
da ieri nel cinema italiani. Sotto II titolo, la cantante 
' scortata da due «oofilla» al suo amvo al Grand Hotel 
Adestra,un nudo di Madonna tratto da «Sex» (Mondadori) 


«Scandalosi siete voi» 




Mi 


Un’ora con Madonna. La popolare cantante ameri¬ 
cana s’è concessa per un’ora, ieri pomerìggio, alla 
stampa quotidiana. Poi due o tre interviste tv, un’ora 
di riposo e alle 20 la corsa a Cinecittà per partecipa¬ 
re all’ormai mitica puntata di/’or///crdopp/a Alle 23 
è ripartita con il suo bireattore Gulf Stream alia volta 
di Parigi. Costo della sua trasferta romana: 200 mi¬ 
lioni. Da ieri Body o/ruiderìcenei cinema. J?. ?,i 


MICHnMANSUJII 


H ROMA Ultime su Madon¬ 
na. Beve solo acqua Evian. No, . 
s'è fatta servire anche una Diet . 
CoAee Ire succhi di frutta. Ha 


pure Madonna ispira simpatia, 
al di là delle cifre che ne fanno 
.funa potenza mondiale: 100 
milioni di album venduti in tut- 


divorato un tacchino alla ere- svto il mondo, 197 milioni di dol- 
ma di castagne. No, ha pasteg- lari guadagnati dall'86 a' oggi, 
giato frugalmente con dueun contratto settennale con la 
toast al pollo. È andata a cena Time-Wamer da 60 milioni di 


con Splke Lee, an^ con Una 
‘ WertmOller, e poi ha fatto un 
giro nei locali gay della capita¬ 
le. No, non s'è mai mossa dal- 
rl'albergo.’ L'otite sta miglioran- 


. dollari all'anno. Questa donna 
; trentacinquenne del Leone na¬ 
ta a Detroit, la citUi operaia 
della Chtysier, è la migliore ; 
: press-agent di se stessa: non 


do sotto le cure, del professor sbaglia un colpo, pardon uno 


Marco Fbsetti. No, l'orecchio 
..sinistro le fa ancora male, per 
questo ha annullato la tappa 
i^pponese. Riceverà I quoti¬ 
dianisti in camera da letto, in- 
dossaiKio l'accappatoio bian¬ 
co del Grarkl Hotel o una ve¬ 
staglia' nera per creare il con¬ 
trasto giustb.con.Ia carnagione 
pallida. No. aile 14 in punto 
scenderà alle «Sale Veneziane» 
scortata.dalle due gigantesche 
guardie del corpo .rigorosa- : 
mentebfticfc.' ' . ■ ' ? 

. . SI e no. no e si. Sono tutti un 
. po’ netNOsi nei corridoi dell’e- 


scandalo. E il bello è che, pur 
' proponendosi come ' il sex- 
> Symbol più oltraggioso degli 
' armi Novanta, conserva una 
. strana, coriacea innocenza dif-. 
flciie da scalfire. - - -. 

Arriva nella saletta colma di 
giornalisti alie 15.15, ovvero 7S 
: minuti dopo l'orario previsto, 
vestila di un completo nero di 
Dolce & Gabbana: i capelli 
biondi sono pettinati con la ri- 
i ga da una parte, le sopracci¬ 
glia disegnate tipo Marlene 
: Dietrich, la bocca rosso fuoco. 
Sotto a chi tocca, domande 


sclusivo albergo romano, dove ' ' brevi, un'ora di tempo, 
si svolgono anche le giornate s., Sorpresa «teaU attacchi bi- 

«owSat^ sua parted- 

naio di/ims sfegatati resistono 5^ 

da ore, e ogni tanto intonano^ . j 

canzoni olanciano grida, nella ■} No, sono abituala a e^recri- 
speranza che la «divina» si af- Qv®* sjgn^ chie- 

facci un attimo a benedirli dal- lapidarne car¬ 

ie finestre dolìa'sfaizosa suite. j;:;-., canosolounpo di attenzione. 
' Divismo allo stato puro. Ep- ■ SI sente Haliana? 


Dalla punta dei capelli alle dita 
, dei piedi. 

. E allora perché s'è Unta Ica- ' 
pelUdtblondo?..- 
. Anche Monica Vitti è Italiana. 
Che cosa risponde a chll'ac- 
;. cosa di essere più brava net 
' creare gU srandall che nel 
. cantare o recitare? ... , 

Penso di essere famosa perché 
lo persone sono interessate a 
ciò che faccio. E basta.. ; 

. Madonna assomlgUa nn po’ 

. a Rebecca, la dulc lady di 
• «BodyofEvidence»? - - 
Abbiamo solo una cosa in co¬ 
mune: ci piace essere bionde. 
Ma è davvero l'unica.. . .. .. 

' Perché dà U meglio di sé nei 
; film diretti da donne, ad 
‘ esemplo «Cercasi Snsan dl- 
, spelatamente» di Susan Sel- 
- delman o «Ragazze-vincenti»- 
, dlPennyMaiaball? .y... 

; Sarà perché-le resiste si sento- : 
no meno minacciate. Sono più, 
affettuose, sensibili.'Vedono un 
;. lato nascosto di me che gli uo- 
' mini non sono abituati a sco- 
■prire. 

' Lei è ricca, ricchissima, una 
' diva planetaria. Ma si gode 
davvero la vita? : 

Che cosa le la pensare che lo 
non me la stia godendo? Ci.so- 
. no un sacco di equivoci intor- 
, no alla mia esistenza. Se non 
mi piacesse, farei un'altra co- 
: sa. 

' - y Èverocbehafattomodlflca- 
re il copione di «Body ofEvi- 
: dence», per renderlo, come 
dire, più intonato al suo per- 

■ aonagglo? ■. C-.-f.'-, ■ ■■■ 

Ci mancherebbe, ho seguito 
scrupolosamente il copione. 
Nessuno ha cambiato niente, c 
’ non c'è stata improvvisazione. - 

Nel video del film Unno cor¬ 
po si nasforma lentamente 
: in un'arma. Le piace sendrri 


«il corpo del reato»? . 

Ripeto: non fate confusione tra 
' Rcbccca e Madonna. Volevo e 
dovevo essere solo convincen¬ 
te. . ■ .y . ■ 

Offesa delle recensioni ne- 
: gative, perfino sarcastiche,. 

della critica americana? 

Penso che i critici abbiano re¬ 
censito più il mio libro. Sex, 
che il film. Sono bambini invi- 
diosi e petulanti. , ■-. 

- / ' Fellini la trova carina e spiti- . 

' tosa. E ha detto che farebbe 
. ' volentieri un film con lei... . 

: Davvero? Per lui sarei pronti» a ■ 
/ interpretare qualsiasi parte, 
anche nei panni di un uomo. 

' ; Sono state difficili le scene - 
' . di sesso con Willem Oafoe? 
Non più di altre. ' 

.Crede che, -dopo «Body of - 

- Evidence», in molti spcrl- 
, roenteranno la miscela ero- 
‘ : fica della cera caldiTsul pel-. 

lo raffredìbta daBd 'cham- ' 
- pagneghiacciato? ' - 
Mi auguro di no. Io non l'ho 
' mai latto, ma credo che non - 

- sia una novità'per chi predilige 
.y le specialità sado-maso in fatto 

disesso, .'.i-i.-;,. 

... A proposito di sesso, c'è un 
.. rspportotrailllbroeilflhn? 

Nessuno. Body of Evidence ri- 
? .specchia le fantasie del regista, 
.Szxlemie. • . 

' ' Venera 11 suo corpo? . , 

. : No, ma ci tengo. Mi ero stufata : 
di vedermi grassa. Purtroppo 
non posso mangiare tutti i dol- 
ci che vorrei, in compenso • 

- posso prendere a calci nel sc¬ 
adere chiunque. 

.'.'r 'S'è fatta ritoccare il seno?' , 
...Sono nata con questo seno. 

. .Non riguardano il corpo leco- 
se in cui vorrei cambiare. ■ : ■ 

;Adesempio? 


Dovreiessere più saggia. > • 
Quanto chiederebbe per 
partecipare al Festival di 
Sanremo? - - ■ 

Che cos'è Sanremo? ■■ .1; ; . 

- Le è dlsplaciato di essere 
qui In Italia mentre BUI Clin¬ 
ton prestava giuramento co- 
- me nuovo présideote degU 
Usa? ..... • «. . 

Un po'. Mi piace Clinton, ma - 
voglio vederlo all'opera. Ha un 
lavoro duro da compiere e sa¬ 
rà difficile accontentare tutti 
quelli che l'hanno votalo. Co¬ 
munque sono speranzosa. .;. .. 
Madonna : è sinonimo di ' - 
scandali? 

Solamente in Italia, altrove il 
mio nome non provoca tante 
polemiche. Ma npeto: non vo- - 
glio offendere nessuno. Il fatto 
è che sono un'artista estrema, ' 
tutto ciò che faccio ha un pun¬ 


to di vista politico, per questo 
si paria tanto di me. - . 

- Farà sempre più l’attrice? - 
Non lo so (in italiano), y ' 
Come glodica la sua rivale 
SboronStone? 

È brava, ma non è che pensi 
poi mollo a lei. , ,. - • . 
Davvero s’è vantata di avere 
, un quoziente di Intelligenza 
144 ),losteasodiMozart? 

-, Ignoro il mio quoziente di in¬ 
telligenza. £ una dette tante 
falsità che escono sui giornali. 
'Lemancaramore? : 

‘ Non ho figli,'ma questo non 
vuol dire che non abbia un uo¬ 
mo. 

'-.■ È più brutto morire, invec- 
chiare, perdere 11 pnUrUcoo 

' fare una conferenza stam- 
P«7 • 

L’ultimacosa. <•' - 


Univà la bellezza arìstcx:ratica al tono sbarazzino é monèllo della rnodema Cenerentola. Non era una «divina» 
ma una perfetta interprete della voglia di vivere degli anni 50 e 60. Un ritratto deU’attrice scomparsa 




I funerali di Audrey Hepbum si svolseranno dome- . 
nica nella chiesa di Tolochenaz, il villaggio svizzero 
(a circa 50" chilometri da Ginevra) dove l’attrice ri- y; 
siedeva. L’attrice è morta la notte scorsa, per un tu- ; 
more al colon. Aveva 63 anni. Era famosa, oltre che j 
per i film, per il sostegno all'infanzia nell’ambito 
deirUnicef. Stasera Raitre la ricorda trasmettendo ì- 
(alle 22.45) Gli occhi deHa notte. 

■ .; UOOCASIIUOHI . . ..... 

-- modernità. «Come linguaggio : 

- scriveva esattamente Bar- :• 
; thes - la singolarità della Gar- v' 
; bo era di ordine sostanziale. II y- 

visodella Garbo è Idea, quello ' - 
' della Hepbum è Evento». 

In altre parole, forse più fa- y- 
cili, dietro l’aspetto della Gar- ■}' 
bo c'era come una lontanan- 
: za, un mistero ineffabile; men- < 
tre la giovane Hepbum, col ; 
suo volto solare, non nascon- .y 
' deva niente,, anzi «diceva» as¬ 
solutamente tutto. Il romanti- y 
cismo persisteva ancora, ma 
: in edizione aggiornata: Cene- - ' 
rentola diventava una monel- y 
•;la, una sbarazzina dei nostri ; - 
I giorni (cioè degli anni di do- ■ 
i poguerra) con una imperiosa ' ' 

- gioia di vwere che le consenti- 
va di metter le mani su qual- 
siasi Prìncipe azzuno, in Sa- - 
■brina come in Arianna e, ap-, 

; punto, in Cenerentola a Pdrigi. j 
: Anzi, in Vacanze romane, che 


H A metà degli anni Cin- - 
quanta, quando Roland Bar- ; 
thes componeva, uno per ' 
uno, i celebri saggi poi raccol- ; 
ti in Miti d’ossi, la figura di .Au- - 
drey Hepbum gli servi da con- ' 
trattare nientemeno che a ' 
Greta Garbo. Costei, com’è y 
noto, si era definitivamente ri-. 
tirata dallo schermo da oltre 
■un decennio, ma i suoi film - 
venivano sempre riproposti al,, 
pubblico. La fortuna di Au- 
drey Hepbum. invece, era re- 
cente: si era appena rivelata ' 
in Vacanze romane e Sdbrina e 
già le toccava l’onore di fun- - 
geie da polo opposto rispetto 
alla «Divina». Il breve s^io H 
viso della Garbo si chiudeva / 
infatti su tale contrapp^izio- -. 
ne: secondo l'autore il viso r 
della nuova attrice perdeva in - 
essenzialità (la bellezza es¬ 
senziale della Garbo) quanto . 
acquistava in complessità e 


la lanciò, le era stato pure per- ) 
messo dì rovesciare i ruoli e -, 
scendere, lei principessa, sul - 
prosaico terreno del suo gior- ? 
naiista . in ■ scooter Gregory ' 
Peck. -y:. 

Cosi si presentò Audrey ■ ■ 
Hepbum, tipica europea as- ' 
sorbita da Hollywood (come ' 
la Garbo, del resto). Nata a , 
Bruxelles nel 1929, da un in¬ 
crocio tra nobiltà (la madre 
olandese, baronessa) e alta - 
finanza (il padre inglese, ban- - 
chiere), non poteva ragione- - ■ 
vblmente chiamarsi in arte col 
suo nome per esteso, che era ,- 
Edda von Heemstra Hepbum- y 
Ruston. Le rimase Hepbum, " 
anche in omaggio alla grande 
Katharine di cui sperava di ri- 
calcare le orme. Il suo bell’ìn- »■ 
glese, unito agli studi dì recita- ; 
zione e di danza, te giovò a di- ' 
stinguerla dalle altre: se non 
disponeva di un fisico da pin- -' 
up, aveva eleganza e fascino 
da vendere. Magra e ossuta 
come la sua illustre omonima, , 
la piccolina portava il suo cor¬ 
po con stile da indossatrice c - 
naturalezza da sovrana, da .- 
donna-bambina traslorman- , 
dosi in aggraziato animaletto, 
delicato come una cerbiatta e, ; 
all'occorrcnza, sensuale e 
puntuta come una gattina. Il 
suo volto da elfo era tripudio .c 
di amabilità e d'arguzia, gli 
occhi grandi e ridenti allude- ' 


vano sotto la frangetta, la boc¬ 
ca larga si apriva a un.soniso 
intelligente. Una bellezza ari¬ 
stocratica, che intimidiva e at¬ 
traeva. •;. ■ : " 

■ Non potevano accorgersi di 
tei, e valorizzarla, che degli 
europei. La prima fu la vec¬ 
chia francesissima Colette, 
che la scelse mentre la ragaz¬ 
za lavorava in Vacanze a Mon¬ 
tecarlo, un filmetto casalingo, 
per la parte della sua Osi 
(che in cinema sarebbe stata 
più tardi di Lesile Caron) da 
sostenere in teatro a Broad- 
way nella stagione 1951-52. Il 
secondo fu l'alsaziano Wyler 
che la guidò in . Vacanze/orna¬ 
ne (1953), e il terzo l'austria¬ 
co Wilder che in Sabrina, l'an¬ 
no successivo, ne stabili defi¬ 
nitivamente la fama. 

: ;£ sicuro che sul set di Sabri- 
na non correva buon sangue 
nel trio dei protagonisti. Ma 
per forza: i due fratelloni, lo 
svagato playboy William Hol- 
den e l'arido uomo d'affari 
Humphrey Bogart, erano lette¬ 
ralmente investiti da un torna¬ 
do sentimentale ingovernabi¬ 
le, perchè non riducibile allo 
standard americano della se¬ 
duzione. Figlia dello chauf- 
feur di famiglia, Sabrina era 
un demonietto adolescente 
imprevedibile, capace di con¬ 
vertirsi in esperia d'alta cucina 


- e di battere in sofisticazione 
w; qualsiasi signora della buona 
y società; untesplosiva miscela 
: di candore infantile e di astuta 
padronanza muliebre. Vittima 
y del suo gioco fresco, lieve, ma 
' inesorabile, sarà in Arianna 
(1957), sempre con lo stesso 
. regista, anche il bamboccione 

y Gaiy Cooper. • --- 

■. . Dolce, apparentemente do- 
mabile, in realtà pericolosissi- 
.. ma. Audrey Hepbum ha quel 
V tocco di classe che conduce il 
^ gioco amoroso a proprio pia¬ 
cere, con fantasia e gusto del 
' divertimento, ma senza cede- 
re alla volgarità dominante o 
. attentare alla propria integrità 
■■ e dignità femminile. Certo in 
. Colazione da Tiffany (Ì96]') ìi 
: SUO amoreggiare con diversi 
' esemplari maschili sembra 
' piuttosto disinvolto e s'insinua 
:, perfino il sospetto che. in que¬ 
sta disordinala esistenza ne- 
.; ■wyorkese, lei si comporti con 
'■qualche lietezza e offra i 
'■;suoi favori non senza illecito 
compenso. Ma. al momento 
buono, si scopre che è l’ami- 
■ co scnttore, che fa con lei il 
'' moralista, a farsi mantenere 
dall'anziana padrona. Il finale 
ultraromantico vede lei. lui e il 
gattino riuniti sotto la pioggia; 
’ ed è chiaro che Holly (cosi si 
■; chiama) sarà anche un tanti¬ 
no eccentrica e disordinata, 
ma era, è e sarà sempre una 




ROBERTO GIALLO 

■■ Tormentone biondo. I flash dei fotografi, 
gli scoop veri o inventati, te teorie sul look, su 
questa tanto sbandierata capacità di scandaliz- : 
zare. Insomma. in una sola parola: Madonna. 
Con il condimento tutto italiano alle sue gesta, 
l'aria di crociata integralista e l'angoscioso in- 
tenogativo; corromperà i nostri giovani? Stupi¬ 
sce davvero il successo dell'ultima polemica: 
come se i giovani italiani per farsi <orromperc» 
abbiano bisogno della compaisata pubblicita¬ 
ria della signorina Ciccone su Raiuno. -r 

Non è la prima volta. E l'ufficio stampia della 
cantante avrà il suo bel daffare a dirìgere il tr^M- 
co dell'indignazione. Successe anni fa, quando . 
in un videoclip Madonna si trovò a baciare un 
Cristo nero. Poi più dì recente, per il documen¬ 
tario A letto con Madonna, per il libro Sex, adita¬ 
lo come ultima frontiera della «trasgressione», 
per il video di Erotica, l'ultimo singolo, il primo 
dairSS che non flnisce in cima alle classifiche 
Usa. Non importa, se tutti quelli che oggi sì sca¬ 
gliano contro Madonna avessero almeno una 
volta sentilo i suoi dischi, la polemica non 
avrebbe motivo: in quella musica li di trasgressi¬ 
vo non c’è proprio nulla. A meno di non voler : 
considerare fatali alla «moralità dei nostri ragaz¬ 
zi» (che nessuno difende in frangenti più seri) . 
frasi come «il sesso non è amore e l'amore non è ' 
sesso, ma meglio se ci sono tutti e due», btinalità 
firmata Madonna. Il resto è colore tutto italiano: ì 
il quotidiano Auoenire che mette a disposizione 
un numero verde per raccogliere te proteste, il : 
pasdaran.cattolico Armin Bendikter che invoca 
la lapidazione o comunque la soluzione Anale, 
persino la preoccupazione di Gianni Pasquarel- 
li. forse dimentico che fu proprio Raiuno a tra¬ 
smettere il concerto della cantante americana 
oggi tanto temuta. « 

Alla fine, andrà a finire nel modo solito: Ma¬ 
donna passa e va, domani se ne parlerà meno, ; 
dopodomani per nulla, in attesa dì un prossimo 
spunto, di prossime «inaudite provocazioni al 
comune senso del pudore». Madonna continue- ; 
rà a contare dollari e, chissà, manderà un rin¬ 
graziamento a chi la vuote censurare a ogni ' 
passo. Una pubblicità cosi - penserà - non ha 
prezzo. La stessa cosa che pensano, fregandosi : 
le mani, Pippo Baudo e i produttori di sofficini. ;■ 


Niente sorprese nel salotto tv di Superpippo ' 

Com’è casto e spiritoso 
questo «corpo del reato» 


ELSONORAHARTELU 


■i ROMA «Relax, relax». Sono le parole con 
cui Pippo Baudo ieri ha accolto-Madonna, «ap- ' 
parsa» finalmente in tv. Piccola, stanca, il volto 
segnato, un castissimo completo marrone e un 
basco a coprirle parte dei suoi capelli biondo - 
platino. Uno dei primi gestì è stato una «linguac-1’; 
aa», in primo piano, rivolta a tutti e seguita'da yi 
un boato: l’applauso del pubblico. Accovaccia- 
ta su un divano trasparente di plexiglas, si è :. 
concessa alte domande del suo ospite, a quelle e. 
di Catherine Spaak e di Roberto D'Agostino, - 
con cui ha scambialo qualche battuta polemi- 
ca: «Mi chiede un latto, una persona volgare? .. 
Scusi, tei come si chiama?». ...r;: ■ if. 

Nessuno scandalo dunque e nessuna sorpre¬ 
sa. Niente per cui farsi mettere aH’indxte (co- y: 
m'era accaduto) dal sindacato delle famiglie e ? 
dall'intolleranza dei cattolici integralisti. Piutto- , 
sto un'intervista tranquilla e seria, appena spiri- • 
tosa, sul sesso, le passioni, la provocazione, il 
rapporto con il pubblico, la vita privata e il sue- .:i 
cesso. «Lei ha lavorato - chiedeva Baudo - con -, 
grande passione per superare te sue orìgini po- 
vere... E' stalo questo il suo obiettivo?». «No - ha .a 
risposto Madonna - Il mio obiettivo è quello di 


essere una persona che esprime se stessa...». Al¬ 
la Ane l'attrice americana sembrava più rilassa¬ 
ta. Fino a confessare di essere felicemente inna¬ 
morata. 

' Fine dunque alle polemiche e all'iiKertezza 
sulla sua straordinaria partecipazione al pro¬ 
gramma di Pippo Baudo. L'attesa era stata spa¬ 
smodica; già la puntata di martedì di Partita 
doppia, tutta dedicata alla diva americana, ave¬ 
va fatto un «pienone » di pubblico. Era stalo il 
programma più visto della giornata, con i suoi 6 ;. 
milioni e 272mila spettatori. Più di quelli che • 
guardavano Rocliy su Canate 5, il Alm tv di Sam- ■ 
peri, svi Raìdue o la prima puntata della nuova 
serie di Chi l'ha visto? con la Raffai su Raitre. E’ ’> 
bastato evocare la sua probabile presenza nel 
programma dì Baudo e limitarsi a pariame. pxtt- 
ché il pubblico a casa si appassionasse al dibai- " 
tifo accorato tra Pippo Baudo, paladino della 
sexy star, e Don Claudio Sorgi, tutore delle ra- . 
gìonì della censura. Anche ieri sera il pubblico « 
non sarà certo mancato. A meno che qualcuno % 
(molti?) non abbiano preferito///osso e//nero ; 
sulla terza rete, dove ad esibirsi alla sua solita h 
maniera sul tema scivoloso delle tangenti c'era 6' 
addirittura Adriano Celentano. «-i • ..iv : 


creatura al di sopra d'ogni so- . 
spetto. 

Affrontava te metamorfosi 
i dei suoi personaggi, che la 
r trama richiedeva specie nei '■ 

■' musical, con notevole Anezza . 

: e inalterabile fotogenia. A pas-. 
saggio da bohémienne accul- • 
turata a top model in Ceneren-. 
tolaaParisi (1957) ovicever- , 
sa da ignorante fìoraia a dama i' 
V di raflinata pronunzia in My - 
' /ijir/oi^ (1964), si svolgeva in 
' sintonia col dispiegamento 
. delle toìlettes più inappunta¬ 
bili. A volte, come nella carrie- ; 
: ra d'ogni star, le capitavano : 

; moli prestigiosi, > ma meno ;; 

. adatti alle sue corde. Cosi la 
ì sua Natascia in Guerra e pace 
(1956) non può competere f 
i con quella della russa Ljudmi- 

■ la Saveljieva. e in Storia di una ' 

■ mo/7O0o (1959) il dramma in- ' 
.' teriore della protagonista gra- 

y va eccessivamente sul suo vi- ' 

; sino che. come diceva Bar- ; 

; thes, era Evento e non Idea. 

Anche se si è provata in altri « 

; drammi, d’azione come il we- 
~ stem Gli inesorabili o di situa- - 
■■ zione come GU occhi della "• 
aorte (1967, che stasera Raitre '• 
ì ripropone per renderle omag- ■ : 
, gio), si trovava più a suo agio : ■ 
: nella commedia brillante o . 
sofisticata, magari sprezzata \ 
di thriller, come ’ Sciarada . 
(1963). Ed è curioso che prò- . 
prio Stanley Donen, uno dei 


Un primo plano di Audrey Hepbum, negli anni del suo massimo splendore di diva 


suoi registi congeniali, l'abbia 
diretta in quella sorta di ntrat- 
to autobiografico che è Due 
per la strada (1967), storia di 
un matrimonio in crisi che 
comporta, nella mescolanza 
tra commedia e dramma, l'e- ■ 
volversi dalla giovinezza alla ' 
maturità. Praticamente il con- ■ 
gedo dal ventennio che l'ha 


avuta protagonista. 

Qualche rientro c’è stalo 
anche dopo: in Robin e Ma- 
ì rian (1976) di Richard Leste/, 
e in E tutti risero (1982) di Pe- 
. ter Bogdanovich. Sempre in 
pnmo piano, poiché un ruolo 
da caratterista non le si sareb¬ 
be mai attagUato. L'ultima vol¬ 
ta l’abbiamo vista e sentita in 


televisione, in un brevissimo 

■ appello pronunciato in italia¬ 
no a favore dei bambini della 
Somalia. Come ambasciatore 
deU’Unicef era perfettamente 

■ in parte. Siamo lieti di non 
, aver perduto, della megua- 
. giiabile signora dell'eleganza, 

anche que.sto piccolo, toccan¬ 
te ricordo. ■. • V 
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Parte su Italia 1 «Gommapiuma» Da Stasera SU Canale 5. Con Teocoli, Gnocchi e Pamela Prati 
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Ritorna stasera (alle 20.40) Scherzi a parte, il pro¬ 
gramma rivelazione della scorsa stagione che ha la-. 
sciato Italia 1 per passare su Canale 5. E’resentano 
sempre Gene Gnocchi e Teo Teocoli. con la corpo¬ 
sa alleanza di Pamela Prati. Variazioni sul tema del¬ 
la trappola tesa a personaggi famosi scelti nel mon-. 
do dello sport o dello spettacolo. È questa 1 arma 
puntata contro / fatti vostri (e Avanzi}). : r 


MARIA NOVELLA OPRO 


Uno del protagonisti di «Gommapiuma» 


H MILANO. Lo scherzo conti¬ 
nua in questa serata tv che Ca- ' 
naie 5 dedica alla risata. Dopo ' 
Gene e Teo arrivano infatti 
(ore 22.40) le teste di gomma - 
prodotte dal laboratorio di 
Walter Marinello. un ragazzo 
che genera mostri, ma non ha - 
nulla del FTankestein di buona 
memoria. Anzitutto perché i 
suoi mostri'non sono dicanie, ' 
ma ' soprattutto'- perché '^sòho 
sempre inferiori' airoiiginate. ' 
Si tratta di Commapluma ai ot- ' 
Urna qualità, lattice resina e 
parrucche, più due occhióni 
radiocoman^ti. -ù ' 

■ Dentro ogni sìngolo perso- ' 
naggk) occorrono almeno tre 
umani per l'animazione (per - 
Giuliano Ferrara quattro!), che i 
vuole essere «ompleta», cioè : 
non limitata al mezzo busto 
come quella della pregiata dit- ; 
ta britannica alla quale il gene- ■ 
re deve! suoi natali. E alla qua- . 
le doveva tutto 'anche il'pro¬ 
gramma sfortunàtlssimb di Te- ; 
lemontecarla?’(resfe;id/'!goin- 
/na)«quasi:tuttola/loéuenedi .' 

. Raldue. "Questo 'di> Canale* S 
iappreaenta,>almeno'nellé»In- 
tenzionl. un , passo , avanti ri-. 


spetto ai precedenti mondi di 
lattice, perché non é uno show 
satirico, ma una vera e propna 
sit-com. Insomma dal varietà si 
é passati al telefilm con perso¬ 
naggi fissi e storie Inventate. E 
dalla battuta all'Intreccio. Pur¬ 
troppo però tutta la fantasia 
creativa degli autori ruota at¬ 
torno alsollto mondo della tv. 
ai’suoi tormentoni e faccioni. - 
con l'aggiunta di quello di Giu¬ 
lio AndreottI; che- essendo, a 
torto o'a ragione, considerato 
tra i giubilati, éinserìto in chia- 
’ ve rap, come aspirante Jova- 
notti. Mentre ad allargare la 
compagnia dei Baudo e delle 
Carrà f^ura anche l'effige del¬ 
la povera Mina, cioè la più in¬ 
colpevole deU'imperversante 
, telemondo. Tutti doppiati (dal 
vivo) da bravissimi imitatori 
- (tranne Pavarotti), i personag- 
, gi forse plac'erarmo in tv, ma di 
. certo rappresentano, dal vivo, 
un app^ionante mistero arti- 
; ^ano. Mentre.ie storie e t dia- 
; Ioghi, tutti interni come sono al 
«mezzo»^ possonO;Conere il ri¬ 
schio della video-asfissia im¬ 
maginativa. Insomma stavolta 
la plastica può superare l'uo¬ 
mo.. ■GA#.yV.O. 


■i MILANO. Rieccoci con 
Scherzi a parte, la «trasmissio¬ 
ne deli anno» del 92. che toma 
SUI suoi passi come un assassi- . 
no. Ma. passando sulla rete 
•familiare» del gnippo Finin- - 
vest. ha fatto uno sforzo per 
apparire più buona. - 
Spenamo che non ci sia nu- 
scita del tutto, perché, in real¬ 
tà. la vera tv crudele rimane 
quella della pietà. Tanto per 
non far nomi, quella de / falli 
ciosln. che va in onda giusto - 
stasera su Raiduc. coi suoi casi 
lacrimosi abilmente mischia» - 


a ncchi premi c cotillons. E si : 
capisce peruò la mossa con¬ 
correnziale di Canale 5. che 
cerca di dare scacco matto, 
con la risala, alla irresistibile 
ascesa della compassionevole - 
avidità. . 

Vinca il migliore. Di certo 
non sarà Gene Gnocchi a farsi 
tentare dall ipocnsia televisiva. ^ 
Ha dichiarato infatu di essere 
•fautore della tv trasparente. • 
cnstallina. dalie mani pulite. . 
La tv di di Pietro, che dice pane 
al pane e che non vellica gli 
ospiti nelle loro peggion attitu¬ 


dini». ' ‘ 

. MasubitoTeoTeocolihare- / 
plicato: «lo invece sono per lo 
show falso e bugiardo. Amo 
appanre laccato e pinguinato, ; 
scivoloso e servile con gli ospì- 

II». ' • "... • .'.O.-.l.., 

. Tra le due opposte tenden- ' 
ze rappresentate dai presenta-... 
ton dei vecchi e nuovi Scherzi a 
parte, m insinua perO quesl'an- ■, 
no la bellezza misurabile di Pa- 
mela Prati, assurdamente sar- : 
: da. A lei é affidato un ruolo di 
corporea certezza e di esca in -. 
alcuni scherzi domestici girati 
a Roma. Gli altri inghippi si . 
svolgono invece ad opera di 
complici csicmi al cast e inter- ’ 
ni al mondo delle vittime desi¬ 
gnate. per colpire le quali, ri- - 
spetto alla poma annata, é sta- . 
to necessano inventare situa- ' 
zioni più complicate e surreali. - 
- Ma non vogiiamo anticiparvi 
niente, per non togliervi il gu- 
sto delta poma visione. Mentre - 
possiamo raccontarvi quello ? 
che in video non si vedrà e ' 


cioè gli scherzi non andati a ' 
termine e gli •scherzati» più in- ' 
disponibili. Uno per esempio, 
nonostante sia stato al gioco fi- > 
no all'ultimo e si sia divertito 
un mondo, poi ha mandato gli ^ 
avvocali per impedire la messa ' 
inonda. Il suo nome è Adriano .. 
Celentano. , ■ ■, 

Bramierì invece,proprio / 
mentre era atteso sul luogo 
della trappola, ha telefonato v 
per dire che sapeva tutto. Men- c 
tre Sandro Ciotti si è imbufall- *f 
to, nonostante che avesse fatto 
la figura del cavaliere senza ;; 
macchia e senza paura, difen- ' 
dendo Maria Teresa Ruta. E ' 
magari proprio di questo si sa- . 
ràpentito. ..-•i:.; 

' . Un altro scherzo andato a ■ 
vuoto, secondo Gene.Gnocchi, S 
era quello rivolto a Totò Riina. ;; 
che si era presentato puntuale, V 
ma é stato subito preso... Altro t' ¬ 
aspetto «segreto» del program- 
ma sono le beffe che si prepa-. 
rano tra di loro gli autori (Mar- ■; 
co Balestri, Alessandro Ippoli- -j 


to, Davide Parenti e Christophe 
' Sanchez). Come per esempio 
far credere che stanno alle¬ 
stendo uno scherzo al Papa, 

; con tutte le guardie svizzere 
' dei caso. Oppure la mobilita- • 
zione dì decine di persone e ' 
. teiecamere in lunghi apposta- 
: menti che poi non approdano > 
' a niente. Dal che si può capire ! 
che il programma è costoso. : 
: nonostante il cast ristretto. E ri- ■ 
schìoso, nonostante le fin trop- 
' po buone intenzioni. Mette in 
^ campo molte troupe, richiede ' 
■ tempi morti e attrezzature tec- 
' niche, lunga preparazione e - 
intense complicità. Compresa , 
. quella postuma delle «vìttime». 

' che devono dare la liberatoria 
per la messa in onda. Vittime 
che quest'anno saranno ben 
90, tante da riempire 13 punta- 
; le e da rappresentare tutto il : 
' mondo conosciuto e famoso, 

' restando v perù nel campo i 
esclusivo di sport e sprettacolo.. 
: Ma niente politici perché, al ’ 
momento, c'è poco da ridere. “ 
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«Avanzi»; un interrogazione del Msi contro il programma di Raitre 





AvanaJVlsu ìK al 


■■ ROMA. «Un interrogazione 
ad Amato? Con tutti i problemi 
che abbiamo in questi giorni? 
Certo, la Rai é un servìzio pub-. ' 
blKO. ma non per questo non , 
deve parlare di niente. Se le -, 
posse non vanno bene, la ( 
prossima volta cercheremo di -' 
avere Madonna». La redazione ' 
di Avanzi prova il programma v. 
di stasera, in onda su Raitre al- v' 
le 21.15 e commenta il prowe- 
dimento di cinque deputati del '' 
Msi (Adnana Poli. Bortone, '1 
FVanco Servello, Ignazio La .ì 
Rocca. Guglielmo Kositani e 
Maurizio Gasparri), che chic- i 


dono al presidente del Consi¬ 
glio e al ministro delle Poste di 
•intervenire immediatamente i 
presso la Rai per impedire che ‘ 
il servizio pubblico radiolelevi- ' 
sivo continui ad abbrutire gli 
italiani con trasmissioni del ti- > 
po Avanzh. Ad inìtare i missini, 
denuncia il Secolo d'Italia, «un { 
gmppo di imbecilli che ha ' 
cantato una canzone su Napo- ; 
li in cui si diceva 'i sacchi di ’ 
merda volano Msi'». Un insulto 
dunque ai «tanti elettori napo- ^ 
tetani che pagano il canone». 
•Sono due anni che ospitiamo ] 




posse e gnippi musicali e non 
abbiamo mai censurato nessu-. 
no - spiega Serena Dandini, < 
autrice e conduttrice -. Allo : ' 
stesso modo ci siamo compor- : 

. tati con 99 Posse e con il brano 
che - hanno • presentato ■- ad i; 
Avanzi. Sono musicisti napole- 
, tani, legati al centro sociale Of- £ 

: ficina 9S, in continua minaccia ‘ 
di chiusura, e cantavano Tesa- ■ 
sperazione e ta rabbia per una ’, 
realtà sociale che conoscono ' ' 

: mollo bene e in prima perso- ■f. 
na. Qualcuno si è offeso? Ci di- " 
spiace, ma questo paese ha ■> 
molte voci e la tv molti canaii». : 


SUPERTELEVISION (Raiuno, 15). Si fa tappa fra i pro¬ 
grammi per ragazzi nel viaggio condotto da Carlo Sàlori 
sulle tracce della tv degli altri. Sottotitolo; «Come ti erudi¬ 
sco i pupi». Con brani di trasmissioni giapponesi, messi¬ 
cane. spagnole, brasiliane, tedesche. 

DETTO TRA NOI (Raidue, ?5.25). Madonna anche qui. La • 
popstardi passaggio a Roma invade il programma quoti¬ 
diano; la vedrete raggiunta dalle telecamere guidate da 
Fiorella Mancini che è riuscita a farsi largo tra ; gorilla . 
della star. Subito dopo, brusco salto nella cronaca nera 
di Piero Vigorelli; si ricostruisce l'omicidio di un camion!- ' 
stadi Carrara, 

ARRIVA LA CICOGNA (Canale 5, 15.30). Replica del neo- 
- nato programma condotto da Maria Amelia Monti che si 
sposta tra te famiglie «in attesa». , • t , 

IL CORAGGIO DI‘VIVERE (Aridue. 77.25). «Si fa tanto per ■’ 
vìncere le segregazioni e poi si fa un assessore per gli, 
omosessuali; è un modo per timbrarli due volto». Giovan- ’ 
ni Testori parla dal tetto d'ospiedale dove si trova da tre 
anni per un tumore. La sua intervista è ai centro del pro¬ 
gramma di Riccardo Bonacina e Giovanni Anversa. : 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre, 20.30). Dopo avervi 
. fatto vedere il giudice Antonio Di Pietro nei panni di pub- 

■ blico ministero in un processo del '91. le curatrici, Rober¬ 
ta Petrelluzzi e Nin! Perno, entrano in un aula di tribunale , 
dove si svolge un processo a carico di Walter ArmoninL t_ 
IFATTIVOSTRI (ffai'due, 20.50). FatehKassam, il padre di 
Fatouk, fra gli ospiti dell'edizione serale dei programma. ' 
Kassam ricorda i momenti del rapimento del figlio, avve¬ 
nuto mentre la famiglia era a cena la sera del 15 gennaio ; 

' dello scorso anno. .c-." 

AVANZI (Raitre, 21.25). Mentre i missini li accusano di in- 
' fangaie il loro nome, quelli di «Avanzi» ripartono in quar- 
, la con il «senatur» Umberto Bossi (Corrado Guzzanti). 
con Mia Farrow (Sabina Guzzanti) in collegamento da ' 
New York e con l'onorevole Rosa Russo Jervolino (Cin- ?■ 
zia Leone). Marco Mcs.seri darà la sua opinione sul por- 
: tavocepsiUgoIntini. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canate 5.23.15). Paolo i 
. . Liguori direttore del Giorno, gli scrittori Barbara Alberti, 'i, 
Alfredo Todisco e Alessandro Golinelli, gli attori Alessan- 
; dro Bergonzoni e Marisa Miritello e, per finire, i giovani ~ 
«opinionisti» Valerio Mastrandrea e Sonia Cassarli. Tutti " 
■ . ■ sul divano di Costanzo. 

PEGASO (Raidue, 23.15). Una specie di «mostro-stoiy» per - 
il programma del Tg2. Con interviste, documenti, oggetti 'i 
. che hanno caratterizzato finora la vicenda delTassassino i 
- ; - di coppie. In studio, Rugare Perugini che ha dedicalo 10 
. ' anniallacacciadelmaniaco, i 

, .;• ’ — - ■ ' ■ ' (Toni De Pascale) • 
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10.28 fCIALPIUa Mondiali 


Condotto da Luca | 12.88 Off. Carlo Goldoni 


U CASA N8UA PtUTmA. 

Talefilm 


011812. Conduce Gerry Scotti 


' TQ8. Telegiornale • '* • * 


fOARM QUOTIDIANI. Rubrica 


•CIAO CIA01ÌÉTTINAè8CAI»<^ 

TONI--’'-- ■ 


BABV'MrrÉBb.t.teflIne^' 


sKMi PAiroeatjm orna 

Telsfllm ■ 


OnirPRIM BUMJUMI. Te- 

IdllmconAlanThlck. ' 


CHIPS. TelMIlm 


WONDnWWUM. TelMIlm 


HOSPITAI. -Telero- 

^P7mànxir" '"".«s. "«•l’' ■ « 


1030 T04PUSN 


lOSB ANCHB I nCCHI PUNOO- 

NO Telenovela 


11410 INB8, UNA SSaRSTAIIIA CA- 

MAM. Telmiovola 


11.43 C3U3T3. Telenovela 


13.80 ACASANOSTM. Talk-Show 


84.00 OROSCOPO DI DOMANL Ru- 

_ brica _ ' 

OJB ACUORSAPBHTO. Telefilm 
8.13 UMOSCSRIPPOAHIWYORK. 

Telefilm _^ 

3.18 ATOTTOVOUINB, Rubrica 
3.30 BIRSAaiJOIIOBILS. Film con 

J_ P. Pitagora, M. Renate _ 

. 3.33 FASCICOLO NBM. Film con 
_Lea Padovani, D. Delorme 



3.10 CNN. Collegamento In diretta 


1.30 COLPOOROSSOSTORY. Show i 33.30 M0O8QUAD. Teletllm 


38.00 ROBBRTHARTSPttlAL 


23.30 MOKA CHOC STROHO 


83.30 VM.0I0RHAL8 


1.00 MAYDIUHO. Film di A. Lltvak. 
. Con D. Oarrleux, C. Boyer , 
(Replica ogni tre ore) . 


30.30 PCLICrrA-DOVB tIL Telero- 

_ manzo _j_ 

21.15 LAD880TTAIITB _ 

38.30TaAHOm 


3.30 LA PAMIQUA BRAOPORD. Te- 

, , lefllm v.-. .-j ^ 
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RADIOGIORNALI. GR1 ; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 630; 
730; 0.30; 930; 1130; 12.10; 1230; 
1330; 15.30; 1030; 1730; 1930; 
2230. GR3; 030; 0.40; 1135; 1335; 
1535; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57.. 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56.20.57.22.57.9.00 Radiouno per 
tutti; tutti a Radiouno:11.15 Tu lui I fi¬ 
gli gli altri; 12.00 Gri flaah-Meteo; 
1330 Alla ricerca dell'Italiano perdu¬ 
to; 16.00 II Paginone; 2030 Invito al 
concerto; 2338 Notturno italiano. 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27, 7.20. 
8.26, 9.26. 10.12; 11.27, 1336, 15;27, 

16.27, 17,27; 18,27; 19.26, 21.27; 

22.27. 836 Un racconto al giorno; 
9.49 Taglio di terza; 1031 Radiodue 
3131; 12.50 II signor Bonatettura; 
15.00 Viaggi di Gulllver; 1835 Appaa- 
sionata; 10.55 Questa o quella; 2338 
Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42,18.42. 730 Prima pagina; 830 
Alfabeti sonori; 13,45 Giornale Radio 
Tre-Meteo; 14.00 Novità In compact, 
1535 Giornale Radio Tre; 19.15 Ose. 
La parola; 2330 II racconto della se- 

RÀDIOVERDERAI. Informazioni sul 
trattlcodalle12.S0alfe24. , 




SCEGLI IL TUO FILM 


01-83 MAYERUNG 

Ragia di Analole LHitak. con Charles Boyer, Daniella 
: : ù;,Darrleux, Gabriella OopdaLUaa (1935). 87 mlnuU. .. 

_ - - wn'iiim rievocato dlToéehteidallìacronache, in seguito 
.. - : alla profanazione della tombe nel giardino dt Mayer- 

' ; ling. Slamo nel 1888. Il figlio dell'imperatore d'Austria 

Francesco Giuseppe, Rodolfo, circondato dal nemici 
- che lo asserragliano a corte, non si sente in grado di 
affrontare un ulteriore scandalo. Quello del suo amo- 
' . re per Maria Vetsera. SI toglierà la vita Insieme a lei. 

nella tenutadlMayerlIng, che II ha visti lei lei. 

; ,TELE-t-3 


20.30 SENZAPOSSIBILTTADIFUGA " 

. ; Regia di Bob Bralver, con Michael OudlkoH, Mark Ha- 
mlll, Savina Gersak. Usa (ISSO). 96 kinutl. 

In preda ad uno del suol terribili raptus, un omicida 
prende In ostaggio una ragazza per riuscire a scap- 
' ; V ' pare dalla polizia. GII agenti cominciano a seguirlo; 

l'autostrada è un Interno di macchine, proiettili e vio- 
- > r lenza. Tra loro anche il marito della donna. Un carneo 
' i parRoberlMItehum.Primavislonetv. ■ r,' 

ITAUA1 


30.30 bianca r*"»'-: r ■: 

: Ragia di Nanni Moratti, con Nanni Morata, Laura Mo¬ 
rante, Roberto Vezzosi. Itatia (1983). ' 

Michele Apicella, professore all'Istituto Marilyn Mon- 
' roe, una scuola per allievi geneticamente diversi,, 
ignorano Dante e studiano il rock, é paralizzato dalle 
' sue nevrosi. Frequenta una collega-fidanzata, spia 
dalla finestra amici e vicini, compila schedari, è os¬ 
sessionato dalle scarpe. Un giorno la sua dlrlmpel- 
tala viene uccisa. Un citatissimo classico del Moretti- 
pensiero. A ■ 

- ' ITAUAT 'f.."-v 


20r40 ARRIVEDERCI RAGAZZI ' ' 

Ragia di Louis Malie, con Gaepard Maneass, Raphael 
FeitO, Frangola NegreL Francia (1997). 101 mlnutt. - 
Leone d'oro a Venezia per questo Intenso e straziante 
' film del regista di-Il danno». Nella Francia del1944, il 
V . dodicenne Julien frequenta un collegio gesuita, tra I 
;. disagi dovuti alla guerra e all'occupùlone nazista, li 
rettore ha accollo sotto falso nome anche alcuni ra- 
i gozzi ebrei, tra cui Jean, riservato e intelligente. I due 
: - . ragazzi, dopo qualche difficoltà, fanno amicizia, mala 

' - ' storia non perdona. 

HAIONO'.,■ 


22.48 GLI OCCHI DELLA NOTTE 

Regia di Terenca Young, con Audrey Hapburn, Etram 
Zlmballet |r. Jklan Arkin. Usa (1967). 98 tnlnud. 

' Omaggio all'attrice scomparsa l'altra notte, qui in un 

■ thriller sapiente o mozzafiato, e una moglie cieca, du¬ 
rante un week-end, malauguratamente in possesso di 
una bambola piena di droga. Sola, deve vedersela 
con I banditi che cercano di recuperare II bottino. No- 

. nostante l’handlcap, se la cava benissimo, anche gra- 
, zie ad una piccola vicina. . , — - ■ • , 

.. ' RAITRE ... 

23.35 IN CERCA DELLA NUOVA AMERICA 

. Regia di Paul Bogari, con Jatf Brfdgas, Vera Mllas, 

^ CariBatz.Usa(ig70).72mlnuU. 

. Negli Stati Uniti, all'Indomani delle contestazioni stu¬ 
dentesche che hanno sconvolto II panorama e i valori. 
del paese, un giovane cerca di capire quello che lo 
circonda. Esperlonzo quotidiane, incontri e manlfe- 
- ’ stazioni, con un giovane Jetf Bridges nel panni del 

' protagonista. — -. . 

'"TELEMONTECARLO i'- 

13)0 L'ALBERO DELLA VITA 

Regia di Edward Dmylrik, con Montgomery CItn, Eli-; 
' ’ ’ zabeth Taylor, Èva Marie Saints. Usa (195^. 160 mi- - 

■ 'nutl. •' 

i Dal romanzo di Rosa Lockridge un film-fiume costato 
allora 5 milioni di dollari. Durante la lavorazione CNft 
ebbe l'Incidente d'auto che gli cambio la faccia. Lui e 
Liz sono una coppia di giovani, Innamorati e funestati 
durante II matrimonio dalle crisi nervose di lei. Siamo 
negli anni della guerra di Secessione. John parte per 
Il fronte e quando torna trova la moglie aggravala al 
punto da uccidersi. -, 

RAIUNO ' 















































































































































































































































































































































































































Venerdì 

22 gennaio 1993 




Claudio Abbado è in Italia 
alla guida dei Berliner 
per una tournée di eonterti 
sinfonici in sei città 

Forse tra due anni tornerà 
alla Scala con il «Barbiere» 
Intanto racconta se stesso 
in un film di Lele Luzzati 






Claudio 

Aìibado, 

a febbraio 

mfoumèe 

coni . 

Berliner 

Philarmonlirer. 

A destra, • 

Luciano 

Pavarotli, 

star ' 

di un concerto 
Paimaiat 
a New York 


«La mia vita a cartoni animati » 


Concerto Parmalat per Pavarotti 

«Dalla clinica 
al Central Park» 



Claudio Abbado e i Berliner Philharmoniker torna¬ 
no in Italia per una tournée di sei concerti in altret¬ 
tante città. Si parte il 15 febbraio dalla Scala di Mila- 
. no con brani di Richard Strauss e Brahms. In attesa 
che il maestro tomi a dirigere in Italia un’opera liri¬ 
ca: il «Barbiere» tra due anni? Lui non si sbilancia. E 
racconta la sua vita in un cartone animato prodotto 
dalla Sony e disegnato da Lele Luzzati. : 


.'.,^ IUS*BITTA«ZZALI , 

M MILANO. L'avevamo visto ' - un'opera nel «tempio della liri- 
alla guida dei Wiener Philhar- '' ca». Questo desiderio sarà in 
moniker in un concerto set- m parte esaudito. Claudio Abba- 
tembrino alla Scala. L'occasio- - do rientra a Milano per inaugu- 
ne, il decennale del Vìdas. as- , rare la tournée delBerlìner (Mi¬ 
scelazione che si occupa di Iharmoniker, orchestra cente- 
' malatiterminali: - pubblico naria raramente disposta ad 
commosso,divetsechiamatee : esibirsi suH'italico suolo; qual- 
' bis, con un'unica preghiera. che raro concerto (l'ultimo è 
' quella di tornare a dirigere -i. stato a Fenara nel 1990) e 


qualche ancor più raro tour 
(nel 1900,1901 e 1971). L'ulU- 
ma volta alla Scala risale pro- 
' prie al '71, quando sul podio 
c'era ancora il grande Herbert 
vonKarajan. . .< — 

. . Abbado e i Berliner ritoma- 
. no, dunque, con sei concerti in 
. altrettante città e con due diffe¬ 
renti programmi. Si comincia 
. dalla Scala il 15 febbraio con il ' 
poema sinfonico Morte e tras/i- 
guraziònedi Richard Strauss e 
la prima sinfonia di Brahms, ' 

; prt^ramma che verrà replica¬ 
to al San Carlo di Napoli (16 
' febbraio), all'Accademia di 
Santa Cecilia di Roma (il 17) e 
al teatro Valli di Reggio Emilia 
. (il 21). Il tour proseguirà con 
l'esecuzione delle sinfonie 
«quinta» e «sesta» di Beethoven: 

', al Teatro Comunale di Ferrara . 
• - (19 febbraio) e al PalaOean- 


drédif^venna (il 20). 

«Un programma di reperto¬ 
rio - dice Abbado - ma in futu¬ 
ro vorrei tornare con qualcosa 
di tematico. A Berlino abbia¬ 
mo già realizzato musiche ispi¬ 
rate a Holderiin e al mito di 
Prometeo. Poi sarà la volta di 
Faust e di Edipo». In verità il 
concerto milanese aveva aspi¬ 
razioni più ambiziose, come ri¬ 
velano gli organizzatori. .«Si 
parlava di un ciclo dedicato a 
' Brahms - spiega Antonio Ma- 
gnocavallo della Società del 
Quartetto - ma Milano non è 
stata in grado di ospitarci. La 
i Scala à occupata con le opere, 
il Conservatorio con i concerti 
e qui manca un auditorium». Si 
ripropone il problema degli 
spazi culturali e il commento 
triste degli amministratori è 
che per la musica non clè una 


. lira. ■ -. •. 

Claudio Abbado 6 come 

• sempre di poche parole. Con 
entusiasmo parla solo di Berli- - 

' no che, dopo la riunificazione. ' 
sta vivendo una stagione cultu- . 
rale effervescente e memorabi- ; 
j ; le con sette orchestre, tre teatri 
d'opera e un interesse vivissi- : 
mo per la musica contempora- ; 
j nea.(Abbado collabora con : 

compositori come Khm e Kur- 
;;-tag). --vij-, 

: ■ Non sarebbe bello tradurre 
; tutto questo in Italia? «È triste - 
" risponde il maestro - vedere 
come da noi si trascuri la musi- 
; ca per ignoranza c mancanza 

• di oiganizzazbnc». Una boc- . 
if. datura senza possibilità di up- 
■; pello o uno sconforto momcn- 

taneo? Fatto sta che Claudio. 
Abbado, che dal '94 subentre¬ 


rà a Soli! nella direzione del 
Festival pasquale di Salisbur- : 
go, tornerà con un'opera lirica 
• alla Scala.-.i ;.: , 

- La voce corre, si parla del -, 
Barbiere di Siviglia di Rossini ; : 
. per la stolone '94-'95. I desi- ' 
deri degli affezionati verranno . 
esauditi? Silenzio e un po' di - 
Imbarazzo. Lui non conferma, i ' 

, il sovrintendenté scaligero Car- ;• 

10 Fontana-si scandalizza, ma 
si frega le mani perché sa che f; 
questo é un grande colpo. - - » 

Il ritorno di Abbado dunque, 

dopo anni di esilio volontario, is 

11 musicista e l'uomo, riservato 
c un po' timido che non ama 
parlare di sé. abile nello sviare 
le curiosità degli addetti ai la- ' 
voti e del pubblico quando si ' 

; «ade» nel personale. Ma oggi -* 
il mistero è in parte rivelato. La 
Sony ha prodotto un cartone ; 


animato di 50 minuti. La casa 
dei suoni, in cui il direttore 
d'orchestra racconta se stesso 
con scopi prettamente didatti¬ 
ci. Disegnato da Lele Luzzati e 
diretto da Darriele Abbado (il 
figlio). verrà presentato dome¬ 
nica in anteprima assoluta al 
Mifed di Cannes. £ una vita di 
Abbado a fumetti; da piccolo 
sembra non amare la musica 
ma un giorno la nonna Io co¬ 
stringe ad accompagnarla alla 
Scala, musica di Debussy. Lui 
si addormenta. Poi scopre il 
grammofono che gli racconta 
delle storie fantasti^e. Lieto fì- 
ne. Con il maestro che parla 
della sua orchestra, la Giovane 
orchestra d'Europa da lui fon¬ 
data. Il film venà distribuito in 
cassetta e sarà venduto alle te¬ 
levisioni. E di questo il pubbli¬ 
co si dovrà accontentare. 


GIANLUCA LO VETRO 




Unmomento 
dàlia «Medea» ' 
dell'Opera '• 
- '-" Cinese. . 
- ' Inbasso^t. 
Tullio-Valll, ' 

' eiéfhtìrAgìis;?'^ 
Anita Laurenzi 
. eAldo- 
. .Reggiani: 
brvNonc'è 
' ‘"domani» 
diJuHen Green ' 





«Non (G’è^;domani » di Julien Green 
con Gianni Agus e Anita Laurenzi 

Tutti-in trappola 
aspettando 
3 terremoto 




onese 


MARIA GRAZIA GREQOm 


H MILANO. Ecco un teatro 
che non ha vergogna né della : 
paccottiglia né del mèlo per 
rappresentare storie straordi- ' 
nane di gente straordinaria. ’ 
Nella sua ingenuità program -1 
mata, diventata stile, nella sua 
f simbolica essenzialità,'. l'Opera ' 
'cinese, infatti, riesce a dare al¬ 
lo spettatore, il seiiso'del mera- ! 
viglioso più delle straordinarie ' 
macchine sceniche. È succes¬ 
so anche l'altra sera, al Teatro 
Nazionale di Milano. Era la pri¬ 
ma tappa di una lunga tournée 
europiea delia compagnia He . 
Bei Etang Za della città di Shjia- ^ 
zhuang a pochi chilometri da 
Pechino. Una compagnia che 
si riconosce in uno dei 317 . 
J modi diversi di rappresenta- - 
zione di questo genere teatra- f 
le. il «modo» deH'He Bei, quello ' 
che la distingue, per esempio, i 
dall'Opera di Pechino classica.. 
è di accentuare con determi- : 
nazione i sentimenti, appro- ; 
fondendoli: inserendo dunque : 
dentro uno stile rapnesentatl- ' 
vo vecchio di secoli, una chia- ' 
ve emotivo-psicologica. ■ 

In Medea, poi, che la Chan¬ 
ce Performing Art presenta nel- : 
l'ambito di Milano Apierta (ac- ' 
colto con successo e molti ap¬ 
plausi dal pubblico) c'é anche . 
li tentativo di un confronto con 
la cultura occidentale attraver¬ 


so l'assunzione di un genere ri- 
' conosciuto come simile: la tra- : 
gedia greca. Dunque di scena, 
sul palcoscenico nudo c’è la ’ 
vicenda di prodigi, amori e tra- r 
.. dimento che lega Medea a ; 
Giasone. - - • w.: ... 

• i Ri iegista''Luo Jin Un; perù, 
non si rilà solo alla celebcrrl- ■ 

■ ma tragedia di Euripidc.-ma la - 
■■ fa precedere da una sorta di 

:. lurigo prologo nel quale, attin-. 

: gendo alle Argonauliche rivela ■ 
ranlefatto (l’arrivo dì Giasone 3 
; nella Colchide, la punizione 
dello zio Pelia che durante : 
l’assenza dell'eroe gli ha ucci- 
: so il padre e ne ha usurpato il 

■ trono) della storia di Medea e 

. Giasone, a Corinto, tredici anni 3 
dopo. ■ 

V Questa vicenda di amore, I 
morte, delitto e castigo viene : 
: rappresentata da attori che ci ’ 
: parlano attraverso le parole, il 
' canto, l’acrobazia, il movimen- ' 
. to, la danza, i piedi. Piccoli ' 
> p^i o grandi evoluzioni com- ; 
piuti da questi riiimi, danzato- > 
ri, acrobati straordinari sono ’ 
: sufficienti per raccontare una ' 
' battaglia. Pochi attori in fila in- ' 
diana si trasformano nel fero¬ 
cissimo drago che fa la guardia ; 

' al vello; quattro bandierine . 

■ piantate sulle spalle di un gio- ; 
.' vane guerriero ci dicono il nu- ^ 
' mero di eserciti di cui dispone; ^ 


un ventaglio si trasfonna in 
spada per uccidete, in virtù di 
incantesimo. 

Le danzatrici c gli attori, che 
; talvolta indossano calzature 
dalla suola mollo alta, muovo- 
,no,.vorticosamente le lunghe 
maniche dei rutilanti, colora- 
^isrimi costumL scuotono con 
rcip'igfio la testa acconciata con 
complicati copricapo, periglio- 
. semente in bilico. La scena 
' della follia di Medea - che, ab- 
[ bandonata da Giasone, decide 
' di uccidere la rivale, figlia del 
re e i due figli -é bellissima per 
la carica di emozione e violen¬ 
za che, attraverso la parola, il 
canto e la danza, l'attrice Peng 
. Hui Heng riesce a trasmetterci. 
Giasone é interpretato dalla 
bravissima Pei Yang Ung «teso- 
; IO nazionale vivente», una del¬ 
le maggiori attrici cinesi del ge¬ 
nere. Al contrario, infatti, di 
quanto succede nel ■ teatro 
^apponese classico dove reci- 
. tano solo uomini, qui, spesw, 
le donne assumono identità 
’ maschili. E il «bisticcìo» dei ses¬ 
si, rigorosamente mimetizzato 
' dal trucco accentuato e dalle 
maschere crudeli tende, se 
- possibile, aiKora più emble¬ 
matico e coinvolgente lo scon¬ 
tro fra bene e male che si ri- 
; specchia nella grazia cruda di 
■; questo teatro. , i.-'-; 


■■ MILANO. «Lunedi mi rico¬ 
vero in una clinica per dima¬ 
grire di 35 chili». Come Giulia- ' 
no Ferrara, Luciano Pavarotti si 
concede una pausa dietetica. ;. 
La notizia arriva dal tenore in 
carne ed ossa che ieri è inter¬ 
venuto alla conferenza stampa 
di presentazione del concerto . 
«Parmalat presents Pavarotti» ; 
in calendario per il prossimo 
26 giugno al Central Park di " 
New York. L'evento, sponsoriz- - 
zato dall'Industria parmense, 
si svolgerà .su un mega palco- .< 
scenico, con lo sfondo dei 
grattacieli di Manhattan. . 

Coadiuvato dal coro The 
Boys Choiie of Harlem e ac¬ 
compagnato dall'Orchestra Fi¬ 
larmonica di New York, Lucia- . 
no Pavarotti interpreterà brani : 
di Giuseppe Verdi, canzoni " 
spagnole e italiane, per un : ’ 
pubblico di scornila persone ' 
più tremilavip'm tribuna. - 
’ Il concerto, a ingresso libe¬ 
ro, verrà trasmesso da quasi 
tutte le televisioni del mondo: 
in diretta o in differita, se si ; 
presenteranno problemi di fu- 
so orario. In Italia, andrà in on- 
da su Rai Uno, la sera del 27 ' 
giugno. Quasi superfluo, chie- V' 
dere il costo totale deU’ùpera- ’ ^ 
zione, «quantificabile-tentadi • 
svicolare il direttore generale 
dell» ParmaIaL Domenico Ba- ■ 
rili - solo al termine dell’cven- ; 
to». .Perché, .uix'lndustria: ali- . 
mentore . produce questo’ • 
show? «Per celebrare in mon- ; ; 
dovìsione lo sbarco dei nostri ; 
prodotti negli Stati Uniti - spìe- “ 
ga ancora Barili - abbinando ' 
questo lancio < all’immagine 
dell'Italia sana, che conta, la¬ 
vora, produce. E in questo scn- ’ 
so, dii meglio del leggendario i; 
Pavarotti, poteva essere il lesti- 
monial di una tole operazio- ' ■ 
ne?». 

■ A dire il veto, ultimamente, " 
l'immagine del tenore sembra ' 
leggermente incrinata. Prima il 
contestato playback al concer- ^ ' 
to con Zucchero, poi le prole- 
ste del pubblico alla Scala e al- ' 
la Messehalle di OQsseldorf. ;. 
Per non prarlare delle recentis- I: 
sime polemiche sui suoi qua- 
dri, copiati da un libro per pit- :< ' 
tori dilettanti, datato 1972 e 
pubblicato dall'editore Walter ' ■ 
Poster. "'"ì;.-,-.- 
• Luciano Pavarotti,' tuttavìa, ' 
non sembra per niente turbato ; 


da questi attacchi. Stanco ma 
apparentemente sereno, col ti¬ 
pico humor emiliano, al termi¬ 
ne della conferenza stampa il 
tenore rimette i puntini sulle 
«i». 

intrlMiK» dalla vicenda di 
’ maggiorathialltà, qadladd ■ 

! qnadriL. , . 

Ringrazio sentitamente chi de¬ 
finisce quadri le mie opere, ■ 
perché non mi sento affatto un 
pittore. Mi sono sempre dedi¬ 
cato a quest’arte p>er hobby. E 
. l'ho commercializzata esdusi- - 
vamenie per benefidenza. Se 
poi le mie opére vendono mol- - 
to, meglio cosi Capisco che " 
certe persone, interessate solo ' 
al guaderò, si irritino. Mentre 
non riesco ancora a spiegarmi 3' 
perché i musei più famosi del 
: mondo chiedano le opere di ' 
Pavarotli. .. 

Co me apte g a. Invece, la alec- 
; ca del «Don Cario» alla Scala 

e qndia del con c er t o di San 

SOveatmallaMeaieisalle? 

L'ho già detto; la sera della pri- 
. ma alla Scala ero impreparato. ; 

• Ma nelle repliche successive 
ho avuto ampi successi. Per 
' quanto riguarda l'incidente su 
'«Vesti la giubba»... Beh, non 
- me ne sono neanche accorto. 

■ Credevo che le cosiddette prò- : 

■ teste in platea, fossero rumori 
dì gente àrrMStóUiflf&ild’.'"' ' : 

Feiclié‘''aUora'‘’la" ^>a 

.• •qncatocplfodlo? ^ 

■ Perché quello spettacolo'é ca¬ 
duto nell'epoca del «dare ad¬ 
dosso a Pavarotti». Ma, basta r 

' prendersela con me, solo per- : 

, ché sono cicciond Anche la 
sera ' della - prima alla Sca- 
ìa..Non sono stato l'unico ari- 
. cerere fischi. Ma dai giornali 
emergeva'il contrario. ,, . - 

.Fatto Ita die4|aefllJaddentl 

vengono moUvatl apcno 
' con la' «tandiena dell'arti- ' 

Ita troppolmpegnato.Bone ' 
i:'' . logorato.». ■ ■ ' 

E infatti lunedi mi ritiro in una ' 
dinica per dimagrire e riposa- - 
re. Vorrei perdere 35 chili, per- i 
: ché sono stanco. E sono stan- ; 

' chi i cavalli ai quali rubo la bia-1 

■ da: non sopportano più il mio ! ' 

' peso. Nel frattempo, penà. fate- 

' mi approfittare di questi ultimi 
giorni, per gustare le tartine al 
buffet , . 


' ■1 BRESCIA. - Americano a 
' Parigi, romanziere di succes¬ 
so, . membro deU’Accade- 
mìa. auto^ie di testi teatrali 
poco conosciuti da noi. il 
' quasi- novantenne ' Julien 
(ùreen è ora dì scena con 

> Non c'è domani'al Centro 

' Teatrale Bresciano, nell'am-; 
: bito di un cartellone intera- 
mente dedicato alla Francia. 

• In bilico Ira metafisica e as- 
: ’ sùrdo, alfiere di un teatro let¬ 
terario nel quale la sóla di- 

, gnità; della scrittura sia in 
■■ ■' gradò di'guidare i meccani- 
i smi della scena, Greerv (il 
Ctb gli dedicherà sabato un 
: convegno, - nel corso • del 
; quale verrà -anche conse- 

• ^ato a Green il premio Die- 
go Fabbri) pone in primo 

--piano i temi spirituali della 
colpa e . deU’imposibililà 
della redenzione visti come 

- epifania di una società ridot- 
' " ta a un nido di vipere, mala¬ 
ta e, soprattutto, non in gra¬ 
do di'trovare rimedi al mor- 

: . bo che la distrugge. 

In Non c'è domani (che si 

- presenta ^r la prima volta 
in Italia nella bella traduzio- 

> : : ne di Ugo Ronfani che riesce 
: a restituirci il senso del par¬ 
lato) questi temi si compli- 

, cano ulteriormente con l'a- 
' spettativa, colma di panico, 
di qualcosa che deve succe- 
3' dere. che é anzi prossimo. 
Ineluttabile, di cui si ha il 
presentimento, ma da cui 
non si può sfuggire. 

Siamo a Messina il 26 di¬ 
cembre 1908, alla vigilia del 
' terribile terremoto che di¬ 
struggerà la città. Ma la aità 

• in questa pièce italiana di 


■ Green dedicata a Louis Jou- 
. vet. iniziata a scrivere a 
>• Taomnina nel 1950, messa 
: da parte per il ben più cele¬ 
bre Sud, . e . conclusa,^ nel 
1980, é assente, ai bordi del-. 
la storia. Quello che interes- ' 
sa Green, infatti, sono i pen- ( 
3'sieri, le reazioni, 1 timori dei ' 
. suoi personaggi che. ci rap- 
presenta sempre chiusi den- 
. ' tro il salotto di casa Lucchesi : 
" simile a una trappola peno- ' 
r!pi.' Un salotto che non è il ^ 
^centro'del mondo, ma piut- ' 
'‘tosto l'ultima zattera alla 
'..' quale si aggrappano i prota- 
, Unisti. E preso da ansia - si 
... direbbe-rdimostrativa all'in- 

- temo di un testo che lo è, : 
'moralisticamente, altreltan- 

to, mette in campo un bel 
'' campionàrio di varia umani- 
V tà: 

C'è un figlio illegittimo, 
muiO e subnormale, ma sen- 
: sitivo; una' vedova che per 
sbarcare il lunario affitta le 

- camere di casa; il fratello di 
. . lei, bonaccione improvvido; 

: ; il cognato attaccato ai soldi 

e dilapidatore; un dottore 
. brillante e sotttiniere venuto 
• da Napoli; l'amante di lui, 

. nonché figlia della padrona 
' di casa, sposata a un mori- 
bondo e un po' isterica; la 
; sorèlla minore . fidanzata 
.. senza amore e innamorata 
3 ; del dottore; il fidanzato di lei 

- che sogna solo di andare a 
Parigi; un fotografo che ado- 

- ' ra i ragazzi; due fidanzati mi¬ 

lanesi venuti a Messina F>e<’ 

: " porre fine alla propria vita. 

Su tutti e tutto il terremoto, 
r evocato da un manifesto per 
uno dei pnmi film catastrofi- 




Perché proprio una Skoda? 
la detto 


; ci, esposto fier le vie della 
' città, diventato materia di in- 
i cubi e di inquietudini. C’è di ' 
tutto e di troppo in questo te-, 

' sto. Visto il tempo impiegato : 
; per scriverlo, se ne è, forse, 

' reso conto anche l’autore ■ 
- che iJerO non ha ■voluto ri- : 
. nunciare a una pièceche gli- 
permetteva ■ di esorcizzare ■ 
V quella che,' insieme all'af- 
' fondamento del Titanio, era ' 
• oltre che una delle sue os- 
' sessioni giovanili, una trage- 
;■ dia «epocale». ■ v 

i • Sandro'Sequi ha, se possi- '■ 
bile, accentuato il senso di 
messianica profezia, di con- 
; fuso desiderio di espiazione 
che il. testo contiene. ■ Ha 
dunque sottolineato • nella 
' sua regia l'incubo claustio- , 
: fobico di Non c'è domani si- 
. mando l'azione in uno spa-. 

zio (scene di Giusepf» Gri- 
; solini Malatesta) chesistrut-. 
tura al di là del grigio vela- 
no-sipario, che separa ra¬ 


zione dal pubblico, in oscuri ! 
semicerchi che su^erisco- - 
. no sia la complessità della ' 
mente, sia le onde sismiche, 
sia la presenza di un'ipoteti- - 
ca macchina da presa che ; " 
scmtà ìmpìetosàmente'ì per- ?;■ 

sonaggi. - . 

‘ ■ Sull'onda della musiche 
di Olivier Messiaèn la signo- ’ 
ra Lucchesi di Aniìta Lauren¬ 
zi è una mater dolorosa e un ; 
po’ svampita mentre Gianni 
Agus sottolinea con forza la i';'. 
svagatezza assurda del (ra- 
; tello di lei. Tullio Valli è l’ac- 
cidioso, vociante cognato, 
Aldo Reggiani, il dottore, è 
un insinuante «decisionista», 
uomo fatale; Sabrina Gap- 
pucci una giovane donna di- • ' 
Visa fra sessualità e isteria. 

Fra gli altri interpreti va ricor¬ 
dato Pino Censi a cui è affi- ■ 
data la presenza muta, ma .. 
carica di senso, di Stefano, il 
sensitivo «figlio della colpa». ; 

■• . •□M.G.G. 



- Perché con un finaniiamento di 7 milioni senza 
interessi* è ancora più conveniente - gli ho risposto. 


ShodAFavfyrlLc \ .ict dal- IO 350.000 r Skoda FoimanLc I 3» dal il BSO 000 

Skoda Automobili «Alia S.r.l.-Td. 045 «091445.’T A N.<ra»o Annualè Nofrunalèi 0 -. TAf C 

iTas«>AflmjoEHe«lkoClob«ifi-(K+-SA}voAp|wovar«>nfFin;?érmaSp.A kalidoftuoslfi 3 51 


Ci credo, '1“ V 
è Skoda. 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 

Via San Giovanni del Cantone, 23 - 41100 Modena 

BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione riapre i termini di partecipazione alla 
licitazione privata Indetta al sensi del D.L 356/92 e della LR. 
n. 22/80 e s.m. di cui al precedente bando di gara pubblicato 
sulla G.E. In data 13-11-92, sulla Q.U. in data 17-11-92 per la 
fomituradi; : • - , 

Lotto 1 - Carne bovina fresca ■ L370.000.000 

Lotto 2-Carne bovina porzionata ' ' 

semilavorata congelata , L.160.000.000 

Lotto 3 - Ricomposta di carne . L 35.000.C00 

Lotto 4 - Prodotti avinucoli e uova L410.000.000 

Lotto 5 - Salumi - Insao^ - Lombo di 

suinofresco . L360.000.000 

Lotto 6 - Latticini e burro ' - ' L140.000.000 

Lotto 7-Latticini 1 U110.000.000 

Lotto 8 - Formaggio Parmiggiano-Regg. U 75.000.000 

. ■ . Importi presunti IVA esclusa 

La Ditta può presentare otterta per uno. o più lotti. Le 
domande di partecipazione dovranno pervenire airusl n. 16 
Servizio Economato, Via del Pozzo, 71 - 41100 Modena (Tel. 
059-379310) entro II termine perentorio del 4-2-93 (ore 12). < < 
La onta dovrà presentare dichiarazione con le forme di cui 
alla U 4-1 _66 n. 15, riscontrabile per’l'aggiudicatario, che 
attesti sotto la propria responsabilità di: — non trovarsi in 
alcuna delle situazioni di cui airart 11 del D.U 358/92; — di 
aver avuto, negli anni 1969-90-91. un fatturato annuo pari ad 
almeno 5 volte l'Importo presunto di ogni singolo lotto 
d'interasse con specificazione che il fatturato è relativo alla 
categoria merceologica del lotto stesso. La richiesta di 
partecipazione alla gara non vincola l'Amministrazione. 
Saranno ritenuta valide le domande di partecipazione già 
presentate In relaziona al precedente bando, e sono 
ammesse eventuali Integrazioni da parte delle ditte 
concorrenti. Il presente avviso è stato spedito per la 
pubblicazione alla G.U. della Repubblica il 18-1-93 e a quella 
dollaCEEll 15-1-93. 

L’AMMMISTIUTORE STRAORDINARIO 
(Dr.élivfoPSffKwi/; ' 
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■ SNAMPROGETTI. La Snampro- 

getti, società dell'Eni per l'ingegneria e 
la ricerca tecnologica, ha flimato un 
contratto del valore di oltre 450 miliar- • : 
di in Turchia. Lo tende noto un coinu- ; 
nicato che specifica che il progetto si ■ 
riferisce alla realizzazione di un com- 
plesso di «hidtocracking» nella raffine- ^ 
riadiIzmiL w. . 

■ SELECO. Seleco, prima azienda v 
itaiiana nell'eletttonica di consumo e 

a uarta in Europa, è stata vbitata ieri : 

ali'ambruciatore cinese a Roma, Li 
Baochetm, interessato, a nome del Go¬ 
verno di Fwhino, a possibili collabora- '* 
zioni tra il suo paese e l’Italia. Seleco ; 
ha oltre 400 miliardi di fatturato e 
2.000 dipendenti. . - 
■ NE(^NI. Silvia Nemni è entra¬ 
ta a far parte del cda della Pietro Ne- . 
^ni (^ppo Kraft getterai foods Ita- ' 
Ila) prendendo il posto del padre, re- 
centemente scomparso. La Pietro Ne- ? 
groni ha realizzato nel '92 un giro d'af- 
faridi 163miliardi (+ TSSsul'Sl)... : /f' 


■ WHTTEHALL ITALIA. È stata co- 
. stituita la Whitehaii Italia, frutto della 
‘ fusione di quattro società, che già si 
colloca fra le prime 5 aziende operanti 
nel mercato italiano del latmaco da 
: banco. L'operazione prevede anche la 
^ ricapitalizzazione della società che 
: verrà effettuata, in misura ancora da 
< determinare, nei primi mesi '93. • 

I ■ CAIUPARMA. Il 1992 è stato un 
'. anno record per la Cassa di Risparmio 
di Parma; oltre a confermare il trend di 
crescita dell'ultimo quinquennio (l'u- 
'! tile netto è ammontato a 75,6 miliardi 
di lire, quasi triplicato rispetto al 1987; 
; il patrimonio netto à salito da 282 a 
901 miliardi), l'istituto ha proseguito il 
' proprio programma di sviluppo con 
" l'approvazione della fusione con la 
v CasM di Risparmio di Piacenza e Vige- 
'' vano e l'awenuta fusione con la Banca 
' Emiliana, che collocano la nuova Cas- 
^ sa di Risparmio di Parma e Piacenza al 
' primo posto tra le casse dell'Emilia Ro- 
' ^ magna e al quinto in tutta Italia. ; . ; > 


la Borsa' 


n rialzo tenta la riscossa 
ma deve cedere ai realizzi 


Venerdì 
22 gennaio 1993 


^ I 


■H MILANO. Sembra un brac¬ 
cio di ferro tra rialzisti, per io . 
più legati ai premi, e specula- ' 
tori del breve periodo, lesi a ' 
monetizzare i guadagni, dopo v 
che ieri un avvio in netto rialzo ' 
ha fatto posto a un brusco vol- i' ' 
talaccia, gii acquisti hanno 
cioè ceduto di nuovo il passo 
alle vendite di realizzo ovvia- ' ■ 
mente a scapito dei prezzi. I ti- , 
toli guida che avevano chiuso " 
sulla base di consistenti recu- '. 
peri, hanno perso del tutto o in - 
parte il guadagno nel dopoli- 
.stino, come le Rat che in chiù- 
sura hanno quotato 4469 lire e 
nel dopolistino 4410 (effetto a 
scoppio ritardato del declassa- 
mento operato , dall'agenzia . 
Moody's?) o come le Generali 


scese dalie 33.210 lire delia 
chiusura alle 32.950 del «do¬ 
po». Il Mib rispecchiando que- 
sto mutamento, ■ dopo > aver 
quotato + 1,85 alle II, a circa k:' 
due terzi del listino ripiegava 
allo 0,7%, ma con un tender)- 
ziale di segno negativo (- ' 
0,9%), chiudendo poi a quota ' 
1077 e conservando quindi un 
recupero dello 0,47%. 'Un ri- ■ 
pensamento del mercato su ; ' 
quanto ha detto Ciampi (re- <; 
darguito da Goria) dopo che K 
all'inizio lo aveva snobbato o ;; 
ennesima delusione sui tassi 
infetta dalla Bundesbank? k 
Quanto alle chiusure, le Stet 
recuperano il 2,17%, le Ifi privi- 
legiate il 2,85%, le Mediobatxia ’ ' 
ri,97; in flessione le Cofide 


dello 0^29%, e ulteriore lieve in¬ 
cremento delle Gemina. Sul te¬ 
lematico contrastate le Cir (- 
0,74%), e dopo un braccio di 
ferro in lieve recupero Fondia¬ 
ria - (+ 0,40%) Comit 
■(+0,55%) e Sip (+0,19%). 
Rinviate per la seconda seduta 
per eccesso di rialzo le Ce- 
' mentir, che mercoledì avevano 
chiuso con un progresso di ol¬ 
tre l'I 1%. GLi scambi appaiono 
meno sostenuti, ma senza pa- 
. ragone coi bassi livelli regisùati 
' durante la lunga fase depressi¬ 
va seguita alla introduzione 
della imposta sui capitai gains. 
Da segnalare che la Consob ha 
' radiato dall'albo unico un altro 
"promotore finanziarlo, Gianni 
: Silveshini di Ancona. 

D/Jc; 
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l'Unità - Venerdì 22 gennaio 1993 
La redazione è in via due Macelli 23/13 
00187 Roma - tei 69 996 283/4/5/6/7/8 
fax 69 996 290 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 






In quarantacinque minuti Tex manager psi 
ha liquidato ieri in consiglio qualsiasi ipotesi 
di giunta alternativa. «Il mio compitino 
Fho svolto», ha detto soddisfatto alla fine 


«Niente crisi al buio». I delluntiani: 

«Un discorso incommentabile». E i socialisti 
si dividono. H Pii stamattina potrebbe teiere 
la fiducia alla giunta. Sbardella gongola 


mjovi 



Camuro sodaldemocrìstiano 




SMRB 


«Io non mollo» 

Ride la de, Mammì: 
«Una commedia» 

Carraro a sorpresa non apre la crisi e congela persi¬ 
no le dimissioni di Azzaro. Ha paura del buio, di 
una «crisi al buio». Nella sua relazione scambia le 
Filisi della sua giunta con le conquiste dell'oppo¬ 
sizione. «Governerò anche con solo otto assessori». 
E i repubblicani minacciano: «È una commedia, 
non contino su di noi». 1 socialisti, ignorati dai sinda¬ 
co, appoggeranno il Carraro-ter? Oggi il dibattito. 

MCMIUaONNKLU 







Poco Scingue blu 
ma tanta passione 
per Luigi XVI 

Hanno sofferto e soffrono per il martino di Luigi XVI, 
la fine della monarchia e della famiglia. Nessuno Io 
sa, ma da circa quattro armi a Roma, come in eiltre 
città d’ftalia, SI è costituito r«Anti '89», il movimento ^ 
contro lo «scempio» fatto dai giacobmi duecento an¬ 
ni fa Sono per lo più professori ed impiegati, hanno 
un giornale con più di tremila abbonati e vogliono la 
«vera» monarchia Quella dell'Ancien Régime 

annataróuìnì 


■■ Ha lasciato lutti di stuc¬ 
co, ieri. Canaio Non si e di¬ 
messo, non ha aperto la crisi, 
non ha sostituito l'assessore 
Azzaro Non ha neanche pre¬ 
so inconsiderazione la hene- 
bca attività che nell'ultima set¬ 
timana ha Impegnato notte e 
giorno i suoi compagni di par¬ 
tito alla ricerca di una nuova > 
intesa per un governo senza la 
De. _ 

Haj^flaiopw^aimTacrn- ' 
que ratnutiKjm smo'jpendeo^li 
care le <onquiste>cdella' suà 
giunta- aziende municipali, 
zone D, ordine del giorno 
contro la crisi occupazionale 
«Tutte .cose predisposte da 
Verdi eJPds». ricorda l'opposi¬ 
zione. «Poco importa, le ho 
fatte io», replicò Carraro. E, in¬ 
curante, annuncia, che conti- 
nuer&a governare ai qualsiasi 
costo, finché resteranno dalla 
sua parte otto assessori, il li¬ 
mite mimmo consentito dalla 
legge pnma bUl-commissana- 
mento E con ciò ha aperto e 
chiuso il considio-di ien Per¬ 
ché di fronte al suo lungo di- ' 
scorso immobilista, il repub¬ 
blicano Oscar- Mamml ha 
chiesto un rinvio di ventiquat- 
tr'ore del dibattito politico Eli 
capogruppo socialista Qua¬ 
drarla ha accolto-la richiesta 
con un sospiro-di sollievo 
Dandosi poi da fare percerca- 
re unaviannorevoleperla riti¬ 
rala 

C'é chi giura di aver sentito, 
mentre Canaio si alzava dalla 
poltrona con i braccioli, paro¬ 
le come «II mio compitino, 
l'ho svolto». Un compitino» 
che ha ricevuto un dieci e lo¬ 
de solo dalla De lsocialisb.a 
caldo, lo hanno giudicato «in¬ 
commentabile» Nel corso 
della giornata però l'indigna¬ 
zione e lo sconcerto socialista 


si è trasformato in un senti¬ 
mento più confuso e remissi¬ 
vo. Mentre l'irritazione é an¬ 
data via via crescendo sul ver¬ 
sante dei laici Easeral'mizia- 
le rifiuto di continuare a rico¬ 
prire Incarichi di giunta dei re¬ 
pubblicani SI è tramutata in 
una dichiarazione di fuoriu¬ 
scita dalla maggioranza «È 
una commedia che chissà co- 
_me va a finire ^.sostiene Oscar_, 
Mattimi - Questa giunta.del~ 
sittdaeo alla 'qualé^ùévifnl^ ’ 
creduto ha avuto II suo atto di 
morte, di qui in avanti appro¬ 
veremo solo le delibere e i 
provvedimenti che condivide¬ 
remo davvero» 

Carraio lo ha detto e Io ha 
ripetuto resterà in canea an¬ 
che con una giunta dimezza¬ 
ta. Come dire che gliene im¬ 
porta poco o niente se Pii, Pri, 
Verdi nformisti e antiproibi¬ 
zionisti lo mollano. Una sfida? 
Forse si tratta proprio di que¬ 
sto Almeno secondo Renato 
Nicolini e Carlo Leoni del Pds, 
concordi nel dire che tanta 
durezza con i soclalisU e tanti 
schiaffi agli alleati non posso¬ 
no che rendere la situazione 
ancor più pencolante. Con i 
tre repubblicani In uscita, i 
cinque socialisti delluntiani 
che già hanno faticato a ga¬ 
rantire l'appoggio al Carraro- 
bis e ora sono sul piede di 
guerra di fronte aU'ipotesi di 
un Cairaro-tris rivisto e peg¬ 
giorato Il liberale Paolo Batti- 
stuzzl rimane fermo nel consi¬ 
derare che anche di fronte al 
fallimento dell'ipotesi di nuo¬ 
va giunta non si può far finta 
di nulla E probabilmente se 
Forcella e Coltura si dimettes¬ 
sero. li tecnico liberale Ciaur- 
ro li seguirebbe Inoltre c'è 
sempre da considerare che i 
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consiglio di ieri. 
In alto Canaio 
mentre legge II 
suo discorso 
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Mamml In 
bassoa 
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psTQuadrana. 
Quiatianco 
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quattro de mensuratiani Mila¬ 
na, Sodano. Anbnori e Medi 
non sono disposti a ricono¬ 
scere fino in fondo Carraro 
come sindaco de 
Carraio però dice di essere 
coerente con il suo alto senso 
di responsabilità, e di essersi 
mosso in questo modo per 
evitare una crisi al buio.«Qod-. 
sta del buio proprio non la ca¬ 
pisco», dice Cario Leoni, se- 
gretano del Pds, alzandosi dai 
banchi del pubblico e infor¬ 
cando il montgomery verde 
«Vede buio perché assume 
solo sulla sua persona la vali¬ 
dità di scenari nuovi all'mter- 


no del consiglio E subito do¬ 
po si scaglia contro l'accordo 
a sinistra che ha scongiurato 
le elezioni anticipate ad Ostia 
£ un Carraro pngioniero di se 
stesso, non nesce proprio a 
vedere a sinistra» «Si è-autoe- 
scluso ded processo di nnno- 
vamento, ormai è assurdo per 
li Psi ncandidario»', 'aggiunge 
Piero Satvagni girando il pal¬ 
mo della mano'confTmossa 
malandnna. E non contento, 
continua m tono mellifluo 
«Non è un sindaco buono per 
tutte le stagioni è un sindaco 
di mezza stagione» 

Spiazzati e amareggiati, i 


socialisti SI sono nunitt nel po¬ 
meriggio per calibrare una 
posizione da prendere senza 
perdere la faccia £ a Quadra¬ 
ne infatu che spetta il pnmo 
intervento di oggi E dalla de¬ 
cisione dei delluntiani di ade¬ 
rire o meno alla maggioranza 
dipende m gran parte la tenu¬ 
ta della stessa O l'inizio della 
valanga di «no» che lascereb- 
bero Carraro veramente e de¬ 
finitivamente da solo con la 
Oc 1 socialisti len si sono nu- 
niti per altre tre ore nella stan¬ 
zetta di via San Marco Sono 
andari di nuovo a consultare i 
capicorrente Dell Unto, Roti- 


rori e Mananettl hanno cosi 
appreso che l'assemblea na¬ 
zionale del garofano è stata 
convocata a poca distanza, il 
cinque febbraio E sono nma- 
sti ancora più angustiati Che 
fare'^ Piegarsi a Carraro e silu- 
^ rate i com|>agm di sriada verdi 
e pidiessini e poi magari ve¬ 
dersi spuntare un Martelli che 
omette di nuovo tutto in gio¬ 
co? Oppure resistere e non 
piegare la testa? Nel dilemma. 

I <arranani» e gli incerti si so¬ 
no aggrappati all'unica frase 
* della relazione Carraio che 
poteva essere interpretata an¬ 
che come un'apertura di ere- ' 


dito all'esperienza fatta dai 
gruppo di costruire una mag¬ 
gioranza alternativa senza 
porre pregiudiziali La frase 
dettata dal sindaco dice .Pro¬ 
pongo che questa giunta con¬ 
tinui la propria attività, even¬ 
tualmente o contemporanea¬ 
mente, oggi o tra qualche 
tempo, 

il consiglio incarichi me o 
qualcun altro di predisporre 
una squadra diversa da utiliz¬ 
zare attraverso la legge 142», 
cioè attraverso una mozione 
di sfiduaa costruttiva. Oggi si 
vedrà cosa voleva dire, Carra- 


B «La casa Savoia ci avvi¬ 
lisce Siamo tradizionalisti e 
cattolici Starno per l'Anaen 
Régime, senz'altro» Hanno 
organizzato la messa solen¬ 
ne per il «martino» di Luigi 
XVI e Mana Antonietta che si 
celebrerà domani nella chie¬ 
sa di San Luca e Martina, al 
Foro Romano SonovenSo- ^ 
no 1 nuovi monarchici, quelb 
deir«Anri '89» il comitato na¬ 
to per «ncoidaie le mfamie 
della Rivoluzione francese», 
e sono finalmente usati allo 
scoperto Per presentarsi è 
bastata loro la fotocopia di 
una lettera su carta intestata 
con inciso lo stemma dei _ 
•d Orleans Borbone». E un 
appello agli itaiianLaugustaui 
firma in calce, quella di Sba 
Altezza Reale EmmanucUe 
de Oarapierre, Duchessa 
d'Angiò e di Segovia. La non¬ 
na dcU'attuaJe pretendente 
al trono di Francia, mamma 
di quelt'Allonso di Borbone 
morto decapitato mentre n 
sciava solo qualche anno fa. 
«Possa l'esempio di Luigi XVI 

- dice l'appello - indune gli 
Italiani a restaurare la mo¬ 
narchia cattolica tradizionale 
che rompa con i miri risorgi¬ 
mentali e democratici Viva 
la monarchia cattolica. Viva ' 

I Italia» 

Professori, media, impie¬ 
gati di banca. «O interessia¬ 
mo dei problemi dello Stato 

- dicono - Aspmamo a di¬ 
ventare un movimento di 
opinione» Ecco da chi è co¬ 
stituito il comitato per le vitti¬ 
me della ferocia giacobina. 
Tra loro, sembra, anche mol¬ 
ti giovam Non hanno sangue 
blu, ma quattro anru fa han¬ 
no egualmente maiciato a 
ftangl inomdiri dalla decisio¬ 
ne presa dal governo france¬ 
se di rivangare un passato lu- ' 
gubre Giuseppe Cipnam è il 
cooitlinatoie nazionale e fa il 
professore univcrsitano 
«Proprio quattro anni fa - di¬ 


ce abbiamo deciso di costi 
tulle questo comitato Fino 
ad allora avevamo seguito il 
movimento monarchico poi 
poò CI siamo distaccati» Eia 
Duchessa d'Angiò’’ «Noi non 
la conosciamo -confessa Ci- 
pnani - Quest anno per il 
bicentcnano della morte di 
Luigi XVI le abbiamo telefo¬ 
nalo E la a ha risposto» Cir¬ 
ca seicento attivisti m tutta 
Italia, una sede centrale a Fi¬ 
renze e un giornale- Contron- 
voluzione diffuso a più di 
tremila abbonati 1 monar¬ 
chia lontani da casa bavoia 
hanno come tesa base per il 
loro movimento tutte le ena- 
cliche dei papi fino a Leone 
XIILSedl anche a Napoli, To¬ 
nno, Milano; Verona,rfiim«n» 
e Reggio Emilia. Ogm armo 
m marzo, organizzano un 
convegno di tre gionu a Qvi- 
teila del Tronto «rultima for¬ 
tezza del regno delle Due Si¬ 
cilie a resistere all'attacco 
delle truppe piemontesi» 

Nella capitale, mvece ' si 
sono riuniti solo due mesi fa, 
nel novembre del '92. il loro 
coordinatore è anche m que¬ 
sto caso un professore. Mas¬ 
simo ’Viglione Uno dei suoi 
rappresentanti più illustn un 
impiegato di banca, Giorgio 
Gallini. In questo momento - 
dice - è impegnato politica¬ 
mente sulla città con la crea¬ 
zione di una -Consulta per la 
restituzione del Senato a Ro¬ 
ma» «Non vogliamo un sin¬ 
daco - racconta al telefono 
Ma un collegio di senatori 
com'era pnma dell'unifica¬ 
zione d'Italia» Per lui gli 
iscntti all'Anb '89 sono mi¬ 
gliaia e migliaia. «Ho adento 
al comitato - risponde al te¬ 
lefono - perché Siamo in sin- 
toma sul plano ideologico e 
religioso Ma non siamo mas¬ 
soni Sia chiaro La massone¬ 
ria è quella che ha organiz¬ 
zato la Rivoluzione francese 
e ha portato in Italia quei ma¬ 
scalzone di Napoleone» ' 


Ieri a Regina Coeli il primo interrogatorio dell’ex presidente dell’Acotral Q 

De Felice: «Non ho chiesto tangenti» 


Se guardie e ladri sono in Comune 


Primo interrogatono per Tullio De Felice. L’ex presi¬ 
dente socialista deU’Acotral, finito in carcere con l’ac¬ 
cusa di tentata concussione, respinge ogni addebito, 
poi accusa un malore. Sentiti dai magistrati anche gli 
altn due arrestati nell’ambito deU’inchiesta sui «palazzi ' 
d’oro» La difesa di Ruscitto: «Ero in pensione». Quella 
di Amisano; «Non si trattava di tangente ma di parcel¬ 
la». 1 giudici ribadiscono: «Abbiamo elementi precisi». 


NINNI ANORIOLO 


H «Abbiamo elementi pre¬ 
cisi contso gii arrestati», ribadi¬ 
scono ì magistrati Loro si di¬ 
fendono e respingono tutte le 
accuse len.pnmo interrogato¬ 
rio per Tullio De Felice. Dome¬ 
nico Ruscitto e Giorgio Amisa- 
no. finiti in carcere nell’ambito 
deU’inchiesta sui «palazzi d o- 
ro». immobUi acquistati a prez¬ 
zi gonfiati da enti e ministen 
Un giro di tangenti per il quale 
sono finiti dietro le sbarre, già 
nei mesi scorsi, decine di poli¬ 
tici c di funzionari romani 
•Non ho chiesto alcuna maz¬ 
zetta», l'ex presidente soaall- 


sta dell’Acoiral, Tullio De Feli¬ 
ce. accusato di tentata concus¬ 
sione, nega ogni abbebito Ien, 
nel carcere di Regina Coeli, é 
stato interrogato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Antonino Vinci e dal Gip, Ade¬ 
le Rando ed ha affermato di 
non aver mai chiesto ai finan¬ 
ziere romano Renato Bocchi, 
die lo accusa, una tangente di 
un miliardo e ottocento milioni 
m cambio dell'acquisto di un 
palazzo che avrebbe dovuto 
ospitare tutti gli uffici dell’A¬ 
zienda per il trasporto extraur¬ 
bano nei Lazio L'intenogato- 


no dell'ex presidente dell'Aco- 
tral é stato interrotto dopo due 
ore De Felice ha chiesto una 
pausa «Non sono in buone 
condizioni di salute», ha detto 
I magistrati torneranno ad 
ascoltarlo sabato prossimo 
«Le accuse rivolte da Bocchi 
sono infondate - ha affermato 
l'avvocato Nino Marazzita, di¬ 
fensore di De Felice - lo dimo¬ 
strano le stesse carte chegll in¬ 
quirenti hanno acquisito» Ne¬ 
ga le accuse, quindi De Felice 
e si difendono anche gli alui 
due imputau Domenico Ru¬ 
scitto, ex funzionano del mini¬ 
stero del Tesoro, c Giorgio 
Amhano, un intermediano 
con «entrature» che contano 
nello stesso dicastero, sono ac¬ 
cusati di concussione per vi-, 
cende diverse anche se analo¬ 
ghe, tutte collegate all'acquisto 
di immobili da destinare agli 
Istituti di previdenza 
Ruscitto, che è stato ncove- 
rato presso il centro clinico dei 
carcere, nel gennaio del 1991 
avrebbe rKevuto una tangente 
di un miliardo e mezzo per fa- 
vonre l'acquisto di un immobi¬ 


le che apparteneva al consor¬ 
zio umboóalabro Ien SI é dife¬ 
so affermando che all'epoca 
dei fatti che gli vengono conte¬ 
stati SI trovava già in pensione 
«Ricorrerò al tnbunale della Li¬ 
bertà - ha dichiarato il suo le¬ 
gale, l’avvocato Falvo D'Urso - 
no chiesto al Gipi|df revocare li 
provvedimento di custodia 
cautelare» _ , 

Diversa la linea di dif^ se¬ 
guita da Giorgio Amisano, ac¬ 
cusato di avere intascato per 
I acquisto di un albo palazzo, 
una tangente di due miliardi 
che sarebbe stala successiva¬ 
mente divisa con alcunFcom- 
ponenu del Consiglio d'ammi- 
nislrazione del Tesoro il me¬ 
diatore d’affan, assistito dal¬ 
l’avvocato Pietro Moscato ha 
ammesso di aver ricevuto del 
denaro ma ha affermato che si 
trattava Soltanto della parcella 
ottenuta per la sua attività di 
mediatore Una tesi, anche 
questa come le altre, che non 
ha convinto 1 magistrati sem¬ 
brano infatti sicuri degli ele¬ 
menti che hanno raccolto ne¬ 
gli ultimi mesi 



Tullio De Felice 


NN Chi lo incrocia nell angu 
sto bugigattolo semmterrato 
all’ingresso del Palazzo comu¬ 
nale non sospetta che quell o- 
mone gentile, sciarpa bianca e 
cappellone a falde larghe. Pel¬ 
imi più che John Wayne, abbia 
alle spalle vicende terribili di 
degrado e di emarginazione 
Ma Renato non fa stona a sé, 
come lui sono gli altn. Io status 
di lavoralon conquistato pas¬ 
sando per le forehe caudine di 
ex, accomunati tutti da caser¬ 
me di carabinien e aule di tn¬ 
bunale Ma non éìl presente é 
il passato che conta, visto che 
per «essere stati» continuano a 
espiare una piena che qualcu¬ 
no vuole II accompagni pier l'e¬ 
sistenza 

Sono 1 ventisei lavoraton 
precan pierennemente in bili¬ 
co da trédici anni, assunti dal 
Comune di Guidonia ncorren- 
do alla legge 285 sull occupa¬ 
zione giovanile Poi sull onda . 
di quella legge sono divenuti 
adulti mogli manti, con figli e 
famiglie 

Ora quel posto di lavoro non 
c è più O meglio, non devono 
occuparlo più, perché l’ammi- 
nistrazione comunale della cit¬ 
tà ntiene se ne debbano anda¬ 


La Stanza del sindaco occupata, in quattro incate¬ 
nati al tavolo (ien uno si è sentito male), una stona 
incredibile di lavoro che viene a mancare' accade 
nel Comune di Guidonia dove ventisei precan - da 
tredici anni - sono stati licenziati senza alcun moti¬ 
vo L’amministrazione comunale si difende dicendo 
che non può pagarli ma la Regione ha isentto l’im¬ 
porto degli stipendi nel bilancio dei prossimo anno 


TOMMASO VHRQA 


re inizialmente ha detto loro 
che non c'erano quattnm pier 
retribuirli |x>i. dopo che la Re¬ 
gione ha provveduto a stan¬ 
ziarli, la giunta ha deciso di 
«non fidarsi» dell impegno che 
la Pisana ha inscritto nel bilan¬ 
cio da ultimo non ha nemme¬ 
no cercalo scuse, gli assesson 
SI sono dimessi lasciandoli in 
mezzo alla sbada. 

Si dica pure che c'é una ve¬ 
na di demagogia, cé da do- 
mandaisi dove dovrebbe allo¬ 
ra andare un'assemblea atta- 
dina che ha visto arrestati gli 
ultimi due smdaci e un bel 
grappolo di assesson. con ol¬ 
tre la metà dei consiglien co¬ 
munali raggiunti da avvisi di 
garanzia, spiesso più d uno a 


- testa, una sorta di Milan m una 
immagmana classifica della 
' Tangentopoli romana? E nep- 
“ pure possono invocare l'atte¬ 
nuante dell'età giovanile 
Quando la stona ebbe ini- 
' ZIO, tredia anni fa, erano offre 
1 200, divisi in tre cooperative 
giovani che lottarono dura¬ 
mente pier conquistarsi quel- 
l'unpiego che meontrarono 
resistenze di vana natura da 
parte delle giunte di allora. La 
legge voleva che venissero ap>- 
pbcati in lavori socialmente 
utili, e loro SI «autogestirono», a 
ramazzare le strade, a sistema¬ 
re I giarduii, p>oi venne l’assi¬ 
stenza ai tossicodipiendenti, 
' agli handicappati, il tentativo 


di sollevare cmarguiazione e 
disagio nel Comune più gran¬ 
de e atomizzalo della provin- 
cia romana. Il tempo è passa 
to. gli altn sono ormai fissi e m 
parte saliti nella gerarchia co¬ 
munale, mmimo da operai a 
impiegati Loro, i vcntisci. per 
quanto abbiano scontato tutti i 
debiti con la giustizia, ormai 
non possono più essere assun¬ 
ti definitivamente a causa del- 
I età. Ma una soluzione a sa¬ 
rebbe l'affidamento di alcuni 
servizi associati in cooperativa ' 
oaltro ■ rf 

11 «non venite più» Renato 
l'ha preso male, i suoi compa¬ 
gni hanno occupato la stanza 
del sindaco - ma non possono 
neppure sedersi visto che 1 uffi¬ 
ciale giudiziario ha sequestra¬ 
lo le suppellettili - lui, con altri 
tre. dall'altro ien si è incatena¬ 
to al tavolo c non intende 
muoversi sino a che non gli da¬ 
ranno garanzie, vuole tornare 
al lavoro, considera un affron¬ 
to il licenziamento 
E non gii SI chieda se il moti¬ 
vo è il salano che verrà a man¬ 
care c'è anche quello rispon¬ 
de. ma soprattutto traspare 
1 mdignazione -essere licen¬ 
zialo da questi qui» 
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La rubrica delle leRere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell'LInltà» via Due Macelli 23/13. 


Perché 

abbiamo rimosso 

leopere 

ditreartiste 


■■ Nella fase di allesti¬ 
mento della Mostra del Mar¬ 
mo, promossa dalla Camera 
di commercio di Roma e 
della quale sono ordinatore, 
è stalo necessario rimuovere 
le opere di tre artiste (Ajd, 
Catania e Dompè) dal corti¬ 
le delle scuderie di Palazzo 
Ruspoli in quanto il regola¬ 
mento del condominio, del 
. quale non ero a conoscen¬ 
za, vieta espressamente che 
lo spazio condominiale ven¬ 
ga occupato. Per quanto ri-, 
guarda l'opera . di Maria 
Dompè ritengo, a titolo per¬ 
sonale e come ordinatore 
della Mostra, che una cupo¬ 
la con sopra disegnata una 
svastica rossa fòsse fuori te¬ 
ma e fuori luogo: l’Iniziativa 
della Camera à commercio 
' infatti (tema: «Il marmo e la- 
pietra nell'anedo interno, 
esterno e neH’oggettistica») 
ha come fine -la rivalutazio¬ 
ne di un settore produttivo 
importante e il rilancio dei- 
l’anredo interno, esterno e 
oggettistica in marmo e pie-' 
tra. L'invito ai tre artisti si è 
’ Inserito in questo spiritò di 
valorizzazione di materiali, 

- La denuncia, contenuta nel¬ 
l'opera ed espressa dalla 
Dompè, 7 non può essere 
esercitata in uno spazio col¬ 
lettivo e in una .iniziativa a 
tema dalia quale gli esposi¬ 
tori si attendono risultati di 
immagine e atKhe discus¬ 
sioni, ma sul tema specifico 
della lavorazione del mar¬ 
mo e della piena. . • ■ . , 

■ntttCarói 


Desolanti. 
storie 
di ordinaria 
inefficienza 

^ «ll.t ;)hl<'.* ‘N [i I'» 

, '(r* ; ■■.■"t 

M II 12-]-'93 alle ore 9, 
' con numero 14. ero in fila, 
nella sede della Usi di Rumi- 
cino ' davanti - alla ■ porta 
(chiusa) della stanza dove 
dovevo effettuare il cambio 
del medico perché quello 
che avevo era andato In 
pensione. Erano enhate ap¬ 
pena tre persone. Prima di 
me ce n’erano dieci, anzia- 
' ne, in piedi, che aspettava¬ 
no dalle 8, e s’etano fatte le 
11. Non avrei voluto che alle 
12,30, com’era scritto su un 
cartello, il servizio terminas¬ 
se, e con quel ritmo, io non 
sarei arrivato in -tempo. Ho 
bussato per chiedere spie¬ 
gazioni, anche perché: nel 
frattempo erano entrate pe^ 


sone senza fare la fila. Natu- 
Talmente m'è stato risposto 
che loro stavano lavorando. 

Se ben ricordo attorno al ter¬ 
minale c'erano perlomeno ' 
quattro persone che non so - 
cosa facessero. Ho alzato la : 
voce perchè la risposte non : 
mi convinceva e un tipo mi ' 

; ha invitato a sedermi per ve- : 
rificare di persona. Ho detto : 
di no perchè volevo rispetta- v 
: re la fila e comunque ho 
: chiesto che : lasciassero -: 

. aperta la porta per permet- - 
lerci di vedere come pioce- : 
deva il lavoro. Mi è stato ri- 
sposto che non stavo a casa 
mia e la porte, mi è state ri- - 
o chiusa in faccia con la mi-. 
naccia, sempre da parte del- . 
la stessa persona, che sareb- 
7 bero stati chiamati i carabi- - 
nieri - per intenuzione di 

■ pubblico servizio.. Aspetto 

- ^ un po', nel frattempo altre 

. persone entrano ed escono : 

' e fra queste una sigriora che 
‘ ' mi mostra un tesserino per- 
sonale con tanto di foiosa- : 
fla e mi dice che lei è un'in- 
fermlera professionale an- 
C che se attualmente è adibite 
al terminale e che quel si- 
gnore che m'aveva redargui- 
■- to era il facente funzione di 

■ capo ufficio che l’aveva so- ■ 

, stltuita mentre lei era andate 

: : a prendere il caffè. Continuo > 
t ; a reclamare ad alta voce a 
,,, con i soliti argomenti che se ; 
tutto è allo sfascio è anche ' 
per colpa di chi tollera pas- 
V sivamente come quelli che - 
X stavano II in fila. Non trascu- - 

- ro di far notare che anche la ' 
sede dove si era costretti a - 

i': stare era indegna. Intento: 
ì,, sbollita la rabbia, decido di f 
andarmene tento non avrei 
ottenuto nulla. Ero per stia- 
' da quando una signora, che ? 

: prima era entrate in compa- 
■- gnia dell'infennlera mi ti- -■ 
ì- chiama da lontano per an- : 

~ nunciarmi che erano arrivati 
i carabinièri. Caspita, - ho 
• : pensato, ecco un servizio • 
■' che fun^nal Su un giornale 

- avevo appena letto che-ica- '■ 
rabinleri chiamati dal. pub-'.i 
blko contro le lungaggini di ; 

. uno sportello se n'erano 
. guardati bene dall'lnterveni- - 
re. Questa volta Invece dopo 
pochi minuti erano II. Sono 
subito tornato indietro a da- - 
re le mie generalità al milite- 
re che diligentemerite s'era - 
messo a verbalizzare; ascol¬ 
tando la'Vallone, di;-tutti. 

- L'infermienlbfiffrnoshavadi : 
lavorare al terminale ci ha 

. tenuto a far notare che per 
ogni persona ci volevano al- 
meno venti minuti di lavoro, 

. ' perchè II cambio del medi- ^ 
co riguardava perioppiù nu- 
' elei familiari numerosi e che 
. quella mattina aveva com- 
. piuto ben quaranta opera- ' 
zioni. Insomma un'altra ora - 
. persa. Non mi restava che 
andare rapidamente alla se- 
;. de della Usi di Maccarese, 

- come una signora della fila. 

. - m'aveva suggerito. Sono ar- y 
rivato alle 12,45 e l'impiega- i 
. to molto cortesemente s'è ri- <, 

' . messo al terminale e ha prò- 

- ceduto al cambio del medi- i 
co.Tempo tre minuti. ;.. v,..- - 

• - ’-t-' Argiiuu : : 
- . ' . - VHtorioaoMuzotU I 


Dura protesta dei lavoratori 
che non hanno permesso 
Faccesso dei mezzi pesanti 
Picchetti anche stamattina 


L'ira operaia è scattata 
dopo l'incontro a vuoto 
sul futuro deU'ini^ 

«I disoccupati sono 24.000» 


Montalto, salta k battativa 


' Blocco dei cancelli ieri mattina alla Centrale Enel di 
Montalto di Castro. I lavoratori edili non hanno fatto 
passare i mezzi pesanti. La protesta è scattata dopo 
l’esito negativo dell’incontro in Regione che doveva 
scongiurare i licenziamenti. Delegazione dai prefet¬ 
to di Viterbo. Il Pds: «1 progetti per i nuovi lavori sono 
bloccati dalla Regione, i disoccupati ormai sono 
24.000». Oggi prosegue la protesta. : . ; 


SILVIO SmANOIU 


■i MONTALTO DI CASTRO. 

- È scoppiata la rabbia dei la- ' - 
; voratori dell'edilizia, '• ieri • 

' mattina a Montaito. Otto- - 
cento operai hanno biocca- - 
to i cancelli di ingresso dei -' 
t cantiere di Pian dei Cangani. 

■ Hanno fatto entrate ie tute, 

: biu, ma hanno impedito l: 
l'accesso ai mezzi pesanti, v 
' Una risp^ta immediata ai- 'z 
l'arrivo di 338 ikenziamenti - 
' per i prossimi giorni, con al- ' 
• tri mille posti di iavoro in ■' 
meno per il '93. A fare preci- -'f. 
\ pitele la situazione è stato 
S l'esito negativo dell'incontro 
che si era svolto mercoledì 
in Regione per trovare nuovi ' 
sbocchi occupazionali al te- I' 
glio netto in arrivo al canile- ; 

' : re della Centrale. Enel, Anas, i 
.> l'assessore regionale al La- - 
voro Giacomo .Troia non ; 


hanno saputo date nessuna . : 
certezza al sindaco di Mon- ' - 
tallo Leo Lupidi e ai rappre¬ 
sentanti sindacali. Terra bru- '- 
ciate per l'attuazione di una .- 
serie di progetti fermi da ' 
tempo al capolinea della Pi¬ 
sana. La Regione non ha ap- 
provato - finanziamenti per ■ 
opere pubbliche per 60 mi- -i' 
liardi già decisi dalla Provin- 
eia di Viterbo, non ha anco- 
ra deciso il finanziamento di 
30 miliardi per la costruzio- ; 
ne della superstrada Civita- ' 
vecchia-Viterbo. il progetto ;■ 
del porto turistico di Montai- y 
to è fermo da tempo alla Pi- yj 
sana, in attesa del nullaosta. ; 
E per l'avvio dei lavori per il 
raddoppio dell^^ùrelia biso-. ' 
gna attendere i progetti ese- 
cutivi dell'Anas. Nessuna vìa ' 
di uscita per gli edili, impe- 



gnatì da anni nel cantiere 
della Centrale termoelettrica 
e, . ancora prima, dell’im¬ 
pianto nucleare. Per ora a 
correre meno rischi sono ì 
metalmeccanici, impiegati 
nella costruzione delle infra¬ 
strutture che ospiteranno 
gruppi e turbine. E per gli 
Mili, in masMma parte di 
Montalto, Tarquinia e dei 
paesi della provincia dì Vi¬ 
terbo, non c’è neppure la 
possibilità di essere reìmpie- 
gatì nella costruzione del¬ 
l'impianto di rigassifìcazio- 
ne che l'Enel ha in program¬ 
ma per fornire il metano al 
nuovo impianto e alle cen¬ 


trali di Civìtevecchia. Per la 
nuova struttura è tutto fer- 
y mo: il ministro deH'Ambìen- 
7 te Ripa di Meana chiede la 
valutazione di impatto am¬ 
bientale.' Rabbia e tensione 
ai cancelli dì Montalto, con i 
; lavoratori che non sanno 
' spiegarsi perché fra qualche 
giorno , si troveranno fuori 
'■ del cantiere. Per tutti, da 
temi», il lavoro è la Centra- 
le. La gente dì Montalto, Tar- 
quinia, Tuscania, •• Ctenino, 
L dei paesi del Basso Viterbe- 
■ se per anni si è trasformate 
in manovali,'muratori e car- 
pentieri,' ha formato coope-' 
lative, ha lavorato sodo. Ma 


adesso le ore disponìbili per 
il settore edile sono ridotte 
sensibilmente, fino a scom-. 
patire dai tabulati dell'Enel. . 
La speranza dei lavoratori è ; 
la concessione della disoc- - 
cupazìone speciale per i li- ; 
cenziamentì. Il ' clima r ieri 
mattina in Centrale era mol-. 
to teso. Sì parlava di disoc- : 
cupazìone e di tangenti, con : 
il rito ormai giornaliero delle - 
auto grigie -della Guardia dì ; 
Finanza che vanno e vengo- i 
no dagli uffici portando via ‘ 
scatoloni di documenti. «Per 
l’Alto Lazio ' si prepeur^o ; 
tempi veramente diffìcili - ! 
' dice il segretario della Fiom - 
- CgiI, Gemini Cianco.lini -. ; 
Nel Viterbese ; ci saranno 
24.000 disoccupati, 1115%- 
; della popolazione. C’è biso- 
^ ^o della solidarietà di tutti». ' 
?; Per il Pds occorre l’inteiven- 
.' yto del Consiglio dei ministri: : 
: ' «Devono essere attivati prò- ' 
,. getti - dke Antonio Capaldi, a 
V sMretprio della federazione ! 

di Viterbo -. Bisogna fare at- : 
' tenzione aH’emergenza e ai : 
: : rischi di strumentalizzazione 
che pobebbero far passare ' 
•’ opere come quella della ri- ' 
. gassifìcazione senza alcun : 
controllo». Oggi nuovo bloc- ' 
co. E sciopero di un’ora déf¬ 
ilé tute blu. „ '.,1 


; Manifestazioni ieri sulla Tiburtina, a Pomezia e a Aprilia: Chiesto un incontro con Amato 


saopen 


; J dipendenti delKAlenia in k:iwe^ontral<|^minac-. 
eia-di c|Ùa5si900 licertSarneWir'ARomaIS^étabili- 
mento di via Tiburtina manifesta davanti ai cancelli, 

: mentre a Pomezia e ad Aprilia i lavoratori vanno dal ' 
sindaco a chiedere provvedimenti urgenti. L’adesio¬ 
ne è stata del 100% nelle città laziali, del 90 nella ca- 
.. pitale. I sindacati chiedono al governo un riassetto 
organico del settore elettronico-difesa.' 


BIANCA OIOIOVANNI 


■B ' Quattro ore di sciopero k. 
nazionale (dalle 8 alle 12) e 
: Ue manifestazioni in contem- ; 
poianea sulla Tiburtina, sulla ^ 
.Pontina presso ii bivio di Po- 
mezia e ad Aprilia, sono state 
‘ la risposte dei lavoratori del ' 
gruppo Alenia Rnmeccanica " 
alla minaccia di tagiiare 860 - 
posti di lavoro nella regione. Il : 
provvedimento ribaltale deci¬ 
sioni prese dall'azienda un an- v - 
no fa, quando si prospettavano- 


.soltanto akune dimissioni in¬ 
centivate e prepensionamenti. . 
I sindacati, quindi, denuncia¬ 
no l'assenza di una program- 
T mazione organica, oppure ' 
ventilano l'ipotesi che l'azien- 
' da tenga celati alla contropar¬ 
te 1 suoiven obiettivi. 

Gl: operai e i tecnici degli : 
: stabilimenti di via Tibuitins : 
hanno manifestato davanti af : 
' cancelli, all'altezza del raccor¬ 
do anulare. Lo sciopero è nu- ' 


•scito pu il90 %.A Pomezia i te'i 
voratori dello stebillmento Ale- ’ 
nia (310 unite), e ! 927 della 
Elmer, sua controllata, haimo 
organizzato un blocco della 
Pontina per circa tre quarti d’o¬ 
ra, causando rallentamenti del 
traffko. Poi in corteo « sono ; 
.«ecali al Comune e hanno otte- ' ■ 
nulo un incontro con il sinda- ' 
co Walter Fedele. Questi si è. 
impegnato a convocare entro .. 
il 27 gennaio la consulta inter- .u 
comunale per affrontere i gravi. : 
problemi di deindustrializza- yy 
zione che vive il territorio. Ha f - 
poi asskuralo i lavoratori che ' 
presenterà un documento sul- 
la situazione al Presidente del : 
consiglio Giuliano Amato in- ^ 
sterne ai sindaci dei Castelli.: 
Stesso scenario ad Aprilia, do^ ; • 
ve i dipendenti della Eae, con- 
irollata dalla Efmer, hanno or- 
ganizzato un corteo fino al Mu- * 
nkipio di auto e pullman, mes¬ 
si a disposizione dai sindacati 


FIia-F}om:Uilm,rNel coUoquk 
con ii'sindaco i lavoratori han¬ 
no chiesto un intervento ur¬ 
gente, visto che da alcune di¬ 
chiarazioni pubblicate su or¬ 
gani di stampa risulte che rim¬ 
pianto Alenia-Finmeccanka di 
Aprilia dovrebbe essere di¬ 
smesso. Lo stabilimento conte 
158 dipendenti, di: cui 122 so¬ 
no stati assunti con contratti di 
formazione lavoro. f. 

Il. segretario ’ generale ag¬ 
giunto della Hom Lazio, Gian¬ 
franco Tosi, ritiene la situazio¬ 
ne «molto preoccupante, per¬ 
chè gii stabilimenti laziali ven¬ 
gono colpiti da una riduzione 
occupazionale e tecnologica 
di quasi un quinto dell'oigani- 
co, senza che l'Alenia preveda 
attività sostitutive a quelle at¬ 
tuali». Tosi sottolinea il fatto 
che si tratte di un'industria a 
partecipazione statele che 
opera «in un settore (aeieo- 


- nai{tkq,>ietelu»nk) 0 :rnil|tere. e 
. „ aereóspazible) 'che il'governo 
ha ritenuto non cedibile ai pri- 
vati per il suo valore strategi- 
' ' co». Per questo i sindacati con- . 
J:; federali hanno chiesto unin- 
;. contro urgente con il presiden- • • 
le Amato per un sostegno elfi- 
si cace da parte dello Stato. Le ;■ 
; organizzeùdoni sindacali chie- 
rV dono, in pratka, un riassetto 
■; organko di tutto il settore ae- ;• 
, reonautko, spaziale e elettro- ' 
i nko, con strumenti' di soste- js 
ÌJ gno per i lavoratori, che com- "• 
f- prenda progetti di rkonversio- y- 
y ne. «Non cluediamo l'aumento ■' 

■' delle spese militari-dke Fabri- 
j. zio Tote della Fiom-Cgil di Po- '' 
l't mezia - ma la definizione di un Z' 
.; modello di difesa. Riteniamo - 
.'.che 1 soldi debbano essere 
' spesi più per le tecnologie, che : 

' possono servire a diversi scopi 
-' sla militari che civili, che per J; 

mantenere un apparato inutile r 
' di ufficiali e sottoufficiali». -.'j ' 





AGENDA 

J © minima 7 

^ massima 14 

Oooi ilsolesorgealle7,31 
'-'èSèS^ etramomaallel7,ir 


■ TACCUINO 

Parole di gomma. Laboratorio di scrittura organizzato dal¬ 
l'Associazione culturale «Essere o non essere» di Vkolo del- ' 
la Scala 1 l/a. Inizia oggi (ore 18-20) e andrà avanti sino al 
26- marzo. Informazioni e iscrizioni ai telefoni 33.26.57.53 e 
76-96-23-77. ■ ; 

Virginia Borroto. L'insegnante cubana organizza corsi di . 
ballo a ritmo di salsa, mambo. merengue. son e cha-cha- 
' cha. Inizio il 1 febbraio presso Io lals di Via Cesare Fracassini . 
60. Informazioni e iscrizioni al tei. 32.36.396 e 88.45.556 i 
(VirginiaBorroto). , t ■ - 

La mano felice. La scuola di artigianato ariisfico organizza ■ 
corsi di pittura, orencerìa, vitreaux, fotografia, restauro del ; 
mobile, ceramica, falegnameria e altro presso la Casa delle y 
doline di via della Lungara 19 (per sole donne) enellasede i 
di via dei Seipenti 35 (per tutti). Informazioni al tei. 
68.76.275 e 68,92,023. . ■. , - 

■ MOSTRE 

Giorgio de Chirico. Opere dal primo decennio del secolo , 
lino al 1978, anno della scomparsa deU’aitista. Palazzo delle ; 
Esposizioni, via Nazionale IM. Orario 10-21, martedì chiù- ' 
so. Fino airè febbraio. . 

La collezione Boncompagni Ludovisi. «Algardi, Bernini . 
e la fortuna dell'antko». 380 prezzi completamente restaura- . 
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario; tutti i gio.-ni 10-- 

21. Fino al 30 aprite'93. .■ 

La civiltà del Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi dalla '. 

: preistoria all'epxxte Ming. Salone delle Fontane, piazzate Ci- f 
to il Giande-^r. Orario 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. 'f 
Ingresso lite 12.000, ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. y, -vy 

: Nuevo Mundo. Oipinti, sculture amerinde , documenb e . 
' mappe della evangelizzazione deU'Amerka Latina ad ini- ' 
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie¬ 
tro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Tino al 23 ' 

. maggio.. ■" -y 

La seduzione da Boncher a WaihoL Dipinti ed opieie di ' 

: famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi- j 
gnanelli 23. Orario 11-20, sabato 11-23. Finoal 14 febbraio, - j. 
Archeologia medievale nel Lazio. Documenti inediti del- : ‘ 
' rinsediamento di Castro dei Volsci e ricca serie di appiarati [ 
didattico-illustrativi. Complesso monumentale del ^ Mi- ' 
chele, via di S. Michele, orario 930-13 3 15.30-18. sabato ' 
9.30-13, festivi chiuso. Ingresso libero. ; : ; \ 

■ VITA DI PARTITO 

■■ F^DEKAZIONEROMANA 

Scz. Centro: ore 18.30 congresso di sezione (M. Cervellini, , 
LPennacchi). . . . 

Sez: Trastevere: dalie ore 19 alle ore 22.30 assemblea con¬ 
gressuale (prima giornate di lavori). 

. Avviso Tesseramento: è stato fissato p>er lunedi 1° feb- . 
braio il primo rilevamento nazionale del tesseramento '93. ■ 
pertanto tutte le Unioni Circoscrizionali e le sezioni debbo¬ 
no far pervenire in Federazione (via Botteghe Oscure. 4 ) en- ' 
ITO tele date icariellini'93 delle tessere aggiornate. «.. . . v.-.w?. 
Avviso: martedì 26 alle ore 17 c/o Federazione romana 
(via Botteghe Oscure. 4) riunione del gruppo di lavoro su - 
associazionismo e volontariato. Odg; «^olo delle associa- - 
zioni e volontariato nella crisi politica c sociale del paese»; '• 

relazione: Enzo Nocifora. •' ..: 

Versoi»conferenzacIniidinadcilcTuvornnricledelta» ' 
voratori , v- ; : ■ 

Avviso: Si comunica che la conferenza cittadina delle lavo- ■ 
ratrici e dei lavoratori previste per il 29 e 30 gennaio è state ' 

rinviateal5e 6 febbraio 1993. .. 

XVn Unione Circoscilzlona!e: oggi alle ore 19 c/o Sez. 
Trionfale assemblea in preparazione della conferenza citte- : 
dina delle lavoratrici e dei lavoratori (A. Rosati). . . 

Oggi ore 17, in Federazione, riunione in preparazione dei- 
rincontro cittadino del 3 febbraio su «Trasparenza, diritto e ? 

-informazione.vi..: 

UNIONEREGIONAIX ITKIAnO V^ 
Federazione Castelli: in Federazione ore 1730 assemblea ' 

Sinistra Giovanile (Niffiti, Padda, Foschi), v;.. . ■ 

Federazione Ladna: in Federazione ore 17 assemblea ' 
provinciale area riformista (Valente, Marroni). ■ 
Federazione 'nvoll: in federazione ore 18.30 Unione co- ' 
■ muriate di Tivoli (Gasbatri); Gruppo di lavoro dell'Enkhem 
c/o sede via Colonna Antortina, 41 ore 16 (Fredda. Lucheri¬ 
ni). - , 

Federazione VUerbo: Sonano ore 18 assemblea iscntti 
(Sprosetti); VasanelJo ore 20,30 assemblea iscnttj (Parrona- ■ 
ni). - • - 


Sinistra Giovanile 
LAZIO 


Sinistra Giovanile 
CIVITAVECCHIA 


SABATO 23 GENNAIO 1993 
ORE 16 A CIVITAVECCHIA 

nella Sala conferenze della federazione Pds 
Via Paimiro Togliatti, 7 , 

Conferenza deH'organizzazIone del Comitato 
Terrttorlalo della Sinistra Giovanile ■ 
nel Pds di Civitavecchia 

— Introduce Tiziano Cerasa del Consiglio Nazio¬ 
nale della S.G. 

— Partecipano Fabrizio BartMiranelli segretario 
Pds della federazione di Civitavecchia; Piero 
De Angelis sindaco di Civitavecchia; senatore 

Cesare Salvi. ■ 

— Conclude Enzo Foschi coordinatore Si.Gi. 
Lazio. 


Per ulteriori Informazioni teMonan 0796/94173 : 


. UNA'CANDELA PED LA PACE 


Oli attacchi missilistici ed aerei In Iraq aggravano le 
tensioni ed i pericoli'di guerra in Medio Oriente, raffor¬ 
zando Saddam Hussein ed il suo atteggiamento Irre¬ 
sponsabile e provocatorio.. 

PEH DIRE BASTA ALL'ESCALATION ' 
MILITARE NEL SOLFO 
PER IL RISPETTO DI TUTTE LE RISOLUZIONI 
ONU NELL'AREA MEDIO ORIENTALE 
PER UN RUOLO DIRETTO DELL'ONU 
NELLA OESTIONE DELLA CRISI 
SABATO 23 GENNAIO ' 

Ore 17.30 di fronte alla sede ONU (P.zza S. Marco) 

SIT-IN E FIACCOLATA PER LA PACE 
IN MEDIO ORIENTE 

Promotori; Associazione per la paca, Ard-ragazze, Arci, 
A Sinistra, Centro Interconfessionale per la pace. Lega 
Ambiente, Lega Obiettori di Coscienza, Nero e non solo. 
Pax Christi Italia, Servizio Civile Intemazionale, Sinistra 
GtouenUe. Per Intomuulonl: 3014608/32isns 


Lunedi 25 febbraio, ore 16.30 ' 

PRESSO LA BIBLIOTECA PENAZZATO 
Via Dino Penazzato, 112 - Tel. 2588380 ■ 

Che cosa è la politica 
delle donne? 

Via Dogana, una rivista 

presentazione della rivista 
della Libreria delle Donne di Milano 

' Partecipano: 

Franca Chiaromonte 

(della redazione romana di Via Dogana) 

Laura Balestrini . 

(della redazione milanese di Via Dogana) 


TEATRO TORDINONA 

Via degli Acquasparta, 16 - Tel. 6880S890 . - 


L'ultimo Rock all'inferno 

di RENATO GIORDANO . 


- Nicola D'Eramo . Chris Pilatus 
Sabrina Knaflitz La ragazza 
Gerardo Caldi ; : L'uomo , : 

' REGIA 

RENATO GIORDANO 


FINO AL 20 FEBBRAIO 1993 


VERSO LA C0NFEREN2:A 
DELLE LAVORATRICI E DEI 
LAVORATORI DEL PDS. 

. ASSEMBLEACITTADINADEI ' 

; DIPENDENTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ' 
Lunedi 25 gennaio (dalle ore 16 alle ore 20). 
presso sede Pds (Umpo Marzio (Salita dei Crescenzì, 30 : 

... • ■ Piazza Pantheon) 

«CAMBIERÀUPUBBUCAAMMINISrRAZIONE' 
CON I DECRETI DELEGATI DEL GOVERNO? 
L'INIZIATIVA DEL PDS» 

Introduce: GUSTAVO IMBELLONE . ,. . 

Intervengono; Giancarlo D’Alessandro, Silvia Pape¬ 
ro, Franca D'Alessandro Prisco, 
AntonioRosatl.,.. . ; . , 


Conclude: CARLO LEONI 


Pds Federazione romana 


- Nuova Democrazia, Nuove Istituzioni - : 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Sulle riforme istituzionali 

, Venerdì 22 gennaio’93 - Ore 20.30 

presso la nuova sede comunale di Ladispoli 
In Piazza Giovanni Falcone . 

Interverranno; Maurizio Filippi segr. Pds Unione 
. Comunale di Ladi^oll; Fabrizio 
Barbaranelli segr. Pds Federazio- 
. . ne di Civitavecchia. Sen. Cesare 
Salvi membro della Commissione 
Bicamerale per le riforme istituzio- 
■ . . naii. ''' '' 

/ CITTADINI E LE FORZE POLITICHE E ' 
SOCIALI SONO INVITATI AD INTERVENIRE 


Lunedì 


. con 


quattro. 
pagine 


nìfin 


POS 

Fed. Civitavecchia 


' ’ PDS 

Unione Com. di Lodlspoll 


SOSTENI 


ITAUA 

RADIO. 

SOSnENE 

LATUAVOCE 


Per lecriveiti telefona a Italia 
Radio: 06/67B1412. oppure 
tpedbe) un vegha poetale ordi¬ 
nario iMestalo a: Coop Sod di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, ^i^icando 
nome, cognome e indiiizzo. 


RaHaRadlo 


Alternative per l'Università e la Ricerca 
Orizzonte delle Riforme e dell'Autonomia 


LO STATUTO AUTONOMO 

DELL'UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

Stato dei lavori e prospettive : 

DIBATTITO : " 

Introduce: ALBERTO ASOR ROSA 

Intervengono: Membri del Senato 
Accademico Integrato della Sapienza 

Coordina: GIANNI ORLANDI 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 : 

Lunedì 25 gennaio 1933 - Ore 17 


ASSOCIAZIONE NORD-SUD 


VENERDÌ 22 GENNAIO 

ORE 18 - (Via Sebino, 43/a) , 

SOMALIA: le ragioni 
di una tragedia annunciata 

Partecipano: 

— Paolo DIECI (Cisp, organismo non governati¬ 
vo operante in Somalia , 

— Pietro PIETRUCCU (giornalista) 

INTERVERRANNO ESPONENTI 
DELLA COMUNITÀ SOMALA 








































Venerdì ; 

22 gennaio 1993 
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Scuola 

Santa Gomelia 
protesta, 
dei genitori 


■i 1 genitori dei bambini 
della scuola elementare di 
Santa Cornelia hanno inten¬ 
zione di continuare la loro pro¬ 
testa, contro la decisione di 
trasferire i bambini nella scuo¬ 
la di via Boccacci, a circa sette 
chilometri di distanza. Da po¬ 
ma di Natale non mandano i fi¬ 
gli a scuola e presidiano il loro 
istituto. A nulla è servita la riu¬ 
nione di ieri mattina tra gli am¬ 
ministratori della XX circoscri¬ 
zione, esponenti della Usi Rm 
' 12 e del provveditorato agli 
studi. La questione sarà discus¬ 
sa stasera in sede di consiglio 
circoscrizionale. 

L'ordine di trasfenmento 
temporaneo è dovuto alla ne¬ 
cessità di lavori di risanamento 
imposti da una direttiva della 
Usi, che in giugno aveva di¬ 
chiarato lo stabile di Santa 
Cornelia insalubre, 1 genitori, 
pero, temono una soppressio¬ 
ne dell'isUtuo, «Già dal '91 do¬ 
vevano cominciare, e non han¬ 
no fatto nulla. Perché, poi, 
hanno riaperto la scuola in set- ' 
. tembre, se già c’era stata la dif¬ 
fida della Usl?v, si chiede qual¬ 
cuno, mentre altri affermano 
che l’istituto di via.Boccacci'é 
in condizioni Igieniche peggio¬ 
ri di quello di Santa, Conìeiia. 
Inoltre c’è il latto che l’edificio 
in questione non è di proprietà 
comunale, e che-quindi la XX 
circosciizionenonavrebbe in¬ 
teressi a investire fondi per ri¬ 
sanare una proprietà privata. I 
genitori chiedono di poter re¬ 
stare dove sondino alla fine 
dell’almo scolastico, e che In 
estate vengano allestite aule 
■ mobili, in attesa che venga co¬ 
struita la scuola comunale pre¬ 
vista dal - piano i.particola- 
reggiato.. 


Interrogazioni della Quercia 

25 sulle attività economiche dell’Ente 

Consulenti «fuorilegge» 

lavori mai eseguiti e borse di studio - - 



Le ditte che partecipano alle gare 
sono {xxhe e sempre le stesse ' 
Ricerche doppie commissionate 
a vantaggio di sindacalisti Qsl’ t 


L’ìstìtiito 


Un ente pieno di pecche. L’Irspel, Istituto regionale 
studi e ricerche per la programmazione economica 
e territoriale del Lazio, viola lo statuto e assegna atti¬ 
vità di ricerca a consulenti esterni. Borse di studio ir¬ 
regolari, gare d’appalto per «pochi intimi» promo¬ 
zioni facili e assunzioni anomale. Interrogazioni re¬ 
gionali del Partito democratico della sinistra sullo ■ 
stato di salute dell'Ente. : v \ 


TUtnATRIL 


M : Consulenti «fuorilegge», 
gare d'appalto per pochi inti- ;> 
mi. iire^larltà nelle assegna- . 
zlonl di borse di studio. L’Ir- ; 
spel. Istituto regionale di studi ~ 
e ricerche per la programma- ' 
zione economica e territoriale ' 
del Lazio, è allo sfascio. La di- . 
-sastrosa situazione dell'istituto . 
è riassunta in alcune interroga- 
zioni del Pds presentate al pre- 
sidente della giunta regionale.. 

1 consiglieri della Quercia chie- ■; 
dono di far luce sulla gestione -, 
di questi ultimi anni. -v 

. La gran parte deile ricerche ’ . 
realizzate dell'lrspel, ad esem- 
pio, sono effettuate da gruppi 


di lavoro costituiti quasi esclu- ; 
slvamente da consulanti ester- ' 
, ni. Una prassi anomala. In 
contrasto con lo statuto del¬ 
l'Ente. L'istituto, inoltre, reallz-. 
zerebbe ricerche non previste 
dal programma di attività ed ; 
effettuate da greppi di lavori ' 
, costituiti da esterni. Di più, l'Ir- 
- spei pagherebbe fatture di col- 
laboratori esterni cui non corri- 
^ sponde alcun prodotto «tangi¬ 
bile». DI solito, in base al con- 
’ tratto sottoscritto, I collabora- 
. tori dovrebbero consegnare un , 
; rapporto intermedio e uno fi-. 
naie sulla ricerca affidata ai 


consuienti esterni. E invece, 
: negli archivi deil'irspei non ce 
ne sarebbe alcuna traccia. - 
. Talvolta, poi, gli incarichi di 
consulenza verrebbero affidati 
a persone non qualificate. Nu¬ 
merose ricerche appaltate al¬ 
l'esterno sono diffuse con 
! enorme ritardo rispetto. È que¬ 
sto il caso della «Nota seme¬ 
strale sulla congiuntura nel La¬ 
zio» relativa alla seconda metà 
del 1990 e pubblicata solo nel¬ 
l'aprile del 1992. I consiglieri 
del Pds, nelle' loro intetroga- 
' zioni, segnalano anche il caso 
di ricerche affidati a consulenti 
esterni e mai pubblicate. 

Un'altra nota dolente sono 
le gare d'appalto finalizzate al¬ 
l'acquisto di beni.e servìzi. I 
rappresentanti del partito de¬ 
mocratico della sinistra chie¬ 
dono di far luce sulla prassi se¬ 
guita: le ditte in gara si contano 
sulle punta delle dita, sono 
sempre : le stesse. ' L'Irspel 
avrebbe poi commissionato ri¬ 
cerche doppie a vantaggio di 
' sindacalisti o collaboratori del¬ 
la Cisl. In sostanza le stesse 


persone hanno effettuato uno . 
studio suirimmigrazione nel 
Lazio sia per l'Osservatorio re- 
. gionaie del mercato del lavoro < 
. (una struttura dell'assessorato ) 
al personale c ai problemi del ^ 
' lavoro della Regione Lazio), l 
sla per l'istituto, regionale di ' 
studi e ricerche per la prò- ■ 
grammazione economica -e 
■' territoriale del Lazio.. 

Nelle interrogazioni del Par- 
tito democratico della sinistra 
V si chiede perché alcune perso- ; 
'. ne di società esterne lavorano ^ 
ogni giorno negli uffici deli'lr- 
- spel. Sempre a proposito del 


: personale, il Pds segnala la ; 
promozione illegittima di due : 
dipendenti dell'Istituto iscritti 
' alla Cisl, nonostante il .voto : 
contrario di alcuni consiglieri ? 
; di amministrazione. Il presi- ■. 
Adente del Collegio dei Revisori 
^deirirspel avrebbe chiesto al:, 
direttore dell'istituto di non at- 
tuare la delibera in attesa che 
. la Giunta regionale fornisse in- f 
dicazioni sulla legittimità degli iv 
atti. La decisione del Consiglio 
di amministrazione sarebbe : 
stata invece immediatamente ì 
attuata, i. • r ■ > . 

Ultimo «neo» le borse di stu¬ 


dio. Nel luglio '91 furono asse¬ 
gnate 16 borse di studio -126 
milioni la spesa globale - se- 
. guendo una procedura con- 
' corsuale che presenterebbe 
: delle Irregolarità. Secondo le 
i interrogazione del Pds, l'istret- < 
tona del concorso non è stata ‘ 
, gestita dagli uffici dell'Ente ma i 
da estranei aH'amministrazio- . 
ne. E pròprio in questa fase sa- 
. rebbeto stati commessi nume- 
, rosi «errori» tra persone escluse t 
. e ammesse al concorso. Le bu- ; 
' ste dei doumenti, infine, sareb- ' 
: bere stale aperte ancor prima ' 
della scelta dei criteri di ^udl- 
zio- 



Polidinico; 

perlare^^ 


' M ' Dal primo gennaio di 
' quest'anno al Policlinico Um- 
berlo I non eitiste più il centro 
: per la retinite pigmentosa, una 
' malattia ereditaria della retln^ 
il tessuto interno dell'occhio. E 
stotoKtWmwwhfemaricano *. 
. soldi per acquisiare unelettro- 
). retinografo, un perimetro auto- 
' matico e un auoiangiomaf.o. A 
.7 sopravvivere non sono bastate 
' le oltre 800 visite ambulatoriali 
. ’ e le’600prestazioni specialisti- 

- cheetTéttuatenel’Ol. 

A denunciare il fatto è l’Airpi 
'. (Associazione' Italiana ' per la 
V retinite plgmentosa e Ipovisio- 
ne), che in un comunicato sot- 
' . tolinea la gravità di questa ma- 
' iattia, per cui ancora non si so- 
. no trovate terapie efficaci. De- 
, " riva il suo.nome dalle macchie 
. che compaiono sulla retina 
'..quando è in fase avanzata. ,I 
: ' v' Storni sono in progressione: 

, perdita di capacità di adatta- 
. mento alla penombra, abba- 
.' ' glìarnento. restringimento del 

- ; campo visivo fino alla visione 

«a tunnel», cioè senza campi 
: laterali. L'MrpI intende favorire 
rapporti di solidarlelà tra I pa- 
.. zienti e incentivare, la ricerca 
nel settore. Si può contattare al 
numero 7834bl24. 


Pds: «La Regione ha volutamente ristretto i tempi». 

Nomine^ dsi|^ candife 
ma h^uno lo sa 


^ e .w £ illi ìS 


Solo quarantotto ore di tempo per presentare le - 
candidature dei ISO rappresentanti regionali nei. 
consigli di amministrazione di enti e associazioni 
territoriali. «C’è il rischio di notnine lottizzate», de- 
nuncia il gruppo regionale del Pds. A novembre la 
''Regione ha'approvatOruha risplùiripnépet'-ljMroctWa^ 
re trasparenti. «Non presentèiemò cànilidati', vb'tere: P 
mo i rappresentati proposti da associazioni». ;! 


M Centocinquanta nomi- -, 
ne di rappresentanti della re- ' : 
gione da inserire in consigli 
di amministrazioni di enti, : 
Istituti e associazioni territo- ; ' 
rialL Centocinquanta norhi >, 
da scegliere' in ^o più di 
'quarantotto ore.ìFino a lune- - ' 
di alle 12, qualsiasi cittadino - 
protrà preirentare la pròpria ‘' 
candidatura: Una novità in- 
trodotta da una risoluzione '. 
regionale votata ' lo scorso :., 
novembre. Poi; a partire dal- : 
la mezzanotte di martedì, il 
consiglio regionale avrà tre i 
giorni di tempo per scegliere' 
chi siederà nel consigli di ’ 
amministrazione di enti, isti- 
tuti e associazioni territoriali, 


E proprio sulla possibilità 
dei cittadini di presentare la 
propria candidatura, inter¬ 
viene il gruppo regionale del 
Pds. «La ristrettezza dei tempi 
concessi - hanno spiegato 
ieri alcuni consiglieri e Anto¬ 
nello Fakrmi, segretario re¬ 
gionale della Quercia - è da 
attribuirsi a precisa volontà 
politica. La risoluzione è sta¬ 
la approvata il 18 novembre. 
Fm dal 19 II presidente del 
consiglio. Cario Proietti, pio- 
teva, se solo lo avesse voluto, 
avviare la procedura di pub¬ 
blicazione prevista dal piov- 
■vedimento». 

; ' Tempi brevi che, secondo, 
il Partito democratico della 


sinistra, rischiano, di ripro- 
; porre i vecchi metodi di scel- 
; ta dei candidali: la lottizza-. 
'. zione politica. «Nonostante 
; le chiare regole dettate dalla 
.risoluzione di novembre-ha 
: spiegato- Dahikr^'CoUepardi; 

! capogruppo ' regionale dei' 
Pds - si lipresenta comun- 
r que il rìschio che si proceda 
; a una spartizione inverecon¬ 
da delle nomine dei rappre- 
. sentanti nei consigli di ammi¬ 
nistrazione di enti e organi¬ 
smi territoriali». '■■■ 

A novembre, il consiglio 
. regionale, dopo lunghe di- 
scustioni che spaccarono la 
De, ha approvalo la- risolu- 
: zione che stabilisce la pub¬ 
blicazione'dei bandi per le 
nomine sui quotidiani locali, 

' la possibilità di avanzare no- 
I mine da parte di.organizza- 
. zioni, ordini professionali, 

' sindacati e.'associazioni, la 
r pubblicità della commissió¬ 
ne consiliare a vagliare le 
proposte,. l'introduzione di 
' automatismi per la nomina 
; di revisori de! conti, incom- 
: patìbililà con cariche istìtu- 
. zionali e di partito. Il consi¬ 
glio regionale aveva poi 90 


La sede della Regione Lazio 


’’ giorni di tempo per approva- 
re una legge sulle nomine. 

■' Ma, sempre a novembre, un 
' decreto ministeriale accelera 
■ ' i tempi sulle nomine. . 

«Temiamo à approfitti di 
: questo decreto per eludere i • 
meccanismi messi a punto - 
' ■ dalla risoluzione - sostiene il r 
gruppo regionale del Pds - E 


necessario che la l^ione 
apra un contenzioso in sede 
di Corte Costituzionale con il - 
Governo, perché il decreto -i 
lede l'autonomia delle Re¬ 
gioni ed è uno strumento per • 
superare norme di trasparen- 
za e moralizzazione. Noi non : 
proporremo alcuna candida- : 
tura, ci limiteremo a sostane- : 

. v: -;*;.::..'. .6’: -T''^ 


re e a valorizzare le proposte ' 
della società civile, dagli or¬ 
dini professionali e dalle as¬ 
sociazioni». E oggi.'nell’agen- ' 
da della Quercia, sono in 
programma incontri con am¬ 
bientalisti e ordini professio- ^ 
naii per esaminare la rosa 
dei nomi proposti. ... 

OT.T. ' 


NELLA CITTA PROIBITA 


Vìsita nelle spelònche^ròttenfàhée J 


Chife Fàlta mcxlà: scendono e si aprono le gonne 


m 


Nelle spelonche sotterranee dove le sètte celebrava- : 
no il loro rituale in onore del dio Mitra. 11 banchetto, 
un rituale essenziale, il valore del sacrificio del toro, '. 
la «taurotcomia». Durante la cerimonia gli adepti in- : 
dossavano delle maschere animali. Questa settima- : 
na è prevista la visita al mitreo delle terme di Cara- 
calla. Appuntamento sabato, ore 10, davanti al-. ' 
ringrnsodélle’remiedlCfUBcalla. ^ 


IVANA DILLA POUnULLA 


' In quelle spelonche sot¬ 
terranee, chiamate mitrei, sètte 
di iniziati celebravano il loro ri¬ 
tuale in onore del dio Mitra. A 
lui rivolgevano canti e. inni so¬ 
lenni in uno stato di ebrezza, 
di esaltazione e di «uscita da 
!sé» di tipo sciamanico, a cui 
contribuiva una bevanda irie- 
' briante: l'haoma. «O haoma 
- d'oro io domando a te la sa¬ 
pienza, la forza e la vittoria, la 
salute e la guarigione, la pro¬ 
sperità e la grandezza, la forza 
: di tutto il corpo e la scienza 
che ha tutte le forme: e che io 
possa andare attraveio il mon¬ 
do da .. padroiie . assoluto 
schiacciane la’ malvagità». 
Orn questa sonora’ invocazio¬ 
ne predisponevano le menti e i 
corpi ad una pervivace missio¬ 
ne: combattere la malvagità.' :: 


L'impegno totale nella lotta . 
contro il male era riscattato ; 
dalla certezza deH’universale ' 
salvazione conseguente alla 
; vittoria del dio liberatore. Uno ; 

. speciale atto ne sacralizzava il l 

■ ; momento; la taumctoniaoxK- 
'' cisione del toro. Il toro immo- - 
V lato forniva agli uomini un va- 

loie cosmico, la garanzia della : 
vita beata. Il suo sacrifizio è in- : 
fatti un sacrifizio di produzio- 
:.:ne:daessosigerieratuttalafe' 

’ ; condirà della natura, rivs ; 

■ ' Nel racconto mitico quando 
; il giovane dio persiano affonda 

' i'. la sua lama nel gozzo del fero- 
’i ce e protente animale, dal suo ' 
sangue scaturisce la vite e dal- ' 
. : la sua coda spuntano miraco- 
. losamente spighe di grano. Si ' 
tratta dunque di una forma di 
;; sublimazione ' teologica ' di : 


qualche arcaico sacrifizio 
agrario in cui un toro veniva ' 
annualmente Immolato : per - 
garantire lo sviluppo della ve- 
gelazione e soprattutto del gra- ' 
no. A tale visione fecondatrice ' 
e prolifica se ne aggiungeva - 
abbiamo detto-una a caratte- ^ 
re escatologico, legala airori- . 
gine e alla fine del m'ondo. 

. La scelta del banchetto, co- . 
me alto rituale essenziale della ' ' 
liturgia mitraica, sta dunque a f : 
sancire il valore di quel sacriri- ' 
zio mediante il consumo del 
pane, fretto del sangue e del 
midollo spinale del toro. L'o- 
blazkme del pane mette subito \ 
in allerta i cristiani: «Per imita- :: 
zione (malvagi'demoni hanno vi: 
prescritto di fare il medesimo 
(del banchetto ecaurìstico) 
nei misteri di Mitra: poiché si 
presenta il pane e una coppa v; 
di acqua nelle cerimonie d'ini- v: 
ziazione con certe formule che i 
voi sapete o potete apprende- v 
re» (Giustino). Le formule pur- 
troppo sono sconosciute. An- v 
che se alcuni ritengono di i; 
averle individuate in un papiro . ; 
magico della biblioteca nazio- y 
naie di Parigi (che in realtà ap- » 
partiene al mondo della cultu- ' 
ra sincretislica egiziana ed el- 
lenistìco-alessandrina).: Ma è 


certo che in questo momento 
si scopriva, agli occhi degli 
astanti, l'icona sacra, quella in 
cui era raffigurata la scena del¬ 
la lauroctonia. Non tutti erano 
in grado di intenderne il signifi¬ 
cato più profondo, solo il som¬ 
mo Pater (il grado più alto del¬ 
l'iniziazione) ne era a cono¬ 
scenza. Per gli altri la com¬ 
prensione avveniva in maniera 
graduale, attraverso un percor¬ 
so ascetico e sapienziale a ca¬ 
rattere astrologico. ■■-- -i - 
■ • Durante la cermonia gli ade¬ 
pti indossavanò'delle masche¬ 
re animali, relative al grado ini¬ 
ziatico di appartenenza. Se ad 
esempio erano del grado di 
Leone assumevano un com¬ 
portamento che ad esso si ispi¬ 
rava. 1 comportamenti imitativi 
dei mascherati trovavano dun¬ 
que la loro ragione in una for¬ 
ma di identificazione ad una 
teofania animale. Del rèsto 
l'atto centrale della religione 
mitraica era un sacriricio ani-' 
male, se pur elevato ad un va¬ 
lore di salvazione cosmica e 
universale. 

Questa settimana è prevista la 
vìsita al mitreo delle Terme di 
Caracalla. - Appuntamento 
sabato, ore 10, davanti al- 
ringreaso delle Terme di 
Caracalla. ,. 


Un’estate molto in bianco e nero, che fa t’occhioli- 
no agli anni Settanta; sono queste le conclusioni di : 
quattro giorni di alta moda al Grand Hotel e dintor- ; 
ni. Tornano le gonne lunghe, ma con abbondanti C 
spacchi, mentre i corpetti si riducono all’indispen-1 
sabiie. E dalla Sicilia arrivano fragranze marine in 
forma di coralli, conchiglie e cristalli azzurri come ' 
zaffiri che ornano gli scolli di novelle sirene, '. j -v,; ; 


- ROSSELLA BATTISTI 


SB Scendono, scendono le y 
gonne, ma i corpetti scoprono ?? 
le spalle e gli spacchi vertigine- ' . 
si provvedono a far vedere ge- 
nerosamenle quanto l'orlo i.; 
della sottana vorrebbe negare. 

Al termine di quattro giorni di 
alla moda le tendenze si fanno ; 
chiare, anzi bianche e nere, e :. 
corteggiano gli anni Settanta. /■ 
CoìtK Insegna Lancetti in una ’S 
collezione stilizzatissima con ,' 
le modelle in tailleur panlalo;- 
ne con lunghe sahariane e : : 
pantaloni scampanati. Lo stili- ' 
sta toma a quelli che sono i : 
suoi amori di sempre, i pizzi, :, 
gli stampati di seta variopinta ■ 
(per le «sue» zingare), ma uli- IK 
lizzati con una linea allongSe ~ 
che quasi li distanzia nel tem- 
po. Bellezze altere le donne 
Lancetti, che al mattino cam- : 


minano con passo svelto e de- ' 
ciso in tuta Pantalone e si fan¬ 
no audaci la sera trasfoiman- : 
do in tutto pizzo trasparente la ' 
tutina o frullando nell'aria le 
ampie gonne a intarsi orizzon- ; 
tali. -l.. -- • . 

■ Rigorosamente in bianco è 
nero anche l'estate di Gianluca 
Borgonovi, il più fresco e ac¬ 
cattivante Ira le firme nuove 
dell'alta moda. La collezione 
sceglie linee sobrie, pantaloni i 
svolazzanti e giacche avvitate 
con grandi fiori che screziano : 
di bianco il fondo scuro. Le ; 
gonne sono lunghe, strette in r 
fondo e in vita e le^ermente 
bombate ai centro. Ereattante ; 
e un po' aggressiva la donna : 
Borgonovi che non rinuncia ai 
suoi severi scaiponcini nem- : 
meno per il cocktail, però si di- '. 


verte a citare Blake e Leopardi 
nei risvolti delle giacche o sulla 
gonna, ricamandone i versi 
con paillettes nere. Forse ama : 
la vita spericolata, ma quando 
si sposa pensa a un'alba chia¬ 
ra come augurio sul vestito, 
biaTKO luccicante di rose nere. > 
- Un augurio che è un po' il 
motivo portante di quest'ulti- 
ma giornata di alta moda, che 
ha dato spazio allccreazioni di 
due accademie (la Kòefia e 
l'Accademia di costume e mo -1 
da), ma soprattutto a quelle di 
giovani stilisti siciliani. L'alba 
chiara vuole essere anche per 
loro, che vivono in una terra in- : 
sanguinata da troppi delitti e , 
rimossa nelle .«ue valenze di ; 
terra d'arte- e di creatività. A 
torto, come dimostra subito . 
Marella Ferrera con una colle¬ 
zione suggestiva, ricca di «sici¬ 
lianità» che arricchisce i vestiti. 
come un decoro barocco. Cè 
la spuma del mare che emerge , 
negli scolli deU'abito da sera ' 
con un brillio dì cristalli bian- . 
chi e blu zaffiro, il rosso dei co¬ 
ralli che orna ie maniche e 
persino la minacciosa lava del- - 
l'Etna che manda bagliori scuri - 
daH'intarsio del corpetto. Fra i : 
debuttanti, - invece, - affascina 
Michele Bono per la sua p^ : 
sione verso le maioliche sxiilìa- 


Trovato 

un piede di bronzo 
Èquello 

di Marco Aurelio? 


lisi % 


•Alla chiesa di Santo Stefano Rotondo c'è un piede di bron¬ 
zo dentro una busta di plastica». E stata una telefonata ano¬ 
nima al «112». ieri sera alle sette, a permettere il ritrovamento 
di quello che probabilmente è il piede sparito dal deposito 
del Foro di Augusto varie settimane la. Trovato il bronzo nel 
punto indicato dal telefonista anonimo, ora i carabinieri del 
Nucleo di tutela del patrimonio artistico stanno esaminando . 
il reperto per verificare se si tratta davvero del piede sparito 
daideposito. 


Bollini ‘ ; Un carro da morto parcheg- | 

_Ar i tirlfot ' davanti ai cancelli di 

K? ; ', ognuna delle dodici Usi ro- 

Mfr in TÌkI mane: è questa la forma dì - 

col carro funebre ' i- ”?■ - 

«.V» %«■•■«# ■••••«,«■«. vnmento federativo radxiaie 
per denunciare «lo sconcio ; 
che si è venuto a creare in i 
ogni Usiò per la distribuzione dei bollini agli esenti dal tic- : 
keL «In tutta Italia - denuncia il segretario del movimento ’ 
Giuseppe Rippa - ci sono file, resse, anziani costretti ad ; 
aspettare ore al freddo per ottenere quello che è un loro di- : 
ritto; non pagare le medicine prescritte». E siccome quale- ;; 
xhe giorno fa, in Sicilia, un anziano in fila è morto, ora l'Mfr 
ha deciso di «pattugliare» le Usi ccs>dei carri funebri.: : 


Contraves : r . Polemiche sindacali in una { 
DAlamto-hA ' - fabbrica in crisi: un lavorato- 

roleiniue ^ ^^,,3 Conuaves risponde : 

SlnddCSll '- al comunicato dei delegati 

rrici ' Flmu. in cui i : 

n«lM ui»l lavoratori dei cosiddetti «in- ; 

■ . I. .1 • 1 '; : dacati gialli» venivano accu- 

sali di «condividere la strate¬ 
gia della direzione». Un lavoratore appartenente alla Fiom- 
Cgil denùncia l'àiroganza dì chi «agisce all'interno della fab- ' 
brica puntàrido piu' su obiettivi politici che sindacali. Posso- ' 
no esserci- continua- atteggiamenti diversi dalle occupazio¬ 
ni o dai presidi per risolvere la crisi che stiamo attraversan¬ 
do». Il presidio coslmito dai lavoratori cassintegrati e' stato 
raso al suolo ben onovolte dall'inizio della-vertenza. La que¬ 
stione del presidio ha divìso il fronte sindacale che, quando 
e' iniziata ia crisi della fabbrica, piu' di due anni fa, si pre¬ 
sentava compatto. Il lavoratore della Fiom-CgiI, in vista di un 
incontro che si terra' il 26 gennaio al ministero del Lavoro 
auspica un accordo che >metta tutti i lavoratori sullo stesso 
piano». 


Anzio . Paolo Fava, 35 anni, roma- 

Unsubromano 

va solo in mare : ' merslone subacquea. Il suo 
‘ corpo è sréto avvistato da un 

K dnncilA , ,, p^cherecdo. La vedetta in- r 

■ ■ viata in soccorso dalla capi- 

taneria di porto ha potuto 
solo recuperare il corpo e il gommone con cui l’uomo si era ^ 
spintoalargo. - 


Università ;; Aggiornare il libretto o con- I 

Tni LLLÌiiij,H sultarlo, ottenere cettiticati, 

liaminiHI , . informazioni, bollettini, pre- 

Se» Service” ' "" "" sentare il piano di studi: tut- ; 
mAIIÀ "‘"'l" fo.subite>eovunque.d’orain : 

imHE-ilMUMMinTvjiiii .1 poi, per gli Studenti della Sa- : 

pienza E infatti entiara ini; 
funzione la «migrazione» dei : 

software appIicativD dedicato ai servizi per gli studenti che 
permette dì utilizzare il libretto elettronico in qualsiasi lacol- 
tà,ancheìnquellaacuinonsappartiene.l56tetm!naliself- : 
Service rilasciano certificati in carta semplice su moduli di si- ' 
curezza prodotti dalla Zecca ed hanno valore legale, J 


Denuncinti ' Onque militanti dell'oiga- ;; 

rusv ' nizzazione di destra Meri- ! 

per Sm ille mura li diano zero, tutti traile e 123 ; 
cinque militBnn . armi, sono staU denunciati a - 

di Meridiano z«n p®’’ 

01 menaianu zero autorizzate e oi- ■ 

traggio a pubblico ufticìale e 
aH'autorità giudiziaria. La 

scorsa notte i cinque, dopo una serie dì segnalazioni arrivate ■ 
al »! 13». sono stati sorpresi dalla polizia mentre scrivevano i . 
loro slogan sui muri di viale Libia. Uno di loro é pregiudicalo 
edaltriducviaggiavanosuunmolorinombato. - - . 

LUCA CARTA 



Un modello di Pino Lancetti 


ne, i cui colori solari romano , 
come motivo ornamentale su ' 
vestiti di seta frusciante. 0 le 
due sorelle Oraziana e Georgia . 
Albano, creatrici di una colle¬ 
zione in sette vestiti dedicati al¬ 
le Eolie, dalle quali strappano , 
rintensità dei colori e le malie ; 
di limpidi fondali marini. ... 

E ancora mare (nessuno : 
degli stìfisti sembra a'ver preso ' 
in considerazione la monta- ' 


.gna f>er le vacanze estive...) 
per ‘Teodolinda Qumtieri e le 
' sue odalische in r^iseno di 
pietre dure. Tante sirene che si 
innamorano deile reti d'oro 
' dei pescatori e na restano im- ’ 
1 pigliate con le loro code azzur- 
: ro intenso. Il bello è clic poi si 
■vonebbero sposare restando ' 
■ (s)vestitc di scaglie dorate e ■ 
' due stelle marine di strass per ■ 
'"corpetto...- ■. - . 





























Zucchero 
durante un 
concerto 
dell’ottobre'87 
a Roma, sotto 
Il cantante in 
una foto di 





AIplieMr (Via del Cotmneiclo 36) Buoni ao- 
puntamenti nella settimana che viene-iStas^ 
ra, ore 22 30, nella Sala «Red Riveiv. di sce- 

dati Ima lonpazione nesslbl)e, apéita, spen- 

' mentalmente gioiosa In quattetto con Mau¬ 
rizio Brunod (chitarra). Giovanni Maier 
(contrabbasso) e Massimo Barbiero (batte¬ 
ria) In duo con isoli Lodati e Brutiod Infine 
in qumtetto, quando ai due chitarristi si ag¬ 
gregano Antonello Salis alla nsarmonica, 
Alex Rolle aliepercussioni e la'vocalIsTMaria 
Pia De Vito Progetto nato nel 1983 con l'in- 
lenztoAe di Vaioiiprare gli strumenti a corda, 
l'organico attuale di 'Daq'corda» ha raggiun¬ 
to un buon grado di mntuiith a sintesi di stili 
musicali, dove atmosfere dure e neifvose si 
alternano a quelle morbide e sognanti Uh 
varlegare continuo che vai Jazz contempora¬ 
neo al recupero di temi tradizionali' popola-^' 
li, daU'energia del rock allo svdng, alla spen- 
mentazione, con un occhio attento anche 
alla più nobile ed alta tradizione jazzistica 
<Dac'corda»ha suonato molto in Italia e an¬ 
che all'estero, ed ha registrato tre dischi 
«Voci» (1988), «Chance» (1990) e «Corsan» 
(1991), tutti per laSplasc(h) Domani la 
stessa sala ospita il «Tony Scott Jazz Show» 
Mercoledì invece, alla sala «Momotombo», 
sarù la volta del quartetto Salis-Satta ovvero 
Antonello Salls al pianoforte e-alla fisarmo¬ 
nica, Sandro Satta al sax contralto. Luca Pi¬ 
rozzi al basso e Grado «ElnegrO» Hemandez 
alla batteria CohSa!is-Satte7hPmùsica‘%l''te'''' 
protagonista'superbaf'ed''assoluta, senza 
fronzoli nè'ricamatuie iiìutlir* Jazz'corposo, . 
eddtante,'onnicomprensivo di tutti 1 segnali 
migliori'della tradizione e dell’aVarigùaidia 
Insomma, jazz moderno ed attuale che in 
pochi, oggi, sanno fare Giovedì alla «Red RI-, 
ver» la vocalist Daniela Velli e alla «Momo¬ 
tombo» il quartetto del chitarrista Sergio 
Coppotelli, uno del maestri della «sei corde» 
)<-zz. 

Music Inn (Largo del Fiorentini 3). Ancora 
buonissima musica, questa volta nel locale 
di Picchi. Stasera (replica domam) il quan 
letto del contrabbassista Giovanni Tomma- ' 
so, con Flavio Boltro alla tromba, Danilo Rea 
al plano c Roberto Gatto alla batterla. Un 
gruppo raffinato, di fotte caratura sUllstkra, 
costantemente impegnato in ricerce colte e 
nel contempo rigorosamente in linea con II 
lessico più alto enobile della tradizione Do¬ 
menica un altro quartetto, quello del trom¬ 
bettista Qovanni Di Cosimo Cambio di sce¬ 
nari e sonorità lunedi sera il «Oac» presenta 
al Music Inn un concerto del gruppo «Alba- 
custlca» Il nome dice tutto ^ ^ 

La Sralenza. Lunedi mattina, nelVAula Magna 
defl’univeisitù, viene inaugurata una mostra 
sulle barriere architettoniche La sera, e per 
più giorni, SI terranno concerti e proiezioni 
cinematografiche II primo appuntamento è 
quello alle 20 30 con il pianista Michel Pe- 
tmcciani, uno tra i più importanti jazzisti su 
scala intemazionale Tecnica eccellente e 
talento esecutivo e compositivo sono le car¬ 
te di credito con le quali Michel si presenta a 
Roma (ma non è la puma volta e molti 
avranno giù ascoltato il piccolo grande ge¬ 
nio della tasuera) Martedì, stessa ora, Clau¬ 
de Bolilng in tno con il flautista Roberto Pab- 
briciani come ospite Mercoledì, infine, la 
Bob Blues Band 

Caffè LaUno (Via di Monte Testaccio 96) Tor¬ 
na martedì e mercoledì Maurizio Clammar- 
co in quartetto il sassofonista manca da un 
po’ sulla piazza romana anche se si è potuto 
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Alla «Sapienza» 
Michel Petrucdani 
piccolo " 
grande g^o 
della tastiera 
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□ rUnttà - venerdì 22 gennaio 1993 


Mercoledì e giovedì 
al Palaeur 
doppio concerto 
per Tartista emiliano 
In programma i brani 
di «Miserere» 
album da 900mila copie' 
in meno di tre mesi 


La libidine dorata 
di Suéar Fomaciari 


Americani e italiani 
a confronto 
nella big band 
diretta da Kéberle 


■■ Americani a Roma Nell'ambito del prò- 

g romma accademico «American universi^' of 
ome/Whitworth Colle music In Rome» mes¬ 
so a punto dalle due univeisltà americane 
r«Aui> porta in Italia la big band dello stato di 
Washington diretta dal maestro Dan Keberie 
Questa prima iniziativa avrà anche la funzio¬ 
ne, nel corso di un workshop-, di favonre in¬ 
contri con giovani jazzisti romani (Giuliani, 
Falsini, Clmmelll,Pterone,'Siacctoll> L’oiche- 
stra jazz comprende 17 elementi e si esihirù 
in due fasi diverse con atrangiamenli e brani 
firmati sia da musicisti americani che'da im¬ 
portanti jazzisti italiani tra questi Enrico He- 
ranunzi (che parteciperà aiKhe ai due con¬ 
certi) , Mano Raja, Marco Tiso e Bruno Tom¬ 
maso II primo appuntamento è In program¬ 
ma oggi nei locali della Chiesa di San Paolo 
entro le Mura (Via Napoli SS), il secondo lu¬ 
nedi sera presso il SL Louis di Via del Cardello 
13 La band di Whitworth ha vinto tra l'altro il 
«Uonel Hampton Jazz Festival» mentre la sua 
scuola di musica è stata annoverata dal Jazz 


M «Siamo lieti di Informarvi che dal 2 otto¬ 
bre 1992 ad oggi il disco di Zucdtero "Misere- 
re", ha raggiunto le 900 mila copie vendute 
con una media di 300 mila copie al mese» - 
scrive la Phonogram - etichetta discografica 
per la quale incide il signor Adelmo Fomacian 
che mercoledì e giovedì sarà in concerto al Pa¬ 
laeur A lume di naso dovrebbero essere due 
date «sold out» Tutto esaunto, Insomma, stan¬ 
do alle vendite siraordinane del musicista emi¬ 
liano a cui il successo è scoppiato nelle mani 
come una bomba senza il dispositivo di sicu¬ 
rezza Ma com'è Misererà Uguale agli alln al¬ 
bum di questo artista tanto coccolato, vezzeg¬ 
giato, spesso sopravvalutato 
Sostenere che Fomacian £ il «bluesman» d I- 
talia non rende giustizia a chi lavora con la mu¬ 
sica de! diavolo da sempre E ci sopravvìve a 
stento Casi emblematici quelli di Ciotti Bonim 
Bntti e compagnia cantando Unico grande, 
vero mento di Zucchero £ quello di avere orec¬ 
chie lunghe e intuito fino e di riproporre melo- 


li ^ t I 

iij^anisfai)’'' 
L compositore 

Enrico 

PieranunzMn 

basso 

Antonello Salis 
e Sandro Satta 






Time Magazine fra I miglion laboraton univer- 
sitari americani di musica jazz Apprezzabile, 
nel contesto citato, la presenza di alcuni tra i 
miglion musicisU deH'area italiana ed euro¬ 
pea (Pieranunzi e Tommaso tra gli altn) Va 
rilevato che l'incasso della prima serata sarù 
devoluto a favore del centro «Joel Nafuma» 
impegnato nell'attivitù di assistenza a favore 
dei profughi di ogni nazionalità presenti in 
Italia. 


ascoltare in tv, in veste «atipica», nella tra¬ 
smissione Avanzi di Serena Dandini e C La 
nuova fomiazione comprende Mauro Crossi 
al jìiano e alle tastiere, Piero Leveratto al 
contrabbasso e Andrea Melani alla battena 
Si legge nella scheda di presentazione 
«Clammarco va da alcuni anni proponendo 
una sua particolare lettura degli archetipi del 
jazz contrabbandando U propno universo 
jroetico attraverso un sound "classico", ma 
solo in superficie Strutturazione tematica ed 
ampio spazio per I improvvisazione nman- 
gono le due facce complementari di una 
musica che cerea l'elficacia nell'equilibno 
tra le due comjronenti - Il nsultato £ un jazz 
prodotto nel rispetto della tradizione, ma 
con le orecchie ben aperte agli stimoli con¬ 
temporanci e con il desideno di proiettaisi 
verso il futuro» Tutto vero . 

Altri locali. «Alexanderplatz» stasera la «Ro¬ 
man New Orleans Jazz Band» domani il 
quaiteno di Francesco Santucci, martedì 
Bamey & lacopini con la pianista Cinzia Giz- 
zi. mercoledì «Blue Mainstream Tno» e giove¬ 
dì la band di Carlctto Loffredo «Folkstudio» 
oggi e domani, ore 21 30 «I giovani del Folk- 
studio» (Rossi Crespi, Simeoni, Manfredini, 
Clmoroni e Presciutti) «Altroquando» (Cal¬ 
cata Vecchia) stasera jam session, domani 
la «Perforailng Art Orehestra» di Roberto 
Stanco, domenica (ore 17) «Currents» 


DANIELA ANENTA 

die (o financo tesh) altrui rileggendoli con pi¬ 
glio personale Adelmo, jn tal senso, non ha 
problemi c cita a piene mani dai reperton di 
Cocker, Santana, Paul Young, Piero Ciampi » 

E poi collaborazioni miliardarie con Miles, 
Pavarotti, Ennio Momeone, Bono degli «U2», i 
«Memphis Homs» Ere Qapton, Ehas Costello, 
Daniel Lanois. Non sarà troppa carne al fuoco 
mister Sugar? Solo Tom Waits si £ concesso il 
lusso di dirgli di no Lui, flopio una pausa per 
smaltire lo stress, vive il «momento magico» 
Come dargli torto dopo una gavetta trascorsa 
tra Sanremo e Castiocaro, «a fare la fame»? Be¬ 
ne, ora non ha più problernuBasta sconere i ti¬ 
toli di Miserere «Ridammi il sole» registrata a 
Dublino «L urlo» nella Camargue «It s all nght» 
a Nairobi, «Miss Maiy» a Londra «Il pelo nel¬ 
l'uovo» a New Orleans Ci fermiamo qui 
Dice di odiare lo star-system, i tour galattia, 
le macchinone, le ville faraoniche Suo malgra¬ 
do ne£ completamente parte Chi altn poueb- 


PAOLA DI LUCA 

Un vampiro 
romantico 
nella Londra 
del ^400 


M «Coppiola, che cos £ il vampirismo Oggi? 

È il succhiare via il jrotere a qualcuno Voi, in 
Italia, siete degli cspierti avevo aperto un pic¬ 
colo conto m banca a Roma c me lo sono tro¬ 
valo decurtalo del 1 S%» Ha nspioslo il regista 
americano in una intervista con «L'Unità» 
Scheizi a parte, il tanto atteso Dracuta di 
Bram SiokerèiidL oggi finalmente arrivato su- ° 
^1 schermi romani (al cinema Adnano e At¬ 
lantic) Ispiralo al libro che Bram Sloker pub- 
bticù nel 1897, il film di Francis Ford Coppiola 
£ molto lontano dalle tante vetsiom hollywoo¬ 
diane del temibile vampiro e insensce l'affa- 
scinanle stona di Dracula nel suo contesto 
storico Siamo cirea alla metà del Quattrocen¬ 
to c il conte Dracula dopo un lungo pienodo ' 
di solihjdme trascoiso nel suo castello in " 
Tiansylvania, avverte il bisogno prepotente di ^ 
accostare altn essen umani e si reca a Lon- ‘■ 
dra. L'ombile creatura scoprirà cosi anche 
l'amore, ma sarà proprio a causa di questo 


Weekend con 11 morto 2. Regia di Robert Kla- 
ne. con Andrew MeCarthy Jonathan Silver- 
man Teny Kiser, Troy e Steve James 
Da oggi ai cinema Barbenni 2, Admiral e 
Empire 2 

La scatenata coppia d'attori McCarthy-Sil- 
verman nprende, a distanza di tre anni, l'av¬ 
ventura con il morto Dopo il grande succes¬ 
so di pubblico ottenuto con i pnmo film, di¬ 
retto da Ted Kotcheff, lo sceneggiatore Ro¬ 
bert Klane ha deciso dj ntentare la fortuna 
passando questa volta anche dietro la mac¬ 
china da presa La stona di Larry e Richard 
ncomincia là dove si era inlenotta, ovvero 
alla fine di quel rocambolesco weekend tra¬ 
scorso in compagnia del cadavere di Bemie 
Lomax il loro capufficio misteriosamente 
assassinato II giorno successivo i due giova¬ 
ni assieuraton depositano li morto all’obito-, 
no e tornano tranquilli al lavoro Scoprono 
cosi di essere stan licenziau, perch£ sospiet- 
tau di aver aiutato Lomax, a rubare due mi¬ 
lioni di dollari Messi alle strette e controllati 
a vista da un appiccicoso investigatore, Larry 
e Richard scelgono la soluzione più drastica, 
la fuga Recuperano il cadavere e partono 
per le isole Vergini alla ncerca di una misto- 
nosa cassetta di sicurezza che l'unico indi¬ 
zio lascialo dal defunto v 

Pacco, doppio pacco e contropiwcotto. Re¬ 


be piennelteisi, senza alcun buon motivo una 
conlerenza stampa via satellite da Mosca? Se 
allora, £ vero - come Fomacian npete in tutte le 
interviste - che «solo la musica £ ciò che conta» 
perché perdere tempo a sponsorizzare bure c 
affini? ' 

Un pO mistico e un jrO «terrigno» Zucchero si 
muove come un equilibrista su filo della can¬ 
zonetta più sputtanata e disco dopo disco, 
coinvolge musicisti di fama quasi per dar lustro 
alla propna arte Prefenremmo che faccessc . 
da solo. Sugar Che componesse in jterfettaso- 
lihidine senza tanti nomi altisonanti alle spal¬ 
le Se il pubblico la ama per CIÒ che £ non ser¬ 
virà un Pavarotti in play-back a gonfiare il mito 
La stona del blues, del soul del gospel ci inse¬ 
gna che la musica, quella autentica graffia 1 a- 
nima E talvolta fa male Ecco, ci piacerebbe ' 
uno Zucchero meno effervescente e più vero, ‘ 
senza amici illustri, senza citazioni di facile 
presa Un pò meno «santo» un pò meno «tradi¬ 
tore» Per brindare insieme alla vita 


AH Olimpico 


che suona 
Debussy e Ravel 


da oggi al 28 gennaio 


PASSAPAROLA 


sentimento che Dracula conoscerà la sua ro¬ 
vina. Ambientando la stona in un'atmosfera 
erotica e rarefatta che ricorda da viano i qua- 
dn simbolisu di Klimt e Rossetti Coppola ha 
intrecciato il racconto di Dracula con la vera 
vita del nobile rumeno, soprannominato an¬ 
che «VIad l'impalatore» «Mi piaceva I idea - 
ha detto Coppola - di rcinvanteire in chiave 
ipcrromantica un classico materiale da film 
dell orrore» - « 


già di Nanni Loy con Italo Celoro, Leo Gul- 
lona Angela Luce Enzo Cannavate Isa Da¬ 
nieli e Giobbe Covatta Da oggi al cinema 
Anston 

Ci vorrebbe davvero l’aiuto di Lubrano per 
distncarsi fra le trulle architettate dai prota¬ 
gonisti del nuovo film di Nanni Loy Sullo 
sfondo della Najroli d'oggi il regista costrui¬ 
sce in dieci episodi escmplificauvi un vero 
decalogo dell arte d'arrangiarsi In ordine 
d'appanzione i titoli e i temi sono i esome 
Corruzione Tengo un americano Psicologia 
U fantasma di via sanità. Consulenza fiscale 
Non vedente. Rientro estivo Cuore di mam 
ma e Pacco, doppio pacco e contropaccotto - 
La trama esatta non é nota, ma Nanni Loy ha ’ 
lasciato alcuni appunti di viaggio A proposi¬ 
to di Napoli dice «La cronaca napoletana si 
nutre ogni giorno di avvenimenti assurdi 
grotteschi surreali folli e fantasiosi La città 
pullula di contraddiz.oni gesU insensaU', 
nonsensi dissennah È disfatta c confusa mi- 
slenosa e indecifrabile tragica e allegra» Su¬ 
gli abitanti di questa caouca città. «L uomo 
nella società £ sempre un po' attore di se 
stesso E il napoletano é attore di più profon¬ 
da vocazione, sino a fare fino in fondo la 
jrarle del najroletano tipo» E nflettendo sul- 
1 «arte d arrangiarsi» aggiunge «Il tesoro di 
energie creative impiegato in una sola ora di 
queste incessanti acrobazie sarebbe suffi- 


Wlnona Ryder 
pGaryOldman 
in «Dracula» di 
Coppola 


wm Restotenze. Antologia 
di scntturc polispoietiche. Il 
volume curato da Marco Palla- 
dini (Edizioni Scettro de! Re; 
viene presentato oggi, ore 
17 30 presso la sala grande 
del Teatro dell Orologio (Via 
de’ Filippini 17a) nell ambito 
della manifestazione «Lettera¬ 
tura é virus» Interverranno Pal- 
ladmi Mano Lunetta e Giulia¬ 
no Mesa 

La MaRgiolliia £ anche tea¬ 
tro Domani, ore 2130, presso 
la sewde di Via Bencivenga 1. 
Emanuele Giglio presenta «La 
vergine folte o lo sposo infer¬ 
nale» di Artur Rimbaud. Ingres¬ 
so a sottoscnzionc 
I aenlleri della poesia. Do¬ 
mani. ore 17. al Teatro dell O- 
rologio (Via de Filippmi 17a) 
reotal di Achille Millo sulla 
poesia di Giorgio Caprom Se¬ 
guirà un incontro con Vateno 
Magrellj, di cui saranno tette 
da Viillo alcune poesie La se¬ 
rata si concluderà con Tintór- 
vento di Giorgio Wei.<!s e Massi¬ 
miliano Milesi sulle «acroba¬ 
zie» di Georges Peiec. Interven¬ 
ti musicaL al pianoforte di Lu¬ 
ca Salvadon 

n Sendero degli E19. Escur¬ 
sionismo turismo e tempo li¬ 
bero Domenica due appunta¬ 
menti 1) da Ovindoli ai «piani 
di Pezza (sci di fondo) 2) 
Marsina antica e mcdicvae il ' 
complesso archeologico di Al¬ 
ba Fucens e la chiesa di S Ma- 
na in Valle Porclaneta (Aq) 
Appuntamento alte ore 8 in 
Tnazza della Repubblica (da 
vanti a Santa Maria degli Arìge- 
li) Iniormazionl ai teteioru 
48 70 824 e 8330376 ■ 
Altenialiva. Lunedi, ore 10, 
c/o la Sala del Cenacolo della 
Camera (Vicolo ValdinaSa), i 
gruppi jràrlamentan dei Vradi 
e della Rete organizzano un 
convengno sul tema «Per la co¬ 
struzione di un alternativa alla 
proposta del ministro Andò sul 
nuovo modello di difesa le 
analisi e le proposte legislative ' 
di non violenti e iraonsti «- 
Doona pool*. Oggi, alte ore 
18, nprendono gli incontn con • 
la pioesia delle donne al Cen¬ 
tro di via della Lungara 19 
Apre Amanda Knenng -«La 
poesia può essere dranunatiz- ' 
zata? E jxissibile tradurre una 
poesia in una allegra rappre¬ 
sentazione? Dibattito sulla fi¬ 
gura di Penelope nella {loesia 
di Bianca Tarozzi Informazio¬ 
ni al tei 68 ra 605 . « 

Tb»o de Molina. È il grande 
drammaturgo - spiagnolo 
(pseudommo di Gabnel Tel- 
lez) ed ora il nome di un nuo¬ 
vo strazio culniiale che si inau¬ 
gura domenica sera. E in via 
Tirso 89 (nei pressi di piazza 
Buenos Aires) ed ha una ca¬ 
pienza di oltre 200 posti. Ospi¬ 
terà sjrattacoli di prosa con- _ 
certi, mostre tavole rotonde e ' 
meontn van Interverrà Sandro ” 
D Amico mentre a Tonino ^ 
Pierfedenci c ai suoi allievi 
sjratterà il compito di pisenta- 
re alcuni brani del commedio¬ 
grafo sjragnolo Inforemazioni 
altel 853S16 57 , 


cicnte ad alimentare una settimana di lavoro 
produttivo Se il lavoro ci fosse» 

Lettera da ParigL Regia di Ugo Fabnzio Gior¬ 
dani con Roberto De Francesco. Lucrezia 
Lame della Rovere Irene Papas Felice An- 
dreasi e Stelano Dioiusi Da oggi al cinema 
Sala Umbc»lo 

Una piccola stona di vita familiare segna 
1 esordio di Ugo Fabnzio Giordam, giovane 
autore e collatoratore di Ettore Scola. Sergio , 
Pagani, un ragazzo di vent anm un po’ msi- 
curo e molto mtroverso vive con il padre 
Mano Chirurgo di fama. Mano £ speski co¬ 
stretto ad assentarsi jrar motivi di lavoro Un 
giorno Sergio conosce Cnstina, una ragazza 
italo-irancese venuta m Italia per studiare 
canto Si offre di ospitarla c durante la loro 
breve convivenza scoprono di amarsL Cnsti- 
na asjratta un bambino e i due ragazzi dea- 
dono di crescerlo insieme L’mattesa gravi¬ 
danza trasforma Sergio che presto sente di 
doversi liberare del ruolo di figlio per assu¬ 
mersi nuove responsabilità. Nasce Giubo e > 
Cnstina toma a Parigi per nprendere al sua 
camera. Dojxj le p-ime difficoltà, Sergio na¬ 
sce a costruirsi una nuova esistenza c ab¬ 
bandona anche la ca.sa jratema Trascono- 
no alcuni anni, Giulio e Sergio crescono in 
sienie imjrarando ognuno a suo modo a 
cammmarc sulle propne gambe Ma arxthe 
questa nuova serenità verrà turbata. 



































Dischi e Cd della settimana 

1) BanduBassonì, Figli della stessa rabbia (Cnda\o Porte) 

2) Paris, Steepingwilh thè enemy (Scarface) 

3) Ulliba, Terremofò (Cgd) 

4) Praxis, Transmu/ofton (Island) 

5) Aa.Vv,/=yieee/omo^cftO(ce(CilySlang) 

6) Nirvana, fncestitude (Sub Pop) 

7) HackaB,/7ools/?csga (Arìwa) 

8) Ice Cube. 77ieftie£totor(Prionty) • 

9) Mano Negra,/nr/ie/ic//o^fijrc/?jn*o (Virgin) 

10) Aa-Vv, Maciste tX)nlro tutti (yir^in) ■ 


NTEPRIMA 


Piero Pelù dei «Littiba» 


I □ rUnita-Venerdì 22 gennaio 1993 


A cura della discoteca Mana/tua, uia Avicenna 58 - 


nmicA 

ERASMO VALENTE 

Football Concert 
con Nicolini 
centrocampista 
e arbitro 


■■ Lucia Ronchetti, bene alienata - è lei ' 
che coordina le cose - segue il tiro, raccoglie 
il pallone, dribla ogni altra composizione, e ' 
passa a Renato Nicolini. Il popolare giocatore • 
(la Fantasia è la sua squadra) avanza al cen¬ 
tro, palleggia con Guido Zaccagnini che tesse - 
una bella trama di suoni, riprende la palla, su- • 
pera la Thatcher che ha lasciato il ruolo di . 
centravanti.'scavalca Andreotti, Craxi e Porla- ' 
ni che giocano in difesa, tira in porta, ed è - 
goal! Lo stadio è in festa. Una cosa cosi capi- .> 
ter& stasera in Piazza di Porta San Giovanni, 
IO. nello «stadio» (Sala 1) di «Animato 1993». ' 
Guido Zaccagnini e Rertato Nicolini giocano . 
qui la loro partita; un «Football Concert» (Ni- > 
colini stesso reciterà i suoi testi commentati. ' 
fonicamente da Zaccagnini) contro vanitose : 
squadre politiche del nostro tempo. Una sati- j.' 
rica Invenzione che parte dalle grandi parole i 
del football: corner, cross, bomber, stopper, 
trainer, penalty, e via di seguito. Dopo la parti- f 



mpùp 


» DANIELA AMENTA 



Un miao kolossal ■- 

del «Football con gli ex Cccp : V 

“ola. Scorribande sonore 


e cabaret metal 






ta, c'è «Opera» di Enrico Ftattaroli che, con 
> voci e percussioni, dal vivo e registrate, riapre : 
una più antica partita che il mondo continua ' 
a giocare con Sofocle e r«Edipo re». La partita 
è giocata sul passaggio, nella coscienza di - 
Edipo, dalla condizione di accusatore a quel-. 
I, la di accusato. Lancia proclami contro l'as- ' 
t sassino di Laio, ma è lui che l'ha ucciso. Sta- 
sera, alle 21, dunque, per un «Animato» che 
più animato non si puO. ,.. \ 


. H Si preannuncia come un kolossal mini- 
male a base di sola musica. Il titolo è «Maci- ' 
ste contro tutti» (domenica al Palladium, v. 
piazza B. Romano 8 - ingresso 30 mila lire) " 
ed i protagonisti sono gli artefici dei «Dischi . - 
del Mulo», l'etfchelta'dl musica «punk-etno- : 
montanara-cabarettistica» messa in piedi da - 
Giovanni Lindo Ferretti e Massimo Amboni 
dei defunti Cccp. Sul palco del cinema della 
' Garbatella saliranno, in primis, gli «Ustma- ' 
mò». bizzarra congrega di artisti quasi adole¬ 
scenti da Villa Minozzo, sperduto borgo nel : 
cuore dell'Appennino 'Tosco-Emiliano, che ; 
citano Benni e i canti del Maggio. A seguire il ; 
«teatro metallico» dei «Disciplinatha», ex cat¬ 
tivi con la foto del Duce in copertina, ex caz- ' 
zari più che provocatori. Ex, insomma. Ora 
trash-punk. E poi, gran chiusura con Csi, 
Consorzio Suonatori Indipendenti con Fer¬ 
retti, Zamboni, Gianni Maroccolo , FrarKe- ; 
SCO Magneili, Giorgio Canali, Roberto Zama- 



Giovanni 
Ferretti 
cantante del 
gnippo«Csl.' 


Schninaiiii-SawaUlach. Buon ritorno di Schu: ' 
mann a S. Cecilia. Wolfgang Sawallisch, che 
; / ' ; ha riproposto con Uto Ughi il dimenticato . ' 
«Concerto» per violino e orchestra, punta ora : ' 

^ i suli'oratorio profano «Il Paradiso e la Peri» ^ ‘ 
■'. (1843). In linea con gli ideali del Romantici- ' 

. smo, la composizione riflette «iter» di un an- 
' gelo che riconquista il cielo dal quale era- ’/ 
. stato scacciato. Il testo vienodal libro di rac-. - 

..«onti.-,ii(deir)ilande«c ,.r.(rbomas Moors«v-.v. 

.(1779/l8S2)VMLallapRookh. (1817). AIla'>5. 
< Conciliazione, domenica (17.30-in mattina- : 

' ; ta Giorgio Pestelli illustrerà questa pagina di ; ; 
;,' ,’'-Schumann). lunedi alle 21. martem alle 
; . '..19t30. Stasera alle 21,'il Trio «Beaux Arts» . 

suona- musiche di Haydn, Red Rorem e . 

■ ' ^,BrahmS. 

Bach-Stnmai-Maaa. È per oggi alle 18.30 e 
domani alle 21, il primo «impossibile» acco- i 
. i .stamento-tentato da Peter Maag tra Bach '* 

' V, -.(pagineperviolinoeperflauloeoichestra) - 
: ' : e Johann Sirauss; quello di famosi valzer e ' l 
y ■ polke. 

FlantOiVtolinoeJazz. Ilviolino è quello dlJo- - 
.. shua Bell che al San Leone Magno suona do- 
.. -mani (17.30) musiche di Schubert.Coriglia- 
. no.BrahmseSarasate. Il flauto e il jazz sono. 

' ' : rispettivamente di Roberto Fabbriclani e V 
Claude Bolling, del quale è in programma .. 
-, V (martedì alle 20.30, nell'Aula Magna della ; ' 
■ : Sapienza)' la «Suonata per flauto e jazz pia- - ' 
i, \;-nO-trÌO».,,.';JV;/r-..r,. ^ 

Gregorattl-llalcable. Il pianista Riccardo Gre- 
: goratti debutta domenica al SiMina (10.30, ; ; 
con trasmissione in direlta su Ràdiotre) jiel ^ ^ 
CoiKertl-Italcable. StraordinarioTI program- - -, 
ma, intitolato «Liszt: parafrasi, trascrizioni ed . ! 

' icpigonicin nove «tremendi» brani, il pianista : ? 
. ( - punta all'affascinante traguardo di un virtuo-' ' 
- ^ I sismo tutto centrato sulla ricerca dei valori ì. 

' musicali delle pagine prescelte: «Liebeslied» 'f:] 
. . dlSchumann e «Uebesleid» di Kreisler, tra- ?v 
scritti da Listz e Rachmaninov; il «Tango» di 
. Albeniz secondo Codowski; le arie nazionali -. 


americane, spinte al settimo cielo da Gottsc- 
' chalk; Verdi, Donizetti e Schubert rielaborati 
-'da Listz II cui «Grand galop chromatique» 

: conclude il concerto. ^ - . y , . „ - 

Roaaidl al Gonfaloiie. Il «Rossini Opera En- 
-, semble» (flauto, clarinetti, fagotti, comi e 
' ' contrabbasso) dà concerto al Gonfalone. 

' giovedlote21,con:ltascrizioni'dlf>aginetos- 

Glnaeppe La Ucata. Con un prezioso prò- 
■>, gramma mirante a richiamare l'attenzione 
; ' sul primi quindici anni del nostro secolo, so- 
; vrastati dal suono francese, iljpianista Giu¬ 
seppe La Licata, ospite della FUarmonlca al 
' ' Teatro Olimpico, presenta giovedì alle 21 la 
-.- «Sonata» (1901) di Paul Oukas, «Sei Studi» 

'- . (19IS) di Debussy e i cinque «Miroirs» 

■- ,: (l90S)diRavel. -..j. .-iì, • ' 

Teatro deU’Opim In attesa degli eventi - c'è 
. un commteariamento da perfezionare - il 
■ ■ Teatro delTOpera mantiene il suo program- 
- ma: replica dello - «Schiaccianoci» oggi 
> - (18.30); ripresa della ^hème» di ZeffirelH- 
Oren (Mirella Fieni ritorna nelle vesti di Mi- 
;. mi), domani alle 20.30. Lunedi, alle 19. con¬ 
certo del soprano Victoria De Los Angeles è 
' del tenore Nicolai Gedda. La «Bohème» Figu¬ 
ra ancora In programma il 26 29 e 31 e poi a 
febbraio (2 e 5). . ■ - ■ 

Orcheatn del Lazio. Recentemente costitui¬ 
tasi e presieduta da Ottavio Ziino con la dire- 
' ' zione artistica di Gabriel Pizzuti, esegue lu- 
' : : - nedi alTArgentina (alle 21) e giovedì al Tea- 
tro S. Leonardo di Viterbo. «Concerti per 
, .. oboe e.orchestra» di Ludwig August Lebmn. 
Suona e dirige l'oboista Pietro Borgonuovo. „ - 

Alla Natività. Domani alle 18, nel Teatro della 
. Parrocchia della Natività, in Via Urbisaglia 
(Via Calila) il flautista An^no Persichilu, il 
pianista Franco Zennaro e il Coro di Ciampi- 
' no diretto da Mario Lupi danno concerto a 
. / beneficio dell'Associazione Bambini Oovvn. - 


m 


À. M ENRICO GALLIAN 

Àll'«Òca» ^ ( 
si confrontano 
tendenze 
é stili diversi 


' Dipinti e Scultiire. Galleria dell'Oca, via del¬ 
l'Oca 41. Orario 10-13 e 16-20, chiuso lune- 
di mattina c festivi. Da mercoledì, inaugura- 
. ; zione ore 18. In esposizione un percorso stu- 
0 dialo artisticamente per superare l'attuale 
crisi di «Idee», che si confronta tra diverse : 
tendenze e stili; da Guttuso a Kounellis; da ‘ 
de Piste aTirelli; da Nunzio a Mattiaci assie- 
. me per un'arte futura tutta da ancora da stu- ; 
diare e reinventare. ■- f;.', .-r-b?. 

«Arte come vocazione, la voce della vlrtna- 
. Iltà». .Galleria Immart, v.Io del Cinque 24b. ' 
Orario' 17-21. Da mercoledì, inaugurazione ; 
■ ' ore 18 e fino al 27 febbraio. Rù opere di arti- ; 
. sti da Isgrò, Gilardi, Mesciulam a Porcelli, ' 
Costa, via via in esposizione tutti quelliche 
hanno partecipato all'evento di Arte come : 
vocazione. Saranno presentati anche libri ' 
. sull'arte come evocazione curati da Miriam - 


I ~,n' 



La fotografa Sabina d’Amello 


Cristaldi. 

«ManUeatl sovietici per 11 dnema». Galleria - 
, Arte San Lorenzo, via dei Latini 80. Orario ;; 

'9-13 e 17-20 escluso lunedi mattina e lesdvi. 

' , Da domani,'inaugurazione ore 18 e Tino al 3 
' r febbraio. In mostra i manifesti di produzione - 
' recente di Reclafilm «dipinti» da pittori che ri- . 

- spivono tecnicamente il conflitto pittura-ci- 
. ; nema non assomigliando ai veicoli che re- ; 

’ . clamizzano la storia in pellicola. - . 

Ezio Flammla. Biblioteca comunale di via Lo- • 
, rizzo 100. Orario 9-13; lun. mere, e ven.'■ 

, ' 15-19. Fino al 4 febbraio. Idnerari cromatici ji 
' • ' che rispecchiano la visione surreale della ' 
? . realtà interiore deH'artista. ' 

■«Gloi^ de Chirico, litografie ed incisioni ( 
1969/1973». Galleria Eliseo, via Nazionale ' 


La Magglollna (via Bencivenga, I). Stasera 
- omaggio a Fteddy Mercuiy con musica ad . - 

- hoc. video e loto inedite dei «^een». Ingres- '■ 

' SO a sottoscrizione. ‘ 

Big Marna (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). 
Stasera rhythm'n'blues coi <Big ChiiI». Do- 
mani cover e brani oi^inali con la «Rudy's ., 
Blues Band». Lunedi, per la rassegpa'/ncontri : - 
' rauvicinati satannfe?\dl)àcena '-fiorentini^ 

. «Rock Galileo». MatédT bhiès;' kxJc e funM'^! 

; con i «Bad iStuK».'Mercoledì tornano, dopo ' 
una lunga assenza, i mitici «Mad Dogs». Gio- 
vedi rock coni «Decado».. -- -, 

Alpheoa (via del Commercio. 36). Stasera funk : 
.con «The Pool and thè night band» e salsa : 
con i «Caribe». Domani rock a perdifiato con : ; 
«Mark & Dave with thè New Blood» e musica >, • 
cubana coi «Diapason». Domenica festa bra- 
. siliana col grup^ di Carlos De Lima. Marte- - 
->. di rock con gli «Appaloosa» e new age con il 

- giovane pianisUi Attuto Stalleri. Mercoledì ’f 
, ■ parte la seconda edizione di «Arezzo Wave 

f • ori thè rocks»; ospiti della serata i toscani v 
/• «Tossic». Ne riparletemo. Giovedì show di 
' . JhoJhenkinse«TheJammer5». ' - y ■ 

Palladlom (piazza B.Romano, 8). Stasera con- 
certo di Herbie Goins e «The Souldmers». 
Domani blues con Roberto Ciotti. Giovedì '- 
V : teggaecon i«Culture», 

Caffè Lattaio (via di Monte Testaccio, 96). Sta- ; 
V aerarhythmVbluesconlabravaCrìstal Whi- ' ' 
te e «ììte Supematurals». Domani concerto 
!. . per metà acustico e per metà elettrico dei. ' 

,«FViend's Acoustic Ni^t». Domenica Herbie 
' - Goins. Giovedì toma Roberto Ciotti e la sua ; 
^luesBand». 

Claaslco (via Libetta, 7). Stasera pop con gli ; 
r «Elsa Poppin». Domani show di Nicoletta Ma- 

galotti, già vocalist del ' «Violar Eves». Una 
; gran voce per un personaggio di punta del 

183e. 0rario9.30-13 e 16.30-19.30, no lune- 
' di e festivi. Da domani, inaugurazione ore 17 
e lino al 27 febbraio. In esposizione soggetti 
<lassici» del «pictor optimus», tra gli alm in 
. esposizione «Icavaili antichi» e «Il faiKiuilo». - 

Franceaca Cataldl. Galleria Spaziodocumen¬ 
to, palazzo Borghese, p.za Fontanella Bor- . 
ghese 19. Orario 10-13 e 16.30-19.30, chiu¬ 
so festivi e lunedi mattina. Da oggi, inaugu¬ 
razione ore 21. In questa serata coadiuvata 
da Gabriella Dalesio approfondirà le ra^onl 
e i metodi del suo progetto artistico. - 

Enrico JacoveUl. Galleria Mondo Atte, via dei 
Gracchi 21 Ib. Orario 16-20, chiuso festivi. 
Da domenica, inaugurazione ore 11 e fino al 
' 7 febbraio. Raro artl^ che opera fatalmente 
: sulTineluttabilità delTarte in una sistematica 
. enucleazione delle possibilità che possiede 
' il neocostruttivlsmo nel suo «farsi» pittura-dl- 
; pinta e scultura-scolpita. 

Graham Giiasln. Galleria Primo Rano, via Pa- 
,<• nispema 23. Orario 11-13 e 17-20, no festivi. 

‘ Fino al 28 febbraio. Mostra quantomai lerri- 
: bile e fatale che attraverso la matematica e 
: . la sonorità delle colonne sonore dei film 
. pomo arriva alla decodificazione del suono 
/ - '«imposto» dall'industria culturale: noi regi- , 
striamo e con la tua presenza ratifichi la no- 
' stra proposta culturale. Gussin vuole sma¬ 
scherare tutto l'arcano sonoro e visivo. Da 
vedere e sentire. 

‘ Sabhud’Amelio. Studio fotografico Deda Ser¬ 
vice, via del Monti Parìoli 46. OrariolO-13 e 
■ 16-20, no festivi. Fino al 30 gennaio. Dopo 

: anni di laboratorio in bianco e nero l'artista, 

:. con il titolo «Padri e figli» espone il proprio 
occhio che annota l'intimo sguardo di sog- 
getti fotografici che hanno anche l'aspetto 
«sentimentale» della «cosa» fotografata. , . 


gni e Alessandro Gerby. «Musica dilatata dai 
ucp-Fedcli alla linea» -dicono. Un'orche- - 
sira bizzarra «non per stupire ma riformata ' 
solo, e banalmente. F>er voglia di suonare». 
Dai trenta secondi di Valium, Tauor, Serena- ‘ 
se ai 18 minuti di Maciste contro tutti. Sarà un 
grande show, comico e drammatico come r 
nella giovane tradizione dei «Dischi del Mu¬ 
lo» e nella controversa storia di Ferretti e . 
compagni. Da non perdere. 


rock underground. Accompagnata dal grup- 
- [x> «Negnta» e da Mauro Sabbione presente¬ 

rà i brani del suo nuovo cd. intitolato Nko. 
Domenica rock-funk coi fiorentini «La For- 
.. ma». Lunedi popi-dancc con Max Calò. Mar- 
' tedi discoteca. Mercoledì «Elio e le Storie Te¬ 
se» presenteranno ai loro fans il loro home- 
, video. -, -if,...::; 

' ■» 

Circolo degli Artisti (via/{Wa£mqn. 28). 



IsabelAllende 


Libri della settimana 

1 ) Benni, Lacompagma dei Celestini (Feltrinelli) 

2) Bocca,/n/emo (Mondadon) 

3) Caponneno,! miei giorni a Palermo (Garzanti) 

4) Pasolini,/bfrofro (Einaudi) 

5) Allende, Hpiano infinito (Feltrinelli) 

6) Yoshimoto, N.H. (Feltnnelli) • 

7) Bianconi, A mano armata (Baldini & Castoldi) 

8) Pastonesi, Palla lunga e pedalare (Baldini &Catoldi) 

9) Zino, La marcia della regina nera (Camma) 

10) Bevilacqua, /sensi incantali (Mondadon) 


A cura della libreria Tultilibri, um Appio Nuova 427 


mm 

.M. CHIARA MERISI 

Don Giovanni 
e Faust i 
si incontrano 
a Roma 


B Christian Dieoich Grabbe s potrebbe 
considerare a ragione un autore maudit mor¬ 
to a soli 35 anni, dopo una vita piena di delu¬ 
sioni e devastata dall'alcolismo, scrisse una . 
deana di opere che furono rivalutate dopo la 
sua scomparsa e delle quali solo una fu rap- - 
presentata,. per un'unica replica, quando 
Grabbe era vivo. Proprio questo lavoro. Don 
Giovanni e Faust, viene ripreso e presentato 
da Franco Ricordi nell'ambito di un suo pro¬ 
getto teatrale. Il testo di Grabbe, dice RicordL 
viene considerato <ome riferimento ideolo- - 
gico di ciò che proporremmo ulteriormente • 
in questi anni '90: un Teatro per Roma... ma . 
anche per l'Europa, per un tentativo di awich ' 
- nare in tutti i modi l'idea teatrale europea». 
Sotto questo profilo, non ci potrebbe essere - 
opera più adatta di questa: lo «Shakespeare : 
ubriaco»-come Heine definiva l'amico Grab- - 
be - accosta infatti i due grandi peisonaggL ; 
azzardando quella somiglianza Interiore per 



Franco Ricordi 
registadi 
«Don Giovanni 
e Faust» 


cui Don Giovanni può essere considerato una 
deviata emanazione del primogenito Faust 
L'intuizione teatrale si realizza coilocando a 
Roma e sul Monte Bianco rincontro e io scon¬ 
tro fra due culture, quella spagnola di Don 
Giovanni e quella tedesca di Faust in un in¬ 
trecciarsi di metafore infinito. Lo spettacolo, 
diretto e interpretato da Franco Ricordi ac¬ 
canto a Caria Cassola e Duilio Del Prete, va in 
scena al Chione da stasera. 



I Stasera discoteca rap e rtl^^RUnuRUva cura 
dei «Mobsters». Ingre^ libero. Domani dan- 
. ce anni '70. Ingresso più consumazione 15 
- mila lire. Giovai concerto'dei. «Fleuts du 
Mal», storica rock-band romana. ; 

Teatro Fbiano (via Santo Stefano dei Cacco.' 

' ' 15). Da lunedi olino al 14 febbraio recital di 
; 5 ; Franco Calilano che proporrà i brani di 
' ; «Venl'anni di successi», un albiim-live. 0 <Oi; 

? liffo», dopo la laurea ad honorem come!«mi- 
giior poeta dialettale Contemporaneo»'rice- 
; ; vuta in America, presenterà uno spettacolo a 
base di musica e monologhi teatrali, : 

; Qneen Llzaiti (vìa della Madonna dei Monti, 
28). Stasera swing con i «Lee's Duo», ovvero 
. Mariagrazia Lanzapane (voce e sax) ■ e ■ 
; Giancarlo Evangelisti (chitarra). Domani 
rock anni '70 con gli «Actìng Out». Domenica 
■ lesta orientale con la danzatrice del ventre 
. Zara. A seguire, piano-bar con Sandro Pao- 
■ lozza. {sv-vi'.-.'i .'V' * (■ 

, Afcab (via Monte Testaccio, 69). Stasera cover 
- soul e funk con «Pizzi e Merletti». Domani sal- 
, . saeson con i «Mazacote Latino». Domenica 
. ; musica brasiliana con «Iramaz». Martedì ca- 
. baretcon Lucio CaizzL Mercoledì ritmi afro. 

! I Giovedì piop-rock svedese con i «Cat House», 

.. per la prima volta in Italia. A capitanare la 
. band c'è Mats Hedberg, ex chitarrista degli 
i- «Europe» coadiuvalo dal cantante Clen Spo- 
' - ve, dal bassteta MagnusRosen (che hacolIa- 

' borato con Alice Cooper) e dal batterista 
/ / ;! Max Gandhi dei «DrumThealer»; ' t.-i,, 

/Tmrasg 


MARCO BRUNO - 

Omaggio a Blasetti 
e pellicole rare p ; 

'al^^Graucol^' •■t;';:;;:?: 

e al Branc^eone r' 


Glauco (via Perugia, 34). Stasera,.alle 21, per : 
'. . la rassegna «Cinema e Identità culturale: la 
Germania», ultima replica de «La ragazza ter- 
- libile» di Michael Verhoeven. Domani, alle ' 
16.30, per la Rassegna Cinema Ragazzi, « 
y, proiezione del film «La fiaba di Jack ed il Fa- .y. 

giolo magico e altri racconti». Alle 19 «Seba- ^y 
‘ stiane» dì Derek Jarman e Paui Hummfiess - 
y (sottotitoli in italiano).-È la storia del co- . 
t- mandante Sevenis che si innamora del capi-,, ! 
; lano Sebastiane e davanti al suo rifiuto, lo 
uccide. Alle 21 «Edward II». Domenica, alle 
16.30 replica del «La fiaba di Jack...» e alle 19 
,y di «Sebastiane». Alle 21, un altro film di De- > 
\ rek Jarman. Si tratta di «Caravaggio», una 
pellicoladeir86. -p. ',': ' . 

Cenilo sociale Brancaleone (vìa Levanna,''! 

;. 11). Stasera, per la rassegna «Il cinema della : ' 
deformità», alle 20, «La bella e la bestia» di ' ■ 


D mistero del bastardi atissMni Un thriller 
sui molteplici panni di Arturo Brachetti, dove 

- l'abilissimo performer interpreta Io stuolo di 
figli illegittimi di un ricco libertino. Alla mor¬ 
te di questi e del suo vero erede, i «bastardi» 
dovrebbero dividersi l'eredità, ma forse uno <. 

'/ ! di loro ambisce ad essere l'unico fortuna- ' 
" ' lo...Lacommedia gialla di RobertThomasva « 

:. in scena al Nazionale per la legiadi Gugliel- ; ' 

AÒghingò. Uri mon'óió^ spumeggiante tutto a ?: 
. cura di Alessandro Beigonzoni che si lancia 
.. in un carosello di personaggi e di battute per * 
'y trascinare gli spettatori in una risacca di co- 
' . micità surreale. Al Vittoria da martedì > 

Rappresentazloiie del viaggio di Ulva. Ov- :! 

vero, la fanciulla perseguitata da Roma, peri y 
f quattro continenti, e del suo ultimo approdo : 

- ■ alla foce del Tevere per riportarsi a Roma. U 

sottotitolo dello spettacolo che MissIroU alle- ' 

' stisce all'Argentina a partire da sabato è « 
, quasi un mini-programma di sala che illustra 
- i contenuti del testo, un anonimo italiano ( 
della seconda'metà del Cinquecento, rap- ) 
' presentato in questo nostro secolo solo ^ ' 

. Copeau nel 1933. Interprete della Santa Uli- 
va è Manuela Kustermann. r,'i 

TradimentL Un triangolo di gelosie, anrorì e 
tradimenti lega Emma, Jeny e Robert nella 
commedia di Harold Rnter. Alla ricerca del¬ 
la loro identità i tre, interpretati da Andrea -: 
Giordana, Giampiero Biarxdii e Ivrma Monti, 
rivìvono un passato di memorie «tradite». Al ? 

, -. Valle per la regìa di Antonio Calenda da ' 
y--,■ mercoledì,■ 4' 

TnttoperbeiM. La lunga devozione di un uo- 
. ,mo per la moglie morta si capovolge nella ' 

- -. grottesca scopìéita di aver travisato la realtà. 

. Trovandosi insomma, a recitare in un dram¬ 
ma a lui sconosciuto. L'inconfondibile trama - - 

' pirandelliana ha per protagonista Glauco 
: ; Mauri e la regìa di Guido De Monticelli. Al " 


, ', -Quinno da martedì.- 

- La notte di Maldorar. Ispirato ai «Canti dì Mal- 

. doror» di Lautréamoni il dramma grottesco 
di Giampaolo Innocentini e Antomo Lucife¬ 
ro narra le avventure di un «nostro», dedito ' 
ai crimini più efferati che provengono dal 
fondo della coscienza. A Stanze Segrete da . 
.stasera.’.. u: -,... - .. ... . 

‘nwn'cniaÌMSt.''Unalenomenologia'del"tele- 
spettatore medio, minimo e massimo a cura 
.. di Paolo Quattrocchi in una sera dì Capodan¬ 
no dove ài eventi televisivi sono la trama di ' 
una storia tele-accidentata. All'Agorà da ■ 
' martedlperlaregiadiCarioBrìani. ' _ - -- 

LeMtane. MateriaUscottantì tratti daconfes- . 
sioni registrate epoi lielaborate sembrano la 

- ' - base di questo testo di Aurelio Grimaldi. 

Schegge di personaggi duri e taglienti che ; 
formano un panorama particolare della Pa- 
' lermo oscura. Al Politecnico per la regia di' 
GaudioCollovà da martedì i; : - . 

Homo/aobèe. Lettura-spettacolo di brani di 
contenuto omosessuale che Giuliana Lojo- 
dìce e AroldoTieri tengono lunedi al Teatro . 
ParioU. Due monologhi tratti da André Gide ' 
’ e Colette e un dìalono dalT«Adamo» di Mar¬ 
cel Achard che permettono ai due attori di 
esplorare un sentiero teatrale in ombra e 
scoprirne le sfumature. s - ->. . 

......y.. ’"4*. 

La costnizloiie della Ilice. Spettacolo incen¬ 
trato sulla poesia dì Milo De Angelìs con Da- 
. ria De Floiian e Marcello Sambati. .M Furio 
Camillo da martedì . 

Svalodoa amlgoa. Cabaret sui mali della socie¬ 
tà. la recessione economica, la crisi del pu¬ 
dore, Tabeutimento del linguaggio. Insom- 
^ ma, tutte le svalutazioni a cui sono sottoposti 
V i «valori» economia e spirituali del nostri - 
giorni e che Dino Verde passa m rassegna a - 
La ChaiHon da martedì. -, i-,.-. 


■m 

" -* 



Immagine dal 
film«Ran»dl 
Wi Kurosawa 


. Jean Cocteau (1947). Alle 22.00 tre pellìco- 
’.le di David Lynch: «The Alphabet» ('67), 

! ' «The Grandmothei» (70) e «The Elephant 
, Man» ('80). Domani omagào a Shakespea- ; 
/ ! re: alle 19.15, «Riccardo m» di Lawrence Oli- - 
vier ('55) e alle 22 «Falstaff» di Orson Welles 
y ('65). Martedì, alle 19.15, «Ran» di Akìra Ku- 
' rosawa e alle 22 «King Lear» di Jean Lue Co- 
'dard ('87). La rasségna è realizzata in collo- . 

- , barozione con la cattedra di Storia e Critica : 

del Cinema delTUniversilà «La Sapioiza». In¬ 
gresso a sottoscrizione. - 

Biblioteca Commiale (vìa XXI Aprile - An¬ 
zio). Ultimi due giorni per la rassegna «Qne- 
ma...delTallro mondo» curata dalTAssocia- 

- zione Interculturale Soweto. Stasera alle 20 
;. proiezione di «Dov'è la casa del mìo amico» 

del regista iraniano Abbas Kiarostami e alle 


22 «Sorgo Rosso» del cinese Zhang Yi Mou. 
Domani alle 20 «La storia ufficiale» dì Luis 
Puenzo, film argentino delT87. palma d'oro : 
al festiva] dì Cannes per la migliore interpie- 
!. fazione femminile. Alle 22 un altro film ar¬ 
gentino. Si tratta di «Tangos» di Fernando 
Ezequiel Solanas. 

Mazzo ddie EqieiràzIoiiL Per la retrospettiva 
. dedicata ad Alessandro Blasetti. a cura di 
Gian Luigi Rondi e del Centro Sperimentale 
di Cinematografìa, oggi dalle 1730 alle 
20.45 proiezione di «Sole», «Resunectio» c 
«Nerone». Domani, dalle 1030 «Terra Ma- ; 
die». «Assisi» e «Sole». Domenica, dalle 17. 
«Palio», «Caccia alla volpe nella campagna . 
romana», «1860» e «La tavola dei poveri». Lu¬ 
nedi. dalle 17. «Aldebaran», «Terra Madre» e 
«1860». Mercoledì, dalle 17, «La contessa di 
Parma», «La Tavola dei poveri» e «Palio». 
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Piazza Verbano.S 

T*!.à5411M ( 

16-1B.10-20.20-22.30) 


(15-17.35-M-22») 



^Yi>£a|jm[77Tr 



AUOUSTUSOUC 

C.soV.Eniinu«l*203 


5-17.35-20-22^: 


^^l;,^;/lllv;^!l.' 


SSiP Mi 


^YTi-^’-j-r^fl^ 






L. 10.000 
Tal.e87S455 


CAPRAMCA 

' PitzztCìpranlca, 101 

CAMUMCtCm 

P.ziMonl«cltorlo,12S 


L. 10.000 
Tel. 3230(19 


L.10.000 

.Tal.e792«5 


L 10.000 
Tal.070e957 


. VlaStoppanl,? . ' ^ 


Viola R.Margharlta. 29 

SSmi ^ 

V.HOll'Eaatello.M ■ 

npim* 

PlaaaSamina,37 ; . v 

■'ITO»*"'.' .•■■-■hni; 

Plaz2a,(nLi^i,41 , 

(UMM ■ ...' , 

•VliU8a.32. 

nmoPA “ 

Cono d'Italia, 107/1 . ' 

EXCOJWII 

Via B.V. dal Cannilo, 2 

: PAiwnc r~“ 

- Campo da'Fiori , ..r 

nAMMAUNO . 

VlaBluolall,47 ''' 


L. 10.000 
741,0070249 

L 10.000 
Tal. 0417719 

! L 10.000 
Tal 9010052 
1.0.000 
' 711.9(12004 

L.mooo 
.Tal.miiB : 

L 10.000 

711.9910900 

L 10.000 

Tal.0069730. 

L.10.000 

7(1.0292200 

L. 10.000 
7(1.0004399 

^ Liaooo 

'7(1.4027100 


FIAMMAIXie 

VlaBIU4l(ll.47 ‘ 


L. 10.000 
7(1.4027100 


QAIIOCN 

VlalaTraatavara, 244/a 

oncuo 

VlaNonwntana,43 . : . 


VlaTaianlp,30 . v- 

ONIIHinCHUM 

VlaG.Bodont.97 ~ 

onioiwicHixic 

VlaO.Bodonl.97 
QUEMIICHTM 
VlaG Bodonl.97 
QMGORV 
VlaGlaBori9Vn,100 


L 10.000 
7(1.9012040 ' 

" Liaooo 
. 7(1.0994149 

L 10.000 
Tal. 70499002 

L. 10.000 
Tel. 9749029 
L 10.000 
Tal. 9749029 
L 10.000 
7(19749029 

Liaooo 

7(1.0304092 


HOUOAV 

Largo B.Matcallo,1 


VlaG Indurlo 

Via Fogliano, 37 

MAMIONUNO ■ 

VlaChlabrara.121 ' ' 

MADISON DUE 

. VlaChiabrara,12l . 

MADISON TK ^ 

VlaChlabrara,121 . 

MADISON QUATTNO 

VlaCblabrara,121. 

Maanm aniiiin 
Via Appla Nuova, 170 -i 

MAESTOSO DUE “ 
Via Appla Nuova, 17B 
MAESTOSO TRE 

Via Appla Nuova, 170 

HAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuon, 170 
MAJESnC 

VlaSS.Apoatoll,20 

METROPOUTAN 
VladalCorso,S '' 


L 10.000 
7(1.0940320 

"! Liaooo 

7(1.9012489 
L.10.000 
Tal. 00200732 ' 
L.10.000. 
• 7(1.9417920 

Liaooo 

7(1.9417920 ; 

L 10.000 
. 7(1.9417920 

L-iaooo 

7(1.9417920 

. L 10.000 
< T(l.70(00( 

L 10.000 
7(1.7000(0 ■ 
. L 10.000 
7(1.700000 

L 10.000 
7(1.700000 
L.10.000 
7(1.0794900 

L.10.000 

T(I.3200S33 


MIONOH 

vi(Vll(rbo.11 

NEW YORK 
Via dalla Cava, 44 


L.10.000 
7(1.0959493 
L 10.000 
7(1.7010271 


a OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE . 

DEFINIZIONI. A: Awanturoao; 8R: Brillante; DA.: Dia. animati. 
DO: Documentarlo; DN: Drammatico; E: Erotico; F: Fantaatico. 
FA: Fantaaclenza; Q: Qlallo; H: Horror; M: Mualcale; SA: Satirico. 
' SE: Sentiment; SM: Storico-MItolog,; ST: Storico; W: Western 


NUOVO SACHER L.10.000 

Largo Asclanghl.l Tel.9818116 


PARIS L 10.000 .- 

Via Magna Grecia, 112 Tal. 70496560 ; ' 


VIcolodel Piada, 19' ' Tal. 9903622 


QUIRSIALE L8.000 


Via Nazionale, 190 


QUIRINETTA 

VlaM.MIngheltl.S 


REALE 

Piazza Sonnlno.. : 


L.8.000 
7(1.4602693 . 


L 10.000 
7(1.6790012 


'L.10.000 

7(1.9010234 


Via IV Novembre, 156 - 7(1.6790703 


VlaleSomalla.10S. '' 7(1.66209603 ;' 


Orlindo di Sally Pollar con Tllda Swin- 
lon-OR (16.30-16.3a20.30-22.30) 


' ■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdona, Francesca Nari, 
Sergio Rubini - BR' 

(15.30-17.90-20.10-2230) 


SkiglaWMIs Iemali (versione Inglese) 
(16.30-10.3020.3022.30) 


□ Codlos d'onora di Rob Reinar.con 
Tom Cruise, Jack Nlcbolson-DR .- 
(14.4017.19-19.9022.30) 


. Il pasto nudo di David Cronanbarg; con 
PelerWellar-OR 

(15.4$-18.05-20.15-; 


Guardia dM corpo di Mlck Jackson; con 
- Kevin Cosiner, Whitney Houston - G 

(15-17.302022.30) 


La (torta di Olu-Ju di Zhang Ylmou; con 
Gong Li-OR (102230) 


(19-17.39-202230) 


Un cuon In In vame di Claude Sauté!; 
con Ellsabetli Bourgine-OR 

(16.3018.3020.3022.30 


RIVOU 

Via Lombardia, 23. 


ROUGEETNOIR . 

VlaSalarlaSI 


L.10.000 . 
7(1.4880603 » 


L.10.000 
7(1.0594305 .r 



Le malti S là biNa di Robert ZamacKls; 
con Meryl SUeap, Goldia Havm - BR 

16-iai5-2aàM2.30) 

□ L'uSliiio dM rnehlcanl di Midiaal 
Mann; con Daniel Day-Lauria - OR 

(ia45-1020.1022.30) 

□ Iprat a ganliSdi Robert Allman-SA 
•1010.1020302230) 


Via E. Filiberto, 179 , 7(1.70474549 f.' 

SAUUMBERTO-LUCE L 10.000 . 
Via Dalla Mercede, 90 : Tel. 6794753 

UNIVERSAL L.10.000 . 

VlaBari,19 , J, , •’ Tal.44231216 ; 

VIP40A L.10.000 ;. 

VlaGallaeSldama.30 7(1.86206006 '■ 



■ CINIMAO’ISSAI 

CARAVAGGIO L.6.000 

VlaPalllallo.24/B TU. 8564210 

DELLEPROVSKE LOOOO 

Viale delle Province, 41 Tel. 420021 
TBUR - . L 9.0004.000 

Vlad(ollElruiclil.40Tel. 4957762 
TIZIANO . .L.S.OOO 

Vlafl(nl,2 " ' 7(1.392777 ' 

VASCELLO ' 

Via Giacinto Carini; 72/76 Tal 

■ CINBCLUBM 

AZZURROSCmONt 

Via degli ScipionI 84 Tei 


(1019-1(3020303230) 


- □ CadIn (ToMn di Rob Ramar con 
Tom Cruna, Jack Nlclwlaon-DR. . „ 

(143O17.»19.S6-22.30) '' 

□ UbaSaalabaaSadiCaiyTrou- 
(dalaaKIrkWlaaDA 

_ (1S-ier(SOia4O20.3O22.30) 

WaaàandeonSmarteZPRIMA 

(1016.10303022.30) 

^winBOwn wm itih mw iwimmi obi 

'' Inne di J. Avnat con K. Batliaa. J. Tari- 
dy,M.LParkar (19301030.1022.30) 
''LemaiteSlàbaScdiRobertZamaekia; 

: .conMarylStraap,GaldleHaum-BR. 

■ Al lupa M lupo di Carlo Verdona; 
con Carlo Vardona, Francaaca Nari, 
Sergio Rubini-BR (15303230) 

■ Al lupo M lupo di Carlo Vardona; 

' con Carta Vardona, Francaaca Nari, 

Sergio Rubini-BR (15.302230) 

□ L'uSàne dM meMcanl di Micliaal 
.1 Mann; con Daniel Day-Lewli-OR 

(153017.5020.1022.30) 

□ Una asb r ansajra oM di Sidney Lu- 
maltcon MManl^rUltm-G 

(16'3018.3030302230) 

■ PuaNa aieandlda di Gabriala Sal- 
' vatorei; con Diego Salvatorea, Valerla 

- Gollno-BR (19.301030.15-2^1 
(Ingresso apio a Inizio apallacoloi 

.fl danno di Louis Malia; con Jaramy 
trans, JullatlaBInoclia-7}R 

(15301030.193230) 
(Ingraaio lolo a Inizio apallacolo) 

□ Puarlo EaoondMo di Gabriele Sai- 
' vatorse; con Diego Abatamuono, Vale- 

rloGollno-BR (1022.30) 

Un cuora In Invamo di Claude SautaC 
, conEllsabaOiBourglna-OR 
__ (16.103230) 

, □ U b(llaalabas(adlGaryJrau- 
' sdaleeKlik)Maa-O.A. 

(15.3017.3019.1020.45-2.30) 
Macdl a con John Turturro - DR 

_ (16-18.10303032.30) 

Prossima apertura. ^ 

Ad Mia Vatmaara In.Niur Yoià di JÒn 

Joat- DR (17-ia4530.3032.30) 

■ Al lupo M lupo di Carlo Vardona; 
con Carlo Verdona, Francasca Nari, 

' SergioRubInl-BR 

__ (15.30173030.1022.30) 

R danno di Louis Malia; con Jaramy. 
lrons,Juliatle6lnocha-OR 
_ (15-17.30302.30) 

□ La basa a la bassa di Gaiy Trou- 
adalaaKltkWlsa-D.A. (15-2.30) 

. DrpculaPRIMA (15-17.4030.06-2.X) 

□ L'uMIme dM moMcanl di Michael 
Mann; con Daniel 0a]H.ewis-DR 

_ 115.5018.10302032.») 

Rfeày e Barabba di Christian Da Slca; 

' con Renato Pocatto, Chridlan De Sica 
• -BR (153O17.1()-183O20.3O2»l 
Un cuora In Invaino di Dauda Sautee 
''conEllsabethBourgIna-DR 

__ (1&30-17.15-19304532») 

La Marta di Olu-Ju di Zhang Ylmou; con 
OongU-DR • 

(153O17.15-1030.4S32.M) 

□ L'MMmo dM m ehinani di Michael 
Maimicon DanlMDay-Lewls-DR 

__ (14.3(L17;1O1930323(l) 

DraculaPRIMA 

' (14.3017:10193032.») 

. E danno di Louis MMIa; con Jaramy 
Irons, Jullstts Blnoche - DR 
. _ (14.3017.1019.502.») 

Pacco paoceNeaoonbopaoee PRIMA 

_04.3017:1019302») 


AZZURRO MELIES 

VlaFaàDIBrunoO Tal.3721840 
BRANCALEONE 

, Ingrsàao a sottoscrizione 
VlaLavannall 7(1.099115 

GRAUCO L.6.0» 

VlaParugla,34Tal.703M199-7e22311 ' 
iLLAamsrTo l7.o» 

via Pompeo Magno, 27 Tal. 216^ 

POLITECNICO . L7.0»- 

VlaQ.B.71apolo,13/a ’’ 7(1.3227959 ' 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORRIA 

Via Cavour, 13 


L.6.0» 
Tal. 93213» 


BRACCIANO 

VRiaiLIO L10.0M . 

VlaS.Nagrelll.44 Tel.9987996 ' 

CAMPAQNANO . .V 

SPLENDOR _ ■ ■ • " ' ■ 

COLLBPIRRO 

AIUtTON L.10.0» 

Via Conaolara Latina '' Tel. 9700588 


VITTORIO VENETO L.10.0» 
VlaAr6glanato,47 TU.9781019 ' 

FRASCATI : 

POLITEAMA r L.10.0M 

LargoPanliza.S — Tel.9420479 


SUFERCMEMA . - - LiaoW 

P.zadalOaaa,9 ■ Tal.94M103 

QBNZANO 

CYNTHIANUM L.6,0M 

Villa Mazzini, 5 - ' Tel. 9364404 

OROTTAiiBRRATA 

VENERI L.9.0» 

Viale 1»Maggio.» - Tal.9411M1 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCMI , L6.0» 

VlaG.Mallaoltl,53 ' ' Tal.OMlOM 

OSTIA 

KRYSTAU V. - L.10.0» 

VlaPillottlnl Tal.5flM1M' 


- L.10.0» 
Tal.5flM1M^ 
L10.0» 
Tal.»107M' 

L10.0» 
Tel. 5672520 


■ I Mgnori dalla truBa di PhII Aldan 
Robinson; con Robert Rediord, Dan 
Aykreyd-DR (15-1730302.») 
SS Al lupe M lupe di Carlo Verdone; 
con Carlo Vardona, Francasca Nari, 
Sergio Rubim-BR, 

_ (15.15-17.50M.102») 

Orlando di Sally Potter; con Tllda Swln- 
lon-DR (16301(3020302.») 

. O Codlea Wonera di Rob Rsiner; con 
Tom Crulsa, Jack NIcholson - DR 

(15-17.30302.») 


SUPERGA . L10.0» 

V.ladallaMarlna.44 Tal.5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI ' L.7.0M 

PjzaNIcodaml.S Tal.077430»7 

TRBVIQNANO ROMANO 

CWEMAPALMA LOO» 

Via Garibaldi, 1» Tel.909M14 

VALMONTONB 

CMEMA VALLE L.e.O» 

VlaG.MallaoHI,2 ■ ■ ■ Tal.95W523 ‘ 


Guardia dM carpo di Mlck Jackson; con 
Kevin Cosiner, Whitnay Houston - G 

(15-17.35202.M) 


Guardia dM corpo di Mlck Jackson; con 
KovlnCoamer,WhllnayHouston-G - 
(15-17.30202») 


■ I signori dalla trulla di PhII Aldan 
Robinson; con Robert Rediord, Dan 
Aykroyd-DR (15-17.30202») 


Guardia dM corpo di Mlck Jacson; con 
Kevin CosInar.Whilney Houston-G • 
(15-17.35-202. 


DMRE a aagrad di Steven Sodsrbargh; 
con Jaramy Irons-DR - 

_ (16»-ie.3O».3O230) 

, □ L'uRhno dM mohleani di Michael 
'Mann;condanlelDay-Lawis-OR 

_ (15.3O10-2.152») 

Pomodori vardi Miti alla tarmata dM 
tranodi J. Avnat; con K. Balhes, E 
_(15.4510-21022») 


LaportadMcMo (21) 

: LacSIàdaUsgloli (1517.30222») 

L'aRravlla.... (16.152») 

, Cuori HbaM (17.302230) 

Lorsnta va ki letargo di Vincenzo De 
' Carolls(2M).. 


Sala Lumiera: BMIIssIma (18); Ladri di 
blclctaMs(2|;L'avvanlura|2) ' ' 
Sala Chaplln: La dMosaa di AMà a FTorl- 
stMIa (16.»); UcmInI (amplici (2»); 
TuSatamaSInadM mondo (230) 
Antològla di lllm bravi (20); Il planala 
anurroEvoM (2M): America (2») 
La basa a la bassa (»); Tlia MphabM- 
' ThagrandmoSisnllM alaphani man 

- W .L-, ■_ " 

' E MM via di Pater Hall (21) 

. SALA A: Caccia aSs lartaSa di Otar lo- 
sallanl (1030.1532.») 

' SALA B: Morta di un matamaSconapo- 
laàMid'di M. Martons (18.3030.2 

-i22»ln;' ■> iv , 

CaiMIon di Ciriaco TIso. In lllm 0 prece¬ 
duto dal cortometraggio Arturo pa^ 


0 di Marlllsa Calò (18.3030.2 


■ RImparadulll ., ; '. (19.222») 


.... :(1517.222.M) 


Sala Corbuccl: Wssk and con S morto 2 
(15.4515222) 
Sala Da Sica: RIcky a Barabba 

(19.4515202) 
Sala Sergio Leone: L'uNImo dM msM- 
GaM (154515202) 

Sala Roasalllnl: Guardia dM corpo 

(15.451522) 
Sala Tognasl: Concerto con Gianni 

MorandI -. (21) 

SallVlsconti:Pu(rtoEacondNo ' 

__ (1545152032) 

SALA UNO: Il pasto nudo .,..-(162) 

■ SALAOUE:Mae ' (162) 

SALATRE'.RaguizavtneanS ' (152) 

SALA UNO: L'uSlmo dM moMcanl 

{1516.15222.») 
' SALA DUE: Guardia dM corpo 

. (15.217.22152M) 

SALA TRE: 9 damo 

■ ■ _ (1518.15222.M) 

Allupoalhipo (1&217.22152») 


AllupoMlupe (15.217.219302) 


RIcky a Barabba 

(162ia219».22.30) 


GuardMdMoorpe - . (172) 


'RIckvaBarahba 

(15217219.15M.452») 
GuardladMeorpo ■ <-■> 

_ ■ (15.217.45352.») 

L'uMmodalmohlcanl 

(1510.0520.15230) 


RickyaBanbba 


AlluppMlupo 


■ LUCIROSSB 

Aquilp, Via L'Aquila, 74 - Tel.7S94951, Modpmatta, P.zza della Re¬ 
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■ I SIGNORI 
DELU TRUFFA 

Un cast da sogno per una 
commedia progressista In 
bilico tra «War Games» e «I 
sette uomini d'oro» diretta ; 
da PhiI Alden Robinson. Nel : 
cast, • «all stars», Robert 
Redtord, Sidney Poltler, Dan ‘ 
Aykroyd, Ben KIngsIey. SI 
racconta di una squadra di ' 
maghi del computer, esperti i 
In verifica e sabotaggio del 
sistemi informatici, coinvolti : 
In una brutta storia di spio- ' 
nagglo. Marchingegni elet- - 
Ironici strabilianti e humour ) 
In chiave antirepubbllcana: 
un po' all'antica,' ma diver¬ 
tente, soprattutto nel risvolti 
avventurosi. 

MAJESTTC, ROUGE NOIR i 


Venerdì 

22 fiennaio 1993 


SCELTI PER VOI 

ma in compenso si assiste a - 
un film sinceramente, a trat¬ 
ti addirittura Impietosamen¬ 
te autobiografico: il comico i 
romano racconta la storia di : 

. tre fratelli II cui padre, un 
brutto giorno, scompare. I 
tre si frequentano pochissi¬ 
mo, e torse non si piacciono 
tanto, ma la ricerca del geni¬ 
tore fuggiasco attraverso l'I- 
falla II aiuterà forse a risco- 
•; prirsi. Verdone si ritaglia 
tutti I siparietti comici, men- 
} tre al suol partner Sergio 
Rubini e Francesca Neri è ; 
demandata l'Introspezione " 
; psicologica. Un bel terzetto. 

ASTRA, EURCINE ' 

■ ' EUROPA. GREGORY 

METROPOLITAN, PARS 


28111 


Carlo Verdone, attore e regista del film «Al lupo al lupo» 


□ L'ULTIMO DEI MOMICANI 

■ AL LUPO AL LUPO- Michael Mann, > regista di 
Quest'anno con Verdone si ' «Manhunter» e produttore 
ride un po' meno del solito, della serie tv «MIamI Vice», 


rilegge a modo suo il cele¬ 
bre romanzo di James Peni- 
more Cooper, uno del capi- 
saldi della letteratura ame¬ 
ricana. Ne viene fuori un we¬ 
stern vecchio t stile, t con 
grandi amori, grandi avven¬ 
ture, grandi battaglie. Il tutto 
sullo sfondo della guerra tra 
Inglesi e francesi che Insan- 
gulnd l'America a metà del 
'700, tra le isole e le foreste ' 
dove oggi sorge la città di 
New York. Occhio di Falco ; 
(Daniel Day-Lewls), bianco : 
allevato dai pellerossa, e i ' 
due mohicani • Chlngach- 
gook e Uncas salvano due 
sorelle inglesi, Cora e Alice. - 
dagli Indiani UronI alleati 
del francesi. É solo l'Inizio di 
un'odissea p'ona di baci, la¬ 
crimo e sangue. V, ; . V. 

CAPRANICA, COLA DI RIENZO 
EXCELSIOR, MADISON 1 
MAESTOS01, UNIVERS/U. 


■1 PROSAHI^HBH 

ABACO {Lungotevere Melllni 33/A - 
Tel. 3204705) 

SALA A: Alle 21. OD. Woody. Woo- 
dy de Woody Alien; interpreteto e 
. diretto de Ann^ Terese Eugeni e f 

■ Michele Ceruso, con M. Belli, B. . 
i’' Oestephanis. 

SALA B: Alle 22.30. Interstizio di e 
con Qienni Merrenl. 

AL éOBQO (Vie dei Penitenzieri, 
;11/c-Tel.6661926) 

Alle 21, Queleoee di nuovo eolio 
> un cie(e di nuvole fumo di Loftdra 
' e panini gtetth. scritto e diretto de >. 

' Antonio Serrano; con Francesco , , 

' BloIcNni, Alessandra Jandolo, f- 
1'* Antonio Serrano, Alessia Noto* 
mio. \ 

ALLA BmOHlERA {Via dei Rieri, 61* ■ 
Tel.68M711) 

. Alle 21.1$. Love di Febrizi e Fai* 

: catta; con ^oia Sammanino. Ste* ; n 
‘ fano FabrIzL Pino Faleatta. Regia /. 

di Pietro Conversano. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 * Tei. V 
.5750627) 

Alle 21. Waittiar di Maria Mazzu* 

. : ca da Goethe; diretto ed Interpre*. . 

tato da Walter Mramor. 

ABOENUNA • TEATRO DI ROMA | ; 

(Largo Argentina,. 52 • . Tei. . , 
k’6544601) 

i Martedi aite 21. PRIMA. Rappre- ' | 

■ eenlazione dei viaggio di Uliva di I 
C ; anonimo itatiMO del XVI* secolo; ' 

regia di Mario Misairoll. ' | 

ARGOT (Via Natala dai Grande. 21 •. 

* Tel689ei11) .» ^ 

Alle 21. TfcmpefoeH di Cagnoni* % 

i Camilll*MBrteill;. con Massimo 
Qhini, Dario De Luca. Regia di Fa* i 
derlcoCagnonl. ..■.f \ 

ATENEO (Viale delie Scienze. 3 • ; ' 
. Tel. 4465332) i 

- Alle 21. Una adltudlne troppe ni- - 
moroea di 6 . Hrebai; con Paolo ■ i 

ì »4 Bonaclna, Ragli dl Olorglo-Préa* . I 
aburgar, ^ 

' Alle 21. Le fortezza vuota di Lu- ' 

; ciano Martino; con Giuliano Ama* . 
tuoci e Qimeario Prevlati. Regia , 
di Lorenza Zambon. 

CENTRALE (Via Celaa, 6 - Tel. 

, 6r97270<785679) 

' Martedì alle 21.15. PRIMA. U pa* -f. 

* tenia e Ceeé di Luigi Pirandello; , 

con la Compagnia Stabile. i 

COLOSSEO {Via Capo d'Africa S/A* . 

. Tel. 7004932) 

Alle21.SoldMlelr»golstadldi Ma* . 
rie Lutee Fleiasen con P. Careno. - 

- U.VonBaecMer.Regiadl Adriana ./ 
Martino. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
f Alle 21. EdtIwtiM Pentlon Satn* , 
me^ng di Andrea Mancini; con v. 
V Letizia Mettouccl. Regia dell'Au* . - 
torà. »• - 

DS coca (Via Galvani, 89 * Tel. ; 
5783502) 

Alle 21^. Le Impiegate di Angeli* 
nl*Caratoli*Zamengo. Regia di '/ 
ClaudIoCaraloll. 

DEI SATIRI (Piazza di Gronapinta,' 
19*Tel. 66806244) -• 

Alla 21. PIÒ grendloae dimore di . 

; E. O* Nelli; con Alida Valli, Anna t:, 
" MarieQherardi.RegladICherIf. / ' 
DEI SATIRI LO STAJCIONE (Piazza ' 
. di Grottapinta.19>Tel. 68606244) v 
..Alle 21.30. Phantaaffl di Nosehe* 
se-lnsegno; con Chiara Nosehe* 
;?se, Claudio inaegno, Paolo So* r. 

' ninni. - 

DELLA COMETA {Via Teatro Mar* ìV' 

, celIo.4.Tel.6784380) / 

Alle 21. Blenda fragola di Mino 
Bellei; con M. Bellei, Sergio DI 
, SteNino. Qlancarla Pugilsi. Regia / 

- dlMInoBellei. 

DELLE ARTI (Via SIcitla. 59 * Tel. : 

, 4743564*4818598) 

’ Alle 21. In cudrta di Alan Ayck* : 

' bourn; con Alesaandra Panelli, v 
Giannina Saivetti. Regia di Gio* \ 
vanni Lombardo Radice. 

DELLE MUSE (Via Foril. 43 * Tel. -' 
44231300*8440748> » • ' 

Alle 21. Ma c'é papi di Pappino e . \ 
TItlna De Filili; con Aido Giuf* . 
tré. r..-. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tel. / 
86210748«171060) 

Alte 21.15. Dal balconi dell'andca 
Napoli di Renato RIbaud. Con 
Franco Qargia e Claudio Carluc* ' i 
ciò. 

or BERVI (Via del Mortaro, 5 * Tei. 

6795130) - .. 

: Alle 21.30.2* rasaogita Nazionelo ' 
' d'Arlo Flamenca spettacolo di 
danza, canto e musica. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 * Tel. ; 
6768259) 

' Alle 21. Eleonora di Ghigo De 
Chiara; interpretato e diretto da 
Adriana innocenti. 

ELETTRA (Via Capo d’Afiica. 32 • : ' < 
Tel. 7096406) • 

Alle 21. L'alba, Il giorno e te notte 
. di Darlo Nicodemi; con Maurizia ^ 
Grossi; Pino Cormani, Regia di Pi* : 
no Cormani. 

euSEO (Via Nazionale, 183 > Tel. i 
4882114) 

Alle 20.45. Girano di Borgerac di 
.. Edmond Rostand; con Franco 
Branciaroti. Regia di ‘ Marco ì 
‘ Sclawiduga. ' /• 

EUCUOe(PiazzaEuclide.34/a-Tei. ' 
8082511) r. 

Aite 21. (Piando talor frattanto di P." 
"’Vito BoffoH; con la Compagnia 
. Stabile Teatro Gruppo. Regia del* 
l'Autore. 

FUMANO (ViaS. Stefano del Cecco, i 
. 15-Tel. 6796496) 

X Alle 21. La aco perta di Roma con / 

. Fiorenzo Florenttnl, Leila Fabrizl. ' ' 
Regia di Fiorenzo Fiorentini. 

QHIONE (Via dalle Fornaci, 37 * Tel. 


■ 6372294) 

, Alle 21. PRIMA. Don Giovanni e 
Faust di C. D. Grabbe; con Duilio 

- Del Prete, Carla Cassola. Regia di 
Franco Ricordi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 * Tel. 
5810721/5800989) 

Alle 22.30. Onesti, mcomiMM* 
ll...pratlcamente ladroni di M. 

- Amendola, S. Longo. C. Natili, 
ì Con Landò Fiorini. Giusy Valeri. 

Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tei.4673164} . 

Alle 21.30. lato, Eaaa e Ornala* 
. menta con V. Marsiglia, S. Maltei. 

E. Cuomo. P. PieruccettI, F. Marti. 
LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tei. 
5617413) M 

Alle 21. Accademia Acfcermann 
scritto e diritto da Giancarlo Se* 
pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 * Tel. 6783148) 

- Alle 21. Belle e epostete scritto e 


8 NARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10*Tel.6S44551) 

Alle 21, Il flore senza limnagtne ti- 
beramente tratto da «L'uomo dal 
„ fiore In bocca» di Luigi Pirandello. -’ 

; Con Bianca Maria Castelli, Nadia 
. Brustolon. Regia di Glanglacomo 
Colli. h • 

. SISTINA (Via ' Sistina. ' 129 -Tel. v 
. 4826641) 

, Alte 21. BesM voi di Terzoli e Val* ; 

me; con Enrico Monteeano. Regia ; 
- di Pietro Garinel. ^ 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. ' 
871-Tal. 30311078*30311107) 

Alle 21.30. 10 plecoll Indiani di ' 
Agatha Chrlstie; con Pieraldo Per* 
w ranta. Bianca Gaivan, Gino Caa* ' 
sani. Regia di Giancarlo Siati. ~ ì 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, i 
•' 25*Tel.5696787) 

Alte 21. U nelle di MaMorer da ;; 
. Lautreamont con Giampaolo tn> ■ 
/ nocentini e Francesca Salinea..; 
' Regia di Antonio Lucrerò. 


Ravel. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN* 

. TACEaUA(VlaVmorla,e) 

Oggi alte 21. * presso l'Auditorio 
' di via della Conciliazione - Con* 
' ' certo del Trio Beeuz Arte. In prò* 
: gramma musiche di Haydn, Ro* 
rem, Brahms. 

. Domenica alle 17.30, lunedi alle 
21, e martedì alle 19.30. * presso 
: l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione - Concerto diretto da WoN* 
./ gang Sairalllacti. In programma 
musiche di Schumann (Il Paradi¬ 
so e la Perl, oratorio profano per 
aoli, coro e orchestra). -..y, . 
ANIMATO (tal. 8548191) ' * '■ 

Oogi alla 21. * presso la Sala 1.‘ 
piazza di Porta San Giovanni 1C * 
Anomalie Guido »- Zaccagninl. 
FooftsII Concert con Renato NI* 
' colini. Enrico Frattaroll Opera con 
-' Franco Mazzi. Siparietto di Stefa- 
■' no Pogelll.ltlnararlo per strumen¬ 
ti a bordone. . 


'^A-lfEDERE. 



• interpretalo da Anna Duska Bl* L TORDBIONA (Via dagli Acquaspar* ASSOCIAZIONE CORO POUFONI* 
sconti. ta,16*Te).6545890) . CO LUIGI COUCICCHI (Viale 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. . Alle 21.15. L'ulttmo rock affinlerw C Adriatico. 1 -Tel. 66699661) ' -- 
14 * Tel. 6833867) no di Renato Giordano; con Nicola > SI cercano nuove voci Interessate 

Alle 21. Come un proceeeo di Ilio ' ' D’Eramo, Sabrina Knaftltz. Regia -’r; ad attività corali di musica polif> 
Adorislo; con M. Faraoni, G. De '»• di Renato Giordano. nica antica e modama. Le prove 

•- . '.V avvengono prese© la sede, llmar- 

• , ' - • tedi e venerdì dalle 2030 alle 

. . 22.30. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese. 101 * Tel. 

• ' 5674527) . •. 

Coristi Interessati a svolgare atti¬ 
vità corale con repertorio di musi¬ 
ca Polifonica antica e moderna 
presso la seda nel giorni di mar¬ 
tedì e venerdì dalle 19 alla 22. Per 
Informazioni . ) tal. v.v< 5674527* 
5114118. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU* 

. SILO (Via S. Prisca. 8 *5743797) 
Riposo ^ 

ASSOCIAZIONE CORALE ONCaT* 
TA (Tal. 4957628-76000754) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti* 
na,2Manzlana) .. 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel. 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMSER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125} - 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 

Guido Bariti. 34-Tal. 3742769) 

: Amoreeviolenza. rirnpossbmdioj^etacwdeltùmme MUSICA immagi- 

sis/ema di vita: sono le coordinale di Soldati a iDgoUtads. NE {ciwio delie Mura Vaticane. 23 

. . r'.'i, Al Teatro deirOrologio ■ ’ ■ -Tel.3266442) ’ 

—- , I , ■ ■■ I . ■ ■ ■ ) ., Riposo 

^ -ASSOCIAZIONE' MUSICALE 0. 

: TART1NI • 

Feo, G. PeternesI, R. Mosca. Re* . VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * Riposo 
' già di L. DI Maio. Tel. 68803794) ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 *. Alle21.llcsnlodellcuntt8petla' NA(InformazioniTel.6866441) 

, Tel.3223634) \ ,, colo-concerto di Roberto Ile SI* . Riposo 

Alle 21. Boeing Beeltfg di Marc mone. Regia di Roberto De Simo* ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 
. Camolettl; con Massimo Bonetti, ' ne. lE (Via Lemarmore, 18 • Tel. 

' ClnzlaOePontl.LulgiTanl. Regia'.VASCELLO (Via Giacinto Carini. 4464181) 
di Adolfo LIppl. • - 72/78-Tel. 5809389) Riposo ■ 

META TEATRO (Via Mameli. 5'Tel. . Alle21.nash8crltta,dlrettaedln-' ASSOCIAZIONE NUOVA C0N8O- 
, 5895607) • terpretatadaYvesLebreton. Ni UgA (Via Calamatta, 16-Tel. 

^ Alle 21. Fatto In eaee di Nino Ro* ì' VITTOBIA (Piazza S. Maria Libera* , 6669928) 

meo; diretto e Interpretato da . r • trlce, 8 -Tel. 5740596*5740170) .• Riposo . 

V. Oraziana Maniscalco e Nino Ro* " Alle 21. Le diable auz cordee le ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
rneo ' > quatuorOuattroViolInlstlpazzi. : DI TORRESPACCATA (Via A. Bar* 

NAZIONAU (Via del Viminale, 51 ■ , ,« _ ' - b 08 l. 6 -Tel. 23267153) ,, 

Tel. 485496) ■ PER RAGAZZI ■■■ . -Riposo _ 

. Alle21.0ueeBfenlasmld)Eduar* ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. ■ 

' do De Filippo; con Luca De Fitlp* 5750827) la,3K-Tel.TO8JI0) 

po, Isa Danieli. Regia di Armando • ^ SI organizzano spettacoli di Gap* • 2030. - Pf»»® « 

' Puolless yvtv vvv ; - I_Scuola Germanica, via Aurella 

OUHPICo'lPIazza G. da Fabriano, u?prmtulóna^ Antica 397-ImrtfoalTOpw* con la 

17.7*1,323489002349») ENCUSH PUPPCT THEATRE CLUB ’ patfecIpKlOTO di ojovanl cantai 

Alle 21 .l,*OT*rol* 99 *reconGlol (Via Croltapinta, 2 - Tel. 6879670- “• pianotorle Mauandro DI 

^ 58M201) • ’ ' 

OROLOQIO (Via de' Filippini, 17/a- Tutte le domeniche alle 17. Prind- 1 AMOCWaOHESCMARAMOUCHE 

7*1.683087^ il' p* ranocchio e PuleInetI*. Matti-7. 

SALA CAFFÈ'; Alla 21.M. '0. ;• nata por te aciwle In vereipne In- 
Feual Margherita, Maflalotale, glese. 

Cretlnus di e con RodolfoTraver* 6MUC0 (Via Perugia, 34 * Tei.'’ ' 

■ aa. Regia di Gianni Pulone. - ., 7822311-703W199) C *;*■ 

SALA GRANDE; Alle 21. Caro - , Domani e domenica alla 16.». , terMM 8 ,llauUslalltoMlkhal,vlo. 

i Gorbaclcv di Carlo Lizzani e Au- ■: Cenarantoladi LotteRalniger loneelllata Anial TIehy. In pr> 

guatoZucchI,:connaminlaUzza- JilPPODROBIO OELIX CAPAMNEL- . grammamualehediJ.S.Bach.J. 

: ni " LE-PARCO GIOCHI (Via Apple Strauas. 

' SÀLAORFEO(Tel.683083M); Alle i; 'Nuova 1245 - Tel. 

21.15. Enrico IV di L Pirandello; £" 2008268) TOUCAILargoFranceeeoVIto.l). 

con Valentino Orleo. Regia dica-;;';'Tuhe la domeniche alle 13.» ; ™Pp» inTmrm amuimtiomc 
tenne Merlino. ' apettacolodIburattlniUewerao-i 

PARIOU (ViaGiosuè Bersi.»-Tel, V re <* Amedeo a cura del Teatro -, Romania,32) ^ 

808M23) ■della Bollicine. Seguiranno glo- " "ggjo Tunair l. penosi 

■ 

■ - cojS^.cpod'A,nc.5,A. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 9949116-Ladlspoll) . , 

" do".S.d'.liym"’.raSS!.dl'c tÌJ ' cS^TlVA LA MUSICA (Viale 
' ^ ^I.«:T.I.3225952) 

- S WoSno“*'‘^^ ?;TÈATTO'McSiGra“lrG;Ge. 

Q^ÌrInÌX'mÌS 1 - Tel. r 1 5-T.I6 M17M.5139405) £ ' 

6794585) ■,'3S!*?.S2drM'Troir 

Alle ».45. Chi ha paura di Vlrgl- J Honetle, ahorl. Regia di M, Troia- Q||a42.Tel. 57e04M/5772479) 


Feo, G. PeternesI, R. Mosca. Re* . VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * 

' già di L. DI Maio. Tel. 68803794) 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - Alle21.licanlD<lelÌcuntt8petta' 

, Tel.3223634) / colo-concerto di Roberto Si* - 

Alle 21. Soelog Boelffg di Marc - mone. Regia di Roberto De Simo* 

. Camolettl; con Massimo Bonetti. ne. 

Cinzia De Ponti, Luigi Tini, Regia VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
di Adolfo Lippi. • - 72/76-Tel. 5809389) 

META TEATRO (Via Mameli. 5'Tel. - Alle21.nash8crltta,dlrettaedln-' 

, 5895607) . ' terpretatadaYvesLebreton. 

^ Alle 21. Fatto In case di Nino Ro* ì' VITTOBIA (Piazza S. Maria Libera* 
meo: diretto e Interpretato da . r , trlce, 8 -Tel. 5740596*6740170) ^ 

V. Oraziana Maniscalco e Nino Ro* . Alle 21. U tflabie aux cordee le 
rneo ' > QuatuorQuattroViolinlstlpozzL : 

NAZIONAU (Via del VImInaler 51 * , _ ' - ■■ 

Tel.48549B) ‘ ■ PER RAGAZZI ■■■ 

. Alle21.0ueeBfenlaemld)Eduar* ANFITRIONE (Via S. Sabe, 24 - Tel. 

' do De Filippo; con Luca De Fitip* 5750827) 

po, Isa Danieli. Regia di Armando : SI organizzano spettacoli di Gag* ’ 
PugilMe. • ^ ‘ pueeello rosso per le scuole die* 

OLÌMPICO (Piazza G> da Fabriano, ' tro prenotazione. 
17-Tel.3234890<J234936) ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB'' 

Ane2l.LeggeroleggeroconG)gi (Via Grottapinta, 2-Tel. 6879670* 
Proietti. - 5896201) 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - ;. ; Tutte le domeniche alle 17. Prind- / 
Tel. 68308735) : pe ranoocMo 6 Pirldnona. Matti-IT» 

SALA CAFFÈ': Alle 21.30. lo, * ;• nate por ie scuole in versione in* 
FeusL Margherita, Meflelofale. glese. 

Cretlnus di e con Rodolfo Traver* 6MUC0 (Via Perugia, 34 • Tel. '' ' 
sa. Regladi Gianni Pulone. ' . . 7822311-70300199) 

SALA GRANDE; Alle 21. Cero ' , Domani e domenica alle 16.30. 
Gof^lov di Carlo Lizzani e Au- Cenerantela di Lotte Ralniger 
gusto Zucchi.; con Raminia Lizza- IPPODROMO DELIE CAPANNEL- . 
ni. /' U-PARCO GIOCHI (Via Appla 


^ sa. Regladi Gianni Pulone. 

; SALA GRANDE; Alle 21. Cero ' 
i Gorbeclov di Carlo Lizzani e Au- ; 
' gusto Zucchi.; con Raminia Lizza- ; 
: ni. 

' SALA ORFEO (Tel. 68306330): Alle '• 
21.15. Enrico IV di L Pirandello: ' 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca* : : 
terìna Merlino. 

PARIOU (ViaGiosuè Borsl,20-Tal. ' 

. 6083523) 

. A>Je21.30. Sottobanco di Domani* ‘ 

; co Starnone; con Angela Finoc* 

‘. chiaro, Silvio Orlando. Regia di *' 
Daniele Luchettl. > 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

' Alle 20.45. Il treno del lette non ai 
ferme più qui di T. Williams: con y 
^ Rossella Falk, Stefano Madia. Re* r 
già di Teodoro Cassano. 

QUIRINO (Via Minghatti, 1 * Tel. 

• : 6794585) 

Alle 20.45. Chi he paura di Vlrgl* 

. niB Wolf di Eduard Albee; con Ma* "* 
rina Malfatti. Corrado Pani, Regia 1'' 
di Franco Però. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel. ^ 
-6542770) '..v*.—-:.'--’ 

14 Alle 21. Tre mariti e porlo uno due / 
'.atti comici diQangarossa-Allieri; 
con Alliero Alfieri, Renato Merli* !; 
no. Regia di Alliero Alfieri. • 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
MaceUl.75*Tel.6791439) 

Allo 21.30. Tangent inatlnct di Ca-^ 
steliacci e Pingltore: con Oreste ,! 
- Lionello e Martufello. Regia di ‘ 
Pterfrancesco Pingltore. > ! 

8 CULTARCH (Via Taro, 14 * Tel, > 
6416057*8548950) 

Alle 10.30. Infinito e Se fossi foco 
ì'' con Daniela Granada e Biodo To* _ 

: scanl. Spettacoli su prenotazione ^ 
f)noal3aprile1993, /. .r. , 


' Nuova 1245 * Tel. 2005892* 
2005268) 

- Tutte le domeniche alle 13.30 

- spettacoiodlburattinlLeawenlu* < 
re di Amedeo a cura del Teatro 

/ delle Bollicine. Seguiranno gi> 
chi. musica, clownerie. Ingresso > 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. 
'/9949116-Ladl8poll) 

Tutte ie domeniche alle 11. Il' 
down della meravigiiedi G. Tatto* 
V.), ne. Spettacoli per te scuole il gio* 

/ vedi, alle 18.au prenotazione, 
j TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge* 

.. nocchi, 1S-TeÌ8601733*5139405) 
AllelO. Ilrtaggloconombre.ma* ; 
/ rionette, ettorl. Regia di M. Troia* i 
ni. -- ' • 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 


Sanlwle^O * m . -EWODE (Piazza Euclide) ' 


5896085) 

Alle 10. L'Isola del quadri quadra¬ 
ti regia oi Giuseppe Di Martino. 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
: va.522-Tel,787791) 

: Alle 18. Pierino e II lupo con II 
Teatro'Stabile dei Ragazzi di Ro- ' 
. ma. '.-'•-fi'; • ■■ ' 

- MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAMEEM^M 

ACCADEMIA RLARMONICA RO* 

' MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17*Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. • presso il Teatro 
Olimpico * Concerto del pianista 
Giuse p pe La Licata. In program¬ 
ma musiche di Dukas. Debussy e 


Riposo 

EURMUSe (Via dell'Architetture * 
Tel.5922260) 

Riposo 

EPTAITALY (Via Pierirancesco Bo¬ 
netti,68-Tel.5073889) . 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) ■ 

Riposo 

GHIGNE (Via delle rornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Giovedì alle 21. Concerto del Duo 
Italiano Federico Romano (violon¬ 
cello) a Michele Paldi (pianofor¬ 
te). In programma musicne di 
Brahms. Debussy, Franck. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda,117*Tel.6535998) . 


Riposo 

I sousn DI ROMA (Via Ipponio, 8 - 
tei. 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telofo* 

/ niche4ei4600) 

- Domani elle 21. ' presso plazu 
Campitelli 9 * Rapsodie eepegno* 
le concerto di Alessandro Ga¬ 
gliardi e Maria Donati (pianoforte 
a quattro mani). In programma 
:, ' musiche di Ravei, Debussy, Mes- 
senet 

Domenica alia 17.45. * presso 
piazza Campitetil 9 * En Bateau 
concerto di Roberta DI Cristina e 
Susanna Gobbi (pianoforte a 
quattro mani). In programma mu- 
aichedi Debussy, SaintSaens. 
tS T I T U lD DELLA VOCE (Via , dei 
‘ Leutarl,20-tel.'68a9928) » 

Riposo ' ■ 

; ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
r CONCERTI (Informazioni c/o iuc 
" ' tal. 3610051/2 

« Domani alle 17.39.'presso l'Audi* 
r torlo S. Leone Magno, Via Boiza* 

‘ no 36 * Conoerto di Aoahua Bell 
(violino) a Andrew De Grado (pia* 
noforte). In programma musiche 
di Schubett, Corigliano, Brahms, ^ 
. '' Sacaaate. 

-, MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C 
: . -Tel.3223634) - .... 

Riposo *•’ ■ 

V NAZIONALE (Via del Vlminaie, 51 * 

4 Tel.46549B) • 

Riposo 

> NUOVE FORME SONORE - 
Riposo 

^ ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
/ colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBEftMI (via IV Fonia- 
. ne-Tel.6SS4397'636865) ; , 

Riposo 

PILCERZENTRUM (Tei. (>897197} 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
. _ VILLA GORDIANKVia Plslno, 24 - 
Tel. 2597122) 

Riposo 

TANQRAM (Via delle Egadi 7/a • tei. 
8862823*8389001) . 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gioii • Tel. 4617003- 
461601) 

Domani alle 20.'30. PRIMA. Bobe* 

' me''musica di Giacomo Puccini, 
maasiro concertatore Daniel 
Oren, regia di Franco Zeffirelli. in* 

‘ terpreti principali: Mirella Freni, 

' Pietro Spagnoil. Roberto Aiagna, 
Roberto Servite. < 

VASCELLO (Via G. Carini * Tel. . 

; ,894280) - ____. 

; Riposo' 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ 

AKAB CLUB (Via di Monte Testac* 

. elo.69'Tel.57300306) • 

Alle 22.30. Pizzi e m m tetti in con¬ 
certo. 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
08tla.9'Tel.3729398) 

Alle 22. Roman New Orteans Jazz 

Band in concerto. 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36* 

' Tel. 5747826) 

' Sala Mississippi: Alle 22. The 
Pool end NIghi bend. Segue di* 
scotecacon D. Franzon. 

Saia Mofnotombo: Alle 22. Con- 
certo del gruppo Caribe. Segue 
discoteca. 

Saia Red River Alle 22. Dee Cor¬ 
da con Claudio Lodati. 

BIG MAàlA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18'Tel. 5812551) . 

' Alle 22. Co.ncerto rhythm'n blues 
con (Big Chili. Ingresso libero. ^ 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
8taccio.96'Tel.5744020> ^ 

Alle 22. Cryatal WhUe A The Su- 
pematurale in concerto. 

CARUSO CAFFÈ CO N C ER TO (Via di ' 
Monte Testaoclo, 36 * Tel. 

: 5745019) ' 

Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Chirimle di Hugo Alvaro, 
t; CLASSICO (Via Libetta . 7 - Tel. 

5745989) . ' 

'., Alle 21.30. Rithm'n blues con il 
' gruppo degii Elsa Poppin. 

; ORCOLO DEGÙ ARTm (Via U* 
marmora 26 • Tei. 4464968) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
frlo.2B*Tel.6679908} ’ - 

Alle 21.30. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur diretto da Ramon 
Roldan. 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane, 42 * 
Tel. 4871063) - •/ 

Alle 21.30.1 giovani del fo» spet¬ 
tacolo collettivo con SlmeonI* 
Rosei-Presciutti^imoronl-Man* 
(redini. ' 

FONCIEA (Via Crescenzio a2/a - 
Tei. 6696302) 

. Alle 22. Concerto del CtaealcJas 
Forum Oi ch e a t ie . 

MAMBO (Via del Fienaroll, 30/a - 
Tel.5897196) - . - / . 

' Alle 22. Musica italiana con Enrt* 

MUSIC INN'(L.go de) Fiorentini, 3 • 
Tel. 6544934) ». 

Alle 21.30. Concerto dei quartetto 
Mei LuppI Bonefede Renecror 
eoNSofgiu. 

OUMPteO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890.3234936) . ■ - 
Riposo 

PALlAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) - 

Alle 22. Concerto di Herbie Goins 
A The SouHImers. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie del 
Cardelio 13/a-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto di Crfetlne Orsi 
A Chrisey Night Band. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom* 

■ bo.393*Tel.5415521) - . . 

. Riposo . ... . 























































































































Un difficile 
esperimento 
durante 
115 mesi 


' Gianluca Pagliuca (por) 
Moreno Manninl (dif) 

Paolo Maldim (dif) 

Oino Saggio (diO 
Alessandro Costacurta (dif) 
Franco Baresi (dlQ 
Alessandro Bianchi ( cent) 
Demetrio Albeitini (cent) 
Gianluca Vialli (att) 
Roberto Saggio (att) 
Giuseppe Signori (att) 
UicaMaichegiani (por) 
Pietro Vierchowod (diO 
Eugenio Corini (cent) 
Stefano Eranio (cent) “ 
Fbbrfzio Di Mauro (cent) 
Pier Luigi Casiraghi (alt) 
Gianlui^ Lenlini ( att) 


Roberto MaiKini (att) 
Alberto Or C^a (diO 
Nicola Berti (cent) , 
Luigi Apolloni (dio 
Atesandro Melìi (att) 
Marco Simone (ad) 
Mauro Tassodi (diQ ' 
Marco Lanna (diQ 
AlbencoEvani (cent) 
Roberto Donadoni (cent) 




David Platt 
va in Inghilterra 
Non si fida più 
dei medici italiani 




H David Pian il centrocampista della Ju¬ 
ventus infortunatosi due mesi fa ad un gi¬ 
nocchio al «Delle Alpi» in uno scontro di 
gioco è volato len a Londra, in Inghilterra 
Non SI fida più dei medici juventini Insie¬ 
me al dodor Bergamo e andato dal prof 
Dandy *' 


Rally Montecarlo 
Primi km verso 
la Riviera: anche 
in Cinquecento 


■i Da Tonno e da altre città europee (Bad 
Homburg Reims Losanna e Barcellona) è scat 
tato len pomencgio con la tappa di avvicina 
mento la 61* odinone del rally di Montecarlo 
pnma prova de) campionato mondiale marche 
c piloti Gli equipaggi sono oltre ISO 11 loro a ’i> 
vo è previsto stasera a Montecarlo In gara ai 
che D Cinquecento che parteciperanno al Tro¬ 
feo monomarca della prossima pnmavera 







L'incivile comportamento dei duemila contestatori durante la partita 
della nazionale incrina i rapporti tra la Fiorentina e Matarrese 
Delusi i Cecchi Cori, il sindaco invia una lettera di scuse, ma ^ ultra 
rischiano la denuncia per i fischi all’inno e «vilipendio alla nazione» 

Bersa^o Italia 

Ma la Federcaldo non abbandonerà Coverdano 


Walter Zenga (por) ' 
Attillo Lombardo (cent) 
Gianfranco Zola (cent) 
FIrancesco Baiano- (att) 
Fernando De Napoli (cent) 
Massimo Cairera (dii) ^ 
Roberto Galla (cent) < 
Riccardo Ferri (diO 
Luca Fusi (dif) 

Lorenzo Minotti (dlQ 


1 

m 


■ Roberto 


F Mancini 


sembra dire 
basta, per lui 
un'altra prova 
poco 
convincente in 
nazionale A 
destra il et in 
panchina a 
Firenze 


Per il et difesa fatta e piena fiducia ad Albertìni 

E Sacchi tira le somme 
«Saggio è inamovibile» 

NOSTRO INVIATO ' 



La neizionale tornerà a Coverciano Gli azzurri si n- 
troveranno al Centro Tecnico il prossimo mese m 
occasione della partita con il Portogallo. 1 duemila 
ultrà che hanno dato vita alla volgare contestazione 
sono stati bollati a sangue dai fiorentini Rischiano 
di finire in galera per avere fischiato l'inno naziona¬ 
le e scandito con, offensivi. 11 sindaco Morales invie¬ 
rà una lettera di scuse alla nazionale » , 


LORIS CIULUNI • 


■B FIRENZE. Coveiciano resta 
la casa degli azzum Questo 
I impegno preso dal prcsiden- 
le della Federcalcio. Antonio 
Malanese con il sindaco di Fi¬ 
renze Giorgio Morales poche 
ore pnma I amichevole Italia- 
Messico «Non so come SI com¬ 
porteranno I tifosi, masut Cen¬ 
tro Tecnico la Federazione 
gioco calcio ha fatto un grosso 
invesPmento» Nonostante la 
gazzarra messa in atto merco¬ 
ledì da circa duemila ultras. la 
nazionale il prossimo mese, 
tornerà a Coveptiano In vista 
dell importante pturtita con jl 
Portogallo, in programma a Li¬ 
sbona gli azzum SI ntroveran- 
no al Centro Tecnico matcdi 
16 febbraio 

Il trattamento riservato alla 
nazionale-. aBaggio e allosles- 
so M atarrese, è stato coadan- 


nato alTunammità dai fiorenti¬ 
ni Anche len il sindaco Mora¬ 
les che alla Fine della partita 
aveva bollato gli auton della 
gazzarra, ha dichiarato «Penso 
solo al mio dispiacere per quei 
con che vanno oltre la nazio¬ 
nale e che comunque offendo¬ 
no la altà Non vorrei che Fi¬ 
renze venisse considerata cosi 
meschina» Morales i invierà 
una lettera alla nazionale nella 
quale, a nome dei fiorenbni, 
chiederà scusa per il tratta¬ 
mento ncevulo, con la speran¬ 
za che la Fedércalcio dia a Fi¬ 
renze I opjxsrtunltà di nscattar- 
sl facendo disputare un'altra 
jsartita Morales ha nuovamen¬ 
te chiesto scusa a Matarrese il 
quale pur essendo a cono¬ 
scenza dell’ana di fronda che 
tirava nei confronti di Saggio e 
della n azion ale, n on av rebbe 


mai immaginato di ricevere un 
trattamento simile da parte de¬ 
gli ultras della curva Fiesole 
Nei giorni precedenti la partita 
Matarrese, in un incontro con 
Vittono Cecchi Gon, aveva 
avuto delle assicurazioni preci¬ 
se Il vice-presidente della Fio¬ 
rentina, per evitare qualsiasi ti- 
F>o di contestazione, aveva 
chiamato a rapporto i respon¬ 
sabili dei numerosi club, rice¬ 
vendo l'assicurazione che tutto 
sarebbe filato lisao La Fioren¬ 
tina aveva ricevuto dalla Fe- 
deicalcio il compito di orga¬ 
nizzare la partita, mentre al 
centro di coordinamento dei 
viola club era stato assegnata 
la prevendita dei biglietti 
Quanto di [>oco edificante si è 
registralo allo stadio «Franchi» 
è nolo Un gruppo di ullias per 
tutta la partita ha dileggiato fa 
nazionale con con offensivi e 
macabn, contestando tutto e 
tutti. In base al codice penale i 
contestaton, per avere Fischia¬ 
to l'esecuzione dell'inno na¬ 
zionale ed avere scandito slo¬ 
gan, «Chi non salta à italiano» o 
^Italia, Italia Vali «potrebbero 
avere commesso due reati, 
quello di «associazioni antina¬ 
zionali» (Art 271) per il quale 
la pena va da sei mesi a due 
anni e quello di «vfllpendkralla 
) nazione, italiana» (Art 291) 


che prevede una pena da uno 
a tre anni 

Dopo quanto è accaduto i 
dirigenti della Fiorenbna sono 
demoralizzati perché limpe- 
, gno profuso per fare bella figu¬ 
ra nei confronti della Federcal- 
cio non è valso a niente «Ab¬ 
biamo fatto decine di mcoritn 
e riunioni con i responsabi) 
dei van club - dice un dingente 
- con la speranza che tutto fi¬ 
lasse lisao Eravamo a cono¬ 
scenza che qualche gruppetto 
sarebbe venuto allo izadio solo ' 
per contestare i giocaton della 
Juventus, ma ci avevano assi¬ 
curato che SI sarebbe trattato 
di una piccola frangia. Per co¬ 
me sono andate le cose abbia- 
' mo perso la facaa con tutta l'I¬ 
talia, con J presidente Antonio ' 
Matarrese e con gli stessi gio- 
catoa Siamo stati traditi. L im¬ 
magine della Fiorentina, per la 
quale abbiamo lavorato molto 
ui quesb ultimi mesi è andata 
alaisilhggere» i- 

Lo stesso vice-presidentc 
della società. Vittono Cecchi 
Gon, non ha fatto una bella fi- 
- gura nei confronti di Matarre- , 
se. Gl' aveva promesso che la 
nazionale non avrebbe avuto 
alcun problema, che sarebbe 
stata bene accòlta e sostenuta. 
Come é andata allo i stadio 
t'hannovislo e sentito lutti 


Le reazioni alla gazzarra. E c'è chi boccia per sempre la città ■ 

«Firenze, devi solo vergognarti 
Ora non meriti più gli azzurri» 


WALIVR aUAQMBLI 


■1HRENZE. Arrigo Sacchi fi¬ 
nalmente tira le somme e dise¬ 
gna l'Italia che nei prossimi 10 
mesi si giocherà la qualiFica- 
zione a Usa '94. li mosaico è 
ormai latto Quindici mesi di 
^ spenmentazioni e verifiche 
hanno portato il et ad una sene 
caotica di formazioni I2diver- 
se l'una dall'altra. Ma ora nella 
mente dell'uomodi Fusignano 
sembra esserci un pò di chia¬ 
rezza. Ieri nella conferenza 
stampa di commento alla par¬ 
tita col Messico Sacchi ha fatto 
intendere di aver composto 
una «rosa» di 13-14 nomi «forti» 
che foimeianno il blocco do¬ 
minante della squadra Deco¬ 
dificando le frasi del et si arriva 
a questo il modulo preferito 
sarà il 4-4-2, con Signon a far 
da centrocampista esterno co¬ 
me nella partita di mercoledì 


col Messico Lo ammette lo 
stesso Sacchi quando dice che 
•il laziale non può formare la 
coppia d'attacco con Roberto 
Ba^io sono troppo piccoli e 
leggen D'altronde per tre anni 
a Foggia ha fatto molto bene 
sulla sinistra» Dunque Signon 
sarà il centrocampista aggiun¬ 
to In pnma linea, a fianco di 
Saggio «inamovibile» cl saran¬ 
no Vialli o Casiraghi perprecl- 
sa ammissione di Sacchi A 
centrocampo li punto di rlfcn- 
mento sarà Albertini nono¬ 
stante li fiasco di mercoledì 
«Ha 21 anni, dobbiamo capirlo 
e aiutarlo, se sbaglia una parti¬ 
ta - giusUfica Succhi - ma io 
credo ciecamente in lui» Ac¬ 
canto al milanista ci sarà Dino 
Saggio (lodatissimo da et) op¬ 
pure Di Mauro che «ha fatto 


buone nonostante fosse al pri¬ 
mo impatto coi meccanismi 
della squadra» 0 magan Era- 
nio Sulla destra Alessandro 
Bianchi Certa ai 100% la difesa 
con Pagliuca, Mannlni, Costa- 
curia. Baresi (Vieichcnvod io 
sostituirà ad Oporto) e Maldi- 
ni Sacchi é abbastanza soddi¬ 
sfatto delia partita col Messico, 
soprattutto del secondo tempo 
«dove si sono viste vivacità e 
manovre veloci» Ilei dà le pa¬ 
gelle e parte ovviamente dagli 
«esperimenti» «Molto ' bene 
Vierchowod ha dimostrato 
grinta e tempismo di un ven¬ 
tenne Stesso discorso vale per 
DmoBaggio Buono il compor¬ 
tamento di Di Mauro, nono¬ 
stante fosse al pnmo impatto 
coi meccanismi della naziona¬ 
le Sono contento anche di 
Mancini» Ma per il donano si 
tratta di una difesa d'ufficio In 


realtà non ha convinto Tanl'è 
vero che il et alla lunga fa capi¬ 
re che la soluzione Mancini sa¬ 
rà solo ed esclusivamente un 
. ripiego o meglio un «lusso» in 
casi particolan Lodi spertica¬ 
te, ovviamente, per Maldini e 
Roberto Saggio 
Sacchi traccia anche il bi¬ 
lancio dei SUOI primi IS mesi di 
‘ lavoro «Siamo un pò in ntardo 
sulla tabella di marcia. E' vero 
che sono all'opera da oltre un 
anno, ma è come se avessimo 
lavorato solo un paio di mesi 
Le convocazioni avvengono 
ogni 40-50 giorni Si sta insie- 
> me meno di una settimana Ho 
dovuto fare un nbaltone, un 
cambiamento profondo di uo¬ 
mini e di gioco Per progredire 
e cercare varie soluzioni ci vo¬ 
gliono prove, esjsenmenti Se 
non SI fanno si rimane immo- 
bilisti» «Non sono ancora del 


tutto soddisfatto del comfiorta- 
mcnto della squadra ma cerio 

• abbiamo meno problemi n- 
spetto a Malta Dunque c é un 
progresso Resta ancora parec¬ 
chio lavoro da svolgere, ma la 
vittona sulla compagine cen¬ 
troamericana Cl dà morale» 

Va segnalato pcrconclude- 

V re il paradosso che accompa¬ 
gna la nazionale di Sacchi é 
sicuramente la più criticata e 
<hmcchierata» delle lormavio- 
ni azzurre degli ulbmi deccnni- 
ni Forse anche una delle me- 

* no amate Eppure ha avvialo 
un trend di nsuitati jxisitivi n- 
spetlabile Nelle 12 partite uffi¬ 
ciali fin qui disputate non ha 
mai perso (7 vinone e 5 pareg¬ 
gi) Nella stona azzurra solo 
Pozzo (30 gare utili consecuti¬ 
ve dal '37 al 39), Valcaroggi 
(18 match senza sconfitte) c 
Beaizot (14) hanno saputo far 
meglio 


FRANCO DARDANKLU 


wm FIRENZE II «day after» di 
IlaJia-Messico 6 trascorso più a 
commentare i deprecabili epi¬ 
sodi cui sono stati protagonisti 
una frangia di tifosi, che non il 
risultato sul campo Ecco alcu¬ 
ni paren 

Giorgio Morales (smdaco di 
Firenze) «Non avevo mai pen¬ 
sato che fossero in pochi ma 
non credevo fino a quel punto 
Li ho trovab patetici, pier fortu¬ 
na che la gran parte dello sta- ' 
dio é nuscita a zittirli Potremo 
dure che il pubblico civile ha 
vinto per 5 a 0 su quello incivi- 
le» 

Italo Allodi (manager) 
«Quanto accaduto è da depre¬ 
care in ogni modo, ma la cosa 
che mi meraviglia di più è che 
questo sia potuto succedere in 
una città come Firenze che 
emana cultura da tutti i pon 
Con un comportamento del 
genere non solo si danneggia 

«•• ^.^ f«y « 


la città ma anche la stessa so¬ 
cietà viola» 

Romeo Anconetani (presi¬ 
dente del Pisa) «Anche Matar- 
rcse se l'aspettava. Già nel po- 
menggio, incontrando i messi¬ 
cani, Il aveva messi in guardia 
su possibili ralfiche di fischi e 
altro Comunque non dram¬ 
matizzerei più di tanto Si é 
trattalo di una piccola mino¬ 
ranza di una curva famosa per 
il suo calore La cosa che mi 
ha turbato di più é stata co¬ 
munque quella di aver sentito 
fischiare I inno nazionale» - 
Mario MaMoli (allenatore 
Centromatic Volley) «Io credo 
che quella parte di pubblico 
che SI 6 creata ormai una bmt- 
la fama vada individuala e iso¬ 
lala pnma che jxissa causare 
un danno a tutto lo sport fio¬ 
rentino» 

Gianni Rivera ' (deputato 
de) «i tifosi viola fischiavano e 


inveivano a prescindere da 
quello che avveniva in campo 
Se uno Fischia pnma che il gio¬ 
catore tocchi la palla, c'é poco 
da stare a spaccare il capello» 
Giancarlo Nendonl (presi¬ 
dente Centro Coordinamento 
Viola Clubs) «È stata una cosa 
vergognosa Sono molto ama- * 
reggiato per Firenze e per la 
Fiorentma. Cl eravamo adope¬ 
rati affinché i tifosi si compor¬ 
tassero m modo giusto e dopo 
quello che é accaduto jrotrei 
anche dimettermi» -- 

Riccardo Nendnl (segreta- 
no aggiunto della Camera del 
Lavoro di Firenze)' «FTemetfo 
che non conosco la natura di - 
questa contestazione perché ; 
non mi occupo assolutamente > 
di sport Siamo di fronte all'en¬ 
nesimo episodio negativo che 
- ruota intorno al mondo del ’ 
calcio» Fino Fini (direttore 
del Centro Tecnico di Cover- 
ciano) «La città di Firenze si 
deve vergognare jjer come si " 


sono comportati quei becen 
Covcrciano fa parte integrante 
di Firenze, ma se io avessi rice¬ 
vuto lo stesso trattamento riser¬ 
vato al presidente federale 
non Cl farei più venire la squa¬ 
dra» 

Aldo Agroppi (^lenatore 
della Fiorentina) «E un vero ■■ 
peccato che sia accaduto que- <' 
sto La nazionale e un pabimo- 
nio di tutti e m molte otià fa- ' 
rebbero qualsiasi saenhoo pur 
di averla. Noi invece ce I ab¬ 
biamo in casa e la trattiamo 
cosi» 

Mario ScoDcerli (direttore 
del Secolo XDC e membro de) 
consisho di amministrazione i 
della norentina) «Credo che 
se andiamo a chiedere a questi 
ragazzi pierché hanno Fischiato 
l'Italia, escludendo il discorso 
’ Saggio loro non sanno neppu¬ 
re perché Sono i cosiddetti ti¬ 
fosi "contro" che tifano in sen¬ 
so opjxisto perché lo ntengo- 
novinle» 


1—pgj 11 brasiliano si giudica dopo il debutto all'«Àppello» 

«Mi dò un 7, il mio unico timore era la lingua». La «sua» tv, i progetti 

Falcao, anche in video un tocco di classe 


Dal «polemista» allo «stilista». Orfano di Agroppi, 
r«AppelIo del Martedì» ha lanciato neil’ultima pun¬ 
tata l'erede, Paulo Roberto Falcao, ex giocatore del¬ 
la Roma e del Brasile ed ex volto dt «Domenica In». 
«Un buon esordio^ mi dò un sette. Avevo paura di far 
confusione con la lingua, invece è bastato un giorno 
per nscopnre l’italiano» La sua tv ideale, il futuro e 
un saluto particolare. 


niLVIO CANALI 


M ROMA. Pnmo ciak con il 
sorriso È andata, e come ad 
ogni prima, l'immancabile vo¬ 
to Lui, Paulo Roberto Falcao 
da Xanxere, tante ex nel suo 
passato (ex giocatore della 
Roma, del Porto Aiegre, del 
San Paolo e della nazionale 
brasiliana, ex tecnico della se- 
Ie{40 e dei messicani dell'A¬ 
merica. ex volto televisivo a 
«Domenica In» e di «Rede Glo¬ 
bo» in Brasile, ex opinionista a 
«Tele Roma ^ e «Italia i» e ) 


SI dà un 7 II suo debutto al- 
l'«Appello del Martedì», orfano 
dell'Aldo, ha raccolto consen¬ 
si Perso Agroppi il «polemi¬ 
sta», la trasmissione condotta 
da Massimo De Luca ha trova¬ 
to uno «stilista» che parla di nt- 
mo e indice di gradimento di 
«mezzo» da domare con atten¬ 
zione e della cultura televisiva 
del suo Brasile . ' 

Falcao, il debutto all’aAppel- 
lo» è andato: qual era stato 


alla vigilia li grande tfanore 
di quest’esordio? 

La lingua Pensavo di averla or¬ 
mai dimenticata Mancavo dal¬ 
l'Italia da tre anni, sono arriva¬ 
to a Milano solo lunedi, venu- 
quattro ore pnma della tra¬ 
smissione Ho fatto una «full ‘ 
immersion» nvedendo le cas¬ 
sette delle puntale precedenti 
un po per riscoprire la lingua, 
un po’ per capire il program¬ 
ma Davanti alla telecamera la 
paura è svanita 

È vero che contemporanea- 
mente all'offerta della «Fi- 
nlnvest» ne aveva ricevuta 
un’altra In Brasile? 

Mi ha contattato il gruppo 
«Manchete», uno dei più im¬ 
portanti in Brasile Ma si è pre¬ 
sentato con quarantotto ore di 
ntardo rispetto alle «Fmlnvest» 
e IO avevo già deciso 
Lei aveva già lavoralo In Ita¬ 
lia come opinionista calcisti¬ 


co ielevIstvD: qnall differen¬ 
ze ha riscontrato rispetto al 
passato? 

Allora non c era un Milan ad 
«ammazzare» il campionato 
C era più equilibno e c erano 
piùargomenU Oggi conquista¬ 
re I attenzione della gente é 
più difficile 

Com’è la tv Ideale di Falcao? 

Una televisione obbiettiva, con 
un ntmo incalzante, che sap¬ 
pia dare qualcosa di sano alla 
gente Questo non vuol dire 
che non debba esserci la pole¬ 
mica ma discutere non sanifi¬ 
ca scivolare nella maleduca¬ 
zione e nella volgantà 
L’«audience>- da Inseguire a 
tutti t costi o da tenere a di¬ 
stanza? 

Da nspetlare, ma non da aver¬ 
ne paura Parliamoci chiaro in 
un tv commerciale l'ascolto é 
un termometro importante Ma 
la strada migliore per me é 


quella di cercare l'audience at¬ 
traverso I indice di gradimen¬ 
to Cercare il consenso convin¬ 
cendo la gente che gii stai of¬ 
frendo un prodotto di qualità 
Semaforo rosso, quindi, per 
la tv risoosa e degli scoop 
boomerang? ^ •; 
Certamente Mi scusi ma m 
Italia e.sislono anche questi tipi 
di programma? r 

I suol compagni di viaggio, 
Mnghini e DeLuca... 
Mughmigiàloconoscevo Eun 
giornalista preparato che usa 
in maniera formidabile la lin¬ 
gua italiana De Luca é un otu- 
mo mediatore II programma 
non gli sfugge mai di mano ^ 
Falcao dopo Agroppi: ha 
sentilo sulla sua pelle il con¬ 
fronto con l'Aldo? 
Sinceramente questo inizio è 
andato ad una tale velocità 
che non sono nuscilo a crear 



;CmB> 


■■ Paulo Roberto Falcao è nato a Xanxere m Brasile, il 16 otto¬ 
bre 1953 La sua camera di calciatore comincia nelFIntemacio- 
nal di Porto Aiegre, dove vince quattro campionati del Rio Gran¬ 
de (1974 1975 19?6el9?8) Poi, nell'estate 1980 sbarca in Ita¬ 
lia, alla Roma che npiega su di lui dopo aver fallito l'acquisto di 
Zico Anche per Falcao la Roma é una «seconda scelta» La pnma 
società Italiana a cercarlo era stata mfatti il Milan, ma la retroces¬ 
sione in B dei rossonen (scandalo scommesse) aveva fatto nau- ' 
Iragare l'affare Ma il matrimonio Falcao-Roma si rivela fortunato 
Attorno a lui nasce lo squadrone che vmee lo scudetto '83. arriva 
in finale di Coppa Campioni nel maggio 1984 e conquista due 
Coppe Italia. Un gravissimo infortunio al ginocchio detemuna il 
divorzio Ftilcao si ojrera negli Usa la Roma non crede al totale 
recupero e nell’85 le strade si separano, dopo 107 gare e 22 gol m 
campionato Falcao toma m Brasile, al San Paolo, e vince il suo 
ultimo scudetto Si ritira, toma m Italia e lavora m tv, poi, in Brasi 
le nell’estate '90 diventa tecnxio della scierò L'avventura dura 
un anno dojro la Coppa America (secondo posto), viene esone¬ 
rato Un'altra avventura deludente in Messico, nella panchina 
dell'America, e poi il ntomo m Italia alla «Fininvest» 


mi certi problemi La mia 
preoccupazione pnncipale, 

I ho detto, era quella di non in¬ 
ciampare sulla lingua italiana 
c di lare bene Ho visto Agrop- 
pi nelle cassette registrate e 
non mi sembra che ci siano 
elementi |>er fare paragoni * - 

Torniamo alla tv che cos'è 
perFolcao? 

II più potente degli stmmenti di 
comunicazione Quello con 
I impatto più forte È un po 


una macchina della ventà 
Quello che appare in tv non si 
discute, cè ed esiste jreiché 
immortalato dalla telecamera 
Che sembra fredda, ma in real¬ 
tà é uno slmmento caldo tal¬ 
volta bollente 

Italia e Brailie: dov'è, In te¬ 
levisione, la differenza? 

In Brasile il ntmo è vertiginoso 
La diversità é tutta qui 

Falcao e 11 futaro- tv o cal¬ 
cio? 


Sono e resto un uomo di sport. 
• Perù lavorare davanti alle tele¬ 
camere non lo considero un n- 
piego In Brasile mi sono dedi¬ 
cato anche ad un programma 
in CUI l'oggetto non era U pallo¬ 
ne Una trasmissione durata 
tre mesi alla vigilia del mon¬ 
diale del 90 Si chiamava «L'I¬ 
talia presentata da Falcao» ed 
era una speae di guida per i 
tunsU brasiliani. Ha avuto suc¬ 
cesso e per me é stata una bel¬ 
la csjrencnza. 


^ La sna «vecchia» Roma ri- 
acbia la serie B... 

Mi dà tristezza vedere la Roma 
ndotta cosi Una città come 
quella di Roma menta ben al¬ 
tro 

Falcao in Italia tre armi dopo 
e chissà fino a quando: a chi 
rivolge il tafalto di questo ri¬ 
torno? 

A Liedholm È stato la mia gui¬ 
da per esplorare l’Italia. Gli de¬ 
vo mollo 


) 
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Per aver presentato tardi la richiesta di partecipazione 
la scuderia campione del mondo, che ha ingaggiato Prost, 
non figura tra le squadre iscritte al prossimo campionato 
Ma la Fisa lascia intravvedere la possibilità di un recupero 


La Formula 


7 l!- 


0 


Sinica 


1 m I ps.iiii I ìto:« ’riYÀ ki 


Da Parigi terremoto sulla Formula 1 ; niente Williams 
nel campionato ’93, Prost a piedi. Un avvertimento 
alla squadra leader, colpevole di una posizione 
troppo intransigente. Il giallo della mancata iscrizio¬ 
ne, le manovre neU’ombra di alcuni team e il rischio 
di una stagione svuotata di interesse. Su tutto il cre¬ 
scente potere della tv che arriva a stravolgere gli 
equilibriincampo. ; . vr ; /^ . 


CARLO BRACCINI 


H Un altro duro colpo alla CI sarebbe da sorridere e i toni 
j cr^lbiUtà della'Fonnula'-l-e ' sono precisamente quelli di ’ 
anwato lendaPa^l.s^edel- ; una commedia, meglio una 
'fa**®- s® non tosse che. dietro 

'e tininte. c’è chi prende tetri 
stico. U Williams Renault, la i,i|2,„, • uni. 


’ squadra domlnauice della 
passata stagione non potrà di¬ 
sputate il prossimo campiona- 


bilmentc sul serio l'aflaire Wil¬ 
liams. 

Intorno ''- alla fantomatica : 


to del mondo in quanto la sua > !' iscrizione della ex squadra di 
iscrizione non è mai avvenuta. • Nigel Mansell (lui non rischia 


itCOR^IVO 


nulla, avendo già scelto di cor¬ 
rere negli Usa m Formula In- 
dy) si era creato nei giorni 
scorsi un vero e propno giallo, 
all’insegna del chi l'ha vista?» 
' (l'iscrizione). Frank Williams, 
patron della scuderia motoriz¬ 
zata Renault, assicura di averla 
fatta recapitare come d'abitu¬ 
dine alla Foca, l'associazione 
del costruttori di Ecclestone, 
ma la Fisa, il destinatario ulti¬ 
mo di quella Iscrizione, non 
l'ha mai ricevuta. I termini le¬ 
gali scadevano II IS gennaio e 
; nessurto à sembrato preoccu¬ 
parsene troppo. Non certo Bor¬ 
nie Ecclestone che ha liquida¬ 
to l'intera faccenda gettando 
altra benzina .sul fuoco: qual¬ 
cuno ha tutto l'interesse che la 
Williams resti al palo. Ma la 
settimana scorsa l'assemblea 
dei costruttori aveva rifiutato di 
fatto ogni possibilità di cam¬ 


biamento c propno Frank Wil- 
bams aveva preso posizione 
' contro le ventilate limitazioni ‘ 
., alio sviluppo tecnologico della 
Si : via le sospensioni attive e il ' 
' cambio automatico, stop al- 
; l'introduzione dell'Abs, . dcl- 
. l'antipattinamento e blocco to- 
tale della sperimentazione sul- ; 
: le ruote sterzanti e altre diavo- 
• ; lene del genere. La Williams 
-detiene infatti il primato sulla ' 
, tecnologia attuale ed in netto 
vantaggio su quella prossima ; 
: : futura, grazie anche al sensibi- ' 
. 'i le apporto di un partner come 
:.; ':la Renault. Per un paio di sta-. 
■'<[ gioni, insomma, sarà la vettura j' 
' da battere Per gli altri poco da ^ 
, lare, salvo magari cercare di ri-, 
^ solvere il «problema» alla fon- 
ri te, con-un incidente procedu- : 
•: rate come quello della manca- : 
ta iscrizione... ■ «■ •..'•i.- fi ' ' v 
Se cosi fosse bisognerebbe 


concedere ai signori della For- 
' mula 1 la patente dell'imbecil- 
I lità. Senza Mansell e con Sen¬ 
na ancora indeciso sul suo fu- . 
turo (se la nuova McLaren 
■ Ford che proverà a fine mese . 
non andrà più che bene il bra- . 
. siliano'raggiugerà Maasell in ; 
"Formula Indy), la FI rischia 
addirittura di perdere in un 
colpo solo l'accoppiata Wil- 
liams-Prost! Più realisticamen¬ 
te si è solo voluto dare un-se- 
gnale «mafioso» all’lntransi- ' 
gente Williams, lasciando nel- ' 
' lo stesso tempo aperto uno 
spiraglio al team campione del 
. mondo. La squadra di Prost e 
lOamon Hill potrebbe essere 
I riammessa, a patto perù che si 
' raggiunga l'unanimità tra lune 
le squadre già iscritte, secondo 
-quella ferrea legge del «patto 
della concordia» che governa 
da anni la Formula I, impe- 
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Basket Campionato etaroclub 

Derl^ itaKano della cucina 
La Scavolirii brucia la Knorr 
BenettÒh affonda a Madrid 


M B. 


, --««il 


Mìrìk^à 


Prost, 38 anni, tre volte campione del mondo, resterà a piedi? 


dendo o rallentando qualun¬ 
que ' cambiamento. Stavolta 
- pero il cambiamento ci vuole e 
Williams dovrà cedere al ricat¬ 
to dei «olleghi». Perché stavol¬ 
ta non ha capito che a dettare 
le nuove rerólc del gioco é 
l’audience televisiva, con tutta 
la girandola di.miliaréli che de- 
' rivano dalle dirette tv. È una 
macchina che fa corsa a sé. 


vincendo tutto quel che c'è da 
. : vincere, uccide io spettacolo e 
annoialo spettatore. Cosi, pa- 
; radossalmentc, finisce che 
. proprio il signorRossi, col tete- 
comando in mano,-pub dcci- 
dere le sorti di una: squadra 
campione del mondo. E que-- 
sta la vera democrazia della 
V., Fonnula 1. probabilmente l'u- 
I:- nica. . 


M PESARO Vince Pesaro in ' 
fotocopia, almeno nel convul¬ 
so finale. Dimostra maggior lu-, 
cidità in un ultimo minuto di ' 
fuoco, trova in 4 liberi di Carl- 
ton Myers la chiave per scroi- 
larsi definitivamente di dosso 
la Knorr. E fa un mega-passo - 
verso la conquista di uno dei 
primi due posti nel girone, nei- 
l'Euroclub di basket U copione 
cronologico del match è quasi ' ' 
identico a quello di domenica ' 
scorsa, quando Bologna pagò ' 
per la prima volta dazio nel 't 
vecchio hangar in riva ai mare. ' 
La Scavolini incamera dieci- ' 
dodici punti fino dall’inizio, e li ' 
mantiene per 3/4 del match. ' 
Fino a quando, cioè, la Knorr 
abbina rmalmente zona e ag- ' 
gressività, riluttandosi a con- . 
tatto di gomito. Si muove bene s 
per linee esterne. Ma sotto le 
plance (e ne! primo tempo ' 
soltanto) il solo Wenn'mgton ' 
raccatta punti e un minimo di i 
gloria. Latitanti, invece, Carera 
e Biiielli. Remano benino Col- 
debella e Morettì, funge da fa- “ 
IO offensivo Oanilovìc Che pe- i 
rO;. non appena la Virtusiistà 
per tamponare gli avversari (9- - . 
0 il paiziale dal 10' al 5' della _ 
ripreM) - incappa nel quarto ' 
fallo e va a svernare inpanchì- 
na. Rientra, alla fine, ma fa sol¬ 
tanto in tempo ad arrabbiarsi ' 

: ancora una volta per la scarsa 
attenzione che i compagni 
sembrano dedicargli. Mentri 


SUUJV ORIOSIIi^ 




■B Omeriche risate. Non solo mancheran- ] 
no'Nigel Mansell, campione del mondo in ca- . i; 
rica, Ayrton Senna, tre allori mondiali sul ca- : 

' po, meglio fico del bigoncio automobilistico: 

; ma la Formula 1, secondo liste ufficiali, dovrà r 
■ allinearsi ai nastri di partenza del campionato 
priva persinddellaWilliams-Renault,campk>- i- 
ne del mondo maiche, e di Alain FVosl, già tri- ;■ 
campione del mondo e nuovo driver della 
WHnami,'ipi«fomlando cosi nel ridicolo^ 

’ Che dire? Che è II classico seipentc che si 
morde la coda? Che, di intrigo in intrigo, la ' ' 
Formula-I , già in profonda crisi, è riuscita ad : ' 
intrigare contro la sua stessa esistenza? li prò- 1 , 
blema è che, come gii addetti ai lavori sanno V 
macome non sanno l diosi; la Formula 1 si di- C 
spula a place de la Concorde 8, a F^rlgl, dove ; : 
ha sede la Fisa (Federazione intemuionale ; 
dello sport automobilistico), mollo più che 
sui circuiU, nelle segrete stanze, nei corridoi - ' 
dove I' esftiò/ts/lmenrdell'universo a quattro n 
ruote tesse le sue irame:; ■ - 


Con sapiente e tenace lavoro diplomatico 
Alain Prost, sostenuto dalla Renault, deside- - 
rosa di imporre, dopo il trionfo britannico 
Williams-Mansell, un'immagine - vincente 
francese, era riuscito a rimettere un piede nel¬ 
la Formula I, dopo il clamoroso divorzio dal¬ 
la Ferrari. E aveva fatto terra bruciata attorno 
a sé. evitando di dover competere con com¬ 
pagni-rivali temibilissimi come Mansell o Sen- - 
na. 'i-ii,;-■. ' .r " ' , •' , i;.-: , / ; 

. Era un campionato che giànasceva orbo, 
privo di credibili alternative alla dittatura Wil- ' 
liams; poi il pasticcio burocratico che ha imi- 
brogliato ancor più le carte, tagliandogli defì- 
nltiramente la testa. Ma c'è da scommettere 
che nei corridoi, negli uffici di place.'de la 
Concorde 8 stianol secondo consolidata Ira- . 
dizione, già brigando e che il 14 marzo la Wil¬ 
liams e Prost saranno pronti al via di una sta- > 
gione tutta per loto. Al ridicolo non c'è mai fi- ' 
ne. OCiu.Ca 



I team po^no riannetterla ; 
Benetton e Minardi per il no. 
La Ferrari fe réqui^^ ; 


Brunamonti, discreto nel pri¬ 
mo tempo, trascone in nanchi¬ 
na (scelta obbligata, quella di 
Messina) i sussulti finali nei 
quali la sua esperienza potreb¬ 
be servire. 

1 carnefici veri e propri della 
Knorr sono comuqnue i due 
Myers. Della freddezza di Carl- 
ton si è detto, ma è Pete a esse¬ 
re più costante nel boicottag¬ 
gio alla difesa bianconera, • 

Scovollnl-KnorrSS-SO ' 

Scavolini: Workman 6. Gra- 
cus 9. Magnifico 15. Boni 6, 
Myers C. 17. Zampolini 6. Co¬ 
sta 4, Myers P. 20. i - 

KnorrT Brunamonti S. Dani- 
iovic 26. Coidebella 14. Moretti 
19. Binelli 14, Morandotti 2. : 

, Questi ’ i risultati completi 
dell'Euroclub seconda giorna¬ 
ta di ritorno: Girone A: Cibo- : 
na 2!agabria - Joventut Badalo- 
na 84-81; Scavoi'ini Pesaro - 
Knon Bologna 83-80; Limoges 
- Paok Salonicco 60-58. Clas¬ 
sifica: Paok, limoges e Scavo¬ 
lini 10; Knorre Cibona 8; Jven- 
tuteMaccribi4. 

.. Girone S: Reai Madrid - Bc- 
netton Treviso 83-51 ; Olympia- 
kos Pireo - Bayer Leverkuscn • 
79-163rZadar - Malines 77-67; 
Pau Orthez - Estudiantes Ma¬ 
drid 77-68 . dasslfica: Rcal : 
Madnd 16: Benetton e Pau Or¬ 
thez 12: Bayer 10: Olympiakos 
8: Estudiantes 4: Zadar 6: Mali- 




•' IVrreUi.UkyoKatayama (Già).'AndreaDeCesaris (Ita) : 
Beaetton: Michael Schuntnacher (Cer) ; RiccardoPatrese (Ita) 

"McLaren: Michael Andretti (Usa); da designare.. .. • 

; FoolwoHcAguriSuzuki (Già): DerekWarwìck (Gbr) ; '- 
•' Lotus:MikaHakkinen (Fin); JohnnyHeibert (Cà>r) i / 

, Jordan: Rubens Barrichello (Bra); da designare " 

March: da designare; da designare „ . 

'Lairousse: da designare: da designare • ■ . . , 

LohuMicheteAlboreto (Ita),'LucaBadoer (Ita)i'. , 

" Minardi: da desinare; da designare , T ; 

UgicR Martin Brundle (Gbr)'; Mark Blundell (Gbr) , ■ , 

■I Ferrari: Jean Alesi (Fra); Gerhard Berger(Aut) 

Sauber: Karl Wendlinger(Aut):J.J.Lehto (Fin). I■ 

Le designazioni oltre il 14 febbraio potrebbero essere punite con 
una multa di 10.000 dollan. Le iscrizioni di Hakkinen,.BatTìchello, 

: Alboreto. Badoer, Blundell, Wendlmger e Lchto sono state accet¬ 
tate con riserva, in attesa del nlascio della supcriicenza. ■ 


■i MAOO.NNA DI CAMPIGUO 
La notizia rimbalza da Parigi. I ' 
team che si sono opposti alla 
riammissione • dela Wlllieuns ; 
sono la Benetton. che diventa 
automaticamente la favorita al 
titolo mondiale, c la Minardi, : 
-suddita-della-Feirarir'Agli'atii’- 
rtsulterebbe sul fronte dell’op- ■. 
posizione anche la scuderia di ' 
Maranello. Ma il cavallino non 
vuole apparire come un avido 
prolittalore e fa sapere che a ' 
Parigi Montezemolo era assen- ; 

' te perché non era arrivalo il fax - 
con la convocazione, r. Una 
spiegazione che sembra un : 
tantino tirata per i capelli. '. - : / 
: A Madonna di Campiglio la " 
prima apparizione ufficiale del ' 
1993 per il neofenarista Ge- i 
rhard Bergersi è trasformato in ; 
dibattilo sui destini della FI 


dopo l’esclusione della WU- 
liams e di Alain Prost «Non 
credo che sia possibile una co¬ 
sa del genere - fa sapere subi¬ 
to Berger - un campionato del 
. mondo senza un team vincen- 
; te come la Williams c un gian- 
-[le.camplonff come Prnst.sa- 
rebbe impensabile», n portavo¬ 
ce di Maranello, Giancarlo 
Baccini, che la Ferrari è total-. 
mente estranea a qualunque 
manovra contro la Williams. E 
la Ferrari assicura dunque ii 
pieno appoggio alla scuderìa 
«rivale», nel nome dello sport e 
dell'inletesse comune dell'au- 
lomobilismo; Maranello si 
chiama fuori anche da evén- 
' tuali trattative con Williams sul 
' regolamenti tecnici, quella che 
: potrebbe essere, a detta di 
molti. la vera chiave di lettura 
dei nfiuto della Fisa, .r □CB. 


Rinvio per InKmbbe. L'appello della velocista contro la squali¬ 
fica mflittale dalla Federazione tedesca di atletica teiera per 
. doping, non potrà essere discusso prima del prossimo 20 feb- 

'■ braio. ,., r ' y . ; ■ ' 1 -, •■■'i 

ThongMon poM alFantomobUlHno. L'inglese, due volte 
campione olimpionico di decathion, a 34 anni ha firmato un 
; contratto come pilota ufficiale della Peugeot e parteciperà a 

. -marzo alla Coppa di Gran Bretagna di vetture di serie. .. 

Opoi d’AiMmUn. Tutti eliminati nei singolari, i tennisti Italiani ; 
tentano con alterne fortune di lare meglio nei tornei di dop- , 
pio. Bene per Camporese e Narciso die hanno superato il pii-. 
. ; mo turno maschile, mate per la Baudonc che è stata eliminala 
; . subito; Nel singolare maschile, intanto, da segnalare la vittoria ; 
__diBiettSlevensuThomasMuster. - : ■ 

Rnbataanlo«Scniia.&succeasoaSanPaolodovealcuni mal- ' 
: viventi harmo avvicinato il Iratello del pilota brasiliano tre voi- ' 
.te campione del mondo di FI, lo hanno minacciato con una ■ 
: pistola e si sono impossessati della sua auto, una Mercedes 
modello 300 Te, ritrovata ore dopo dalla polizia. . ;. iM 
Runggaldler, lalgUore neDe prove. L'azzurro ha realizzato il 
miglior tempo ieri pomeriggio nell’allenamento cronometra. i 
’ to sulla pista di Ve^nnaz che ospiterà domani la discesa ii- ' 
' beravalida per la C^ppa maschile di sci alpino. 

Eopouto CooL Presentato per l’assemblea elettiva della Federa¬ 
zione pallavolo: d sarebbero inegolarità nei dati della Puglia. ; 
Anche nel ciclismo guai; l'ex candidata Carla Giuliani si è ri- 

voIiaalTardelLazioperavcregiustizia. - .. ' 

FWre caccialo «talla nazionale. Durante un'allenamento, ieri 
. il et della nazionale portoghese Carlos Queiros, ha allomona- ' 
to il calciatore dal campo. . . 


Boxe. Rosi a 36 anni si conferma campione del mondo e non appende i guantoni al chiodo 
«Vado avanti». Scartato U sogno Norris, spunta il nome di Vinnie Pazienza per dollari e gloria 

Carta d’identità presa a cazzotti 
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anni 


e non ci pensi piu. 


L'alta montagna savoiarda pare abbia ringiovanito 
Gianfranco Rosi che l’altra notte, tutto intelligenza, 
impeto, grinta e naturalmente Correttezze da «pio¬ 
vra» parzialmente tollerate daH'arbitro, ha meritata- ; 
mente bocciato il sogno di rivìncita dello sfidante 
Gilbert Délé apparso cauto, incerto, quasi l'ombra ; 
di quello visto la scorsa estate a Montecarlo e poi 
strapazzato da una giurìa casalinga. - - ' 


OIUSBPP 


■■ Al termine dei 12 intensi 
assalti, per la mamior parte 
combattuti a corta distanza ma 
anche confusi e per niente ec¬ 
citanti, Qanfianco Rosi ha ot¬ 
tenuto un verdetto non unani- 
. me (2-1) da parte della giuria 
tutta statunitense. 

DitatU John Witt (114-113) 
e Williams James (116-111) 
hanno visto l’italiano vincitore 
al contrario di Eugeiie Grant 
(] 14-112).che ha.sorprenden- 
temente favorito ’ il francese 
delta Cuadatupa. A nostro pa¬ 
rere’ i cinque punti di «misteri 
James sono troppk poco, inve¬ 
ce, il vantaggio di un solo pun¬ 
to dairavaro «mistei» WltL- in 
realtà per Rosi c'erano due 
punti, magari tre. - .■ ■■ 
Queste precisazioni sono in¬ 
dispensabili perché troppi giu- 
' dici, che si vedono in azione 
anche in Italia, non sono credi¬ 
bili. Le quattro sigle mondiali 
(Wba, Wtjc. Ibi, Wbo) che 
adesso sono diventati cinque 
' (sia pure non uHicìalmenie) i 
hanno rovinalo tutto nella «bo¬ 
xe» dal valore in discesa (anzi 
in picchiata) di troppi campio- 
: ni rtel. mondo (teoricamenle 
68) alla competenza di molti 
giudici di sedia che, in ogni oc¬ 
casione, dovrebbero essere 
imparziali. « ... ■ - 

Il mondiate di medi-Jr. svol¬ 
tosi sotto il tendone di Auoriaz 
òlla presenza di tanti 'viP' e di 
antichi campioni come Louis 


Acanes e Jean-Claude Bouttier 
due volte sfidante di Carlos 
Monzon ed ora telecronista. . 
non è facile da interpretare. La 
rivincita fra Gianfranco Rosi e ■ 

. alberi Deié 6 sembrata vn me- v 
>' diocre campionato del mondo 
privo di colpi puliti, con troppi, 

■ corpo a corpo imposti dalle au- 

. volgenti braccia delVitalìano, . 
con scorrettezze di vario genere i i 
comprese quelle del pugile di ■ 
Assisi che, ogni tanto, si china- 
va girando le spalle airauuersa- 
, 'no. - • 

/■ ■' '/I «referee» Robert Byrd ri- .■ 

I chiamò Rosi, non •ufRaoimen- ■ 
i te- durante il quarto round e 
’ poi •uffidalmente- neirassalto «s 
; seguente e per Gianfranco fu un y, 
. . . punto a suo,svantaggio, invece P 
.• Déie, dalla seconda ripresa, 
v; soffiai per una ferita all'arcata 
Z destra e pare subito a disagio: 
i forse i 1800 metri di altura di 
Auon'oz hanno influito sul suo 
fisico oppure si 6 allenato male ? 
e troppo. Non era sicuramente '■ 
il Délé di Montecarlo dove, fra ij 

• ' l’altro, spedi sul tavolalo Rosi 

: durante II terzo round con un . 

/ preciso potente destro. ■ Ad s 
i ogni modo, in un mondo tanto * '. 

* alto, freddo e pieno di neve co- 
me Avorìaz, Gianfranco Rosi 

■ ha saputo sfruttare al meglio la :: 
situazione anomala usando in- - 
Iclligenza, il «mestiere», la su- " 
pcnore rapidità e precisione 

■ dei colpi non violenti ma noio- • 
si per II rivale come si è visto v 
durante il decimo assalto 


quando il francese, traballan¬ 
do, si trovò in grave difficoltà. 

Rosi (35 anni suonati) in 
fondo ha imitato i grandi vec- ' 
chi del ring da Lany Holmes 
(43 anni scarsi) e George «Big» 
Foreman (45 anni oggi, 22 
.gennaio) imponendo a Gilbert 
Délé il «gioco cotto», un certo 
«pressing», soprattutto un lavo¬ 
ro serrato negli angoli del nng., 
Gianfranco deve aver tenuto ' 
conto della lezione inflitta da ’ 
Holmes e Ray Mereer vincitore 
di Damiani e la punizione rice¬ 
vuta dal sud-africano Pierre 
Coetzer da «Big» Foreman nei i 
giorni scorsi a Reno, Nevada. ' 
Rosi ha imitato con succes- ' 
so i Grandi vecchi dei pugni: il . 
frastornato. Gilbert .Délé, sor¬ 
preso dalla tattica, non ha sa¬ 
puto opporsi con efficacia e 
per Gianfranco il successo è 
stato inevitabile c chiaro salvo. 
una leggera flessione, in due 
episodi, nel nono round: perii ^ 
resto è stata, se non proprio fa¬ 
cile, almeno evidente la sua 
superiorità. .’ . 

' Lany Holmes e Geoige «Big» 
Foreman, malgrado la loro ve- ’ 
nerabile età, sognano di sfida¬ 
re il giovane iòddick Bowe, 
nuovo campione dei massimi 
(W.b.a e i.b.f.}, da qualche • 
giorno, nel «lan» di Bovre re- : 

g na il panico. In vista del com- 
attimento contro Io sfidante v 
Michael Dokes, un rigido pie- ; 
chiatore, fissato nel Madison '> 
Square Garden di New York (6 ' 
febbraio), durante un allena- : 
mento a Pocono Mountains, > 
con lo «sparring» Bruce Seldon, ' 
il campione del mondo rimase : 
ferito ■ malamente aH’occhio ■' 
destro. L'impressionato Rid- - 
dick teme di perdere la vista e 
chiudere la carriera milionaria ; 
(in dollari) all’età di meno di 

26 anni. . - 

Dopo la vittoria su Gilbert - 
Délé. due volte deluso per la . 
sconfitta e per non aver supe- 
rato il mitico Marcel Cerdan, • 










Rosi dopo II vittorioso matelt In Francia con Délé 


Gianfranco Rosi ha tenuto una 
specie di conferenza sul suo . 
futuro. Parlando con pacatez¬ 
za senza la presunzione di al- 1 -. 
tre volte, ha fatto capire che ■ 
non é giunto al termine della ; ’ 
sua lunga carriera (iniziò nel ' 

' 1979 come peso welters) ben- • 
si continuerà a battersi, e vln- • 
cere magari tra le polemiche, v 
Avrebbe scartato il suo sogno; 

: ossia Teny Norris, il califomia- 
no campione dei medi-Jr. Wbc ! 

, ritenuto troppo pericoloso ; 
malgrado le sconfitte subite da , 
Joe Walker per squalifica / 
(1987) e per k,o. (1M9) del ' ■ 
' ptechlatore delle Isole Vergini 
Julian Jackson, campione dei 
medi W.b.c.. In compenso Rosi 
accetterebbe i SOOmila dollari h 
offerti dal faccendiere Cedrìc - 
Kushner, che lavora fra gli Stati 
Uniti ed il Sud-Africa, per misu- - 
rarsi con Vinnie Pazienza già • 
mondiale dei leggeri l.b,f. e dei 
medi-jr. W.b.a .. - ... • ■ 


L'oriundo italiano dei Rho- - ' 
de Island, dopo un incidente 
automobilistico, perse il titolo 
. della «154 libbre» (kg. 69,853) ; 
a tavolino, ora vonebbe nfarsi ;" 
con Rosi. Le sfida si svolgereb- ; ' 
be. si capisce, negli «States»: / 
Atlantic City oppure Las Vegas. ; 

.Per la verità Gianfranco ha i/;‘ 
un conto da regolare con il pa- fr/: 
dre di Vinnie che, nel passalo, * • 
: lo definì pugile scadente. Ab- 
biamo visto a Milano (dicem- ; 
bre 1984) Vinnie Pazienza bat- ' 
luto per squalifica dell'africa- 
. no Abdelkar Marbi; destò una - ' 
modesta impressione malgra- 
. do l’errore di un arbitro troppo ,/ 
fiscale. Forse adesso Pazienza, i''- 
: tomaio da poco nel ring, é mi¬ 
gliorato tuttaisa Gianiranco 
Rosi potrebbe guadagnare i, : - 
tanti dollari senza correre trop- _, 
■pi pencoli e continuate 11 suo ■ ' ■ 
cammino polemico, tormenta- ; 
toefaticoso. . ■tit-.-.v’ ■ 


: ' 
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Diritti vacanza non è... . 

• multiproprietà: ’ . 

non ci sono costi notarili, fiscali, 
amministrativi, né spese annuali fis.se. 

• fime-shariiig: 

' non si è legati sempre allo stesso posto. 
' né alla stessa settimana dell'anno. 

• moltiafBtiaiiza: 

ì Diritti 'Vacanza sono al portatore, 
quindi Uberamente trasferibili. 


Diritti vacanza è... 

0 nu’idea innovativa 

che permette di scegliere ogni anno la 
' località e la settimana preferite per il 
. proprio soggiomo. . 

• un abbonamento pluriennale 

valido in tutta la catena Lucky Stars . 
,, Club (Italia-Estero). y 

• ia soimione ' i'' 

per bloccare oggi il prezzo delle pro¬ 
prie vacanze future. ; 


.. '* ‘. 


Lucky Stars Club è ... 
la nuova idea vacanza. 


UICKY 

STAR& 




Per informazioni: (02) 48.40.42 r.a. 
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